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DVCA DIMONTALTO

()Sol degno d’bonorgdì Sommo Imperoſi

\ 0 gloria d'Aragona,?) Semideo.

0 valorofo Ducamue maifeo

V nale al tuo natura alto pmfiera."

Di : non bcbbe in ver que/ìa emzſpero

Nelfecol mlb-o,?) pur quando codec.

Il forte Achille,e lagran Troia ardea

Fn più Icgiadm cone men altero.

'._Di regalBmg-am di progenie antica

D'amor,efede,eflngolar pietade.

_ , Magnanimo Si norarmatoſei _ __

{ ; ')! tifo} la'-virtù lived: amîca- ;" ’ _ .

‘ ' ' Per cui da quefle ei più di milteflrade.

ſ’inaugura» la gente Archi,: Trafoi. . . - -
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* —ALL'ILLVSTRÌ_SS. ET ECCELENTISS.

ſſ DVCA Di MONTALTo.

IL SIGNOR.

D ;; ANTONIO

D' ARAGONA.

Erchc vnitamence Sign r mioſſtutti di que-'

' [ìa Nobiliſſima Citta di Napoli , & in

particolare il Signor Archileo Gamba

. corci ,‘ celebrano la grandezza del voſìro

liberal animo , & il ſommo dell’infinito

, " ſi vostro valore, accompagnato con tutte.,

quelle honorace condirioni,chc ad vn Re

‘ ſſ . jſi- gale Spirito ſi còuengono,ſono moſſo ad

..>-1113;- « ’ honorarui molto,& reuerirui all'ai, & ac

ciòche voi finte di questo mio buon affetto ſicu‘roz e certo. haucn

do lo per mio diporto deſcrit‘ca mparce l'anciquxcì dl Roma,:on

parte della Nobilu‘m guerre dl Napolnhc} ".°l“.t°’& con ſano gm.

ditio,mandarla per il mondo, fatto il priuilegio del celebraciſſ

mo honoraco nome di V.E.è canto più,quanto.che la materia, di

cui ſì raggiona in detta Nobilcàſſicerca cſſer. dedicacam cionſecra

fa alla corteſia di così magnanimo Duca,»;ſcico da muro lllustſſiz,

& Regal Sangue d'Aragona,i stupendi gcsti del qualc,già ſono per

molti ſecoli al mondo nmaniſelìi,& maflim_c in Aragona, in Valen

ìajnlſpagnajnSicilia,inSardcgna,inMmoricadn Puglia,inCala.

bria,& finalmente nel restanre di tutto qu_esto ameniffimo , e feli

ciffimo Regno diNapoli50nde 10 per cllcrne di ciò le Storie pie.

ne,]aſciando il volerlinarrarcmon mi estenderò in lungo diſcor

fa,mà ſolamente basteuol à me‘ fia,il dire,chc voi linee della Nobi.

liflìma,lllustrifflma,& Regal Caſad' Aragona , dala quale ne ſono

vſcici tanti valoroſi huomini, Magnanimì Duchi . e potenti Regi,

del che ne fanno ſegnalara fede il grandiffimo Re‘ Pietro, & li ſuoi

deſcendendſſi GiacomozFedericoaPietro Secondo,Lodouico Secon

do, Martino di Martino fratello delli-fiordo Giovanni Rè d'Ara-.
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ganz , : iacceffluzmente poi chiari ſono imarauîglioſi fatti id

Martino il giouanc,de gl'Illustriffimi Fcrdinandi , : Serſſcniffimi

Alfonſid quali con tanto" amore, pietà“: giustîcia hanno per anni

ottanta ſignorcggiaco il detto Regno di Napoli , vero Paradiſo d’

Italia, anzi ditutto il nostro Hemiſpcro. Voi dunque amorcuo

liflìmoSignor mio,con quella grandezza,c magnanimità d'animo,

che in voi li vede cll'èrc de gli àtichi ſuoi rcstataſn degnarà in ceili

monio dell;honore,c riucrenza, che io porto è V. E. c per caparra

, dell'affettionc, che lo le tengo.accctt'are queflo mio picciolo

-ſi giano,“ quale con grandifflmo core lcoffcriſco,pregau-_

' V" dolaà fauorirlo, & accreſccrlomclriceuerlo con.. --ſſ ſi

yolto beni no,: lieto,: cò tal mio deſidcrio auf

guran ole felicità pcrpctua,pcr infinitU

‘ yolce me le raccomando . Di Ns.-_

. . _ yoli il primo di Noucmbtu

‘ t569.
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. * GIVSEPPIE-. CACCHH A’ LETTORI.

lcomela natura,ottima facitrice di tutte le coſe,bàſarto le pié.

8 ce tutte nell'e ſue ſpetie ſimiliîcosì haucſſe fatto à'co gli animide

glihuomini, non farebbe di meflieri,quando ſi dà qualche coſa alle

Stampe,iſcuſarſi di quello in che ]‘Aurorc,ò per poca diligéza,e ſa

perc,ò per nò bauer voluto porre sù trappo péfiero,quaſi, che lbſſe

di ſouerchioſhaueſſc màcato.Mà egli di tal maniera gli hà ſiltto d i

uerF,chenon (010 in differenti erà ſono trà ſe diſfimilimà anco in

ma istzſſa fono differéti,che ben ſapete tàte elſere le opinioni,quiti

gli huominiszi vn huomo (010 in oco internallo di tempo,e di

differè‘ti pareri,e tal coſa hoggi gli e d'infinito còtéto,che domani

gli reca ſoprema noia.0ndc c‘ di biſogno ſempre,chc alcuno vuol

moflrare qualche frutto del ſuo inge no al Mondo , che ſi ſcuſi di

tutto quello , che 6 per poco volere,o per poco potere ſuli'e dà lo

ro tralaſciato,acciòche coloro,i quali più tosto ſi prendono dilet

to di leggere le fatiche altrui per biaſimarle, che per haucrne vtile.
habbiaoo manco,the dire , pſſerciòche chiuderli la bocca al tutto

non & poflìbile. 11 PF. Luigi Contarino Crocifero,hauendo,e per

ſuo dil etto,e per far giovamento ai belli ingegni , quanto per lui

[i poteſi'e,brcueméte in forma di Dialogo diſcor ſo dell’itichità di

Roma e della Nobiltà di Napoli,…ette questa ſua fatica in luce..

afficuraro,che ſſi-mpre vi habbia da eſſere maggior copia diLetto

ri bcncuoli,estudioſi,che diri renſori,&inuidioſi . E li none‘gi—ſſ

to appreſſo alle Regole della lingua toſcàna , non per; e volendo

non hauefl'e ſa uto farlo,mà perche stimaua,che doueſſe baliaru.

che questi ſuor penfieri fuſſero [piegati in lingua comune Italiana.

che non ſeruendo ad altro le parole ſcelte,che a dilettar l'orecchio,

hauendo lui ſcritto per giouare , gli bafla,che le ſcntenze {iano be

ne eſpreſſc,olrre che le parole le quali in questo ſuo ragionamento

hà vſatomon ſono ne goffemc‘ bumili, ma proprie . (: tigniſicanti.

Ha studiato quanto hà potuto alla breuitàmà non di modmchu

perciò fia oſcuro,anzi così chiaramente hà dichiarato quel che.:

egli hà preſo ì—dimostrare , che quali all'occhio del con po lo rap

preſenta a vedere , &:allc mani à toccare. E per non estendcrmi

troppo,hà vſaco ogni diligenza,che non vi mmchi coſa a dire . nè

vi auanzi,acciòche parimente quellhchc fanno, e quelli , che non.

ſanno diqueſia ſua opera ſi prendano e piacere, & vtrle. Prendere

la Voi con quello buono animo,col quai: egli là vi apprelenta , U

fiat: ſicuri,che ſe questa ſua breue fatica (cricca come ſì (no] due

correndo,vi farà di ſodiiſartioneſſrd poco tempo darà fuori opere

più limame di maggior dottrina.cnn le quali ſupplirà à quciio à

che in queflahaueſſe Mancatomioe‘ l'lmagini delle SlgnOſC Nipo

lete. Il Giardinetto di Yan-ij Eſempij . conl'infelice line di moici

huomini illuflri,e laGeneologia de gli antichi Hebrei,e diſcemlé

tia d’AdamoJino à Chriſſfio Signor N ostro, con l'origine de’ falò

Der, di molti Principi antichi.: moderuiM altre Opere. A Dio.

) ſſ
.?

 



L‘- ANTIOVſſlTAſi DI- ROMA

DlALOGO DEL REVERENDO

F. LVIGI CONTARl-NO'

DE \ CRVCIFERI.

ALESSANDROLEONBLÒDOVICO 1351143 0.

Al. -' ſſ , _ . ' . 062…) (la Dio SignorLodouico . che

;“ ſi' * ‘ " io vi veggo ritornato (ano , : ſaluo

alla Patria . done eranace da vostci

: Amicimolco deſiderato . e partico

larmente da mè , e da miei fratelli.

che molto dcſideraizo vederui.

' Prima che hora Signor Aleſandro

mio,liò conoſciuto quanto lia {lara

grande l'amoreuolezza vostra vcrſo

_ dime‘. lmperòche l'hauetc à pieno

dimostratamon ſolamente con le parole . mà con molthffetti. Il

Perche vi ſono tenuto ſino,che in mè li crouerà vita. . .

Al. Hò fatto quello che ricercanal'amor nostro, e duelmi non.

hauer fatto più , mà perhora laſciamo in parte qucſte cerimonie

di Corte. Come vi ſece riportato bene in questo vostro viaggio.

fatto per caggione di quell’huomo indegno di vita. ſi

Lo. ’ Dunque Voi doucce ſapere a pieno quel ,canto,che all'honu
miſoccellſic per la malignità di quell'empio . ‘e ſcelcraco Barbaro.

Molto m'increbbe il non poter… parlar prima ,_ che da Venegiau

partito mi folle. . ‘ . ‘

A1. Maggior ſù il dolor mio,chc pure dcfiderauo parlai-ut , e mi

fù di grandîffimo cordoglio l'intendere l’inlortunio vostro ,, e 'la..

vostra così ſubica parcita.della quale lo non ſeppe coſa alcuna.;

ſe non dopò dicci giorni,il che a me‘ , & ai fratelli miei tanto diſ

piacque , che niuna altra coſa ci porrebbe eſſere stata di maggior

dolore. ,

Lo. Così volſero,quelli.ehe ſopra mè hebbero potestà,poreuano

bene vlare termini più piacedoli , mà così era permiffionc divina,

che lo andafli àvedere la grandiffima Roma . e la Nobiliigmaa

«. 3
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DI FRA LVIG! CONTARINO. 7‘- r

Napolì,lc quali [0 molto dcfidcrauo vedere,per battere lo deferit

to come ſapete le Storie de gl'Imperadori, : de’Pontefici. E vera

mente credo,cbe mai mi {arebbe nata occaſione di vedere queſìu

Città,ſe non naſceua questo disturbo , il quale finalmente e‘ itato

caggione di molta mia contentezza. ſi

Al. Credo che babbiate hauuto Singolariffimo piacere nel vede

re qucste due cosi famoſe Città,]e quali hanno dato materia a‘ tan

ti di ſcriuere le qualité laro,c ne douetc bauer obiigo al mal defi

derio di quel ſeditioſo,che hà laſciato di sè,c per questo , e per al

tri ſuoì mali portamenti,liquali perche ſono publicià quella Cit

tà,& à nostri Signori,ſi eacciono,vna perpetua infamia , che altri

mente per quanto voi dice non erauate per andare in quelle parti.

Dio sà quando. ‘

Lo. Qzſſesto è vero,-: però Dio perdoni alla ingratitudine . € per

verſita di quest‘ buomo, del ale non ſe ne deue più raggionarſiz

coſa alcuna. Imperòche il parl -e di ſimile perſona‘ € vn perder dl

tempo…: offendere la natura , & vn dar fama alla ſua malignità.

Come ſi trouano gli amoreuolifſimi voilri fratelli,i magnificiCéz

tarini,ilMalipiero.il BianiilZeno.ilCanale,e gli altri padroni miei.

Al. Tutti Dio lodato ſono ſani,& hanno deliberato venire infic

me à viſitarui,mà. io bò voluto preuenire la venutaloeo,per meglio

potere a pieno raggionare con voi, & maffimamente , che beggi

non mi occorre bauer facende per la Republica in alcuno Officio,

ne‘ meno per coſa familiarc,e domestica,talcbe trouandomi libero,

e sfaccndatmme ne ſono venuto a voi tutto lieto , e ne ſento vou

grandiffima conſolatione. *

Lo. Et ancor ame piace molto , 'împeroche ſete venuto in tem:

po,cb’io bò data eſpiditione a tutte le ſacende mie , & me ne ſarei

[iato in otio,ò vero ch'io bauerei paſſaco il tempo con questi miei

fratelli con diuerſi raggionamenchà maffime col Magnifico Gia

como Antonio Boldu , la conuerſatione del quale voi dovete ſa

pere quanto ſia diletteuole,e gioeondamà con effi loro mi è _con

tinuamente dato tempo di ra gionar , però ſe ne flaremo boggi à

parlare di quello,cbe iù vi arà in piacere. .

Al. Hauerei grandi 1m0'conrento ſe così a voi pìaceſſe , che mi

mrraste qua] [in staro il vostro viaggio , & che coſa hauete in Rot

ma Santa,& in Napoli gentile vcduto,dcgna di eller raccordata.

Lo: Ancorcbe io mi troni aſſai mancar di memoria , onde à mè

farà difficile il poterui raccontar quel tauro,ch’io nell’vna,e l’altra

Città bò veduto.pur al meglio,:h‘ io potrò,ccrcarò in parte di io

disfarui in quello,:he io mi raCcorderò,e ſe il deſiderio vostro non

farà intatto {mandamibauercte per iſcuſato , perche in vcroì

tra
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8‘ L’ AN'HW'ITA “DI: ROMA-"{ '

crauagli,gl’ incomodi,&i disturbinonpiccioli di mente .' mi han-3

no lenato all'ai della memoria. " '

'Al. Non accadc,che Voi vi facciate così ſmemoratmche ben fap-1

piamo ancor noi quanto in ciò valetc,c potete,però hora, che ne è

dato tempo,che l'vno hà comodo di raggionare , & l'altro di vdi

re, ditemi pure il ſocceſſo di quello vol'tro viaggio, & quello,chu

in Roma,& in Napolivi li ricorda hauer veduto , erche hauerò

gran conſolatione,ancorcl1’io habbia lette diuerſe orie,che pat

ticolarmente mi narriate il principio dell'vnau: dell'altra Cittàdze

quello, che di bello in effetti trouano , & del_îdcro tra tutte l'altre.»

coſe ſapere li Corpi Santi,& le loro Reliquie,con l'antiquità di eſ

ſa Roma,e poi qual Ha la tanto celebrata Nobiltà , e gentilezza.

Partenopea,ò vogliamo dir di Napoli.

Lo. Io in rurtoquello,ch‘io ſaprò. (ono per ſodisſare all'honesto

del vostro deliderio , però larete contento addimandarme di quel

che deſiderate‘ſapere,& intendere. » ſſ

Al. Vi ho detto,che io vorrei ſapere, qual ſia stato il voſiro viag;

gio,& poi l'origine,& il principio diquelle due celeberrime Città.

& ciò che in eſie di memoria. degna fi troua— *

lo- Partitomi l'Anno 1566.di Venegia ſopra il Martedì Santo.“

inſalutato hoſpite,con grandiſſima fortuna. & fuggito il pericolo

dc'Corſari, peruenni il Sabbaco à Peſato gouernato dal valoroſo.

e gentil Guido Vbaldo Duca d'Vrbino, d'ingegno raro , e di fin'

golar prudentiahora Generale in italia di Filippo d’Auflria Rè di

Spagnae ſù figliuolo diFranceſco Maria dalla Ronere , dell’ingee

gno di cui,& del tanto ſuo valore nell'Armi, ne ſono le moderne.;

Storie piene, & ancor della ſua h1ilitia,boncà,c Religione ne fanno

fede i nostriSignori Venetiani,de'quali come- ſapcti,egli fù hono

ratiflîmo Capitan generale , e morì nel 1538.- la cui marre fudi

grandiffimo dolore alla Republica nostra. Hora 10 [letti .in Paſaro

dieci giorni à godermi l'amorcuolezza del mio amato Michaels,

Lupo,: poi imbarcatomi con elio lui andai in Ancona. done habi

rai con l'honoraro Padre Lanfranco de' Lanfranchi, hora ,tolto a

Noi dalla mortmalmeno venti giorniſinelli quali fui molto accarez.‘

rato dal gentiliffimo,e doctiffimo Rinaldo Corſo,all'horaGouer-Î

'nadore di Ancona , e poi in cinquegiorni me ne andai—à Roma.”

nel qual viaggio lo viddi Montagne,Valli, Colli , Piagge, dirupi;

“molti rouinati luoehi. Giunto alla Città Santa,:mdai ad alberga

re appreflo la fontana de Trenimel Monasteno di S. Maria-in Sino

do,cdiſicata dal gran Belliſario Capitano di Giustimano Impera

dore,hora dell'antichiffima Religione. C tuciſtramue in quel te….

30 era Prior-cm Procuratore in Corte,l'honorat0.e Dottore nello

' Ca

 



. DI IRA LVIGI GONTARINO. .

Canoniche leggi il Molto Reu. P. Giulio Datialc, hoggi di per le..

bontà.e ſuc vxrtùMaelſiìro generale,col quale stiede véciduc giorni,

ne quali,con mia grandiffimaſodisrîlttione , Io viddi veramentu

quello,che non hanno molti in dicci anni veduto , & in ciò mi fà

molto fauoreuole il non mai lodato a pieno , & all'ai Rcuere ndo il

P. Oliuiero Ferro all' hora Generale del ſopradecto Ordine, & vii

gentiliſlimo gentil'huomo Loccheſe Caualiere dell' Ordine di S.

Lazzaro detto Gio: Bactista Benuenuto , hnomo nelle coſe di Ro

ma più d'ogn'alcro practico.& eſperto . egli mi fece vedere quali

tutto quello che intenderetc

Al. Diteminonè il Padre Oliuiero Fratello della rara,!e vnicaſi

tromba Eccleſiastica del Molto Ren. Frate Angelo Predicatore

canto Eccellente dell'Ordine Heremirano.“ quale in Venegia, in.,

Bologna , in Genoua, vlcimamente come no inteſo in Napoli,hà

dimostrato quanto ha grande la dottrina ſua.

Lo. Signor m'io sìſiòc io più volte mi trouai alle Prediche ſile.aile

quali quantunque vl folle ]] gran Franccſchino, & il valente D.Ec

nedetro delGiesùmoncorrcuano genti infinitc.Hor ritornando al

principio nolhrcne dlquello, che lo viddi mentre flette nel ſopra

ditco Monasterrmdl culhoggi c‘ Priore -, e Procurator generale il

Religiolìffimo Padre Pietro Paolo Giuffanſhhùomo nella mutica..

ſingolare, eraro.l—Iauete à ſepere,che molte fono le coſc,che da me‘

furono vedute. , - _ - . ‘

Al. Auuertite Signor Lodouicomimche prima , che veniate alla

particolarità di Roma-vorreifpiacend‘oui però,ſapere il principio,

& il Fondatore dl eſſa,e qual.! urano i-—Re‘,e gl’lmperadori di quel

laico] témpo nel quale effi regnarono, ma. il tutto [otto breuicà,ll

che intendere 'mi farà. molto caro. '

Lo. DirounirTrouomhe Italo Atlante detto Chittimo, figlio di

Giapeto Secondo,;ì cui ſù Padre Tam-alo Re‘ de Corinti , eſſendo

morto Elpero ſno fratello Re d‘ltalia,dettada lui Eſperia , laſciò

di se‘ vna figliuola detta Roma Signora del Lario , & egli occupò

' . l’Etruria,e così l'imperio d’lcalianche era prima gouernato da vn

ſolo, l—‘ù diuiſojxn duella-gni, nel Latino,e nell’Etruria-Coli ei circa

gli Anni del Mondo 234°. edificò vna picciola Citra , & addi

mandanſilola dal ſuo nome Roma, la quale ſt‘r poi accreſciuta , e

non fabricata da. Romolo-fi come intenderetc. Regno costei anni

46rleſſ ſhceeflè; dopo Romaneſlb_ſuo.figliuolo . e regnò anni 79.A

ſiquſitsto ſocceſſſ-‘Pico,ſottqdi cui Dardano edificò Troia , : Regnò

anni w-Segllì'pOÀFauno antico per anni 30. Indi unno Fannige

na lo cenneſiauſini 54. e 36:Vulcano,Soeceſſe.ſipoi Marte dfflo Giano

gioninequuale regno anni 23. A costui ſqcceſſe Ceculo d. Sac…

‘ 3 no

  



to L’ ANA-TA DI ROMA— ' .

no giouine per anni 36-Segui poi nel R egno Pico il giouine,il qua

le regnò anni 34.8: indi ſucceſſe Fauno Secondo,per anni za.e poi

preſc il Regno Latino,da cui quelli del Lario furono detti Latini, e

costui hauendo regnato anni 34. fù vcciſo da Tu-mo nè di Rutoli,
per non hauerli oll'etuatala promeſiſſa di ('na moglie,in darli Latti

nia ſna figliuola per donna:

Al. A ghi diede egli poi questa ſua figlia Lauiuia per moglie.

Lo. La'diede ad Enea Troiano figliuolo d‘ Anchiſe , e di Venere,

ilqualedopò la ruuina di Troia venuto in [talia con ”Nani . e..:

34oo.pſone,fù benignaméte riceuutodaLatino,ilquale'occiſoEnea

piglio la Signoria,& edificò Lauinia in bonore di Lauinia ſua moi

glie,& baucndo regnato anni 3.mentre che cali con picciola bar

chetta ſene andaua il fiume Numico bat-can o,fù da quello ſom

merſo,ne‘ mai più fù ritrouato il ſuo corpo

Al. Chi ſocceſſe poi ad Enea,il quale facilmente potrebbe eiiere

(iato dalla Madre Venere portato in Cielo.

Lo. Socceſſc Aſcanio ſuo figliomato da Cteuſa ſua prima moglie,

figliuola di Priamo Rè d—i Troia,e di Ecuba,Edificò la Citti Alba

na,onde poi furono chiamarli Re‘ d'Aibani, e regnò anni 38.

Al. Hebbe egli altri figliuoli diCreuſa.

1.0. Non trouo,che di Greuſa egli baueſse altri figliuoli.

Al. Nè bebbe egli alcuno di Lauinia. ! ., -

Lo. Ne‘ hebbc vno,il quale nacque d0pò la morte del padre, e fù

dimandato Giulio Siluio pofiumo,& eſsendo ſocceduto ad Aica

nio,regnò anni 29. '

Al. Perche hcbbc questo cognome di Silui. ' 'r

Lo. lmperòcbela madre il fece nutricaſire ſecretamente in val..»

Seluada onde tutti gli altri,cbe da lui diſceſero,ſurono dimandati

Siluij. Egli fu inauertontemente vcciſo da Bruto ſuo figliuolo alla

caccia.volendo ferire vn Ceruo,& à lui ſucceſsc Enea Siluio postui

mo,il quale regnò anni zx.

A]. Bruto d0pò la morte del padre done andò egli, non eſsendo

focceſso nel Regno come primogenito. _

Lo. Egli ſcacciato per queſto d'ltalia,andò in Grecìamue tolst

per moglie Ignognenia di P anduaſo Redi Grecia , e poi andò in

Bertagna,& iui fu fatto Ré,e vi edificò Troia noua.

Al. Chi fù ſocceſsore d'Enea Siluio ne gli Albani.

Lo. Lacino,e regnò anni zo. e d0pò lui Alba anni 39, al quale;

ſocceſse Atti,detto Capeto,& Egittio,e regnò anni 2.4.8: il Regno

andò a Ca pi ſuo figliuolodlquale edificò Capua, e regnò anni 28.

& a lui ſocceſse Carpeto,ilquale edificò Carpaneto-, e regnò 13.

anni. Di poiTiberino preſe il gouetnomel qual-. viſse anni 8Al
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Al. Oſſuesto è quel 'I'ibcrino,il quale s'annegò nel Fiume Albula.

e fù poi dal ſuo nome dimandato Tenete ſeguite.

Lo. A costui ſocceſse Agrippa,e regnò anni 4o.e dopò lui Al ladio

detto Romolo anni i9-egli tù dalla Saetta oc.ciſo,c dal la go lungo

il quale. egli habitauamon tutta la caſa ignottito. Auentino ſuo ri

gliuolo poi téne l'lmperio ini.37.e da lui hebbe nome ilM òteAué.

tino, nel quale egli ſù ſepolto dopo l'eſscre stato occlſo nella gun-.

ra.A questo ſocceſse Proca, e regnò anni a;. Di Proca rest arono

due figliuoli,i quali furono livltimi dellaCaſa deTSiluij,cioé Amu

lio,e Numitore,il quale ſù al fratello cacciato del Regno , e da…!

qllo gli fu anche fatto oceidere alla caccia Egisto detto Lau io ſuo

figliolo,& Rea Siluia ſua figliuola còſecrò alla Dea Vestaflcciòche

dilei nò naſeeſſe chi védicalse l'ingiuria paterna.e la morte del fra.

cello;Mà Rea il4.ano della ſua conſecratione,fù nel Boſco à Marte

dedicato. métre che ella andaua per portarne acquapura nel Tépio

di quello,da vno de’ſuoiAmanti violata,ò vero come vogliono al

cuni dall’iiìeſso Dio Marte,& altri dicono eſsere stato il proprio

Zio.Costei venuta al tempo partorì due figli belliſſunij quali ſub’

bito,per commiffione dl elso Amulio,furono portati ad eſsereuſſ

ſommerſi nel fiume,lontano _d' Alba quindeci milia paiſ.

Al. Che auuenne— poi dell'infelice,e sfortunata Rea , sò che le leg.

gi condendauano queste tali ad eſsere viueiepolte. _, .

Lo. Varie ſono in ciò l’opinioni. Alcuni dicono-. che fà di feci-e.

to,ſubito fatta morire.Altri vogliono , che ella fecondo la le ge

foſse viua ſepolta,& altri dicono , che eſſſsa fù data in dono È,...

Amulio ad vna ſna ſigliuola. _ .

Al. Se questo è,che egli ne ſaceſse vn dono alla figlia,:reder ſì de

ue,che facilmente egli violò quella , e perciò moſso à pieta,hauen

do lui commeſso il pecccato,perdonaſse à Rea la mortc,che aquſi

ne poi delli figliuoli,ſurono ſi come egli ordinò ſommerſ.

Lo, Non,nt meno morironmperche quelli, che gli portauano al

la morte,mofli a compaffione , gli oſero ſopra la tipa del fiume,

raccomandandogli a gli DeLPartiti i ſerui,ſr dice, che vna Lupzu.

vdendo il pianto de‘ Bambini, ſopragiungendogli, diede loro le.»

poppe,perche ella poco prima haueua partorrro : Mentre che eflî

poppauano,vennero à c.rſo alcuni Pastori , e ſpauentando la Lupa,

tolſero quelli,e poi gli donarono ſì Faustolo Arcade Maestro du

Guardiani dé porci del R è. Qrſſesto Faustolo haueua gia‘. preſentito

la violatione di Rea,e del parto eſposto alla morte . e moſlrando

nulla ſapere,gli portò ad Acca Laurentia ſua moglie,]a quale haue

ua all’hora vn figliuolo morto partorito , e così li notti con altri

ſuoi vndecilſſigliuoli,“ quali con _Romolo,e Remo , che tali erano i

E a nomi
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nomi loro,ſurono dettiſratelli Aruali.

Al. Veramente {e tale fu il ſocceſſo di queſii figliuoli,è da crede

re, che li loro Dei n’hauelſcro cura,e maffime il Dio Marte , eſſen

do,che la madre fi‘i vestale del ſuo Tempio , e ſorſeeglicta il loro

padre. Perche cauſa poi furono quelii fratelli detti Aruali.

Lo. Furono così detti da Fare i loro Sacrifici)‘ publici, acciòchu

la Terra,che da Latini era detta Arua, porgeſle a gli homini , & .

gli Armenti abbondeuoli-frutti.

Creſciuti i fanciulli diuennero guardiani di Porci, : Boui, e VC?

nuti all’età d'anni 18.nacque trà efli , & i Pastori di Numitorelper'

caggione dè prati grandiflima lite,onde molte volte Romolo , &‘

il fratello fcriuano , & ammazzauano alcuni di 'quellipaiioridi

Numitore,il perche vn giorno non vi ſi trouandoRom‘olo,ſt‘l in.,

vno aguato preſo Hemme condono adArr ulio,dal quale fu dato zi '

Numitorc.Romolo inrtſo il cſiaſo del'ſratello , voleua ‘con molti !

ſuoi Compagni ſcgnirare inemici, màfi‘i ritenuto con gran pru

denza da Fauflolo,il quale all‘liora gli ſcoprì tutto il tradimento

d'Amulio fatto al zio,ad Egli-io , & à Rea loro madre , ' & ad efli,

Numitore ſrà tanto vedendo la bellezza di Remo , e quanto gene— '

roſamente ſopportaua l'eilete menato con le mani ligate dietro al

le ſpalle,ſatti fare in diſparte quellhchelo menauano,gli domandò

chi, e di cui ſofl'e figliuolo , Remo gli diſſe quel tanto , che haueua

già inteſo da Paullolom che erano fiati ritrovati alla ripa del fiu- \
me,all’hora Numito'rc pensò qnello,cfic era,: iſicopgxpgli il ‘tutto, ‘

mandarono ſecrctamentc 'per Romolo , e così inlitme‘ con molti

loro amiche con Faustolo allaltarono all'improuiſo con l'armi il

perfido Amuliodo tagliarono à pezzi,e prelero la fortezza ,e così

Numitore conſegui per virtù de'Nepoti l'Impei-io, & hauendo re

gnato Numitorc anni quattro ſù facto Vccidere lecretamente da..

Romolo,il quale defidcraua ſolo hauere il RegnoNel tépo,che re

gnò Numitore quelli“ fratelli non edificarono , come vogliono al

cunigmà ingrandirono Roma . Già come vi hò detto da Roma d’

Atlante figliuola edificata. -

Al. Hora che io mi ricordo,;zarmi bauer letto, che Gellio narra, ,

che morto Ene-na l' Imperio d’Italia , peruenne a Latino figlio di '

Telemaco,e di Circe , il quale di Roma ſua donna hibbc quelli \

due figli Romolo,e Remo. ' .

Lo- Ancor lo ilò letto il medefimomà parmi veramente,chcpo- ;

ca fede ſe gli conuenga preiiante. lmperòchc altrimtnce itntono

Tito Liuio,Dionifio Alicernaſseo , e tutti gli altri Store-i , li quali

tcngono,clze Romolo,e Remo ſoſſero figli di Rea Siluia, & eſposti
allaſimnrt-‘ſoi [uccello,che breuemente vi hò detto. '

. . — - - Al.
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Al- Così veramente creder ſi deue. Vorrei mò, che mi dicefli

quanti anni correuano dal principio del Mondo quando nacque

no questi figliuoli,& appreſſo quanti anni erano, così d0pò la tu:.

uina di Troia,e quanto auanti il naſcere di Christo.

Lo. Eral'anno del Mondo quando questi nacquero.3t94.anni&

d0pò la rouina di Troia 413. 666.anni prima che veniſl'e al Mon

do il Parto di Maria Vergine,e nacquero ſi come narra Lucio Tar.

runtio alli a7.di Settembre.

Al. Veramente che mibauete molto bene ſodisfatto in queflo.

e di qui li può conoſceremhe Gellio piglia grandiffimo errore, vo

lendo,cbe Romolo,e Remo fiano staci figliuoli di Roma , e di Lati

no,eſſendo,cbe Telemaco nacque d0pò la ruuina di Troia . circa._

anni 15. e Roma bebbe principio dopo la ruuina di quella ſi come

dire ann 413.

Lo. Hauere à ſapere Signore Aleſandro mio , che io bò laſciato

à dietro molte coſe,cbt io bauerei potuto dirui in materia di que

f’ri figli,:ì mè ſolamente basteuol pare l'haucrui detto illo ro naſci

mento,e quando ingrandirono Roma.

Al. 10 mi trouo molto ſodisfatto,e cosi vorrei, che ſoccintamé

tr,con quel più bre ue dire,cheſi può,…i narraste quali furono i ſoc

ceil'ori di Romolo,mà prima ditemi,quanti anni egli regnòm qual

fu la morte ſua. —

Lo… Romolo attenuto che bebbc il Regno,fù creato dal Popolo

Rè,& ai Romani diede egli le leggi , & hauendo regnato anni 37.

mentre che eſſo oraua all’eſercito preſſo le paludi capree , nata vna

ſubita tempesta,con pioggia,fulgolori,e tuoni,coperto d—a vn nem

bo oſcuro,1parue,nè-fù mai più veduto,“ perche fù penſato, che:

egli foſle da Marte ſuo padre rapito in Cielo.

Al. A me‘,ſe bò à dirui il vero,questa parmi vna ſauola , & ancoe

che ella fia ſcrìtta dagli stostici,lo per me‘ non la credo.

Lo. Vogliono alcuni però,che incominciando Romolo ad eſse

re Tiranno,& à mostrarſi molto più iauorcuole alla Plebbe . che a

Nobili,fù nelSenaro dà Senatori ammazzato , & il ſuo corpo iì

gettato nelle paludi.Altri dicono,cbe i Cittadini l'vcciſero , men

tre,cbe egli raggionauaſſal Popolomflendoſi oſcurata l‘Aria.

ALO quello non hà ſomigliauza di fauole— Imperoche l’ vna , el'

altra di queste due morti conueneuoli à Tiranni, può eflerc very.

chi ſucceli'e poi ai Romolo. .

Lo. Morto Romolo ſenzafigliuoli, ſucceſſc vn Numa Pompilio

di natione Sabina,figliuolo diPompilio PompOnio, & bauendo

regnato anni 4z.morì d'anni Sodaſciando di fr , e di Taccia tua.:

moglie VII figliuolo detto Calpmdal quale diſceſe la gente Cal fu

iiua,cbe ſù prima detraCalpu11ia.Morro Numa ſ‘occril'c Tullo Ho

iii
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llilio,il quale in ſua giouentu til Guardiano d.: Pecore , e dopò !"

hauere regnato ; a.anni,fù dalla ſaetta con tutta la ſua famiglia..

ſſ arſo in Caſa.

A]. Parmiharſerlcttole ben miricordo , che egli fù da Anco

Martio,e congiurati occiſo in caſa,con tutti i ſuoi,e poi brugiato

ui dentro , acciòche i ſuoi figliuoli non ſoccedeſsero nel Regno,

dopò la cui morte,ſe così fù,locceſse il detto Anco Marcio, mà nò

mi ricordo di chieglifoſse figliuolo,e quanti anni teneſse il Re- '

gno.

Lo. Egli nacque di Marcio Sabino , è di Pomponia figliuola di

Numa Pompilio.e regnò anni 2.4.D0p0 la morte ſua,ft‘1 creato Re

di Roma Lucio Tarquinio Priſco, a cui fu padre Demarato Mer

cante della famiglia de Bachiadi, il quale fu Bandito,ò vero fuggì

da Co.:-into 91 Roma perla Tirandide di Cipſelo,& hauendo regna

to anni 38. fu a tradimento dalli figliuoli di Anco Marcio am

mazzatoNcciſo Lucio Tarquinio fu da Romanicreato Rò Seruio

Tullo figliuolo di Tullio occiſo da Romania di Ocriſia belliflima

e prudentiffima Donna,e regnò anni 44.e fù per inſidie di’l'arq ui

nto marito di Tullia ſua figliuola vccilo , mentre che egli andaua

à Caſa. Morto Seruio Tullio,Lucio Tarquinio ſuperbo figliuolo di

va Mercante occupò con l'armi il Regno , & hanendo l'uperba, &

ampiamente regnato anni z5.fu cacciato dal Regno. [mperòchu

Selle Tarquinio ſuo figliuolo violò Lucretia moglie di Collatino,

e figliuolo eli Lucrerio. Egli ſe ne fuggi a Porſina Rède Chiuſi. U

finalmente intrecchiaco in'l'u ſcolo mori,e Sesto fù Tagliato a. pezzi

da Sabini. I Romani cacciato.che hebbero Lucio tarqu inio,non..

volendo più il gouerno de i Ré.il quale era durato anni 243. clef-_
ſſ l'ero due Conſoli,l'offl;io de’qualiduraua vn annom non più , ac

ciòchc non li leuaſsero in ſuperbia,& in Signoria tirannica.

Al. A_ali furono i primi Couſoli.

Lo. Lucio Ionio Bruto fratello di Lucretia violaca.come hò det

to daSesto Tarquinio ,eLucio Tarquinio Collatino , il quale fu

poi deposto,& in ſno luoco fù creato P. Valerio , e poi ſocceſlìua-ſi
mente vi furono 877.Conſſſoli. , .

.AL (Danti anni durò l’ officio del Conſolato.

Lo. 465.anni,nel qualtempo acquistarono in 43. battaglie qua

ſi tutto il Mondo: Tra‘ quelli anni gouernarono due anni i dieci _

huomini,& i Tribuni dé Soldati 43. però con poteſlà conſolarc,c

flettero quattro anni ſenza magilìrato , che fu ne gli anni del Mò

do ; 590.8eguitarono poi i Conſoli fino a Giulio Ceſare, il quale.

fotto titolo di perpetuo Dittatore occupò il Regume la libertà ad

vntratto, per i‘] che egli haueucoſi tatto lmperadoreJù nel quarto

anno
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anno del [no Imperio occiſo dà congiurati nell’ anno del Mondo

3920.innnanzi l'auuenimento di Christo anni 41.

Al. Tante ferite hebbe egli,& in che giorno; & in qual loco fil

egli ammazzato. .

1.0. Le ferite furono 23. fu vcciſo nel Senato auanti la Statua di

Pompeo alli rs.di Marzomel qual giorno egli nacque,gli interfer

torì furono Brutto Caffio,Attilio Cimbro,Caſca , & Bacoliano,

Attiliofù il primo,cht lo feti nel collosſecondo fù Caſca, e lo ferì

nella gola,&menatogli vn altro colpo gli aperſe quaſi il petto.Caſ

[lio lo ferì nel volto,Brutt0 nel pettiglione, & Bucoliano nella ſpal
a. ſſ

Al. Vi raccordate voi quante Volte egli habbia combattuto con

Franceſi,& quanti huomini furono in dieci anni ch'egli combattè

da gli ſuoi Eſerciti vcciſi.

Lo. Se io vi hò a‘ narrare Signor mi0,tutte l'impteſe , e fatti di

Ceſare,e dè ſuoi locctſſori, 3; noi non ci basterà tutto hoggi, e tut

ta domani,}:«otrete leggere le storie mie , nelle quali trouareteà

pieno il tutto , pure di Ceſare dirouui queflo , egli combattè cò

Franceſi goo.volte,e ſogiogò di quelli 400.natioui, & vcciſe con..

li ſuoi eſerciti vn milione.e 19a.milia huomini nemici al nomu

R ammo.

Al. (mello ſolo deſideraua ſaper di Ceſate, ne gli altri ſeguitu

pure ſoccintamente,con narrare il tempo , e qualche loro fatto de

gno di memoria,che io starò attento ad vdirui.

Lo. Morto Ccſare M. Antlepidoſhz Ottauiano nipote di Gaio

G. Ceſare occuparono l'imperio,e vendicarono con grandiffiml

crudeltà la morte di Ceſare , & inſiemc regnarono anni 1 2.0tta

uiano poiottenne folo l'lmperio, e ſolo regnò anni 44. l’anno 27.

del ſuo imperio nacque Maria Vergine,e l'anno 4]. nacque Chri

fio Saluator nostro. Morì Ottauiano d'anni 76.in Nola auuelena

to,comc dicono alcuni da Liuia Druſil la l’ua moglie.

Al. Non fecesgli qualche ſegnalata impreſa.

Lo. Egli ſoggiogò iCantabrLAquitani,Rethi,Vindelici,Dalma

ti,rouinò i Sueui,& iCattiui,traſportò in Gallia iSicambri , : fe

ce flipendian'j iPannonij.

Al. Chiſocceſſe nell'Imperio poi al detto Ottauionò.

Lo. Claudio Tiberio crudeliffimo huomo , il quale tenne l'Iml

perio a;. anni,morid’anni 78.ad vna Villa diLocullo di febre . ò“

vero auuelenato da Gaio Galigola ſuo Nipote , ò verocome vo

gliano alcuni ſoffocato col piumaccio,l’anno 18.de| ſuo Imperio,

Gitsù Christo Redentor noſiro fù crocifili'o.A coflui ſocceſſe Gaio

Claqdio Galigolad'anni zz.e tenne l'Imperio anni ;. Viuſe Érta

;.
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bano Re‘dè Parti,-& egli fu da Caſſio Cberea,Cornelio'Sabino , &:

altri congiurati con zo.feritc ammazzato inſiemc con Ceionia;

ſu-a moglie. .

Al.. Perche cagione fù così crudelmente occiſo da Congiu

rati.

1.0. Per le molte ſue infinite ſceleragini,imperciòcbe egli fece vc

cidere Tiberio ſuo fratello,vs-ò carnalmente con le ſue ſorelle,fecc

ſenzaalcunacaggionc incarcerare molti,molti dare ad eſſere mà

eiati dalle bestie,fece mettere alcuni in gabia,alrri ſegare per mez

zo , : deſideraua ch‘il Popolo Romano bauefle vn ſolo collo per

dai-lela morte ad vn tratto. Fù sfrenatiffimo in tutte le forti di

luſluria; violò molte Nobili Marroni ſapendolo i mariti, e poi le..

publicaua . Speſe in coſc vane,e ſuperflue in vu anno. 66. milioni

e zoonnilia docati d’oro. Egli beueua le pietre pretioſe, fece Nani

di cedro con le poppe di gemme,fece fabricar nel mare. Alzò pia

nure; Spianò Monri,per il che ſì volſe poi alle grauezze,e rapine.).

Al. Egli fu dunque meritamente morto. -

Lo. Socceſſe à qaesto empio,claudio Tiberio Secondo,il quale.;

regnò circa ini t4.Co{ìni oltre,cbe vsò molte crudeltà nel far mo

rire gli hnomini per ſoſpecto , fù molto goloſo , & auido di vino,

grandemente luflorioſofù gran gi0catorc dé dadi , ſopra il gioco

dè quali compoſe vn’0perecta,ſù ſmemorato, e di pochiffima me.

moria,fù però studioſo delle lettere greche,compoſe opere,.ſogio

gò i Medi,guerreggiò conBritrani,e di quelli crionfò.Atgiunſe all’

lm Serio l'Iſole Orcade,conſigliaua meglio all’improuiſo,cbe pen

ſan 0. . . .

Al. (Dal fu la morte ſua,e quanti anni viſſe egli. ' , ..

La“. l-‘ù anuelenato in vn bolletto.eſſendo d’aimi74.daAgrîPPln_z

ſua moglie,&a lui ſocceſſe Nerone,il quale regnò anni 14.8: occty

ſe sè itcſſo con vn pugnale. - - . . .

Al. Percbe caggione diede à ſc steſſo la morte-‘.. . -h ſi \;

Lo. lmperòclie egli per le ſue ſceleragini era Harada; Romani

publicaro per nemico,]aonde il Senato mando alcuni., permìnîazj

zarlo,mà egli intendendo chei Satelliti s‘aſſwropin‘guananOQeſ,

non venire nelle mani loro,generoſamenre animano ſe stell'o- ſſ

Al. Oſiial fu la cagione perla quale egli fu così publicato nemi

co del Senato. , . _ -

Lo. Perche vsò mille ſceleragini,tràle quali ſò. che egli and-WB

di notte armato perle tauerne di Roma,rubbaua le poceghc, sfori

zaual’altſui mogli.sforzò vna veilale,tolſe vn giouanetto castratq

per moglie,ſ1 marirò in vn ſuo ſerno, vsò come vogliono alcuni

con la madre,e poi la fece amm azzare. ſpogliò iTempÌj d.CHC ſiſi'

“ ' tue
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tue d'oro,e"d'argentmocciſe Ottauia,e-Pompea Sabina lue mogli,-'

forzò vn giouanetro,e poi lo fece ammazzare , fece morir Seneca

uo Prcce ttore,e Lucano Poeta,fece mòrire ancora i ,Principali di

Ranma: in quella mettere il foco , il quale durò ſci giorni, & egli

mentre che turca Roma ardeua,cantaua [opra la Torre de Mecc

nate la preſa,& incendio di Troia,priuò molti de'Senatori de’loro

beni,c finalmente fece vccidere gli Apostoli Pietro,ePaolo. Dice

[Lei—.e egli fu ſepolto a Porta Flaminia , e d'indi dopò 745. anni

furono da Papa Paſquale leuare le fue oſſa,e gettate nel Tenere, &

in quel loco fù fabricata la Chieſa di S. Maria del Popolo.

Al- Vetamente,che egli fu vn crudel Tiranno , e meritamente fù

publicato nemico di Roma,laonde meritaua vn'acerbiſhma mor.

te.Cl1i ſeguitò nell’imperio :\ questa beſiia.

Lo. Sergio GalbaSulpitio , il quale hauendo regnato ſette meſi,

fù per commiflione d'Ottone Siluio,ſcannato nella Piazza, preſſo

il lago di Curcio , e ſubito Ottone preſe l’ Imperio , ma hauendo

imperato ſolamente tré melì,combattendo preil'o Piacenza , & eſ

lendo vinto, per non venire nelle mani de’nemici -, "occiſe con vn.»

pugnale sè- llefl'o,per la cui morte molti Soldati, che l'amauano,s'

ammazzarono auanti di lui,Morto Ottone fu creato Impe radore

Amulo Vitellio, il qualeinſine di otto meſi fu da Soldati oteiſo,

e straſcinato nel Tenere. —

Al. Che coſa fece egli, per la quale egli meritaſſe questa morte.

Lo. Era crudele,auaro,diffipatore, andaua a mangiare alle Ta

uerne,& alle Cucine,occiſe vn ſuo ſigliuolo. Fateua morir ciaſcu

no per cauſe leggieri,fi dilettaua di vedere ammazzare gli hnomi

ni,feee morir la madre.Dicono alcuni,che egli diede in ma cena,

a Vitelliano tuo fratello ventimilia peſci , e ſcttemilia Vccelli a

mangiare,-: per la lua diſſonesta vita fu diman dato Spintria. ſi» '»

Al. Meritaua quella mortc,e peggio,chi ſocceſſe a questo horri

bil mostro.

Lo. Socceſſe poi nell'imperio il buono Veſpeliano Flauio, creato -

"Imperadore dall‘Eſercito,mentre che egli era in Palestina , oltre il

Mare di Siria,e di l‘Giudea;Venuto àRoma fu chiamato ornamen

to dell’lmperio,e padre della Patria, e meritamente.

Al. Perche,ſe eſſendo venuto di nuouo in Roma,non haueua an

cara come-Imperadore operato coſa alcuna in beneficio, & hono

ne della Patria. -

Lo. Non fenza canſa egli s’vauistò quel nome ;Imperòche pri.

ma,che egli foſſe lmperadore,eflendo stato Senatore , Tribuno in..»ſi

Tracia,ALestore,Gonernadore in Candia,e Cirene,!îdile, Pretore,

fu Goucrnadore in Germania,& Inghilterra,oue trenta volte com-'

— C ba
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batté con gl' ìnimici.Eſſendo Capitano de' Romani fonometro-;,

all'Imperio più di venti Cittàgouernò l’Africa,]‘Acaiada Giudea.

Riduſſe in Prouincia la Licia,1{odi, Constant'inopoli , Samo, la..

‘Traciada Cilicia,e Cappadocia,e poi fu creato Imperadore, eſſviſ

ſe nell’Imperio poco meno d’annidiece , e d'anni ſcttanta morì

aggrauato dal fluſſo.

Al. Non fece egli qualche ſegnalata cola,mentre fà lmperadore.

Lo. Rifece il Campidoglioſſinouò il Tempio della Pace.Edificò

l'Anfireatro in mezzo diRoma. Rifece le mura , e gli edifici)” di

molte Città, e métre egli staua al gouerno di Roma. Tito ſuo fi

liuolo,il quale gli ſocceſſe nell'Imperio.preſe la Giudea, e Giero

olima.Creato Imperadore edificò le Terme appreſſol’zſnfiteatro,

fece il gioco de i gladiatori, e mentre che egli goucrnò l'Imperio.

e che fu Pontefice Maſſimo, non fece morire alcuno, quanlunq ne.;
lo metitaſlſie.Regnò due anni,e tre‘ meſi,è morì nell'isteſſo loco,oue

morì il padre.Socceſſe poi nell’Imperio Domitiano ſuo fratello, e

regnò anni r5.e fu da Partenio,Stefano,Ellodianomcciſo nellaCa

mera ſua,e poii Romani leuarono le fue statue. & ordinarono ch’

il nome di Domitieno non fuſſe più nominatmc che ogni memoria

de'fatti ſuoi foſſe in tutto’tolta,eleuata via

Al. La cauſa di quello,e della morte ſua qual fù.

LON—Egli dopò alcuni anni del ſuo Imperio ne’quali fù aſſai mo

desto,e buono,diuenne più pcffimo,c più crudele di Caligola, e di

Nerone.I-‘cce ammazzare ſenza alcuna caggione,molti amici,e Se

natori; ſcacciò di Roma,e d'Italia tutti iFiloſofi . ſeguitò crudel

mente i (,hristiani.Fece vccidere Flaui'o Clemente ſuo zio,per ha

uere pollo nome a due ſuoi figliuoli Domitiano.e Veſpefiano, voi.

le ditte chiamatoSignore,e Dio.e che le ſue {latue foſſcro d'oro,e

d‘argento. Comandò,che la ſcluiatta di Dauid foſſe distrutta,e con

finò Giouanni Euangelista nell'lſola di Patmos,e molte altre ſcele

ragini furono da luifatte. .

Al . Meritamente fu dunque morto,chi ſocceſl‘e a quello appro

bio della Natura. .- *

Lo. Nerua Cocceio di Narni, il quale mentre era in Nola bandi-'

dito da Domitiano. tù da quelli,che vcciſero quello ſcelerato crea

to lmperadore,& era d'anni 7o.Fù molto buono , ma vill'e molto

poco.!mperòche tenne l'Imperio vn‘anno , equattro meſi , nel

quale egli tolſe per compago Traianoſuo figliuolo adottiuo , il

qualle poigliſo-cceſſe nell’Imperio,goucrnato da lui anni i 9. e.:

me 16. -

Al. Si dice,che egli fu vn brauo,e buono Iinperatore,pet il che

vorrei ſapere qualche ſuo egregio fatto. 1. .‘

03
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Lo. Sbandi di Roma tutti gli orioſi , & amò grandemente gli a.

matori di virtù.Portò grande odio 31 gli Adolatori,ampliò icòfi

iii del Romano lmperio.foggiogò la Dacia,Preſe l'l beria,Sauracea

Bosfero,l'Arabia,e la fece Prouinc‘ia,occupò Oſdronori,l'lſola di

Colcbi,gl'Adiabeni,i Marcomedi,&Antemurio Regione diPerſia,

ſuperòSeleucca Cthelitbnce,Babilonia,e gli Edeſi)‘,peruéne à còfini

dell'India, & infino al Mar roſſo.Fece l'Armenia , la Soria , e la..

Meſopotamia Prouincie,finalmente mori alli Bagni di SCiCUCCÉ-J.

ouc era andato per vno ſpa‘imo, che gli era venuto in vno brac

cio,c le ſue oſl'a furono portatea Romane pelle in vna vrna (bpm..

vna colonna di altezza 14o.piedi, -

A1. in vero fù vn degno . & bonorato Imperadore,àlui chi ſoc

ceſſe nell'lmperio. .* '

Lo. Adriano d' Adria Città in Apruzzo , e fù figliuolo adottino

di Traiano,e riuici 1mperadore,mentre che egli dimoraua in An

tiochia,capo della Siria Egli renne l'lmpetio anni zo.e non baucn

‘do figliuoli ſi adottòAnroniuo Fuluio detto Pio,.il quale gli ſocceſ

fe nell’imperio,elotenne anni 23. e morì d'anni 7o..in vnaſuru

Villa d. Loria dodeci miglia lontana da Roma.Egli fù vn virtuo

ſo,benigno, & bonorato lmperadore,dopò la morte ſua fù creato

lmperadore MarcoAurelio Antonino Filoſofo,il quale tenne l'im

perio anni 18.anni 1 r.con L’Aurel io Vero Comodo ſuo fratello,:

ſolo anni 7-mori in Bendona di fcbre.

Al. Non fece egli qualche honorata impreſa.

Lo. Combatté contro Germani , faggiogò Matcomani , ba

uendo con effi loro guerreggiato anni z.continui,vinſe i Guadi ,i

Satmati,i Nariſci:Ermfiduri, Sueui,Loteringi,Buti,e tutti iPOpoli,

che ſono da i còfini di Schianonia lino allaGallia,&liberòl'Austria

el'Vngaria dalla ſeruitù d’alcuni TiranniJZt à lui ſucceſſeLutio An.

tonino Commodo ſuo figliuolo. il quale regnò anni 1 e.meſi 8. La

fù vna notte strangolato da due giouani per Opera di Mattia ſua.)

(concubina. _ ſi

'Al. Per qnal ſuo peccato fù egli coli miieramente morto.

Lo. Egli fù più crudele di Nerone.e più luſſurioſo di Galligola,

e più d’ogni altro auaro,peffimo,e disleale, faceua l'arte del para

ſito,e era buffone.Entrato in Roma , perche egli in Vngaria (i tro

uaua all'hora,che fù creato Imperadore, diede legno di ell'erc buo

no amministratore,mà durò poco, imperche fece sbandire ſcnza '

caggione alcuna 24.Conſoli,e distribui la robbadi quelli trà me

retriciſſuffianhcircedim perſone infameJ-‘ece morir ſeiConſoli an

tÌChi Romani.perche non poteuano perla vecchiezza loro andar

in Senato‘. Fece vccidere Birrio [uo (Sognato , perche lo riprende.

un,& perchè Faustina ſua ſorella eraſî maritata lenza ſua ſapuſtada

a c
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fede’morire,gettò nel Tenere 14. Romani,petche paſſeggi andozra

gionauano della virtù di Marco Aurelio. 'Vcciſe .burlando più di

cento Gladiatori, combattendo con efli loro . Volſe che Romaſi

chiamaſſe non più Romanus! Commodiana.Vsò crudeltà controi

.Sacerdoci di Iſis,e di Bellona,alli quali—fece guastarle braccia, &

randereipetti con pettini di ferr'o.Voleua eſſer chiamato Hercole,

& portaua la pelle del Leone , & la mazza ,- con la quale.

andaua vccidendo gli huominiſſ Al fine hauendo egli dopò molte

ſue altre ſceleragini determinato nel giuoco de Gladiatori_vc-.

cider la detta ſua concubina,con quelli dui giouani,& altri Senato

ri,s’acquistò quella ſua ben meritata morte.

Al. _ In .vero eglifù vn grade icelerato,&meritaua morte aſiaipiù

crudele , & tanto più,hauendoſi imbrattato le mani nel fanſ-ue di

quelliSaccrdoti.’ ' . \

Lo. Subito morto quello empio , fù eletto d‘anni 70. oltre ogni

{ua ſperanza,Publio Perrinacedl quale hauédo regnato ſolamentc

fei meſi,ft‘i da Tauſio Tentonio vcciſo,& il ſuo capo fù por-tato per

tutta Roma. . . ſi , . ;

A]. t': (Bhe fece egli,che così prefl-o glifù tolta miſeramente la vita'-.

Lo. Egli fù morto per voler leuar l'inſolentia alliSoldati,li quali

ſottoCommodo s'haue—uano vſurpato troppo gran libertà,fece véa

dere all’incanto le meretrici, buffoni,& i Cinedi di Commodo ,- &

quei denari furono dati per il bene della Republica ,\ & fece molte

opere buone.A lui ſoccefle Didio Giuliano,eletto a viua forza da),

Soldati , ma nel ſettimo meſe del ſuo Imperio fù da vn Canaliey

re mandato da Settimio Seuer0' vceiſo, il quale Settimio era! gia

stato eletto Imperadore dal Senato,e gouernò l’Imperio anni 18, e

ritrouandoſi in inghilterra, morì como diconoaleuni, di malinq

conia.conoſcendo il poco amore , che gli era portato da ſuoiii

gliuoli. -: ;

.AI. Egli in tanto tempo deue bauer fatto ad ogni modo qualche.

impreſa degna di memoria. _

Lo. Prima che egli folle creato Imperadorefit mandato Procon-f

tolo nella Spagna, Andalufiafſribnno del Pepolo in Roma.?oi na

uigò in Alia,:indò in Athene,fù creato Proconſole in Sicilia , & in

Roma hebbe il Conſolato.Creato poi Imperadore, ai i Soldatimlie

vcciſcro (i crudelmente Pertinace,& acciò foſlero conoſcìuti da.),

tutti,tagliò loro il naſo,la lingua,]a barba,e gli fece ſchiani. Fece;

poi dare a mangiare ai i Leoni Narciſo,il quale fù mo di quelli ſce

lerati Solda-Lene iìrangolarono crudelmente Commodo— Vinſe i

Parti,gli Arabi,e gli Adiabe‘nici,per il che fu chiamato Parthico,

. Ara
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Mrabico,&.Adiabenico.Soggiogò l’Armenia,castigò i Giudei , &

i Samaritanidquali li voleuano ribellareNidde nell’Arabbia felice

volar la Fenice,e ſaccheggiò tutte le Città dell’Arabia . e fu gran

diffimo nemico di ladri, Morto,che egli fù,ſoccell'e nell’imperio

Baffiano Antonio Caracalla ſiio .figliuolo,il quale era d’an. 37.e re

ſignò anni 6. è fù in Meſopotamia da Marciano vceiſo,mentre che.»

egli tolto ſi era di stradapiſcaricarſi il ventre,e gli ſoeceli'eMactin'o,

.il quale hauendo regnato vn'anuo,fù in Antiochia molto delirio

ſo,& laicino,e poi in Fenicia fù dà’Soldati vcciſo,mentre , che egli

.andaua contro Eliogaballo,& Melia Auola di quello,il qual Elio

.gabalo ſucceſſe a quello nell'Imperio,nel quale viſſe anni quattro.

ze fù dà Soldati,inſieme con la madre nel palazzo vcciſo,e poi furo

no amendui straſcinati per Roma,e gettati nel Tcuete. , -

Al. 10 per mè vorrei più presto eſſer stato à quelli tempi vn pri

.uato gentil'huomo‘ſſſſhe 1mperadoné; Secondoche quali tutti era

,no ammazzati,che eoſa fete collui , onde egli ne haueſſe ad eller

,vcciſo con la- madre. - ' . : ‘. . . ...ti-i.

Lo. Colìuifù' ilſſpiù ſcelerato huomo , :che mai creaſſe la natura,

e credo,che egli fofl'e ingenerare "non dahuomo, ma‘. da qualche.»

infernal Demonio-Egli quando fùzcreato- I mperadore era in Alia,

e venendo àſiRoma, entrò in quelloin habieo Barbatelco, & lubito

egli diede adito nel ſuo, palazzo "à Buffoni ,à Paraſiti , & à Cinedi.

Fù in ogni forced—i lufl'utia sfrenatiffimomo mmell'e adulterìj,ince

fli,stupri,ſacrilegij, ſodomie,& ordinò,che niuna Vestale faceſſſia

voto di castità,& hauendo repudiato la ſua prima moglie , ſposò

vna mpneca‘.&. poi la r‘epudiò . .Pece ſcannare al Tempio delli Dci

Eliogabalo ,i più Nobili,&più belli fanciulli di Roma , & d'Ita

lia,& di tutti quelli mali,era conſentiente la madre lua , la quale.,

fu trà tuteeſile lſi'celerateſizſceleratiffima , & veramente,s’io . voleſsi

narrarui tutte le pazzic,e ſceleragini diquesto ſceleratomon balìa

rebbono-due giorni. , , . .. ;

Al. Meritamentele ft‘i data quella morte,chi ſocceſſe poi a que

lla bestia nell’Imperio. - , - ' ' ‘ *

Lo. —_ Aleſandro ſeuero-ſuo Confobrino, figliuolo di Mamme-a...

ſorclla di Semiamira madre di quello.}ìra quella Mammea Chri

flianiffima. Aleſandto era piaceuole, pietoſo,& humile. Sbandìdi

RomaiSoldati inſolenti. Era nemico d'Adultoti, Gioculari , &

Buffoni. Ordinò che li Christiani non'foll'eroperſeguitatìgMandò

fuori di Roma tutti gli Eu nu chi,perche erano tenuti da. molti per

laſcitiia. Teneua in caſa l’Imagini di Chriſio,e di Abramo , e di

Orfeo.fù finalmente in tutte le coſe buono Imperadore , non di- *

meno hauendo imperato 13.anni,fù per opera di Mafflmo vcciſo

— in
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lnſir me con la madre in Germania,& li locceſſe il d. Maffimo det

to Giulio Maffimino,ſoldato lgnobile,& nato di gente barbara.

Al. Molto mi marauiglio,cbe cſſendo (iato così buono lmpera

dore,egli foſſe poi crudelmente ammazzato. '

Lo. Dirouui , mentre che cglicombatteua in Germania done fù

morto contro Germani, che lì erano ribbellati, bauendoli redatti

alſſl‘obedicnza ſua,nou volſe,ch'iſuoi Soldati li faceſſero alcuna..

ingiuria , ne‘ meno li rubbaſſero , iSoldati ch'erano intenti i ſac

cheggiare,& à rubbare,picni dìſdegno,& periuaſi daMaffimo,cosi

miſeramente l‘ammazzarono,& fecero lmperadore quello Giu

lio Maſſimino,il quale tenuto l'Imperio anni g.fù in Aquileggiaſi)

nel Friuli,mentre ch' era nel padiglione tagliato da ſuoi propri)".

Soldati à pezzi,col figliuolo,& con tutti i ſuoi fauoriri.

Al. Perche caggione fù dalli ſuoi Soldati morto.

La. Perche à loro diſpiaceua molto la crudel vita-di eſſo Tiran

no,il quale fù oltre modo crudeliffimo.Faceua metter in croce gli

buomini,& quelli dar alle fiere. Fece ammazzare tutti quelli che.»

, ſapeuano la viltà del ſuo lignaggiodmperòcbeegli era (lato prima

pastore,fù figliuolo di Micea.& di Ababa gente barbara di Tracia.

& ignobili. Diede la morteà iù di quattromilia perſone , & per

fe rolſc le ſoiìantie loro.Vcci ma fuori di propoſito gli buomini.

ipogliaua i Tempii.& rubbauale Città . & finalmente non laſciò

crudeltà. a dietro alcuna , per il che era chiamato Ciclope Buſiri,

Scirrone, e Falari,& bene fù ch'egli fuſſe ammazzato prima , che.

egli folle andato a Roma- -

A!. Vcramente costui nonera degno nè dell'Imperio , ne‘ meno

di vita.& di quelli tali non ſe ne deuc tener vn minimo germoglio,

bor ſeguite.

1.0. A costni fucceſſe per elettione del Senato Gordiano, d’anni

t6.figliuolo di vna figliuola di Gordiano Imperadore, & quantu

’ que foſſc giouane,fù di buono intelletto.Aprì il Tempio di Giano.

Soggiogò;Parri. affliſſe il’erſiani , e ritornando con Vittoria a

Roma , fà per tradim \ di filippo ſuo Prefetto trà iconfini Ro

manus: Perſiani ammazzato,IRomani inrcſa la di lui morte crea

rono vn Marco,il qual morì poco dappo, & à costui fù fatto ſoc

ceſſore Hostiliano,che séza baueroperato coſa alcuna,finì il corſo

di ſua vira, & fu poi creato Filippo Arabo di ſangue ignobile.der

to M.Giulio,& venuto a Roma celebrò il millefimo anno, di Ro

ma edificata,e rolſe per compagno nell'Imperio Gaio Giulio Sa
turnino ſuo figlinolo.0ſſnſſesto Filippo fu il primo Imperador Chri- ſi

stiano,& fece in Campidoglio ſacrificar il Corpo di (‘,-briſlo. Im

però anni ;.òr non battendo fatto nel ſuo Imperio ancora cqſa-ſſ

L- id
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che laudabil foſſe,fu per opera di Detio da Soldati,in_fieme col fi

gliuolo,vcciſo,egli in Verona,& quello d'anni : z.in Roma.Morto

Filippo,questo Decio occupò l’Imperio,& hanendo regnato 2. an

ni, combattendo contro Barbari,posto colſiglio in fuga,s'affogò

nel toréte di ma palude,nè mai più fù ritrouato,&il figlio in mor

to. Fu dotto,vtile,e piaceuole,mà molto perſecutor dè Christia

ni. Morto Decio Virio Gallo,Hostiliano,& ſuo figliuolo Voluſia

no furono creati Imperadori,mà hauendo infelicemente regnato

anni a.furono da ſuoi Soldati morti, mentre combatteuano con

tro Emiliano," quale ribbellando in Miſia , fu creato Auguflo,

ma poco allegrezza egli hebbe del ſuo Imperio , imperòche il

quarto mefe fù d è ſuoi fauoriti prell'o Spoleto amazzato,

Al. ln ſomma in quel tempo erano molto infelici gl’ lmpcrado

[“Maria 0 fiato meglio loro contentarſidi eſſere Capitani dell’Eſer

cito,ò vero vn Soldato di paga,poiche tutti erano così miſeramé-ſſ

te ammazzati.

Lo, ] l ſucceſſor di costuiValeriano fu il più infelice,e sfortunato

Imperadore di quanti furonoJ—lgli per le buone ſue qualitadi,mé

tre era in Reti0,e Norico,fu dà Caualieri creato Imperadore , &

bauendo regnato anni 7.guerrcggiando in Meſo otamia,fu vinto.

e ſuperato da Supore Rè di Perſia,il quale tenenrfolo a guiſa di ca

ne legato con vna catena,lo priuò de gli oechî,e lo conduceua cò

tinuamente ſeco.e qualunque volta Supore voleua caualcate . per

ſalire à cauallo,gli poneua‘i piedi sù la coppa, e finalmente non.,

potendo più caminare,eſſendod'anni 70. lo fece ficome ſcriuu

Agazio Historico ſcorticare vino.

Al. ‘O questo fi,che iu vninfeliee fine, ſimile al quale fu anchu

quello di Baiazzetto Ildrin Ottomano Imperadore di Turchi , il

quale vinto—dal gran Tambetlano Sig.del Zagatai, ſerniua a quel

lo per iſcabello nel montare a cauallo , trouandoſi finalmente in..

.vna gabbia difetto, occiſe sè stefl'o,percotendo col capo piu volte

in quella.

Lo. ()ſſuſſiui douercbbono ſpecchiarſi i ſnperbi Tiranni, e confide

rare,che molte volte,quanto piu penſano ad alto ſalire , tanto piu

èma giore la caduta loro,leggano i Principi,& i Signori l'infelici

caſi e gli huomini illustri da me‘ raccolti in picciolo volume. che

vederanno quanto fia vano il mettere ſperanza nelle grandezze:

loro,e quanto facilmente perdano in vn giorno quello,che in mol

ti anni eſiì hanno aequistato,& mſieme perdono la vita, la gloria,

: l'lronore.Preſſo l’infelice , e sfotunato Valeriano ſuo figliuolo

Galicno d. Galletianodl quale era stato inlìeme col padre dal Se

nato chiamato Aguſlo focceſſe ſolo uell’lmperio,il quale egli ten.

ne
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ne anni 8.5 dopò l'hauer castigati alquanti Tiranni , che lì erano

ribbellati ,-abandonò la Republica,& andato'in Milano , one tra

Meretrici paſſaua la ſua vita.fu dà. ſuoi per inſidie d'Aurelio am

mazzato. A qncsto ſo'ccell'c Claudio, mentre che egli era il Ticino

. eletto,però da Galicno vicino a morte,fu confirmato dalſſSenato,

: veramente fu vno buono Imperadore,ordinò molte leggi, riſor.

mò l'Imperio,ſeueramente punì iladri,c malfattori. ‘Subito haun

to l'imperio andò contro i Gotti,i quali guastauano già ts.anni

la Sciauonia,c la Macedonia,e di quelli ne occiſe trè cento milieu,

,ſommerſe due milia NauLAelli, che furono fatti Schiaui,furouo

ſenza numero, e le donne furono tante , che ciaſclieduno Soldato

di Claudio,:rè ne poſſedeua.Preſſo al lago diGarda nella SeluaLuſi

gana,occiſe piu di cento milla Alemani,ſinalmente dopò molte..

lue honoratc imprcſe à Smirna morì di pelle, e Quintilio ſuo fra

tello," quale ſucceſſe,fu il r7.giorno del ſuo Imperio in Aquilegia
occiſo,e ſubito gli ſocceſſe nelſil’Imperio Aureliano di Daciamato

d'oſcura famiglimmà di ſingolat diſciplina,& alla Republica mol

to vtilc.Fu gagliardiffimo,talche in vn giorno nella guerra (arma

tica vcciſe con le ſue mani 48.nemici.& in piu giorni 950.131: mol

to nemico de’ladri,& adulteri. Vinſe i Sueui,Sarmati , i Marcoml

ſini,e venuto in Roma,castigò molti ſeditioſizandò poi contro Pal-*

mireni.preſe Zinobia loro china,ſuperò i Barbari di Tracia, U

Scauonia-Occiſe oltre il Danubio quindecimilia Gotti , preſe la..»

Bitinia,Tiana, Antiochia,e tutto lo stato d'Oriente.Vennc in Oc

cidenteDomò i Franceſi,& hauendo ſogiogato quali tutto il Mò

do,entrò trionfando in Roma con quattro Carri Reggijllfvno di

Odenato Re? di Palmireni,l'altto del'Rè di Pel-fia,'il‘terzodi‘2eno

bia,& il quarto del Re‘ de'Goti, etanouì in quello trionfo,:aoElEÀ

fanti.zoo.fiere domestiche di Libia, e di Palestina. 4. Tigre',e d'air"

tre ſorte d’animali Soc.] priggioni eranoExomiti, Arabi,!ìude

moni,Indi,.Batriani,Hiberi,Saraceni,Perſiani,Gott‘i-,-Alani , ROſ?

ſolani,Sarmati,Franci,SueuiNanda]i,G_ſicrmani,Palmireni,Egittij,

e dieci Amazzone,prtſe in habito—virile "nella guerra de-Gorri- Si

delettò molto de boffoni,d’vno mangiatore d. Pago , il quale ad

vna cena mangiò. ioo.pani,poi mangiò vn castrato , vn porco ci-j

gnale,& vn uorcello.Egli fu il primo Imperador di Roma , chu
portallſſe Diadema in ca po,e manto di Gcmme,& Oro, & hauendo

regnato 5.anni,fu dà Soldati vcciſo trà Ccnstantinopoli, & Hera

clia ad vn loco d.Cenofrio,

Al. Che infelicità era quella de'detti ſmperadori , che quantun

que fulſero buoni,…oderatiù vtili alla Republica , nondimeno

erano così miſeramente ammazzati . Hautrei piacere intendere:

la



DI FRA LVIGÌ CONTA-RlNOZ ſi ”

la caggione , per la quale quello tanto ſegualaro imperado're folle-_

così infelicemente da Soldati vcciſo.

1.0. Vn ſuoſeruo fù cagione di qlla ſua morte,!o ſcelcrato imitidoſi

la mano dell']mperadore,ſcriſſe vna lettera, nella quale era fcrirro,
ch' egli ordinanaad-alcuni ſuoi Capitani , che doucllſſero occidete

certi Soldati , quelli hauuta la lettera in mano per tradimento del

Seruo,credendola veta,l'vcciſero , ma furono poi castigati da Ta

cito Imperadore,il quale fei meli d0pò la morte d'Aurcliano . fuc

cetſe nell'imperio , astrerto però dal Senato a pigliar ral carico.

ma poco —nell'1mperio vill'eJmperocbe il ſesto meſo morì in Ponto

di febre,benchc voglino alcuni che fuſſe da Soldati morto. Egli fù

tanto iludioſo delle lettere , che ne di , nè norre mai ceſſaua di leg."

gere,ò ſcriuere. Morto che egli fù, Floriano ſuo fratello occupò ['

Imperio,come coſa bercditariamia in capo di due Mefi,fù in Tarſo

dà Soldati vcciſo,nel qual tempo era Stato creato ſucceſſor di Ta

ciro,M arco A ui elio PlſiObO , figliuolo di vn pouero Hortolano

ſchiauone.& tenne l'lmperio anni 6. nel qual tempo reacquistòla

Gallia.Guerreggiò in Africa. Vinſe i Marmaridi.Tornò a foggia.

.gar la Germania,& Barbaria. Preſe 9. Rc‘ di Corona , vcciſe 400.

milia nemici. Acquiſiò Gioppe , e Tolomaide. Oppreſſe alcuni

Tiranni , che cercavano vſurparſi l' Imperio. Fù finalmente ancor

eſſo in Sirmio da Soldati vcciſo: in vna Torre ferrata. ' , .

Al. Che coſa fece egli per l’amor dichi-illo , per la quale egli

meritafl'e empiamente d’eſſer morto. ſi

1.0. Egli non voleua,tb* iSoldati viueſſero in orio , nè faceſſero

coſe indegne della militia,& poi ancora egli diceua , che bauendo

cuaſi pacificato il Mòdo,cb’in breue tépo nò ſaria più biſogno de'

qoldari.A costui ſuccefl'ero Caroni quale bauendo regnato due an

ni,e guerrrggiato con Parti,e preſa Selencca , & Cteſifonte Nobi

liflima Citta,fu dalla Saetta,]mgo il fiume Tigre ammazzato. Ot

tenne poi l’lmpetio Diocletiano Dalmarino,creato Imperadoro

dà Soldati. Egli tenne l’Imperio anni 20. mà l'] 1. anno ſi riduſſe

a vita priuata , laſciando il gouerno à Galerio Maffimiano , & àſ

Conſiamiodi quali tra“ efli diuiſerol'lmperio , viſſe poi anni 9D

mori voluntariamente,btutndo il veleno,!iauendo timore di Con

ſlantio,e Licinio. Egli fu accorto, fagace,leuero,crudele,diligente,

e iolleciroNoleua eiler adorato , e fu maggior perſequtore de'

Lbristianiſihe ancor folle fiato. Hebbe—molte vittorie , & castigò

moltiTiranni,M orto ch'egli fu ſeguitarono nell'Imperio Galerio,

«: (onllantio,queiio bebbe la Gallia , l'A frica , & l'italia . (Dello

bebbe la Schiauonia,l'A 531,8: l'Oriente,il quale bebbe poi da (…on

(lancio il goucmo dell'!talia,e dell’Africa,_percbe egli, che era be

D ni



16. . I'.‘ ANNA/LUA DI ROMA _ .

nîgnone quieto li cantentò della Spagna . e della Femi-\. eli-ial

mente dopò molti tumulti di Tir-annſicomc li può Wdflî nelle mie

Historic, fueeſſeſſe nell'Imperio il Magno Gonfiantini).

A]. Hauerei piacere intendano-fa radi elaifuſlgliuolo- queflo

Censtantiimnl quale fu per l'opera &; detto Magno.

Lo. Egli fu ſigliuolo di Constantio lmperadore. cognomina-to

Cloro,“ qual nacque d’Eutropio Nobile Romano , &- di Claudia.-*

fig-liuolaſſdi Ctiſpmfratello di Claudio. hnperadote; la Madre fu

Elena figli-nola di Cela Rè di Brettagnahora d'lnghileerradonua

ſupratutte l'altre dotata di Bellezzſidi dottrina , e di Religione

chriſl—ianaſiòcſiherede del Regno paterna. Constantino dunque ſuo

figliuolo.deposto,che hebbe Dioclitiano, l' Imperio . fu dà Soldati

pteriani creato Iniper-adore,métr—e ch'egliera luella guerra di Gal

liaſiòc perche egli perſeguitauſhfi come gli antecefl'ori ſuoi li ChE-ir

Biani. . il B. Papa Siluestro primo con li chierici ſuoi , Braun-4

naſcoſto nel Monte Serato da mèvcdurodoritane ao- nu'gl ia da.

Roma 3 In questo tempo fuConstantino pereoſſo, d’ incurabil lea

pra, laonde‘ non ritrovando à quella rimedioſſalcuno, fu da Medi,

ci conſigliato à lauarſi nel ſangue caldo de’faiwiulli—,_l-i quali ancora

lattalſero, per il che fur-ono condorti piudi zqſſmil'ia bambini per

offer vcciſi,& vedendo l’ Imperadore le madri loro miſerabilmente

piangere,moſſo da pietà,deliberò piu preflo morire ,che commet,

.teieſi un tanto ſcelerat‘o effetto, & così liberò le madri , con li figli.

' _ Per questo atto di carità,la ſegucnte—ſinotre gl'apparſcro S. Pietre…

S. Paolo,dlcendogli,che Giesù Christo liſifaceua lapere, che volen

do ſanariî,douefle ritrouare Silucstro Papa ,- il quale era naſeosto

n—tſſ—l Monte Sorato. L’ Imperadore mandò per s. Silueſlr.o,e vestito

di bianchiffime vesti,per tette giorni, ordinò in bone-rc di Chriflo

le constitutioni,el’ottauo giorno con randiflima humiltà preſe

dal B. Siluestroil Santo Batteſimo , e u riſanato , il perche ſubito

ordinòmlie per tutto l‘linperio Romano,i Tempij degll‘ Idoli feſ-.

kſo. chiufi,c che le Chieſe di Christo foſſero edificate, e che iSanti

Martiri foſſero tenuti in grandiflima veneratione, e poi donò al

Papa la Città di Roma, & il [no Palazzo Lateranenſe , e fece il do

nmcosi tanto dalla Chieſa tenuto,e celebrato , & egli dopò l’haut.

re edificata la Chiefa di S. Pietro in Vaticano , .di S. Paolo nella;

via hollienlhdi S. Giovanni Laterano nel Monte Celio,_di S.Loren

zo fuori di Rom_a,quaſi vno miglio nella via Tiburtinſhd-i S.Croce

in Gicruſalemmem‘ prieghi di Elena ſua madre , laſciando Roma..,»

ſe n'andò nella Città diBiſantimche poi dal ſno nome ſu deny

Conſraminoilolifl iui habitarono p_oi gl'lmpcſfldmîi lino à Carlo

Maguomel qual tempo ſcorleroanm 474, Al
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Al. Vedeli il loco done fù battezzato Constantino.

1.0. Si vede,& e‘ di forma ratonda, e di piombo corretto . e cit

conduco di Colonne di porfido.

.ſſ Al. Come era fatto il fonte.

1.0. Il Sacro fonte era di porfido,e quella parte oue era l'acqua.-'

del Batcefimo , erad'argento, enel mezzo vi era vna colouna di

porfid0,e ſopra quella,vna lampada d’oro .di libre 50. e nell'estre

mita della fonte,li vedeua vn Agnello d’oro, & vna statua d'argen

to del Saluacore di libre to. con la Inſcrittione . Ecce Agnus Dei

% tollit peccata Mundi , Eranoui ancora fette Cerui d' argento,

ciaſcnno di peſo libre 80.li quali ſpargeuano acqua Vicino al det

to loco vi fono trè Cappelle,l'vna conſecrata alla Croce , l’altra.-.

che fu già la carriera di Constantinoà S. Gio: Battista.& in questa

non vi entrano mai donne,l’vltima è dedicata a S. Giouanni Eni

gelista,e tutte trè furono in quella guiſa conſccrate da Papa llat io.

Appreſſo vi fi vede l’hoſpidale di Santo Giouanni Laterano detto

imal‘hoſpide di S.Saluatote, il quale fu edificato dalla Nabil.

& illustre famiglia Colonna , & fù poi ampliato da diuerlî Cardi

nali. .

A]. Non poſe Costantino nel d. Battistero altro,ehe di memoria

- foſse degno. —

Lo. Vi poſe vn Saluatore d’argento,che ſedeua di libre 330. va'

altro Saluatore di r4o.libre;4.Angeli di peſo di l 05 .libre;t :. A po

llo] di cinque piedi l'vno,& di peſo libre zo.Poſeui poi 4.coronc

d'oro,cò li Delfini di libre 20.8: 7. Altari di libre 200. la non tro

uo,che altro vi foſse;e‘ ben vero , che Papa Hormiſda vi offerì vna

corona d’argento di ao.libre,& 6. vaſi. le quali coſe non ſono più

in detto loco, mà nella Sacrestia del Papa,nella quale li vedono in

finite coſe d'argento.& d'oro, & vali di pretiolìffime pietre,Regni,

& paramenti Pontificali di val ura inestimabile,coſa,che nel mirar

le, porge marauiglia grandiſſima.

Al. In quello mi haucte molto bene ſatisfattoſſestamhe ſegnitatc

a narrarci,quali furono li ſocceſſoti di Constantino. al quale mol

to deue la Romana Chicſahauendole egli fatto ma donation: co

sì libera.magnifica,& ampia.

1.0. A Constantino ſuccelſero trè ſnoi figliuoli ,, Constantino :;

Constante,e Constantio,li quali trà effi diuiſero l'Imperio , Cou

stantiuo hebbe la Francia,]a Spagna , el’lnghilterra ;.Constante .l'

italia, la SchiauoniaJ’Africa,Dalmatiafſracia , Macedonia ,B: l'

Acaia, Conilantio hebbe tutta l’.,(ſia,e l’Oriente. Constantino ha

uendmcgnato 14.anni,e combattuto contra Sapore Ré di Perlia,
fu—perfraude di Maguirio vcciſo dormendo , preflſſo ad Elena C:

D : Rel
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(lello. Constante il terzo anno del fuo Imperio , fu a tradimeot

vcciſo nel Frìoli appreſſo Aquile gia. Conſiantio morì di febre frà

Cicilia,e Cappadocia,à piè del Monte Tauro, hauendo regnato

19. anninmleci in Campagnia, & otto ſolo. Soccell'e a Coollantio

Giuliano A polìata. ’ -

Al. Per qnal cauſa fù egli così chiamato Apostata.

lo. imperòche prima craſlato Christiano , e Monaco , e poi ti

tornato al Secolodiuenne M ago,e petlecutoredi Christiani. Era.

conſobrino di (Loulìantio,& hauendo regnato circa anni z.fu con

inganno in alcuni deſercidi Perſia,da vn Perſiano vcciſo.

ALCostui in vero non potcua,ne doueua, ellendo tale,ſar buona;

morte , parmi ancora haner letto, che egli percoſſo dalla (actes..

moriſſe.dieendo verſo Chriſlo. Tu mi hai pur vmto Galileo , che

Galileo egli chiamaua ChriſloJror ſeguite.

1.0. A Giuliano ſocceſſc Giouiniano . il quale ritornò tutto l'E

ſercito alla vera fede di Christo , e-mori l'ottauo anno del ſuo lm

perio per idigelìione ., battendo in ma cena molto crapulato Vo

gliono alcunnche egli monile per l'humore della [lama doue egli

dormiua,che era di nuouo ſmaltata.& altri dicono , chei carboni

accelì l'occideſſero. Socceſſe poi Valentiniano Vngaro figliuolo

d'vn funaiolo,morì bauer-do regnato anni \ !. d'apopleſia, mentte

s'apparecchiaua relillerea‘Sarmati,i quali fu ſpargeuano p l‘Vng-î

ria; Cacciò dalla Tracia i Goti, & altri Barbari. Soggiogò i Saffo

ni. Oſiuſſietò la Germania , & lugò i Parti dalla Soria. Fu molto ne

mico dell'auar itia,& fu di mitabil ingegno,Morto che egli fu , gli

' ſucceſſeValente ſuo fratello,“ qual ell'endoArrianowolle chei Mo

naci diuentaſſero Soldati , altrimente gli faceua crudelmente mo

rimCombattendo poi l'anno quarto del ſuo imperio contra Tar

cari, : Gotti,fu bruſciato in ma cala divilla,nella quale egli lì era

fuggiro,&gli lucceſſe Gratiariano ſuo Nipote figliuolo diValenti

niano , & regnò anni 6. &, fu prcſl'o Leone per fraude di Mamma

vcciſo da Andagratio. Egli era Christianiſilmo , & confidandoſi

in Lhristowcciſe preſſoadArgétina Città. di Gallia piu di zo.milia

Alemani,c0n poca perdita .de‘ſuoi, ch'etano di minor numero . Fu

dotto nella poelìa,e nell'arte Oratoria, & temperatiffimo nel man:

giaremel bere , & nellaluſſuria. A costui ſucceſſe Teodolîo Re‘ di

5pagna,con Valentiniano :. il quale fu l'anno 7.da Arbogasto ſuo

familiare strangolato in Vienna.e lo ſoſpeſe con vu capestro, acciò

parelle,che da sé (lello ſi haueſſe data la morte-Teodoſio poi regnò

d0pò lui anni 3- e morì à Milano; Dicostui il quale fu ſmgolaie.»

* Imperadorclvidircî molte stgnalateimpr-eſe, le quali ,lì poll'ono

leggete nelle mie Historienìc à volerle uattare,non ballarebbe il tè

PQ
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poſſegli ſu' non 'altriinente,che Traiano,da eui traheua origine.

Al. Siate pure piu breue,che potete, accòche non ci manchi il té

po , a me‘ basta cosl ſoccintainente intendere la ſocceffione de gl'

lmperadori. *

1.0. A luiſucceſſero Arcadio , & Honorio ſnoi figliuoli . quello

nell‘Occidente,e quello nell’Oriente,e morì hauendo regnato anni

13. in Conitantinopoli, & a lui ſuccelſe Teodoſio ſuo figliuolo,in

fieme con Honorio ſuo Zio,il quale hauendo tenuto l'l mperio con

Teodoſio anni t6.ſini in Roma il corſo dell‘h-Onorata ſua vita.Î€0

dolio morì poi hauendo imperato anni 26. : Valentiniano pollo

da Teodoſia nell'Imperio di Roma,dopò l‘hauer regnato ini;o.zs.

con Teodolio,e s.con Martiano,il quale era ſocceduto nell‘Orien

te a Teodoſio , fu in Roma vcciſo da Traſillo,Soldato di Ietio , c

Maffimo occupò la tirandine di Roma, ma egli fu tra due meſi fa

tto da Eudolìa ſua moglie morire,in vendetta di Valentiniano ſuo

primo marito, Marciano hanendo tenuto ſolo l'lmperio anni 7. fu

da ſilOl in vna congiura miſetabilmente morto in Constantinopo

li. Morto Marciano gl'Imperadori habitarono ſempre in Constan—ſi

tin opoli fino a Carlo Magno, il quale traſporto l’lmpetio in Fri

cia,lino al qual tempo conſero anni circa 800.

A]. Mentre che quelli Imperadori stettero in Constantin0poli,

.chi goucrno l' [mperio di Roma.

Lo. Dopò la morte di Maffimo,“ qual morì l'anno 5. di Martia

no,ſuCCeſsero moltiTiranni,li quali tennero l'Imperio anni 2.92.6

no ai Pipino Ré di Francia. [ Tiranni furono quelli ſe bene mi ri

cordo, iquali fecero grandiffimi danni all'Italia. Morto Maflimo

ſucceſſe Auito,e regnò vn'anno , dopò ſucceffiue Maioriano anni

4.e ſù in Tortona priuo di vita , Seuero anni 4. e morì in Roma;.

Leone anni :. Artemio s. & fu ammazzato al Ponte d'Adriano da

Ritimeriſuo Socero.Oliberio vn’anno, altretanto Gliferio; il ſimi.

le nepote , e fù ſcacciato . Augnstulo . & Oreste ſuo padre anni a.

Orelle fù vcciſo da Odoacre Capitano de gli Eroli , e Toringi , &

Augustolo fuggì , Odoacre poi regnò anni 15. e fù ammazzatoà

tradimento in vn conuito a Rauenna da Teodorico Re‘ d'Ostro

gotti. il quale hauendo occupato l’lmperio,lo renne anni 33. mo

ri di dolore per hauer fado morire Simaco , e Boetio ſuo Genet-o

per loſpetto di Regno. Morto Teodorico,preſe la tirannide Atala.

rico Nepote di’l'eodorico,e morì il ſettimo anno del ſuo lmperio,

per troppo laſciuimòc vbriachezza.A costui ſocceſſe Teodato con

ſobrino d'A malalonte.madre d'Atalarieo,& in fine d’anni 4. ſù da

ſuoi ammazzato. V itige luo ſucceſſore,tenuto che egli hebbe l’Im.

perio anni 5. fu in Rauenna daBelliſario Capitano di Giulìiano

m
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Irnparadore preſo,e gli ſocccll‘e lldoalſſdo Gauernador di Vera ne.

il quale in fine d'vn‘anno ſù vcciſo da Ruilla ſuo Soldato. Doppò

lui tenne l’lm erio meli s-Ararico Re‘ de Gotti,e fù tagliato ai .pe ;

zi,e gli ſucce e Totila d.Badnilla,Nipote d'lldoaldo. e regnò anni

1 r .ſſEgli prrſe Roma,!a brugiò,e quali tutta la ruuinò. Mandò in.

elìlio molti Romani. Acquistò la Baſilicata, e tutta la Calabria.-.

Fil poi da Narſcte Eunuco Capitano diGinstiniano , in Lombar

dia preſſo à Briſello rotto, e crudelmente ammazzato. & il Emil-Lg

occorſe àTeia ſuo ſucceſſore, l'anno n.del ſuo Imperio.

Narſete occupò la Tirannide , & la tenne anni 16. fù Religio

ſo,&- da bene.& regnò con molti trauagli. Morto Natſere da alcu

ni detto anco _Natciſo,ſucceſſero gli Eſſarchi, de quali il primo ſù

Alboioo Re‘ de Longobardi . & regnò anni;. dopò quello regnò

Elmechilde meli &- Clcfi m’anno. deppò il quale tennero anni 10.

l’Imperio d’Italia, i trenta Duchi , ſi come potrete vedere nell'Hi

Roxie de' Loi1gobardi.per me‘ ſuccintamente raccolte. ,

Dopò il fine di quelli trenta Duchi,ſuecelſe Smaragdo,il qua

le l'anno 6. del {no lmperio,ſu da Mauricio Imperadore deposto.8e

in ſUQ loco fu mandato vn cerro detto Romano,il quale dopò l‘ ha

ner Fortificata Mantua.Padoa,Cremona,& ricuperato Sutri, Poli

marroflrraffuderrſiommcrſafflerugia, & altr'e Citta , morì l'anno

6. del ſuo Imperio,hauédoſi dato ad ogni vitio,& fu ſno ſncceſſore

Gallinico.ii quale hauendo regnato anni 8.morì in Rauenna.

Morto costui ritornò Smaragdo,rimandato da Foca "Impe

rador . & morì in Capo dall'anno à lui ſocccfle Giouanni Le.

migio di Tracia,c0stui eflendo ſuperbo , & altiero fu l'anno 5. del

[un Eſſarcaro.dal Popolo in Rauenna tagliato ai pezzi. Regnò poi

in Italia anni ;. Eleuterio Cubiculario d' Eraclio Imperadore.

& volcndoſi da ſellcllo per molte ſne honorare impreſeJ‘arſi Re‘ d.’

ltalia,fu daSoldati vcciſonnentre da Rauenna egli andana à Ro

ma.-& la ſua trsta fu mandata à Coulìantinopoli.

Al . ln ionlnza la ſuperbia . & [’ ambitione,il più delle volte , e

quali ſempre,genera all'huomo cactiuo fine-,B: tenga per vero , cha

l'huomo ambirioſo per regnare , commetterebbe ogni grandiffl

mo errore. & finalmente poi ſe ne more di mala morte.

La. (Lire-flo eſivcro, che chi cerca da sè (lello , 6 con promeſſe, 6

con doni,ò con pregi-lieti gli honoridella dignità, & gradi dell'eſi
ſer Superiori,cerca conſuſione,8c àse‘ fieflſſo l'odio , ela morte,/ld

Eleuterio ſocceſſe Iſacio . & morì l'anno 18. del (no Imperio. di

morte (_nhitanaJo ſc'gnì'reodoro Calliopa,& regnò anni 1 : Olém.

pio anni 8. TeodoroGalliopa, :o. Terme dopòvl'eſsarcato anni

24. Giouanni lſilatina. «4.Tcofilaro , anni 1 [. (Bonanni Tizicopo

24.

—..—ſiſi
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34. Paolo anni a. e fu ammazzato in Rauenna. Soecefse à costui

Euticio Eunuco, il quale hauendo regnato due anni, fu ſuperato,e

vinto da Raghiſio Re‘ de Longobardi , il quale regnò anni 7. eli

ſocceſse Astolfo,il quale tenne l’eſsarcato anni 1. e quest-o Imperio

bebbe fine, il quale era durato da Albuino, (ino hora anni 174. e..

Pipino Re‘ di Francia lo donò alla Chieſa.

A]. Chiera a quel tempo della Santa Chieſa Pastore, e quali Cic

tà erano quelle,che fi conteneuano nell'Eſſarcato. ,

lo. All‘hora era Papa Stefano Lil quale fu il primo Papa , che.»

ſuſse portato da gli huomini ſopra le ſpalle. Nell'Eſsarcato (icon-ſi

teneuanoJì auenna, Ceſena, &Ceruia,Claſse,Forli,Eorlimpopoli,

con tutti li loro contadi. Imola,Bologna,Modenaſſ Reggiofflarma,

piacenza, Comacchio; le donò ancora il buon Pipino, Mimino, x'

Peſaro,Fano,Vrbino,Narni, i Colle diLucelli , e nella Marea Elio,

Serra, Monte Feltro con to. Castelli , il Castello di S. Martino , l'_

A cerra,e Monte Lucato: Deſiderio poi,. che fù l'vlrimo Re‘ de'Lon

gahan-di,,le restituì Fiorenza. e Ferraraxhe pur erano fotto l'ellat-ſi

cato.

Al. Hora mi ritrono in qncsto molto bene l'odisfatto, rella che..;

torniamo agl'lmperadori, però chi ſucceſſe àMartiano nell'Orien

te.

Lo. Leone Primo Greeo,e tenne l’lmperio anni 16. li ſucceſſu

Tenone ] ſaurico crudeliflîmo Tirannozaz regnò anni 1-7. Pteſe poi

l‘lmperio Auastario detto FlauioValctio , fù costui molto mae

Cſihiato dell'Herefia Enticbiamegando in Christo le due nature.-,

cioe‘ la humanitàx la diuinità.8baiidi,& afflille quelli, che contr—a

dicenano ’à questa ſua opiiiione.Fillalmente hauendo Imperato an

ni 26. fa dalla fact-ta percost'o,& fu lenza cstequie ſepolto.

_ A_ſceſe poi all’i—mperio Giustino primo , il quale gonetnò l'

imperio none anni, con grandiflîma lode , fù Christianiffimo , &

buono Imperador-e. Li lucceſſeGiustiniano rimo ſuo Nipotſia,

mentre che ſiegli era alla guerra contra Caba e Re‘ di Perſia.Creato

che egli fu lniperadoreJuperò. col valor di Belliſario ſuo Generaſi

le CapitanozPerſiani,Vandali, Biacquistò Cartagine occupata da

Vandali,“.anniliberòl'AfricaNapoli,Cicilia,Roma, \: tutta \"

Italia,,dalla ſeruìtù de’-Gotti, li quali haueuano regnato in quella.

annicirca 50. Sconſiſſe li Mori. Soggiogò l' Alemagna , : la—Sastb

nia,&-hebbe molte altre digniflime Vittorio. frà. dottiffimo nelle:

leggi- Corrclſe in dodeci Volumi,tutte le legge R—omane, & quella

opeta chiamati—il Codice Giustiniano. Riduſse in cinquanta libri

tutte le leggi di Magini-atm: chiamò quel libro Codice di Dige

stiſſ, .e diPMCte. pompoſe in quattro libri Biofilm , &ilcnouo

0
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Codice. Finalmente hauendo regnato anni 38. mori d‘ anni 82. e

li ſucceſse Giustino :. ſuo Nipotemato di Vigilantia ſua Sor-elly,

& gouemò l'Imperioanniu.& morì con grandiffimo dolore di

gotte-Fù auaro , heretico pelagiano , Ottenne poi l’lmperio vno

l‘uo figliuolo adottino , detto Tiberio 1 1. Costui fù Christianiſſ

mo,& più d'ogni altro elemoſinario, regnò anni 7. & morì di fc.

bre.Doppò la colliri morte,ſucceſse nell‘imperioManritio di Cap

padocia ſuo genero , il qual prima fù famiglia, e'guardiano di

Scintinelle.Egli tenne l'Imperio fini ao.egli vinſe i Perli,gli Sciti,i

Longobardi,e gli Vndinati,gli Auari,e finalmente venuto a gli an

ni 63.fu a tradimento da Foca ammazzato,inſieme con la moglie,

e figliuoli preſso à Calcedonia, e Foca hauendo ottenuto col fauo- '

[e de'Soldati l’lmperio,fu l‘anno 8. del ſuo Regno , per la mala ſua

vita,da Eracleone,che gonernaua l'Africa,in guerra preſo , & ta..

gliatoli le mani, & i piedi,ſù nel mare gcttato,eon vn ſaſso al col

lo,& in lui hebbe line la ſua stirpe.

Al. Fù fatto è lui quello che egli fece ad altri,e meritamente egli

meritò queſia morte,hauendo ammazzato il ſuo anteceſSOre com

tanta im'pietà. lnlommacbi di coltello feriſce , di coltello vien.

mort0.Ditemi non fece egli qualche opera degna .di memoria.

Lo. (Lidio di buono fece egli,e fu coſa laudabile, Còceſse à Pa

pa Bonifacio ;. che la Chieſa Romana foſse di tutte il capo. Im

peròche prima—quella di Conſiantinopoli, ſi ſcriueua prima di

tutte,e donò poi a Bonifacio IV. il Tempio di Panteon , il qualu

fù poidedicato a‘ Maria Vergine,& a tutti i_ Martiri, & hora ſi do

manda S. Maria Rotonda. Morto Foca. Eraclio di Eraclione fi

gliuolo occupò l'Imperio,e lo tenne anni 29.e mori d’inſolita ma

latia. lmperòche ſempte ſe gli rizzaua il membro virile , di modo

che orinandoJ’orina gli daua nel volto , il che gli auuenne per lo

stupro commcſso con la Nipote figliuola del fratello. Egli portò

la Croce di Christo,daGieruſalemme in ConstantinOpoli,e poi per

più ficurezza in Roma. Gli ſocceſse Constantino terzo ſuo figluo- .

lo, il quale in line di quattro meſi fu da Martina ſua matregna, €.;

da Eracleone ſuo fratello venenato , & il fratello preſe l'lmperio,

mà. hauendo con cattiue opere tenuto l'imperio anni :. gli fu dal

Popolo tagliato il naſo, & a Martina la lingua , & priui del Impe. =

rio furono confinati , e-Colìante di Constantio ;. figliuolo otten

ne l' lmperio,e lo gonernò anni 27. & in Sicilia fù à tradimento in

vn bagno,da vn Soldato d'Erminia vcciſo,:l lui ſucceſse il figliulo

Conſiantino 4. d..ancora Constantio Pagonato , & lmperò anni

17. (Derreggiò 7.àni cò Saraceni,c6 Bulgaria hebbe la vittoria.‘

Egli ordinò ſotto Benedetto :. che colui,che dal Clero,e Popolo -

ſ‘
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ſuſsc eletto Papa, fuſse Pontefite ſenza altra confirmatione dell'

Imperadore,e per niel'se,che iSacerdoti Greci , & Orientali poteſ-_

{ero bauer ligirima moglie; morto che egli fu, gli ſucceſse (ìiul'ſici

niuno 2. inc hglxuolo , il quale tenne l'lmperio anni io. nel qual

tempo l’lCUPUÒ l'Africa,“ ela Libia, venuto finalmente odioſo al

P_oiiolo, Liontio,ò vero Leone li tagliò il nalo . & lo confinò m..

Cherlona Città di Ponto,& egli hauendo occupato l'Imperio , ſù

il terzo anno del ſuo Imperio , da Tiberio Abſimaro in carcerato,
il ſſqiial Tiberio l'anno 7. del luo 1mperio,ſu da Giufliniano ritor

nato in Lonstanrinopo:i.con l'aiuto del Re‘ di Bulgari preſo, & in.

ſieme con Leonzio (cannato nella Piazza.&Giustiano dopò anni 6.
fu cò ſuo figliuolo vcciſo da Filippico, e quelioortcnnro l‘Impetiqſſ

fù il A.anno priuo di quello, e de gli occhi da Anafiaſio Artemio,

il quale d0pò l'haner tenuto "è. anni l'Imperio , fù da Teodoſio

priuato del gomma,-& rinch.uio in vno Monaflerio,& Teodoſio il

qual era fiato da‘ Soldati creato Imperadore, in fino dell'anno ,ſù

cacciato da Leone Iiauro,& fi Fece Monaco.

Leone poi tennel’lmperio anni 24.8: mori ſcomunicato, Im

eròche leuo l'imagini de'Santi.& ſù contro li Pontefici , ſucceſſſi:

poi nell‘lmperio Coniìantino COpronimo ſuo figliuolo,il qualſi;

hauendo gouernato anni 9,6.morì di lepra.

Ai. Ditemi come li comportò costui con l'Imagini , & con gli

Pontefici.

Lo- ' Pu peggior del parli-embe non ſolamente hebbe guerra con

l’imaginimia con le Reliquie de'Santi,& le belìemmiaua,& ſpreg

giaua , & di più negaua l'inter-ccffione de'Santi. Fece decapitare;

duè Arcinelcoui di Gonfianrinopoli, & per Far diſpertoà li (Jiri

iimniffi conſcderò cò Saraceni,-& Perſiani,gli ſucccſſe Leone Qſiuſſarq

toiiio figliuolo , il quale dopò l'hauer ttnurol'Imperio ;. anni.

mori d'vna apollcma venuragli nel capo , il che fu punizione diui

na, lmperòche dilettandoſi egli di gioie,lcuò di S. Sofia la corona.

che Mauricio lmperadore haueua dedicato a Dio , & ſe la poſc in

capo. Succclle Conflamino 6.ſi;o fi—gliuoìo cou Irene ſua madre,-la

quale era la più bella donna, che haucile a i iuoi tempi la Grecia.

& non ſolamcnte r'rì bclla,mà ſania,& religioſa. Ella congregò iru ,

Nicea vn Concilio di 350. Veicoui , & dannò la ptrnerſa opiniof

ne di quelli,che negauano l'lmagini,le Reliquie . & l'interceffione

de’ Santi.& hauendo ella chriſlianamenre governato anni io.“…

perio , il figliuoioempio, che non poteua ſopportarc il buon go

ucrno di quella,cacciandola da 513.13 priuò,& fi diede ad vna pe ſ

lìma vira,per il che i Baroni della Grecia , non potendo rolleral Q.,

i virij,c Gattini porramcnti di Confiantino,gli cauorono gli Occhi,

‘ & lo
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& lo poſero in priggione,& riuocarono Irene al gouerno, come;

donna atta all' Imperio , mà perche ella fu imputata di uesto,

mandò i ſuoi Oratori in Roma , & in Francia ,per purgar ] di tal

infamia, mà non le fu data credenza per l'odio , che tutti haueua

no vetſo iGreci . & vedendo i Romani , che l'Imperio vacaulu,

crearono Impel-adore Carlo Magno ," che era stato ; 3.anni Rò di

Francra.

Al. Dunque l'imperio d’Oriente bebbe fine in Irene , & in Con-j

stantino.

1,0. Aantunque Carlo hcueſſe l’Imperio in Italia , nondimeno,

lucceſſero nell'Oriente gl' Imperadori per anni 651… [in alla preſa

di CWstantinopolerel'o nel [45 ;.da Maumetto :. Re de Turchi

Al. Vj raccordate quali fiano stati gl'lmperatoti , che ſucceſſeto

nell’ Oriente a quello Constantiuo.

1.0. to me gli“ raccordo,& narratouìgli cò breuità,p iſpedirmim

per venireà gl'Imperadori , che ſuccest'ero in Italia d0pò Carlo

Magno. Morto dunque Constantino,gli ſucceſſc Nicefar0,il quale

han-endo regnato anni 9. fu di notte dà Bulgari vcciſo. Stauratio

ſuo figliuolo, in capo delll'anno fu eſpulſo da Michele Cutoplate,

il quale in fine d'anni z. battendo intelo , che Leone Armenia era..

stato creato Imperadore, ſi naſcoſe in vn Monasterio. Leone tenne

l’lmperio anni 7. & fu in Roma la notte di Natale vcciſo a tradi

mento da MichielTraulo, il quale eſſendostato 9. anni nell' impe

rio,lo conſignò à ſuo figliuoloTeofilo,& quello lo tenne anni ls.

Michele luo figliuolo anni 24. & fu vcciſo da Baſilio Macedonu

tuo compagno , Costui imperò anni i7. & ſù da vn Ceruo nella.

caccia ferito , e morto. Leone ſuo figliuolo, il quale era Filoſofo,

tenne l'lmperio 18.anni , & poi lo renuntiò ad Aleſandro ſuo fra

tello,il quale in capo di 14.Meſi,m0ti per troppo ſangue,che l’vſci

dal naſo,gli ſuccelſc Constitino figliuolo di Leone, il quale gouet-ſſ

nò l'lmperio anni 18.con grandiffima prudentia. Op rcfle molti

Tiranni,fu eſperto nelle lettere,& laſcio àRomano ſuo ggliuolown

libro de ifatt ide gl’ Imperadori,il qnal libro era nella libraria di

Gio:BattistaEgnati0,ilqual fu,come ſapete,public‘oLertore in (jsta

(lità di Venegia. Morto Constantino Romano , Lecapeno occupò

l'Imperi0,e lo tenne anni 1 3. fu da Stefano ſuo ſigliuolo ſcacciatO.

& gli ſucceſſe Romano figliuolo d'Elena ſua figlia,& di Constanti

110,8: fu in vn conuitoſihauendo imperato 1z.anni,anue!enat0.Egli

per la (ua crudeltà cacciò di cala la Madre,-& le (Otelle , le qualiſc

voleuano viuere , erano astretſite à guadagnarfelo . à guìſa di mere

trici. Ottenne poi l’Imperìo Niceforo Foca , & hatendolo tenum

anni 6. fu per la ſua auaritia, affogato vna notte da _".lhtofania ſua

:no
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'moglie , & da Giouanni Cimiſſe , il quale hauendo imperato m.;

anno,& 6.meſi,fr‘i auuelenato,& gli ſucceſſero due fratelli Balilio.8c

Constantino , & regnarono inlìeme anni 50. Morto Baſilio regnò

il fratello anni 3.Regnò poi Romano Argir0polo ini ;. & fu dalla

moglie detta Zoe,8e da Michele Paflagone, adultero di lei,pet la.;

fuaauaritia ſoffocato ne i bagni. Michele poi in fine d'anni ſcctU
mori d’ ldropelia,e gli ſoccellſie per anni quattro Michele Calafate.

& egli et la lſſua crudeltà fu priuo de gli occhi , e del Regno , al

qual a ceſe poi Constantino Monaco,e lo tenne anni 1 2. e morì di

febre,e gli ſocceſſe Teodora ſorella di Zoe , e l'anno lec0ndo eſſen

do vecchia pafsò a miglior vita. Hebbe poi l'lmperio Michel vec

chio,il quale per la ſua dapocagine fu in fine dell’anno cacciato da

Ifacio Comneno, il quale hauendo regnato anni 4.ſopragiunto d'a

male di pietra,pteſe habiro di Monaco, e renunciò l'lniperio , e fu

creato Inſiperadore Conllantino Duca: Colìui infermatolì l‘anno

7.del ſuo Impe'rio,lafciò il gouerno alli flgliuoli,& ad Eudocìa fua

moglie. A costei in capo dell’anno ſoccelle Diogene , il quale in..

fine d'anni 4. fu da Michele Paracipacio priuo dell'Imperio , e co

stui fu por per la ſua grandiffima,poltronità . e pigritia , hauendo

imperato anni fette,fatto rinchiudere in vn Monasterio , e gli ſoc

celle Nicefaro Boteniato.il quale in fine del terzo anno li fece mo

naco,eſſendo stato deposto da Alelio Comneno fatto Imperadore

dà Soldati. Egli regnò anni z4.e poi Giouanni , detto Calogianni

ſuo figliuolo anni a;.Fu ſuo ſocceſſorc Emanuele ſuo figliuolo , il

quale dopò l'hauer regnato anni 38. ſi fece monaco , gli ſocceflv

Alcffio fanciullo ſuo figliuolo,il quale l’anno terzo del fuo [mpe

rio fu d’anni 15. da Andronico Comneno ſuo Tutore a tradimen.

to fatto decapitare,e poi nclMare gettato.Andronico poi hauendo

come Tiranno regnato anni z.fu per la fua gran crudeltà cacciato

dall'imperio da llacio Angelo, e fatto poi priggione , fu ſOpra di

- vn Camelo menato per tutta la Città,c poi ellendogli tagliata vn:

mano, e cauato vn occhio,fu dalla Plebe fatto in pezzi.

Al. Coflui hauendo cammello vna tal ſceleragiue , non poteuſi.

fuggire vna morte conueneuolc al ſuo grandiffimo peccato. B V:.

ramente quelii tali,che alcendono alle dignità con gli homicidij,

con i tradimenti, cauſati dalla maladetta ambitione , & auaritia...

d'ogni malnſinifcono malamente la vita loro , (i come habbiamo

veduto in molti antecellori di quello ſcelerato.Seqnite. '
Lo. Iſacio dapòl’hauere ſpcnte molte tirannie,tſſu l'anno 16. del

fno Imperio priuo del Regno;e de gli occhi da Aleffio ſuo frate].

lo,il quale era stato da Iſacio rifcattatn dalle mani de' Turchi , da

quali egli era stato preſonna poco quello ingrato tenne l'lmpcrio.

E a Im.
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Imperòche ne fu (cacciato limito da Aleflio finliuolo d'lſacio, che

era d'anni r 3-e quello infelice figliuolo,ſu in fine dell‘anno vcciſo

il tradimento da 'M'orciflo,perſona ignoaile,da lui tirato a gran di

gnitànnà qnesto ſcelerato preſo nella Morea.ſſ& a Constantinbpo

li condotto, ſu Farro in quart.morte degna alla ſua tanta ſcelera

tezza. Morto Aleffio,ſu con l’aiuto di i; hmmini creato impera

dore Balduina Fiandreſe Conte di Fiandra , & i nostri Signori Ve

netiani crearono Patriarca Tomaſo Moreſini ; Balduina tenne vn’

anno l'lmperio,& Henrico ſuo figliuolo anni i a. di poi ſocceſib

Pietro Alſiilidiorenſe ſuo genero,8( hauendo regnato anni 5 . Fu in

vn còuiio’à tradimérovvcciſo da TeodoroLaſcari,il quale ſì era fat.

to imperadOr'de'Gi-i ci,Non dimeno egli non hebbe l’ intento ſuo.

Iinperòche Rcb' ‘ſtO figliuolo dell'/\!ciſidiodoro entrò nell’ Impe

perio',e lo tenne anni 7.8; eſſendo morto in Aeaia d' inſermità.gli

ſoecſiſſe Balduinoz . ſuo figliuolo , il juale hauendo gouernato l'

]mperio anni. 33. eſſendo all'ente per e‘ quello occupato a tradi

mento da M.ehele Paliologo, il quale regnò anni 36. Morì l'anno

di Qhrîsto'i 196. iſocceſſori iuoi regnarono anni r57. lino all'an- -

no 1453.‘nelquale Macometro. 2. Re‘ de Till'i hi preſe - Constan.

tinOpoli,& i deſcſiendenti di quell'hnomo fin hora hanno tenuto l'

]mp‘erio dell'Oriente anni 1 ] ;. Delli Paleologhi,e de gli Ottoma.

ni vegganſi le florie mie,e le lor-o_Genealogie,chetroppo lungo la

rei volendo narrarui il ſocceſſo di quelli.

Al. Voi mi hauete molto bene fin qui ſatisiatto, e mi trouo aſſai

contento,e veramente , che tutto mi rallegrare col mostrarmi la.-a

{occeſſioue di tanti Imperadori, laonde mostrate Signor Lodoui

co mio, di hauer letto quello,che nelle storie deſiderar ſi puote.

L'o- Senza dubio Signor Alelandro mio hò letto molti Historici,

mà duolmi non hanere quella memoria,che fi ricercarebbe ad ma

tale impreſa.

Al, lo per me‘ non sò che più. parmi , che la memoria vi ſerui

molto bene. & hauere il tutto in pronto,e non altrimenre, che ſ:..

haueste ananti gli occhi tutte le Storie raccontate. () nde ſpero,cbe

nel ſegnire dimostrarete la grandezza della memoria vostra.

10. Io non mancherò à qnanto.che io pot- 6 per ſodisſare all'ho

nesto vostro defiderio. Hora io mi ritorno a dietro à gl’lmpera

dori d’italia,dclla quale vi laſciai, che era stato creato hiperado

re Carlo Magno, il che ſù ne gli anni della nostra ialnte, Soa. Egli

flette nell'imperio anni 14. elo traſportò col coſenſo de'Romani

in Francimoue durò anni 154. che era l’anno 19.di Ottone primo,

il quale poi lo rraſronò nella Germania. Fu ( arlo nſſolro eloqué

te nella lingua Grtca,Latina,e Todeſca,era Qhristianiffinioàe Stu
ſſ " 30’
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diofo dell’opere di S. Agostino. Pù buono «(urologo , mstituì lo

studio di Bologna,di Padua,e di Parigi,& edificò molte Chreſe in

honore de’Sauti , finalmente dopò molte ſue honorateimpreſc!

morìd'anni 7z.'e gli ſoccelle Lodouico Pio ſuo figliuolo , tanto

nell'imperio di Roma, quanto nell‘Regno di Francia , nelli quali

est'o figuoreggiò anni z6.inſieme con Lotario ſuo figliuolo, il qua

le ſuccefle al padre,& hauendo tenuto l'Imperio anni 1 s . faſlidito

dalle cole del Mond0,lì fece monaco, elalciò l'lmpeno diuiſo 4

ne‘ ſuoi figliuoli,delli quali Lodouico 1 t.ſucceſſe nell’ imperio di

Roma, e lo tenne anni al.]-lglicacciò iSaraceni d'italia, iquali'

haueuano occupato Romaffinalmentc pacificata l‘lraliamor i, a
lu ſepoſilto in Milano,e gli ſucceſſe Carlo Caluo Rè di Francia , e:

figliuolo di LodOuico Pio,tenne l‘Imperio anni a-ſi, Ottenne poi l'

Imperio CarloGrolſo, figliuolo di Lodouico :. e Reg-ròanni

: zſie fù,non estendo più atto al gouerno,ptiuato dell'Imp'erio , il

quale fu dato ad Arnolfo , figliuolo di Carlo Mano. fratello di’

Carlo (Italia.-Teme l’lmperio anni 1 a. e morì mangiato vino di

pedocchi,che gli vſciuano da tutte le parti delCorpo,e gli ſoccſſeo

LodOuico Terzo ſ_uo ſigliuolo bastardo , e fu l'vltimo della linea di

Carlo Magno. Regnò anni io. e poi ottenne l’Im erio Corrado ‘

Duca di Franconia,e lo tenne anni fette,e gli ſuccefle Henrico pri.

tuo Duca di Saſſonia,e regnò anni 18. ma perche egli. e Corrado ‘

regnarono in Germania , e non vennero in Italia , non ſono anno

uerati tràgli lmperadori: Gli ſucceſſe Ortone primo ſuo figliuo

lo,il quale stette lmperadore anni 36. e trasferì l'Imperio di Fran

cia iu Germania. Egli fu molto amatore della Romana Chieſaſia

della Religione Christiana.Morì d0pò le molte ſue honorate im

preſe in Vienna d’Austria,& Ottone \. ſuo figliuolo ottenne l'Im

perio anni 7. hauendo prima col padre regnato anni io. e- morì in

Roma,e fu ſepolto in s. Pietr0,gli ſucceſſe il figliuolo Ottone ;. il

quale regnò anni ] 9,e fu in Roma auuelenato , & il corpo fu pot

tato in Germania. '

AL Sapete voi per forte la caggione per la quale egli foſſe vele

nato! . '— ſſ

Lo. Signor fi. La caggione fu,cl1e egli fece morire, e giustamente

Creſcentio Nomentano, il quale mentre che l‘Imperadore era in.»

Germania,eſſendo Conſolo,occupò Roma,& affliſſe molto Papa.

Piouanni XV]. il quale non voleua obcdire a Creſcentio,per il che

il Papa andò in'l'olcana, e chiamò in italia Ottone , Creſcentio

dubitando di quello,che gli potcua intrauenite , fece ritornare il

Papa,e riconciliato ſeco,gli baciòi piedi. Venuto Ottone in Ilo-'

ma fu riceuuto,& bonorato da Cteſceutio come Imperadore . u

men—_
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mentre Ottone [lette in Roma morì il Papa, e fu creato Gregorio

V. parente dell'imperadore . Partitoſi Ottone Crelcentio cacciò

dalla Sedia il Papa , e creò vn Greco Veſcouo di Piacenza , e lo

chiamò Giouanni XVI1.G regorio andò in Germania ad Ortone.

ilquale venutoà Romafil; hauuto Creſcentio nelle mani. lo fecu

morire , & all'Antipapa fece cauare gli occhi , e ſe ne ritornò in..

Germania,e venuto poi vn’altra volto in Roma, la meglie di Cre

ſcentio, operò talmente,che in vendetta del marito,egli fu auuele

nato. Soccell'e poi nell’Imperio Henrico Claudio fuo (ſiugino, e fu

Imperadore anni az.fu poi creato ſuo focceſſore Corrado Sueuo.

e regnò anni 15- e gli focceſſe Hem-ico :. detto Barbanegro ſuo

genero, ilquale imperò 17-anni, e morì in Alemagna, & Henrico

;. ſuo figliuolo,fn incoronato Imperadore , e tenne l'lmpetiò an

m 50.

Al. Egli deue eſſere fiato vn grande lmperadore,e deue anco ha

uer fatto molte honotate impreſe,hauendo tenuto l’Imperio tanti

anni.

Lo. Fu vn Imperadore molto ſcelerato. Imperòche fu contrario

alliPonteſici, creò vn .Antipapa d.Clemcnte Vll— Guastò tutto il

Contado di,Roma,& in quella vaò molte crudeltà. Fà Simonia co,

e più volte (comunicato. l-‘ù però nelle guerre eccellentiffirnofflecc

6a. fatti d’arme.Gnerreggiò più volte cò Saffo-ii, & vcciſe Ridol

fo loroſiRèNinſe preſſo a“. Parma la Contell‘a Matilde, finalmente)

venuto in diſcordia col figliuolo,ſu da quello, preſo in guerra , e.»

posto in prigione in Aliege , fini il cella della l'ua mala vita.

Al. Egli non poteua ſe non finir malamente i giorni ſuoi,eſſendo

così peruerſo,& o(linato contra i Ponteſi ci. .

Lo. Di ſimile fceleragine fu Henrico 4.Soccefl’ore ſuo figliuolo,

il quale impero anni ao.Fu tre‘ voltein ltalia,c morì in Spita. Egli

ritrouandoli in Verona, conceſſe alli nostri Signori Venetiani amo

ampliffimo Priuilegio,aflìgnandogli iloro confini. Gli ſomellſi,

Lotario a. Duca diSaſſonia,e tenne l'Imperio anni 1 :. Collu] vc

nuto in Italia prouedè alli tumulti,che erano in Roma , e paciſicò

il tutto. Fù molto familiare di S.Bernardo Abbate , nè mai ſCLU

coſa degna di reprentione. Mori,e fu ſepolto in Verona . c dopoi

Corrado a.Sucuo,d'chric0 ;. lmperador figliuolo,ortenne l’lm.

periomel quale viffe anni'is. e gli ſocceſse Federico t.d.Barbaroſ

ſa fratello del ſopradetto Corrado,, e fu lmperadore anni 37. Egli

fu nell’arme eccellente,d‘animo forte, eſperto nella guerra,ne con

ſegli prouido,presto nei negotij,be nigno , & affabile a manſueti,

renitente à liiperbi , e di profonda memoria. Lacciò di lſſugliai

.Greci,ſconfill'e i Veroneli,preſe,Arſe,e disfece tuttoMilano, arrol

lo
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‘lo,e ſemminouui il Sale, hebbe guerra con Papa Aleſandro 3.1a...

cui Storia li vede nella ſala del nostro gran Conſiglio. Paisà in.

Soria contro Barbarì,ſpauentò il Saladino , ripreſe l'Armenia mi

nore,doue affando SalefPiume vi ſi ſommerſe , & il corpo ſuo fu

portato,e epolto à Tir o,e nell‘lmperio gli ſocceſſe thrico V.ſno ’

figlio,il quale fu Re‘ di Napoli,Sicilia , e Puglia. Fù imperadoru

10.anni,di lui raggionaremo nelli raggionamenti,che noi faremo

della Nobiltà di Napoli. Glr ſocceſſe Filippo Duca di Suenia ſuo

'fratellodl quale hauendo imperato anni g.fu a tradimento occiſo

in vna camera da Ottone di Vitilbach , Conte Palatino del Reno.

Fù poi eletto dàGermani. Imperadore Ottone 4. Duca di Sailo

nia, il quale regnò anni 3. e fu depoflo,& iſeomunicato da Papa.)

Innocentio 3 perche egli haueua occupare le Terre della Chieſa.

per il che fu eletto a‘ requilitione di Filippo Re di Francia, Federl

co 2. Re‘ diSicilia , di cuiſi rag ionarà al luoco ſuo nel diſcorſo

di Napoli. Regnò anni 33. e gli occeſſe Rodolfo Conte d'Aſpur

ga, & imperò anni i9.non dimeno non fu mai in italia. Dopò la...»

morte ſua vacò l'Imperio vn’anno,e fu poi creato Imperadoru

Astolfo de Alia Conte di Naflia.e regnò none anni,e fu da Germa

ni priuato dell'Imperio , il quale iù dato ad Alberto Duca d'Au

firia figliuolo di Ridolfo Imperadore , haueuaegli vn occhio ſolo,

renne l'lmperio anni ro. e fu da Giouannifigliuolo di Ridolfo

ſuo fratello vcciſo.

Al. Perche caggione fu quello Imperadore occiſo dal Nipote. -

Lo. Parmi.cbe la caggione fuſſe questa Alberto occupaua Chi-'

burg in Ergonia,the aſpetrana aGiouanni.p ladote della madre..

nè voleua reſiitnirla , per il cheil giouane [degnato gli diede la.:

morte,& ad Alberto ſocceſſe Henrico Conte di Locimburgo—huo

mo iaggio,prndente,valo.roſo nell’armi,e molto Cattolico . Egli

tenne cinque anni l’lmperio , e fece in} talia molte guerre , final

mente andato :; Beneuento nel Contado di Scena , fu per opera di

Piorentini.cò quali haueua guerreggiato,da un Monaco de'Prtdi.

catoritoflicato nell'Hostia conſeerata . Fn ſepol’to in Piſa nella.

Chiela Catedrale,nella cappella di. NobiliGamracorti.delli quali

dii emo. alcuna cola , quando trattaſemo della Nobiltà di

Napoli. Dopo Henrico fu eletto per ]mperadore Lodouico Duca

di Bauleraffigliuolo di Matilda,di Rodolfo imperadort figliuola.

: di Federico Conte l-alarii—oſîute nell liſ—perro anni 3 2. e fu ca…

Carlo 4. Re di Boe‘.ereato ln*;eradore,eal Papa vinto,; (\ pei ato,

': fuggendo cadde da camillo,: lubiio mori.Cailo regnò anni za.:

gli (eccelle Vincislao ſuo figliuolo, il quale tenne l'lmpe no anni

îz-fu Momo di poco animo . non li pigliaua curadcll'lmperio (ì

de
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delettò molto del Vino,e dell orio, fu poco religloſo , ne? fece mai

coſa degna di memoria,e perla ſua dapocagine fu deposto, & in...

ſuo luoco fu creato Roberto Duca di Baniera , e Conte Palatino

del Reno,!ruomo cattolico.e giusto,e regnò anni ro.e mori in Gere

mania. -

Al. che fu poi di Vencislao d0pò che egli fu deposto!

1.0, M ori in priggione, nella quale fu palla da Sigiſmondo ſuo

fratello, il quale ſocceſle nell‘ Imperio d0pò la morte di Roberto,

& in quello ville anni 7.7. hauendo fatte molte honorate impreſe,

mori,e fu ſepolto in Varadino,& in ſuo luoco fu eletto Alberto V.

Duca d'Austria,Re‘ di Boemia, & Vngatia. Regnò anni 2. e morì

andando àVienna in vna Villa detta Lunga , e fu ſepolto in Alba.

Eglifu vn brauiffimo Imperadore , e prometteua di sé veramente

gran coſealla christianità, mà la lubita morte troncò la strada à

\ alta ſperizaſi.Andò sépre armatomè mai’fu veduto séza la ſpada

al fianco.Gli ſocceste Federico VI. d. Pacifico Duca d'Austria, U

fi: Imperadore anni 47. e conſignò l’Imperio 31 M rſſimiano ſno fi

gliuolodl quale tenne [’ imperio ;7.auni , e gli locceſſe Carlo V.

Rc‘ di Spagna,di Sicilia,di Napoli,Arciduca d’Austtia , e di Bor- »

goga,(.'onte-di Fiandra , e Signor del Mondo nuouo , figliuolo di

Filippo , a cui fu padre Maffimiliano , e di-Giouanna figliuola d'

Eliſabtttam dl Ferdinando [là di SpagnaAal lia stata la vicenda.;

'hontà,e la grandezza delle honorate ſue impreſe , le porrete vede

re in tante Historie dà nostri moderni ſeritte. Impetò anni 39. e.

gli ſoccelle Ferdinando ſuo fratello , il quale morì nel 1564. e fu

clettolmperadore Maffimiliano ſuo figliuolo,il quale hoggi viue,

! promette di ſe gran coſe al Mondo.

Al. Hora . che hauete fornito con mio grandiffimo contento il

diſcorſo,col tempo,&anni degl’lmperadori, vorrei,che mi narra

ste qualche altra particolarità di Roma, come farebbe de gli anti.

qui Tempii,Statue,Edificij,& oltre di ciò.quali ſono iCorpi Santi.

che in Roma ſi ritrouano,e che Reliquie degne di Saperſi.lmpero_

che vdendole da voi,mi parerà hanerle preſentialmente vedute.

Lo. Piaceui,che io dia principio a narrar prima le Chieſe , e poi

iCorpi Santi,: di poi ſeguiraremo l'altre cole di memoria degne.

Al. Mi piace,anzi ve ne prego,e vene hauerò obligo infinito.

Io. ]] pregarmi ſu ſcmpre luperfluo, e l’hauermi obligoef fuori

del debito dell'amicitiala quale non ricerca oblighi , elltndo che

tra gli amici veri,altro non il ricerca,che vn Core , & vn voleiu

'instello. Hor daremo principio,encorche nondi tutte le (Îlritſcſi,

ne‘- con ordinato ordine,ſeguiremo il principio,e l'origine loro. La

prima Chieſaè s. CionanuiLateranOJ a quale èSede del Pontef

CC'
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ce.Però egli è detto Veſcono Lateranenzeſſe fu edificata nel Monte

Celio da Constìntino Magno,& erailfuo'proprioſipalazzo. Ellen

do questa Chieſa da gli Het-etici _r-uuinata .' fu 'da Nieòla,-4. eli-’Pa

tria Hercolano,rinouata,e MartinoVsdi eaſa Colònaz’ddico prima

.Ottone,la cominciòà far dipingere ,e lallricare il pauimento , &

Eugenio 4. nostro—Venetiano,della famiglia Condolmera la Enne;

à noſiri giorni il non mai a pieno celebrato Pio 4.de'Medici l‘ha a

dornata d'vn belliſſìmo ſolaro,e ridotto laPiazza di qlla in "piano.

Al. Intendo da tutti quelli, che vengono da Roma , cheil detto

?Papa haueua vn animo generoſo, e grande di rinouar Roma. , e a‘

cgliſiviueua ancor.4.anni,Roma farebbe d‘ediflcii .vn'altra Roma.

Lo… In vero egli hafatto come intenderci-e molte coſe degne di

.lui,à gloria di Dio,contento de gli huomini , & alla bellezza di

Roma. In questa Chiefa vi fono molte Reliquie, come nel {ine-in

tenderete,vi li vcggono quattro colonne cancellate di rame au anti

l‘ultar Papale,& furono fatte da Augustodegli Sproni di quelle;

_ Galee,ch‘egli preſe nella battagliad’Egitto, & fo_no piene di terra

lanta,portata di Gieruſalem. La feconda Chieſa,c‘ quella di S. Pie

tro in Vaticano,e pure fu edificarax dotata da canna: ino Magno"

& S. Siluelìro la conſacrò. WstaChieſa fu coperta di bronzo do

rato,il qual era nel tempio diLSioueCapirolino,daHonorio primo

& Eugenio 4-ſopradetto vi fece fare le porte di bronzo imagna:

te a figure da AntonioſſFiorétino,in memoria di uelle nationi,che

a ſuo tempo furOno con la Chieſa riconciliare. Zotto l'Organo vi

è vn S. Pietro di Bronzo,che prima era la statua di Gioue Capito

lino. Nel cortile vi è vna Pigna alta cinque braccia, e più,di bron

zo,molto bella da vedere,]a quale era ſopra la ſepoltura di Adria

no Impel-adore , ſepolto oue hora e‘ il Castello S. Angelo ,- & a p;

prello quella pignavi ſono due Pauoni di bronzo, li quali erano al

Sepolcro di Scipione Africano. Vedeſi poi vna Sepoltura di Por

fidomella quale e‘ ſepolto Ottone :. lmperadore.Ancora li vede vn

randiffimo vaſo ampio di porfido,coſa rara da vede re.]n questa

ghieſafu preflo la Naumachia di Nerone,alato il Tempio el’/Ipo].

line,& appreflo Porta Pertuſa. La terza Chieſa e‘ nella via Ostien

fe fuori di Roma circa vn miglio, fu edificata.& dotata pure da ti.

Constanrino , ad honore dis. Paolo. lmperoche vi fu trouato mi

racoloſamenre il capo di S. Paolo,e.fu conſecrara da S.Siluestro,&

è ornata di grandiſhme colonne, e di poi fu da Honorio 4. di va‘

rìj. marmi maraniglioſamcnte intagliati,abbellita-La quarta Chie.

fa.-e S.Maria Maggiore, e (’jsta e la prima Chieſa che foſſe dedicata

in Roma il Maria Vergine, e fu fatta al tépodi Liberio Papa, circa

gli anni di Lhriflo , 360. & c‘appreſſo la Baſilica di Scſimio vnico

Romano. F Al.
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Al- Chi li‘: quello,ehe la fece edificate.

LO- . Giouanni Patricio Romano. e ſua moglie. lmperoche nox."

bauendo figl iuoli,deſiderauauo (pendere tutte le loro facoltà., in.

honore di Maria Vergine. Onde alli 5.d.Agosto,hebbero in vino

nela notte,che la martina ſeguente doueſſero andare nell'Eſquilie,

& in qu‘elluoco , oue e—fli vedeſſero il terrenocoperto di neue,edi

icaſſero il Tempio,e l'istell'a viſione hebbe il Ponteficc,il quale tro

nato il loco,& andatoui con tutta la Corte , fu il primo a canal-L:

con le proprie mani il loco,e vi fu da Giouanni edificata la Chie

ſa. Papa Aleſandro Vl. l’adornò d'vn Solare belliffimo,& à uostri

tempi ilCardinal Ceſis,vi ha fatto ma Cappella honorata , & vu‘“

altra i-l-Cardinal Santafiore.Appreſſo questa Chieſa fu la Bafilica.»

. di Sefimio antico Romano . La quanta Chieſa e‘ fuori di Roma..-.

uafi vn miglio nella via Tiburtina,& è dedicata a S. Lorenzo , &

u pure da Constantino edificata.01iuieri Carrafa CardinalNapo

litano l'ornò di vari)" marmi , & d' vn fingolar ſopracielo dorato.

LaſestaChieſa e‘ S.Sabastiano fuori di Romamella via Appia, viu

buon miglio. & fu edificata dalla Beata Lucina Romana,… questa

vi fono le Catacombe,che erano le Sepolture de'Santi Martiri.& è

coſa marauiglioſa da vedere.&nell'cntrar di quelleſi vede il po: ad

doue stettero vn tempo naſcosti li Corpi diS. Pietro.e. di S. Paolo,

Sgttolad.Chieſa,vi e‘ il Cimiterio di Calisto . oue ſono ſepolti 18.

Pontefici, e t74.Mattiri.La ſcttima, & vltima Chieia principale.;

di Roma e‘ S.Croce in Gieruſalemmc , e fu edificata da Constanti

no.di Constantino Magno figliuolo,àprieghi di S. Helena ſua...»

madre,e fu conlecrata da S. Siluestro . fu restaurata da Gregorio

o. & ll Cardinal Mendozza la rinouò, prima era il Tempio dl Ve

nere. e di Cupido,e fu edificata ſ0pra i'Atrio Seſoriano. ‘

Al. Perche ſono questeG-hieſe,dette cosi,le ſerte principali,cfſen

do lontane l’vna dall'altra,e fuori di mano.

Lo. Sono dette principali.ſi per l'antiquita‘. loro,come anco . che

qualunque viſiterà in vn giorno tutte queste Sette Cliieſe,acquista

rà d’lndulgenza anni 36288.& altre tante quaranreue , e per ogni

Chieſà la temiſiione della terza parte de’ſuoi peccati. Hora. cho

detto vi hò di quelle ſegnalate Chieſe,e priuileggiatemon mi cilen

derò in dirui di tutte . perche non è coſa degna di memoria . ma

bene dirouui d'alcune,le qualiprima erano lucehi profani,comw

farebbe di S.Maria ln Trasteuere, fu edificata done anticamente;

era la Taberna Meritoria Trastiberina,oue erano dal Senato notti

ti quelli Soldati Romani , li quali per vecchiezza non pottuaud

più vſare l'arte della militia, e doue ſono al preientc due fenestrcl

le cancellate di ferro gicine al Coro . vici la notte.che nacque Qi:

. an

 

 



D} FRA LVÌGI CONTARlNO "43'

sù Christo ;“ vn fonte d‘oglio, il quale per lo ſpatio di vn giorno

correua inſino al Teuete. :

Al. Grande fù il Miracolo certo,e vero ſcgno del gran Sacerdo

re,il quale con l'ogho della miſericordia,doueua conſeerar ſe (leſ

ſo,per redimere [’ Humana Generatione. Questa Chieſa da chi-fd

edificata! -

Lo. Se bene mi ricordo,credo che Calisto \. la faeeſſe edificare,

in forma,picciola.ma eflendo poi ruuinata , Gregorio ;. la fece.:

dà fondamenti rifare,e far maggiore. Doue era poi la Naumachia

di Ceſare,pure in Trasteuere,vi c‘ la Chieia di S.Colmo.doue (kan.

no Monache di S.Franeeſco.‘Nel Ianicolo poi doue era il Monto

Aureo,vi & la Chieſa di S. Pietro Montorſo . Monastcrio di Frati

Zoccolauti,la quale fu restaurata da Ferdinando Re‘ di Spagna.

A-. Trouaſi in quella Chieſa,coſa degna da eſſete inteſa!

Lo. ln lei (ono quattro Eccellentiffime coſe.Prima vi li vede la…» ’

pala dell'Altar grande,- la quale fece t'areClemente 7. mentre era..

Cardinale,& vn Tabernacolo fatto da Rafaele d'Vrbino. A— mano

dritta poi oell’entrare della porta Maggiore, vi è vn'lmagine di

Chi-illo alla colouna.dipinto da Fra Sebastiano . che e‘ vna delle

belle pitture, che ſi poflì in Roma vedere. Fuori di detta Chieſa vi

iì vede ma Cappella roronda , nel qual loco fù posto inſſLrocel'

Apòstolo Pietro, e vi è vna belliffima ſepoltura fatta da Giulio ;.

al Cardinal di Monte ſuo Zio. Fuori della porta Au rea, nella via..

Aurelia vi è il Tempio di S. Pangratio . M onailerio de’Frati Am

broſxani,e frà la parta Settimiana,e porta di S.Spirito,vi è la Chie

ſadiS. Honofrio de'Frati Gierolimitani.In Borgo poi vi èla bel

liflìma Chieſa, edificata a tempi nostri dalLando Commendato

re dell’Hoſpedale di S.Spirito … Saffia.

Al. Chi CdlſiCÒ queſto Hoſpidale , e‘ perche è così detto in Saſ—'

fia! - ſi _ ,

Lo. Innocentio 6.l'edificò,e la dotò di buone rendite.Sisto 4.la..-.

restaurò,e l’augumentò di buone entrate‘. c0n lequali ſì goueroa

no di continuo molti, infermi,& Orfani.Fù detto … Saffia, perche

iui habitarono vn tempo quelli di Saffia.Si troua poi S. AngeloJa

qual Chieſa fù edificata da Gregorio r. ad honore dell’Angelo‘

Michaele, il quale fù veduto mentre,che il Papa, & il Clero anda

uano cantando le Litanie , rimettere la ſanguinolentc Spada nel

fodero.Nel detto Borgo,vi e‘ S. Maria di Campo Santo , cue e‘ vm

Cimiterio dl Terra Santa, portata da Gieruſalemme,& iui ſi ſepel.

liſconoi poueri Peregrini,e pouere perſone, i corpi de’quali in tre

giorni ſi conſumano. '

Al. Certo gran miracolo fù questo dell’Angelo, e quello del Ci

ſſ F a mite
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miterip-non-ti picciolo,& è eoſa di non poca merauigliaî .

1.0. Si troua poinella via Flaminia. S.Lorenzo in Lucina, la qual

Chieſa anticam'ente fu il Tempio di Giunone "Lucina,e fu a questo

Santo dedicata-da Celestino. 6.circa gli anni di Christo \ zoo. Ve-î

deli poi la Chieſa di S.Marcello edificata da vna Nobile Romana,

in honore dis. Marcello Papa, la qual Chieſa prima era vna stalla

donefù posto il detto Papa, er‘comandamento di Maſſentio 'I—‘iſi

raſinno;&.iui morì dal gran etore oeciſo.Seguendo poi più OltrU

li vede laChieſa di S.Maria ſopra la Minerua,la quale fu già il Té

pio di Minerua Calcidua,ln vna arte della via lata preſſo al cam

po Marcio .' Marco Agrippa edi ed il Panteo , che era il Tempio

di tutti li Dei, & hora ſi chiama S. Maria Rotonda,conſecrata da..

Bonifacio 4._il quale hebbe il detto Pantheon, come ancora v’ hò

detto,in .dono da Fonca Imperadore . E tutto intiero con le porte

di- brouzo,e nel mezzo della ſom‘mità,e feneſh-aro, acciòche \ *;ntri

il lume,& è tanto ralro,qnanto l-a-rgo,& e‘ tutto in Ilola. Fri prima…)

oopertòdi'piastre d’argento,& hora c‘ di piombo , & veramente,

quefio Tempio,é degno d'elſer annouerato trà le fette maran iglie

del Mondo.]l Tempio d'ſſlpollinejù poida Adriano 1.conſecra

to a S.Apollinare in campo di Fiore, Non molto diſcosto dal Tea

tro di Pompeo,Damaſo Papa vi edificò la Chieſa di S. Lorenzo d.

in Dam"aſo,& eſſendo mezza ruuinata, il Cardinal S. Giorgio la_

rinouò dà-lonclaiiieiiti,& le inflitui vna Cappella de1 Cantori . S.

Angelo in Peſcaria fu il Tempio di G iuiionc nel la via ti'-ionfalU;ſi

Nel Monte Capitolino vi èil Monallerio di S. Maria Arac‘zli , fa-ſi

bricato ſoprale ruuine del Tempio di Giouè l—‘er'etrio, 'e delPa-l'

lazzo di Augusto,&'quello fu il primo 'l'empioythe folle'in Roma,

e Romolo à Gioue Feretrio l'edilicò, Anco Martiol’aggrandi, e

fù rifatto da Gaio (Ieſatczs. Gregorio poi vi fece q'uelìa Glue-{L&

il Monasterio. Al ſalir di queſta (lhi-cfu vi è vna lcala di marmo di

12.8. Scalini,li quali furono fatti all‘oruaméto del Tempio di W

rino,ch’era nel Monte cauallo. ' ':- = : ‘ -

Al. Vorrei ſapere,perche cauſa folle addimandata così 5. Maria

Araczlil ' — i , , f — ‘

Lo. Dirouni,& e bella cola dn ſapere,la Sibilla Tiburtina,ch'ha

bitaua in Tiburi,d’onde n’acquilìò il nomc;eliendo chiamata da.-*

Ottatiiano Auguflo,trà molte col':,ch'ella gli dill'c, gli molìrò per ‘

certo,che il Sommo Dio hauea da naſcere da vnaVergineM mol

to presto, il quale eſſendohuomo douca ſalnareil Morido,&ii1lc

gno di queliſhhaueua voluto,chc li pacificaſſe la Terra, accio me

glio porell'c bauer loco la pace, la qual era per venir dal Cielo nel

Mondo,]‘lmperatore deſidetoſo di meglio informatſi di tal cloſa,

. a
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da pregò vo'lefl'e meglio dichiarirli quello, che eſſadìceua, Ella all’

hora orando à Dio,mostrò nell' Aria vna Imagine di grande {pien-'

dorc, la quale era vna-Vergine,ohe lattaua vn fanciullo . il quale le

îgiaceua nelle braccia,dicendogli,quella eſſer la figura di quanto d.

gli haueua.All'hora Ottauiano adorò quella viſione, & ordinò per

conſiglio della Sàbilla,che in quel loco folle edificato vn'Altare, &

chiamollo Aracxli.Qſiesto Altare li vede hoggidì in questa Chieſa,

così detta dal nome di questo Altare- Di questo ne parlo Innocen

tio 3.8: Thimoteo Historico.D0pò nel capo del Foro Romano vi

E S. Pietro in carcere Tulliano,à piedi del Campidoglio, & ſù con

ſecrato da S. Siluel‘rro. uesto loco anticamente era il carcere edia

ficato da Anco Marcio.

Al. Perche caggione addimandaſi cosi,S. Pietro in Carcere Tul

liano,eſſendo staro edificato da Anco Martioi

Lo. Imperòche a quello carcere, Sernio Tullio aggiunſe vn'altra

stanza ſotterr.a,da lui detra-Tulliana. Nel d.l-‘oro Romano, vi e‘ la.»

Chieſa di S. Adriano , il quale ſrì anticamente ilTempio di Satur

no, & era il più celebre ch'hauefle Saturno in Roma,perche iui era

l’Er-ario , e ſù constcrato àquello Santo da Honorio r. nel loco

deue ſù il Portico d'Antonino,e di Faustino . Nel Foro Boario vi

e' ma Chieſa di S. Lorenzo,douc e‘ la Compagnia de'Spetiali. Do

pò q ueſio portico,vi e‘ la Chieſa diS. Coſmo,e Damiano,dedicata

da Felice 4—che prima era il Tempio di Romolo,eſiRemo, dedicato

ſſda Cornelio Conſolo,che vinſe i Sanniti,le ſue porte ſono antiche,

e di brenzoNelle Eſquilie ſopra le ruuine della Curia vecchia, vi

è la— (hieſa di S. Pietro in Vincola , edificata da Eudoſa moglie d"

Arcadio Imper-adore , e ſù conſecrata da Sisto 3. Scpra il Monte:

Viminalcwi e‘ la Chieſa di S.Lorenzo in Paliſpcrna , edificata da..

Pio primo, (ama le mine del Palazzo di Decno Imperadore: Fuori

della Porta Pia già detta S. Agneſe,vi èla Chieſa di S.Co‘nſranza,

'che prima era il Tempio di Bacco , & Aleſandro 7.1a conſacrò à

questa San‘ta,ſigliuola del-gran Constantino, la qualee‘ ſepolra in..,

detto luoco. _ . . "

* Nel Monte Qujrinale,ò vogliamo dire Monte Canallo vi e‘ S.

Maria de gli Angeli,ſabricata nelle terme diDioclitiano imperado;

re,conſecrara da Pio.4.nel rs61.e data alli Frati Certoſini.A dirit

to del Campidoglio,verſo i Monti,vi e‘ S. Maria in Portico,]a qual

Chieſa ſù gia la Laſa di Galla,figliuola di Simaco Patricio Roma

n'o,alla quale mentre delinaua,per la ſua fanta vita,ſù da gli/ingio

Ji portato ſopra la ſua credenza,vn Zafiro di mirabile ſplendoru,‘

nella qual pietra vi è ſcolpita l' Imagine di Maria Vergine, col fi

glinolo in braccio,& per queſto Gregorio 7.c0nſacrò quella (“.hie

_ 3:
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ſa,& poſe quella Imagine ſopra l'Altar grande,in vn Tabernaeolo

cancellato di ferro,com‘e hoggi li vede. . '

Al. Perche ſi dice così S.Maria in Portico?

Lo- Imperòche auanti il Teatro di Marcello,Auguilo vi'edificò

vna Curia,con vn belliflimo portico, in honore di ()ttauia ſua l‘o

rella,& da questo portico,]a Chieſa di S.Maria preſe questo nome,

imperòche ſopra quello,clla fù edificata. In mezzo al‘ Célio alla.

partgche riguarda il Palatino . vi è la Chieſa di S. Stefano Recon-,

dc.fabricata da Simplicio primo,e restaurata da Nicolò s.oue era

l‘antico Tempio di Fauno.Nell’ Colle Auentino , viè la Chieſa di

S, Sabina,ed1ficata da fondamenti da vn Veſcouo di Sehiauonia.al

tempo di Silla z.]a qualChieſa fu il bel Tempio di Diana,ediſicato

d—a Seruio Tullio.& era comune a Romani,con li POPOil Latini. Al

Tempo di Honorio 6.questa C'nieſa era il PalAzzo Pontificale . &

egli la donò a S.Donnnico,conſirmado quella Religione nel 11.16.

Dalla arte,che guarda (opra TCstaCClO,VÌ e‘ la Chreſa di S.Maria.»

Auentma,che prima era il Tempio della Dea BuOna . alla quale.»

ſolamente dalle donne erano fatti i Sacrificij.& iui arte e‘ la (. hieſa

di S.Aleflîo fatta dalla ſua propria caſa , eraui apprell'o il Tempio

di Hei-cole fatto da Euaudro , nel loco oue hora è la Chieſa di S.

Priſca,riediſicata da Calisto 6.8? iui erano anco le Terme di Decio

lmperadore,dclle quali ſene vede hoggi qualche velligio.Sul Col

leCeliolo prima,cheſ1 eſchi dalla porta diS.S-:balìiauo,vi era il Té

io di Diana. il quale hora ſi crede ellere S.Giouenm ante portam

Îatinammue quello Apostolo. fù porto per ordine di Domitiano

in vn Caldaia d'oglio bollente. Hora Signor Aieſaudro mio non

mi rella altra particolarità di Chieſe, le quali fono infiniteJ-louui

detto per quanto mi ſono raccordate di tutte quelle Chieſe, che:

prima erano Tempi)" conſecrarialli Dei (Scuti l1,pure ſe ui pare tii-.

mandarmi altro,non mancate hora,che habbiamo molto di cem

po,che raccordandomi,volentieri ſodisfarò al deliderio vostrofiu

poi veniremoa narrare icorpi Santi,]e Reliquie loro, e l'antichu

Statue. -

A1. Vi ſono molte altre coſe degne da effere inteſe,e credo, cho

v_oi,haueudo Io deſiderio d'intenderle , mene daretete boniffimo

raguaglio, sì per hauerle in parte vedute,ſi anche per hauerle inte

ſe,c lette.

.Lo. Addimandate quello,che più vi piace intendere, che io bre

ucmeute dirouui quello,che mi potrò raccordare , ò per veduta,ò

per intelligenza,ò per lettura.

Al. Hor ditemi da che parte entra il Teuere,ſiume tanto celebraf

to nella Città)

Lo.
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10: Dalla parte di Tramontanae dopò alcuni giri , và ad vſcire

dalla parte di mezzo giorno.

Al. One hà egli il ſuo principio.

ko. Ha il (no principio nell'Appennino , & e‘ acereſcinto da 412

umi.

Al. Wli l'onoi ſetti Colli di Roma, per 10 che ella fù chiamata

Settimontio.

Lo. ]] Capitolino, il Palatino,l‘Auentino,il Celio,]‘Eſquilino, il

Viminale, il (Dirinale. Vi lono di più il Celiolo, e di la dal’l'euera

il Ianicolo,e Vaticano.

Al. Perche furono così chiamati quefii Colli"!

1.0. ‘Il Capitolino,che hoggi è il Campidoglio,ftì 'così detto da.)

anapo d’huomo,il quale fu trouato,métre licauauano i fòdamkti

delT—Epìo di Gioue,0ttimo Maffimo Fù anco d.Té eio, detto da

Tarpeiaſſfanciulla,che tradì ilCàpidoglio à Tito Tatto Re de'Sabi

ni.]l Palatino fù così chiamato da Euandro,da Palit'eo Citta dell’
Arcadia,&onde egli véne,ò.vero daPalàte ſubſſſſfiglluoloNoglioiw

alcuni,che così folle detto dal ballare delle pecore,-quali ballentine

Imperòche iui primieramente altro non vi era, che paſcoli,c venne

poi a tito,che egli fù il Palazzo de i Rè.&lmperadori,& hoggi tut

to quell’ Colle li dimandanda il Palazzo maggiore. Auentino fu

così detto da Auenrino Siluio Re d'Alba,:he vi fu ſepolto,li come

nel principio vi diff-Il Celio fù così chiamato da Celio gran Ca

pitano de‘Toſcani , il quale venuto in ſoccorſo deIRomani , restò

quiui ad habitare con le fue genti. L'Eſquilino hora detto l’eſqu'r

lie,fù così nominato dall'Eſcubie , ò Guardie,]e quali vi faceuaa

fare Romolo . Il Viminale fù così detto dal Tempio di Ciao: Vi

mineo-Il Wirinale; hebbe qnesto nome dalTempio di Qſiirino,

che vi era,& hora è detto Monte Cauallo,da i due Caualli di mar.

me,che vi ſono,l' mo di Praffitele,e l'altro di Fidla , condotti in.»

Roma da Tiridate Rè dell’Armenia . Del Celido non mi ricordo

hauer inteſo,ne letto,perche caggione coli _detto folle.]l Gianicolo

fu così nominato , da Iano , che vi habitò e quella Con

trada ſi chiama hoggi Trasteuere , e fu da Anco Martio rinchiuſo

di muro.]l Vaticano hebbe questo nome dai Vaticinij , e dal Dio

Vaticano,che quiuihebbe il ſuo Tempio,!wggi e‘ chiamato il Bor

go , Eccoui detto per qual caggione furono così chiamati questi

Monti.

Al. Hora voglio,ſe così vi piace,che di Colle in Colle.mi nai-ria;

te per ordine le coſe degne‘di eſſere inteſe , e prima vorrei ſaperu

oue era la Rocca di Campidoglio! .

Lo. Era da quella parte . che riſponde al Palazzo de'NobiliÉîiru’i

. . a.
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. Sauelli“in capo di Piazza Montanara o vero fecondo alcuiliera da

' quella parte,che‘e volta al foro Romano. ,

A]. Chì,habitò in quella Rocca!

Lo.- Tito Tatio,il quale regnò inſeme con Romolo , e poi vi ha

bitò Manilio,il quale fù morto per volerli ſar Tiranno di Roma..-_.
e ſù poi la [ua Caſa ſpianata, & iui fù edificato il I empio di Giuſſ

none Moneta,oue anticamente era la Zecca.

Al. Ouc era qnesta Caſa di Manilio,che ſù il Tempo di Giunone:

Lo. .Non liipuò ſapere di certo, ma per congetture ſi penſa , che

folle doue e hoggi il Giardino dei Conſeruadori. .

Al. Douc era l’Aſilo,che aperſeRomolo accioche ! delinquenti,li

quali vi ſugg—iuano foriero ſicuri , il qual loco ſù poi detto il Tem

pio della Miſericordia. ,

Lo. Era quali nel mezzo del Campidoglio,e fu poi leuaio da Au

guſlo. lmperòclie quel loco dana occaſione di commettere aſſai

misfatti ad huomini di mala ſorte.

'Al. Il Tempio di Gioue Custode,doue era!

Lo. Doue è il Palazzo de' Conſtruadori e fù edificato da Domi

tiano,& iui,ò vero sù la Piazza del Campidoglio , vi fu il Tempio

di Venere,ò vero d’ Apollo. Dalla partepoi del Campidoglio , che

guarda ſopra Piazza Montanara", TarquinioSizperbo vi edificò il

Tempio di Gioue Ottimo Maffiuio, che era detto parimence Gio

ue Capitolino,& era per ogni verſo 200. piedi, In quello eranui tſè

Cappelle di grandezza vguale,vua era dedicata a Gioue , l'altra è,

Miuerua,c la terza a Giunone,doue era vn cane di Bronzo, che li

leccaua vna piaga. fu quello Tempio (i conſeruauauo ſotto terra)

ilibii Sibillini. dentro ad vna caſla marmorea , & i nani Conſoli

ſolcuano Sacrifieaie . (Liesto Tempio ſi bi uggiò atempo di Tiro

Imperadore,& appreflo di quello vi era ilTempio dellalede, e nel

ſalire del Campidoglio, eraui il Tem pio di Gioiie Tonante , edifi

cato da Augusto , lmperòche vn Tuono occiſe vn Seruidor ſuo.

che gli era vicino , & apprello quello Tempio eraui quello dell&.

fortuna.

M. Eranui altri Tempi)" nelCampidogliol

Lo. Eranoui,mà non (i sa di certezza il luoco , vi 'era il Tempio

di Venere calua,di Venere Ericina,della Concordia , della Vitto

tia di ope,di G’: oueſpenſatore,& altri, vi ſù l'Atrio publico,& vna

be‘. liffimalibraria.

Al. Ouc eral' Atrio,doue ſi ſoleua alle volte radunar il Senato, a

trattare delle coſe della Republica!

Lo. Era nel Colle Palaciuo,nel palazzo delli Re , & era da quella

parte,che riguarda il Campidoglio,& al Foro Romano,Caio Ca

li
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ligola congiunſe quel Palazzo col Campidoglio , con' vn ponte ſò“

'flenuto da 80.colonne di marmo,delle quali ancora fe ne'veggono

(ei, tre‘ dalla parte del Palatino,e cre dalla partcdel Campidoglio.

Al. Sapete voi doue era la caſa , che comprò Cicerone daCrallb,

"per zo.miliadocati€ '

Lo. Era in ma puntadel Palatino, appreſſo il Palazzo . nel qual

loco vi era anco ma di Seruo Tullo,e non molto lontano , vi era la

caſa di M. Flacco,oue poi Varallo vi fece vn belliffimo portico.

Vi erano poi nel d. Palatino , nel principio di Velia.al dritto dell'

Arco di Tito,la caſa di Valerio Pnblicola, il Tempio di Vittori-a..,

il Tempio delli Dei Penati edificato done era la Caſa di Tullo Ho

stilio,prima,che edificaſſe la Curia Hostilia, i quali Dei penati era-‘

ha due fanciulli,che ſedeuano con vna pallain mano.

Al. ll Tempio del Dio Eliogabalo.oue era egli edificato!

Lo. Su la ponta del Colle . verſo il Coliſeo , appreſſo ilTempio

dell'Orco,& one hora èla Chieſa di S. Andrea in l’allara , vi fu il

Tcmpio,doue era riposta la statua di Pallade venuta di Troia,cioé,

ilſiPalladio,che era mai statua di legno , il qnal prima era stato nel

Tempio di Vesta.c nell’ isteſſa punta verlo il Cclſo , vi fu il Tempio

della Dea Cibele,madre de gli Dei , il cui ſimolacro conduiſe Sci- '

pione Naſica da Frigia in Roma. Dal lato verſo l'Auentiuo vi fà

la caſa doue nacque Ceſare Augusto,appreſſo la quale egli edificò

in Tempio ad Apolline, vn belliffimo portico, & vna molto hono

rata libraria d. Palatina. appreſſo la quale vi fu la libraria , & la.:

Caſa di Tiberio. Nel mezzo del Colle , vi furono il Tempio della;

fede,edificata da Numa,& rifatto da Augusto, il Tempio /di Vitto

ria, della Febra,de'Lari, ſurououi i Bagni Palatini, la Curia di Sa

lij,vna caſa di Ceſare,& i Prati di Bacco,

Al. In qual parte di Roma era il Foro Romano, la qual Piazza.;

era,per quanto mi raccordo,hauer letto.la più celebre di Roma..»!

Lo. Wil: Piazza G stendeua dalle radici del Campidoglio preſ.

{o l’Arco di Settimio, fino alla Porta di Palazzo , done Romolo

edificò il Tempio a Gioue Statore . & poi fu ampliato ſin all’Arco

di TitoJa qnal pan: fù anco chiamata il Comitio.

MP 13] quello foto non vi era gia anticamente il Tempio di Mar

. "!
*—

Lo. Credo,che egli foſſe oue hora è la'Chieſa di S.Marina , onu

anco eraſſil loco nel qual i Romani teneuano le loro coſe più fecre

te, & importantijzz qui appreflo fu il maggior Tempio , che ci ha

ueſſe la Dea Concordia,edificato da Camillo,all' hora , che ſegui

la concordia tra la Nobiltà,& la Plebe-Eraui vn belliffimo Porti

co,’ del quale hoggidìlî vede ma parte ſopra otto gran colonna:,

.. & q
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& qui ui—molte volte li riduceua-il Senato. - ' ;

Al.-, Hauendo voi fatto di ſopra mantiene dell'Arco di Settimio

Seuero,hauerei piacere d' .inteudere.che coſa era questo Arco!

Lo. Egli fu vn belliſiſſimo Arco drizzato da'Romani, acciòche—)

Settimio trionfaſſe de gli Arabi,Parri,& Adiabonitì , mà egli per

‘ehe era dalle podagre impedito,non‘ volle triòfate,mà diede quest‘

donare al figliuolo. _ _ '

Al. Doue era il Cauallo di Domitiano, il qual era di bronzo in

dorato,-Sc tutto gemmato,il che daua mara-uiglia infinita a quegli,

che lo mirauano.

Lo. Era nel mezzo del foro Romano , & haueua la groppa verſo

il Tempio della Concordia , da mano dritta il Tempio di Giulio

Ceſare volto al lago Curtio,dalla ſinistra mano haueua la Baſilica

di Paolo Emiliomella quale egli ſpeſe 9oo.milia docati, & era trà

la Chieſa di S.Adriano,& il Tempio di Faustina , fabi-icaro qui nel

Foro da ſuo marito,con vn belliffimo portico,del quale hoggi di li
veggono dieci gran colorrne.Prellſſo à questo Tempio fu l‘Arco Fa

biano, & il Tribunale di Libone,doue (i faceua raggioue a quelli.

che litigauano.Non molto lontano-da questo luoco, eraui il Tem

pio di Gianode cui porte a tempo di pace erano chiuſe,& atempo

di guerra stauano aperte.

Al. Il lago Curtio non era egli nel Foro Romano!

Lo. Era,& era da mano manca, poco di ſopra al Cauallo di Do

mitiano,e credo,che ſappiate,che questo loco fu così chiamato ..da

Curtio Romano,che quiui per ſaluar la Patria , li gettò armato in

vna voragine. Seguitido. appreſſo la porta di palazzo vicino,-à S.

Maria liberatrice,Romolo edificò il Tépio à Gioue Sratore,diſſc-ui

icora ſi veggono alcune ſpòde altiſſime di mura.Doppò di (Delio

Tempio verſo il Campidoglio,vi era il Tempio,che era detto i Ro

stri noui,oue era vn pulpito di bronzo. ,

Al. Che coſa erano questiRostri noui , e perche così era diman, .

dato quel Tempio! ', ſi

Lo. Furono detti Noui, perche preſſola Curial—lostilia vi furog

noi Vecchi. Erano così cl.”:imati. lmperòcheſifurono fatti didz'ſi', -
roni,ò restri delle Narni di MCO'NilLQ in i",..‘ſiglſiia d;“ Roma|-_., c

questi Rostri erano luoſi'hi'lio— orari. Imp-proche inq-ielli li tencua.

ragggioneffi oraua,ſi ordiilanano le leggi,e vili dri'zzauano le lia

tue,come fu quella di Silla,che era d'oro, quella d' Heriole vellito

alla greca,ch‘ era di bronzo,quella di Camillo,di Pompilio, & anf

co iuiappreſſo lì loleuano attaccare le teste d' alcuni morti per

qualche gran taggio me,come fù quella di Mario _Gione, attaccata

SlaSilla. *

Al.
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Al. Hauerei piacere ſaper'e , oue era la caſa di Tarquinio Super

boi. . *

Lo. Era dinanzi alTempio di Gioue Statore , non molto lungi

dal quale,fù il Tempio d’Auguflo,incominciato da Tibetio,e lini.

to da Galigola,il quale ſopra quello Tempio fece quel matauiglio

ſo ponte,che vi ho decto,con 8o.colonne.

A]. Il Tempio di Castore , e Polluce , non era egli nel Foro Ro

mano. —

Lo. Signor si-,& tra non molto lontano da quello della Dea Ve

lla.—“nella Valle tra il Campidoglio.& il Palarino , dinanzi al quale

vi fù vnaStatua di Warriomhe vinſe iSàniti due volte,vna di Ce

ſare‘ con vna Cometa in cella, vna d'Augullo,e di molti altri,cliu

Io non mi raccordo. . . .

Al. ll Comitio doue era,! porche fù così nominato!

Lo. Fi‘i preſſo le radici del l’alatinoniOn molto lungi dalla porta

del palazzo, quiui ſi creauauo gli Oflicialidella Città . e però lì

detto Comicio,dal conuenire qui inſieme il Popolo, e quiui fù la...

sthtua d’Oratio Cocle.

Al. Hor che mi raccordo,doue era il fico ri’iminale, ſo‘tto il quale

dicono altuni,che furono eſpolli Romolo,e Remo.

Lo. Era nel Comitio più prellb al collo.

Al. Banti anni ſi mantenne verde queſl'Albero. ſſ

Lo. Se bene mi raccordo.parmi hauer letto, che egli dutaſſe più

di 840. anni,e ſeccandofi ilpedale , tornò a pullulare dalle radici.

in capo del Comitio , s'Io non piglio errore,fù l' Arco di Tito Im

peradore,e fu il primo,che li vedelſe trionfale in Roma.

Al. Perche caggione fù indrizztto à Tiro quello Arco’.

1.0. Per la Vitroria,che hebbe di Giernſalemme , per il che (i ve.
de da ma parte ſcolpito il Carro Trionfale, con li dodeci Ministriſſ

auanti,dall’alrra li vede la pompa del trionfo.

Al. Done edificò Veſpiſiano il Tempio della pace , il quale, per

quanto (i legge,fù il Maggiore,& il più ricco,ch‘haueſſe Roma?

Lo. Fù fabricato ſopra la Bafiliea Portica , da Portico Cal-nue.)

ediſicata apprefl'o il Tempio di Romolo,e Remo ,. hora come per

innanzi ho detto la Chieſa di S, Coſmo,e Damiano,e ſ'opra la Cu.

ria Hostilia farra da Tullo Hostilio,ſopra la Curia vecchia,la quale

fabricò Romolo,& il Portico fabricato da Auguſlo , in honore di

Liuia ſua moglie,d‘onde n’acquistò il nomemel qual portico vi era

vna vite,che ogni anno produceua più di mezza bocce di Vine. Si

veggono poi nel Giardino di S.Maria Nona , due gran volte anti

che,oue erano il Tempio del Sole d. Serapide , e quello della Luna

dettoIſide,& oltre il Comitio dalla parte del C.oliſeo,ſi vede anco-.ſi/

Lx: ra;
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ra l'Arco del gran Conllantino,con liſuoi trofei, drizzatigli da.}

Romani,per la vittoria hauuta contra il Tiranno Maſſentio a Pon

te Mollo.Si vede vn poco più oltre il marauiglioſo Anfiteatro,ho.

ra detto il Coliſeo,da vn gran Coloſſo,che vi era , oue ſi ſoleuano

far i giuochi gladiatori)”, le caccie, & alle volte,facendoui entrar l'

acqua,]e battaglie Nauali. _

Al. Chi l'edifi cò,e di quante perſone era egli capace! ‘

Lo. Fù edificato da Veſpèſiano Imperadore, e Domitiano lo'

adornò,& vi poſe il ſuo titolo, era poi capace di 87. milia perſone

Hora & quali tutto ruuin.ato,imperòchc iBarbari lo ſpianaronod;

arſero. . - .. ,

Al. Di chi erail coloſſo,onde il d. Anfiteatro aequistò il nome.

di Colileo. ſſ — , ,

Lo. Era vna ſlarua di Nerone alta uo. piedi , & fù driz-yſſ

zara da eſſo Nerone auanti la caſa ſna , la quale occupana tutto

uello ſpatio,che e‘ na'] Palatino,el Celio,e ſi lleno'eua nelle Eſqui

lie,ſino a ‘gli Horti di Mecenate,padre dè Virtuoſi , tal che eſſa pa.

reua vna Città. In quella caſa vi era nel mezzo . vn grandiſſimo ſſ

Stagno,( ampi. Vigne,Pratarie,Selue,& Animali diuetſi ,i portici .

erano vn miglio lunghi,& eraui il Tempio della FortunaSeia,e do.‘

ne era lo stagno,fù farro l'Anſiteatro. ,

Al. One erano i fori di Ceſare,d'Augusto,di Nerua , e quello del ‘

buon Traiano?

Lo. Il Foro di Ceſare era congiunto.-al Foro Romano,oue hora..

ſono,dietro SS. Coſmo,e Damiano iGiardini. Qpellodi Angnllo

fù quiui appreſſo ne gli Horti,che ſono dietro S.Martino,& à Mor-_

forio,e qui Antonino Pio, edificò il Tempio ad Adriano Impera

dore,che hoggi ſì dimàda S. Adriano,da PapaAdriano [.ediſicato ‘

in capo di quello foro,Nerua edificò vn belliſlimo Palazzo.& hog

gi di fi veggono alcune ſmiſurate colonne d'vn portico, che vi era

il Foro del detto Nerua,fù trà l'vno,e l'altro di questi due, e fù an

co detto Tranſicorio.

Al. Perche ſù egli così chiamato Tranſitorio!

Lo. Perche eſſendo nel mezzo di quello di Ceſare, e di Augnsto ſi ‘

poteua pali.-ire a gli alrrifori.Aello diTraiauo,poiſi‘1dierro à qllo

d'Aiigullo tral Campidoglio,& il Wrinaleſhoggi Monte cauallo.

Nel mez'zo di quello Foro vi fù quella colonuaa Cocciole, che)

hoggi dì ancor li vede (colpita dei fatti di eſſo Traiano,che fu in..

quella ſepolto.

Al. (Della Colonna quanto puote eſſere alta!

1.0. E di altezza 1 18. piedi , & iui ſi aſcende per dentro con 172.

grandi, e vi ſono 44.fencstre.ln quello foro viſù lastatuadidClau

‘ e ‘ ‘ …‘
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diano Poeta,fattagli da'Arcadio , & Honorio Imperadori. Pti poi

nelle ruuine-di questo Foro,da Papa Sìmmaco 1. edificata la (.hie

ſa di S. Siluestro,quella di S.Baſilio , e quella diS. Martino. Le ttc‘

Torri , che iui li veggono furono fatte fare da Papa Bonifacio 8. e

quella di mezzo li chiama laTorre delle Militie.

Al. Wal fà la caggione, checosì detta fuſſe! _ ſi

Lo. Perche fu fondata lopra le Stàtie de’Soldati diTraiauo.

Al . Onidio oue hebbe egli la caſaſual _ — .

Lo. Era nel Vico Iugario‘, alla radice delC ampidoglio , verſo il -.

Palatino da vna parte,dall'altra terminaua col Foro Romano , e

da vn'altra parte giungeuaalla porta Carmencale , alla radice del

Campid lioipiyello al Foro Olitorio. ,, : _ _ **

Al. ,Qn ſie acquistò quel Vico,il nome di Vico lugar-io! , -,

La. Da vn’olltſſarc Ìdi Giunone Iuga,chc_ iui era , ò:v._ero percbp .

iui ſi faceuano i giochi dſièſi Buoi. Nel medeſimo Vico hebbe la-ſuau

c_aſa Valerio Amerino,e yifurono _il Tempio di Saturno . e quelloſi‘,

di Opc. Dalla parte di questa Valle,vi fu il Vico Toſcano,à- le radio ;

cijglel Palatinoſiefi‘i così detto da T.nſc ani, i qualifvenperoinaiuto

d_e' Romani,.cont'ro Sabini, in quello Vie-oni fil il Tempio di Veli» ,

tinge fù la Baſilica‘Senibronia, da Sembronio-edificata. : _ , _

Al. 0 come lo godo nel, fentire narrare queste particolarità. ,

Oue era il Tempio della Dea v_estal _ . . ſi "_. ſiſſ _. : _ —,

Lo. Fil pure in queflaValle,doue‘hora :? laChieſa di S-Maria delle ?
GratieJl Boſſſchetto, dieſl'a Dea,era apprellſſo il ſuo temp_io,e credo \

che folle-hormone 65. Maria Liberatſiricc,perchqà nostri giorni ſo

_ no {late trouate dodeci ſepolture di Monache Vestali , eon_le in- -

ſerittioni loro-Appreſſo quello Tempio , N uma hebbe vn Palagio

con vn belliffiiuo Atrio,& one hora e la Chieſa diS. Teodoro,ftì il.,

Tempio di Quiri'no,pure in questa Valle. ' _ . _ _. :

Al- ' Hora,che mi ricordo diſopra hauere nominato ilForo Oli-_ſi-ſi

torio,doue eraegli. ' _ ſi ' .; 'Î _ _. , ſi .

Lo. ſſ Era oue hora e‘ la Piazza Montanara,all’vſcita di quella Val

le,è nel d. Fòro Olitorio,oue hoggi di è la Chieſa di S— Andrea , vi

fu il Tempio di Giunone Matura.Vi fù anco nel d. Foro la Colon

na Lattaria,“ Tempio della Speranza,il Teatro di M arcello edifica

“?. da Augustomel qual Teatro capiuano So.milia petſone,& era;

oue li vede hoggidl il Palazzo de Nobili Sauelli

Al. Perche fu quella Colonna così dettaLattaria , e quel Teatro

di Marcelîo ell'eudo staro edificato da Augusto!

1.9- La Colonna fu così detta , lmperòche iui li poneuanoi Bam

bini, i quali haueuano biſogno di Nutrice per larrargli. Il Teatro

fù così deulmperòcheAug ullo lo fece fare in honore di Marcella.

,, __ figliuo



\ . 54 *‘L’ANTÎWÌ'Ì'A‘ di ROMA \ -'
ſiglindio d'Ol‘iaLii'a maggiore ſua Sorellaie di GaioMa'rcello , fl

gliuol'o di quelſſMarcello , che combattere eon Anibale'Jn quello

loco vi era prima (kalb- il Tempio della Pietà , cue p'rii-riietamenter

era [lata ma parte della Carcere della Plebe , edificata da Appio

Claudio,-& era preſſola Chieſa di -S. Nicola" in Carcere." Davanti

a quello Teatro,vi edificò Aug‘ustd vna Curia in honor-e p‘ure d'Otſi

tauia ſua Sdi-ella, con vn belliſſimoPoriico , dalquale hà tolto il

nome S. Maria in Portico,idie‘ra' il-Tempio di Giunone , & ma}

CLppella d'Apollo. ' _ * ' '

Al. In che parte li trbuaua anticamente il Foro Piſcario, doue ſi

vendeua il Peſèe,daiioi dettala Peſcarial- - —: ſſ- .

Lo. Egli era al lato del Teuere,& incominciaua das. Maria in…

Portico, ſin‘ò’allaèhieſa di SxM'aria Egizziaca . éhe era il Timpid

della Fortuna-Virile, cla-Serino Tull lo edificato. Vogliono lien al

cuni,che qdello'l‘èſſmpio ſoſſe edificato'alla Mlſeriéordi‘a‘, "altri alla

Pildieitia,&' a'ltri,che egllſbſſé l'anime quiui appreſſo vi fu ilTem- ſi

pio di Vesta,doué li confermano il Feed Sacro, a l'e‘i‘npi d'Àugusto.’ '

& cia,-One hogg‘i li vede la Chieſadi S.Stefanoſifi ben vero , che ai
cuni voglÎOno, che-fnlſe il Tempio dell'Aurora ,Îò ſſvetdd'I-Ie’r'eole.

Al,. Credenti-le lia difficil coſa , ſiil =pocer‘ ſapere ipro‘prii luoehi,
one erano gliaiirichl Te'mpij, eſſeſſndocorſi‘ tanti'anui , & eſſendo

[lata tante volte ruuinata Roma}, che appena per" qdanto ſi diet.
ſi “Veggono le vestigia. ’ ' ' ſſ' ‘ - ſi :

Lò. Cosléi e molte altre coſe fl ſanno per congettura?“ , ſi

Al. One era quella tanto nominata sſſ'p'elo‘nca di Cacò. "nel Monte

cauata. " .’ ' ' , ‘ ' ‘ " '

Lo,-ſſ Era nell'Anen'tino 'al dritto di quello inoco, & al piano preſ

ſo la Speloncajvi ſù la porta Trigefflinau‘. le ſaliuc ,' oue i Romani

tenenanoilSale- .' "'- ‘ 'Îſſ ‘ , “

Al- Perche fù detta Porta Trigemina’. ſſ‘_"_ .‘ _ .

Lo. lmperòche,per quella pallarono i tréſratelli Horati)’, quan“

do andarono a combattere con quelli tre‘ Albani. (Leila porta fù

poi con l‘amplia'r le mura trasferita done horaſi vede , & è detta..

di S. Paolo. ' _

Al. IlVelabro così detto dal Vehere,ò portare per barca, quelli. '
che dalla Lſſlttà all‘Aucntino pall'auano,quaudo il Teuere allegaua ‘

vna cei ta Valle,oue era- - {‘ _

Lo. Etainquella Valle , thee ſràl’Au'entino, il Palatino , &_1l'

campidoglio; da quello laco-ſi chiama la Chieſa di S. Giorgio

in Velabro, in ma parte del finale erau'i il Foro Boario , nel qual

Foro fu il tempio di Gioire-Andrifronre,“ nale hora me2zo ſO

urnato, e‘ detto la Loggia.Eraui anco il Tempio d' Hercole Vinci

. _ tore.
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: ore,doue ,.Oe è cola merauiglioſamon entrauano nè moſche , nè

Cani , eſu ſpianato al tempo di Silio 4. preſſo al qual loco Emilio

edificò vn Tempio-alla pudicitia patricia. .. .

Al. Perche fù così detta Patricia! \ .

Lo, Perche inſſquello nonpoteuano entrare donne , che non ſuſ

ſeto Nobili,e parimente mogli de' Nobili —, e perche Virginia‘No

bildonna,màvdi.vu plebeo moglie, ſù vna volta [cacciata dalle.»

Nobilidel Tempio , ella d’vna parte della ſua caſa edificò il Tem

pio alla Pudicitia Plebeia, oue poi ſacriſicauano le'Plebeie. Nel d.

Foro Boario vi furono il-Tempio della Madre Marna, edificato da

Seruio Tnllo,con quello della Fortuna Proſpera.

Al. Il Circo Maffimonel qu'al ſi celebrauano i Giuochi Circenſi.

& altri ſpettacoli,ou’era,e quanto era egli grandel

1.0. Si stendeua da vn lato del Palatino del Foro Boario . fin alli

piedi dell'Auentino,& era più lungo,che largo, perche dilungheb

za era quaſi mezzo miglio, e di larghezza vn'ottauo di miglio, &

era capace a z6o.milia perſone . in quel Circo vi fù il Tempio di

Nettuno,edifiato da gli Arcadi; Furonoui ancora due Auguglie. è

vero 0beliſchi,vno di 13 :. piedi,'l’altro di 87.‘ piedi . 'ilptimo fù

portato di Egitto da Augullo,ma ſi ſpezzò nel volerlo drizu‘ru,

ancora egli li vede,mà e‘ coperto di terreno , l'altro non sò di qual

loco folle portato, vi…furono parimente altriTempij , cioè quello

del Sole,di Venere,di Cerere,di Mercurio,di Prolerpina,diLibero,

& d‘altri. . .

Al. One han-ea principio la strada Appia , lastricata da Appio

Cieco,ſiiio a Capua?

Lp. _ Prell'o al Settizonio di Seuero,cosi detto dalle ſette Zone . ò.

cinte di colonne,ch’era oltre il Circo Maſſimo, quali sù la punta:

del Palatino,& và dritto all'vſcire perla porta di S. Sebastiano, &

ſi steude per Terracina,per Fundi.per i Campi ltellati , fino a Brin

deſ. Eraui vn’altra via d. la via noua, che pur incominciaua dal d.

Settizonio a'. man destra . che li stendeua dalla parte dell'A'uentino

fotto le Terme fabricare da Baffianolmperadore,&ſi eòiungeua

con la strada Appiapſſo PortaCapenaſſosì detta da Capena Cit

cà,cheera prello Alba,hora la porta di S.Sebasti- ÌQttO, le det

uTerme,Bafliano edificò vnTempio ad Ilide,ch‘er.. preſſo la Chie

& di S. Nereo . sù la llrada Appia, Marcello vi edili.-ò vn Tempio

all'Honore,& vno alla Vrtù, & nella detta ilrada , vi fu il Tempio

di Marte Wrinonìe quello di Marte Gradiu0,quello come costo

d e della Città, e quello come Guerriero.

Al. . (.be coſa erano le Catacombe,che (0110 nella Chieſa di 8.8:

bastianonanw dal Mondo nominate.

Lo.



? ſi56 . ‘ -(1 ; L'Î'ANTLBIJTA DI ROMA'. -

51.0. ' Era nel Cimiterio di Calisto,vna-grotta ſotttlv'i'aneffidotie'ſo

…o ſepolcri vnp ſ0pra l'altro,nel muro cauacimelli"qu-ali-‘ſono {'e-'

polti infiniti Martiri, & in quella grotta i Christiſiahi ſacriſicauano

di ſecreto, per paura degl‘Imperadori gentili. Non troppo lungi

! da d..Chieſa,vi e‘ vn obeliſco rotto in più pezzi ,, deue era il Circo
- di Antonino Caracalla, nel quale loco prima erano g-li-allogiaſimé

'ti de‘ ſoldati di Tiberio , Sù questastrada vifurono i ſepdlcri de'

principali Romani,:ome di Scipio, Metelli,Seruilij,& altri.

.Al. Ou'era l'acqua di Mercurio , con la quale (i aſpergeuano

quelli,ehe vcniuano alla ſesta , & così credeuano ell'ere mondi da

peccati!

Lo. Fuori della porta Capena,-non molto lungi dalla quale ſù il

ſepolcro della ſorella d’Horatio,il quale vcciſe i t'rè Curati)‘ Alba

.ni,e poi la'iorella,come ſaper douete.Fuori di questa porta vi ſù il

Tempio della Dea Tempcsta, edificato da Marcello. Eraui anche.;

il Tempio del Dio Ridicolo,ſabricato da Romani.

21. Perche cauſa fù così fabricato tal Tempio a quello Dio Ri

icolo. ‘

Lo. Perche e\lcndo‘ fin quà stato Anibale , con brauarie volendo

far facende,egli ſe ne ritornò a dietro pieno di ſcorno,e diede ma

teria à Roniani di ridere, e di burlarſi di tante ſue brauate. Vi fu

rono parimente anco il Tempio della Speranza . d' Apollo ,

di Marte,ſostenuto da Ioo.colonne,douei Romani dauano audié.

za & gli Ambaſciadori de'Nemici. Parte di qneflo Tempio cadde

a prieghi di S. Stefano Papa,'quando ſù daLGaleno condotto à _ſa

chificare al Dio Marte. Eraui ancora il Boſco conſecrato al Dio,

dell-‘Honore sù la strada Appia.'Vi iù anco il Sacrario della DEL-v

buona,doue ſù Clodio vcciſo,& eraui vn giardino di Tercntio.

AL Banco gira il Monte Testacciodl quale ſù fatto,come ſi leg

ge,delle telle dc'valì rotti,onde egli hebbe il nome!

Lo. Gira più d'un mezzo miglio,trà questo Monte, & il Fiume.»

vi erano le botteghe de'Fabricatori de'vaſi di creta. Dietro quali

‘al Monte eraui il Circo intimo, & anco il Boſchetto di Helernaſia.

Preſſo poi al Ponte Sublicio , hara rubinato,trà. lîAuentino , & il

Teucre,vi Furono gli Archi drizzati ad Horatio'Cocle , per hauere

ſostenuro il Ponte, come ſapete,contro Toſcana tutta , & appreſſo

la porta dis. Paolo,vi è vna Piramide giunta col muro, oue fù ſe

polto C.Cestio,Da questa porta di S.Paolo , incomincia la porta..

Hostienſe,perche ella guida ad Hostia,due miglia fuori di quella..

porta vi è vn Monasterio d. le tre‘ fontane. -

Al. Perche viene il detto Monaflerio chiamato così, le tre‘ fon

tane?

Lo.
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to.-' Da tre fonti,che nacquero da li tre‘ ſalri , che iui fece la cella

di S. Paolo,quando efù decapitato per comandamento diNeronc.

& lo hò beuuto dell'acqua di ciaſcuno di quelli Fonti , & è vn'ac

qua—chiara,linipida,e molto gusteuole,e faporira. > ;: za., ſi ,

Al. Qiſſesto fù veramente vn miracolo molto marauiglioſo, e per

quello douerebbono lfalſi Luterani credete àSanti , & hauerli i

veneratione.Wal legno ſì poteua veder maggiore di quel glorioſo

Apollolo nella morte ſua , quanto il naſcere di quelle trè dolciſſſi

me fontane. Hor ditemi,oue era il Tempio , ò vero la Cappella di

Murcia, Dea de’Poltroni , « de’Mucidi , la quale hoggi di ha molti
ſuoi diuoti. ſſ - , '- -'

Lo. E quanti ſe ne trouano,e credo, che parlando come gentile..

nou full'e mai ne‘ Dio,ne‘ Dea,che haueſſe più deuoti,quanto questa

honorata Murtia,la Cappella della quale era , nell'vltima parte. al

ballo del Pennino publico,per il quale lì aſcendeu'a l'Auentino,O

per quella Dea , ſù anco il detto Colle chiamato Muttio , In capo

_del Pennino,ò vero Cliuo,ſul piano delColle,Camillo edificò della

preda de'Veienti , vn Te mpio aC iunone Regina,e pteſſo a quello

Cliuo eranoui ‘le ſcale Gcmonic , per le quali ſistralcinauano con

'm'ancino ad ell'ere tana liti,e morti imalfattori , : ſ0pra l'Auen

tino vi è ma Chieſa de icata a S. Saba Abbate,doue e‘ vnafontc,

nella quale e‘ lo ſcapulario del detto Santo Abbate , dal qual fonte

naſce vna virtù marauiglioſa in ſanar molte infermitadi , e maffi

me il fluſſo del ſangue,& in quella Chieſa fono ſepolti, in vn Sepol- .

ero di marmò,Veſpeſiano, e Tito lmperadori , Sopra l' isteſſo Mò

te erauiſiil fonte di Fauno . e di Picoli,i quali furono inebriati da.;

Numa,& vi ſi veggono hoggi alcuni ruſcelli , chenaſcono alle ra

dici de] -Colle,e corrono al Tenere. .

Al. Le Terme di Antonio Caracalla , in qual parte de Juenrino

furono fahricate!

Lo. Furono preſſo la Chieſa diS.Balbina,& beggi ſe ne veggono

molte ruuine,& e‘ chiamato l’Antignano in vece di Antonianomel

medeſimo luocovi fu il Palazzo del detto Antonino , l’acque che

ſeruiuano a quelle Terni:,era im ramo dell'Acqua Appia , la qual

ſù condotta a Roma da Appio Cieco , dal Territorio di Fraſcato.

Al. Purònui altri luochi nell’Auentino! ‘ '

Lo. Molti ve ne furono,delli quali non ſi vede;hoggi coſa alcuna,

furonui'il Tempio della libertà,della Dea Matura , della Vittoria.

della Luna,di Minerua,vi fu la Selua de Laurenti , che diede il no

me alla ſlrada Laurentina. \—'tnei'e'Murtia vi hebbe vnAlrare, &

vn’altro Gioue Blici'o edificato da Numa , acciòche l'acrificando.

venifl'ero i Tuoni dal Cielo. …

.

»;
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Al. In qnal parte del Cellole. erail Tempio della Forums mu

h'ebre, il cui fimolacro non p_oteua eſſer tocco da quella donna,dae

handle hauueo più d’ vn marito. __

Lo. Q_gttro miglia fuori di Roma. ai ladrada Latinaamsi .de:

ta dalla port'a,& anco perche ne”Popoli Larini ci conduce , nella.)

"qunal strada la Balìa ò ver-Nutri“ di Domitianio , Vl'hebbe nna..

belliflima VillaſiNel fini.—dcl Celiolo. vcnſozOriemcwi & la porta..

Gabiuſſada qual & miu-W,: fù così detta . perche per lei (i andaua

ne Gabij,Terra do Sabinida qucsta ne‘ vicina lastrada Cabina. la

quale ſi congiungeuapoco innanzi… conda Pnneſſflimaſi per La q_uale

entra in Roma l’vaua Mariana che‘e vn Rio dell'acqua Appia,-r.

che da Fraſcaco veniuadl qual Rio paiſ-anda per la Valletta. trà il

Celiolo.eCelio,& andando lwgoſil’duemiiioz . ſi meſicola- col.Te

nere.

A!». La Cut-ia Ekastilia edificataſida’liullo Hostilio, doppo la mi.

na di Alba,:inne ſpeflo il Senato 6 K-auiranaſi perle ſacende dalla—r

Republiaamue ana-f,

Lo. Done hoggidiè la Chieſa diſiìQiauanirix Nolo-dalia palco

del Celimcho guarda. al SCHÌZQULQ di Emma» ,nel Palazm diſiqncz

fiaehieſa. che fùlaſſcaſapmema de‘ dem" Swi . vi habitamno vu

tempoirldonteſici. Dallapaavtc poi di:Mo.Collin. che riguarda.;

l‘ Aventinoſopra le manſioni Albaimyifc‘r edificaaaxla-ſichiela diS_

Maria in Dominica, la qual ſù poi- dale-…on: X rifatta.l’reflo que

da Chieſa ii vedel'antico Aquedonto dell'acquaClaudia , e fotto

quarto. Aquedotro; vedaſi vn"antico Catholic” donaſix riceve-nano

nacque, one cual Haſpidala diSſi Tomalcn, il qualcun-già vicina

as. Gionmnhcxlìaoloſiboggidi e andato … ruuina. .- - - .?

Al Ouc furono gli Allogiamenri PellegriniAoue A‘ugustn tene

Mic-gol:! dell armata;di Mameli"egli mimmi in- Miſmieq -

Lo. Furono done e‘ hora la Chieſa di Santi quattro corona/tudi

ficatmdallapartſſr del Colle vario all‘ effiuillar daPapmenQnio

pa'—imo. ,

All. Danoemſſlaſipqrcaſi Celimummie perche. così drum !

bo. Praia i'ſhChlfiſÎi di & Giouanni Laterano . dal ql ale ella aer;

. quistahoggidiilmoore,e iii. denn Cdimontanamer eller Folla ſu lè

radici del Celio,chiamafi ancora la portaſiAiſenaria, Dakicomin

oiala Grada Campmacosì- detta, perche- conduce in campania-"\

che hoggidi e dura Terra di Lauoro.

Al. Vorrei ſapcre per qual 'caggione iì addimanda que'-Ra Chic“

di S. Giouanni in Laterano!

Lo. Imperòehegia vi fa mpalazzoìdella nobil Famigl in de’Lato

ta-nNi furono ncldttro Celio,molti alttilnochi.de.' qualinoafir

tro
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'tròuàl,cliîile ſàp” i'a ièhdcr‘raggîſioiiezlîrani ÌlTCl‘fl lo della Dea -

"Corna,“ quale il edfflcato'dalnnioſſlìrni'ò', iſ,-(ju le caccioiîar

quinij. Vi ffl il’l'empio ſàbi‘i'cato da Yeſpefia'n'òé ClaudTOſiſ'féi'ff-ſi '

Ìadòrt Brani il Campo Martiale, "ddu—el‘ Soldarifactuano iſſlgiuſiò

chi a "CìuallOLVi Fu il Mitſii—io maggiore; On‘e‘li WWW.-mo "entrò
lſſe c‘o'ſe licceſl'ar'i'e al vi‘uſſcre, umano—.,. . _, _ ſſ _ . _, ſſ . '

Al. L'Acqua (Zladjiàxhe‘p’er il'Ctlîò fiîlféndedì . 'e, "due enti—ada:

dalla Porta Ncuia, da qual parteſù ‘elln‘cſſ’ondntftà Mimmi} ſi '

Lòj. Claudio I'mpc‘r'ador'elatbntîuſſeg‘qmi la', perla (irati: Hr

Subiaco.Wsto Aquedotto_fliil più bellòſi‘, _l‘dd‘an‘tinefuronoflt

Roma.Coudull'e anche il détto Claudio, pt'i là ilie'deſima ili-'ad?

Maniglia lontano,l'Aniene noub,dall'istefloFiume tol‘tbiòc in Rò

'ma li Congiu’ngeua “con là "Claudia; la quale andini liclPalat‘inÒ.

, "nell’Aucntino,e nel Campidoglio. ſſ . ,

ſiAl. La Porta Ncnia perche era così detta? ſſ . ſi

Lo, Era così detta per vna S:lu'a di Ncuie,ci1e qnim eri ,non-.;.

‘q‘u'eſìì Por‘ra 'e chiamata 'ma gior-erat anco di S. Croce ,_ perche è’

. vicino la Chi'eſa “di S. Maria aggiorni; diſiS. Croce, ’e ‘per" n {l‘-'a”..
poſſrtaeſce la” Prada labican'a,.l_a_qn‘alé ”principi?! p'r'cll'o il Cſiſſ lilcòz'e

,ſi _fl ſi hdi Fia'l ( èliò,'e l'Eſqbilie,e per l'ifleflìſſlìoyrtzl hà l’ſeiîtola ſfra

éà l‘enestillaſſ'n iie'ro Tiburtinadaqîſſimèihtoign’cia dà Srib‘u'rì-kb,

‘; "pallandop‘er l'Eſquili‘e,apprcſſoi'ſi'oſci di ,
ario , iien‘eſſà "qu'e

ſia Partanna poi nèll'vſcite la Lubiana:/i alla mano "deliri; e la;
Îiſiìbfirtina alla iiniſſſiri. _ , " . ‘. ‘ ' ‘…

i“ “Wella" Rc‘gioiie,clic da gli Anziani ſieì'a rezza Tìb‘ernelli , que

irroùauaì ' ' ‘ ' ‘ ſſ .. ,

Lo. Era da quella pai-cèddl'Eſiwiliòch'é É dalli Trofei di Mario,

& volta a S, Giouanni in Laterano ",B; hora da quelli Trofei è det

ſita Merulanaxin vece diMariana , & hog‘ſſgidì ſi vede piena di belliſ

lime V ignc',& iuiſiPapa Clet'o.ſonda'rore della Religione Cicciſer‘a

hebbe il ſuo pala'z'z'o,&_vi edificò,s'io non piglio errore, la Chieſ:

di S. Matieo in Merulana , la quale ſù lungamente pode—dura" dai

rati Crociferi. Àltfiiànto‘ſopra detta Chieſaſuro‘nui le Terme di

Fi“ ppolmperadore. Quella parte dell'Eſquilie , rinchiuſa d'al pri

ma ramo deſillastradaTibùrtina, , Verſo il Palatin‘omra vn luoco.ſſſi
che antichamſiente era “ch‘iaiiiato le Ca'fine ', luoco in Roma molrò

celebre, & eſiracoSì detto., "er ejflferè i éuiſa del riuerſo d‘vna Ca

_ Ìtſſnaſiatta di bai-cd. Ìn quéiio lfuoco vi hebbe Pompeo vna caſa. &

molte vè n'heſihbe Manlio, G…; n‘lièſibbe M. Tullio , & vna Balbino‘.

‘ PP'Zeſſ9i‘ Chieſa di .Pietro in Vincòla‘, vj furono le Terme di
im Imperadoiean'c'or èh‘al'cu'nſii voglionomhe ſoſſero di Traia‘nb,

prglb le quali Terme, Tito edificò vn" ”palazzòghc’ fù doue hoggi ii

. 1-1 a di
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dicono leſette ſcale,ancor,clie fiano none,coſa veramente-marani

gligſa &; vedere,& ſono ſotto terra,con tal ordine poste , che stan

do ſqpral‘vna di quelle parti,ſi veggono tutte l'altre , Nelle ruui

ne di queste terme, Papa Simaco vi edificòla Chieſa di S.Martino

in quti,e quel loco one erano le Terme,hora lo chiamano Adria

nello, il che dimostra,che più presto foſſero di Adriano, che diTi

ſif.°- Qui di fotto nel capo di Suburra, Papa Honorio primo edificò

la Chieſa d. S. Lucia, e da questo luoco Leone quarto,con l'orario

nine cacciò vnFiero Bafiliſco,& alquanto ſopra ueſlo luoco,Paſcale i. vi edificò la Chiela di S. Praſſede, ſorellaſidi S.Potentiana,

delle nali furono fratelli, S.Nouatio,e Timoteo Martiri.

.Al. ] vico ſceleratocosì detto dalla ſceleragine di Tullia , nellohaucrfatto calpestare,conla caretta il corpo di (no Padre , one.: ſſ

era?

Lo. Questo luoco,ehe prima era detto Ciprio, era giù nel piano.

onde -ſi monta in S. Pietro a vincola, e G stendeua (in è. Bulli Gal

lici, done horaeî la Chieſa di S. Maria,e di S. Andrea ,dettiàBu

sti Gallici,ilqual luoco hora è chiamato Portogallo.

Al. Perche così era chiamato quel luoco,Busti Gallìcî’:

Lo. Perche vi furono ſepolti,& arſi iGalli Seneni,i quali furono

vinti,e morti,dal valoroſo Camillo.ln fine di quello Vico,fù (pia

qata la caſa di Caffio, il quale il volcua far Tiranno della Patria),

ſſe ſopra viſù edificato ichmpio di Tellure , hora la Chieſa dis.

PantalìoneNicinO a quella Chieſa,fù il-palazzo- di Mario Anto

.nio-vinto da-AugnstoIrà'l Vico ſceletato e le Carine ,erani‘il ti

‘gillo ſotorio.oue era vn‘Altare,con vn traue oppoſito sù la strada,

còſecrato àGiunone,douel—Iotario il qual vecil'e la Sorella,lî pur -

_gòdell'homicidio.Dalla parte dell'Eſquilic,che rigdarda alVimi -

_nale,a mi ſinistra della via Tiburtiuamraui il Vico Vrbico,cioè la

Collina dc‘Cittadini,& ini gia fù la caſa di SernioTulliofatto dal-_

la figliuola calpestare, & iui fu il Tempio di Giunone Lucina,con

'vn Boſchctto .in la strada Tiburtina . Si vede vn Arco ſchietto di

Galieuo lin peradore, appi‘ellſio S. Vito in Macello. Onde‘ è ancor

detto, l'Arco di S.Vito.

Al. Vi doueua forſe eſl'ere inquel loco qualche antico Macello,

dal qual-: fu così detta,la Chieſa di S.Vito in Macello.

Lo. Vi fu ſu l'Eſquilie,& era cognominato LiuiAnO', apprelio il

quale hora vi è la Chieſa di S. Antonio , edificata con l'Hoſpedale

dal Cardinal Capozzi Romano , preſſo anchela Chieſa diS. An

drea,ſondata da Papa Simplicio i .

A'. più volte hauete nominato,i tanto celebrati Trofei di Mario,

vorrei ſape te hoggidì,oue fono? I

o.

.‘.

 



DI FRA LVIGI CONTARINO 61

1.0. Si veggono prefl'o la Chieſa dis. Giuliano ,mì ſono mezzo

rouinaci.

Al. Perche furono egli drizzati qucsti Trofei!

‘Lo. Perla Viccoeia,che eglihebbe de'Cimbri , onde hoggi di il

Popolo li chiama i Cimbri , & iui vi ſù la caſ.-ide gli Eli)” , & vna

Cappella di Mario,diecro alliTroſci , del quele a lato à S.Buſebio,

vi fu il palazzo di Gordiano Imperadore . ſabricato con zomco

lonne per filo. e furonoui'parimente le ſuc Terme.

Al. Oue era la Torre di Mecenate , dalla quale quella bestia di

Neronpstecte à mirar l'lncc11diodiRoma, che durò fette di,: ſ::

te nom.

Lo. Eraſotto gli Argini di Tarquinio ſupcrbomrcſſo le Tel-mc;

di Diocletiano. Oſſchsti Arginiſi stcndeuano,con merauiglioſolag

uoro',della porta Collina , lungo il muro della Città,all‘Eſquiline.

fino all'Arco di S. Vico.

Al. Doue era l'eſquilino,nel qual'loco ſoleuano gliAncichi ſepel

lirc i morti , per il che era chiamato ancora le Pucicole, ò vero dal

Pozzare,ò pure-perche lbſſero à guiſa di Pozzi, le ſcpolcure cauaceî.

Lo. Era in uel Campo,che & in mezzo, ſrà la stſada. che dal Vi

.co Patrizio v preſſo le Terme Dioclitiane alla porcanuerculana

: diuideſiil colle,& il Ca'mpdEſquilino,dal Colle, e dal Campo Vi

minalc.Besto loco per il gti fecoce,ch'egli porgeua,ſù donato da

Octauiano Auguſio iì Mecenate," quale vi fece vn giardino molto

bello,&ſſiui appreſſo hebbe ““gran Virgilio la ſua Caſa. .

Al. _ In qual pai-.cc ſù edificata da Augusto la Balilica,con vn por

tico,in nome di Gaio, & Lucio ſuoi Nepoti? .

Lo. Era sù quella parte dell’Eſquiliqchc & trà la porta di 5. Lo

renzo,: qucsto luoco è detto dal vulgo Gallucio , e quiui apprcſſo

fù il palazzo di Licianoſi’e cra‘ui detto all'Oi—ſo pilcaco, lmperòchc

vi era \m Orſo con vn cappello , apprell'o al quale Papa Simpli

cio edificò la Chieſa di S. Bibiana , la quale ſù poi, eſſendo per

vecchiezza caduta,":la Honorio z-ristuurara , nel cui Cimicerio p"o

sto tra duc‘lauri,s.' Bibiana piantò vn'hcrba,la quale ſana, comm

5 dice,il mal cadu'coffiù‘ poi sù l’Eſquilie il Foro EſquilinoJlTem

pio della‘mala ſortuna,e quello della felicità.

Al. Qual è hoggidì la porca .' che fù da gli Antichi detta Eſqui

ina,dal Colle Eſquilino! _

Lo. - E la porta dis. Lorenzo, così chiamata dalla Chieſa di que

sto Siraj-Ti anco detta Taurina,per vna-testa di Toro,che vi e‘ (col

pita.Apprcſſo questa Chicſa.vi & trà certe Vignevn Obeliſcorocco.

Al. il Ponte Mammolomue liti-ona! _ .

'Lo. Poco più oltre alla detta Chicſa ſ0pra l’Aniene,yſù cliìaxnan

. - \ P"“
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penna Pont-c Martinica , 'da Mammeu madre d' Alè‘ffild‘rò Sentirai-.

the lo r‘inouò-Dd quella porta—di S. Lorenzo _, ò vero E quili'n‘a.é

celalìrada,clle’condtlèe a Prenelie, onde Ella È d‘i-Stia renestinà.

Dall'isteſſa porta halle anco principio la strad! tantum-. Im pè";

roche da id)“ e dalla Nèuia (i andaua à Valmontone :ſi. anticamente

dettoi Popoli Labicani. Jpprcſſo questapdrta Eſqdjlìiiì ſohb’lìi
ancora gli Aquedntti dell‘Acqua Martia , condottaſil'la Wirtiòî'

gg.-miglia di lungo per le montagne di Tagliacoſizionì qùal acq'iil

poi entrata in Romaſiàndaua per loCanipo‘Eſqtiilitiò ille Tei-nie

Bidelitianéie po‘i alli vicini Colli. Dall’altra pariîdl Quella fiordi

Venite-! ili Roma l’acqua Iulia,e la Tepula,qu_esta veniua tt .migliì

iò'ntana da quel di Ftaſcato,e quella venia: & miglia fuori di Ro”;

m'a da più capi; il loro tìfiedOtto pàflaua appieno i Trofei di Mi

riò. Vetrina anco preffo q Elia" porta in' Roſinia ,‘l'À-m'ienè vecchio

ſhſiara diTiburri. zo. Miglia, e quella acqua era adoperati per

maquina: iGiàrdini. _ _ *_ ,
l“.- Le Tetnieſſdi Diocl’e’kia‘lioianſii‘c‘ voice no‘niiſia'tè , ſſ oue ciano!

'L—òſi. "Sul eolie Viniinale prélſo s Bilanciaiquàſi u‘efixièizo‘. Hoi-,,)

Iorio dckré le Teflfifflefii è‘ſipòi iòitetra'ffli lò'co c'hiiifiat'o la BÒIÌÈ
diTc'i‘iffln’éikliE èſſi'fì W fefiérr'aédlò dìc uè. App‘l'cſſd qiièste Tef.

me dall-5 prrtE vel-ſò” lì Ville Qſiſiirinflè , \Di‘ojcletianò vi _fece vi,
Hellîfſimſi'd pila-zio. & :\ ndſ-iti giornijiſono (late riti 'uat'e gran.

Bild dl Cdloſiifflé. m queue rem-ie“ Ei m la lib‘rdria di [pio, doub

erano conflit-liari llibi‘i elefantinl. , _ _

Al. Qi}! locd, 'ciie ì-i‘i Eno adliojgi‘di li chiama il Vicinio , ode.

era! . .,

La; _ Dagli Àrgini‘ di Tar u‘îiilz, lìiip‘ mamari-iis delCanipd

Eſquilino , “e dcl Télù'pio \?iniiiiaſſ'lé . poco ſ0pra ìfiielîi Jr finſii

pieſſola lira'daxh‘é cbnducÈua alli p‘dr‘ta qu‘uetiiliaiiawi ti va
Alco di Gordiano linpei-atoreſiiriolto Bello. _ ;

Al. Perche fu così detta porta qugccuiìanàé ,. ſi

Lo. Fu così detta da ma graiiQLercmxlie gli era ippièſſod'iòge

"gl Gemma,-.- ſi erede,che ſoll‘e _…. gli Arjiiii , ma credono alcuni,

che éllà‘ folle "trasferita doue fiori e‘ [aporia di’ S. Agneſe, e così

gum" dalla Chieſa di quella Santa , lajiiale ſù fabricata da Cpu
àn'id figliuoli di Coii‘stziiiiiflb Inip‘e'rà O_Î'Cſſ. , , _ . _

Al. Doue era il Castello della Guardia di Dioclitianolmp'era

do‘rc?‘ " . ‘ ſi

ta, el.-1 in qué] plano quadro, c'ſi‘é hòègidl li vede murato ili

t‘òinòſſfiiò'ri di tinella porta Qgſih” 'eiiilana, done è la Chiela di S.

Prodentiana.da Pio !. edificata”, a prieghi di S. Praſſedeſi ſua forel

la',furono xe Tèiiîié di No'uîfiòſi Qeſia Chieſa'ſù già la Caſa pa

ter
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tema di detta Santa, & ellendo runinata , Simplico la riſiorò. Frà
quella Chieſa,e quella di S.Lorenzo inPalilſipermſnrono le Terme

_d’Olimpiade.

Al. Le Termedi Constantino lurperaelorem-ue furono?

Lo. Furono preſſo MonteCaualloa: ſene veggonom-olti vestigij.

Frà quelle Terme èla parte,che rivolta-alla punta del Viminale. vi

èlaCheſa di S. Ag.-nada qualoeralacaſa intel-nadi- S. Gregorio,

& egli la dedico a. questaSantaNella cimadelColl-e vi- e‘ vna—Tor

re detta Meſa,la quale fù vnaſiparte delTempio-del Sole , da Aure

lio Imperadore edificato.
Al. ſi ] Bagni di Paolo Emilio,oue furm-rol ' ,

Lo. Furono proprio nellaipunta. delſiCollc , & hoggi di quel idea"

è chiamato…Bagna Napoli,… vece di Balnea Pauli.Dall'altra—parte

del Quſſirinale vi furono i Tempij di Saturno,e di Bacco nelVico de

Corneliimosi detto da quella famiglia , laquale Ii hebbe-"vn bel- '

liflimo palazzo, & aucohd dato il nome à. 5. Saltratore dſ.-"Corne

lij.prell‘o la q nal Cliieſa, cominciaua la strada Altaſemims-la-quale

lì stendeua alla porta di S.Agneſt. ,- - -

Al. Done era la stradaſnbm'ragnt—‘o‘ſſcene‘brel

Lo. Fù tra la punta Viminaleòeal’Eſquilie‘, cominciandldal' foro! —

di Nerua, e ſì ſtendeumlotto le Carine , fino al principio della-Vi! _7

Tiburtina,]aquale ſeparaual'Eſquilie per mezzo. per il-che quella '

ſalita fù chiamata il Cliuo di Suburra. In“ queſto vido vi habit‘ò

\in-tempoCaio (:eſate, &vi .ſteetetocmolre meretrici-.

Al. Vorrei ſapere , fe fi può, la ethimologia di quc‘iîonòme Su- _

boccale per- mò nòn ſaperei..che.dirne. ‘ -

Lo. Mei-amentuìſvn vocabolavuzpoco faſtidioſo , & intricato,

pur. miricordo hanc-r him,-drew arronu‘ nel-quarto della-lingua..

latina,voolo.eg;li-ſia detto così per opinione,però di fonia ," ab eo

quod litns lit'ſub loco. quemeerneum ninri appellaht.‘ Mi Varone

molo altrimmtneglidica’Wei-um. Egoſſpdtiiw àſ pago- fu-ccuſſano

puto didamſnccuflarmiudeſimumis litteris—‘lliòurnam'z Pesto-iiiò.

vuole.-the ùſuccurrendo-diiìalie , quod-in ea-stationein ſolea't lia

berepreffidium ſcaliſiuom, v-t‘ Eſquilijs ſuc-cnlreret Gabinis cant...“

partem infeſtantibus. Nel che egli argomenta , che A*ſuoatempo. _"

Snccurraua licribi ſoleat pet-C.litteram, non ſu-bnckana per B.

A']. Hot liaiceimeli voglimpſſſitre : mè,chequ:ſri Autorila intee- ‘

prerkro-àtirutmdicordeſhonſeguitqeditemi,doue era-la Subur

ra Piazzo. '

lo. Era mà-laſſpunwdel Monte CMllo,&il'Vimî_nale . doue fi‘i

il pozzo disalîsoboziquleera-zppreſſlſo-alla Chiela—di's. Maria-..a *

in Campo. #] - "

n

».
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Al. "Tempio del Dio Siluanomue (i rittouaua.

Lo. Alle radici del Viminale, dalla parte di Suburra Piana-Frà

quelli Colli, vn poco più 31 dentro,ſù la Valle quirinale -, nel qual

loco vi fu il Tempio della Fortuna ', & in questa Valle fù edificato

il Tempio diQſiii—ino, Imperòche iui apparſe Romolo, dopò la.»

ſua morte a [ul-o Procolo. Su la punta del Colle vi fu il Tempio

d'Apollo,e di-Clacra, rlil che la detta punta fu chiamacail Monte

(l'.-(pollo; piu oltre uil Campidoglio vecchio , one era la Cap

pella di Gioue,e di .Giunone,e di MineruaDoue èla caſa dis. Su

(anna, vi ſu fra‘ due lauti il Tempio (un-ino, dal luale il Colle, u

porrapreſe il nome,p=r mezzo il quale Tempio di Hei-cafe , & ap

preſſo questo loco.vi era il Vico di Mamurromon vna staruai

Al. Done furono il Foro,e la caſa di Salustio , col ſuò belliffimo
Gi ardino- ' * ſi

Lo,. Appreſſo laChicſa di S.Sſiiſanna , & hoggidi quel loco c‘ di

mandaro dal Popolo Salustrico ,- il tuo giardino ſi flendeua dalla.»

pqi-;; Salaria, quali fino alla Pecina , & occu‘paua affaì di (ìsti Col.

li,: della Valle,ch’era loro nel mezzo,Sul colle di questo Giardino

li vede in terra vn' obeliſco dedicato alla Luna. .- — ſi -

A]. ‘,!n che parte era quel Càmpo Sceleraro, done i "Romani ſoc

terrauano viuc le Vergini Vcstali,ch'erano state violate!

Lo. Era trà tutto quello ſpaciomhe li vede tra la caſa, e gli horti,

di Salùstiox la porta Salaria.

Al. ll Senatolo delle donne , one effe [i conſulcauano delle loro

facendemne era? '- '

Lo- Fu ſul Quirinale. e fu ordinato da Heliogabalo Impel-adore.

&,vi fu il Tempio del Dio Api.della Salute,della Fortuna primoge

'nita,dell'Honore,dcl Dio Fidio. e di molti altri , e la doue hoi-"ai

S.Nicola de gli Archemo.rij,in quella Valle, che è tra questo Colle.

e quello de gli Horroli.vi fu il .Foro Arcbemorio.- - . .

Al. Douc fu il Circo di Floraffiamoſiſfima Corregiana , doue le

Cortegiane tutte ignude.celebrauano i giuodzi detti Florali! ’ ‘

Lo. Fu frà quella Valletta,ch'hoggidiii vede trà il C‘ampidoglio‘

vecchio,& il Monte u'Apollo. e su la ſponda del Colle,hcbbe Flora

il ſuo Tempio. ; -

Al. ”Hauece piu volte nominato la Porta Viminale,e la Salaria."

deſidcro ſapere one erano.e perche così erano chiamate.

Lo.- Sono prcflo al Quirinale-<a Viminale . fu così detta dal Col

le.perche ella & posta nell’estremirà di quello. Fu anco detta Nu

mentanafficrche per lei ſì andarla à Numenro,che era terra dc Salſi- _

ui, l—‘u parimenrc chiamata Figulnenſe d'alle pocteghe di quelli,chc

taceuano i vali di cerramoè dalle Figliuemora e‘ detta la porta di '

S.Agne
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S. Agncſe, che gli è Vicina." La'Salaria & così detta dalla ili-ada Sa

laria,!a quale principia da lei. Fù chiamata Wirinale dal Collu,

ghe gli & vicino,ſu anco chiamata Porta Collina, dalla varietà de'

Colli,che ſono ſul Oſſiſſirinale, e questa stra‘da Salaria, ſù così nomi

nata dal Sale,che iui n vendeua a iSabini. Preſſo la porta Vimina

le dalla parte di fuori, Fu il Tempio della Dea Nenia, che è la Dea

del Pianto , e dell'ellequie. Duemiglialontano sù la strada Nu

mentana; li vede il Tempio di Bacco , con vn Sepolcro di porfido

chiamato di Bacco, hora è la Chieſa dis. Costanza, come habbiag

mo detto, più oltre vn miglio sù l’Aniene, vi è _il ponce Namen-.

tano. .

Al. Doue era quel celebrato Tempio di Venere Ericina, doue le

ftſiicſînne pudiche andati—ano nel Mele d'Agosto , a‘ farle ſollenniflima‘

c a! . .

Lo. Era poco lungi dalla porta Salaria, sù la strada,e quiui era..

anco il Simulacro di Venere Verticordia,e preſſo questo loco ſì ce.

lebrauano iGiuochi Agonali,per il che la detta porta ſù alle volte

detta Agonale,da questa parte cre‘ miglia lungi da Roma , venne.»

co.-l’eſercito Anibale. il quale per le pioggie , le ne ritornò a die

tro,& il ponti:,che fece Narſete Eunuco, ſu l'ſſlnienem‘ tre‘ miglia.:

lungi da Roma,ſu la strada Salatiſhſrà la qual strada e‘ la Nutrien

cana,Nerone ammazzò sé steſſo invna villa d' vn ſuo liberto.

A]. Doue ſu lepoltoquelìo empio, e icelerato corpo di Nerone:

1.0. Su”! colle de gli Hortoli , doue erano gli Horti di Salustio,

che fu anco detto Pinciano, dal Palazzo di Pincio , il quale diede

ſimilmente il nome alla porta Pinciana,nel Sepolcro de’Domitij, il

qual era reſſo S. Maria del Popolo,]n quello colle Pinciano, Lui

gi Xl. Re di Francia,à preghiere di S. Franceſco di Paola, edificò

la Chieſa della Trinità. Auercite, che la porta Pinciana fu anco

detta anticamente Colatina,da Collatia, che era Terra de'Sabirii,‘

e Patria di Collatino marito 'di Lucretia Romana, e quella flrada

hoggidì è detta Collatina-dallaquale vn pezzo fuori della (.ittà,v'i

furono gli Aquedotti dell’acqua vergine , per li quali vennero na

fcoſtamente i Goti, per pigliar Roma. Preſſo le radici del Colle.,

de gli Hortoli',da questa parte vi è l’vltima-porta , hora detta del

Popolo,e fù anticamentech'iamara Elamin_ia,dallastrada, .che‘fece

iaſiricare C. Flaminio Conſolo , …la quale haueuail ſuo principio"

preſſo la via lara,e finiua ad AriminoJu anco nominata Plume-.

cana dall’antica Flumenrana,clie era preſſo Ponte Silio, così detta
da lo ſcorrerui'allc volte il Fiume. Dicono alcuni, che -questſia Por

ca del Popolo,ſuſſe vn'Arco trionfale,ma non li sì di cui._Si troua

Sul Tenere due miglia da Roma , in la strada Flaminia, vn Ponte

. 1 [det
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detto Molle , & anticamente Miluio da M. Scauro edificato. Quj

prelſo ſnl Fiume,Constantlno Imperadore vinſe il Tiranno Maſ

-Cl‘lt10— . .. _, - , .

Al. Done era la Villa dè‘Ceſari , oue da Liuia moglie d’Agusto

furono polle le gallineſſhe erano illeſe conſeruate , donde quella..

Villa acqnistò il nome della Villa alle Gallinel

Lo. lira da questa parte di Miluio , none miglia lontano da Ro

ma; .

A]. Chi edificò il— _‘Tempio della Dea Bellona,Dea delle gnerrt,e

ſorella di Main,-Sr in qual parte di Roma fu egli:

Lo. Era preſſo la piazza Montanara, auauti alla porta Carmen

taria,e fu edil-icaro da Appio cieco,& iui alle vclte ſi raunaua ilSe

nato, per trattare dellle coſe importanti alla Republica, e‘dinanzi

à quello Tempio,vi era la Colonna Bellica di marmo. .

Al. Che coſa ſaceuano i Romauidiqnelia Colonna così detta.:

Bellica!

Lo. Solenanoi Romani , qualunque volta haueuauo à monet

guerra ad alcuna Prouiucia , tirar dalei vn dardo verſò quella..

parte, e quello era il legno di voler far guerra, in-quella parte do
ne haueuano tirato il daiſido. Non molto lontano da questo loco.

vi fù il Tempio d’Apollo, nel loco,oue hora èla Chieſa di S. Ma

ria ſotto il Campidoglio, & iuiancora qualche volta ſi raunauu

il Senato,& a mano ſinistra di quella Chieſa , vi era vn belliffimo

Tempio conſecrato al Dio Marte , -doue li vedono ancora in piedi

n’è gran colonne di marmo, e quiui prelſo doue hoggidi vi 'è la..

Chieſa di S. Angelo in Peſcaria,vi fu il Tempio di Giunone , & hà

vn portico dinanzi. ſi ,

A!. Il Circo di Flaminio, così da Flaminio detto,e nel ſuo Cam

po ſabricato , e done licelebtauano i giuochià cauallo , done fn

egli? -- —* ‘— .v

Lo. Era appreſlo i ſopradetti'luo'chijiiì la Torre.-delle Cerrango

ie,e le Borteghe oſcure; enel meno di questo cirCo, ſifu. fabri-rata..
la Chieſa di S. Catarina d'e'Funari , perche iui li fanno le funiJ-nſſ.

quella Chieſaſiè il Monasteriò delle miſerabili Citelle, lc-quali iui

lì nqtriſcono find altempiſſch'e ſhnoda.qiaritarli,e ſi maritano, ò.

vero li farmò’ Monache-,Bt'horail CardiiialCelis, ivi hazfabiicacd

‘vſina' _icciola Chieſhxo‘sl bella,e ”vaga, che hoggidifſia in Roma.5i

lien eua' poiquesto cirtoda S. Salvatore in Palcho ſm prell'o le.:

caſe de'Matthei, e la ſua bocca era , doue es. Lucia. Furono in.-.

qllo loro il Tépio‘ di Vulcano, di Nettuno , di Hercole,le cullode,

vn'altro ad comune ad Hercole, & alle Muſe,da Fuluio Nobilio

te edificato, il qual Fulvio portò ini di Ambracc'ra le llatuIÎldelle...

' ' - oue
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None Mul'e.Vi fu anco il Tempio di Gioue, quellodi €astore , &“

vno d’Apollo , doue furono poi i Prati di Fiamma, & iuiſi facef

uanoi vaſi da bere. . _ . _ .

'Al. Il Teatro di Pompeo, il qual fu il pr_rmo , che foſſe dr fabrica

fatto in Roma,oue era! …

1.0. In- Campo di Fiore,detto così da Flora , tanto da Pompeo

amata, di questo Teatro, nella stalla de i Nobili Otfini . ſhnoui

alcuni vcstigij, & in quello Teatro parmihauerletto , chi vi cape

uauO40. milia perſone. Nerone in vn giorno lo fece , per honorat‘

il Re‘ d'A tmenia, tutto indorato, il fuoco l’arſe, e Caligola lo rifa

ce , e molto tempo da poi lo rinouò Theodorigo Re‘ de Gochi.

Pompeo edificò in questo Teatro vn Tempio à Venere Vitrice,e

Fuluio vi edificò ap prefl'o il Tempio della Fortuna Equestte,e qui

‘ ui à Tiberio Impetadore, ſu drizzato vn Arco marmoreo, e dini

zi al detto Teatro, vi edificò anco Pompeo vn palazzo,chè fu det

to la Curia di Pompeo,nella quale fu quel gran Imperadore.C.Ce

fare da cògiurati monofiDesta Curia hebbe vn belliffimo Atrio,

& vn portico di cento colonne per…filo, tutti quefiiedificij . poco

d0pò la morte di Gordiano lmperadorc . furono dal fuoco bru

fciati,& oue hora c‘la Chicſa di S.Nicolain Calcaria, fra'l Circo

Flaminio,& il Teatro di Pompeo, Ottaniofil qual vinſe il Re! Per

ſeo, edificò vn belliffimo Portico.

Al. Il Campo Marcio doue era 3 e perche hebbe qnesto nome}

Lo- Tutto quello [patio,che era fuori dalla muraglia dalla parte

della Città, incominciando dal Fiume preflo a Ponte Sisto,e dirit

tamente andaua à ritrouare il Quirinale! era il Campo Marcio,

c'osì nominato,perche i Romani lo conſecrarono a Marte . dopo,

che la ſuperbia de’Tarquinij fu cacciata diRoma , &in questo

Càmpio ii eſercitauano i Giouani in varii eſercitij, & vi erano a

molti indrizaate le statue.c0me in Campidoglio,la più baffa parte

poi di-questo eampo,ſin al Arco di Domitiano, che è sù la stradſi;

'Flaminia.ſh detta la Valle Martia. ſi. .

Al. La Naumachia di Domitiano, doue & trou-aua? .

1.0. In questa'Valle,preſſo le radici de gl’I-Iortoli,& hoggidi fa.»

ne vede qualche vestigiou: quiui pteſſo a S. Siluestro edificò Do

mitiano vn Tempio alli Flauij.

Al. Quel gran Sepolcro detto Mauloleoxhe fece Augusto,per sè,

e per gli altri Imperadori, doue fù?

Lo. Preiio a .S‘. Rocco,]a doue fi dice Auguliamue prima C. Ce.

fare edificò vn Anfiteatro, ilquale fu poida Augusto ruuinato,

per farui il detto Mauſoleo , Prelio à quelio loco , vi furono due)

Obeliichi, di 41.piedi,e mezzo l’vno,ſe ne vede vno rotto tra'l Fiu

' I a me.
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me, & AugustaJ'altro e‘ coperto di terrazdietro a S.Rocco.

Al. Done Fir-l’Arco di Domitianoî . , . . .

Lo. Fù in capo della Valle Martia. hora ſi chiama l’Arco di Tri

poli,e di Portogallo , e‘ vi & hag ridi la ſua effigie dal naturalc,bc’

che alcuni vogliono,chcl Arco,e [' effigie,._ſoſſe di Claudio-1mpe

radore,& quiui apprefl'o ”fu il Tempio di Giunone Lucina , hora…

S. Lorenzo in Lucina Poco lontano da quella Chieſa , Augusto'

drizzò vn grande obeliſco, il qual hoggi li vede ſpezzato in terra.

Al. La colonna di Antonino Pio tanto.nominara,doue li vede?

Lo. * Frà la Piazza diSciarra, cS. Maria Roronda , nel principio ,_

della strada Flaminia,é d'altezza piedi r7s.& ha s6.finellrell'eîln- '

torno al quella ſi veggono ſeolpiti tutti i gesti di elio Imperadore.

& appre o S. Stefano del Truglio,egli edificò vn belliffimo porti

co,del quale ſi veggono hoggidì. [ r.grandiflime coloune.A ppreſſo

la colonna, vi e‘ il Monte Acitorio; da gli antichi detto Citatoriù,

doue ſi ritiraua il Popolo,dopò,che haueuano creato i Magistrati.

Frà la colonna,e l'Acqua Vergine, vi ſula via fornicata ’y—vn Tem

pio diNettuno, con vn belliffimo portico. & vuo Anfiteatro edi

ficato da Claudiolmperad'ore. . _ -

Al. Done era quel Palazzo , doue ſi albergauano gli Ambaſcia

dori de’ Nemici,acciò non entraſſero nella Città} — ;

Lo. Era da quella parte del Campo Marcio, & eraquel Palazzo

chiamato la Villa publica. _ . ſi

Al. Che loco era quelliSepti, che di ſopra hauete nominato! ,

Lo. Erano alcuni luochichiamati,anco Ouili,rinchiuſiſſdi canoe

le,ſrà la colonna d'Antoninom l'acqua vergine, posti dque lì (ole

uano rattenere ſeparatamente Tribù, per Tribù, e per v_n ponte.-,,

che era propinquo alla colonna. data , che haueua il Popolo la.,

lor voce, paſſauano nel Monte Acitorio - Prell'o à questi Septi vi &

vn poco dell'acqua vergine, che ſola di tante, che ne \ furono con

dotte in Roma,li vede. Fri il ſuo aquedortoda Papa Nicolav. [.i

ſatto. Entraua in Roma, perla porta Pinciana . _Cſiuiui apprefl'o

ci.-illa parte doue & il fonte di'I‘reio,Luturna,vi hebbe vn Tempio.

Al. La via lata,doſſuehaueua ella il ſuo principio? _ _ , 1 _ .

!..-0. Dal Campidoglio , e (i congiungeua preſſoa‘. Septi, eo n la.

via Flaminia,& haggidì ſerua il nome. Imperòche la Chiſieſa de!

Preti Canonici, fondata sù questa sttada , {i dimanda S. Maria in

via lata,sù la qual via dalla parte di S.Marcello prelîo i Sepri,v1 fu

il Tempio d' Iſide. -- '

.-Al. Doue era il Foro Soario,douelî vendeuanoi porci? .

lo. Pù pur quiui alle radici del Qſſujrinalm però quella Chieſa.

che vi é,ſi chien-a S. Nicolain Porcibus.Ntl Giardino di if i.“…

:

,,. --…-w

_ [ mmm…—A...,
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della Minerua, della quale habbiamo ragionato, che e dall'altra;»

parte della via lata, iì‘veggouo i vestigij dell’antico Tempio di

Minerua, nel quale Pompeo vi poſe il titolo delle vittorie ſuc; Si

vede dietro a questa Chieſa, vn Obeliſco picciolo , e fra la Miner

ua,e la via lata, vn Arco ſchietto,che fu drizzato à Camilloſiii cui

egli tiene ancora il nome. .

Al. Le belliflîme Terme di Agrippadoue furono-l’

Lo. Dietro a S- Maria Rotonda, dalla parte del Campidoglio, 1:

ft ne ueggono ancora alcuni uestigij. Appreſſo queste Terme in il

Tempio del buono euento.

Al. Le Terme di Nere-'mchc ſurono così belle,oue erano!

Lo. Dietro la :;hieſa di S. Euſiachio,che e‘ qui preſſo,& ancora.

ſe ne, ueggono alcune uoltc , dietro alle quali Aleſandro Seuero ui

edificò le ſue,nel qual loco hora e‘ l’Hoſpedale de’Franceſi,& il Pa

lazzo de’Medici,& Adriano prello questemel loco , oue hora è la;

Chieſa di S. Luigi,cdificò le ſue. Frà quelli luochi, & il Tenere, vi &

piazza Nouona,che anticamente era il Campo di Agone , donc iì

celebrauano le ſeste Agonali, In questa Piazzia vie‘ ogni mercordì

il Mercato.e nel Carneuale vi ſi fa ma belliffima festa. Fù chiama

to questo icco da alcuni, il Circo di Alcſandro. A lato a la Chieia

diS- Celſo, vi ſù uu Arco TrionſalediGratiano ,Valentiniano,e

Theodoſio lmdcradori,e doue hora e‘ la Chieſa di S. Biaſio , prel

ſo al Tenere, Nettuno vi hebbe vn bellifflmo Tempio , nel quale i
Marinati attaccauano i lor Voti,ſatti p inaſiufragi loro, Più preſſo

cl Tenere nel Campo Martio,vi ſù uu loco chiamato Terento, do.

ue-ſocto terra piedi. zo.ui era un'Altare conſecrato à Plutone , al

quale Sacriſicauano i Romani,elo teneuano ccpcrto,& occulto.

Al. Quel loco doue fù morto,ò rapito Romolo, cioè la Paludo

Caprea,doueerai ' .

1.0. Nel Campo Marti0,doue era una {ir-ada detta la uia retta,ln‘

.qnesto _Campo di fù _il «Tempio delli Dei Lari, C.Ccſere drizzo‘ un

coloſſo di 30." cubici-à Gioue . * & fu detto il Coloſl'o Pompeiano

perche era preſſo ail-Teatro di Pompeo , ui furono ſcpolti Panza).

.HircioéillaSiulia Zia di C;.Ceſere,eDru ſo padre di Claudio Im

peradore,ui ii celebrauano ancora in honor di Marte , i giuochi a

cauallſſo detti Equirij,onde ne acquistò il nomeS.Maria Equiriaſia.

nel cui giardino ui ſono alcune colonne,]e quali erano , o di Tem

pio,ò di qualche antico portico.

Al. (Dell’era la Città de’Rauennati,e perche fu così detta!

Lo. Era tutta quella parte, che è di la da] Teuere,che poi fu det

ta Trasteuere, e perche Augusto ui teneuaiSoldati dell'armata-v.

che egli haueua nel porto di Rauennmcquistò quel nome.

Al
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A1. il Ponte Sublicio,clie fu diſeuſato da Horatio Coclo contra

ſoſcanidoueetai

Lo. Pteſſo l’Arſenal di Ripa, & hauete à ſapere,che egli era un.,"

ponte marauiglioſo,era tutto di legume (enza alcun chiodo di fer

ro. Emilio Lepido il fece poi di pietra,onde fu detto il Ponte Emi

lio, &Antonino Pio lo rifece di matmo,onde marmorato e‘ detto,

Da questo Ponte Heliogabalo fu nel Teuere gittata, con vn gran..

ſaſſo, e quiui preſſo à Ripa . i Romani diedero à Mucio Sceuola.»

alcuni Prati, i quali furono detti i Prati Mutij, & egli hebbe questi

in premio del ſuo valore.

[il. La porta Nauale,oue era!

10. Frà il Fiume da questa parte di Ripa,& Ianicolo, e fù la pri

ma porta di Ttasteuere, horaé detta la porta di Ripa , da Ripzu.

che l’é propinqua,fù anco nominata PortuenſeJmperòche per lei

[i andauaà Porto,Città sù la Marina,da Claudio Imperadore edi-_

EC.-tram la stradafu detta Portuenſe.

A]. La Naumachia di Ceſare,ò vero d'Au usto, oue fù?

Lo. - Sorto le muradi rimpetto à S.Coſmo, rà la porta di Ripa,e

quella _di S. Pancratio.Frì ancodetta Naumachia Augusta, perche

Augulio 'vi recò ,l’acqua dal lago,al Sietino, per molte miglia in…»

Trastcuere , e quiui ſe ne vede anco vn’Aquedotto ,il quale poi fi

naſconde. Prefl'o al Tenere, Ceſare vi hebbe vn Giardino , oue Ti

berio poi edificò vn Tempio alla Fortuna forte . che fu preſſo al

Campo, hoggi detto de'Giudei, doue ſi vede anco la Chieſa diS.

Franceſco. Seuero, & Aureliano Imperadori edificarono in questo

Campo le loro Terme,delle-quali ſe ne veggono alcuni vestigij.So

pra il Ianicolo fu la ſepoltura diStatio Poeta,e fotto il Colle quel

la di Numa Pompilio. .

Al. La ſeconda porta diTrasteuere,quale,& oue fù.

’ 1.0. E nella Cima del Colle , e chiamafi la Porta diS.‘Pancratio,

Fà anco infieme, con la strada dimandata Aurelia , perche fu da.)

vn certo Aurelio laſiricata, Traiano poi la riconciò, e fù detta‘an

co Traiana. Per quelia porta ſi va‘. verſo Piſa. Si‘i que’iia strada-trè

miglia da Roma, fu ſepolto Papa Calisto,-e Papa Felice , il quale.,

vi edificò la Chieſa di S. Felice, e Galba Imperapore - vi hebbe vn

giardinomel quale egli fu ſepolto. Nel principio di questa linda..

in Trafleuere, fu il Tribunal d’Aurelio. La terza porta è detta Set

timiana, da Settimio Scuero Imperadore, il quale qui pteſſo edifi

cò le fue Terme. La chiamano anco Fontinale: Impetòche ella fù

confecrata alle Dee delle Fonti.Fù chiamata etiandio Porta ſorto

lano, Imperòthe e‘ posta fatto il lanicolo. Papa Aleſandro 6.la ri

fece tutta da fondamenti.

' M.
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A]. Per quanti ponti li paſſa in Tresteuere!

1.0. Per molti, per il Ponte di S. Maria,cosi detto dalla Chieſa di

S. Maria Egittiaca , prima fu detto Palatino ," per eſſere preffo al

Colle Palatino. Fù anco detto il Ponte de’Sgnatorim fu il fecondo

Ponte,che ſuſſe fatto ſul Tenere , ch’ il primo fu il Sublicio. Sotto

quello I'onte vſciua vna gran Cloaca , con le immonditie della.

Citta. Sonoui poi due altri Ponti,0ppoſiti sù l'lſola , vno & il ponte

Fabricio , da Fabricio edificato , hoggidì ſi chiama il Ponte di

quattro ca pi,da quattro-Simolacri , che li trou ano nell'entrata del

Ponte,l'altro,che anticamente fu detto Celio, e ſu rifatto da Vaié

te,e Valentiano , : Gratiano lmperadori , li chiama il Ponte di 8.

Bartolomeo,e ginnſe l’ilOla col Ianicolo.

Al. Come,e quando hebbe principio queſi‘lſola. -

Lo. Hebbe principio atempo di TarquinioSuperbo , in quello

modo.] Romani hauendo metute nel Campo Martio le biade di

Tarquinio,le gittarono nel Fiume, e perche era d'Estate le paglia.

trouando quiui il ſecco, vili fermarono , & a poco a poco vi nac

ue vn Iſolecta,la quale poi col tempo,e con l'arti fu fatta ſodae,

Perma, eſopra vi furono ſabricati molti edifici)". Tutta quest’lſolz

fu dedicata ad Eſculapio , Dio della Medecina. il quale hebbe vn

Tempio,oue hora & la Chieſa di S. Bartolomeo , e perche preſſo a

quello Tempio,douſie hoggidì è la Chieſa dis. Giouan Battista , vi

fu il Tempio di Giarre Licaonio , ſù qnesta lſola di poi chiamata,

l‘Iſola di Gioue Licaorio-Dall’altra parte dell'Iſola,Fauno viheb

be vn belliflimo Tempio , di—cui ſe nc veggono alcuni veſtigij.

Al- Com'è fatta qnest‘lſola,e quanto è lunga, 'e larga.

Lo. E Fatta à ſimilitudine d'vna Galera , & è di' lunghezza vrſi.‘

guarto di miglio,nel mezzo-poi è larga solpafli. In quclka Ilola‘vi

u vna statua di Ceſare,la quale fu veduta vn giorno , volgerſi da.:

Ponente aLeuante.Nella cima di quest'lſolſhdoue Fu il Tempio d'

Eſculapio, ſiNCdC di marmo taffio una Nane, la quale fu fatta in.,

. memoria di quella Nane , nella-quale ſù d'Epidauro , hoggi di

Malualia Città nella Morea, portato ilSimolacro , il quale era nn.:

Ser ente.—.Lîultimo ponte—poi,che d dopò l'Iſola,e‘ chiamato "Pon

teSisto. Imperòehe egliloſſſece conciata ,» “85 era in prima detto il

Ponte rotto, perche era-ruuinato,e …quefio anticato-anteit! chiama

to Ianicolenſe,perche ſì. paſſaua d‘aquello nel Ianicolo , Antonino

Piolo- ſecedi marmo, maſu poi guasto,e torto.

Al. Qualora quella parte di Roma ,che un tempo fu chiamata.

Città-Leoninal —

Lo. Fù il Vaticano, di cui ne habbiamo raggionato,l10ggìdì , G

chiama in Borgo,ſu detta Città. Leonina. Imperòche Papa Leoni;

_. . 4. lo
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410 chiuſe di mut'a.acciòchei Barbari non veniſſero per Il Fiume,

à lar danno a Roma. .

Al. Wants Porte ſono in questa Città Leonina,ò vero in Borgo.

Lo. Sei, quella dis. Spirito, per la quale ſi và in Trasteuere. La.

Pulìerola,così detta da—Pusterolone di Saſſonia, che iui habitò,ho

ta :? detta la orta del Torrione. La Pertuſa , che è ſopta S. Pietro.

La Porta , c e già fu detta del Pellegrino. Imperòche—perlei lì và.

alla Chieſa di S. Pellegrino , hora li chiama la porta di Beluederc.

dal bel giardino,che l’è appreſſo. La porta , che & ſotto il Castel S.

Angelo,!a quale eſce nella pianura del Vaticano,e fu anche antica

mente detta Pullerola. L'vltima fu la porta Aenea , così detta da….

vna porta di rame.hora li chiamala porta del Ponte Sant’Angelo.

Aleſandto 6. il quale riſece il Caſìello , e drizzò la strada linoà S.

Pietro, la riſece,e quella ll rada ſn detta Alelandrina. Egli fece an

(che vn Cortitorc ſecreto dal Palazzo in Caſiello , il qual (.‘-alìello

fu anticamente chiamato la Madre d'Adriano. lmperòche Adria

no Imperadore l'ediſicò per ſuo monumentox per li ſuoi ſocceſſo

ri. Fù anco vn tempo chiamato il Caſiello di Creſcentio , da Cre

ſentio,che ſe ne fece padrone,mà ne fù poi cacciato,& vcciſo. Elio

Adriano fece anco il Ponte, Nicola V. l'ampliò , & Aleſandto 6.

lo fece più ampio. Westo Castello fu ridotto in fortezza da Papa..

Boniſacio 2.8: Aleſandro 6.10 fece fortiflimoNella Valletta poi di

Vaticano preſſo porta Pertuſa, edificò Nerone vn Circo, & ma.;

Naumachia, appreſſo la quale vi fu edificata la Chieſa di S- Pietro,

di cui habbiamo già per innanziparlato

Al. Chi diede principio a fabricare il Palazzo del Papa, il quale

:? congiunto con S.Pietroi ' ' \

Lo. Papa Nicola ;. e poi da mano in mano da ſuoi iocceſſori è

[lato accrt ſciuto. Vi è in Vaticano vna belliffima libraria,ordina

ta da Nicola V.Le accreſciuta da Simmaco.Q1ſſesta patueà me‘ ma

delle belle,e rare coſe, che habbia veduto in Roma.Con quelto pa

lazzo é congiunto il Giardino di Beluedcre, che è veramente vn.

Giardino di delitie,oue {i conſeruano belliflìme Statue , delle quali

ragionaremo do 6 , che hauercmo parlato de’Corpi Santi, e Reli

quie loro , che ono in Roma. Doue hora e la Chieſa di S. Petro

nella a lato S. Pietro,ſn il Tempio d'Apolline,& il Tempio di Mar

te, ſu doue & la Chieſa di S.Maria delle febriſſ! lato 8. Pietro vi e‘

la tanto celebrata Aguglia . ò vero Obeliſco - portato da Aleſati

dria,e drizzato proprio nel Circo di-Nerone,èterto , che e‘ coſaJ'

molta bella da vedere.Nella Sommità hà vna palla dorata. nella..

quale dicono effetui le ceneri di Ceſare. Voglionoalcuni,chenella

Rrada frà S. Pietro,& il Cafielloſiofle il Sepolcro diScipìone Afri

cano,
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eano,’il*che eravna fabrica grande & g—uiſa d'vna meta-. P_ùſſ abb.-ic

tutada Aleſandro o. quandqegli dtizzò quella strada, detta .Al—e

ſandrina. . .. ':r- . g.,… . -_ ſſ

“Al.-' Ditemi-,ho: che mi ricordo,oue era il Ponte trionfale , per il

quale ii enti-aaa inRoma trionfando,e nò era lecito ,àVillaui il paſ.

ſatuil 1 ,

Lo. Era poco fotto al Ponte dis. Angelo , doue nel fiume fi veg

gono alcuni vesti‘gij, peril chela porta , che era preſſo al Teueru

da la stmdffiche ſì stendeua das. .Spirito . fino al_ Aguglia dis .Pic

tro,eranodimandati trionfali.Wsto Ponte infieme con la porta,

che-ui era , fù ancodctto Vaticano,perche‘pet lui E andaua in Va

ticano. Nella Piazza di s. Pietro , fi vede ancora 'vn poco .dell’ac.

qua Sabatina , che veniuadallago Sabatino-, il quale hoggidi li

chiama dell'Anguillara,Papa Adriano primo, fuſquellomhe ricon

duſſe nel Vaticano questa poco acqua, la quale era perduta. Hora

Signor Aleſandro mio, ancor ch’ in habbia laiciate molte coſe di

Roma,deile quali non ſe ne può hauere cognitione vera , ſonoſi vez

nuto al fine delle antiquita di elſa Città,resta mò , che veniamo alli

Santi Corpi, e poi alle Statue publiche.e priuate. degne di ell'er vee,

dute,& anco deſcritte.pur ſe viſipar ricecarmi di qualche altr’ anti

quita,che vi ſouuengamon restace di addimandarmi, che ſapendo

la,non mancherò di ſodisiarui. , . ' \ ;

Al. Signor Lodouico mio,credo, che poco più ci resti degno di

eſſere intefo,e mi hauete molto bene,& a pieno ſodisfatto, Però col

nome dell’OnnipOtente Dio,diamo principio à narrare quali Cor.

pi Santi (i ritrouano in Roma,che credo ell'cte impoffibile il ſaperg

ſi tutti. \“ .’. ._. -

Lo. Cosi'e‘ veramente, però io vi narterò ſolamente .quelli d;,

quali [i veggonoi Corpi, e ſe ne ha vera cognitioue,& io ve li vo

glio narrare,non per ordine di Chieſa,ò di iìradenna per ordinſi,

d'alfabeto,dicendoui però in qual Tempio,ò Chieſa cflì (i trouino,

fe così vi piace. \ . ‘ ‘ '

Al. Mi piace , e l'hauerò molto caro,e l'ara coſa più facile il mi."

darli a memoria, però date principio,8t io starò attento ad vdite.

Lo. Li Corpi di Santi Abondio,Abonnandio, & Artemio , ſono i

s. Maria Araceli , quello di &. Anastaſio, in Santa Croce in Gie

ruſalem , & vn altro Santo , Auastaſio , in 3. Maria Rotonda, s.
Apollinare, & Allſſentio in s. Augustino , s. Alberto,in s- Bartolo

meo, Aleſando, in s. Lorenzo in Lucino, Austerio in s. Martino,

.AleſandroſiEpiſ. in S.Sabina,Auteto in s. Sisto , Agapito, Aquila-v,

-Aquinio,& Apollonio, in Santi Qſiattro Coronati , Aquila madre

di Priſca,& Aquila Prete,& Mar.… s. Prilca.
ſſ : S.Bar
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S.Bartolomeo il quale fu portato da Benevento in Roma da

Ottone z. lmp.e nella propria Chieſaflaliſſa in a. Paolo, fuori di

Roma; Beatrice in s. Nicolò in Carcere. Benede twin ss.Qtytttrp

CoronatLBiagio in s. Marcello,!ìonifacio, in 9. Aleffio, Brigida.»

in s- Lorenzo in Paliſperna, Buouo in s. Lorenzo in Da maſo.

S.Calisto Papa,e M.in 3. Maria in Trasteuere,Catarina di Sie

na in s.Maria ſopraMinerua,Castorio,€arpoſoro,e Claudio,inSi—

ci (Damo Coronati,Celſo in s. Paolo fuori di Roma,C eſaro in..

S.Cſoce di Gieruſalem,Corpo di S. Anastaſio . mandato in Roma

di Perſia da Heraclio Impcr.S.Ciriaco in 5. Martino, Cirillo,Co

loſio, e Claudia in Santi Apostoli,Colocerio ins. Silio, cQſmoſiu

Damiano,nella ſua Chieſa. . ,

Degna,e Diogene in 5. Marcello, & vn’altro S. Diogene in..

Santi Qſiiſſattro Coronati,Donata in ss. Giouanni,c Paolo , Dieci

miliaSoldati mar. in 3. Maria Annunciata.

Hermetein-S.Alcffio , eSuperio in S.Maria Nona, Eulebio ,

nella‘ſua Chieſa,vn'altro S.Buſebto,& Euentio in S. Lorenzo in Lu

cina,Eustratio,& Egenio in S..A ollinare, Eutitio ,e ſuoi fratelli in

S- Lorenzo in Damaſo,Euentio in s.Sabina,Eugenia in ss. Apollo-'

li, Emerita in S.Marcello. --' ' —

Fabiano Papa in S.Martinoffiaustinoxin S.Lorenzo in Damaſo,

Faustina in S. Nicolò in earcere,Fausto in ss.Apostoli ,.- Felicìa ſo

rella di s..!oſannat in s..!‘oſannaffielice in s. Sisto , Feliciano in S,

Stefano Rotondo,?eda in s.Marcello, eFelicita confette figliuoli,

Pauflino in s.l.or‘enzo in Damaſoffiaustino in S.Nicola in carcere

Felice-,Fcsto,e Feliciflimo in ss.Aattro Coronati , Franceſca Ro

mana in s.Maria Noua,Filippo Apostolo, in SS-ApOstOllr . _ _

Giacomo 'Apost.in ss.Apostoli,Giouanni Criſostnmo,e Gre

gorio Pa pa in s.?ietro,Giuliano in s. Paolo fuori —di Roma,Giro

lamo in S.Maria Maggiore,(3iulio Papa,e M. in s.Maria inTraſie- _

uere,Giouanni Battiiìa in S.Siluestro ,Giouanni,e Paolo nella ſuaſia

Chieſa,Giulio in S.Sisto, Giacinto, Giouiano, e.Ciouanni in ss.

Apofloli, Giouanni Prete, in 8. Marcello , Giouino in S. Lorenzo

in Damaſo,(}îustino in S. Maria Noua,Gregorio Nanziazcno in,.

s;Euſebio, Griſante , e Dario in ss‘. ‘A polloli , Gotterio in 5 . Pan

cratio. ,:

Innocentio Papa; mar. in s. Maria in Traste'ucre . Innocenti

_molti,Hippoliro, in ss.(Dattro Coronati.

Liberale in ss.()41_attro Coronati,Loncino in S.Marcello. Lo

douica Romana in s.l-‘ranccſco, Lorenzo nella ſua Chieſa fuori di

Roma. Lucina Ver. in S.Sebastian‘o . Lucio Papa:. in 3. Cecilia.-v.

Lucio Papa a.e Luciano in s.Siflo,Lucilla in S.Maria Nena. .- .

' - Mat

!
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Mattia 'Apostolo in s.Maria Maggiore,!ſiiarcellino in S.Barto

—]omeo,Maffinuno in e.Cecilia, Margarita Colonna in :. Siluestro,

done ella fù monaca. Martino Papa nella ſua Chieſa, Maffimo in..

3. Sillo,Mauro, in ss.Apoſloli,Marcello nella ſua Chieſa , Mario in

“(Damo Coronari,Manciliano Veſcouo in s. Maria Monticelli.

Marco,eMarcellino ins.Nicolò in carcere.Maccabei in S.Pietro in

Vmcola, Martiniana in 5. Pietro in carcere,Mario , e Marta in s.

Adriano, M arco,e Madiano in s- Pancrario, Merita in 9. Marcello.

Monaca in S.Agostino.

Narciſo, e Nicolirato in ss.Quattro CoronatLNardario jſſi,

S.Apolzina re, Nazaro iu ss.Apostoli, Nemel—io in a. Maria Nouſiſiſi,

Ninfa Vergine in 8. Maria de Monticelli, Olimpio in S.Maria No

ua.()norato in ss.Apolloli, Oreiìoin s. Apollinare,0rlìo in a. Eu

febio.

Paolo,e Pietro,e Petronilla in S.Pietro. Paolino in s. Barro.

lameo, Pancratio Veſcouo,e Mannella ſua Chieſa , Paolo C‘ onfeſſ.

'in S. Eulebioffiartenio, in 5. Silio, Pelagio Papa; mar. in ss.Apo.

ſìoliJ’ercgrina in S.Sabina, Peregrino , e Pontiano in s. Lorenzo

in ſiLucina,Praſſede nella ſuaChieſa. Pristina in s.Giouanni, e Pao

lo,?rimo in S. Stefano RorondoJ‘riſca nella ſua Chieſa , Frozeſſo

in s.l’ietro in carcere. Prato in ss. ,Apostoli. _

(Quaranta martiri in S.Praflede, Wrino Veſcouo in a. M aria

in Tralteuere. Quirino in S.Balbina \ , .

Raſio in S.Maria Rotonda, Redenta,e Romola in ’:MZl'iZ-O

Maggiore. -

Sabino in as Apostolì, Samfia,e Sabinamella ſua Chieſa , Sa

tornino,e Seconda in s.Giouanni,e Paolo, Suſanna , e Sabino ſuo

padre nella ſua Chieſa, Scu'erino in S.Lorenzo in Lucina , Sembra

-nio.e Seuero, in SS-Aatſſo Coronati , e Seueriano Simforoſa … s.

Angelo in Pelcaria,con 7. figliuoli, Simone, e Giuda Apost.in s.

Pietro,.î'abastiano con Stefano Papa,e Mannella ſua Chiela, Silio,

cò Sotero Le Sorero z.nella ſuaChìeſaJiluestro Papa in S.Marti

no,Simſoriano in s Maria noua, Stefano Pratomar. in 3. Lorenzo

fuori di Roma,.S'uperantio in s.Barlolotneo , Stefano Luella ſutu

Chieſa,Sorero in s. Martino.

Teodnlo in S.Lorenzo in Luclna,vn'altro S.Teodolo in S.Sabi.

na,Teodoro in ss.Apostoli. Tiburtio in S.Cecilia, Timoteo Diſce

polo di s. Paolo in S.Paolo fuori di Roma. '

Valentino in s. PraſſcdeNittore in :. PancrazioNenantioAa

Vittorito in “.WattroCot-onari, Vincenzo in s. Lorenzo in Ln,

cina,& vn’ altro S.Vincenzo Romano in s. EuſcbioNaleriano in e.

Cecilia.

K a le
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" Zenone in s.l’raſſade.Zcferino in S.Silio, Zetico con Sinforo

ſa ſua moglie, e ſette figliuoli in s.Angelo in Peicaria.

In vn pozzo,che è nella Ghieſa di s. Potentiana è il fanguu

di zooo.Martiri. Nel pozzo, che è in s. Praſſede , vi è il ſangue d’

infiniti Martiri. Nel Cimiterio dis. Bibiana ſono l’oſſa di zoo.

-'Martiri.Eccoui Signor mio,che io vi hò narratotutti quelli Corpi

santi,de’qualine hò potuto hauer cognitione,resta mò , che io vi

dica di alcune altre Reliquie di effi Corpi, come delle teste , brac

cia,ſpalle. piedi, oſſa,e d' altre membra,e poi diremo delle Reliquie

fenz'anima. - " ,

.Al. Veramente gran contentezza m' hauete dato,nel farmi vdire

così per ordine la moltitudine di tanti Corpi santi , onde merita

mente Roma ſi può chiamare , come anco (i chiama,Città Santa.-,

e piacer grandiffimo mi darete , nel raccontarmi il restante delle.»

venerande Reliquie; Har dire , che io starò,autibus arre&i3,ad aſ
coltarui. . :: '— -ſi - ', .

Lo. ln s. Giouanni Laterano li vede il Capo B..Zaccaria, padre.,

dis. ‘Gio:.Battista.ll Capo di s. D_ancracio Mar. dal quale, quando

questa Chieſa fu da gli Heretici bruggiata , , vſcìſſ tre‘ di continui il

ſangue.Vi è vnalpalladis.Lorenzo , vn Dente di S.Giouanni

Euangelista,& vno dis. Pietro Apostolo,del Latte di Maria Vergi

ne,del ſangue.& acquamhevſcì dal costato di Chriflo , le‘ Telit di

Pietro,e Paolo Apoii. . . * , .
-ſiNeſilla Chieſa di s. Pietro, vi è la tefia dis. _Andrea Apostolo,

la quale al tempo di Pio :. fù pòrtata a Roma , dal Principe della

Marca.vi ibno ancheiſz'apidi a:Sebastiano ,di 5. Luca Euangeli

sta,dissGiacomo Minore, dis. Amademdi s.]jomaſo Veſcouo di

tConturbia martire, &. vna Spalla diſis.Scefano,& ma di S.Ch rilìo

- aro. : . . ' .

Nella Chieſa di s. Paolo, che e‘ nella via Ostie nze fuori di Ro

me, vi è il capo della Samaritana. vn braccio dis. Anna Madre di

Maria Vergine,& vn dico di s.Nicolò,e mezzo li corpi de gli Apo

ſtoli Pietro,e Paolo. « .. , ,

Nella Chieſa dis. Maria Maggiore, vi è il capo dis. Vbania,

quello di s.errccllino Papa , vn braccio dis. Luca Euangelistaſi,

vno dis. Matteo Apost.& vno di s.Tomaſo Veſ. —

. Nella Chieſa dis. Griſogono,che & in Trasteuere , vi è ma.)

.. _Spalla di s.Andrea,vn braCcio dis. Giacomo Maggiore , ma ma.

nodi 5. Criſostomo,& il [no Capo,vna.costa di s. Stefano , & infi

nite altre Reliquie. , ’

Nel Cimiterio di s.Calidorio Prete,e Martire, il quale è fatto

dis. Pancratio , fuori detta porta Aurea, vie‘ vn numero in fiiÀiro

!



DI FRA LVIGI CONTARlNO. 77

di Martiri,]i quali ſi pollono vede re,e toccare.

Nella Chiela dis Spirito in Saffia,vi e‘ ma braccio di s. An.

drea,& vn deto dis. Catarina,nella cui Chieſa vi è del latte, chel‘

vſci dal collo,quando le fù tagliato il capo.

Nella Chieſ-a di S.Lorenzo in Lucina , vi ſono due ampolle del

. ſangue,c graffo di s. Lorenzo , & vn vaſo pieno della ſua carnuſſ

bruggiata. . _

Nella Chieſa di ss.Apostoli edificata dal Magno Constantino.”

vi è vn ginocchio di s. Andreawna costa di S.Lorenzo, il braccio,

e la ſpalla dijuBiaſo.

Nella Chieſa di 5. Marcello, ſono i corpi di ss. Coſmo, e Da

miano .' vn braccio dis. Matteo Apostolo , vna maſcella di 3.1.0:

renzo.

Nella Chieſa di s. Maria di Campo Mar-ro , vi ſonoi capi di

s.Gregorio Naziazeno,e di s. Wrino mar. '.

Nella (. hieſa di S.Trifone, vi è la cella dis. Rufina.ln s.Toma-‘

ſoin Patione,vi è vn braccio di -s.Damaſo, e delle Reliquie d'altri

santi, del ſangue di S.Lucia,e di molti altri santi.

Nella Chieſa di S.Lorenzo in Damaſo,vi è del graſſo di S.Lo

renzo,vn piede di S.Damaſo, & il capo di S.Barbara.
Al. Ilſſcapo di S.Barbara, none‘ egli col ſuo Santifflmo Corpo in

Venegia, nel Monasterio de’Reuerendi , & honorati Padri Cruci

feri. -

Lo Così è, mà cretlerli deue,che-fiano state più Barbare,perche

come ſapete anco in Torcello vi & vn'altro capo.e corpo dis. Bar

bara,& in Napoli nel Monasterio dell'Annunciata , vie‘ il capo pa.

rimente di s.Barbara,& in Roma vi è ancoranella Chieſa dedicata

a questa ſanta,vnſſpezzo del luo capo,& in Meffina in s. Saluatore.’

vi & vna ſpalla , tal che biſogna credere, che liano ilare di quello

nome-più fante Barbare,li come ſono stati più (anti Martiri di vn'

isteſſo nome.?erò nel Martirologiòdî legge la ſestiuità di due Bar.

_barc,talche, non è da maranigliarſi diquestom tato,piùche vna è di

- Nicomedia,e l'altra di Toſcana. .

Al.—, Wsto eſſer facilmente potrebbe,e necell'arioè,che così lia.-,

altrimente farebbe vn confondere l'intelletto diquelli , che vera-_

mente credono,hor ſeguite.

Lo. Nella Chieſa di s.Nicola in Carcere,vi è vna costa dis. Mate

teo Apostolo,vn bracciodi s.Aleffio,e la mano di S.Nicolò. _ '

Nſiellachieſa di s_s. Vauro Coronati,vi è il Capo dis. ,Ceà'

cilia,qucllo di Sisto,d'Aleſandro,, e di Proto. In s. Lorenzo in Pa'-j

liſpema'vi e‘ il braccio di S.Lorenzo. _ \ * .

\ Nella Chieſa dis. Vito in Marcello , vie‘ vn’oglio molto ini

. ra
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racoloſo, il quale li fa delle Reliquie di S.Vito, che iui ſono. APQ.

Oglio riſana le morſicature de'Cani arrabbiati , & in 9. Giuliano

.pprtſſoiTrofei di Mario , vi ſono le Reliquie di a. Giuliano, &

Alberto,-eon le quali li fa‘. vn'acqua nò meno miracoloſa di quel be

nedetto oglio,ella riſana ogni febre,& anche molte altre in fermita‘.

_Al. Veramente queste ſono due [ante medecine,delle quali ſe ne.

dcuono ſeruire tuttii pouerifcdeli, che non hanno modo di com

pra; medecine, ne meno di ſodisfare alla fatica,: viſita de'Medici,

' 1,0. 10 credo,che poueri,e ricchi ſe ne dcuono ſeruire, e maffime

quellimhe meritamente credono nella paffione. e Reliquie de'San

ci,.chc piùl ln s-Bibiana, nel ſuo Cimiterio , [i come credo hauerui

detto,vi & vu herba piantata da lei, la qual herba ſana il mal cadu

co.Vdite quest'altro miracolo stupendo- Nella Chieſa di s. Saba..

Mbbatefla qual Chieſa è ſopra il Monte Auentino , vi è ma fonta

na,nella quale giace lo-Scapolario dis. Saba . : quest'acqua mara
uiglioſamente riſana molte infirmità,e maffime il flullo di ſaſſngue.

Al. Che diranno quiui quelli maledetti Heretici, li quali negano

le ſante Reliquie, nè vogliono,che i Santi,e Sante dl Dio, fiano no

stri interceflori appreſſo il Padre Eterno 'ſeguitate. ‘

Lo. Nella Chieſa di s-Gregorio, vi è vn braccio del detto ſanto.

& vna gamba di s. Pantaleone,& altre Reliquie de'ſanti,delle qua

li in diuerſe Chieſe ne ſono infinite. però di qucstc altro non vi vo

glio dire,potete penſare eilere di efl'e il numero infinito. Verrò dſ!

que a quelle Reliquie inanimate.

Al. Dite.chein ſentirui piglio grandiffimo contento.

Lo. Cominciaremo pure da s-Giouanni in Laterano. In quella

Chieſa vi ſono il legno col quale Constantino coronò s. ,Silueſlro.

Il Calice il quale 9. Giouanni Euangelista bene‘ ſenza nocumento

alcuna. per comandamento di Domitiano il veleno. La Catena.)

con la quale s-Ciouanni fù ligato quando fu condotto da Efasò a

Rama.Vna ſua Tonicella.la quale polla ſopra tre morti , gli ritor

nò in vita.]! (.ihtio di s.Giouanni Badista, e della ſua cenere.;

la Camiſcia , che fece Maria Vergine a Christo- La canna con lau

quale fu pcrcost'o il capo a Christola Veste roſſa della quale fu da

Pilato vcstito Christo, tinta del ſuo ſangue, & il panno col quale..

egli ſciugò i piedi a i Diſcepoli._Del_ legno della Croce. ll Velo

col quale furono coperte :\ (.' hristo … Croce,]e parti pudimonde.

[Oratorio di Giovanni Euangelifla ſotto l'Jlrar Papale. Nella...

Cappella {otto la porta grande, vi è l’Altare, che teneua S.Giouan

Battista nel Deſetto'. L'Area federi , portata da Veſpeſiano , con...

quattro Colòne di bronzo piene di Terra Santa. La Verga d‘Aron,

: di Mose‘; la Tauola ſopra la quale cenò Chtisto l'vltima (era…-.

Tut
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Tutte quelle coſe portò da Giero ſalemme‘ a Roma il buonTito

Imperadore.Da vn capo de.la Sala di ſopra, li vede ſopra. 4. Co

lonne la pietra ſopta la quale,i Giudei giocarono la Veste di Chri

sto.Dall'altro capo-vi fono tſè porte di marmo,che erano in Gie

ruſalem nel palazzo di Pilato,alla preſenza del quale, per uelle ſù

condotto chriſloNi e‘ poi ſopra la porta della Cappella di s. Sil

uestro,vna finestra di marmo , la quale era in Giudea , in Caſa di

Maria Vergine,e per quella entrò l'Angelo Gabriele à ſalutarlaJ,

quando in ella fù incarnato il Figliuol'di Dio. A canto alla detta.

Cappella viè vna Scala di otto gradi. la quale ſù nel palazzo di

Pilato,e ſopra quella cadde il nostto Saluatore,e vi ſparſe il langue,

il quale hoggidì li vede fotto vna Gratieola di ferro. Per qucsta nò

ſi ſaglie ſe non in genocchioni. Vi li vede anco vna colonna in due

pezzida quale in Gieru ſalem lì ſpezzò, nella morte di Christo. In.

vna Cappella dimandata Sancta Sandorum , dove non entrano '

mai donne,vi è vn Imagine di Christo di anni dodeci , con gli or

namenti di gemme,& argento , S. Luca la deſignò,e fecondo alcu

ni l' Angelo la fini . Vi èanco il loco del quale habbiamo rag

gionato,oue fu battezzato il gran Constantiuo. Aiui appreſſo vi

li uede anco la Colonna, oue cantò tte uolte il Gallo , alla Paffio

ne di Christo. Altro non mi ricordo hauer ueduto in s. Giovanni

Laterano.

In S.Pietro in Vaticano ui & il Volto Santo,]l fetta della Lan."

-cia,cou la quale paſsò Lucino il Costato a Christo, il qual ferro fù

mandato dal Gran Turco ad Innocentio S.Vi e‘ una Colonna can

cellata di ferro,]a qual era nel Tempio di Salamone. alla quale lia

ua Christo appoggiato , quando predicaua. Dentro il questa ui [i

mbenano quelli,che fa no opprefli dalDemoniſhe ſubitamente fono

li erati.

Al. 'Qgesti fono Teſori , e ueramente da eſſere poſſeduti,e con.»

grandiffima ueneratione tenuti.

LO. Nella Chieſaflis. Paolo fuori di Roma , ui e‘ l3*:atena,con

la quale 8. Paolo fu incatenato,& a mano dritta dell'Altar grande

ni e un Imagine del Ctoeifiſſonl quale parlò a :. Brigida Regina-i

di Suctiaſſnentre che ella tace-ua in quel loco oratione.

ln s-Maria Maggiore , ui e‘ il Preſepio, nel quale giacquu

Christo , quando egli nacque in Bettelemme, & il pannicello nel

quale la ſua gloriol'a Madre l’ inuolſe. '

Nella Chiaia di s.l.orenzo fuori di Roma , ui è uno di quelli

ſafli,con li quali fù lapidata 9. Stefano, e la pietra ſopra la qualſi.

fù pollo s.Lorenzo,dop‘ò la ſua morte“ , la qual pietra e‘ tinta del

fuo [angeli-,e grafia.-Yu pezzo della graticola , ſ0p'ia la qualef-egli

ſſ u
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{il arrostiro , & il vaſo col quale egli battezzò s. Lucilio , eſſendò

ll] prigglonc. , ſi , - _ . (\ - | : - ' - l

- ln S.Sebastiano, vili vede lapietra ſopra la quale laſciò Chriſi

{io le vestigie de i piedi, quando egli apparue a s.lìietro î,-il quelo.

_fuggiua di Romam questa pietra era nella Cappella detta.Domine

quo vadis. 'ſi \' ' ->

Nella Chieſa di S. Croce in Gieruſhlemme, vie‘ laSponcia.»

_con la quale fù datoà. berg l’aceto, e fiele à Giesù Christo in C ro

ſice.Due Spine della Corona,che’cgli hebbe in capo. il Titolo, che.»

gli poſe Pilato ſopra la Croce.Vno de. i trenta denari , che furono

dati a Giuda. quando egli vendette Christo,e mezza la Croce del

_Ladrone Buono.]n vna Cappella rotonda , che è fuori di s.lìietro

Montorio, e‘ il luoco douc S. Pietro Apostolo , fu posto in Croce.

_ Nella Chieladis. Giacomo Scoll'acauallo , vi e‘ la pietra ſo

prala quale Chriſìo benedetto fu nel di della ſua Circonciſipnu

offerto nel Tempio . Vi è ancora quella pietra,li come dicono,ſ0

p_ra la quale il Gran PadreAbramo , volſe ſacrificare l’vnigenito

ſuo figliuolo UaaWelìe due pietre furono portate in Roma du

:. Elena,per metterle in s. Pietrò,ma giunti,che furono quiui i Ca

ualli,che le portauano creparono, per il che ſù fatta quella Chieſa,

nella quale vi furono collocate le pietre. Sono due colonne inſſs.

MariaTraſpontina , alle quali furono flagellati. Pierro , e Paolo

Apolloli,e vi è vn Crocifilſo, il quale parlò à questi due Apostoli.

Nella Chieſa di.S.Maria in Vialata, vi «% l'Oratorio dis. Pao

ſi lo Apost-c di S.Luca Euangelistamella quale egli ſcriſſe i fatti de_gli

' Apoli. In s.Eustachio vi è del legno della Croce di Cbristo,del uo

Sigue,rle ſuoi vestimenci,della Corona di Spine,e della Croce di :

Audrea In S.Tomaſo in Parione, ſonoui de i vestimenci di Maria.:

Vergine,de icinque Pani d'orzo, con li quali Christo ſatiò. 5000.

perſone ſenza le donne,& ifigliuolLSonoui anco dellepietre , con..

le quali fu lapidato s. Stefano,e nella Chieſa di S. Biagio in Piane

ta, ſi troua del legno della Croce di Christo,e della Veste di Maria

Vergine.dclle quali Vcsti ne ſono anco in S.Barbara , e vi ſono de'

Capelli di Maria Madalena,e del Velo di S.Barbara. Le vcste,ò to

nica ìnconſutile di Christo,la quale gli fece Maria Vergine, li vede

nella Chiela dis. Martinello. ln vna Cap elletta detta S.Maria im

peratrice,ò'vero s. Giouanni Laterano vr è vn lmagine di Maria..

Vergineda quale parlò a s. Gregorio. Frà S. Potentiana,e 5. Pietro

in V_incola,vi e‘ vna Chiefa detta 3. Lorenzo in Fonte,la quale ſù la

priggionc _di s.l.olerenzo, in qucsta volendo egli battizzare s.l—lip

polito,c s.l.ucillomon hauendo acqua,v1.nacque miracoloſamen

te vna fonte, che hoggidi fi vede, In s.liuſebio vi è del fre-noſ, che

E
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Fece—far Constantiuo al ſuo Cauallo,d'vn chiodo della Croce . col

quale fù conficcatbChristoNn pezzo della Colonna , all aqualſi,

egli fu battuto, & vn poco del [no Sepolcro. Nelia Cappella detta.

Horto del Paradiſo,d0ue mai entrano Donne,]a quale e‘ in s Praſ

ſede,vi e‘ la colonna alla. quale fu flagellata Christo. Fù questa Co

lonna portata in Roma, da Giouanni Colonna Cardinale , e vi &

anco vna pietra ſopra la quale giaceua la B.Praſſede. Si vede in...

s Suſanna,della Croce-,della Veſle,del Sepolcro di Christo, e della.»

Veste,e capelli di Maria Vergine.

Nella Chieſa di s.Giouanni,e Paolo, vic‘ la pietra,ſopra la.:

quale Furono decapitati s.Giouanni,e Paolo, ch’erano fratelli na.

ti in vn parto,vi c‘ anco del Sepolcro, Croce,e Vestc di Chi-illo. In

s.Sabina vi e‘ una pietra nera attaccata all‘Altar grande , la qual

pietra dicono estere stata tirata dal Demonio à s.l)omenico, men

tre egli faceua oratione,per ucciderlo,ma ſi ſpezzò , e non l’offeſe.

Vi e‘ poi una Spina della Corona di Christo. un perno della canna,

con la quale gli fù percoſlo il capo,uu pezzo della Croce di s. An

drea,della Terra Santa , e del Sepolcro di Maria Vergine. Hora—.

habbiamo dato fineSignor Alellandro mio è narrarui tutte quelle

Reliquie,che ſi pollono in Roma uedere , del che lodato (ìa il Si

gnor Dio, daremo dunque principio a farui ſapere, qual ſia la bel

lezza dell‘antiche statue,che in Roma li ueggono.

, Al. Due cole degne dieflere inteſe parmi , che vi ſiate ſcordato,

l'vnail dirmi done ſitrouanole Catene , conle quali fu tenuto

S. Pietro in priggioneJ'alcra e‘,che voi non hauete fatto mentionc

alcuna di alcunalmagine di nostra Donna benedetta, che ſia stata

da 3. Luca dipinta,e pur intendo,che in Roma ve ne ſono molte.

Lo. Voi hauete vna gran ragione Signor mio ,le Catene ſono in,

S.Pietro in Vincola,& holle vedute,e toccatc.Circa l’lmagini di S.

Maria da s-Luca pinte,hauete a ſapere,che ſctte,ſe ben mi ricordo,

ſe ne trouano in Roma. Vna in santo Sisto , ma in santa Maria..

della Conſolatione , vna in santa Maria Noua , dipinta;

in vn tabernacolo di marmo , portata di Troia Città di Grecia..

à Roma , dal Nobil Angelo Francipane ’.Vna in santa Maria..

Araceli , la quale è dipinta in quel modo, che ella stette alla Croce

di Christo;Vna in S.Maria via lata, & e‘ dipinta con l' Anello in...

detoJmperòche egli ladipinſe in quello stato,nel qualene hebbe di

lei prima nociria, & ma in s.Agostino.Eccoui il voler vostro ſadiſ

fatto. . :

Al. Hora stà bone,e bene ſadisfatto mi hauete , hor mò date..

principio alle Statue,che ancora ci resta due hore di tempo . e po

trete aſſai bene parlarne a‘. pieno. _ _ . __.

1. Lo.
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1.0. la per hora voglio ſolamente parlar di quelle Statue, che‘fi

no intiere,laſciando i torfi, i busti,le gambe,i piedi, le mani,e (imi

ll fragmenti, perche impoffibile & il ſaperne dar raguaglio del no

me loro, ſe non ſi vede il Capo col busto,e ſouo ſenza numéro.

Al. Così è,e così voglio.

.Lo. Hora cominciando dal Giardino di Beluedere . DC! mezzo

di quello, è il Simolacro del Teuere,poggiato col fianco destro ad

vna lupa,]a qual tiene al petto Romolo, e Remo, i quali ſcherzano

con le mammelle di quella,e tiene ſotto il dritto braccio. il Corno

della copia,pieno di fiori,e frutti. Si vede poi vn altro Simolacro,

il qu'ale e‘ del Nilo,poggiato nel finistro ii.-ico ſ0pra [' Animale Sfin.

ee,e tiene con la mano finistra, pure il Corno della Capia, & haue

ua d’intorno 17.putti di marmo,e fù ritrouato non ha‘. gran tempo,

preſſo à s.Stefano di Caco. Nel Muro dietro al Simolacro del Te

uere, vie‘ vna belliffima Statua di Antinoo ignuda in piedi, mà le

manca vn braccio,& è tanto bella,che altro non le manca, che hu

viua uo,-e.

Al. Chi ſù questo così bello Antinoo!

Lo. Egli fù un giouanetto, grandemente amato da Adriano Im

peratore, il quale fe ne ſeruiua di lui nel arte maga,e uolendo que‘

{lo fanciullo paſſar i lN ilo,s’affogò in quello,,pil che hebbeAdriano

tanto dolore,che non ſolamente con molte lacrime lo pianſe, che.,

anco uestitoſi di habito lugubre,lo conſacrò per Dio , & in honore

di quello,cdificò Antinoe Citta,e di questo il bel figliuolo, li tro-'

nano in Roma molte teste. Alla destra di questo Giouane giace il

Fiume Arno,in atto di ſpargere acqua,con una urna, che egli tiene

alla mano ſinistra.p0i ui e‘ la statua di Cleopatra Regina d'Egitto.

la quale tenendo il braccio destro ſul capo. pare , che uenga meno

di dolore,e fotto la mammella fi fa mordere il petto da un alpido

ſordo. Chi e‘, qual foffe.e come uilſe,e morì questa Cleopatra,crc

do,che noi lo ſappiatete.

A1. Lo sò,e la di lei uita,è stata diligentemente ſcrirta dal Signor

Conte Giulio Landi. -
.Lo. Preflſſo à Cleopatra, li vede in terra vn Hercole non intiero.

il quale tiene in braccio Anteo,per darli a quel modo la morte . il

che credo , che ſaper douete. Westo A nero non ha capo. Pre-llo a

questo Hercole in ma Cappelletta ,ſi vede ma statua tutta lunch

& ignuda dl Commodo Imperadore,del quale habbiamo raggio

nato.Egli stà in piedi,e tiene in collo la pelle del Leone,e nel ſintstro

braccio vn figliuolino. Siegue poi vn'Apollo intiero . & ignUfÌO

con l’Arco in manO,e con la faretra al collod'Arco e‘ rotto,& ha la

mano dritta ſopra vn tronco di marmo, oue li vede vos-clipe"!e

' auuo to.
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auuolto. Si vede in vn'altraCappelletta,quel tanto nominato , e.,"

celebrato Locoonte Troiano, il quale con due ſuoi figliuoli . vie..

ne circondato cò molti giri da due Serpenti,& e‘ tutto intiero,e tut.

to di vn pezzo,e credo, che non mai foll'e fatta la più be'll’opera;

di questa,e per vederla non li douc-rebbe ſparmiar ne‘ fatica, ne‘ {Pc.

fa di andare a Roma.!îù trouata questa Statua non hanc gran tem

po alle Sette Sale, sù le Carine , che merauiglioſa coſa. e‘ il vedere

gli effetti piccoli di quelle trè statue,e l’vua (la in atto di dolerli , l'

altra di hauer compaffione.e l’altra di morire. In vn’altra Cappel

letta li vede vna belliflima Venere , vſcita dal bagno,con vn Len.

zuolo attorno tutta inciera . eccetto che non ha la ſinistra mano,

e mira Cupido ſuo figliuolo, che lia a lato di lei. (Desto Cupido

non ha braccia. Vie‘ poi in vn’altra Cappellettawn'altra Venere..

ignuda,& inticra,che li capre la natura,con la dritta mano, e con...

la linistra tiene la camiſcia pendente,e nell'isteſſo loco appreſſo lei,

viè vn Bacco nudo,e ſenza braCcia. Vili vede poi in vna loggia,

caperta. vn belliſiimo,& intiero Mcrcurio,col Cappello in testa,&

ha il braccio dritto ſopra vn tronco d'Albero di marmo.(Qiui nò

ſono altre statue,mà in vn Arca di marmo li vede di mezzo rilieuo

lacaccia di Meleagro,e nella guardia del Papa, vi è vna bellillima

[lattia d'vn Curiatio. In Calici Sant’Angelo ſi vede nell'entrar di

quello,ſopra vna porta, il Capo di Pellade,col busto,e col pennac

chio in cima all'Elmo. Nella loggia per mezzo la porta, vi è di

Adriano imperatore ma molto bella testa colpetto armato,e qui

ni appreſſo vie‘ vn'altro limile Adriano-mà moderno. Sonoui poi

in vn'altra loggia dipinta , cinque antiche teste con li petti.

NellaStradaIulia , preſſoil Palazzo dell'Illustr-ffimo Far

neſe, ſi veggono quattro tauole di marmo, nelle quali ſono ſcolpi.

te di mezzo rilicuo quattro donne molto belle , e furonotrouatu

in Piazza di Pietra. Nel Giardino dell’ istello Reuerendiflimo Far

ne,che e‘ oltre il Teuere,vié ſopra vna pila antica, Venere da mez

zo corpo in sù ignuda,& tiene fra le coſcie ristretti i panni , & in.,

mano tiene vna Conca marina , le treccie ſono [parſe per il collo,e

da i lati ſono due putti ignudi, i quali tengono leprale ſpalle, le.,

vesti rauuolte,c ſopra hanno due Vrnc, in atto di ſpargere acqua.).

Si vede vna belliffima llatua equestre di bronzo,di Marco Aurelio

lmperatore,e Filoſofo,la quale e‘ nel mezzo della Piana del Cam

pidoglio.Vogliono alcuni,che ella lia d'Antonino Pio , & altri di

cono eller di Lutto Vero , ò vero di Settimio Seuero. Da quella..

patte dinanzi la porta d‘Araceli,vi fono-due statue di Gonstantino

imperatore, l’vna guarda l’altra,e ſono armate all’antica.Vn’altra

limile statua di Constautino,ſi vede sù la Ripa Tarpeia. Appreſſo il

I. a . Ple

!"
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Palazzo di el'ſo Campidoglio , vi ſi veggono due gran SimoIacri

Marmorei, ['ma del Fiume Tigre , perche tiene ſotto al braccio,

vna Tigre,]‘altra & del Fiume Nilo, appoggiato ſopra vna Sfinge, e

l'vno,e l’altro tiene in mano il corno della copia- Si vede anco in.

questo loco dl Commodo Imperatore , vn groffiſſimo capo

di'bronzo,e di paragone, vi li vede vna Sfinge,& vn Leone,e ſono

ui anCO-due Sepolturel'vna di- Nerone , l'altra di Agrippa. Nel

Cortiglio del Palazzo de'Conſeruadori , li veggono due Statue, l’

ma è di Donna vestita , l’altra è d’Apollo ignudo , il quale ha vn

Cane a piè ſenza resta— Nell’istest'o Corriglio vi ſono di paragone

vna Scimia,& vna Sfinge , vna test-a marmorea d’vn gran Coloilo,

di cui li veggono due pezzi del busto,del pie‘,vna mano,& vn brac.

cio.Salendo nel-palazzo,-prima,che li entri dentro,vi ſono trè teste

antiche,vna statua,d’vna douna,che li vede vestita , & vu'altra sta

tua ignuda d'huomo,con vn martello in mano,e ſenza capo. Nella .

Salaſi vede ma stſiatua moderna di marmo di Leone X. affila.»

la quale gli fu d-rrzzata dà Romani , per molte immunità , che.,

egli concelleloro. in quella Sala li veggono molte belle pitture di '

genti, e trionfi romani,-St alcuni altri ltagmenti , e due teste anti

che,che ſono in due fenestrelle. Dopo questa Sala nella prima Ca

mera,ſi vede vn belliſſlmo Hercole di bronzo in piedi , & ignudo,

con la claua dalla mano destra,e con li ponti d'oro nella ſinistr'aſi,

. i quali pomi egli recò da gli Horti dell’ I—leſperide. Quella li rara,

e lingolare Statua,fù trouara,c non he ue gran tempomel ForoBoa

rio nelle rouine dell’Ara maffima , drizzata da Hcrcolc neldettO'

Foro. -

Al. Perche caggione driz‘zò egli questa Ara nel Foro Boario.

Lo. Imperòche egli hauendo vinto in Hiſpagna , i tre fratelli

Gcrioni,ritornando in Italia,con belliffime Vacche,toltc à Cerio

ni, glie ne furono rubbate prcsto al Tenere, alquante da Caco ſòl

lenne Ladroue, e per hauerle poi ricuperare , con la morte di esto

Caco, egli drizzo in quel foro la ſopradetta Ara Maffima. Nell’

istella Camera , vi & vn Satiro di marmo molto bello ignudo, con

li piedi di Capra,& ad vn rròco ligato,cò le mani dietro.]ìin 51 c‘è,

tro,in vn'altra Camerà,vi e‘ la più bella, e più marauiglioſa Statua

di bronzo,che mai vedere il porla. (Delia & d’vn Contadino affi ſo

ſopra vn Sullo , pur di bronzo, il quale stà in atto di cauarſi vuò-4

ſpina dal piede, e fa vn'effetto così raro , che non sò ſe vn viuo lo

potrebbe fare il Laocoonte, e queſto mifecero ſtuprre, egli ha per

baſe vna Colonna di mil’thio , e ſopra vna baſe triangolare , vic‘

di bronzo vna Zingarain piedi , veltita al modo diZingara , con

vna mano {per ta in l'e-ora." Vna ilniile lo viddi in Caſa di Menfi.

gllOÎ
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gnor Archinto.Vi ſouo poi di marmo trè picciole statue lflthſC—Jp'

& iguude, l‘vna delle quali è in mezzo , & e‘ vn Bacco garzonerto.

Scpra la porta d'vn‘altra Camera , vi è ma bella nella di Adriano

lmpetatore,e due altre teste,con li busti d'huomo,l’vno vestito,e l'“

altro ignudo.Vi li‘vede anco vna statua in piedi di donna_vestita_3,

ma ſenza braccia.Nella loggia poi,che guarda ſopra la Città , vi è

di bronzo vn’antica,t bella lupa,con Romolo,e Remo à petto, co:

ſa rara nel vero, e fingolare da vedere , fi veggono quei Bambini,

che lieti l'.-herzano intorno alle mammelle,e-pare,che quella ne pi- \

gli vna conſolatione infinita. Nell'isteſſa loggia vi è di marmo

vna Donna, dal ventre in sù tutta ignuda , e ._vi è vn Scimiotto di

paragoue. ſſ '

Al. Queste così belle,e rare starue,delle quali hora mi hauete rag

gionato,ſono elle in loco,-.he ciaſcunòle poffi.ſenza l’altruimezzd,

à piaCer ſuo vedere. ſi —

1.0. Signor nò,elle come vi hò detto, fono nel palazzo d‘e'SignoS

"ri Conſeruatori, & io col mezzo di quel Luccheſe Caualiere , dis.

Lazzaro,detto GiozBattista Beueuento , del quale nel principio vi '

raggionai , viddi il tutto. Imper—òche egli , che da tutta Roma &

couoſciuto,& e‘ huomo,che in tutte le coſe per gli Amici sà molto

bene operarfi,mi fece vedere ogni coſa , non ſolamente in questo

loco, mà in tutta Roma, onde io ſempre gli ſarò tenuto , & oblig

gato. , ‘ , .

Al. Più obligato douete effere a quel barbaro ,donato al Mondo

per vn eſtmpio di ſceleragine creato , per ſorte fuori d’ogni pen-'

ſiero dalla natura, il quale è stato cauſa,ancorche egli altrimeutu‘

credeſle,che hauete vedeto Romam tutto quello di rara, e di bello,‘

che in lei ſi vede. .. ‘

Lo. Ah ah. Voi dite il vero , e gli ſono tenuto di voce , non mi

ſcordaròl’obligo, che io [i tengo , ſidefiderandogli però quel be

ne , che egli perl‘ opere ue merita . Hot per tornare al nost ro"

primo ragionamento, dicoui, che in S. Pietro in Vincola , che io;

faccio vn gran ſalto,verſola Sacrestia, fi vede vn belliflìmo Sepol- ſi

ero di marmo del gran Papa Giulio. II. doue & vn Mosè, con lo

corna in testa,e con barba lunga,e tiene nella mano ſinistra il libro

della legge. che Dio gli diede. Egli e‘ maggior del naturale, e può

stareàfroute di qualſiuoglia antica Statua , & e‘ opera dell'im

mortal Michel’Angelo,tanto al Mondo celebrato. Sououi poi due

statue di donne vcstite, c di ſ0pra due altre pure vestite, che [fanno

aſfiſe.e più sù vi è vnaVergineMaria col figliuolo in braccio,e viè‘

anco il Papa [colpito , con la tcsta alta ful Sepolcro . Vi ſono poi

quattro teste di mezzo rilieuo, conli petti loro , & altre figure d’ ,

Vcel
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Vccclli,& Animali per ornamento. Dinanzi poi la porta” di questa

Chieſa, vi è di marmo vn gran vaſo molto bello, & vu'altro limile

à questo li vede dinanzi a S.Marco,del quale (i ſeruiuano ne‘ Bagni

gli antichiRomani. Vn'altro pur ſimile, li vede sù la porta di S.

Saluadore del Lauro. Vn altro, ma più picciolo,sù la Piazza dis.

Pietro,oue beuono i Caualli.Vn'altro,ma‘ più grande, e‘ sù la Piaz

za del Paiazzo nouo de‘ Farneti. Sùla Piazza dinanzi a la Rotonda

vi ſono due Leoni a\i'ai belli,di vna pietra, che è d’vn colore frà il

bruno el roſſo, detta Marmaride , e vi ſono due vali di porfido, i'

ma in figura d'vn'arca, e l’altro e‘ tondo.] Leoni ſono posti à gia

cere ſopra belle,& antiche b.aſi,ſi crede,che i Vaſi ſoſſero nelle Te r

me d' Agrippaſihe erano quiui appreſſo. ln Parione vi di a Statua

di quel tanto nominacoſiveridico, e celebrato Paſquiuo.tutto moz

zo,e guasto,e ſi crede.che ſoſſe vna Statua d‘Hercole,il ſuo compa

gno Marſorio,che è vn gran Simolacro,ſi vede in terra disteſo preſ

ſo S. Pietro in Carcere Alcuni vogliono,che egli ſuſſe il Fiume Re

no, drizzato da Domitiano nel Foro Romano , preſſo al Foro d’

Agusto.doue era il Tempio di Marte. Vnde diéìum (it; quaſi Mar

tis forum. Altridicono,ch'eglìſoſſe il Simol'acro del Fiume Narc.

& altrimhe egli foſſe vn Gioue Panario,e 'questa opiuionc mi piace

più dell’altra. _

A]. Perche così Gioue Panario.

Lo. Perche quando i Romani ii trouarono da i Senoni aſſediati

nella Rocca. non hauendo molta vettouaglia,e volendo dar à cre

dere à Nemici, che eſſi n'haueuano aſſai , gettarono molto pauc.

ſopra le mura, ne’Campi def Galli, la qual coſa fn cauſa . che [ ne

mici vennero ad accordo, e per questo i Romani drizzarono nel

Campidoglio vn’Altare,ela statua à Gioue Panario , ò ver Forna

io, iotorno al quale ſi veggono ipani di marmo. Fù quello Simo:

lacro portato poi oueſi troua. Hora con questi due braunſiimi

Poeti Paſquino,e Marſorio , daremo fine al ragionare delle Statue

publiche, che per Roma ſi veggono. Resta mò far mentiqne di al

cune degne di eſſere inteſe , che ſono tenute da particolari (zeneil'

huomini,e Cardinali,nelle loro Caſe,e Giardini,e prima nel corri

glio della Caſa dell’R- di Celij,vi ſono cre‘ statue molto belle . . iL:

prima è di vn' Amazona vestita, & & ſenza braccia, l'altra e dr_vn

Apollo ignodo,e ſenza mani , la terza e‘ vna Sabina mezza vestita,

mà non ha le braccia.Nel ſuo primo Giardino , ſi vede vn Nettu

no ignndo in piedi,mà d ſenza braccia,un’Apollo iſignud_o,cpn la..

cedra in mano, vn'Agrippina intier: uestita all’ìticamo ha brac

cia. Vna Pallade molto bella uestita,mà ſenza braccia. Nel fronte

ſpitio del ſuo Antiquario , ui è una testa'col petto diGioue .d_& è

l
\
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di porfido , & una cesta di Ottone Imper. di marmo,col petto rte-'

stiro,& a mano manca ui è Poppea ſua moglie,col petto uestita ,e

con li capelli sù le (palle . Nella cima dell’Antiquario , ui ſono

cinque Idoli di marmo antichi , il primo e‘ d'una Pallade armata,

l’altro è di Cerere, il terzo di Vittoria, il quarto della Dea C0pia,

e l’ultimo di Diana. Nell' Antiquario fra l’altre molte statue,ui è la

Dea-del Sonno,col papaueto in mano,una Sabina,tre‘ teste grandi,

come di coloſſo di Pallade, d‘Hercole, e di Gioue. Socto d'Her

cole'ſi vede un bel Satiro,che abbraccia un garzonetto,e parche gli

*uogli inſegnarc di ſonare una Scmpogna,che tiene il putto in ma

no. Suttola cella di Gioue , ſi uede una testa di Pirro , Rè de‘gli

Epiroti,col petto armato , e pennacchio {Opra l'Elmetto. Sotto 3

quella statua , ni e una Leda ignuda , la quale uſcendo dal Bagno

tiene con la linistra la camiſcia,e con la destra un porno, tiene ap

preffo un Cupido,che abbraccia un Cigno,& è coſa molto bella.).

Fuoridell'Antiquario in mezzo d’una Cap ellctta nella Loggia..

ſcoperta,ſi uede un Eliogabelo intiero,e utilita (opra una bai'cìti

ca,e più diſotto ui è un lmperadore triòlétedn un Carro tirato da

quattro Caualli.Vi fi nede anco nell‘uſeir dell‘Antiquario, un Plu

tone in piedi mezzo uestito, ſopra una baſe di marmo.Sonoui poi

per tutto questo loco, infinite altre statue.Nel ſuo studio fi ueggo

no molte autiche celle di Catone, e di Marco Antonio , di Giulio

C:ſare,di Settimio Seuero,di Claudio Nerone, Imper. di Giulia.:

Mammea, madre d’Aleſandro Mammeo,di Marco Aurelio Impe

ratorc,d’Antonino Caracalla,di Macrino,d'Adriano, di Coustan

tinoMagno,vn’altra cella di Giulio Ceſare più giouane,Nella log

gia poi,chc e‘ trà la Sala, e la Camera ſopra tre? porte, fi uede nelli

Nicchi vn Cupido,vn Gioue colfulmine , & vn Bacco— ln mezzo

della prima ſaccia,vi e‘ ma donna intiera', che è vſcita dal Bagno,

e tiene inmanola camiſcia molleſi',e traſparente , & è cola molto ,

bella,nell'altra faccia, vi e va Coloſſo del capo di Cleopatra . Tra

tutte l’altre molto belle statuc.che vi ſono d'ogni ſortc,ſi vede nel

la postcamara ma delle belle coſe,che fia in Roma, ancorche fia.

picciola.Questo e‘ vn figliuolo , che preme vu anfora nel collo, per

farle gittare acqua da quello . Vi e‘ poi vn Cupido, che dorme ſo

pra vn letto.Tutte le statue,che ſono in questaCaſa,e nel Giardiuo,…_

fono degne d'cſſere vedute per la loro bellezza.

Al. 0 come lo godo nel ſentiruiragionare , e raguagliarmi di

così belle,rare,& antiche figure. '

1.0. Il Reuercndifl'. Dannini, ha nel ſuo palazzo, vna testa di quel

belliffimo Antinoo, col petto ignudo.Vna di Agrippina maſilre di ſſ

Nerone,& vna dfvna Sabina , e di M. Aurelio Imperatore. Nel par-.
' ſſ laz
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lazzo nuouo del Corteſiffimo,e Reuerendiſs. Farneſe, oltre le sta

me,che non ſouo intiere,vi fi uegg‘ono vna Venere ignuda chinata

con—vn ginocchio,e guarda vn Cupido,che tiene [‘ Arco . Vna testa

d' Adrianolmperatore.Vn Simolacro di ma Roma trionfante affi.

. ia,ha.il capo, i piedi, le mani, & vn poco delle braccia di bronzo,

ilſſresto è di porfido, & e‘ coſa merauiglioſa. Vie‘ poi vn Gioue Ca

pitolino, affiloà guiſa d'vn fiume. Vn coloſſo di gladiatore ignu

do. Vna statua di Marco Aurelio, con la vestc auuolta sù la ſpalla.,

Vna testa della Dea Flora adornatadi fiori. Due Ré cattiui vestiti,

con calzoni all’antica.Vna Sabina in capelli , con la veste in colla.

Vna resta d'Antonino Pio;Vna ghirlandata di ſpighe, la quale. de

ue efl'ere dell'Estate.Vna testa di Gioue.Vua Leda vestito col brac

cio destro ignudo,con li capelli intrecciati , e con la destra mano

stringc vn Cigno-Vna donna di marmo negro vestita.Vna Ninfa,-.

di Diana. vn Mercurio ignudo ſopra vn tronco affiſo , e tiene in..

braccio una fanciulla ignuda.Vn'Hercole a guiſa di Coloſſo ignu

do po giuro ad un tronco , con la pelle del Leone. Vna cella d'vn

Coloſlo di Ceſare.Vn Coloſſo di Pallade uestita , e con lo ſcado di

meduſa in petto. Vn belliffimo Eſculapio ſenza il destro braccio,

Rai con vno mantello auuolco,e mostra il petto mezzo ignudo. A p

preffo ui è vn Serpente mà rotto,e guasto. Vn gladiatore ign udo,

che tiene per li piedi, un putto morto ſ0pra le ſpallc . & ha la ſpa

daal ſia_nco.Vn'alrro Coloſſo d'Hercole ignudo . con la claua iſL-v

mano,e con la ſpoglia del Leonc.Vna statua di un Tritone, c_he stà

a‘ guiſa di vno, che ua notando dalle coſcie ingiù . a guiſa di u n.

Delſino.Vna Venere iguuda,che eſce dal Bagno,con un lenzuolo in .

mano, il quale glipende drietro & apprelio ui [la un Cupido, Vi

'è poi un Satiro ignudo,che & una belliffima. e rara statua, egli dal

' mezzo in giù e Capra,hà la barba caprinaJe come in testa . & ab

braccia un P-astorello ignudo, al quale inſegna a ſonare di Sampo

. gnamella quale ui e ſeolpito un Satiro, & un Cupido. Si ueggono

ancora d'un huomo ignudo,che ha una benda con bottoni al icol

10,8: una mano dietro,oue tiene una foglia.Vn Mercurio inpiedl,

& un'altro Mercurio minor di questo poggiato, col braccro man

co in un tronco.Vn Goloſſo della testa di Ve ſpeſiano Imperatore.

Si uede poi un belliffimo Delfino, ſich'ha ſopra di ſe vnſiſanciullo

nudo.e lo tiene auuolto con due giri della coda.Vn coloilo dl Bac

co,con una ſpoglia di Pantera auuolta nel collo,e nel petto, ha la..

testa ghirlandaca d’uuc,& un grappo d’uua con panpam in mano.

Molti altri ſragmenci antichi ſono in questopalazzo, : molte altre

belle eoſe (ono nel Giardino di detto Reuerendiflimo Cardinale.

che e di là. dal Tenere, per mezzoil ſuo palazzo uuouo,S’lo uosglio

h
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Signor Aleſandro mio narrarui tutte le statue , che ſono nelle Cafe

particolarimon ci basterà il tempo di tutto vn giorno,con la—nom:

appreſſo. Onde hò deliberato diſar ſolamente la ſcelta delle più

bellc,perche in vero ſarebbe lungo ragionamento , & anco tcdioſo

il voler narrarui vn così infinito numero di teste, e liatue antiche.

Al. Laudo questo vostro ropolito . però farete la ſcelta di

quelle figure,che ſono rare, ingoiari,e belle.

Lo. Così voglio ſare,trà molte statuemhe hò veduto in Borgo,in

caſa d'vno de Radicibus,hò veduto vn Satiro ignudo,& intiero iu

ghirlandato di ampani con uuc, il quale abbraccia col braccio,

dritto ſoprala palla vn Fauno ignudo, il quale de incontorno ab..

braccia col ſuoiinistro braccio il Bacco, & hà. ſul collo,e riunita…

nel petto vna pelle diTigrqe tiene con la mano destta vn Vaietto,

il Bacco hà ſopra il collo i capelli ſparſi,e l’vno , e l’altro [i riguar.

dano in uolto,veramentequeste ſono due belliffime , e rare statue.

Viddi poi in ca'ſa degli Altoniti in,Banchi . vna testa molto bella

d'vn Mntio Seeuola veRito, & vn Cupido moderno,con l‘ale, che.,

dorme,tenendo vn Lupo in braccio.In caſa de’Manili appreſſo la...»

cliiauica,vi ſi vede vna Cleopatra molto bella. Nellastrada Iulia.

in cala de gli Albericlii , in vna finestra murata del ſuo cartiglio.

vi è di M.Catone,col petto vestito, vna Statua ueramente degna..

di eſſere riguardata.l—Iò veduto poi coſa rara,in caſa di vn Medico

detto Franceſco da Norcia,egli hà in vna ſua Camera vn Adone.»

ignudo,con vn velo ſotrile sù le ſpalle , poggiato col dritto fianco

ad un tr0nc0,& hauendo il piede lìnistro alquanto chinato , tiene

vn bastone in mano,:‘i piedi,ſià man dritta gli è un Gane,che par ve

ramente, chc egli abbai , dall’altra parte ha una testa di Cignaltſi’

posta ſ0pra un tronco, & il tutto è di vn pezzo. Vi è poi all'incon

tro di qucsto Adone,vna Vcnere,chc e‘ tanto bella , che non credo

in Roma,vn’altra ſimil ſi troui,e pur ne ne ſono iufiuircNel c arti]:

del Sig.]…atinoluuenale, tràl‘altre {uc belle statue , ne ne ſono due

bellifflme,vna di Lucrctia-Romana,c0n la ferita l’otto la mammel

la, & una d’Hercole ignuda , la quale tiene in mano ipomi de gli
Horti Eſperiſidi,& il Drago,chc era il costodc di qucsti Horti. Vi è

un’altro Hctcole ignudo,con la pelle,e con la clana.Di questi Her

coli ſe ne ucggono molti in Roma.Vna molto bella testa di Romo

lo,ſi uede nella caſa d’un Meller Paolo Gallo,& un belliflimo Bac

co moderno di Michel Angelos tà questo Bacco in iedi ghirlan-.

dato di Vite,dalla mano ſiuistra,ui è un Satirello a 1ſo ſopra un…-*

tronco, ecgnambedue le mani ſi pone in bocca di quelli grappi

d'una,che tiene il Bacco in [nano.Dell’isteſſo Michel’Angclo,. [il è

una ballatesta col bullo di M.Aul‘cii0,&' nn'Apollo ignuda, con la

M _ - late-_ -



p"o - L' ANTA ‘DI ROMA

faretraſſe dardi al fianco V na belliſſima,e rara statua intiera, & an;

\tica di Pirro Rè de gli Epiroti,armato di corazza, e d'elmetro,con ‘

la man ſmistra ſopralo lcudmfi vede in caſa di M. Angelo de‘Maſ

fimi,il quale comprò qucsta statua due milia ſcudi.

Al. E poſſibile,che l'huomo getti tanti denari in coſa , che non.»

,gli rende uè utile,nè beneficio alcuno.]o per me‘ non lo credo , an

cor,che questa statua fuſſe una delle ſette merauiglie del Mondo.

Lo. Tanto & Signor mio,così dicono,& e‘ fama publica,e poi non

è da merauigliarſi, imperòche questa Nobiliflìma , & antichiſlîfa

miglia de'Maffimi fù ſempre magnifica,e liberalemè mai l’increb

be in coſe belle,& honorate ſpendere ogni gran quantità di dena

ri. Iu caſa pur di uno di detta famiglia, preſſo la Valle.vi fono da.."

5o.belle teste , tra le quali ne ſcno crè di Nerone del Naturale , &

una rata di Bruto Conſolo.l—lò ueduto poi in caſa di uno di Stam

pa,tr:ì molte teſte degne di eller uedute, una belliſſima cella di um

Ceſare Aguflo fanciullo , una .di Filippo padre d’Aleſandro Ma

gno,& una di M.Aurelio Sbarbatan Parione in eaſa del Liſcami

li veggono aſſai belle statue,crà le quali ui fono vnaVergine vestale

in piedimna Giulia Togata moglie di Pompeo,vna Dea l’omelia..

fol grembo pieno di frutti,una Aretuſa molto uaga nuda dalle..

COſCiC in Sù,e con una-mano s'acconcia le trezze,& un Fauno raro.

che con una mano tieneſiuna Tigre per la coda,e con l'altra alza un

bastone per batterlo,Due Statue delle più belle, che fiano in Roma

(i ueggono iu caſa di M.Meſandro Ruffini,…)a è di Giulio Ceſare

in forma quali di Gigante,armato di corazza, con fliualetti anti

chi in pieghtiene il pomo dellaSpada nella mano delira; nell’altra

tencua una lancia,hà un mantello gettato sù le ſpalle,l'altra [lama

e‘ di Ceſare Agusto della medelìma grandezza, è armato di coraz

zaniene la uelle sù le ſpalle,hà nella manodritta una lancia,e con l‘

altra tiene il pomo della ſpada,& ha le ſcarpe all’antica; M. Auto

uio Paloſo,hànel muro della Corte un ſtupendo, : belliffimo ca

uallo di mezzo rilieuo,e par che inciampando adm-là poi in una

Camera due belliſſime tefte col buſto , una di Giulia , e l'altra di

Druſo,ue ne ſono poi molte altre. Vna belliſſtma Statua di Galba

Imperadore. con un panno ſopra la ſpalla , & armato di Corazza,

fi uede nel trontelpitio della porta di Monſignor Baldo Faratini.

Hor ſi,che io uoglio fare ſtupire,e farà coſa di non picciola mera

uigliaMMario Caſale bain una ſua camera , una teſta di Giulio

Ceſare col buſto ueſrito,ritratto dal naturale,e per ell‘ere coſa rara,

e bellani] padre del detto M.Mario, hà laſciato in teſtamentoſſhc.’

Egli non la poſſa uendere,euendendola,egli ſia in tutto priuo dell'

hcredltà & egli tiene queſra ſtatua à guiſa di un Teſoro , ferrata.)

mn la tizi-uuu in un firmarlo. Al.
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'M- S’egli non la può vcnderejla potrà donare,e così non pet-dirà

l'heredità.

Lo. Veramente egli la potrebbe donare , perche così facendo

non concradirebbe al voler del Testatore , hora. al propoſito , hò

veduto in caſa d'uno de‘ Ponti, vn Cignale vinto da’Maleagro , il

qual giace con le gambe steſcà dietro , econ le orecchie appizza

te,e posto ſopra una baſe,& è molto grande,: veramente egli e‘ co

il bello animale,quanto lia in Roma,tienela rella alta, ela bocca,

aperta—Hd inteſo,che il ſuo padrone ne ha potuto hauere soo. ſcu.

di d'oro.Vi è nell‘istella caſa vna belliffima cella, col collo di Pop-,

pea Sabina moglie del c_rudel Nerone, & oltre l’infinitc Statue , e;,

celle, ui ſono due belliſi. & antichill- Tigri di metallo. Si uede in...

caſa di Monſignor Soderini,vn Palquino molto bello,che abbrac.

cia uno, che è stato morto dauna ſerita.Nelle Statue , che Furono

del Reuerendiſs.Carpi, le quali ſono ſenza numero,e belle,vi ſi ve

«e ma testa d’Aleſandro Magno più grande del naturale, & in at

to di uno,chc lia per morire, & è coſa rara.& eccellente. Vi fi veue

aco una cella di Iunio Bruto ſecòdoSt è una delle belle teste,chc lì

poffi vedere. Vi è anco un torſo diuna Venere,che con la bellezza

ſua veramente ſupera l'altre. Si veggono anco altre rariflime telle,

una diLucio Vero,una di Poppea,vna d'Adriano Giouanemna d'

Annio Vero,& una di Donna grecmîòc uua testa eccellentiffima di

Socrate,ſinalmente Signor Ale—ſandro., per tutta Roma, nelle cafe

particolar-LG ueggono tante Statue , che non bastarebbc una Setti-ſi

mana à raccontarle,però uoglio, che dimm ſiflc , basta, che li ven-.

gono in Roma di marmo,di rilieuo, e di bronzo Statue , e testeîi'

Imperadori, Conſoli, Antmor, Hercoli,Bacchi, Aleſandri, Fauni,

'Sileni, Gladiaroriffipollmi,-Mcrcurii,Gioui,NettuniJani,C),-cpm

tre,Lucretie,Venete, Sabine,Faustine,Dee,Ninſe , & Anibali di di

ue—rſe (orti,: di tutte qucste coſe,e d'altremn numero infinito,ſi che.

diamo fine.

Al. 1n vero ancor che lia di gran contento, l’udire la diuerſità di

-tante Statuqelſendo come dice il numero ſenza fine. buona’ coſa e‘,

che ad altro lì uolghi il raggiommemo uostro, finche veniranuo i.

«Seruidori con la Barca,per condurui à caſadt haabiamo ancora..

vn poco di tempomel quale,ſe così ui piace.vorrei,che mi narraſle

.le in Roma lì trouano di quei Nobili, che diſcendono da gli Anti

chi,e ſegnalati Romani,e quali limo le famiglie Nobili , che io n'

> hauerò iuſentirlavna lin milar—contentezza. ‘

1.0. Non sò s'io potrò odisſarui in questo,pure vedrò, cheinſi";

parte restiate contento.Sononi inRoma molti Nobili , & honora.

ti Signori,Nobili per antichità,pìrlnizrtù,e per gl…-jpg facch.-QUO),

ſſ .. .' . ' che '



9. ' L' Autumn—A Di’ROMA" ’ .

  
— <-— ru. .… ſiſſ

'che li più'antichi diſcendenti, da quelli antichi Romani ſono i Fa

bij,la Famiglia di cui diſccſe da ma, che ſolamente rimaſe in vita

dapò la morte di 306. Soldati di detta famiglia , li quali furono

ammazzatial Fiume Cremera dalli Veienti, liquali importuna

mente dauanò il gnastoà Roma.|Sonouigli HoraciiJ Maffimi . i

Vari,iCalui,i Lentoli,i Roſini,i Galli,i uintilij , tutti quelli uen

nero da quegli antichi Romani, i quali ottennero ilConſolato.

,Sououi poi molte honorate famiglie, venutein Roma in diuerſi

tempi, le_quali voglio per non offendere alcuno , nelle loro prec

minenze narraui per ordine d’Alſabeto , e fono questc. Alberini.

Alelìj.Albertoni,Altieri,Aragona,Aritia,Attauanti,Bàdini,Barzel.

loni,Bagnarea,Benzoni,Bell huomo,Boccabella Boccamazzi , Bo

nauentura,Biondi,Borglieſi,Caualieri,Capiſucca,Capranici , Caf

‘fatelli,Cardelli,Caſali,Capo di Ferro,Cappoccini, Ceſarini,Ceſis,

Cenlij,Cecchiui, Cencii,Cinquini,Colonna,de'quali ragionaremo

nel d'ìſcorſo di Napoli,perche hora il tempo ci manca , Conteffi,

Coſciari, Configlieri,(ſi'oraboni,Corgna,Corbara , Creſpi Cucci

ni, Delfini, Draghi, Egiptij,Farncſi,Frciapanc,Fcrti,Forni, Ga
brieli, Gaetana,(ſiialeli,Giustini,Giambeccari,Gottiftcdi, Grandi,

Gionachini,Griſoni,Incoronati,lnfeſura,qucnali , Lalli de quali

-nc hà deſcritto un Volume. il detto Pranceſco Sanſouino ._ Lanci,

.Lancelotti,Leonini,Leni,Lelij,Maffei,Mattei,Mazzes,Mancini,Mà

taco,Margani,Mazzatosta,Magistri,Marcellini,Madaleni, Macca

rozzi,Maccaroui,Mellini,Micinelli,Mignanelli,Malaria ,.Mottml.

MUſizNari,Negr-i,Nobili,Orſini,?atritij,Palini,Paparonr,Paluzzt,_

Palozzclli,Paloni,Palolij,Perulchi,Petronij,Petrimatrei,Piccoloml

ni,Pichi,Pòci,Roffi,Resta,R uera,Salamoni Saluiatifialmòtiniòan

guig"i.Szîtacroce,Sauelli,Safli,Serlupi,SordiSſox-za,Spanocchi,Sua

tari, Tabaldeſchi,'I'ari,Tedalini,Torres,Trenlij,Valle,Vanutij,Yial-_

]ate,Velli,Veralli,Veccia,Vitelleſchi,Vittorii,Vipereſchi,&altri.Dt

questi ue ue ſono di antich i,di più antichi,c dc moderni , le ſegna

late imprelc dè quali ſono dcſcritte a'ltroue, e ql.il.li per hoggl po

neremo fine al nostro ragionamento , e ramo pui , ch’Io veggo il

uoltro Seruidore venire a Voi. \

Ser. M agniflco Sig.la Barca e‘ quiui alla ripa,e ſetc aſpettaro_dal

Magnifico Priuli. _ _

Al. Signor Lodouico mio il piacere,e contento . che hoggl m!

hauere daro,oltre l'allegrezza d'hauerui veduto, altri perm-3 velo

dica,state lano,c dimani più per tempo aſpettatemiad vdlr la No-ſſ

biltà,e grandezza diNapoii. ſi

Lo. Andate felicc,c vi aſpetto.

]] Fine dell’Antichità di Rania.

“««—_,
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' Del Reverendo l’a-dre

F.LViGI— CONTARINO

DELL’ ORDINE Dl? CRVCIFER‘I

. n..—.- 4… L.- .. L.… .A. . -4.zſi

ALL'J—LLVSTMSIG NAPOLEÌANI

' Onorùriſauolieri, e Nobr'lrffimi Signori , ſiſein‘

' que/ìa Nobilta‘ di Napolifrnolti di thon “tra.

.“ ſſu‘erMho c[fi're fiala fatta mantiene della forni-__

gli-' Voflmmer Nobilezdſefififlz’ù'on incolpare-.

te ‘a‘ mè Autore-,rna‘ il mio non‘lmiicr ‘otutv‘baa

'nernelpunmni relatic ne , ne’ di ſiqſſue In no.-..no

"nell‘- ſrm‘S'roi-ic mcmorid‘alcil'na , 'n'c‘mm o_co.

Veduta Scrit’ture , ò Priuît‘e‘g‘zj ;"per li qua iloſi,

' Mifolli mejo, con la verità in nano,.ì'mgioſiaſi

re, ſì come di molte di quelleztbe quim‘fcritte ſbno,dclle quali [drift/editto, li

l'altrui Storie,?) le 10,70 sſſitturm Priàilegiſſ', [opra le‘qrialiforidetàmentg
hòſcritto quel tanto, che nglſſprc'feme difi-orfo vedente. N'è crediate , ch..

umore,:ì [ruffiano-,è doni mi'habbinno 'fpinto .: dir quello; them-ro nonfia,
mà bene con la verità,;ſcrò "on paco più difiſſuj‘arnente; nel d);.- P”?"fl" to

cercare, e veder con diligenza il tutto , non mijbno matb'fmutrèſſ la pre.

ferite opera in lingua toſcana,e tei-fa,ma nella materna , e natural rnia lm

gua. Oltre di ciòfe trodarctc qualche tofu ." ‘che non *vi pam effere intatta

'vera , darete la colpa alle relationi, che da alcuni in que/io gmfa rnrl'ono

flare riferite. [mperciòche a‘ Nobili Caualieri a quali è diſdiceuole il dir la

bugiamifi deue preflmtare intiera fede.Sarete pero allllerllf—lIl-M in quelle

(Oſe nelle quali bò trouato “varietà de' parlari, e diuerſe opinioni; la non...

lſiffermaridOIe per were, mifimo ſcufato con que/le, ofimzlt puro.: . Come-ſì

chczcome diconoſiome “vogliono,;i come fi dice.Hauete anco aſapere ,nel):

:
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in tutto Zjueflo Volume, ho ceÎcÎito con ogni flutti-ltd (minò, di non ofm-L

dere alcuno,è<pa rticolzrmente nel-dar il rimmò fecondo, è terzo luoco alle

fàmiglzeſii Caualieti, Soldatimj'jrtuoî, opere/ze io non bò voluto hauer

que/lo riguardo di preemincnzaxffendo, cite da me‘ ci all'una di ‘voi i tenuto

Nabile, (F honorem, epoi ]? come ‘oeniuano’a‘ me’ portate le Scritture , à

priuilegjmosìſenza bauerpenfieri della diuerfita‘ de gli bumori , figuitauo

l'opera miamjſeruando quel trito,e diuo lgato proaerbio , che chi prima‘ 'ad.

al molino, prima macina. Si che non fia alcuno, che" con qrialcbe fimflrzſi,

ambitioneJi dalga di non ejſere antepoflo ad altri , cbeciò non e’fiato,fi co.

me [Jò dettmper offenderlo,mà per leſopradette cagioni, balle-aol è, che tut

ti Poi come Nobili,e Caualieri,da tutti il pieno conofciutiſete , che benſa

per douete,cbe il luoco nonfa‘ l'buomo Nobile , Ù" bonoralo . md l’buom

porge Ncbilta‘x‘ſ honore al luoco.

Eta Luigi Contarino Lucifero."
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L A" N o E IL TſſAſi

_DI NAPOLI.

Del Rum-endo Padre

FRA LVlGI CONTARINO

_DELLÎ ORDINE DE CRVCIPERI.

‘ '. , 0. Apunto il punto Signor Aleſandro io

penſauo a'. Voi,ſiate il ben venuto.

Al. Et voi il ben trouato . Li Magnifici

miei fratelli vi ſalurano,& ſc non,che ſono

facendati , per alcuni loro particolari ne

gocij, voleuano venir mecoà viſitarui. &

_ ſi ſi goder i dolci ragionamenti , che hauetu

. ſiſiſiw __ſſ“ A ,- _1‘.-_ a fare della Nobilifiìma 'Città di Na oli.

«(MHZ-Î"— .ſſ! mà dimane viaſpercano àfar con t 1 noi

vn poco di recreatione,oue godercrc molti vostri amici , li quali

deſiderano vederui,& vdirui.

1.0. Non mancherò di obedir alla volontà vostra, & al deſidetio

di quelli,- tanto più, ch’iodeſidero vederli. & abbracciarli. Hor

andiamo in Camera, one paffaremo il tempo , fecondo l'ordinu

noſh'o. , '

Al. Hauete à ſapete Signor Lodouico . che tutta quella notte fa

no stato neceffitato,con poco dormire, di far partecipi i Magnifici

miei fratelli del caro,& bonorato diſcorſo Fatto hieri da Voi, con

mio ſingolatiffimo piacere ſopra la Santa Città di Roma , e (pero

anco hoggi di hauere un contento iìngolare, ſi the date principio.

che lo ui aſcolterò con ognidiiigcnza.

10. Napoli hoggi capo del Regno. Poſta trà Miſeno, e'] Capo di

Maſſa,detto Minerua, ſopra il lito del Mare , alle radici di belliſſ

mi colli,fi‘1 edificato circa 180.anni d0pò la ruuina di Troia . che

erano intorno anni-17o.ptima , che Romolo accreſcreſſe Roma…-.

dalli Calcideſi,c Cum-ridi uali partiti inſieme da Negroponcu.

fatto la cura di due btaui imif, ericchiffimi Giouani Greci, cioè

j—Iippode di Cuma , 'Megastcnc da Calcidemennero ad Iſichia .- &

auen
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hauendo edificata Cuma,così detta dal Popolo di Nipocle; edili-j

carono poi in capo di alquanti anni vna Città , douc hora è Na

poli,iu vn colle doue hoggi li vede la Ohieſa di S. Anello, & il Mo

nastetio dis. Patricia,doue ſì veggono ancora le mura antichu,

'di quella Gittà,il qual lnoco e‘ chiamato il Seggio di Montagna,da

vna Montagna,che vi era , nella quale era stata ſepellita vna Mere

trice detta Parteenope , e dal nome di costei,chiamarono la Città

Partenope. Hora accreſcendo da ogni parte , la moltitudine de..

gli habitatori in PartenOpe, per la bellezza, & amenità di quella,i

Cumani,ehe habitauano in Cuma,temeudo, chela loro "C ittà foſ

ſc dalli ſuoi habitatori abbandonata , per andare ad habitat Par

tenope,con deliberato conſenſo la ruuinarono’in modo, che non..

vi ii poteua-habitare,il che fatto,vennc ;: Cuma ia peste così gran

de, che ogni giorno morinano infiniti,il perche non vi ſi trouando

rimedio,andarono à conſulcarſi dall'<)racolo,il quale riſpole loro

interuenirli tal pestilenza per la ruuina, e deſolatione della bella.;

;Partenopcme‘ portuano cllere liberati da tal contagiolo morbo, le

non ritoruauano la circa nel ſuo primiero Stato, la onde ſubito la

ritornarono à riedificare,e la chiamarono Napoli, cioè Città No

na, e quella,che era stata prima, fù poi detta Palepoli , cioe‘ Città

antica. E ben vcro,che varie ſono l'opinioni de gli Storici del loco

'dellaediſicatione di elſa Napoli, & altri vogliono, che fuſſero due

Città Palepoli antica,e Napoli Città nona, l'opinione de’qnali vo

glio laſciar diſcutere ad altri.

' Al. Ditemi questa Partenope non fù ella vna delle tſè Sirene-,le.»

"quali habitauano nel lito del Mare Sicolo , & erano dall' inferiori

‘parti'del corpo à guiſa di peſce,e dalla parte ſuperiore erano Don

nc,e col canto loro, che era ſuauisſimo , adormentauano iNaui

ſſganti,e poi gli ſommergeuano in Marene perche non poterono in

gannare Vliſſe,il quale s‘ha'ueua otturare l’orecche , per non ſentir

'il canto di quelle,lì precipitarono in Mare,e s'annegarouo , e poi

furono ſepellire in quella Montagna.

- Lo. Quſſeste ſono fauole Signor mio,cantate dà Poeti, mà la veri

tà ò,che queste erano trè Sorelle,cioè PartenOpe,Ligia, e Liuioiia,

figliuole d'Acheloo,e di Cali0pe,e furono Meretrici famoſe, e per

che ſapeuano con parole , & atti laſciui tirare a sèi viandanti , li
quali rcstauano perellſicr poncri, lì finge dà Poeri,che eſſe col dol

ee canto faceſſero periclitare quelli,ehe indi paſſauano,mà Vlifig

astntiffimo paſſando per il Mare Sicolo, e ſapendo la perueria na

tura loro,ſenza alcuna compaffione,le fece morire in quel loco,che

io vi hò detto. Vogliono alcuni questa Partenope,e{lere stata vna..

belliflima figliuola del Re di Sicilia,la quale eflendo venuta perſuo

dt;
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diporto con moltitudine di gente à Baia s'infermò , & iui dando

fine al viuer iuo fù ſepolta, e le fù edificato vn Tempio.

A|. Vello sì,che mi piace hauer inteſo. e così veramente creder

ſi deue; hora ſeguitatemè vi pigliate anza delle varie opinioni, che

voi dite ritrouarli nell‘ediſicatione di Napoli, perche lo credo,eſ

ſendo paſſate tante centirara d’anni , eſſer diffleil coſa il poterli ſa

pere fcrmamente,done ella primieramente foſſe edificata, ne meno

credo,che ſi poſſa hauer certezza-della ſua feconda ediſicacionu.

Imperòche penſo,che da quel tempo in quà,ſia stata in diuerſi tem

pi molto ingrandita. Qiesto e‘ vero, & hoggi lo. vediamo , l’eſpe.

rienza lo dimostra , non hà. molto tempo , che vi erano Porta Pe

trucciasporta di s. Spirito,Porta Reale,e Porta D.Orſo, & hoggi à

pena ſisà done folſero. Porta Petruccia,che era ſul capo diS.Giu

ſeppe, sù la Porta di S. Giorgio de Genoucſi, per la quale 6 anda

ua al Cerrigliomon ſeruendo più allaCittà , fù con tutto il muro

abbattutafflorta Reale,che era in capo della strada di Nido preſſo

il loco di S. (.hiara, ſù trasferita la doue hora li chiama la Strada

di Toledo. Imperòche D. Pietro di Toledo, dal nome di cui è così

ad imandata, volendo" nella Città rinchiudere il Monte di S. Elmo,

caisò Ponz Reale,& ingrandì le muraglie antiche.

Al. Perche fu così detta Porta reale! "- —

Lo. Imperòche fù Fatta fare da vn Re‘ , il-quale fù Carlo a. che...
- amplio ia ('ittſi'à da quella parte,]a Porta di S.Spirito,chc era in ca

po del foſſo del Castel nuouo, fù perla medelima caggione traſ

ferita ſin preſſo Cappella,: done era detta Porta, ho-ggi e‘ campi!

gWe nell’ifleſſo tempo, e‘ per lo medeſimo riſpetto. tn Porta Do

narſo,che era appreſſo a S. Pietro a‘ Maiella, traſportata appreſſo

la Chieſa di S. Maria. di Conſiantinopoli,mò,cbe più,l’antica por

ta del Mercato,preſſo la fontana,che era fuori,e restata dentro, &

in vece diqumſi vede quella del Carmine,e così molti altri luochi,

cOme ſarehbe anco,c—he oue hora è laChieſa diS.Angelo nel ſeggio

(li Nido,eraui vua Porta detta Porta vétoſa,per li venti del Mare;,

che all’hora‘in quel luoco bagnaua la Città,nel qual tempo vi era

una Valle,la quale dipartiua Palepoli. che era—quella parte , oue e‘

hora il Seggio di Montagna,da Napoli , cheſi stendeua fino alla..

porc-a dell'Appenninomur hora e‘ il Monasterio di S. .Agoflino: Il

[im-ile (i porrebbe dire di Porta Nolana , per la quale ſi andaua à.

ſi Nola.-& all'Appennino doue e‘ un'Arco antico , & iui ſiniua-la lira—.

'da della Vicaria uecchia.

'Al. Hauendo Voi nominatola porta del Mercato, ſaperci uo-'

lentieri,che loco è questo,e da chi foffe edificato!

Loſſ. Wsto c' un luoco posto inampliflìma partedella Città ,_ di

' cut
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cui Forre non li uede in Italia il piùbello. Fù da Carlo 1. Re‘ di

Napoli edificatoJuidue uolte la lettiinana . cioe‘ il Lunedì, & il

Venerdì ui li fa il Mercatomue concorrono infinite perſone , per i'

abbondanza delle robbeſiche ui fono portare, the ueramente ii po

tria chiamare una ſollenniffima fiera. Re‘ A lſonſo a.ediſicò poi le.»

mura none della Citta,doue hora e la nona Porta del Mercato. '

Al. Sououi altre Piazze!

Lo. Vi è la belliffima Piazza dell'Olmo, così detta da un Olmo,

che anticamente ui ſù piantato,8t era detta la Strada delli Banchi,

Simdaucramente bella,: regale. Sopra questo Olmoſi appcndcua .

il pregio defCiouani combattenti,i quali fi eſcrcitauano nell'arme, ,

ſi come faceuano anco nell’ampia lìrada di S. Giouanni à Carbo

nare; Vn'altro Simil'Olmo era preſſo S.Lorenzo, ue rami del quale

putti poneua-no i pregi di quelli,checombatteuano.

Al. Come haue Napoli buon Porto , per licnrezza di eſſo Na

o'i. '

Fo. Veramente, che il Porto di Napoli , da Napoletani detto il

Molo grandc,e un’ediſicioſo,e Magnifico Porto , il qual molo pe

rò e‘ fatto per ſìcurezza del Po-rto,oue ſempre ſi ueggono molti Na

uilijda ditietſe parti del Mondo uenuti. Carlo a. Re di Napoli ſt‘i

il primo,éhe lo fece ſabricare , mà. da Alſonſo ]. fù poi molto in

grandito-Vie poi un'altro Molo, detto il Molo picciolo aſſai bel

lo,e' conutniente. '

Al. Hauendo così bel Porto , doucria anco hauere un bello , :

buonofi'tſcnale,per ſabricar le-Galere,& altri Nauilij.

Lo. L“Arſcnale in nero non è molto bello,& e‘ piccìolo,e nò mol- .

to corriſpondcnte alla grandezzax bellezza di quella Città, che..

d'ouerebbe hauere un Arſenale poco meno del nostro. ’

Al. in tutto il'Mondo, non-[i croua un Arſenale ſrmile ì quello dé

nostri Signori,d1'temi poi hanno-effi la Zecca: ‘

Lo. Hanno Zecca,& aſſai bella Dohana delle Mercanti: , e quella

del Sale,& ancoli Banchi publici.Sonoui parimente di molte Stam

pe'all'ai buone,e belle- . .

Al. Come lono belle,& ampie le strade di ella Città.

Lo. Vi ſono veramente di bellisſime , e drittisſime flradc,trà le..,

quali nie quella-di Capuana,]a quale finiua alla Porta uecchia,do

ne anticamente era il Castello di Capuana , nel qual luoco erauì,ſi

come ho gidi la priggioniama molto diuerſa dalla prima.]mpe

ròchc ui 1 uede nn amplisſimo, & honorato Palazzo , nel quale ui

fono due Ttibuuali,l’uno eil Sacro Celareo Conſiglio , el'altro :

laCamera di Ceſare,doue dl di in di ſ! ueggono i conti delle rendi

te Imperiali. Wella Strada ſù fatta così bella da D. Pietro di 'Io

e
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icdo Vicerè di Napoli,il quale hà tiuouaro molte altre Stade; e.:

noriamcnte hà fatto vna bellifflma Strada detta di Toledo,coſa ra

ra,e merauiglioſa. Vi è poi la strada di Somma Piazza honoreuo

le,e Magnificamhe è dal Foro inſino al capo di Carbonara, e fu co

sì derta dall'altezza del ſiro,e que-lla del Seggio di Nido , che Nilo .

dirſi donerebbe, da vna Statua di Donna di marmo , distela con..

molte poppe,che daua il latte a cinque Bambini , rittouata non ha.

gran tempo nel detto Seggiomentre {i cauaua la terra, per amato

natla strada. Sidiceua anco strada del Nilo. Imperòche eſſendo

questo-luoco preſſo la Porta Ventoſa , era continuamente pieno d'

vauaJa quale per eſſere in grandisſima abbondanza, era chiama

ta-il gran Nilo d‘Egitto. Fù poi detta di Nido da unluoco vicino,

one habitauano gli Studenti,& era detto il Nido de gli Scolari.An

dando poi verſo la vicaria Vecchia , ſi troua vna strada detta di

Forcella,fabricata da vn D. Pietro,doue anticamente vi era , & &

intagliata la lettera di Pitagora, cioe‘ l’iipſilon greco , dal qual lo

co s'andaua alla strada,one erano gli studij dell’atti liberali. & in

quel loco hora vi è la Chieſa di S.Andrea , & anticamente fu detto

lo Scagliuſo,elino hoggidhogni anno,nel giorno di S.Andrea,van

no i Lettori,e gli Studenti proceslioualmente , con le loro torciu

alla Chieſa del detto Santo, e perche quel primo studio fù dazl'ln

cendio di Somma ruuinaro,ſù poi trasferito in S. Domenico , do

uc il S. Hettore Cari-afa Conte di Ruuo , ui ha per comodità. dello

studio,da Fondamenti ſabticate molte,e belle ltanze, done ordina

riamente li legge.Hora pertornatealle strade dicoui,ch: in qnestz

di—Forcella anticainéteul potétiffimo Hercole Libio paſ-cette le ſue

pecore,; vi habitò grandiffitno tempo , e \in hora ſi adimanda la...

strada d’Hercole , la quale strada fi stendeua infino a, Porta Nola

na,e l‘opra la strada di quelli, che [annoi Taralli, che noi chiama

mo Buzzolati,vi è vn antichiffima Cappella intitolata, s. Maria ad

Hercole5Hauere anco a ſapere,che nella sttada Capuanawi e‘ vna..

flada dimandata del Sole,e della Luna.Imperòche al tempo de‘Gé

tili i Napoletani adorauano questi due pianeti, delliquali vi erano

due belliſſime Statue. .

Al. Che raggioue hauete voi,e che inditio. che quella strada co

sì ſoll'e dimandata , eclie i Napoletani adoraſſerola Luna, & il

Sole.

Lo. Non ſenza maniſesto , e chiaro inditio dell'eſſere così detta..

la strada,hora velo dimostrerò; li Norari quando in quel Barrie

ro contraheno,e ſanno qualche Instrumento , chiamano quel loco

la strada del Sole,e della Luna. Che follero poi quelli Pianetiado

tati, ſi leggono in vuo Editaſhomel Palazzo dell’Arco, che già ſù
ſſ del
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del Pontano queste parole Ì’llello [plendidiffitno Deo, fili/ix [unius A

cbitus Nauitius Miles cum Ciuitatum curti babuerit, Le quali parole pc

rò ſonogrece.Nou'vi paiano questi due argomenti buoni in pro:

uare l'vno,e l‘altro. ' ’ =

Al. Boniſiimi, nè poſſono hauer contrarietà alcuna.

Lo. SonOui altre strade, che hanno ſOrtito il nome da gli habitì

ti , come la Ruga (catalana da’ Catalani, che da Catalogna venuti,

habitarono quella parte.La RugaFr-zîceſca,così da’Fràceſi detta,la

Baiana da quelli,che vennero da Baia,la strada à Cimmino,:louc è

la (.“hieſa di S.Maria di Porta Noua,detta S.M.àCimmino,dalliCi.

menij Popoli,vicino à Puzzuoloſivi & anco la strada della Loggia di

Genoua, la quale vn tépo fu da’ Genoueli habitata,la Rebortina,in

prima detta Robertina,fatra dal Re‘ Roberto, la Strada della Scale

(ia detta dagli huomini di Caleſe, loco tra lnghilterra,e Fràcia. In

questasttada vi stauanoi Mercantide'panniſinidiquel pacſe. Vi è

poi la strada della Zabatteria,così detta delle [carpe,che vi (i fino,

imperoche in lingua moreſca Zabat, vuol dir la Scarpa.Si vede poi

la Sellaria,che è ma belliflima strada,doue ſi fine le [elle di Canal

li.Vi fono poi 4) la Città molti macelli,da NoidettiBeccarie doue iì

védono le carni,le due principali ſono quello dell’Appénino,e quel

lo della Loggia ,_ che e‘ preſſo la Pietra del peſcie , loco così detto da '

vna pietra,]a quale fu fatta fabricare cò vn peſcie intagliato daVir

gìlio,acciò che Napoli haueſſc abbòdanza di peſce,e mentre,ehe iui

stette quella pietra fù ſempre Napoli abbondantiffima di peſcc,e ve.

raméte nò credo,che in italia vi fiano tire pianche, e così ben ordi

nate, oue d’ ogni tempo vi fiano carni di Vitello , di Boue , di Ca

strato , di Agnello ,-e di Capretto.Sonoui ancora alcue strade edifi

cate particolarméte da huomini priuati,i quali tégono il nome de

gli edificatori,come quella di D.Pietro Caualiere Spagnuolo,quel

lo di Albino Cittadino di Roma, oue èla Chieſa di S.Maria di Ar

uino;in vece d'Albino,vi è quella diDonorlo,da cui ſi nomina anco

la Pot ra don Orſo.

Al. Voi-mihauete in quello modò ben lodisſatto , deſidero mò

ſapere ſe vi ſono Palazzi, che fiano degni di memoria,e limilmente

ſe vi ſono Castelli per ornamento della Città. '

Lo. Sonoui molti ſuntuoli Palazzi,cò li loro giardini,e fontane,trà

li quali vi è quello del Principe di Stigliano di Caſa Carrafa, quel

lo del Principe di Salerno, quello del Principe di Solmona D.Car.‘

lo della Noia,quello del Principe diVenoſa, frabi-icaro da Barto

lomeo Camerario di Beneuéto, quello delDuca di Gr.-mina di Ca-ſſ

ſa Orſino, quello del Marcheſe di Vico di Gaſ:! Caracciolo , quello

del Conte di Montorio di Caſa Carrafa , quello del Regente Al

“ ber
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b_cttino,e qllo doue habita ilViccrè,che & coſa marauiglioſa,e n‘rol

ti altrive ue ſono belli, & honotati. Circa poi iCasteHi,vi è il Ca

fiello di Capuanamue (i finoi còfigli,e ſi trattano le cole dellaCit

tà,c della Camera Imperialczſù edificato da Gulielmo lII.Norm i

do,c daCarlo.l._d’An'giò rinoua‘ro,e fortificatosi va dalla porta di

quello Castelloà Capua,e pciò &. detta di Capuana.Vi & poi il far

tiffiimoCastello Nuouo,edificato dal ſopradctco Carlo,-: poi fn da

Alſòſo d’ Aragona primo Re? di Napoli talmente ristrerto,che egli

può eſſer v'guagliaco ad ogni fortezza d'Europa . Oue ſù edificato

'sto Castcllo vi era prima il Monastcrio di S. Maria della Nona de'
ratinſeruiti,& era quello locſio dimandato la Tori-'e Maelira,& il

Re‘ Carlo diede loro il luogo òuè hoi-a habitano. E quello Ca\lcllo
cinto da molti Torrioni,dclli qualiſigli vltimi con le mura furono

per ordine 'diCar'lo V.ediſicati.Sî vede poi alquanto diſcosto dalla
ginſſàdſiopra vno Scoglio della Marina,“ Ccflello dell'Onomosì det

to dalla forma oualeſiche "egli tie'ne,Fù ſabricàtoda Guglielmo [il.
No‘rmando,ſſe prima'cra "quel loco‘vn picciolo ſcògl'io detto Mega

WÒ vero Meagto.Diceſi.chc quello Cafiello prima sì domàdaua il

CallelMarino,ò vcr'di Mate,chc ſù poi così detto dall'Ono’conſe

creto da Vergil‘ioxon [’ arte ſu‘a in ma carrafa, la quale ſù palla in

_vna-ga'bia'di fei-'to lanciata ſottilmencc,e fù appeſa ad vn t‘raue ‘di

Cerqua,"c'o'n alc'unela‘me di ſerro.Vi è poi il tortiffirnoGaſlellò di-S.

Prince-gai detto dal "Monasterio di S.Brmo per cui-il Monte Poſili

po perde il n’orhè,e‘riccu'e quello di S.Braſmo,dctto'corro’t'ramente

S.Ltmofflgli ſù Fabi-icaro dal Re‘Carlo Il.‘per poter‘diiend‘cr Napo

li da ogni banda,'il che non ſà da’ſuoi anteceſſdti "molto confidera

tong“ è {lato'poi da Carlo V. grande‘ment'e ſoftificatodl quale h&

uen o fatto ſpiana'rc molte vie antiche,e guaste,chelo circondata

no,l'hà quali edificato di nuouo,e ridotto in 'ma 'ſo'r‘riflima fortez

za. “Alla radice di quest'oMonr‘e vi è vn loco detto Olimpiano dal

Icgioll'r'eſiche lì (accuaiio in honore di Olimpio, hora è ma poſſcſ

fione de' Monaci di S. Seuerino. Nell' vlrima parte del Monte viè

i] loco nominato lacoiiocchia.d0ue ſi vede la Chieſa di S.G‘énaro,

dalſa'qual parte ſi viene a Capo di Monte fino all’ altro capo, detto

di (Zhio,clie e‘il principio della lalit‘a del Monte. Si vede poi iiwn

amcmffimo piano,doue ſcatoriſcono molte acque," vago,e dilette

nole Poggio Reale , il qual loco ſcnza dubio alcuno può eller nu.

metato trà imarauìglioſi poggi antichi . Nelle mura di ſuora Y_l

li vede‘dipinta la guerra, che fecero i Baroni contra il Re‘ Ferdina

do I. d‘ Aragona . e Re‘ di Napoli . uiui ſoleuano alle volte per
diporto trasſſt‘erirſi nel tempo dell'estate iRe‘ paflati,per godere quel

l'amenità,e quelle chiare, e ſreſchc aeque, che in grandiflìma copia

Vi
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vili reggono, e vengono lungi da Napoli ſei miglia, preſſo ad vna
postelioiie,detta la lſi’ſEFſiLOſQzlbco de’ Monaci di S. Seuerinoln que

stq Poggio vj _ſi yeggono diletteuoſſli Giardini, & alcune comodiſ

lime stanze , e finalmente, il loe‘oeî tanto vago , & ameno , che non

mai ſatioſi troua l’hnomo di godetlo, : meritamſicntc e chiamato

Poggio Reale, ell'endo pſſrtÈFrio loco da Re‘.da lmperadoti,e da Pò

tefici .. Mi ero ſcordarq i vna belliſſima parte palla a piedi del

Monte dinli/lipoMuesto ocoè vn'ap'rica,a_mena,e, diletteuol piag

gia , detta da’ Napolitani per corruttion di parlare Chiaia. Ella'c‘

maritima , e ornata di belliſiſſnpi Giardini , d’Arbori odforiferi , di

Cedri, Aranci ,e continoui fiori che trà itami d"oro fiorlſcono.

W… ſiveggono molti, e magiiiiici palagi , & infiniti Peſcarori.

che continuamente, con piacere de riſguardanti,pigliano moltitu

dine di peſci, e veramente guesto loco e‘ stato creato dalla natura.

per pace, riereationem vita tranquilla à gli habitatori di _quella, e

di tutti i Napolitani,e voglio dirui , che a giuditio di molti, ella è

delle belle riuiere, che fiano in tutta Europa.

Al. , Voi mi fate naſcere vn deſidetio così ardente di vedere que

sta Città, ch' io vorrei :ſſer padrone di mè stesto,per poter trasfe

rirmi al detto loco , ò vero vorrei , che necellariamente mi-naſceſ

ſe occalio'ne di andarui tato mi fate innamorare della ſua bellezza.

La. Sentii-ete di meglio,-: coſe più marauiglioſe , e degne di eſl'er

vedute, ln questa ameniffima Piazza vie‘ vnapappella, che antica

mente era vn’antro di Serapi,Dio degli Egittiaci, il quale era anco

adorato da Gaetani , i quali haueuano il tempio di quello Dio ap

preſſo il Mare. Al lito del Mare di questa diletteuole piaggia viſi

trouano alcune delicioſegrotte, dette Platamonie, fatte dall’altro

per piacere, e ricreatione di quelli, che cercauano, fuggendo il cal

do dell'Estz-tezr, reſcarſi. hora è ,tutto rnuſiilnato.

Al. Sì bella,e dietteupl cola veramente "era da" eſſer perpetuamen

tc conſeruata (Enza ſparagno alcuno. '

Lo. Dicono alcuni; lo credo, che per conſenſo di molti,& a buon

fine fù roninata,pet ]euar l’occaſione di molti piaceri licentioli,che
vi li faceuano,în dishonore'di Dio,ſie degli buomini,perche era pro,

prio luoco di còmettere ſecretamente ſcandali,& eifrori.Sopra que.

sto loco vi è la bella .amena,e,diletteuol Echi , che anticamente era.

Juocodeſerto, e ricerco dimaladri Lela, roni,h'òra di continuo
-.viſ1 fabrica, e vilſono belliflimiſſed' diinouaſimente fabricati,e per

.la bontà dell’Aria e‘ frequentata come ogni altra parte di Napoli.

Dicono alcuni, ch' Hercoie ritornando dalla Spagna conl’ armenè

to , che egli tolſe a Gerione , &ſſhauendo' in" \lcſſalia occiſo CaCo‘il
gran ladro_ne,Signor diTigoli,p_jccſià djcipàſsſia di "Roma,: venuto

B a ' in

\
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in quste parti andò à paſeere le pecore ("ue in questo loco d’ Echia;e

le diede il nome d’Hercole,ſi come anco da lui fu la Città di Tigoli

chiamata Herculano , e iimilmente Herculano da lui li chiama la

Torre del Greco lontano da Napoli.8. miglia.

Al. Perche è così nominata la'Torre del Greco?

Lo. lmperocheiuiſi fanno i buoni Vini,detti per loro bonta Gre

chi,]i quali non ſono diffimili alle nostre malualic garbe,e tonde,

ò vero perche fù t'abricata da Greci,“ che a me‘ pare più verilimile.

- In questo loco d’Hercole,detto Echia,vi furono le Piſcine diLocul

- [G.&Yna ſua poſſeffione,che del ſuo nome hoggi è chiamato loCu

gliano era in vece diLoculliano,il ſuo palazzo in quel capo d’ Echia

che mette in mare, Che fù poi dal continente diuiſo, e fattouiil

Castcllo dell‘Ouo, di cui ragionato habbiamo, nel qual Castello vi

è lea Cappella del Saluatore , per il che detto loco fu anticamente

detta l’ lſola del Salt-ratore. Nel Monte ſopra Chiaia vi è vna bella

poſſelione de' Monaci di S'. Seiierino, la qual perche da lei li vede la

grandezza del Mare, & hà vna veduta belliſſima,c‘ nominata Beluc

dere. ſſ

A]. Eſſendo così bella, houorata, & ornata di studio vniuerſale,

deue parimente hauere molte Academie,oue li deuono eſercitare i

giouani studenti. '

Lo. O questo nò,che non (i trend in Napoli,e molto me ne mara.

uiglio,e tanto più , che anticamente vi ſoleuano ('ſſt’l‘c tré nobili, e

celebrate Accademie, nelle quali i giouani,dando opera all'vna, e l‘

altra linga,ſpendeuano honoratamentc il tempo loro, d' onde n'

vſciuano molti datti huomini, hora atrédono all’armi,à piaceri.&

à loro Caualli,de’quali poi raggionaremo. Soleuano poi i Napoli

tani còtinuaméte parlare greco, e latino,e per questo haueuano nel

Seggio di Mòtagna vn belliffino Teatro, oue ſi recitauano i dotti

còponimenti,così gr_eci,comc latini de gli huomini studioſhchc all‘

hora fioriuano in quella Città, in quello Teatro cantò muſicalmé

te il crude] Nerone quando egli ritornò dalla Grecia , e piglio

gran piacere degli honorati studij di tutte l'arti, che ti quel tempo

in Napoli iioriuano.

Al. Come e‘ d’acqua abbondante questa Città? i.

1.0. Abbondantiffima per le molte bellc,e marauiglioſe fontane-l

che vi ſono, così publiche, come priuate, ch' e‘ coſa veramente rara

di vedere.!mperoche oltre che ſono di gran comodità . rendono

quella Città vaga,e liera,Le publiche,che ſeruono abbondantemen

te, eſempre ad ogn'vno fono ueste. Quella che è nella Piazza..

dell'Olmo,la quale e‘ di molte gure di marmo intagliate , adorna

ta, & è molto comoda, e vaga, e cancellata di ferro intorno,!zſiIſcii.

o
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do l'entrata nelli cannoni di ella . Vn’altra non men vaga di que-î

sta,cnn bellisſime figureſ: vede nella bella Strada della Sellaria-Vna

aſl'ai bella,mà però lchietta è nel Seggio di Porto,l'altra è preſſo l'

Annunciata, la quale per [' abbondanza dell'acqua, pare vn fiume.

Nel Mercato ven' e‘ vna ancor che non (ìa così bella , ma grande, e

comoda per gli huomini,c per gli Animali. Vn' altra bellisiìma, &

lionotaca fontana modernamente fatta,ſi vede di varie figure in

cagliata,in capo del Molo grande,fatta per comodo de Naniganti.

Vna bella,diletteuole,e vaga ſi vede àSeggio di Porto,]a quale è del

publico , & & ſopra la strada auanti la Cala di Marco Antonio Co

lonna,…a‘. cinta d’intorno di marmi intagliati, tal che niuno vi può

entrare,:zllaeſ—ce di terra,e ſaltando nell'aria,cade nel medelimo va

ſo onde clcie, e per aquedotti ſerue a molti nelle Caſe di detto Seg

gio.Di fimili ſe ne veggono anco,mà nò sì belle, Altre fontane form

per la Città,come quella,ehe e‘ a mezzo cannone, quella,ehe e‘ nella

Strada detta l’Horto del Conte,q11ella de’ Serpi,e quella,eiel Calle!

1o . Vene ſ0no poi molte nelle Caſe,Cortigli,e Giardini de‘ priua

ti,e de'Monaci. Nel Giardino di D.Garlia di Toledo vene ſono no,

ue,e fatte con belliflimo artificio,: finiilmente ve ne ſono, e belle, e

vaghe, & arrificioſe in quello del Signor Nic. Antonio Caracciolo

Marcheſe già. di Vicomel quale vi e‘ vn loco doue l'huomo alle vol

te non penſando alla malitia, e‘ dall' acque , che da molti lnochi

zambillano,bagniato , oltre le fontane vi ſono allai pozzi, e Cili-er

ne . In ſomma Napoli e‘ abbondantiſſima d’acque , e di Vini per

ſettiffimi. -

Al. SononidunquebuoniViniheZ

1.0. Non parlate de‘ Vini Signor mio , che vi prometto , che ve ne

ſono infiniti,e così buoni,che forſe non vene ha ltalia così perfetti,

e furono dagli Antichi hauuti in grandiffimo prezzo ,& hoggi di

{Ono molto liimati ,ma li quali vi e‘ il Sorrento , il Mſiffaqnano , il

Sanſcuerino, tenuto in Roma in grandiſlîma stima , il ſaltigniano,

che è dolce,e ſoaue,il greco,che naſce nel Monte di Somma,detto il

Veſuuio , il manciaguerra ,1' aſprinio , la lacrima,]a vernacciaaſi;

molti altri. '

Al. Come vi ſono belli Giardini, con buoni ſrutti,& abbòdanza

di viuech

I.o. Nò credo,che in tutta l'Europa ſia così vniuerſalméte in vna,

Città,& intorno a lei così belli , e vaghi giardini,pieni di naranci,

limoni,cedri,e diuerſe ſorte d'Alberi,trà quali vi è quello del Vice.

rè, che e‘ cola rata di vedere,con vn parco molto marauiglioſo. Vi“

éqnello del ſopradetto Signor D. Garſia di Toledo , equello del

Marcheſe di Vico,-& altri infiniti,frà liquali traſcorrono cò ſoaue,

e dol
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e dolce mormorio le chiare,e limpide acque,che a ri ſguarditi por

gono piacere grandiffimo,-in quelli vi è continuamente difiori, :

di frondi la vaga,e bella primauera,E che più? dal principio di De

cembre fino al tempoordinario,vi ſono role, garofani , e viole,-: di

ogni tempo i naranci,e limoni,!aanno in vn niedclimo tempo frut

ti., e fiori,liquali rendono per la Città vn odore rrirabile,e ſoaue, e‘

coſa molto diletteuole il vedere quelle odorate,e dorate mela,.e poi

i tanti, e varie forti di frutti da l—letcole portati dagli Horti dell‘

Heſpcride ,quando egli venne in questa Città di Napoli , li quali

frutti nò ſolamente nalcono ne belli giardini, ma ancora ſopra al

cuni ameni,e diletteuoli colli,de' quali ve ne ſono alcuni piccioli ,

che circondano alcune piccole pianure, che a riguardanti paiano

belliffimi teatri,e ſono molto comodi alla caccia d’Animali dinet.

ſi,de' quali ſe ne pigliano infiniti,tal che e‘ di frutti in tutto l’Anno,

e di ſaluaticine d' ogni ſorte, & Animali domestici continuamente

questa Città e‘ piena , & abbondante,& il tuttoſi compra per all'ai

miglior prezzo,che né in Roma, nè in Venetia,e finalmente ſe voleſ

ſe con denari larte di gallina,oua d’Anguille, occhi diTalpa,graſ

fa di Cicada,e lìmili coſewoi le tronareste,& oltre di ciò non e‘ Cit

ca in Europa , che di Zuccaro faccia coſe megliori , come le pAstc

rcaſhda noi detti Marzapani,i mostaccioli, Sul'amelle, Cotogniate,

Conferue di roſe , e Zuccaro , che e‘ coſa mirabile , & altre ſortedi

limilicoſe fatte dalle manidelle Reuerende Monache , delle quali

cole ſe ne mandano inHil'pagna,& in Roma a i ReuereudiflimiCar

dinali,& altri. .

Al. Nelle coſe,che ſin quìhanete detto inlode di Napoli , voi mi

hauete mol-to ben ſodisfatto,resta mò che mi parliate della bellezza

di quelli Caualli,e Cavalieri.

Lo. lo credo, che non ſolamente in Italia,inHiſpagnſia,in Turchia,

ma in tutto :il Mondo non vi lia vna bellezza così rara de’caualli co

me in si Nobile , e maraniglſiioſa Città , la quale pernatntale incli:

natione ,e proprietà di Aria produce huomini dilettarſi di questi

belliflìmiGaualli,edell'atte del caualcare, nellaquale nò ſolamen

teſi eſetcitano i mercenari)" per guadagnarſi il pane , mà per diletto

ogni,eſiqualùq;lionorato ,Gétil‘huomo, eſiCaualiere, i quali eſercita

doſi nel caualcare,rieſcono tanti Alesàdri,tantiMagni Ceſarize tin

ti Marti , : perbene intendere quella be-ll’arte del caualcare con

corrono da tutte _le parti d’ Eur-Opa in Napoli huomini d'ogni con -

ditione.alcnni per diuentar perfetti maestri,e molti Nobili poi per

oonſolatione,dilerto,e Pil-tech. cſi come anticamente ne feceroi Re

di Napoli . mentre , che in estahabitauaſino , e maflime gli Arago

Wſiflelia cui famiglia vis‘ al.]),uca gli Momaitmilqualſſeſiq uaniſiquc

,gio

 

-

-—_—_

.-



DI FRA LVIGI CONTA'RlNO." ”13"

giouan'e,pu'ò star al paro d'og'altro conſuinatiffimoCaualiere,egli

n'e‘ molto intelligenre,e per natural inclinatione,in quella rcbulla

mente, eon non iecolo trauaglio s' eſercita . Il mcdelìmo ſi può

dire del gentili imo giouane Antonio Carrafa Duca di Mondra

gone,il quale e‘ per virtù, e per valore,e‘ degno di lode infinita , egli

nel maneggiari Caualli lì eimoſlra pieno di gratia, e diſpoſitione,

e rende vn marauiglioſo ſpettacolo a qualunque lo vede,Similmen.

te con ſingolar piacere de riſguardanti, li vede l'honorato Ferrante

di Capua Duca di Termoli,il quale oltre il ſaperequanto ſi deue in

\ questo eſercirio, egli & vno de'ſingolari corritori di làze, che veder

li poſſid’isteſſo li vede operate-cò agilira,e leggiadria il virtuoſiffi

mo Girolamo d’Acquauiua di Angela. Duca di Atri , il quale è

per questo,e per la molta intelligenza delle le tterc grechfie latine,:

cognitione della Maramarica,e‘ degno di eſſere fra‘. i dottiffimi an

tichi celebrato , laſciamo andare 'il ſuo conoſccre quanto operar ſi

tiene nella guerra,il ſaper diſciplinar i gioviani polled-ri , e ridurli tì.

perſettiffima perſetrioue.

Al. 0 felicee ben” auuenturacoGentil' huomo,vero lume,e ſplen

dore di sì honorata famiglia , e veramente degno non ſolamentu

di eller-Duca, ma Rè ,& lmperadore ,à qualiconuiene la luce di

quella virtù,della quale egli è dotato , hot ſeguire.

Lo. Haueteà ſapere , che non ſolamente i gionani ſi eſereitano in

questo eſercitio del caualcare, mà anco i canori vecchi,e grani, trà

quali vi & Placitodi Sigro,huomo non poco, e per lettere,ingegno,

e lapere molto honorato,egli quitſiq; vecchio, li vede ogni mattina

cragiouanieſſer il primo a condurli co‘ ſuoi Caualli alla Campa-:

gna . Vi è poi Palqual Caracciolo fratellodi Petricone Duca di

Martina, il quale hora non ſolamente dagli Anni , ma dalle gatte—:

impeditomon potendoſi più eſercita—re in sì bello eſercitio,h:ì còpo

sto , e dato in luce vn volume in lode del Cauallo , opera degna d'

ell'er veduta daognihonorato, egentil Caualiere . Il ſimile li po

rrebbe dir anche di Giulio ſuo Fratello, il quale e‘ molto intelligente

di qucfl’arre di caualleria. Non diffimile à quclìo ſi rroua il-gene

roſo Gio.?ranceſco diSangro Marchele di'l‘orre Maggiore… qua

le 'per le molte ſue virtù, & infinite corteſie nel donare.-i questo, & a

quel Signore d’ [talia Caualli della ſua razza, e per il ualor mostra

to nell'-armi di tutte ſorti,e maffime nel maneggiare Còpfirſetto giu.

ditiola ſpada,è tenuto vn Ettorre, & vn Achille,-e tal era Carlo ſuo

fratello,a noi non ha molto, dalla morteleuato. Sonouianco il li'

beraliffimo donator di Corſieri Principe di Stigliano D.Luigi Cat'

ſaſa,il Principe di Venoſa Luigi Gieſualdo, iquali ſono nell' arte..»

della Caualleria vecchi, e molto eſpettiui. Era poi il molto intellig

gente

«x'
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gente Giouane D. Carlo della Noia Principe di Silmona , il quale

tolto dalla mortcuel 1568. non ſarria stato diffimile all’ Auo ſuo

D. Carlo,rl quale fù gran Cauallerizzo di Carlo V.lmperadore,G e

ncrale degli Eſerciti, e Vicerè del Regno . Sououi anco due chiari

lumi diquesto bonorato eſercitio Domitio , & Aſcanio CaraCtio

li,quello a par d'ogni altro intende quanto in quella materia inten

der ſi deue , quello poi per il buon ſuo giuditio tiene il luo

co delCauallerizzo Maggiore nel Regnio,l’vno , e l' altro di queſli

col Gieſualdo,& altri hanno appreſo sì bella virtù da FedericoGri

ſone,rolto al Mondo non ha molto dalla Morte. Egli fu veramente

il vero lume di questo ſapere,lì come veder ſi può per li ſcritti ſnci,

da’ quali molti altri hanno preſo materia di ſcriuere di sì gentilifli

mo eſercitio. Pigliò anco dal detto Griſone la vera diſciplina del

caualcare il giuditioſo Archileo Cambacorta,il quale poi e per in

stinto ſuo naturale,e per bauer conuetſato con molti Caualierimon

ſolamente in Napoli,…à in molte altre parti del Mondo è diuenuto

talmente raro,e ſingolare nel conoſcer le razze , nel ſaper reggere,

gouernate , girare , & ammaestrare i Caualli , che può eſſere vgua

gliato a qualunque altro Caualiere , e non ſolamente in quello, mà

anco nell'eſcrcitio dell’armi, ond‘egli e) veraméte degno di gràdiſ

lima laude,& ancorche la fortuna gli ſia stata contraria,pur1peria,

ma col tempo veder di lui opere tali,che daranno testimonianza

del {'no raro,e peregrino in—gegno.Vi e‘ stato poi ne paſſati tempi vn

vero ſpecſihio di (.‘aualleria il tamoſo Pagano,“ quale andò molti

anni per ilMondo per vedere,intenderc, e co noſcere le molte varie

tà, conditioni,e differenzemon ſolamente de‘ Canalihmà del modo

di caualcare,e per questo andò in Francia,… inghilterra, & in lſpa

gna,e venuto in Italia per la ſna intelligéza gli fù dato ii peſo della

Caualleria , e da lui molti de’ſopradetti Caualieri,& altri impara

rono quello honoreuole eſercitio.Ve ne pocrei dire molti altria he

di ciò nt: ſono intelligenti, come in Roma GimBatrista Pignatello,

in Sicilia Roggiero , in Milano il Sanſeuerino, & altri,mà uoglio a

ciò dar fine,bastenol è,che voi hauete à ſapere,che tutti iCaualieri,

«Gentil'huomini fanno profeffione di ſaper caualcare,e conoſcer

la bellezza , e bontà de' Caualli,lo non ho voluto rag ionarui di

quelli,che per mercede fanno quello eſercitio, perche era troppo

lungoil contarli, di vno ſolo voglio dirmi, il cui padre Gio. Batti-,
Ra Ferraro fù ſingolare,qnesto e‘ il modelſitox coiìumato-Pirro An

tonio, degno nel vero perla ſua intelligenza, e gentilezzai di eſl'ere'

annouerato cra‘ i buoni di quell' arte, e rieſce non meno famcſo dl

ſuo padre, & cariſl'imo à tutti.Ft‘i fratello a coliui Fal>ritio,il quale

ritrovandoſi nel 1561. con (Sio: Battista Monte Nipote di Papa

Giulio lll. alla Mirandola , volendo animoſamente ſoccorrcrc il”

detto
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- dechioìl-Ìartih; rimetterlo à canalloqzerche nel-mezzo de'Nc

mici e'ra caduroqzote‘ndoliberamente. fuggire ,,diſmontatoda ca

u‘allo,fù inlieÌme con quello dall' archibugiate vcciſo, il che dirne,

"strò quanto egliperil Signor ſuo,poco penliero haueſſe di, viuete

R‘nzaquello-ſſ'è - ' - ' ' ;, ‘- ' ſi .

’Al. 0 quanto piacere m'hauere dato in contarmi così famoſi Ca

’ualieti,veramente ſe mai potrò, voglio farnaſcere occaſione di an

‘dar à godere, vn mele almeno,.questa si nobil Citta‘ di Napoli, 843. _

vedere sì belli caualli,e forſe molti belliflimi cocchi, e carrette, le

quali dCllÒl10 eller tirate da belliſlîimi‘ corſieri. ‘

Lo. Sappiateſſ‘cbe egli e‘ vn miracolo, e coſa- marauiglioſa il veder

tari cocchi,e rate carrette di gradistima-valuta, fatte ad'oro,e tirate

da caualli brani, e stupendi, e di prezzo allai grande. Hora habbia

mo ragionato delle co‘ſe quali commnni,voglio, che diamo princi

pio alle cole di maggior importata, e che ragionamo delle Chieſe,

'e fondatori di quelle,poiparlaremo_delli Seggi,e de iRegi,che foc

ceffiuamente gonernarono quel Regno.

”Al.“ Wella mi farà grandiflìmo piacere d'intendere , e maffime

'de'Seggnche'tanre volte hauetenominaro , & Io ve ne voleuo ri.

cercare,acciò Io ſapeſſekhe coſa era quello nome di Seggio,ma lo:

no restato,per non impedire così dolce ragionamento.Hor che Vol

nc pax-larercmſſinllcgro , rra-tanto starò ad vdire la fondatione di

quelle ſante Chieſede quali penſo douere e\l'ere corriſpoudenti alla

grandezza,e bellezza di quella .Città. ' a,- * . ' ; . ſſ -

Lo. ' Veramente lo hò vedutoſiin quella molte Ghieſe, e non diſſf

mi‘li-‘alle nostre di Venegimptiniieramente vi e‘ il Domo,cioe‘ l'Ar-ſſ

ciuel'cona'to detto da‘ Napolitani lo Diſcopioffiu qucsta Chieſa da'

fondamenti edificata da Carlo d’Angiò ]. Rè di Nap. , il quale &;

ſcolpito di pietra-ſopra la-Sacrestia . Sotto l’ Altar Maggiore vivè

vna Cappella dedicata a S. Gennaro, fatta .per ordine d‘ Oliuiero

Carra fa Cardinale di bianchi marmi, e nella detta Lhieſa vi & vna,

Cappella‘conſecrata à S.Restit'utaVcrg., la,- qual ville al tempo di

Costantino Imperatore-dn quella Cappella vi è vn'lmaginedi Ma

ria Vergine dipinta da S.LucaEuangelista,e questa figura e‘ dimm—.
data S.Maria del PrincipioNella Cappella prellſio l’AltarMaggioroſi

vi & ſepolto Alfonlo.CarrafaCardinal,& Arciueſcouo di Napoli,il.

quale morì di anni az…ſil'Anno 1ſis65.,& hoggi di Papa Pio V.gli ha,

fatto vn bell illimo Sepolcro di marmo,0ue li vede il d. Cardinale

disteſo col capo ſopra la mano ſinistra' , e ſopramel, mezzo,vn‘lmar.ſi

gine di Maria Vergine col Figliuolo in braccio,“,quale Sepolcro il,

detto Papa ha mandato da Roma a tutte ſue ſpeſe in Napoli. In…

vn'altra Cappella eli-detta Chieſa vi è ſepolto Andre allo Rè di Na

ſi — C — poli
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poli, di cui l‘aggionaremo al loco ſuo . lo capo. di Chiaia 'alla bella

falda del Monte Poſilipo, ſopra il Mare, vi e‘ vn loco detto Mergel

lina, così detta dal sòmerger de’peſciJn questolocoil diuinoGia

como Sìnazaro Nobile Napoletano, edificò vna Cbieſti ad honor:

di S.Maria del Parto,lodara da lui,come ſapere,ne' ſuoi dilettiſſflìmi

'Verlì, iui e‘ il detto Sannazaro ſcpolto in vn belliffimo Sepolcro di

marmo ſopra l’ Altar Maggiore. Alla radice del Monte,al Litodel

Mare, vi è la Chieſa di S. Maria di Piedigrotta.cosi detta dal prin

cipio della grotta, adificata da Coecelo Architetto, quando i Cal,

cideli edificarono Cuma,All'vſcir della grotta vie vna Cappella

conſecrata a S. Maria.dcll’ldrie,e ſopra di quella vſcica in vn‘altro

poggio , vi è il ſepolcro di Virgilio ruuinato,e guasto,e questo loco

ti chiama Patulco,così detto dalla Dea Parulci, che iui banca il [uo

Tempio.,Sopra il Castello di S.Ermo vie‘ il Monasterio de’ Monaci

Cartuſienſi,detro s. Martino,“ quale fu edificato da Nicolò Accia

iuoli Nobile Fiorentinmgran Siniscalco del Re Roberto , il quale

Nicolò morì nel 1363. Alla porta del Mercato viò la Chieſa ,-& il

Mo nasterlo di S. Maria del Carmlneda quale ſù edificata dalla ſa

miglia AngioinaxQesto è vn bello,e grideMonaſierio,e nellaChie

fa vi è vn'lmagine di Maria Vergine,che gia 66-anni fa, operò mol

ti,& euidenti miracoli . Alla nona porta Nolan craui il Tempio d.“

Apollo, al quale ſacrificauano i Napoletani, hora e‘ detta la Cliicſa

di S. Pietro ad Ara,& e de' Canonici Regolari. ſi

"Al. Perche _ſi dice così S. Pietro ad Ara? r . ‘ .:

Lo. Imperòche S. Pietro Apolt. venendo da Antiochia 5. Roma."

giunto in Napoli,inquesto loco oſſerſc il (no ſacrificio ſopra vn'

Altare,che anco li chiama S. Pietro ad Ara, e da quelìoil Mouallc

rſiio,e la Chieſa ne viglia il nome. All'hora S. Pietro conuertijlla...

ehristiana ſede Aſſprcno Cittadino di Nap.il quale a req uilitione di

uelli, checon esſi furono battezzati, iù dal B. Apollolo creato Ve

ouo di Nap.,inſicme col quale fù battezzata la castiffima Vergine

CandidaNell'istefla parte vi & lachieſa dell’Annunciata,il cui loco

era antieamére ſolitario,e per li molti maleficij.cbe lui li ſaceuano.

eradetro—ilmal paſſoda onde vu Gentil’huomoNapoletano di caſa
Scandito,vi edificò la Chieſa con lo Spedale , done ſi ſſgouernano i

poueri infermi , e Feriti , e quello ſù nel na+-,e gli donò vna ricca‘

entrata,cò conditione però,:zhe o ni Anno ſiſieligeſſe al gouerno di

eſſo Heſpedale vn Gentil'huomo i Capuana: dopò e‘stata arric

chita la rendita di eſſo Heſpedale dalla Regina Giouanna “…dalla

famiglia di Sanſeuerino, da quella de' Gaetani, e da molti altri , &

oltre, l’infinito numero d‘ammalati,e feriti, che vi ſi gouernano , ſi

allena anco vn gran numero di Donzelle, che viſono eſposte.e gic

- tate,

'
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tate,e poi venute in tempo di eſſere maritare,le maritano,o vero le

fanno Monache. In sòrna questo Hoſped ale è di ricchezza uguale

a qualunque altroHoſpedale d’Italia , e nella Chieſaè ſ_epolta la

Regina Giouanna ll, Appreſſo Porta Capuana vr era anticamente

vna Cappe-lla dedicata a S.Catarina a Formello . one habitauano

quattro fraticelli.cbe d'elemoſine ſosteneuano la vita loro,fra qua

li ritrouandofi vn F. Bartolomeo.“ quale era stato diſpenſiero del

primo Alfòſo ne d'Aragona. dichiarando l’Epistole di S. Paolo al

Papolo,fn cagione , che i Napoletani cominciarono a dargli mol

te "molin-3,8: il Conte di Cariati,cò Lorézo Palmiero edificarono

di propri] loro denari il Monasterio. & altri edificarono la Chieſa,e

fono de' Frati Predicatori,dellaCongregatione però de'Lombardi.

Nell'illeſſa strada più” oltre ui èla bella,c Regal Chieſa di S.Giouan

ni à Carbonara,]a quale eiſendo prima ma picciola Cappella,fù da

vn Frane-ele M meco di S. Agostino, nel tempo de gli Angioini

acer-eſciuta, & ampliata, fu poi nobilitata dal Re‘ Ladislao,il quale

in vn eminente,c belliſſrmo ſepolcro di marmo ſtà nella detcaChie

fa ſepoleo. Alcuni vogliono,-chevi lia anco ſepolta‘ Giuanna II. , il

ſiehe e‘ falò,-perche ella veramente è ſepolta— nella Chieſa dll‘Annun

*tfiata l'ottavo picciol marmo. Vi è ben ſepoito il gran Seneſcalco

GianiCaracciolo,.di cui ne ragionaremo. quando fia tempo . ll

Marcheſe di Vico Nicol'A—ntrmio Caracciolo vi ha fatto moderna

tamente vna Cappeilſhcosſſì vaga,e bella,che può eller vguagliata ad

ogni Real Cappella.

Al. Vorrei ilpere la ragione percheè detto S. Giouanni :\ Cats

lbonaſſra.

lſio. — Perche la S:rada è così dimandata, ò vero da qualche fami

glia così dermo dalla vendita do'carboni,che iui far ſì doueua.So

ſileuano anticaméte i., Napoletani in quella lli-ada, che & lunga,e lar

ga,efercitarſiſſnell-'armi l’vn el' altro,siuo à morte,ſi come faceuano

-i glad‘iatori-Romani,e vi ſrſpargeua alle volte di molto ſangue. _
Al. Lfeſercitarſſſi nelllarmin: nel ſchermi're, era coſa gentile , & ho

—norata,mà il dar la morte l'vno all’altro,era coſa ampia, crudele,:4

-bestſiiale',hor ſeguité- - ri .

1.0. Fuor della Porta diquefio Santo per andare a S.Gennaro,vi

è il Monasterio dÌ-S- Maria-delle Vergini,dell'0rdine de’ Cruciferi',

one io" ſouo stato ìntutto qucsto tempo , nel-quale hòr dimorato in

Napoli, e‘ ponete-loco , ma posto in vn Borgo molto ameno,e ſa

lubre,h:i vn giardinetto aſl'ai vago,oue ſono molti melaranci , e ce'5

dri,& altri frutti di dinerſeloteifn donato alla Religione nel 1334 ‘

da alquante famiglie fondatrici di questo Mona‘sterimcioè Carmi

gnano , Veſpoli,ſi& altri, Goucrnaua all‘ hora quel loco vn Padre

L- } Bz‘c.
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‘ Breſciano,detto Camillo,- della Muſica aſſai intelligente ,".eraui con

'lui‘trà glialtri vn F.TomafoCafanouaNapol. ſingolaſein conciar

* (ìiardini,in Far alcuni taniagliettimhe noi chiamamo s-mazzcttì-di

‘fiori,ſronde,& oro,-& in adornar inſalate con figuremrmcmnimali,

& altre coſegche era coſa marauiglioſa ilvederleſſ e veraméte per eſ

‘ſer coſe amoroſe, egentili,erano grate al.-Nobili Caualieti, & altri,

i quali concoreuano a lui per ſimili coſe,come i figliuoli alle trucca.

: nc trahena da qnesto ſuo paſſa tempo de buoni carlini, e molti fa

uori,e ſù ſoprastante al Giardino di Papa Giulio IH. Hor per tot

‘nare alla nostra imprela,tronaſi il .Monasterio di S.Maria delle Gra

tie,laqnale anticamétc era vna Cappella,detta de'Gtasſis,r't‘i poi ri

dotta in questo eſſcre da Napolet.dinotiffimi di MariaVergine,& è

degli Hetemiti dèll'Ordine diſisgclrolamo, li quali primieramente

viueuano nelli deſerti , e lno‘chi ſolitarii-Fuorono …poi ridotti al vi

uer commune da Pietro Gàbacorta Gentil'huomo di Piſa, ilquale

“hauédo data a ’poueri tutta la robba ſua,lì riduſſe ad vn luoeo,der,

—Montebello, ſei miglia lontano daVrbino ,—& iui edilicò vn Mona

ſierio con la ChieſaNenuto a morte fu ſepolto in Vinegſſia à S.Seba

’stiano,oue e‘ venerarocon titolo di Beato.P-reſſo Porta Donorſozm

Gentil’huomo Napoletano,detto Pipino edificò alli Monaci Cale:

stini il Monalìerio,e la Chieſa'di-S. Pietro a Maiella. *… .. — !‘ ſi

-Al. Donde trouò egli questo cognome di Maiella?) …. .' ;î. . ‘l.

110. Dirouni.Papa Celell ino V.liuomoSanto.hauendo in capo di

cinque meſi rinunciato il Papato, ritornò ad mſuo luccio echoeſ}!

alla Mòtagna diMaiella,& iui- institui l'Ordine“ de’ MonaciCelestinl,

& da quella Montagna hanno ſortito quello nome di Maiella . Nell

loco detto il Mercato vecchio Rò. Carlo—1. plin-cipio à fabri-racc il

—Mona{lerio,e laChieſazdi-S.Lorézo,ſù finita daCarlo IM'uo ligl Luo:

lo.Sotto le falde del-Monte di S.Brmo ſi vede vna belliffima ſiC-hieſa

de'Monaci bianchi,detta Mòte Oliucto,ſabricata da Gorrello Na
- pol-etano della famiglia Origlia,e ſù poiaſſccreſciuta dal Re‘ Alſonſo

II. Al ballo di detta=Chieſa non moltolungi fù coronato il Rè Ro

‘ berto , per il che quella lli-ada larga riceue il nome dell‘ l-ncoto

nata, douc al tempo di Gionanna ]. vi ſù edificata vna Chieſa,det

tal' Incoronata. Sopra il Porto vecchio di Napoli vi è la Lhieſa di

S.Maria Noua.di cui habbiamo per innanzi ragionato.La Chieſa

dis. Domenico,oue ti vede l_’Imagine di quel Crocifiſſo , il quale

dille al B.Tomaſo d’Aquino.]!uzeſcripfi/ìide me Tboma.Era primie

tamente vna picciola Chieſa,.detta>s. Arcangelo , oue habirauano

falcuni Padri di S.Benedetto,mà.ſù donata poi a quelli Padri dapo.

che S. Domenico ſù canonizato , Aleſandro IV,. la conſacrò , e.)

..CarloII.Re‘ di Nap.l’ampliò,e riduſſe nel modo,ch’hoggi di ſ; viedc.

- ‘ ' ' l\ e -

.“ ::.-'.
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DI FRA LVIG] CONTARINO. —' “il ,

. Nella Sacrestia di detta chieſa ſonouii corpi di Alſonſo I. di Per

dinando Lſuo figliuolo, di Ferdinando II.,e d‘Iſabella Duchcſſa di

Milano figliuola di Alſonſo Secòdo.Vi e‘ pari mente il corpo di Fer

nando d‘ Aualos Marcheſe di Peſcara , e di molri'altri Principi , e

Signori. Erami ſcordato dirui , chenella Chieſa di Monte Oliueto

in ma Cappella,ſi vede la vera effigie di Ferdinando I.,e di Alſonſo

II.]‘vno per mezzo l'altro ingenocchiato ad vn ſgabello, con tal

; mirabil modo,che paiono veramente vini. in loco bello , e nobile

_della Città vi e‘ la Chieſa di S.Seuerino de' Monaci di S. Benedetto..

_ principiata da Alſòſo lI.nò dimeno nò è ancor finita, mà la fabrica

ſſa ſpeſede’ Napoletani và tuttauia crcſcendo, ſarà vna regale,& ho

,norata‘ChſiieiaLa Chieſa di S.Agustino, & il Monasterio fù da Gui

l'cardi Normandi edificata,& era la porta dell' Appennino,La Chie

,ſa diS. Maria di Monte Vergine fu nel tempo di Roggicro Il 'di

Puglia fondata nel 1 i 34.da Guglielmo di Vercelli," qual morì nel

.: 14a. e ſù ampliata poi-da Bartolomeo di Capua nel tempo del Rè

Roberto-Li! Chieſadi S.Spirito ſù nel 1316.ſondata dal Reuerediſ

'.ſimQ qulſſìolo. Al‘ciuelcoſiuo diS.Baſilio,ſù poi nel 1445. cò tutto il

5Monalì;rio donata—da Paolo Antonio de' Bentiuoglixloro Genera

ſſle ad istauaa di F.Antoniodella Rocca,à Padri Predicatori-,a quali

;_Rè Carlo.]L—edificò la Chieſa di S- Pietro Mar-tire. Hanno li detti

Padri pat-nue_t1tc,la;,Chieſa,di S.Tomaſo d' Aquino, fabricataſiv

.dalla. ‘Siſignorayittoria Colonna Marche-[Tina di Pcſcara, per far

-ui vn Moll-'isterio di Monache , mà dopò la morte ſua,Alſonſo d'

Àuplqs (i’-Aquino ſno figliuolodadouo nel 15 30.42… detti Predica,

_torLLaChieſa della Croce-de’Erati Franceſeani ſù dalla Regina Sà

_pia già. moglie del_Rè Roberto edificata,oue ella ſù ſepolta nel: ;45

.PO‘S? tempozdopò, che ella pr-eſel‘habito dis. Franceſco, e li fece

monaca. Hanno anco li detti Frati la Ohieſadi S.Gioacchino,detto

lo Spidalerto,tabri_cato dalla famiglia Caſtriota.Apprell'o S.Croce

"il deuoto S. Franceſco di Paola dell'Ordine de’Minimi,ſabricò vna

_piccola Cape-llamhe hoggidì e‘ Rata con le molte limoline ampliata-,

& edificato vn bel Monasteriopue fianno Frati molti denoti , e-di

'buona vita,il titoloè di S.Luigi5La Chieſa dell’Aſcentione de‘Fratì

'dell'Ordine de'Celelìini posta àChiaia,ſù fondata da Nicolò Alcini

di Aliſo Canaliere , e Cancelliere del Regno di Sicilia, il qual morì

"nel 1 ; 67;e con questa hò dato fine alle Chiele, e Monaster'ij de’ Mc'

'n-aci,delli quali trouali la loro ſondatione; Hora mò ragionaremo

_delle Chieſe delle Monache, e di poi alcunezche ſono ſotto la cura.;

‘ delli Reuerendi Preti.

Al. Veramente che‘quella Città 6 molto Adornata d' _aſſai Mona-.'

.sterij de'ljtati , e credo,che nella nalla-a città non _ſſe ne fiano tLanti.

o
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1.0. Se ben mi ricordo i inoltri con quelli di Murano,e circonuici.

ni ſono ; l. , e questi di Napoli fono zz,ſi che ]“ vna,e l' altra vanno

di paro,& il ſìmile di quelli delle Monachedinostri fono 34m quelli

diNapoli ; i.", tra liquali fonouiS. Maria Regina Celi , fabricata

dalla Venerabil Francefca della famiglia de' Gambacorti , lì come

diremogLa Chieſa di S.Maria Donna Regina, fu edificata dalla Ma

dre del Re‘ Roberto.!igliuol'a di Stefano Rò deVngnia,addimanda

_taMav-iada quale con'ſette ſuoi figluoli è ſepolra in detta chieſa , al

cui Monallerio ella donò Carinola,e fabricò parimente il Monastc

;rio diS. M ariaEgitciaca,ſſc quello diSMaddalena delOrdineHeremi

tano , ma gouernato hora da Franceſcani Oſferuanei , ltnperoche il
.Szripandoellſſendo Generale,rolſe quello gouerno alli Frati d‘ita

lia, e lo diede a Frati Connentu ali di S-Franceſco. Il Re‘ Roberto, e

Sancia ſua moglie Regina di Maiorica fecero edificare il belliſſtmo

Monasterio,c Chieſa diS.Chiara,oue eflLCarlo ſuo figliuolo,e Gio

uanna [. furono ſepolti . Q-Leste Monache erano inſîeme con quelle

della Madalenax di S.Maria Egittiaca gouernatc da Reuer. Fran

ceſcani Conuétualima nel 1568. d0pò il lor Capitolo fatto in Ro

ma, per: commiffione.e-moto propio del Pontefice, furono d. Prati

di detto gouerno priui. nò ſolaméte di questi tr‘è,mà ditutti i loro

Monasterij in qualunque altro loco, e perche i tre‘ ſopradetti luochi

erano della giuriſdittione del Ré,fù dato il gouerno a i Franceſcani

Oll'eruaîti, ell'endo loro Generale il dottlffimo Fra Luigi Puteo Pia

ccntino,gli altri Monasterij di detti Conuentuali- restarono ſottol'

obcdienza dell’Arciueſcouo di Nap. il che ha fattostupire il Mon

do , conliderando aquesta sì ſubita priuatione . Vogliono alCuni,

che il dettto Re‘,e Regina faceſſero anco edi—fcare il Monasterio di S.

Fràceſco. I Napoletani edificarono al répo della Regina Maria la..

Chiela di S, Maria d’Agnione.

Al. Hauerei piacere ſapere la cagione di questo cognome di

Agnone.

Lo. Apparue in Napoli a quel tempo vn gran Serpenteda cui vi

sta ammazzaua que'ſili, che lo uiirauano,e perche,c6 l'aiuto di Maria

Verg.,fù quel Serpente amnnuamd \Iaool. in memoria-di quello,

& in honore della Madtcdi Cdstqediſicarono questa Chieſa,e ,prbe

il Serpéte come ſapete latinamente e‘ detto Ang—nia , òvero Angue,

fu così eſſa Chieſa nominata S. Marla d'A guone, quali d'Angueone.

Patricia Nipoce di Constantino lmp. edificò il Monasterio , e la

Chieſa di S.Patritia,oue ſono [‘ antiche mura di PalepoliNcll‘ istcs

ſo loco dal Pepolo Napoqu edificata la L‘Îhieſa ds Maria dell’epo

lo,oue li vede vn Hſioſpidale diuiſo in due partnl’vno per gli h‘uomli

ni, e l'altro per le Donne, & e‘ detto l' lncorabili , il-quale Hoſpidale

fù

 



_ DI FRA' moi coNrAnmo. :;

{à principino da vna diuotiffima donna di Caſa Longala Chieſa

di . Maria d‘Aluino tù già. zoo.anni da Aluina Greca edificata , la

quale con molte Monache Greche venne in quelle parti, & ella fù

Abbadeſſa.AlcuniGiudei fatti christiani edificarono la Chieſa dis.

Catarina dellaGiudeca,& à répo diFedericoBarbaroſſa fù edificata

la Chieſa di & Marcellino,e Conflantino Imp. edificò il Monasterio

di & Ligorio,e di S.Sebastiano,l.‘a Cbieſa di S.Antonio di Padua fù

edificata da Paola Cappellana loro-Abbadeſſa,e Giouanna madre

di Carlo V.lmpmagnificò ia Chitſa,e Monasterio del Gesù. Sono

ui ,poi altri monasterii di Monache . de quali non h-ò potuto troua

rei loro flondacori, per lo che credo,clie liano stati fondati da' pro-

prij Napoletani.i quali per-fabricare Chielc,e Monaflerij ("pendono

largamente l’entrate loro.Hora venia mo a qualche altra, hieſa de'

Preti. di quelledico delle quali lo ſaperò i loro fabi icatorifſrouo,

cheil gran Constantino ſecc edificare oltre quelle , che l‘abbiamo

detto S.Maria Maggiore,S.Maria.Portanoua S.Giorgio ad forum,

e S.Giovanni Mag.,cheſono quanto Parecchie principali,.S'. Gen

narello ad Diaconiam, S.Andrea Apost. à Nido,e S.Maria Roton

da,oltre quelle quattro Parochic ve ne [ono altre 9.2.

Al. . Sono dunque 26. Parocchie,e 77..ſono le nostrc. .

Lo. - E vero,m_a auertitc.che Noihabbiamo con rutti liMonasteri)‘

de' Frati,Monache,e_(hieſe ſolamenrc i46.('îhieſe, & i Napoletani

hano oltr-c cìlle de‘ Monache Monache 180.Chieſe,che (ariano 2.44.

trale quali vi e‘ S.Maria apra… aurichiflima Cappeilamella quale

dille Melia S- Pietro, & iii-quel loro la rievoca Franceſca Gibatorri

di Carlo.: Margarita vi edificò con alquanre Monache dell'Ordine

di s.Agustino de'Canonicicholari vn piccolo Mondi-,ma creſcé

do il nn.-mero delle Monache, delle quali Fſii‘iceſca era perpetua Ab

hadeſſafù comprata la C aſa del Cuore di Moratoria ſorto ’l Seggio

Capuanom vi edificò vna Chieſaſſîe il«Mon.-zileriomhiamandolo Re

gina Ceibdoue l'Altar Maggiore & luſpatronato de'Gàbacorti.Ve

nédo poi un gra Terremoto,incominciò il Monasterio à minacciar

ruuyinſhper ilche l’Abadeſl'a,& altre impaurite,preſero il Palazzo del

Ducadi Mòc’alto,one fecero ia-Chieſa, e Monasterio , che hoggidi

pursîadimida ReginaCxlizîGénaro fù edificato da Alfòſo di caſa

Génaro,S.Amonio ſhor di Nap. fù ſabricaeo dagli Angioini; S.Ni

colada Ennio ,Barutchierico di Carlo 1.5.Angelo nel Seggio di Ni

fù edificato da Rinaldo BticaceioCai-d. nel : 4oo.che poi morì nel

x4 ! S.Doue èésta Chieſ; vi era ſi come già vii diffida portaVentoſa.

per la quale già 7oo.e più anni entrarono i Saraceni, e Mori. cha...

tennero quel loco circa otto meſi. con grandiffima ruuina de’ Na

polcranifli quali poi per conſiglio di vn Brancaccioò vero Capece

man



 

24- L'ANTICLVITſſA-lDI ſi'NA’POLſ' Îſ __ . . , .

mandarono per ſoccorſo a Deſirìno della Martffa5il-qtſa‘l‘fetiutd con

moltitudine de’ Soldati,liberò.laCitrà,cacci—andone1i'Sar'acen‘ilino
al Seggio di Monragna,oue era vria Valle , che diparriua Palepolifſſ

Partiti iSaraceni,i Napoletani anil‘ati da vn Angelo,ſabricor_no in‘

quei loco vna Chieſmdedicara à; S. Aiigelo‘,detta a Segno per vo…-‘

chiodomhc cſſi Napoletani iuiſipoſcroin terra,:lccioche qu'elle foſ

ie vn perpetuo ſegno dellaVitroria hauuta in "quel loco,lino al quale‘

:furono cacciati l‘iniquiMori—Jui appreſſo vi è vnaChieſa ſabrica‘ta"

da S—Pomponio Napoletano Vel‘couo di— Napoli dedicataà S.Ma-‘

ria Maggioremue li vede vn'lmagine di Maria Vergine pinta da.

s.Luca.Era anticamente nella piùbella parte dellaCirra vn" Tempio

d'Apollo,ò vero di Castore,ePolluce,ſigliuoli non di Gioue,come..

fauoleggiauo i Poeti,mà diTinnaro Re" de Laconi , e di Leda ſua.»

moglie.]ui li veggono ancora di queſìo'rempio colonne belliſſime

con li loro archi,Fù poi conſecrato à S.Paolo da AntonioConſole,

e Duca di Napoli dopò la fecondaguerra hanuta cò Saraceni,ſotto

Adriano I., e ſù poi dato alli Preti Teatinidi quali hanno molta ri.

putatione per la loro buona vita in quella Città,& hannoſi cò none

fabriche,e flanze dentro aſſai ampliata.]n vn’altra bella parte della

Città, one pure ſi veggono le mura di Palepoli,Adriào Imp., fabri
.cò vnTempio,h0ra conſecrato a S. Gio: Maggiore.S.Gio: àſſMare

Chieſa de‘G ieroſolimitani,ſù da cfliCaualieti ſabricata.Doue anti

camente nel Seggio di Porto era la Dohana,‘ hora vi è la Chieſa di

S.Pietro à Ful‘arello,cosi detta dalla molto acqua che iui li ſparge

ua, hoggidì quel loco li chiama l'Aquaro.Vn poco più òltreà que

[ia Chieſa vi è la Chieſa di S.Eligio,detta daNapoletaniS.A-loia,ſ6-,

data nel 1 270. da tre Franceiì Cuochi del Re‘ Carlo I.; il nome de

quali fù Giouanni Dotto, Guglielmo Borgognone, e Giouàni Lio

nis,li detti Chuochi im petrarono dal Rè tutt’e qUelle Caſe,eheera

un intorno la Chie ſa,& erano del Tribunale della Vicaria, della réz

dita delle quali viuono moltiPreti di derrachìelamel detto luoco vi

edificarono poi i Napoletani vn luoco per le pouereDòzelle orfane,

che liano però honoratamente nate , «Z.-ogni anno ſe ne maritano

molte,vi hanno anco l'atto vn Hoſpedale per le Dòiie-itiſerme,òpe

ra veramente pia,e di gran carita‘. Apprello S.Gioua‘ini à Carbona

ra donc lì faceuano i giuochi gladiatorij , one come h'ò'de'tto mol-’

tinc morivano , vie‘ [lara edificatala Chieli-; di S.Maria della Pietà

con l’Hoſpedale. Qſſu_elli di Saffon‘ia edificarono la Cheſa di SS. Pie

tro,e Paolo,gli Spagnioli poi hanno moderatamente edificato vna

belliſs. Chieſa dedicata à S. Giacomo,detra S.Giacomo degli Spa

gnitzoli,li Peſcntcri hano iabricata la Chieſadi S.Maria della Ne

ue,li Marangoni quella di S.GioſeffoJi Genoucſi quella di S.Gioto

gio.

  

 

 



DI TRA LVIGI CONTARINO a;

'ofl‘om‘aſo Nadero Qinrista nel is 34. quella di S. Maria'di Con.

orto-Giouanna H-iiel14z4.quella di S.Nicola . Giouauni Scappa

gran litterato ristaurò S.Pietro à Melio.I Loccheſi edificarono la..

L‘hieſa di'S.Cro_ce di Lucca./irruſo Pappacoda S. GimEuangelista,

Vna ſimil Chieia fondò il Pontano-LaCroce fù fabricata da Rinal

do BrancatidCardinale,e dal Cardinal de gli AgneſidoGiesù e‘ stato

edificato dalli Reuerendi Gieſuiti, li quali con prediche , e letrioni,

mercè del gran .dotto.Salmerone,1nlcgnano continuamente , qual

fiala vera via d'aſcendere-al Cielo. Hora vi ſi fabricano d’ elemoli

na di Ramondo Poggiolo il bel Monte Caluario,e d'altri lo Spiri

to Satiro,S.Annaſidel Monroe S.Spirito ſì e‘ fabricata nouamete,la

Chieſa,detca la Redétioue de'Cattiui,imperoche quelliVenera bili

.l-reti ſpendono le loro entrate, in liberarci poucri cattiui,hora vo,

glio a queste Chieſe poner fine. .

.A]. Ditemi di gratia , non hanno i Napoletani alcunoparticolat

Santo Padrone della Città,ſi come habbiamo Noi S.Marc o. ‘

Lo. Hino 7. loro Protettori, S.Aſpremo primo Veſcouo di Nap.,

S.GéuaroVeſcouo di Beneuento,S.Agrippino,S. Atanaſio Vefcoui,

iCorpi de’ qualiſono nell’Arciueſcouato,S.Senero Vcſco uQ,il cui

Corpo è in S.‘ Giorgio ad Porti, e S. Anello Abb; le cui membra..

giacciono nella ſua Chiela de'Canonici Regolari,la qual Chieſa fù

fondata già più d'anni mille, ſimorì questo S. Anello ſotto il Papa

‘to di Gregorio I.,Vi è anco S. Eufemio Veſcouo , il quale e‘ ſepolto

nella ſua Chieſa,detra S.Iìfrimo,Monasterio de'Cappuccini fuor di

Napoli, ‘ ' < \ , _,

Al. I’rima,che di altro-ragionate,vorrei ſa—pere,quali,e doue fiano"

i Santi Corpi,che ſono in Napoli ,e le Reliquie loro , oltra questi,

chehaucte detti. ' - -' —; .' : ,ſi ‘ -

Lo. Nell'Arciueicouado ſonoui iCorpi di & Mariano M art.di S.

Euticeto,& Acutio Diſcepoli di S.Gennaro. In S. Maria della No

ua vi è il Corpo del Beato Giacomo della Marca , vna Maſcſiella di
S.Christofaro,& vna costſſa di S.VenturaJn S.Bfrimo vi fono i Cor

pi diS. Maffimo,e diS. Fortunato . InS. LOrenzo-vi eſiqnello di S.

Leone Papa,il Capo diS.Margarita,vna colla.—vn braccio,il cordo

ſine,e-del graſſo di S.Lorenzodn S.Seaieriuo vi fono i Corpidi S. So-t «

ſio,e di S. Seuerino,Ncl Monasterio di S. Gaudioſo fononi i COrpi

di S. FortunataVergine,e martire,diCarponio,diEuariſ‘to, e di [*ri

ſciano frate li di quella,& vnaAmpolla di vetrodcl Saghe di S.Ste

fano primo martire,inS.Arcangelo vi è yn’ampollina d-.lSangue di

S.GiozBattista, il qual Sangue eſſendo continuamente duro,diuen-‘-'

nc poi nel giorno della decollatione liquido,e-molle.1_n S.Giouanni: .

Maggiore vi è il Capo diS-Macteo ApostolOLlaCOstP-di- .S. Gioni

D ni
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ai Apostolo'; e gli occhi di S.Lucia, Nella Annunciata vî‘è vn poco

del Capo dis. Barbara,dne Innocentini integri , il deto di S. Gio:

Battista,col quale dimostrò Christo. In S. Agostino vi lono le Teste

di S.Clemente Papa,e di S,].uca Euangelista,della Croce dic hristoſſ

vn Braccio di S. Andrea , mo di S. Giacomo , & vuo di S. Filippo

Apostoli , e del Sangue di S. Nicolò di Tolentino , In S. Giouanni a

Mare vi è vn Oſſo di S. Filippo Apostolo, & vna Spalla col Petto d’

vno lnnocentinoJu S.Pietro ad Ara vn Braccio di :. Candida , &

vno Braccio di S.Tomaſo d'Aquino, è in 5. Domenico,]n s. Pietro

Martire vi e‘ dellaOorona di Christo,vnDeto di detto Sanro,vn Oſ

fa di 5. Domenico,& vna costa di s.Bonauentura. in 3. Gio:àCar

bonara vi ſono dell'Olla di s.Christoſa'ro, dis. Blaſio, di s. Cecilia,

di s.Stefano,e dis. Lorenzo,di s.Honoſrio,della Croce di Christo,

di quella di s. 'Pietro,e della Croce dis. Andrea. in s.l.igorio vi e‘

la Testa di s. Blaſio , e la Catena di alle s. Ligorio. In S. Benedetto,

Monasterio di Monache vi è il Capo di s.Sre»ſano,Il Capo di S.Car

dna, e nella Chieſa dis Sebastiano, In 5. Patricia. vi e‘ vna Spina di

ſi Christo, e della pelle dis. Bartolomeo Apostolo, Nella Chieſa di s'.

Maria delli Vergini vi e‘ vn Piede di S. Lorenzo fatto coprire d’ ar.

gento dal Signor Stefano Alkaro Caualiere di Malta, dell' Oſſa di s.

Giacomo Maggiore,di S.Matteo Apostolo,e di s.Elena,e di s…Mar,

tino, altre Reliquie non sò,che ſiano in Napoli, ſe non il Sangue di

S.Gennaro, il quale portato in Proceffione in vna ampolla nel pri

mo Sabbato di Maggio,ſubiro, che egli s’ incouria con'la Testa di

elio Santo,eſſendo duro, viene liquido, e bello,ilvche porge a tutti

grandi flima marauiglia,& vna mirabile diuotione.

Al. Veramente,che questo Sangue,e_ quello di S.GiozBattista ſona

miracoloſi, bar che hauete dato fine con mia grandiffima ſodisſat

tione alle Chieſe , & alli Corpi,e Reliquie Sante,diteei mò ſi come.:

promeſſo hauere, che coſa fiano qnesti tanti nominati Seggi . .

Lo. Hauete à ſapere,che la Città diNapoli e‘ diuiſa in ſei Piazze,

cinque ſono de'Nobili,e ſono dette da'NapoletaniSeggi,eioè diCa

puana,di N ido,di Mòtagna, di Porto,e di PortanouaJa ſesta Piaz…

aa è del Popolo,“ quale fi riduce a fare ilîſuo parlaméto in S.Ago

Rino-Hanno quelli di Seggio molte dignita , e preeminenze , delle

quali effi ſe ne ſeruon'o, quido naſce loro occaſione, & han no certi

ordini ſopra alcuni Regimenti particolari," quali ſono inuiolabil

mente oſſeruati , il Popolo poi nelle coſe publiche della Città con

corre con Il Seggi in dir l'opinion ſua,& in determinare le coſe ap

parrinenri ad eſl'a Città,e per elio compare l'Eletto,& in caſo dl diſ

cordia,che nel volere ottener qualche coſa proposta trè Piazze foſ

fcro di vu volere, e l' altre di contraria volòtà,eutra per il ſectilrìn‘o il

. . ’ e,
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Re"; per lui il Viceré; quella parte done egli pone la fin! voce, rest

vincitrice.Mà per intender meglio quello negotio,biſognia piglia

re vn principio più alto,]rnperochei Napoletani hanno hauuto in.

piùrempi vari)“ modi di gouernoNapoli dopò.cl:ie ella fu edificata

{i gouernò ſorto Greci,come Republica,ſi come iaeeua ancora Ca

pua, Sorrento. Cuma, & altre Città d' Italia. che quello ſia vero fi

argomenta,ch‘hauédo hauuto i Romani da Anibale quella memo

rabil torta al Canne,i Napoletanimandarono a donare al Senato di

Roma 40. razze d'oro,accioche (i poteflcro ſeruir di quelle in farne

denari,dice però Gianini Villano,che flirono ”un“; piene di oro.

ma i Romani prelero ſolamence in Segno di amoreuolezza la taz

za minore , per questa cauſa ſdegnato Anibale, venne due volte ad

all'altare Napoli, la quale ſù ſoccorſa da lunio Sillano,mandam in

aiuto loro da’Romani,i qualidopò che Anibale 6 parti d'ltalia,ha

uendo ricuperato quanto loro haueua tolto Anibale,s‘inſignoriro

no anche di Napoli . done del continuo veniuauo per la lalubritì
dell‘aria,& amenitſſà delloco , molti Partiti] Romani à ſarui,ſe non

in tutto,almeno in parte la vita loro. I Greci mentre hcbbero paci

fica la Città di Napoli , instituir‘ono in quello" lo studio delle arti

|iberali,vi ſecero le Seole publiche , & alquanti Teatri , in vno da

quali licome vi ho detto cantò Nerone il crudele,Scette poi Napoli

forte il gouerno de'Romani, \mo ,che fù ſogiogaca da'Gotti ſorto

Genſerico Rè,circa gli Anni di Christo 45 6.ſino all’ Anno 537. nel

quale fu preſa da Beliſario in nome di Giustiniano Imperat,il quale

dimoraua in Constan‘tinopoli. Al tempo , che ella ſù ſottoposta i.

Roma-ni,prima,che ſoſſe da'Gotti ſogiogata,ſù nel Gouerno distin

ta in ordine.. e Popolo ., il che li vede per me. inſcrittione latinzſi;

"olla in ma baſe di marmo nel Seggio di Montagna , dedicata in

onor d'- Helcna madre del Magno Constantino , quando ella,circa.

l’Anno zzoJitornò in Gieruſalemme, oue ſi legge.Ordo . «”F Populus

Ncnpolitanus.‘ Ma poi venuto in Italia Totila Re‘ de Gatti nel 545.

ritrouandoſi—Beliſario ia ConstantinoPoli,preſe Napoli,]?lnalmente

estinti poi,ccacciatii Gotti d’ Italia da Narſete Eunuco Perliano,

ritornò la Città di Napoli ſotto ]" imperio de’Greci . in nome de'

qualiella era-da vn Principe gouernara,mà ell'endo llato vcciſo Fo

ca Imp.,Giouanni Lemuſco liſarco d'Italia ritrouandoſi‘in Napoli

Gionanni Campſino Greco Principe di quella , deſignò ſarſi Re‘ d’

Italia,occupò ſubiro Apruzzo,Calabria,Puglia,e li fece nel 6r LRÈ

di Napoli,mà Eraclio à Foca ſocceſſore,mandò contra quello Gre

co vn brano Capitano , detto Elauterio, il quale combattendo am

mazzò il Tiranno sù le porte di Napoli,e la Cittàſſſi condnſſe alla di

uotione dell’Imperad._e fù più volte trauagliata da Greche Longo

‘ D a ‘ bardi-,
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’ gobardi , i quali finalmente nel 775. cacciati d’italia da Carlo Mai

gno,il quale per fedar le molte guerre tra Greci, e Latini , diuiſe ], _

Imperio con Greci in questa guiſa,che l'lmperio d’Oriente foll'e de

Greche quello d'Occidente dell' Imperio Romano , l’italia fu poi

‘ diuiſa in quello modo, che quella parte, che comincia da Napoli a.

:mano dritta,e da Manfredonia a mano linistra,e ſi llende verſoOri

'ente,con tutte l’lſole,che fono all’intorno,foſſero de’Greci,e la par

te verſo l‘ Alpi folle di Carlo,: che Vcnetia,che era trà l'vno,el’altro

di questi Imperi)" foſſe libera,e neutralc,e così Napoli meritamente

-restò di nuouo (otro i ſuoi edificatori Greci ſino‘alla venuta de'

Normandi,de'quali il primo, che n'hebbe dal Papa l' inuestituru

del Regno,fùRoggiere Conte di Sicilia nel : 115. , lì come diremo

'poi al loco ſuo. « - , -

Per tanti disturbi,e guerre fu leuato da Napoli quel celebru,

& bonorato studio, che vi era di prima, e quelle publiche Scole fu

rono ridotte in Portici,ò nero Piazze, one i Nobili ſì ragunauano,

6 er diporto,ò per trattare i negotij loro, Mentre. chedopòſſla di

.. ui ione dell’Imperio,e d'Italia fù Napoli ſotto Greci,eritornato in

buono staro,eilendo l’altre Città del Regno gouernate da partico

lari Principhe Duchi,era goucrnata da vn Principe,ò Duce, Elet-to -

dà Conſoli , ò vero Capitani delle Piazze fino alla venuta dc'Nor

mandi , e per chiarezza di questo,ſi troua nellaſiCronica di Leone.,

*Veſcouo Hostienfe nel primo libro,doue dice ,che nel gno-Giouan

ni Conſole,e Duce diNapoli ccnfirmò a Giouini Abbate la Cbieſa,

di S.Cecilia nellaPiazza delle Palme,Si trouapoi in alcune ſcr-itture

antiche ,che nel 1007. ritrouandoſi Napoli in gran penuria di for:-;

mento,caſo, & oglio, B come ne testiſica Etanceſco Aelio Marci—rele

nelle famiglie di Napoli, parlando de'Capeci , i Conſoli fctiſſero al

Veſcou—o di Beneuento in questa forma.Nos Oli'gamus Stella Dna-.Gi-ſi

nella: Cupicyus, Baidaffar Vituanurſſf BanunBrancatiurGonf-«les Mau,

gnifim Ciuimis Ncap. , qua in prafenrianî di in magna penuria tritici.

tufi-i, (T ordenpromic'r'imur quibufcumque Salutami-js cx illis Emanule-,

rum, Auellinim‘ſaliorum, qui Vcnembili in Cbriflo Parri Mundo Profit-,

li Beneaè‘tarumſubietîzſunt, pro qualibetſſſalma Ordc'irarenum 'vnumzpm

qualiber fltlma alenét' cafèi tar-eno; duos,in ìpfir in introitu porrorumſol

mmm,-ultra pre-tu?,quod pro illis rebus eccipientieì" idea 'vobis Verter-abili

Antrfliri pr.?JFtcm ſn-ipfimusmt Ciuimri nollmgratum faciatimd 'uocem

praconis bandire faciarir per omnes Terra: vobis obedicntes , quod vobis

promiffimus,(yſi ramm babemur.Datum Neapdze XI. Man ind. ; .ſedcnte

Santilli". Papa noflro Sergio IV.Si legge ancora nella ſopraſcrirtaCro

nica di Leone,che nel 1025. Napoli era gouernata da Sergio Mae

stro def Soldati,ſcacciati da Pandolfo di’l'eano Principe di Cappa.

i
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il "quale tennelaCittà anni 3. , e poi Sergio ritornò a ricuperare...

Napoli, che] lib.z. douc egli ſcriue della dedicationc della Chieſa

.di S. Benedetto di‘ Monte Caſino,ſatca da Dtſiderio Abbate di quel

Monastcrio nel io7r. dice, che àqu'ella ſollennità v'interucnnero

»ſſdieci Arciueſcoui,43 . Veſcoui , Riccardo Principe di Capua,con_.

Giouanni ſno figliuolo,e Rinaldo ſuo Fratello, Giſolfo Principe di

Salerno co’ſuoi fratelli , Landolfo Principe di Beneuento , Sergio

Duce di Napoli, e’Sergio Duce di Sorrento, & in questa guiſa durò

il gouerno diquesta Città fino 5. tanto,che il ſopral’critto Roggiere

hebbe il domino'di lei,all‘horaſi mutò il gouerno , Imperoche eſ

ſendo ſuddita a i Rò, non li reggeua , ſe non ſccondo il volere di
quelli,iqſiuali habitai-ono in Palermo fino a Carlo I. Restaronope

rò nella Cittàzi Conſoli molto tempo,i quali come eletrihaueuauo

alcune autorità.-, lì come ſi può vedere in molte ſcritture antiche.

e maffime in vn priuilegio fatto da esſi Conſoli nel ] 190.e conteſſo

fagli Scaleſi , & altri , nondimeno ſe alle volte naſceua' occaſionc di

prouedere alle cole concernenti alla Città, ò vero alla perſona del

Re‘,il Popolo che era diuiſo all'hora in 30. Parochie , ò vero‘ Piaz

ze, non trouandoli in quel tempo moltiNobili d'autorità,ſi riduce

uano tutti dconchiuderei loro pareri,e dapò midauano gliAmba

ſciadori al Ré à pigliare il conſenſo di quello . Venuto poi Carlo I.“

nel 1265. ad habitarc a Nap. mtuido ſeco molte honorate famiglie '

di Francia,cioè Monſorti,Balzi,Stendardi,Leoneſſa,(‘.antelmi,(.la

romonti,Sanframondo,Filingieri, Ruffl,& altri,accrebbero i Nobi.

Li della Città,.e fi mutarono tutti quelli primi gouerni, e {i come..

el'ano tre—ntaſſBiazze,furono ridotte in ſei , ſi come vi disſi nel prin

cipio,delle quali-due, cioe‘ di Capuana,e Nido erano all'horafprin

cipali,pcrche come-creder lì deue,cſſendo quelle due Piazze, ò vero

Strade-le più belle-di Napoli, tutti iNobili di maggiore autorità

andarono ad habitat: in quelle,e però li legge, ch'il Ré Roberto fi

gliuolo di Carlo li'-ì cui fu padre il primo Carlo, ſcr‘iuendo di Ca

labria à Napolenſcriſſe Nabilibus Capitan-2,2? Nuna al:)": de Populo

graffomioé alli primi del -Popolo,ò vero mediani,i quali erano trà i

Nabili,-e Mecauicite .ſotto Giouanna [. fu ordinato a grandezza lo

to, che i Nobilidi quelle due Piazze non foſſero accettati in.)-”ide

iutforeshſſcndo poicreſciuta la Città,e cominciando molti a viuer

Nobilmente negli-altri luoch‘i di ella Cirta,i quali. alli biſo ni ſer

uiuano al Rè, acciòche ancor esſi foſſero come Nobili cono ciuti,e

riſpettati,cominciarono à dolerſi,che eflì foſſero ſemprerie'conſigli,‘

e nelle oblationi- poſposti a quelli di Capuana , e Nido, laonde [’ma

parte, e l' altraſi rimeſſe alla 'giustiria del Re Roberto , il qualediſ

putata,e conoiciutala cauſa,p'r_onguciò, g-grglfguuoſixzſzz', in fa.-“

- - uqrg
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nere di Capuana,e di N ido,ordinò poi nel 1 ; 38.ſche hautſſero la…»

terza parte de i peli.: de gli honori della Città, equelliſidell’ altre.

piazae di S.Arcigelo,di l’ortanouſidi Porto,& iiPopolanixioe‘ 'del

Popolo graffo, ne hatieflero le due parti . Eatta :questadichi—ara

tione i Nobili di ciaſſicheduna-Piazza edificarono nella ſna Regione

vn Portico,che prima erano più.e lo chiamaronoSeggioJatinaméte

fi one.-,è vero Sedilia, nelli quali ſedendo haueſl'ero : trattare delle

coſe pertinenti alla Città.}Srano all'horaquesti Seggi di Capuana.e

Nido lu0chi piccoli.li come ancora per alcuni ſegni vedere {i puo

te , peril che nel 1443. furono fatti di nuouo piùmaggiori,e più

magnifici delli primi. - - , .

Il dettoRe‘ Roberto in ma eollirutione Fatta còtraalcuni Na

polet.i quali moffi da maligno ſpirito. ſorto colore di matrimonio

rapinano le Vergini. nel Conſiglo nominandoi primi della Città

aggiuntimomina ſei huomini delle ſei ("trade appartenenti :\ Capu

ana,e ſìmilmente cinque delle cinque strade di Nido,militi , e degli

altri più Nobili non di Seggio , ma di Piazza nominandoli. E per

che egli nella preſata dichiaratione nominale tre‘ Piezzeſidi S. Ar

cangelo.di Portme di Portanoua.è da ſapere,che tutti uelli dell'al

tre Piazze,che erano molte,& erano dell’o polo graffo, urono ridot

te,con3e dice ilFeltrio, inqueste trè ,eccettuando i Nobili della..

Piazza di Forcella, li quali licongregarono alSeggio di & Arcan

gelo,detto di Montagna,accioche ſempre vno di effiſuſſe eletto nel

numero de i (ci,-: di qui fu ordinato,che lì come i Nobili dell’ altre

Piazze erano eletti ad vno ad vno al gouerno della Citta, quelli di

Forcella erano con un ſolo‘ fuffragio eletti 1 duo à dù0,hora questi

Nobiiidi Forcella ſono mancati, & in lor vece. e ſubentrato il Po

polo minuto,il quale però non gode de’gouerni, nè-meno mouono

parola auanti il Re‘.ln queste cinque Piazze de'Nobili, eiaſcuno era

all'hora honorato,ſi come il Seggio era principalqmà uellidi- Ca

puana,e di Nido erano vguali di honori,in modo,che e vn Nobile

di Capuana ſhsſe andato ad habitare nelle contrade di Nido , era

chiamato nel còſiglio di Nido.ondeviene,che in l'vno,e l'altro Seg

gio vi ſono Capeci ,Carac‘ioli ,Tomaccelli, Cantelmi,Guindazzi,8c

altri.0!tredi ciò erano ſoliti i Nobili di Capuana necettare nella.»

loro Congregatione indifferentemente , e cò Facilitàxmi ‘delli loro

originali,;eome di quelli del Regno,putche ſoſſero Nobili, e che ha

bitauanonella‘ Regione loro,e con eſſi loro ſi apparentauano, dopò

[i diuiſeroén otè Congregationi.ò vero Oſiuſſartieri , cioe‘ di Capeci,

di Caraccioli; e di Aggionti , nè maiſſera alcuno , che con effi loro

conuerlafi'eueſi apparentaſſe , che non ſuſſe facilmente, eſſendo No:

hile.aggiuntone—i Joro._Conſigli,equesto fi faceua ſolamente ſdallx

. , ci
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fei del detto Seggio , li quali haueuano questa auroritàper il chuſi

parue a gli altri del dettochgio fare vn ordine nel 1 ; oo…che per l?

auuenire non poteſſe alcuno cffere agregato al detto Seggio , (enza

l'aſſenfo della maggior parte di esli Nobili,mà i Capeci,& iCarac

cioli,come ordinarij di detto Seggio, annullarono , e caflarono per

publico istromento questa capitulatione , òſſ vogliamo dir parte.!

Nobili d-i Nido furono già nell‘ eliggere più liberali, ma nel 1507._

eoncioſiache in prima i cinque ſolamente del detto Seggio,ſi come-ſſ ſſ

faceuanoi ſei di Capuana,haueuano autorità d'eliggere , & agreg

gare,ordinarono,che niuno poteſſe client di detto Seggio,ſe nò foſ

ie còſirmato dalla maggior parte di esfi Nobili,e finalmente perche

con quefio modo molti con facilità erano agregati al detto Seggio,

ordinarono,e preſero parte,che nell‘auuenire neſſuno posſì, ne‘ s‘in

tenda eſſere di detto Seggio , ſe non ha tutti i ſuffragij in Buon . al

che aliqno dtfirepante, l‘electione non fari-a valida,“ che inuiolabtil

mente s' oſſerua , & ad eſempio di quello hanno gli altri quattro

Seggi ordinato il medeſimo , il perche è i-mpoſſibile , .che vno poſſi

con tutte le voci entrare nell' agregatione difdetti Seggi ,equesto

hanno fatto per pater meglio , epiù facilmente trà tffi hauete gli

honori,i comodi,i fauori,& igouerni della Città.

Al. Adunque niuno altro è Nobileſſnè può godere de gli honori

publici, fenon e‘ di Seggio, perche io credo, che non participando

de‘gouerni della Città, e non entrando ue’Conſigli , non debbiano

effere veramente nel numerode'Nobili. -

1.0. Come nò,v' ingannate di gran lunga Signor mio in quem..

parre.& à pet-donar vaglia,imperoche,l’eſſcre,ò il non eifere di Seg

gio-in Napoli, non dà , ne‘ toglie la vera Nobiltà , ma ſolamentei

Seggi fanno gli huomiui partecipi ne’goaerni della Città,& hauete

ì. ſapere,e tenetelo per fermo,: verme questo fia detto séza ingiuria

re alcuno , che moltiquanrilnque non fia-noſidi Seggio , ſono molto

Nobili,hono-rati, e degni-,non. meno di quelli d‘ogni honore. Impe

roche all'hoga,.che facilmente poteua ogni Nobile eſſere aggiunto

ai detti Seggi,molti che erano , e fono illustri principalinel Regno,

e di Caſa chale,hauend'o Principati,Ducati,Marcheſati, Contati,

Signorie,Baronie,Vafl'alli,& infinite ricchezze, nò li curarono effere

nel numero degli Aggiwthòe hebbero poco penſiero di bauer go

verno nellaCittà, il che a quel tempo non era in quella riputatione.

che-da poco tempo in quà eſſer li vede , perche come ho detto all'

hora eiaſcuuo, che (i trouanahauere vna mediocre nobiltà, 6 che [i

apparétaua con (Lili di Seggimera facilmére aggregato a (il Seggio

di olla Piazzaoue egli habitaua, ela caggi’one era , che pochisſimi

“39° I“ originali diNìP-zmaì'ibno- gemiti da molti luochi del Rey

B*Oa
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gno,e da altre parti, e questi al modo ſopradetto furono aggregati

ne' loro Seggi,(ì che il non eſſet di Seggio, non leua l'_ eſſer Nobile è.

quello,che veramente e‘ Nobile, & illustre per antichità, per virtù,

per costumi, per armi,per ſegnalatc impreſc, per dignità ottenute, e

per lugo dominio,e ſe questi,che non ſono di Seggio nò foſſero ve

ramente Nobili ,efli nonſi apparentarebbero con quelli , il che ſaf

rebbe vergogna loro, e più vi voglio dire, che molti di quelli No

bili,che non ſono di Seggio, nonſi accaſatebboro per molto, con..

tlcuni di quelli di Seggio, non perche non liano Nobili, e degni,mà

per hauerla mira all'antichità , c ſangue de’loro antecell'oti,& al

modo col quale ſono riuſciti Nobili. ;

A]. L’argomento và in forma, & è molto vero , e le ragioni ſono

molto valide,e conoſco,ch'io m'inganno à partito,e veramente con

mio gran piacere , e diletto mi hauete a pieno ſodisfatto, perche io

credeuo,che ſolamente foſſero Nobili quelli di Seggio, ſi come non

& Nobile alcuno de'nostri s' egli non entra in Conſiglio.

Lo. Noicigouernamo per Republica, nella quale non entra ſu

non quelli, che veramente ſono Nobili , perilche ſono conoſciuti

da Cittadini,e dal Popolo,mà quelli,che viuono ſotto la Monarchia

ſe ſono Nobili, non perdono la Nobillta loro , ſe bene non hanno

parte nei gouerni della Città.

Al. Hora,che mi hauete leuato questo dubio con mia grandiflima

ſodisfatione,hanerei gran piacere intendere,… parte almeno, quali

furono quelli , che per poco penſieto non ſi cutarono eſſere nel nu

mero de Seggi. ,

Lo. Furono molti , trà quali vi ſono quelli della Regal Caſa d’ A

ragona,che furono anco Rè di Napoli,della famiglia , e diſeenden

za de’quali vi è il gentiliflimo corteſe,magnanimo,& honoraro An

tonio Duca di Montalto.!ffirono quelli di Monforte, che pur ſono

di Caſa Regale,e diſceſero da Roberto Re‘ di Fiandra,il cui figliuo

lo Almerico fù Conte di Monforte,-eſurono Duchi di Bertagna, lì

come diremo altroue inſieme con molte altre,!e quali per hora vo-_

glio laſciare per non fastidirui. . _ . *),

O\uſſellidelBalzo , che furono Signori del Balzo Castcllo in.-'

Francia, & in questo Regno fecero molte ſegnalate impreſe , e mo!

te loro Donne furono Regine,e di quelli poi ne ragionaremoa

xeno. .
P (Melli d' Aquino, i quali fino al tempo de’Longobardi . erano

Conti d'Aquino,della cui famiglia tito illustre fù quel Glorioſo S.

Tomaſo,à cui diſſe vn Crocefiſſo . Bene ſcripfifli de mè leoma , e di

quelli 'ne intenderete altroue.

Puuui ancora l’illustl‘czc tanto honorata famiglia de _Castrliotî

. . ſſ i qua i
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i quali furono Signori dell' Albania,estinta nella perſona d'Antonio

Ducadi Ferrandina, occiſo come lapete à Murano mauuertentc.

mente dal ſeruitore di Giustiniano. ſi _

Al. Prima,che ſeguitate più oltrc,vorrei,fe così vx piace,mi diceste

hora,oue bcbbe origiueqsta houorata,e tito celebreFamCastriota.

Lo. Vi ho detto , che furono Signori dell'Albania , mà per com

piacerui daremoui vn’altro principio.I—lauete à ſapere, che diſceſe

to da Tellaglia,& Iuan Casttioto,“ quale haueua dominio in Alba..

nai,e ſignoreggiaua Ematia,&Vumenestia,hebbe per moglie Voiſa.

na figliuola del Signor di Pollogo , che è ma parte della Macedo-,

nia, e Bulgaria,chbe questo Iuan uattro figliuoli,Rc-poffio , Sta.

niſca,Constantino , e Giorgio, che ti detto Scannerebech , cioè Si

gnor Aleſandro. Furono questi figliuoli dapò molte guerre fatte..

trà Amorare Il. , & Iuan loro padre,dati,eſſendo nata la pace, per
ostaggi ad eſlſio Amorate ,il quale tenne appreſſo di sé molto caro

Giorgio,che per bellezza, gagliardia, & ingegno fù da lui amato, e

da buoni Maestri fatto diligentemente costodire.Morto luan,ilTur

co prele l‘Albania , e di ſecreto fece morirei fratelli diGiorgio , il

quale tutto ſapientemente ſ0pportando, tronò modo , che egli ve

nuto à Croia,con 4oo.ſuoi fidati giouani Albanefi, in capo di venti

giorni racquistò tutto il paeſe paterno , & in più volte diede gran

diffime rotte all'Eſercito Turcheſco , e mentre , che viſſe tenne fem

pre il Turco in trauaglio,perdita,e timore. Egli morì d’anni 63.nel

1467.in Aleffio,oue egli era andato per alcuni ſeruigi, che erano d'

importanza de’nollri Venetiani, ſoccorſe Ferdinando Rè di Napoli

contro gli Orſini,e fù il più valorol'o, e forte Capitano , che trouar

ſi.poteſie,della cui gagliardia né ſono piene tutte l’Historie, Di co

stui adunque dilcele la così honorata.& illustre famiglia Castriota,

& hebbe di Danica vn figliuolo detto Giouannhdſi hauendo dona

to Croia à Venetiani,fù nel 1467.fatto Nobile del nostro Conlìglio.

Al. Veramente mi hauete dato vn non picciolo eontento,e molto

mi ha piaciuto quello poco,e bel diſcorſmhor l'eguite.

lio. Sonoui gli Aierbi Nobili, & honorati , venuti di Spagna con
Alfonlo Primo, pollſieggono il Contado di Fiumari gouernato da.»

Alfòſo, la Baronia d’Agripoli,Melito,Mogliſi,Grignano, poſſedute

da Gio-. e la Baronia delli Prouidenti , di cui Michele è Barone; Li

Eu li venuti diCapua Nobili,e degni d' ogni honore Baroni di Roc

ca Cicuti.Sonoui quelli della Noia Nobili di Fiandra . Principi di

Solmona, Duchi di Baiano,e Signori d’altriC astelli. Quelli di Lena,

de'quali hoggidì D. Sancio è Castellauo del Castello dell’ Ouo, Ca

Piran generale delle Galere di Napoli, edi Spagna!, Principe d' Aſ.

coli, edel Configlio della guerra , & e‘ Nipote del tanto celebre , &:

E - ijîii
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illullre Antonio di Leu a,di cui ne fanno tanta memoria le moderne

carte,e maffime quando fu Generale dell' Efercito di Carlo V. Im

peratore.Ve ne ſono ancora molti altri , come i Gàbacoti,i Suardi.

iMarra,i Siſcari,i Mcndozza,Borge s,i Ruffi, iFilingieri,i Lanfran

chi,i Rota,Concubletti,i Mastrogiodici, & altri,i quali per non eſ

,ſet troppo lungo paſſarò fotto filério , e quantunque non ſiano de

gli honorati Seggi , nondimeno ſono Nobili , & illustri , & oltre di

queste vene ſono alcune altre famiglie, delle. qualialcuni hanno

voce ne’Seggi,& altri non l‘hanno , come fono alcuni de’Gieſualdi,

di Caſa di Sanguine,diCapuana,dc quali il Principe di Conca non

hà voce,& altri ſimili,nè perciò resta , che non liano degni d' eilere

tenuti,come tenuti fono di ma medeſima famiglia anticaméte No

bili,e principali.

Al. 0 come dolcemente mi date la vita con questi raggionamen

che certo io ſento vna contentezza infinita . per quanto poi hauete

detto di (Opra,ſe vno,ò più di questi Nobili haueſſe deſiderio,ò per

ambitione di fauori,di gouerno,d'vtile,ò per far beneficio ad alcu

no amico,d'enttare in vno de’detti Seggi,egli hauerebbc gràdiffima

difficoltà. ’

Lo. Cosl è,Imperoche farebbe impoffibile,come hò detto, che.»

nemine diſcrepantt,egli foſſc ne'Seggi aggiunto, e per tal cagione-\

poco tempo fà ch' i Nobili d’vno di quelli Seggi volendo accrcſce

reil loro numero , il quale è picciolo, hanno voluto aggregare al

quanti de’ſopraſcritti,e d'altri nel loro Seggio, ancora ch' effi non

lo cercaſſerounà non hanno potuto,ſi per la strettezza della porta…-.

come perle diuerſe paſſioni degli vni.e degli altrhhora Signor Ale

ſandro mio,in materia di questi Seggi non ho più che dirui , però a‘.

ragionat di questi metteremo fine.

Al. Hauete detto aſſai,e molto mi hauete ſodisfatto,& è (lato ve

ramente coſa bella d’intendere.Vorrei mò ſapere quali fono i prin

cipali Officii del Regno,e poi hauerei ſingolar picacere mi diceste

quali fono di Seggio , e parimente quelli , che non hanno vecchi.,

taliSeggi,e perche diceste , che pochi ſono gli originali , e molti gli

flranieri, vorrei ancor ſapere l’origin loro.

Lo. Signor mio hauerei,che far molto,ſe io voleffi di tutti nai-ar

ui l’origine, concioſia , che varie fono l’ opinioni di molti , vl dirò

bcne,quali fono quelli di Seggio , & anco l'origine di qualch’vno di

loro,e d’onde ſono venuti, & il fimile dirouui de gli esterni , e.maſ

lime di quelli de'quali perl'Historie, per iſcritture, e priuilegi mi è

venuta la vera cognitione dell'origine,e grandezza loro, mà prima

‘diremo degli Officij principali del Regno,i quali ſono7 . , oltre il

Sindico il quale rappreſenta tutta la Città,e parla per tutti. Il
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ll Cantestabile ,"ò ver Mareſcallo tiene ilprimo , e principal

Officio del Regno, & & Capitan Generale della guerra. Egli & Luo

cotenente del Re‘,ordiua,e prouede a tutte le coſe‘ appartinenti alla

guerra,come delle ſcintinelle, del loco done ſi deue accàpar l' Eſer

cito,delle tende,de gli allogiamcnci, delle bandiere Regali, ordinar

gli Eſerciti,diuidere le ſquadre, e finalmente haue autorità di pro

uedereà tutto quello, che per l'eſercito fia biſogneuoie,e di punire.

'ca—stigare, e far morire quelli , che commettono hirt1,rapine,homì-

cidij,& altri lìmili errori, e questo Officio dura tanto, quanto dura

la gu erra,e nel crear quello ()fficio il Rè porgendo al Cancellabile

in mano ma fiocco d’oro,gli dice Piglia quello (anto cartello, col

quale cacciarai gliauuerſariidelPopolo mio. .

ll fecondo Ufficio & quello del gran Giustitiero , il quale hà

giuriſditrione tanto nelle cauſe ciuili,quanto criminali,-& ha ſotto

la ſua autorità tutti i Princip,i,Duchi,Marcheſi,tBaroni del Regno,— '

& a lui appartiene ancora il conoſcere gli errori dell'ofleſa Maestà.

Il ſuo V icario,ò ver Luocotenente e‘ addimandato il Regenre della

Vicaria,“ quale hài ſuoi Giudici ciuili,e criminali,& il ſuo Tribu

nale e‘ nella Corte della Vicaria , & ha di prouiſionc 6oo. docati l’

Anno.

Il terzo Officio e‘ quello del Grande Ammirante, che noi dice

mo Ammiraglio, egli ha cura delle coſe maritime,e che appar

tengono ail'arte marinareſca,come riparare, construere, edificarei

Vaſcelli della Corte Regia, e costodire tutti li Nauilij,che vengono

nel RegnoZda qualunque parte ſì lia , mettere in ordine,però di fa

pura,del Rè,l' Armata , statuire la pena reale , ecorporale a delin

quenti,& haue anche giuriſdittione ciuilc , e criminale ſopra iCo

miti,& Qfficiali de’Vall'elli.

Il quarto Officio del Regno è quello del Gran Camerario ,il

cui Luocotenente ha i} ſuo Tribunale nella Camera della Summa

ria, la ſua porclìà, & autorità e‘ d‘hauerc cura, e custodia della per

ſona dech‘,a—ſilocnareil letto-, & ivestimenti del Rè,ordinare i Ca.

marieri,Guardiani, e Teſorieri di quello , di conſeruare tutte 1’ en

trate del Regno,e di hauere-cognitione di tutte le coſe del Fiſco Re

azleglell'entrate,gabelle, e iìmili altre coſe appartenenti alla perform

el lic‘. — ſi

Il quinto Officio c‘ del Luocotenente, ò vero Protonotario, il

uale & tenuto a leggere d'auanti al Re‘,e conſeruare le ſcritture,& i

registci. Eglihà autorità di creare i Notari , Giudici a contratto, e

di legitimare i baſtardi. Il RS Cattolico trasferì poi l' Offlcio delle

ſcritcnre, e de'registri nella Cancellaria Regia. -.

ll ſesto Officio & quel delgran Siniſcalco,derro da Noi M ag.

- ſf- } gior
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fiordomox‘) vero maestro di caſa,il quale ha il gouerno della Caſa

Regalos: è quello, che prouede di tutte le coſe attenenu al vruere,

& al vestir di quelli della Corte del Rè , & ha potestà di castigare,e

punire tuttii familiari della Cala del Rè.

Il ſettìmo,8c vltimo Officio del Regno è quello delGran _Cancel

liere,il quale ſcriue le lettere feci-ete del Re“, e ſigilla tutti ! priui:

legi conceffi dal Rè a qualunque ,ſi ſia , haue ancor. custodia degli

Rarionarij,de'bidelli,dello studio,e ſi—mili coſe.lìcc0ui,che finiti fono

i'principali Officij del Regno,délli quali il gran Contestabile,l’Am

mirante,& ilGran Protonotario ſeggouo alla destra del Rd, il Gran

Giustitiero,il Gran Camerlino, & il Gran Cancelliere alla finistra, il

Gran Sinilcalco poi ſiede (010 in vno Scabello auanti i piedi del Rè.

Al. Veramente che questi Officij ſono molto degni.& honorati,e

ſi deuono dar ſolamente ad huomini illustri,eſegnalati.

Lo. Così è,per-che Marco Antonio Colonna 5 Gran Contestabi

le,Alfonſo Piccolomini Duca d‘Amalfi , il quale è andato alll’altra

vita era GranGiustitiere , Ferrante Duca di Somma di Gaſ:; Car

donaé Gran Arrimirante,“ Marchcſe di Peſcara D. Ferrante Fran

ceſco d’Auolos e Gran Carnet-ario , Gio: Andrea d’ Oria e‘ Proto

notario,il Conte di Potenza Carlo di Gueuara e‘ Gran Siniſcalco,&

Indicod'Anolosè Gran Cancelliere. . .
Al. Ditemi di gratiail Sindicmquale come, ſi hauere detto,rappte

- 'ſenta tutta la Gittà,da chiſi crea. '

Lo.” Dalliſei Eletti,i'_;‘quali da i cinque Seggi,e dalla Piana del l’o

polo fono ogni ſei meſime i due-Solstirij dal Vicerè creati, e qnesti

in ma stanza dentto s. Lorenzo conſultano , e diſſultano delle coſe.

ch'e appartegono al buon go uerno della Città , della quale eſſi n’

hanno particolar cura

Al. Hanno veramente questiNapoletani belliffimiOrdini, e mo

di,ſe però ſono oſſeruati pergil publico,e non per il oroprio comodo,

& intereſſe.

Lo. Sono oſſernati fecondo le coſcienze di quelli,che ne hanno la

cura,che ben ſapete voi,il tutto conſistcre nel buon animo di nelli,

che temono Dio. & hanno cura del bene vniuerſale , e nou-di ?a steſ

fi,con farli ricchi del ſangue de’Poueri. '

Al. Prima , che ad altro veniamo ſonoui altri Offleij honorati in

Napoli.

Lo. Sono come li Regenti diC-ancellaria,e del (?òſiglioC—ollatetale,

il Secretario del Regno , loScriuano di Raggione , il Teſoriero del

Rèil Cappellano Maggiore , & altri Officij,i Preſidenti della Sum

maria , e poi il Sacro Conſiglio deputato di perſone ſegnalate , &

Alfonſo Lſn quellonſihe ordinò detto Configlio. del quale nj mleno

cg I
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degli altri Officij,non accade per hora più ragionare , perche io

farei troppo lungo. _

Al. Ancora,che io hauetei hauuto piacere intéderne alquanto 'più,
pur mi contento di quanto volete, vcnìrſſetc adunque alla narratione

di queste famiglie,che fono veramente di Seggio.

Lo. Volentieri,ancorche mi diſpiaccia, Imperoche dubito, che ſe

(]{ìo mio raggionaméto àdaſſeall’orecchie loro,effi lo hauerebbo

no al male, perche non tenerò forſe qn' ordine, che eſfi vorrebbono

nelle preminenze di eſſe famiglie,al che effi hanno molto riguardo.

Al. Fate come faceste nelle famiglie di Roma, narratele per ordi

ne d'alfabeto,e così non venirete ad ofi'ender alcuno.

Lo. Così voglio fare , ancorche l' animo mio non fia di offender

vcruno in parte alcuna, lmperoche io li tegno tutti per Nobili , &

honor-aria: veramente tutti fono gentilifiimi Caualieri,veniremo

dùque al primo Seggio di Capuana, del quale questi ſono i Nobili.

Capuana.Aprani,Arcelli,Barrili,Boccapianoli,BozzoflſitelmùCapc-ci,

Carboni,Caraccioli Roflì,Caraccioli del Leone,Criſpani, Dè'tici, Filomarini,
Forma,Galeoti,(7uindaî(zi, Lagni, Lam" , Leoneſſa , Loffredi, Maflfclllſi,

Mimitoli.0rfini di Bracciano di Capuana,P4nd0ni..l'ifciccllì, Protonobilif

firm,Sconditi,Seripandi,Somma,‘I ocrbi, Tomatelli, Zurli. (Deste ſono

32.Famiglie del Seggio diCapuana . Oſſueste altre fono di Nido.

Alagni, Acquauimz, Afflim‘, Aualos.Azziafflrancazzi,Berlingieri, Bolo

gii-1,6"arrafa,Cardine,Coſcia,Cantelmi, Caponi . Cripeti, Capun,Caraccioli,

Dentici,Diafiarloni,Dolce,G'aetani,Gatia, Gicjualdi, Gar/flight , Grifoni,

Gueuari, Galerani,Guindazzi, Luna , Marramaldi , Milani , Mon/blini,

Montaltiflrfini di Grauina, Piccolomini, Pignatelli, Ricci, Sangri, San

fenerim',SdguinefierfirlifipiniSaraceni,—Spinelli,Tolfa, Tomarelli,ſ/ulca

n;“.Qgſieste fono 47. Famiglie di Nido,queiì'alcre fono del Seggio di

Montagna,ò di S.Arcangelo.Capua,Carmigmno,Cirinelli, Con/Zanzi,

Mardones,Miraballi,Mufcettoli,Pignoni, Puderici , [liner-a,]ioccbi, Rosſì

del Barba-(zdc, Rasfi del Leone,.S'anfi-licc, Sorrenti,Soto,Stendardi, Tole

do, Villani- Qieste ſono 19. Famiglie di Montagna , quelle di Porto

[one./fiofli, Aleſandri, Angelo,Colonna.Cardona,Dura,Gaeza, Gennari,

€rifli,]nſerra,Macedani,Meli,0riz/iafflagani,Pappatoda,Prato,5cuerini,

Strambom', Tutrauilla, Venim“. Wie ſono zo. Famiglie di Porto.u

quelle di Portanoua ſono 14.cioe‘.Agncſì, Amm, Bon'ifacij, Capuani,

Coppolaflozſſflanzi,Altempcs,Gattolz,Confingì, Ligori,Mirobballz, Moc-_

d,Mormili,Saſſſſoni. fono in tutto Famiglie 131

.4]. Veramente,che queste Famiglie ſono molte, e Napoli ſi deue

molto ben gloriare di così honorata Nobiltà, e noi non habbiamo

in numero tante Famiglie Nobili, quanti esſi hanno , ſenza quelle.:

poi,che, non fono di Seggio, le qualideuono eller molte.

1-9!
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Lo. Molte ſono,e come vi hd detto Nobili,& lllustri.

Al. Hora date mò principio a narrarmi l' origine di quelli , e di

qual parte (iano inNapoli venuti, che Io con grandiflima attentio

nc,e mio fingolat piacere [iarò ad vdirui.

Lo. Vi hò detto, che pur temo, che qualcuno non li chiami offeſo

nell’vdire poiper ſorte,ò da voi , 6 da altri, coſa, che offendelle le..

lor purgate orecchie, mà cſſi mi doueranno hauere per iſcuſato, ſe

ben conlideraranno , che ſpeſſe fiate le coſe per le quali i nostri pri

mi parenti grandemente ſi gloriauano , ſono state poi da posteriori

nostri tenuti in viliffima eſiliimatione, & ancor tengono , per il che

ai giuditio mio,nè effi primi ſono da eſſere biaſimati, nè meno que

sti noui doueriano vergognarii , conciolìa , chei tempi ſogliono

tutte le coſe llabilite per l'humana naturaniella quale non vi è pun

to di iermezza,variare,& al tutto commouere,e non ſolo l’ origine,

& attione de gli huomini,mì le memorie dell' antiche Città, e loro

effigie,conobliuioni ilruggereg: conquaſl'are,come hoggi in molte,

e maffime per l’Italiaſi dimostra,dclle quali ail'ai ne ſono annichi.

late,e poche in maggior gloria di prima prodotte, fra le quali que

{la Nobiliflima Città. di Napoli , mercé ibuoni luoi regimenti, U

protettione de‘ſuoi glorioii padroni , horali troua in grandiffima

eſaltatione di tanti Nobilivhuomini,d‘ediſicii,e di ricchezze,da effe

re vguagliata , veramente ad ogni altra Città. d' Europa , efl'endo

dunque l'origine di ſua Nobiltà. , ſì come vi hò detto,da varii, e di

uerſi luochi finitimi,dopò molte guerre di Greci,Saraceni,' e d'altri

venuta, voglio per compiacerui , & anco per gloria di effi Napole

tani,narrarui la maggior parte della loro Nobiltà , da douc ſia ve

nuta,e parimeute di quelle antiche,e moderne,che vennero co'Nor

mandi ,Todeſchi , France!} , & Aragoneſi in questa Città , però a.

niuno douerebbe diſpiacere iutender doue ſia l' origin ſua proce

dura per la grandezza di eſſa Citta‘ di Nap. douc ſì ritroua.Daremo

dunque principio, cominciando da gli Aprani, Wsti con molti

altri erano detti Capechperò è necceiario dir primieramente l‘ori

gine di quella Nobiliffima Famiglia.

La Famiglia dunque de' Capeci , la quale ſi ritroua eſſere in..

Napoli già 600.anni, venne da Capua in Napoli, & hebbe origine

da Capi Troiano,come vogliono alcuni, a'quali ſì deue dare...,

qu ella fede,clie ſi conuiene. Di quelli non ſi troua per l’inopia dL.

liScrittori alcuna impreſa, ſaluo, che nel 1007. Ginello Capece fù

Conſole di Napoli, fino a Manfredo Suauio flgliuolo bastardo di

Federico II. nel qual tempo la Famiglia Capecia era molto partia

le. & affettiouataalla Caſa di Sueuia contro Carlo d'Angioia , il

- , quae]
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_ quale hauendoin Beneuento v‘inro , & ammazzato Manfredi, per-ſi

(eguitò molto quella famiglia , e dopò che egli fece decapitare nel

1 268. tanto crudelmente Corradino Nipote di Manfredo,ſoccellb

re del Regno,fece morire publicamenre nel Mercato alcuni di detta

famiglia, & in Prouenza fece morire in priggione Martino , e Gia

como Capeci,li quali erano Capitani di Manfredo, per queste cru

deltà, e perſecutoni vſare da Carlo a questa Famiglia , molti di effi

ſnggendo,e mutando per timore i loro cognomi, & armi, preferol

altrui cognomi, e [lettera ſempre con timore , fin tanto , che Carlo

a reqiſitione del Papa mollb,à eompaſſione di sì Nobil Famiglia.-v.

perdonò loro.(Delli,che preſero il nome altrui,e mutarono l’armi,

furono poi detti Arpani,Bozzuti,Galeoti,Latri,Minutoli, Piſcicel

li, Sconditi , Tomacelli,e Zurli.Tutti questi , che erano pure in quel

tempo,volſero hanere origine dalli detti Capeci , però di effi non..

ragio nar emo altro , in quanto all’origine loro, di quelle Famiglie

fnronoui molti ſegnalari huomini , tra quali vi fù Marino Capece,
capo di'4o.Galee Piſanedl quale efsédo Capitano de’SucuiJſſcorſe.’ '

inlìeme con CortadoTrincio, e Matteo Vallone per li lidi del Rea

me,riuoltarono Iſchia, prefero Castello a Mare, Sorrento,e Paleta

no, e fecero molti danni , e dando la caccia alle Gallee di Carlo Rè

di -Napoli,corſero à Meffina,e prendendo,e brugiando molti legni.

ſaccheggiarono Melazzo.

Palamede anznto hnomo letterariffimo, e di raro ingegno,

fù inſieme con Pietro Brancatio nel ns 1 . mandato Ambaſciadore

a Papa lnnocentio Illl. , che era in Leone , acciò delle aiuto a Na

policontra il Principe Manfredi, Il che dimostra, che detta Fami

glia era prima, chei Capaci cangiaſſero il nome loro , e nel 1380,

vn' altro Palamadeſſe Bozzuto, inſieme con Mario intromeſſe in.

Napoli Carlo Ilſ. ſendone ito fuori Ottone Branfuich marito di

Giouanna I. per azzuffarli con lui, Giannello Bozzuto fù nel 1410.

Capitano di Ladislao còtra Luigi I I., e fuui anche l'Illustre Cardi

nale, detto Anibale,fratello del Renerendiſs. Arciueſcouo d’Amalfi.

Franceſco Zurlo Conte di Mentorio , e di Nocera fù con Tro

iano Pappacoda mandato da' Napoletani Ambaſciatore in Fran

ciaa Carlo V. per confirmatione d’ alcuni accordi fatti tra Ferdi

nando,& eſſo Carlo,e fù Gran Seneſcalco.Giouanni Zurlo Conto

di S. Angelo infieme con Franceſco,e Marino Zurli,difeſe valorofa

mente con l'armi la parte d' Ottone còtra Carlo di Durano. Fran- ,.

ceſco Galeato huomo valoroſo Caporale di dodici Caualieti del .

Seggio diCapuana,e di Nitio,hauendo nel 1358.inteſo,che la Coma-=.

pagnia de’Fiorentini haueua deliberato combattere con altri tanti —:

Guerrierhandarono nobilmente armati à Fiorenza, oue furono “S‘- :

tamen
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tamente veduti, mà partita la Compagnia fenza fare altrimentw

battaglia, furono honotati , epreſentati di doni Cauallereſchi,di

cera,conlſitti,e Giacomo Galeota fù Capitan Generale del Rè di

Francra. Papa Bonifacio fu di Caſa Tomacello , e fece Cardinale.

Perino Tomacello.Rinaldo Piſciciello fù Cardinale di Calistme fe

polto nel Arciueſcouado.Hetrico Minutolo ft‘iCardinale nel 1385.

& è pure nel Arciueſcouado ſcpolto , Orfo Minutolo fù Arciueſco

no di Salerno,e Filipppo Minutolo fi‘i Arcineſcouo di Napoli, e (o

_no nel Arciuefcouado ſepolti , hora veniamo all' altre Famiglie

Arcelli.Morto Filippo Arcelli Tiranno di Piacenza , alcuni

"della ſua Famiglia, per le Guerre , che erano trà effi , e Piacentini

vennero in Napoli già anni 16. in circa, e perche preſero moglie di

CaſaCamccioloJìnono aggionti al Seggio diCapuana,diede {plen

dore aſſaià qucsta Famiglia Matteo Arcello huomo, e per modestia,

eper costumr illustre molto honorato dal Principe di Bifignano

Battili.A_esta vogliono alcuni eller venuta d' Alemagna , fù ap

preſso Carlo [.in gri riputatione,e da quello furono i Batrili molto

honorati.Al tempo del Rè Ladislao, e molto celebre Manapotelo, il

quale ellendo Capitano della diſciplina di Sforza ottenne Vicaria,

Pada Rotella,: Mòte Agatho ,d0pò al tépo di Giouàna z.Perdicaſ

ſo Barillo fu Conte di MO…‘C Adorgio,e Signor di tſè Castelli,Gio

uanui al tempo del Petrarca , e Paolo cognato di Giouanni 23.

Pontefice furono valotoſi nell’ armi, e nelle lettere eccellenti.

Boccapianolixluſiesti vennero di Francia, & al tempo di Carlo

II. non erauodichgio , mà erano de’ primi Baroni del Regno.

Imperoche poliedcrouo in Apruzzo per anni zoo.S.Elia, Petraca

tella,Monacilioni . & altri luochi , tilt-ndo poi maritata Roberta.;

vnica iinliuola di BertramoBoccapiauola in Bartolomeo di Capua.

Conte ’ Altauilla, S. EliaPetracatellaJl-lonacilioni furono trasfe

riti nella Famiglia diCapua.Viue hoggi di quella Famiglia Lutio

marito di Vittoria ſotella di Gio: Camillo di Diomede d' Antinori

Barone di Ftattapicciola, li cui antichi,ſi come dicono, & in alcuni

priuilegij appare,venuero di Fiorenza in San Seuerino , & indi ven

nero in Napoli.

Caraccioli.Molte , e varie ſcnol' Opinioni ſopra la Famiglia.:

Caracciolo.]mperoche è diuiſa in due Famiglie , cioe‘ Caraccioli,

Squizzeri, e Caraccioli Roffi, e non dimeno li accordano in volere,

che dal’il’a-ſiano ambidue venuti inNapoli. però io vi dirò l' opi-’

nione di ciaſcuno, e prima de'Caraccioli Squizzari,Sc1‘ine Fanceſco

Aelio Marcheſe nel libro delle Famiglie Napoletane , che venendo

Federico Barbarella in Italia,e vedendo, che eſſo non haueua dell'

' Imperio altro ch’il tit-olo,c ch'il Pontefice godcua l'Imperio,delide-

ro,
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rò,e ſubbito volſe ricuperare quelle Città.]e quali egli conoſceua.)

e\lere affettionate al Ponteficeſſrà le quali eraui Napoli, Per il che.,

poſe in quellaCittà alcuni Principali Baroni della (ua Corte,“: quali

erano per nationc SquizzetiLQesti in breue tempo riduſlero quali

tutta la Nobi‘tà di Napoli alla diuotione dell' Imperadore. L‘ vno

di quelli era dimandato Corrado,da cui, come vogliono alcuni,di

fceſero gli Acquauiua, e l' altro Caraccio, dal quale diſceſcro poi li

CaraccioliSquizzeri.Mentre che Federico viueua s' acquistarono i

Caraccioli tata beneuoléza appreſſo i Napolct.chc morto l'Impera

dore perſcuerarono ſempre ne gli honorati gradi delle dignità, ſì

no al tépo di Giouinall.,nel qual tempo Sergianni Caracciolo po

ſe quella Famiglia nella grandezza,che hoggidì li vede.l)i Sergian

di fù padre,!îranceſco ,il quale nacque di Carlo torco.%eſìo€arlo

hauendo,e con l'ingegno,e cò le Mercatie acquistate molte ricchez

ze,accasò Friceſco,detto il Poeta ſuo figliuolo in lſabella Sarda, ſi

gliuola di Lanfranco Sardo Mercante ricchiffimo di Pila, ene heb

be gtandiſlima dore,per la quale Frauceſco diuéne ricchiſſimo,e fu

creato Caualiere della Militia aurata , & vn ſuofratello fu fatto

Veſcouo di Coſenza . Di quello Franceſco nacquero Sergiido, e

quattro Donne,vna di queste fù moglie del Conte di Nola,& vna..

del Conte diSarno . Sergiando fu cariſîimo a Ladislao , e fu ſuo

Capitano contra Fiorentini,oue ſi portò honoratamente , e ritor

nato a Napoli preſe per moglie - Catarina Filingeria figliuola del

Co…, * d'Auellino,per la quale,morri i Fratelli di quella,“ Contado

d'Aueilino véne nella Famiglia Caracciola,e quello fù il primo fon

damento della ſua dignità.Morto Ladislao fù Sergiando non ſola

méte caro alla Regina Giouàna, ma fù ſuo intrinſeco amico, onde

egli n'hebbe'molti honori,& acquistò il Ducato diVenoſa,e fù crea

toGranSiniſcalco del Regno,e Marino ſuo fratello hebbe,il (Zòtado

diS.Angelo,e molti altri Calielli . Morto Sergianni , ſoccell'e il ſuo

figliuoloTroiano nelDucato dil-’cnoſadl qualDucato egli diede,co

sì volo”-tio Aifòſo,à Gabriele del BalzoOrlino,& in loco di qllo heb

be'il Ducato di Melfi. Hebbe Troiano due figliuoli,cioé Gionàni, c

Giacomo,quello liebbeiAuellinox quelloMelſi,& hebbe vn figliuolo

detto Troiano,“ quale per le ſue virtù, & honorate impreſe,ottenne

da Fcrdinandoil Titolo di Principe,e di queſti ne ſono ſlati molti

ſegiialatihuoiniiii.Et in quanto all‘origineſſdc’Caraccioli Roſſ.

Weflifurono della Famiglia de’Sigiimondi,donde vennero po

co dopò de gli Squizzari in Nap.c la venuta loro fù in questo modo.

Dicono ,che vncerto Rollo Sigiſinodo,ſcacciato dalla Patria per

le ſeditionhſe ne venne in Napoli, e preſe per moglie la figliuola d’

r- vn
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vn Caracciolo Squizzaro , eda questo fono diſceſîi Caraccioli

Roffi.Vn ſigliuolo poi di questo Roſſo preſe per moglie ma Nobi

lisfi.donua, detta Carrafa,icui figliuoli furono detti Caraccioli, e

Garraſi , di questi diſceſe la Famiglia Carrafa . Il cognome diCa

xacciolo furono ſempre honorati, sì perle loro magnanime impre

ſe,ccmeper virtù,e per ricchezze fino al tempo di Ladislao,il quale

diede il Contado di Geraci à Giouanniſſdal quale ne diſcende per

drittalinea il Marcheſe di Vico . Al tépo diGionanna H.Ciarletta

hebbe MòtelioneNualterioJa Prefettura della Corte l\eale,& Otti

no cariflimo alla Regina hebbe il Magistrato del Gran Cancelliere,

& il Contado di Neocastro,con più di 20.Castelli, mà hauendo egli

contro Alfoſirſo tenuta fedelmente la parte di Renato , fù poi da Al

fonſo ſpogliato di tutti i ſnoi beni,nè altro gli restò,che Neocastro,

Maiella, e Ferolito, c questi tre Castelli dOpò la morte fua,pcrchm

cglinon hebbe figliuoli,furono dati ai Caraccioli Squizzari.

Sono-ui ancora altre Opinioni circa l' origne di detti Cane;

cioli.Vogliono alcuni, che i Squizzeri, & i lloſſ, i quali erano in..

Piſa della Famiglia Sigiſmodadiano gli stefli , mà che quelli , chu

tennero la parte di Federico fuil'ero detti Squizzari ,e quelli , che (i

accostarono al Papa , foſſero in ſegno di beneuolenza detti Roſ

ſi,e finite le Guerre tra il Papa, el' Imperadore,-venncro con efli .in

Napoli gliSquizzeri,&i Roffi-Vn'altro Autore,detr‘o Andrea Eli

ſio , parlando del Principio del cognome Caracciolo , dice lia-

uerletto in vn libro delle coſe Napoletane, ſcritte da vno ſoprano

minato lo Scannaſorice , che circa gli anni 1183 .nel tempo del

buon Guglielmo Rò di Nap. ancora , che la Plebe Napoletana folle

all'hora calpestrara da’Nobili, non dimeno volendo A ſprenio Sica.

a , e Roggiere dello Bruno ſno Coguaro prendere a forza la mo

glie ad vn Popolare di qualche estimarione, accioche ella, che et a.:

belliffima,egionane foſſe notrice d'vn figliuolo d'Aſprtnio, tutto il

Popolo venuto in furore preſe l' armi, & vcciſe quelli , e molti altri

Nobili,e fe nò chel’Arciueſcouo della Città vi s' interpoſe,haueria

no commeſſe magiori crudeltàper la qual furia molti Nobili,} che:

erano fnggitiſalironoin fretrala notte ſeguente ſopra Naurlrpdr

andarono ;‘1 Palermo oue era il Rò , al quale andarono parimentt‘l

Popolani,alli quali,-&: a quelli fece il Re‘ vn buono ribuffo, e poldlſf

fe al Popolo,laſciati l' armi contro i Geutil’ huomini , perche cari

haggìoli. . . .

Al. Doueua all’horail Rè far qualche ſegno di giuſhtia, per liu

ſollenation: fatta in ma Città , ancor che il Popolo haueste haunto

ragione di ammazzare Aſprenio,e ſno Cognato. _ . _ _

Lo. Nò tra all'horatépo di far gran dimostratione di giustitialm

pero
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peroche negando il Rè di Tnneſi il tributo , era il Re‘ occupato in,

ragunare eſercito per mouergli guerra, e da Nopoletani dimanda

ua ;co. Caualieri. & Soo.pedoni, la cura de’ quali haiieuanoAſizrc

nio, e Ruggiero , i quali il tutto troppo rigoroſamente contro po

polari cſercitauano , non dimeno il KE per allertare letoſc diNa

poli, mandò per Gouernadore di quella , e del Paeſe Rei’ſiaguo

Ruffo Conte di Catanzaro,la doue prima da lui,à guiſa di Confoli.

e da altri più" minuti Magiſlrati era gonernata . Wanda la Plebe;

dunque vedeuano alcuni di quelli Nobili , che era.-io andati al ns.

moiìrandogli l' vn l‘altro a dito,diceuano,vé colui,e del icarihag_

gioli,cosi {crine quello Autore

Altri dicono, che molti Nolbil Famiglie [iano state c6tenute fotto

il cognome Caracciolo,e lo prouano per vna fcrittione nella Chie

ſa di & Restituta,la quale nomina Caracciolo-detto d'Alaguo,e che

più caſe ſono di tal nome,e fanno differentiate arme,eqursta ſareb

be,come è della Famiglia Capece,di cui hauemo ragionato-Scriuſi,

Lorenzo Buonincòtto l'vna Caſa de'Caraccioli efiere diſceſa da vn

Coraldo Capece,dal quale nel fatto d’arme di Benevento, fù affi-et

to nel combattere il Rè Carlo,nelle cui mano capitato Cor rado,co.

mandò Carlo,che indi innanzi,ncn più Capecemià Caracciolo foſ

ſe nominato.Dice lo {lello Buonicontro nel 4. libro de i Rè di Na.

poli,che nel I i 93.nel tempo di _Herrico V5 ]_mpetadore la Famiglia

sigiſmonda, che era honorata in Piſa,ſi diuiſe in tſè fattioniflmpe.

roche Stefano Sigiſmòdo volédoſi impadronire dell,]fola diSai-de

na, fu da Piſani co'ſnoi Conſangniuei ſcacciato da Piſa, e Perche

?a madre di Stefano ſi dimandaua Cara , & era quello a‘ lui molto

caro,egli fu detto Caraſio,quaſi figliuolo di Cara,e partitoſi venne,

ad liabitare in Napoli,e da lui dilcefe poi,come ti dice, la Caſa Car

rafa, come (i dirà . Belli di Sigiſmondi,che al Popolo coufenriro

no,mutate alquante inſegne furono ſopranominati Canazzoli,&

andati poi a Napoli, furono detti Caraccioli . Gli altri , che nel to.,

multo non li mcl'colarono , ritennero in Piſa il loro antico nomu

de’ Si ifmòdi,e l‘ai-mi ccnnſini co’ Carrafi,così ſcriue quello Auto

re.Ve ete mò quante ſono l'opinioni circa l’origine loro.Di quelle

Famiglie ne l’ono ilari molti ſtgnalati, tra quali fu Nicolò Mifcino

Caracciolo Frate Domenicano, il quale perla ſua bonta,e dottrina

fu da Papa Vrb‘ano \"Lfdtto Cardinale nel 1378.,e nel 1404. Inno

centio Vll.creò Cardinale Corrado Catacciolo,e Paolo z.diedu

questa dignità :‘1 Marino Caracciolo. Ottino Caracciolo nel 1412.

affettionato al Re‘ Luigi, ancorche quello foffe fuori del Regno, e,,

le coſe ſne in ruuina,0ttenueMataluna cò ; oo.Soldari,e perche il Re? .

Alfonſo quando poteua hauer in mano alcuno d'Ottino, lo manda

? ; ira in
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ua in Galera,tosì all'incòtro il Caracciolo a quelli del Re‘ faceua.’

tagliare il naſo,e cauare vn' occhio.Giacomo Caracciolo nel 1382.

cſsédo ad Arezzo Luocotenéte del Re‘ Carlo,ft‘i caccciato dalCòte

Echirino Franceſe, detto il Sir di Coſſſſim vende la Rocca a Fioréti

ni per 18.milia docati.Camillo Caracciolo , Giouane valoroſo, U

molto amato dal Re‘ Ferdinando [.eſſendo Genzrale della monitio

ne,mentre,chc (i combatteua—Calui, che era tenuto per gli .Angioi-ſi

ni, entrato per vna apritura del muro fatta dalle bombarde , li‘: da

ScliiOppi morto.Galeazzo Caracciolo, lù ad Otranto contro Tur—_,

chi Capitano dei Rè d’Aragona.& iui mostrò il ſuo valore. Giona”

Battista Caracciolo fù nel 1 zoo.Capitano nel Frioli di tutta la Fan

taria de‘Venetiani,e li portò honoratamentt,e ritrouandoſi poi nel

_ Vſſeroneſe,eſſendo a cauallo,fù da vn Contadino della ſua Padria,di

cui egli neſſuno ſoſpetto haueua,con vna Spada nelle reni fittagli

occiſo , e Riccardo Caracciolo Gran Maestro di Rodi,e Legato _del

Papa,ſtì vno de gli Arbitri comuni trà iViſconti, e Fiorentini, in...

accordare le differenze lara,e 'queſlo fù nel 1391. Antonio,e Gio

uan Cola furono valoroſi Capitani d' Alfonſo,e Ferdinando,contro

Malo BarreſeMàrino Caracciolo Cardinale,ſi come ho detto huo

modi costumi . ſenno,e lunga prattica,fù fatto da Carlo V.lmpera

dorc Gouernad ore dello Stato di Milano. Cola Antonio Caraccio

lo ligliuòlo di Galeazzo,marito di Giulia della Leoneſſa,ft‘i Marche

ſe di Vico , e Coniiglierc Collaterale di Carlo V. Cola Maria Ca

racciolo Veſcouo di Catania,chiamato al Còcilio,fù,parreudoli da

Sicilia" per venire al Napoli con 7.Galere,preſo da Dragut Rais, dal

quale fù trattato honoreuolmente, e con buona q uantitz‘t di denari,

dopò alcuni meſi li riſcattò . Finalmente questa Famiglia hebbe.)

ſempre huomini ſegnalati,e degni diperpctua memoria. Poffeggo

'noiCaraccioli nel Regno,il Ducato di Martina, ilſiMar—cheſatofdi

Bucchianico, e di Vico,i Contadi di Nicastro, d’ Oppido,diS.An

gelo de’ Lombardi,e della Torella. Hanno le Baronie d' Auigliano

diColenza,(îastello franco,diCaſa d'Albore,Lucciano,e Sicignano,

di Laurito,d'0rta, di Pandarano , di Pistiglione, di Toſcoz, di Po

stiglione.di Pierdifumo,di Patolauo,di Belriſguardo, della Saluia.

di Villa Maina,di S. Nicola Manfreda, del Sall'o,e di S. Pietro Sca

fato,e di Matſi co Vetere. .

Al. Voi mi date la vita, e veramente Io godo vn piacere infinito

nell' vdirui tanto minutamente narrar l’ origine , i fatti, i luochi di

questc Nobili Famiglie … - . , .

Lo. Hora veniamo all'altre Famiglie,dicono , che quella de' Car

boni vennc à. Napoli da Sorrento al tempo di Carlo I. , dal quale.»

per li loro buoni costumi furono volentieri veduti,& bebbero di (ll

o

,,..- .- -ſſ.. ſſ .
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lo-molti ſegnaſati honori‘ .:Onde diuentarono ricchi , e parenti,

e col tempo hebbero da i RèrTÈPa-lda , Pietra pulana , o Mou

teccaluo', non dimeno gli po ederono poco tempo . Impero

clxeGiouan‘na !. , e non lisà perche cagione , gli priuò di quelli,e

d’ altri loro beni, dopò al tempo di Carlo lll. Giacomo Carbone?

hebbe la Padula." D‘iquesta Famiglia vi ſù Franceſco Carbone Vel

couo di Mon0poli,e poiCar‘dinale diPapa Vrbauo VI. nel 1385.,e

- morì nel 1409.,& e‘ lep01to nel Arciueſcouato, hoggi pofleggouo

ilMarcheſato della PadulaBeneuentana. .

LiCriſpaiii,ſeòoi1do alcuni,-ſono originali. Imperoche ſi trou :\

che prima,che Nap.foxle forcoposta à iRe‘,molti di questa Famiglia

furono Contestabili; Altri dicono hauere hauuto origine dal Vic o

Cril‘panoDiquesti Franccſco Eccellentiffimo Dottor di Leggi ſù

‘molto accetto,e caro al Rd Roberto, e Landolfo ſù Dottore Eccel

lentiffimo,e Caualiere honorato, morì nel 1377…

I Dentici,i quali portano per inſegna il peſ-ce , detto Sinodon,

vennero da Amalri,auni ceuto,ptima,che Carlo ]. venill'e à Napoli,

quelli poi,chc porta-no vn mezzo Leone con tre‘ Stelle, vennero da;

Sorrento.

Gli Figliomarini vennero da Sorrento , & il primo , che venne

in Napoli ſù Goffredo figliuolo di Marino,di Goffi-edo,nacque poi

Matteo Eccelléte Dottor di Legge,e ſù eariffimo a Carlo lI.,& egli

m'oico illustrò questa Famiglia.

GliGuindacci vennero da Salerno in Napoli, e furono molto

da Ladislao, e di Magistrati , e di ricchezze accreſciuti per [’ affet

tione , che egli portaua ad vna Maria Guindacia, Furono poi da..
Giouanna lI.depreffi,e posti in ballſiezzannà poi Giacomo Guinda

tio nel tempo del Rè d'Aragona,cò l’armc ritornò la detta Famiglia

nel ſuo primierò stato. *. l ; Jſi

Quelli de Lagniſi dice eſſere venuti di Francia , e quelli l'ola

mente ſono di Seggio,li quali diſceſero da Raniero di Lagni.

La Famiglia Leoueſſa véne di Fràcìa cò Carlo [.Rè di Napmel

: 265. , & il primo fu Pietro Leoneſſa Capitano di eſſo Carlo , c ſù

molto valoroſo. — . ,. -

ILoffredi vennero di Francia,e ſi penſa,che veniſſero al tempo

de'Normandi,ò vero de’Sueui. Imperoche prima, che veniſſc Carlo

d’ Angiò,effi erano connumerati trà i Nobili di Napoli . Di questa

Famiglia furono molti ſegnalati Caualieri, e ſopra tutti, al tempo.

di Roberto vi fù Franceſco Loffredo,il quale e di virtù, e di richez-Î

ze,e di militia ſuperò tutti glialtri . Onde egliſù molto caro al Rc‘

Roberto. Hebbe per moglie Delfina Siginolſa figliuola delC òtc di

' , Te.
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Tclelìa. Di quella Famiglia vi lì‘i vn GiozlìattistafLoffi-aclo'lbuomo

grammòc animoſmil quale nel 1544.trouandoſi.-Caipimnazdi zoca.

tanti in ſauorediMuleaſſen Re‘ diTunegſii edtanidaſhoſiglinoa -

lo,r'ù alla Colletta negli Oliueti di Tunegiuia ma, groil‘a imboſca

ta di Caualli mori occiſo, inſieme con'Cola Tomaſi, .Carlo Tocco,

Giacomo Macedone , Lbrenzo.Monfdrtc-, &- Antonio-Grandine _
fuoiCapitani,ſſliquali.vcciieno nellalorìdifeſa ibuomnumero di

Mori . Cicco Loffredo padre di FerranteMarcheſe di' Treuico fù

Caualiere honorato,e Regente del CòliglloſiCallat‘ei-ale. Sigiſmm1-:

do Loffredo nelle leggi conſumato z-padrc <il-Gio; Battista, : 'Mar

co Antonio,ſù parimente Regente , & hàdaroin luce alcune opere

di legge molto dotcc,e degne di eller-lette. Quella Famiglia poſſede

il Marcheſato di Treuico,la Baronia diCardito,Ottati,di S.Angelo

di Faſanella , di Locorocondo ,, di Laurenzana . di Montefano , di

Monſorte, e di Agrotteria. -,. - .

Li Cantelmi vennero da Francia con-Carlo I. , e furono huo

mini ſegnalati , & Alſonſo nel 145 7. Fece Nicolò Cantelmo per lo

valore dimolìtato nelle Guerre Duca di Sora ., Di quelli è (lato

Giuſcppe Cantelmo , il quale eſſendo Conte di Popoli hebbe nel

1557. dal Rè Filippo il titolo di Duca , e 3000 ſcudi di prouiſione

l’anno,olcre il ſolito,e ſù per il ſuo gran "valore creato vn del Con

iiglio di guerra nel Regno di Napoli, eperche .dopò morte fun.).

lo stato,che egli god eua, ragioneuolmencemon hanendo figliuoli,

ricadeua al R e‘,hebbe licenza di paterne diſponereà modo (nom.:

così due anni d0pò laſciò il [no stato à Franceſèo Cantelmo . Her

cole Cantelmo giouane di grandiffima ſperi-eiiza,ſigliuolo di Sigill

modo, combattendo cancro Venetiani alla Poliſella in fauore del

Duca di Ferrara,cadendogliil cauallo ſppra‘,fù da Galeocti—vcciſo,‘

nella cui borſa furon ti‘ouate lettere di mano della (ua Amante , la
quale con molti pricghi lo richiedeuſſa non voleſse combattere con

Nenetiani. - ‘ſi *

Li Tocclii’ vennero da Beneuéto al tempo di Federico,uel qual

tempo poll'cdenano in Sardegna molti, Castelli , & til-tempo di A:

dronico Pijffinio, figliuolo di Michele Paliologo Imperadore di
Costanrin0poli,cflſiendoſi confederato contro di lui per la ſua dapo

engine i Franceſi,Nauareſi,e Carlo Re‘ di Napoli, & hauendo per.

duLO il detto Andronico la Morea,Corſù,la CeſaloniaJtaca, lacm

cche S. Mau ra,tenneC arlo per sè Corſt‘i,la Morea l'i‘i dara' al Papa,

“.e vno di detta Famiglia di Tocco comprò l’altr'lſole.l—lbb_ero ori:

nine da Totila Re‘ di k;orci,& liebbero il dominio per anni zoo. di

Erra nell' Albania , e di Astolia, Arcanania, e Ceſalonea .:Furono

ellimdo Diſposti cacciati c‘a‘ Turchi,e ſe ne fuggirono a‘ Romaà

tem
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tempo diòisto W“. vnode’quali dimz'tdauali Lonardo, & licbbe vm

figliuolo detto Carlo. Hora poil'eggono le Baronie delle Chianche

telle,di Montemilerto, e di Ruſignano, di cui e‘ Barone Lucro Toc

co, il quale però nan è di Seggio , marito di Vittoria figliuola del

(iran Bartolomeo Camerano di Bencuento Eccellentiſſimo Gin

riſconſulrodl quale dapò l’ eſiere stato molti anni Prelideute della

Summaria,diuenne di ella Luococenente , e nel tempo del ſuo Offi

cio diede molti ordini, e regole à quel Tribunale . Hebbe alcune;

Castelle vicino alla ſua Citta.Edificò in Napoli ma de’bclli Palaz

zi,‘che in quella-Citta vederli poſla, &. e‘ ſopra la firada del bel Seg

gio diNidmhoraé del Principe di Vcnola di Caſa Gieſualdo.

Compoſe le conſuetudini de’ſeudi , & anni 18.stutliò in Teologia.

laſciò di quellafmolrc Opere stampate, e fu generalmente dotto in..

tutte le ſcienze'. Eifendo poi'nel colmo della ſua ſelicità,venuto in..

gara col Vicerè D. Pietro di Toledo,per non volere acconſentiro

ad alcune ſuc‘opinioniſe n'andò a Carlo V., dal quale ottenne la..

dignità diConſeruatore del Patrimom‘o -, e ritornato in Napoli,

nun potendo quietamente viuerc ſot‘to il gouerno del‘Vicere‘,chU

non ceſſaua proceſſarloJe ne ritornò all'lmperadore, ludi le ne arl-'

dò mFranciaal Chrillianiffim—o Ré Herrico, dal quale, e dalla Re

gina ſua madre ſù accettato ,-8e lionoratamente ingrandito di di

ucrſi titoli , & honori .'Venuto [.‘-01 in Roma col liencrendiffimo

Carlo Carrafa Cardinale , e con Monfiſirznor di Guiſa , nel tempo,

che Paolo [V. uerrcggiaua col Sereniffimo Rè Filippo , fù fatto

Gonernadordl {ama , ma non eſſeudo la fortuna ſaiia di perle

guitarlowenuto per inuidia , & odio , e contenzione con ii Nepoti

del Papa-, ſù posto prigione inCastel S. Angelo , efiiialmente libe

raro,»ponendoſine à. ſuoi trauagli,mori d’ anni 70. ſotto Papa Pio

IV,.chbe per moglie Giouanna di Giouan Bartista della bella Fa

miglia Nobile in Fiorenza-,oue ſù tenuta , & honorata molto. ne.-'

lla Giouann‘a venuta da vna ſomma grandezza in baffilimo stato,

hancndoperduto i figliuoli, e-la robba , e giunta alla vecchiezza-v.

elsédo sép stat‘a d'animo virile, colìàte,e ibfte,vinta da vn homore

malinconico,quantimtj;christianiffima,c Religioſaffi gittò vna ma

rina per tempo nel r—569'. Ìlìſivn-pozzb, oue ſinì la miſera lua vita..-.

Restarono di lei,e del'marito due figliuole, Vittoria moglie del ſo

pr-adetro Lucio,& lſabella moglie di Tiberio Brancazzo Caualiere

nelle armi aſſai valcnreJ—lo-ra liabbiamo dato fine alle Famiglie del

Seggio diCapuana‘ , ccon l’ isteffo ordine ueniremo à dir di quelli

del Seggio di Nido. Imperoche volendo dir molto di tutti, hauerei

poco teinpo,però vi contentarete di quello , che breucmente ſono

per dirui. ' " ‘

.A"
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M- Io mi contento di quito volete,e ve ne hauerò obligo tale.),

che di continuo mi trouarete pronto ad ogni vostra richiesta. \

Le, Voi mi foste ſempre amoreuole , e nelle occorrenzé de’ vostri

am:—zi [' hauete più volte dimostrato, hor laſciamo pur le cerimonie

priuilegio di cortegiaui,e veniamo alle Famiglie…

Gli Al.-igni vennero d’Amaiti,e di questi Nicolò fù cariflimo a

i Rò, e maffime ad Alfouſo [. il quale amò grandemente Lucrezia..

ſigliuola del detto Nicolò,che all’hora era Barone della Torre del

l' Annunciata,e tanto l'amò,che (i credeua certo , che le la Regina

fol-l'e morta, ſenza dubio egli [' auerebbe tolta per moglie , mà mon

laſciò di farla grandiffima di ricchezze , e per amor ſuo eſaltò lu

ſorelle,& i fratelli.!mperochead Vgo diede il Contado di Borrello,

e lo fece Gran Cancelliere del Regno , &- all' altro fratello Mariano

diede il Cantado di Bucchianico , "c questi furono i primi Baroni

Titolari, che foſſero à Seggio di Nido,…à motto Alfonſo, Fcrdinſt-q

do (‘no figliuolo ſpogliò ambidue delle Signorie , edelle dignità.

Restarono di Mariano quattro belliflime ſigliuole.

-Gli Acquauiua FamigliaN—obich Illuſtre vennero d' Acquauia

Gallella di Fricia,ancorche alcuni vogliono hauer hauuto origine

da Corrado fratello di Caraccio Squizzero,da cui gliCaraccioli,da

questo argomento moſh, che l'vna,e [' altra Famiglia portano vn_,

in-ſegna illelia, & il nome di Corrado trà effe Famiglie el molto vſa

to,il che quitunqzester potrebbe,:ì me‘ non piace.E questa Famiglia

antichiflìma in Regno,e ſi legge in vu priuilegio loro, che Herrico

Vl. Imperador de' Romani,e Re di Sicilia conceſſe in perpetuo do

no a Rinaldo Acquauina , & à Fortebraccio ſuo fratello , & heredi

loro per la fedeltà, e ieruitij fatti per auanti all' Imperio, & ad eſſo

Herrico le Terre di Biſento,Valuiano,Rufiano,Merzuauiano, Col

lemarmoreo -Chiuano , due parti di S . Giorgio , Cafaloretodìog-i

gio ad Huinauo,Scorrauo, Podio à Ripa, Carminiauo di Forcella,

Ripa di Giouanni figliuolo diGinoaldo,Cantalupo,Casteluecchio,

Acquauiua ,S. Giouanni del figliuolo del Tribuno,S. Maria d' Atri

col poggio a Faggiano,!Vlontepetico , & Vr'oocano, li quali luochi,

ò Terre furono poſſedute à tempo del Re‘ Guglielmo auteccſſore d’

Herrico nel Regno,da Leone d‘ Atr-i padre di Foresta moglie _del»

detto Rinaldo . Molti di detti luochi ſono ruuinati , e dell' Mella,-_

Famiglia Acquauiua poſſeduti . Di questa veramente honorum.

Famiglia vi fono stati molti ſegualati huomini, trà, quali fù .il va!

loroſo Gioilia,il quale fu Capitano del Rè Alfouſo còtro Genoueli,

da‘quali fu fatto priggioue vnito colRè appteflo Gaeta in'nome di

Renato,:ì quali prestauano efliGenouciì fauote.Corſſrado,che fu pri:

ma,
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ma.che Gioſia ſù per l’honorate ſue impreſe creato dal Rè Roberto

Conte di S.Valentino,eGiouanna [. nel 1342! diede il Contado

di S. Flauiano ad Antonio Aequaniua , e Carlo lll. creò Duca d'

Atri Pietro Acquauiua,e ſù la quarta caſa , che nel Regno hebbe.

tirolo di l)uca,Giouan Giul io Acquauina ſigliuolo di. Golia Gti

Capitanmſù nella Gnerra,e Pace molto Eccellentc,& ellendo orna

to tanto de'Beni dell’animo,?qnanto del Corpo , ſù tenuto in gran

diffima Rima da Ferdinando [.Ediſicò Oiulianoua,fù Capitano di

Militia,Marcheſe di Bitonto,e Duca d’Atti,e titrouàdoſi nel i 430.

Capitano di Ferdinando ad Otranto -, fu da Turchi ammazzato, &

il Ducato fi‘i confirmato da Ferdinando ad Andrea Matteo Acqua

uiua,il quale nel isoz.ſù Capitano de'Francefì per la parte Angioi

na , e ſù molto eſercitato nella militia,e nelle lettere Eccellente-.So

noui hoggi di questa Famiglia l' honorato,e canto virtuoſo Gioni ,

Girolamo Barone di Bitetto, Conte di Còuerſano , e Duca d'Atri, .

di cui ne habbiamo altroue raggionato,& Andrea Matteo ſuo fra

tello Veſcouo di Venaſri,Giouan Berardino Duca di Nardò , & il‘.

corceſe,e gentil Baldaſſarre Marchele di Bellante,e Conte di Carer

taJn ſOmma ella,per dar ſine,è degna d’ogni bonorato grado.

(Delli d‘ Auolos vennero da Biſcaglia circa gli anni 1 43 6. C6

Alfonlo I. Re‘ di Napoli,e furono molto honorati, e maffimamen

te il Gran Alſonſo d'Auolos Marcheſe del-Vasto,di cui ne potrete;

vedere-à pieno nell’Hist.diMòſ.Giouio,e d’altri moderni Scrittori,

il cuifrarello lndico fù ſattoCardinale da Pio IV.Effi poſſedono il

Principato di Montercole, e Francauilla,il Marcheſato di Peſcara,

e del Vasto,la Signoriadi Salerno,e la Baronia di Ceppaloni.

Li Brancazzi vennero nella Città di Napoli dal Mòte Poſilip;

pol’ Anno diN. 5.90. de’ quali il primo.- fu Viſciullo figliuolo di
Pangratio,con Barnſſaba,Leone,e Sergio litoi'figliuoli, da'quali ſo

no diſceſi tutti li Brancatjj , che furono ſrmpte tenuti in grandiſ

[ima efflmatione appreflo de i Rè,e dà quelli furono ("empi-e hono

ratamente tenuti , occupati sì nelle coſe Ciuili , come nelle Guerre,

nelle quali e-ffi di continuo con immenſo valore ſi portarono da...»

veri Capitani-Si trona,che nel 1007. Bano Brancatio ſù Conſolu

di Napoli,e nel 1385. Vrbano Vl. diede il (Sardinalatſio à Rinaldo

Brancatio,il q nale fabricò la Chieſa della Croce.Vi ſurono ancora

Cardinali Landolfo,“ quale morì nel 1308. e Nicolò Cardinale di

Clemente VII ;Paolo Brancatio hebbe dal Bè Ladislao in dono il

Contado diNocera , ma morto LadislaoiZuroli ricuperarono il

(letto Contado. Pietro Brancatio ſù Capitano d’ Alſonſo Duca di

Calabria nella guerra de’ Venetiani in ſauore de’ Ferrareſ . Egli

mentre liauendo acquistato il Territorio di Breſcia , li combatteua

— C la
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la fortezza di Montechiaro, fù morto da vna colobrina . Marcio

Brancatio hnomo valoroſo,fi‘i daFerdin_ando,dopò liauer castigato

i ribbelli,creato Conte di Noia.Anibale Brancatio Capitan Eccel-,

lente di Carlo V.lmperadore nel 1533. contro il Re‘ di Francia...-.

ritrouandoſi con buon pi‘eſidio alla guardia del Castello di Barges

fù aſſaltato da Celare Fgegoſofflietro Strozzi,Anibal da Noualara.

e GiouanniTorrindo,li qualidiedero al Castello più aſſalti.On-,

de ne furono ributtati , mà dopò molti giorni ritornato con mag-_

giore sforzo,prcſeto il luoco,eſſfecero prigione Anibale ,il quale.,

con ogni valore nòn haueua mancato di difenderla . Ceſare Bran

cazzo fù nel tempo di Paolo 4. Gouernador di Roma , e poi Vica

rio di vn Veſcouo nella Francia, dou' egli nel 1562. fà da gli He

retici di Francia, dopò alcuni tormenti , da lui costantemente ſop

portati. chiodata in croce,uella quale christianamente predicando

paſsò alla .vita beata. .

[Capeci vennero da’ Capeei di Sorrento,i quali diſceſero da (qlli

stcfli,cbe ſono di Capuana‘,& hebbcro origine da Corrado Capece,

il quale fu Vicerè di Sicilia per Manfredi,& elſe ndo perſeguitati

iCape-ci dagli Angioini. questi ſe ne fuggirono da Napoli nel

1 2.70. velcirca,e parte n' andarono in Sicilia, altri in Dalmatia , &

altri in Sorrento , oue stettero quali anni 150. mentre che regna;

rono gli Angioini, offendo poi Giouanna -—z.' Regina-ritornarono

in Napoli , &.il primo fu Giorgio marito dama—dè Protonobilis

fimi.Diq‘uesta Famiglia ue fono statimolti'ſi v'aloroſi . nell'Armi . c.:

nelle Lettere Eccellenti. Corrado Capece fuoroſcito di Napoli fù

mandato da Herrieo in Africaſià Federico [un fratello, che laſciata

ogni cu‘jra veniſſe in Sicilia. Onde egli inlieme col Capece paſſando

prestamente in Sicilia,menarono leeo zoo.Spagniuoli,zog. Tod eſ.;

chi,e 400.Toſcaninell'armieſpertiflîmi , con li quali .commoſſe

ro i:.uttal’Iſolaàribellione4 eccetto Saragoſa,e Meffina. Corrado,

il quale fuggì a Sorrento fi‘ifatto Còſole,& edificouui laChieſa dell’

Annunciatffidotandola di uellaparte, che gli toccaua . Corrado

fratello di quel Giorgio , e ritornò da Sorrento in Napoli. ſù di

uira eſe’mplare , nelle lettere ſigngolare,e molto dal Popolo amato

fù Arciueſcono di Beneuento, e Legato Apoſlolico,

A]. 10 non vi ſento nominare ſe non questo nome di Corrado,co

me tutti Corrado li chiamfl'ero.

Lo. Dirouui questo nome è di detra Famiglia gentilitìo , e quali

tuttii Primogeniti in memoria di quel valoroſo Corrado , (i di

mandano Corado.il qual nome procede l' altro, come verbigratia

Corrado Scipione.e Corrado Ferràte,hor per ſeguitar di detta fa

' miglia dieoui,ehe Antonio Capece figliuolo >di Franceſco .? ma

ma
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rito di Madalena Loffredo,ſù di rara giuditio,Giuriſconſulto fa

moſo,e molto caro-all’linperador Carlo V. Egli fù mandato col

Duca di Monteleone ad acquetare i tumulti , che erano nati per

caula di ribellione in Sicilia , e quantunque la coſa nou hauellu

buono effettomon dimeno egli [i gouerno con ſomma prudenza-.

Fù per la ſua bontà più vtile alla Republica, che a sè stello , edopò

la lua morte furono dati in luce alcuni ſuoi trattatidi legge,degni

di cſſere veramentelertida ogni ſpitito gentile,profeſſote di detta

ſcienza.Beruardo ſuo fratello fu di gran giuditio, : diligentiflimo

padre di famigllaffit‘i Configliere di Stato apptefio Carlo VIII. Rè

dl Francia.Ceſare figliuolo di quello Bernardo fù nell' armi valo

rofiffimo,di ſomma gagliardia,e di corpo stupendo.Egli nel fiora...

della ira giouentù facendo marauiglioſe proue,fini alla guerra.,

delle Zerbe il corſo della ſua vita , & in vero se‘ haueſſe haunto più

lungo viuere , riuſciua nell’ armi vn’ Achille. Scipione Capce E

gliuolo d'Antonio,e Nipote di Bernardo,e marito di Giovanna..

Caracciola,fù Eccellentiflimo Dottor di Legge,Filoſofo perfetto,

e nelle buone,& vniuerſali lettere raro , &-vnico.Scriſſe ad imita.

"tione di Lucrezio due libri De I’vincipij; rmm: in verſo heroico,e_,

tre‘ libri De Vate Maximo , e fù diligentiffimo Historico , eflnal

mente fù di ſingulare ingegno. Vincenzo pur figliuolo di Bernar

do fù di core tanto intrepido,e nell' armi tito valoroſo, che ritto.

uandoſi ſolo effe-re allaltato da i a. li difeſe tanto virilmente,fereu

done alquanti,che era vn grande stupore il vederlo , e ſela ſpadzſi;

non ſe gli rompeua , peril che fù alquanto ferito nella mano , ha

ueria fatto opera d'OrlandoJ—Zgli due volte combattendo in istec

cato,riuſcì virtorioſo ; Fù Capitano alla Guerra di Siena,e Colon

nelloffierrante figliuolo d'Aleſandro fratello di Bernardo, : mari

to d’Iſabella Suarda,fù d'vua gagliardezza troppo incredibile, Q.:

potè eſl'ere vguagliatoa Milone di Cottone ,-Egli , e stato grandiſ.

fimo,&Eccellente gioflratorm ritrouandoſi d’anni circa 48.alla..

reſenza del Duca d' Alba, ruppe dieci lancie inſieme con vn cer,

chio di ferro legate in vn colpo.Fù di limile gagliardia il padre-,e:

Marco Antonio ſno fratello . Hor 'laſeiamo iCapeci in diſpat-ru.

ſeguitando dicoui che. .

Li C’arrafa-vcn nero come habbiamo detto inſieme con il Ca

raccioli Rolli da Pila; fono d’ vn' isteſlo ſaugue ſſdella famiglia..

"Sigiſmòdamhe era delle principali di Piſa,tal che alcuni vogliono,
che i Carrafa follſſero prima dimandati Caraccioli , e lì muouono

per molte loro ſcriſſtture,e per vn publico Epitaffio nella Chieſa di

S. Domenico di Napoli,il quale cosidice. HiciacetNobilis Excel,

lem, é‘flrenum‘Miler Gum-[Ius Camuiolus dici?“: Carafa dc Ncapolt,

G 2 Re
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Regni Sicilie M.trcſcallm,quiobijt anno Domini 1402. Xl. Nonemb. X .

Indizi. Non dimeno nella Chieſa di S. Pietro in Bologna 1": legge

in vna pietra più antica vn’ epitaffio , nel quale non e mantiene.:

àlcnna de’Caraccioli, e così dice. Hic eſZ corpus R. in Cbri/io Farris,

ci; D. .D. Philippi de Carrafis de Napoli quand-zm Cardinali: Barton.-"en

fine fononi l’arme de’Carraſi con la Spina sù le faſcie. lmPCFOChU

ma parte di quella famiglia porta le faſcie ſenza la Spina , & altre

con la Spina,e la cagionedi questo e‘,:i come vogliono alcuni , che

al tempo diCarlo Il. Re‘ di Napoli,facendoſi vnaGiostraa‘ S. Gio

uanni a Carbonara, che era a quel tempo fuori della Città , com

parſero due Caualieri di detta famiglia,con li ſcudi a quella anti.

ca vſanza,pinti con le barre trauerſe rolle, e bianche, inſegne anti

che de'Carrali , del che Rè Carlo Martello ſigliuolo di Carlo , ma,

rauigliandolî diſſe, che quelle erano 1". inſegne del Regno d' Vnga

ria,e mostraua quali nel ragionare liauere a [degno , che quelli Ca

ualieri pteſumeſl'ero portarle.Per il che quelli ciò intédédo,piglia

rono da ma ſiepe due ſpine, e quelle attrauerſarono vno per vno

alliloro ſcudi, come hoggi' li vede portare da molti di quella fa

miglia , li quali dicono ellere diſcei'ì da quelli due Caualieri , e di

qui naſcela differenza, che li vede hogidi‘in quella si ſplendidzu

famiglia , & io però farei ai'guinento , che foſſero andati di Vnga-y

ria in ,Piſa con quella-prima inſegna, e poi in Napoli. _Wiil, che..;

hanno la ſpiiia poſſcggono già più di 2.40. anni,più di 2.0 Castelli

nell'Apruzzo,e da quelii diſcendono quelli di Policalìro,c di Santa

Seuerina. Wellnche non portano la ſpina incominciarono ad eflcre

illustri fotto Antonin,detto.Malitia ,il quale è per virtù , valore,-…»

fortuna diede principio allo ſplendore di tutta quella famiglia.]:ù

à costui padre Giannella Cari-afa , e la madre fù Mariellla Mareſ:

calca Auerſana , & hebbe vn fratello, detto Gorrello . Per opera di

quello Malitia Giouanna Il. ſi adottò per figliuolo Alſonſo Re di

Aragona,& ella diede a Franceſco primogenito di quello Maria.;

Origlia Signora di Vico, e di Pontano per moglie, ancorche rutta
la famiglia Origlia non {i contentaflſie . Imperoche à quel tempo

gli Origli poſſedeuano fei Contadi,& infiniti Castelli, Alfonſo pci

eſſendo Re di Napoli magnificò,& eſaltò molto i figliuoli del det

to Malitia , diede ad vno di effi,det‘to Diomede-,il Contado di Ma

daloni,e l'Officio di Scriuano del Regno , Officio all'ai preeminéî

te,il quale liane & conoſcere di tutto il Patrimonio del Re, e per gli

alloggiamenti delle genti d’ armi , e fantarie di tutto il Regno , il

che fu principio della grandezza di quella famiglia, perorhe tenu

to molti anni da Diomede,paſsò ad Alberico figliuololdi T_omaſo

{uo ſrateilmcol quale li fece poi Duca d‘ Ariano . e Conte di {ylan

. g ia
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gliano. Hebbe Diomede per moglie Il'abella Caracciola her cile…)

della Baronia di S. Angelo,e fù il primo Conte di questa famiglia,

Gurrel lo fratello di Malitia fi‘iCapitano di Ladislao nel 141o.còtro

Luigi 11. fu Gran Mareſcallo del Regno , & hebbe in dono la Log

gia de’Genoueſi.Di Gorrello nacque Luigi, Antonio,!îilippo,Car— .

rafello , e Giouanni padre di Bernardo, il quale hebbe Giouanni

detto Galano,Carrafello,eVincenzo.Di quello Giouanni nacquero

Bernardo, Gorrello,Antonio,e Federico padre di Giacomo Signor

di Roſeto. D. Antonio Malitia nacque Giouan Battista Caualiere

di Rodi,e Bailiuo di S.Stefano, Francelco,Tomaſo,Ant.Gorrello,e

Diomedeffiranceſco marito dell'Origlia hebbe Carlo Conte d'Ai

rola,Oliuero Cardinale,Aleſandro Arciueſcouo di Napoli, Fabri

tio Signore della Torre del Greco.& Hettore Còte di Ruuo.Toma

ſo fratello di Franccſco hebbe Alberico Duca d' Ariano, Baordo,e

Malitia padre di Troilo Veſcouo,di Tomaſo,c di Rinaldo padre..

dell'lllustriffimo Cardinale Antonio affonto à qnesta dignita da..

‘Papa Pio V. Di Tomaſo nacque Giouan Antonio Veſcouo diVe

nafri.Di Alberico Duca di Ariano nacque Giuan Franceſco , che

ſocceſſe nel Dncato,Sigiſmondo Conte di Montecaluo , Berardino

Patriarca d’AleſandriaNeſcoume Cante di Ciuitadi Chieti,Alf6

jſo parimente Patriarca , e Giouan Bart-ilia Prior di Napoli . Di

*Giouan Franceſco nacquero Alberico Duca , Diomede tanto fa

‘moſo,8c illustre Cardinal d'Ariano,c Vincentio padre di Federico",

e d’ Alfonſo Abbati. A quello Alberico fi‘i figliuolo Francelco Cò

te‘ di Marigliano. Baordo—fratello del primo Alberico hebbe Gioſ

Loiſe padre diBaordo Conte di Moliſe marito di Giouannellu.

Carrafa,_& Alfonſo.l)i costui nacquero Aleſand—roz'e Giouan Loiſe

ſocciſoà Nocera di Puglia da (noi‘ nemici nel 1561. [\ quello fu‘-a

rono figliuoli Girolamo , Antonio , Scipio , e Marcello . Di Carlo

Conte d' Airola nacque Giouan Vincenrio Marcheſe di Monter

cole , e di Fabritio \uo fratello nac uero Vincentio Cardinale , &

Antonio Conte di Rubi padre di Fa ritio Duca d’Andria, di Frii

ceſco Arciueſcouo di Napoli; Di Giouan Tomaſo , e Oliuiero Pa

rriarca.Di Fabritio nacquero Antonio ſocceſſore nel Ducato,Vin

cenzo Veſcouo,Francelco,& Horatio.

Di Antonio del Malitia nacquero Girolamo Signor della Ba

lina,e Luigi Conte della Rocca di Montragone padre d' Antonio

Principe di Stigliano marito di Berardina di Guglielmo della..

Marra herede di detto Principato,e Federico Marcheſe dis. Luci

to marito di Giouanna Gallerana , i cui'maggiori vennero di Mi

lano . Nacquero diquesto Antonio Luigi Principe marito diGi

roloma Orlìna,e poi di Lucretia di Giouau Girolamo Tuffo Marg
. ' ’ ſi' ” ’"ſi cheſe

._‘l: .‘
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elieſe o'i Lauello . Girolamo, a cui fù moglie Errichetm‘Sm Seueri

nal—abit) marito di Giroloma Carrafa. Giulio accaſaro in Adriana

Cantelmaſſelitta di Horatio Torello , e Scipione Conte di Morco

nc marito d’ Iſabclla Caerana . Di Luigi nacque Antonio Duca di

M ondragone marito d' Ippolita Conſaga ,: poi di Giouanna di

Marco Antonio Colonna , diPabio nacquero Lelio Marcheſe d’

Arienzo, à cui ſù moglie Anna Mendozza , hora moglie di Carlo

Caracciolo del Conte di S. Angelo, & Marcio Duca di Madaloni.

c ſocceſſor nel Murclieſaco al fratello; Di Giulio nacquero Priceſ-:o

Marcheſe di Polignano marito d' Anna,derta Marcheſella figliuola

di Fabritio Toraldo . Di Gorrellripur figliuolo del Malina nac

quero Galeotto Conte diTerranoua, Berlingieri Signor di Cuc

cori,e della Valle di nona; Giulioſſtbbate di S.Andrea .Di Galeot

to nacquero PietroLoiſe Maestro di S. Lazzaro, e Tiberio Duca di

Nocera padre di Ferdinando marito diDianora Concubletta,à cui

nacquero il Duca Aifonſo, e Tiberio Veſ. di Porenza,il quale incli

nato molto alle diuine lettere,:ll'endoſlato molti anni con Papa.

Paolo lV. ſuo Zio , e da quello tenuto in ripurarione , & inſperan

zadi grado honorato,eſſendo nata la guerra tra il Pupa, & il Re

Filippo, non guardando, che egli fuſie Eccleſiastico, e Nipote di

eſſo Papa,conſiderando quanto lia honoreuole, e coſa di memoria

degna,l' oſlcruar la fede al ſuo Re‘ , abandonando il Papa, & ogni

dignità,-alla quale egli poterle aſccndere,ſi partì da Roma nel prin

cipio della guerra,e ſe n'andò in Napoli, e ui flette fin tanto , chu

fu creata la pace,]a quale fatta ſe ne ritornò in Roma . Di Federico

Marcheſe di S. Lucito fratello di Antonio Principe di Stigliano

nacquero Ferdinando Poeta ſingolariſſimo. marito diBeſiatricU

della Carta ſocceflbre nel Marcheſato al padeiouan Girolamo,

Giouan Andrea Abbati , & il Reuerendiſlimo Mario hoggidì Ar

ciueſcouo di Napoli , il quale , e per costumi , e per religioſa vita.,

porge vn chiaro lume à quella Nobile , & illullre famiglia- Giouan

Fràceſco,Carlo,e Luigi. Di Diomede Conte di Madaloni purcome

Iiò detto,figliuolo del Malitia nacquero Giouan Tomaſo, dal quale

diſcendono iConti di Madaloni , e di Cerreto , e Giouan Antonio

padre di Giouan Pietro,cl'.e fù poi nel 15_<9. allunto al Paparo ,e ſì

chiamò Paolo IV. , e di Giouan Alfonſo ("once di Montorio . Di

Giouan Tomaſo , il quale fu Capitano di Ferdinando, & impedì il

paſſo :ì Franceſi d'andare a Salernomacque Diomede Còte padre di

Giouan Tomaſmà cui fu figliuolo Diomede Duca di Madaloni, il

quale eſsédo valoroſo Caualiere,guerreggiò còtro Papa Paolo lV.

ſuo Zio in fauore del Re Filippo,, il perche oltre l-‘-hauere bauuto il

titolo di Duca,fù creato Vicerè della Rrouincia d' Otranto , cue..

egli
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egli dimostrò quanto fu degno d' vn ſimile , e maggior ganci-no,"

morì nel 1561. Di GiouanAlfonſO' Conte di Montorio nacquero

A ntonio Marcheſe di Montebello,e Conte di Bagno,Carlo Cardi

nale , il quale fù poi da Papa Pio IV. più presto à reqiſitione d'

alcuni, e per odio ſecreto , che per demeriti impostegli a torto , li

came ultimamente e‘ Prato conoſciuto focto Pio V . fatto morire nel

156i.inſieme con Giouanni luo fratello Conte di Montorio , e Du

ca di Paliano , padre di Diomede ſoceeflbr nel Contado, e Mar

chefe di Cane marito ‘di Cornelia Carrafa ſorella di DiomedU‘

Duca di Madaloni,D" Antonio nacquero Pietro , & Alfonſo Veſ

couo,e Cardinale di Napoli nel 1557; morì con diſpiacere di tutta.-

la Città d’anni 2.5.8: e‘ fepolto nel Vefcouado,quelii tre‘, cioè Gio

uiini,Antonio,& il Cardinale Allonſo nel 15 55.furono fatti Nobili

del nostro Conſiglio Venetiano con li loro legi.imi diſcendenti.

’ Poſl'egonoiCarrafi il Principato di Stigliano , il Ducato d’

Andri,di Nocera, e di Rocca di Mondragone . ] Marcheſati d’A-ſ

ri'enzo,di Cafleluetere,di S. Lueito e di (Dai-ata.“ Contado d’ Ali

ano,e di Catinola,di Montorio , di Morcone, di Pollicastro, di Ru

uo,di S. Seueriua , e-di Monte CaluLLe Signorie di Pelnea, Riardo,

e Tiano.Hanno poi le Baronie di Aliano, Caflelluccio , Caitello S.

Nicola,Fileto,Fuorli,Montefalcone, Paſcarola , Rocca conſienſia,

Roſito,e S. Arpino,RoccaScalegnaffleinoN'oltorara, Seiko, S. 1.0

renzo,S. Giorgio della Molinara,& altri Castelli.

A]. Veramente quella & vna di quelle rare fallligiihchc meritano

eſſere celebrate,e deſcritte per tutto il mondo , perche in lei con

corrono turte quelle patti,le quali conuengcno a far vna famiglia

veramente Nobile,& lllnſireJîffi viuono ſpltndidamente, donano

largamente,hanno fatto,ſi comedite,molte lhonora'teimprefe , &

hanno di continuo molta parte nelli gouerni della Città , ve neſo

no stati,ſi come ve ne fono molti d'ingegno,di diſcorſo,e di ſciétia

ornati , per il che hàno hauuto da'l-‘tincipi infiniti priuileginnolte

dignita eccleſiastichme ciuilisl—lanno hauuto fcmpre,&…hàno domi

nio grande , &inſiniti Vaſi'alli, e finalmente per la loro bonorato—a

vita fono degni di ogmgloria,e fama. . .

Lo. Pare Signore Aleſandro mio , che habbiate grandiffimaco

gnitione , e familiarità con questa famiglia , tanto bene voi ne ta

gionace. - - .

Al. Non vi maranigliate, che oltre la fama, che di loro per tutte

le bocche de gli hnomini lì ſenteme habbiamo hauuto relatione dal

nostro Magnifico Lorenzo Emo,il quale fù tanto amico , e famili

are della B. M. dell'illulìrifsCardinal Cai-io,il quale,come fapete,

mandato àinostri Signori da Sua _Santitj , alloggio in .Céa'ſa del

- - etto
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detto Emo ; e fù tanto accarezzato dalla Città, e dall' lllustriffimo

Cardinale Triuulcio,all' hora legato di Vcnegia,e fratello delCon

tc Giorgio mio ſingolariſlimo padrone.

Lo. in vero non (i potrebbe dir tanto diqnefla honorata Fami

glia,quanto ſonoi meriti ſuoi . Hora laſciando di ragionar di lei,

veniremo all’ altre famiglie . Sonoui poi quelli diCapua . (Desti

',vénero da Capua in Nap-,alcuni ſono del Seggio di Nido . alcuni-

del Seggio diMòtagna,& altri,che nò ſono di Seggio,ſono ſolamé

‘te quelli,]iquali diſccndouo dalC—onte d' Altauilla. Diqutsta fa

miglia ſono ilari molti ſegnalati huomini , trà quali vi furono Lo

douico , eGuglielmo Cardinali neli 198… e furono figliuoli del

Conte d’ Altauilla . Bartolomeo di Capua fu vno de gli Eccelltnz

ciffimi Dottori di Legge, che ritrouar ſi poteſſe , per il che meritò

di e\l'ere Gran Cciiligliere , e Secretaria di Carlo 11- Egli fù Proto

notario,Rationaîeze Luocorenente del Regno, e ſpediua in nomu

del Rè tutte le cauſe . Imperochc all’ hoi-a non vi erano, lì como

hoggidì,“ Tribunali ,e lotto il nome ſuo erano ſignate le prouiſio

ni. Egli dana autorità,e licenza di auocare à Dettori, de'quali a.

quei tempi non vi erano le Sedie così piene , ne‘ meno eraui di

quelli Collegio alcuno ,} che fù poi da Giouanna II- instituito nel

1428.8crifie molti volumi di legge.e fù tanto familiarmgrato , :.a

caro al Rè Roberto,clie egli comandaua, & era temuco , & obedi

to come il Rc‘ . Melinel 1316. I—lebbe permoglie Roberta diBel

tramo Boccapianola, da cui hebbe & Elia , Petra catella , Monaci

1ioue,& altri luochi d0pò la morte di Beltramo.lmperoche la figli;:

tra vnica,& herede del tutto.Tolſe poi Laura Nobiliffima , la qua

le gli partorì vn figliuolo detto Roberto,“ quale in vita del padre,

per le rare ſuc virtù,fù Luocotcnente , & hebbe dal Rè Roberto nel

1332. il Contado d' Altauilla, che prima fu del padre , e riti onan

doſi Proronotario Apostolicmſostitui nel ſuo loco ]" Eccellentiſſ

mo Dottor di Legge Nicolò Frezza . Fece Bartolomeo rinouarc la

(hieſa di Monte Vergine,& edificate la porta di S. Domenico. Di

Bartolomeo nacque ancora Giouanni padre di Roberto , a cui fù

figliuolo Bartolomeo Conte d' Altauilla,clie generò Fabritio,Lui

gi Conte d‘ Altauilla, e Giulio (Î-eſa re Mateſcallo del Regno . Fa

britio hebbe Matteo Pranceſco primo Conte di Palena , e Duca d’

Atri,matito di Ramondetta del Balzo" , di cui nacquero Gionata..

I-‘ranceſco Commendator di Marugio,Bartolomeo,e Giulio Cefa

re, di cui,e d' lppolita di Gennaro nacque Giouan Franceſco Conte

di Palena,padre di Giulio Ceſare,che hoggi di e‘ Principe di Con

ca,c marito di Lucretia Figliomarina , :“. quali e‘ figliuolo Matteo

Conte diPalena . Luigi fratello di Fabritio fù padre d' Andrea.

” Conte

«<<
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Conte di Altauilla , ch’ hebbe per moglie—Constanza di Chiara

‘monte ripudiara da Ladislao Re‘ di Napoli , e fù padre dl Luigi,

di cui , e di Altobella Pandone nacquero Andrea , e Franceſco,“

quale generò di Eliſaberrade' Conti Luigi. Bartolomeo , Andrea..

Duca diTermoli Confalonicr di S. Chieſa , Giouanni, il quale co

*.e diremo per dar il Cauallo a Ferdinando ſù da’ nemici vcciſo.

Anibaleffiabritio Arciueſcouo d' Otranto , e Giulio padre di Gio:

Battista,à cui ſono figliuoli Franceſco Antonio maritoſdi Cecilia

Beltrama, li cui antichi vennero di Catalogna.A ſcanio , e Ceſaru.

Di Andrea Duca diTermoli marito di Maria di Aierbo nacquu

Ferdinàdo Duca'di Termoli,e Principe di Molfet.,di cui fu moglie

Antonicca del Balzo,da'qualinacquerolſabella, e Maria; (Della

fù moglie di Ferrante Gonſaga col Principato di Molfetta , e que

sta hebbe per marito Vincenzo di Capua padre di Ferrante Duca..

di Termoli;, di cui habbiamo ancor ragionato , e marito di Vitto

ria Sanſeuerina,d' Anibale Prete, & hupmo di lettere , ecoſhimi

ornatiflimo.Vincentio fù figliuolo d‘ Anibale, che nacque di Fri

ceſco, e fratello di Pietro Antonio Arciuelcouo d' Otranto . e di

Giouan Tomaſo Marcheſe della Torre , a cui fu moglie Faustina.»

Colonna,che gli partorì Marco Antonio, & Andrea Marcheſe del

la Torre.Di Bartolomeo Conte d’ Alrauilla , e fratello d' Andrea_

Duca di Termoli nacque Luigi Martino,di cui, e di Giouanna Or

fina nacquero Giouanni Conte d’ Altauilla marito di Costanza.»

Cari-afa, Fabritio,e Bartolomeo. Giulio Ceſare, e Fabritio furono

nel 1414. Capitani valoroſi della Regina Giouanna II. , e di quefii

ne ſono {lati huomini molto ſegnalati , tr.-‘i quali Giouanni pieno

di valore,e fratello d’ Andrea Conte di Altauilla, vedendo , che il

Re‘ Ferdinando II”. haueua combattendo con Franceſi nel 145 ;.

rotto la ſua Laucia,& era intorniaro da gran numero de' Nemici”

talmente, che a‘. pena ſe ne suiluppò , e fuggendo gli era caduto—il
Cauallo adolfo, e restogli il piede nella staffa, onde ſenza dubio ſa-ſi

rebbe {lato preſo da quelli,ſubir0 giunto appreſſo il Rè, e fmonta

to d' vna ſua caualla,con preſtezza la diede a quello , & egli men

zre,ch' il Rè fuggiua,fù da’ Franceſi in quella furia morto.!lndrea

del Seggio di Montagna Duca di Termoli fù pollo dal Rè Catto

lico con 500. Lanze,e 6oo.Fanri in Lombardia per raffrenare ]” in

lolentia de’ Francelì , e mentre,chc egli vi fu , non hebbero mai

quelli ardite di calare in italia , e fu tanto grato al Papa , che egli

fù fatto Confaloniero della Chieſa, & andato in Roma , fù da' Co

lonnelî,e dal Duca d’ Vrbino per inuidia auuelenato. Ferrante ſuo «

figliuolo honoratiſs.Capitano per le dure fatiche di guerre hau

utc con molte memorabili impreſe, morì in Lombardia . Matteo

M per
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per ilfſuo gran valore in armi acquistò forte il Rè d' Aragona il

Contado di Palena.Giulio di Capua Capitan valoroſo di gente

d' armi,e figliuolo di Franceſco,s’ appreſentò nel rsaò. alli 28 d’

Agosto la marina in la Città di Capua,eon vna banda di soo.Ca

ualli leggieri,infieme col Colonnello Fabritio Marramaldo , doue

andando il d. Giulio con la Caualleria in vn loco detto lo Sponto

ne,fece chiamare molti Capitani ,.'con li quali-venne il Gouerna

dore,che era Franceſe , & egli ſubiro vedendo venire il detto Go

uernadore,gtìdò alli Capuani,che precipitar lo doueſſero dalle;

mura abaſſo,il che fu fatto, Giulio con l’ aiuto di quelli di dentro

ia'i et le mura dietro al detto ſpontone , & eſl'endo nella Città,

gti ando. Im perio,la maggior parte di quella. pigliò l' armi in fa

uore del valoroſo Giulio,e per ſeruigio dell' imperio , oecidendo

i'Franceſi, de' quali quelli, che restarono viui,ſi arreſero finalmen

te il deferittione di Giulio,e di Fabi-ido, e coSi la Città di Capua.»

venne—alla diuotione dell’ Imperadore , il che ſentendo gli altri

Pranceſi, lì ritirarono in Auerſa con tutto l' Eſercito , laonde eſ

ſendo venuta Capua al voler dell' Imperio, fù eauſa della vittoria

del Regno.!l detto Giulio fù nel : 5 18. mandatoda' Capuani Am

bafciadore in Iſpagnaall' Imperadore , : questo Officio hebbe più

volte,e nel [ ; 25.0ttenne da Franceſco H. Sforza Duca di Milano,

per hauerfl strenuamente , e con immenſo valore portato nella.

guerra d' Aleſandria ', e di quella ottenuto la vittorimper sè , e per

tutti i ſuoi diſcendenti, i beni, che erano di Ottauiano Raude rib

bello del Duca , i quali beni erano posti nel luoco di Burghetto

appreſſo Milano.

Li Cofl'a , ò vero Saluocoſſa vennero già a4o.anni da Iſchia in..,

Nap.mà prima andarono da Rama in Iſchia , & hebbero origine

come vogliono da Cornelio Coſſo Romano Conſolo, con Marco

Afinio ne gli anni di Christo 28 . Qqesta famiglia e‘ stata ſempre in

Nap. per potentia, per ricchezze,e per magistrato honorata. Onde

ne hanno acquistata l’ Iſola di Procida, e di questi ve ne ſono stati

molti valoroſi Caualieri , trà quali furono Marino, e Gaſparre Si

iori di molte galere,e nelle guerre maritime peritiffimi.Baldaſ

fatte il quale eflendo Gard. fil nel 1410. creato Papa , e fu detto

Gionàni 23. Pietro ſù da Roberto fatto per il (no valore Conte.,

di Bellante, hoggi-poſſegono la Baronia di Corleto,Loracino, di

Prefenzano,e di Vairano. '

' Li Caetani vénero di Anagno di Terra di Romane furono _molto

bonorati da Carlo !LRè di Nap-.il quale nel ! 284.diede à Goffre

do Caetano Nipote di Papa Bonifacio 8. a cui fu padre Gifredq.

gnaDòna diCaſa dellfèquilaſherede del Còtado di Fòdi.RZ%g_iert

: ri
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e Christofaro erano nel 1434.“ primo Procouotario , e l‘ altro

Gran Cammerlingo del Regno, e teneuano la parte d‘ Alfonſo

conttoRinieri dapò la morte di Gionanna :. Honorato Gaetano

Conte di Fondi fu al tempo d' Alfonſo Gran Protonotario del

Regno,& hauendo Alfonſo in vn parlamento richiesto à. Napole

tani vn conueniente aiuto di denari,per potere mantener 1gente..»

d‘ armi in defentione delRegno . Egli in nome di tutti ti poſe al

Re‘.c conſultatoſi poi da parte con li Baroni , offeri al Re‘ vn duca

‘op er foco,& ottenne da quello alcune gratie perla Città . Hanno

hoggi il Ducato di Ttaietto, la Baronia di Montepeloſo,e di S.

Maréo della Garula . Di questa famiglia vi furono molti Cardi

nali, cioe‘ Giouanni,e Gregorio ſotto Vrbano II. Franceſco il qua

le mori nel;1gz6. Benedetto in tempo di Martino a.., Giacomo

fatto Bonifacio VIII. Antonio il quale fu anche Patriarca d' A

quilea.e morì nel 141 2.e Nicolò Card. di Paolo 3. .

Li G'ieſualdi vennero, di Francia, e ſono ſempre stati huomini

d' honore,e nell' Italia ſcgnalati, Luigi Gieſualdo eſſendo Conte.)

di Conza fù dal Rè Filippo inuestito del Principato di Vcnoſa, ac

cioche Fabritio ſuofigliuolo,fratello del Card. Alfouſo haueflſia

per moglie la Nipotedi Papa Pio 4. Poſſeggono oltre il Principa

to di Venoſa,la Baronia di Cugliano, di Wagliettadi Peſcopaga-ſi

no,di Rubo,e dello Sorbo. _

La famiglia de’Griſoni venne anticamente di Griffa in Rai

uello. Ben e‘ vero,cheio trouo in alcune Historie di Dioniſio Sar

no Nobile Napoletano,ſcriuendo delle famiglie di Nap… che que

fia famiglia diſceſe dall’ antichiſſima Stirpe Rufola di Rauello

molto ricca e poccnte. Egli d ice , che nel tempo di Roggiere auo

di Federico Impel-adore, questa famiglia haueua zo. Caualieri,

molti Conti,e Baroni, & in tempo di Carlo 1. vndeci Caualieri, &

aſſaiConti.Statìo Venuſino poi nel lib. dc Sim Vrbuimda chiama,-,

& agguaglia perla tanta ſua ricchezza ad" vna Naue dicendo , E»

Rufula Nauis,én Enricifama RauellizEllaſi diuiſe in tre‘ famiglie in

Rufola delli Gigli,inRufola delle Stelle , & in Rnfola delli Gairi,‘ …

laquale e‘ questa,che hoggi di è detta de' Grifoni, & & vna medeſr

ma con quella delle Stelle-Qysto Herrico,di cui fa mentione Sta-_

ri o,partitoſi da Rauello con vn ſuo Conſobrino di caſa di Bohan

d d in Alemagna,oueambidue per il lor valore di guerra, diuenne

ro si honorati , e grandi , che da quelli Popoli hcbbero grandiſſi

mo ſeguito,in modo,che quelli ; che ſeguiuano il Boi , erano chia

mati, la lega del Boi,e quelli, che ſeguiuano Hertico erano detti la

lega del Griſonedl quale fi‘i poi chiamato in aiuto di Carlo 1. con

tro l' infelice Corradino di Sueuia. Di questa sìNobil famiglia vi

' H : fix.-o
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furono nellelertere huomini molto Eccellenti,trà quali fù Angelo

EccellentiſsDorror di Legge , e Luocotenente del Gran Camera

rio,& ancora per il ſuo valore molto caro al Rè LodOuico , da cui

hebbe in dono nel 1384. la Balìa di Coſenza, enel i39i da Lo

douico I. la confirmatione del Caſalc di Marianella . & vn feodo

lito in Calenonnà eſſendo come ribbello del Rè Ladislao stato trà

anni priggione nella foſſa del Miglio , per elſere poi morto, con li

Sanſeuerini gli‘fù laſciaca la vita a preghiere di Sergio Grifone Ar

ciueſcouo d’ Amalfi . edi Cola d’ Alagna Suocero del detto An

gelo,il quale fu priuaro di Carinola , e di Marianella,della Balìa..

di Coſenza , e d' altri ſuoi beni.Vie‘ fiato vn' altro Angelo pur

Doctor di Legge Eccellente,Milite nell'anno I 47;., e Conſiglieru

di Ferdinando d' Aragona Rè di Nap.,e morì nel 1481. , fù ſepol

to nella Chieſa di S. Domenico di Nap.,doue era l'antica memo

ria dell'altro Angelo ſuo auo.Furono di quella famiglia due valo

roſi,& honorati fratelli Antonio,e Giacomo da Federico d' Ara

gona Rè di Nap. molto amari . Giacomo fù ſuo Conligliere , Ca

stellano di Gaera,e Signor di Castel petroſo, hebbe da lui perli

ſuoi meriti molti stabili in dono , Antonio veramente honoratiſs.

Caualiere,fù Gran Camerario,Precettor generale , e Conſiglieru

del predetto Rè Federico , dal quale fù nel 1395 mandato Amba

ſcìadone a Papa Alcſandro VI., & hebbe dal ne le Terra d’ Auletta

nella Pronincia di Principato,Pomarico,Monteſcagioſo nella Ba

filicata,& in dono la Terra di Ginoſa palla in Terra d’ Otranto,e

perche il detto Antonio fauori continuamente gli Aragoneſi, con

troCarlo Vill.,perde‘ ogni ſua dignità , & hauere, non dimeno ſù

poidaLudouico Re‘ di Francia reſtituito, con Giacomo ſuo rra

tello, ne’ primi ſuoihonori, e di più fu dal detto Rè creato nel

rsoz. Conte d' Auellino, il che con rutre le ſopradette coſe, appa

.re ne i loro priuilegi,e ſcritti. Diqueſìa famiglia fà a tempi no-ſſ

ſiri ilſigliuolo di Giacomo,detto Federico,huomo nell' armi vaf

loroſomelle coſe di duello giuditioſo,e come habbiamo ancora...

detto,eccellentiſs. nel caualcare . DiAntonio ſopradetto nacque

vn' altro Federico padre d’ Antonio , e Giouan Bartista , a cui e‘ ti

gliuolo Antonio Caualiere di S.Giacomo , giouane di gra eſpetta

rione.Hor-a questa famigliaſi _troua non molto ricca dirobbaJ;

Imperòche ad Antouio fratello di Giouan Bartiſ‘ta,ancor_che ſa

uio,e principal Caualiereaeſſendo filato imputato de Crimine laſ:

Maestaris, gli fu ſotto il Vicerè D.;-Pietro di Toledo troncato il

capo, e coniſcatola robba,e ſimilmente Michel’ Angelo padre di

Giacomo Antonio poco dopò la guerra di Lutrech nel Regno di

Nap. ſù condennato per vn tal delitto alla priuatioue de’ beni

(En -
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temporali.Rei}ai-ono d' Antonio, Federico, Scipione,!.elio,& Ho:

ratio .Hor per dar fine a quella famiglia,ella hebbe molti Cana-,

lieti nell' armi valoroſi,e potenti.

Al. Se ben mi ricordo Signore Lodouico, parmi che ancor noi

habbiamo hauuto tra Nobili di Conſiglio alcuni di questa fami

glia,]a quale mancò nel 1383. in Franceſco Grifone, il quale , ſù‘

priuo della Nobiltà; bandito.]mperoche egli portava nel Conti-
glio ſecretamenre la ballotta d’ oro. ſi . ' '

Lo. Potrebbe eſſete,e vi credo , però io non mi ricordo liauerlo

in alcunloco veduto,nè letto, & hò hauuto piacere hauerle inte

ſo,hor ſeguendo dicoui,che.

Gli Gueuara vennero da Biſcaglia con Alfonſo I. , col quale

venne Gionanni Gueuara,auo del Gran Marcheſe di Peſcara,e Zio

di D. Antonio Gueuara Veſcouo di Modognetto ,- Conſigliere,u ,

Cronista di Carlo V.,ilquale Giouanni diede aiuto ad Alfonſo in

acquistare il Reame di Nap. , & in ricompenſa del valor ſuo fù

creato Gran Siniſcalco del Regno, nel qual Officio ſoeceſſe Pietro

Gueuaraxxiſſesta famiglia portò l' origine ſua di Bertagna , Behan

no nella Castiglia il Contado d’ Ognate in Alana, in Valdallegu,

in Saline,in Paradiglia,in Murcia,& in Morato, (: quelli fono "averi,-.

i quali dipendono dal Conte .di Potenza, post‘eduta da CarloſGueq':

-uara.Poſſeggono oltr-e’- questo—Contado,la Baronia .di Buonoalber.

go,di Pio, di S.Maria d\Orfaram di Montemilone. , . .

_ . Li Matramaldi vengono d’ Amalfi. Di questi Viſùfltl 3381. il,

Cardinal Landolfo molto dotto nelle immane, e diuine lettere.Fa-'Z

britio Marramaldo eſſcndo nel 1517.tutto il Re no di Nap fotto,

ſopta, vſcito animaſamente con infinito valore alla Città diNì-pg:

con la ſua compagnia Italiana in tempo di notte, preſe- Somma,-...;

one fece priggioni 50, Franſſceli , .e li fece padrone di . Beneuento,eſi

ritornando da Npcera,preſe alquanti luochi,c col, mezzo d' alcuni}

ſuoi parenti,preſe Nola,e poco dopo Capua , e questo , fù quando,

Luigi PiſaniPrpuiditor dell' Armata, con Camillo Orſino C'api-ſi

tano della Fantaria preſe per ribbelllone la Cina dell' _Aquila, ari-. ,

dò con 6000. perlone ad aſſediar Napoli _ p_ue giunſero 40. Galere.

rrà Venetiane,e Fraiieeſue pochi giorni opò giunſe Pietro Lando
Capitan'Genetale,il quale con gli altri fece grandiffimi .ſifatti. Mo

rirono in quella impreſa , et l' aria corrottaſiil nostto Ptouiditorſi

Pìſani,Moſign0t Lutrech, .ietro Peſaro Ambaſciadore, e Michel’

Angelo Marchefe di Salluzzo, per il che gli altri ti'auagliati li par

tironoſ-Laonde Fabritio fece poi le ſopradette impreſe, li _valoroſi

farti del detto E vengono à pieno , e con molta mataiiiglia nelle..

moderne historieſhor ſeguendo. '

Li Montaîti famiglia antica, e Nobile , vennero da Sitagoſaſi.

WM
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Belli furono appreſſoiRe‘ d' Aragonaiu molto credito ; e fano

re,e nel 1313— Federico Rè di Sicilia donò a Girardo figliuolo di

Riccardo Montalto focceffiuamente per li molti ſeruigi da lui, o

dalpadrericeuuti,il Castello,e Torre di Buccherio, pollo nel Val

di Noto, cò tutte le ſue raggioni,e pertinen'ze,il che fù a [noi Soc

ceſori confirmato da Giacomo d' Aragona , & vltimamente nel

145 4.fù da Alfonſo fratello di elio Giacomoſſà Giannnccio di Gio

uan Montalto confirmato.

Li M ilani.cletti gia di Mila,hebbero la loroorigine da Mila.»

di Valenza, Nipote di Papa Celestino III., il quale Mila hauendo

preſa per moglie la ſigliuola di Nicolò d’ Alagni, fu aggiunto nel

Seggio di Nido,e furono poi dimandati Mila d' Alagni,hoggicou

vocabolo corrotto ſono detti Milani; e godano la Baronia di Po

listena,e S. Giorgio.

Gli Otſini di Grauina vennero da Roma,e di questi, e di tutta

la lor famiglia,la quale è in più Colonnelli diuiſa , ne porrete am

piamente vedere nel libro del noflro dotto, e gentil Franceſco San

ſouino, il quale ha diligentemente deſcritto l' origine , e fatti di sì

honorata, & il ] ustre famiglia,della quale ſe ne trouano piene l' an

tiche,e moderne Histmie. ' .

Al. Certamente di questa famiglia ne ſono fiati molti ſegna

lati Capitani , i quali hanno in molte loro honorate impreſe ac

quistato la vera fama dell' immortalità. , & à nostri Signori hanno.

continuamente con vera fede,e lincerità d' animo dimostrato con

l’_armi, quanto lono affettionati a quello ſanto dominio Vene

tiano. - '

Lo. Così è veramente.hor ſeguendo [' incominciata impreſa,EU

nine] detto Seggio l' Ill.,&*anticha famiglia de' Piccolomini ve

nuti da Siena,de’quali Enea Siluio.di Siluio , e Vittoria figliuolo,

huomo nell'— arte poetica,& oratoria doctiffimomelle ciuili,& ec

clefiaſliche Leggi peritiffimo, Cofmografo perfetto , & Historio

grafo Eccellente,eſſendo Cardinale,fù aſſonto al Papato nel 145 8,

8: adimandofli Pio ". , al cui Nipote detto Antonio Piccolo

minhdiede Ferdinando vna ſua‘ſorella per moglie , e glidono il’

Ducato d’Amalfi,& il Contado di Celano. Vi furono di queſia fs:

miglia Franceſco—Carddi Pio a.Ciouanni aſſonto à questa digni

tà da Clemente VII. ' _ _

Gli Pignatelli famiglia antichiſſima trouaſi in Napoli già.

più d’ anni 600; e vennero dall' Acerra, furono ſempre tanto…

tempo di pacequanto in tempo di guerra,huomini Eccellenti, U

ſegnalati. Si legge,che nel 1 102 vno di detta famiglia era delli Dc

curioni,iquali gouernauano all' hora la Republica di Nap-, C nel

1190,
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: rgo.ſi troua,che put vno di sì honorata famiglia era Conſole di

Nap.,onde ſi può veramente credere,che qnesta famiglia fia Rata.

delle principali,e Nobiliſs. di Nap; : creda ſi porrebbedire, che la

loro origine haueſſe principio nella propria Città di Nap. e—quinci

andaſſero à Caſerta,& all’ Acerra,& indi per mutatione di fortuna,

ò qualche altro ſacceſſo ſeſſne ritarnaſſero a Nap; aue furono fem

pre tenuti in riputatione,e credito, & hoggidì viuona con tutte.,

quelle honorate conditionimhe ſi conuegono ad vna Nabilſſsu e.;

virtuoſa famiglia.Di questi ne ſono liari, come hò detta,molti ho

norati Caualieri,trà quali Pietro Pignatello ſù vno di quelli,i1 qua

le orrò le chiaui della Città a Carlo , e gli preſìò il giuramento di

fe eltà . Ceſare hebbe l’ Officia del Gran Came tario. Hettore li

gliualo di Carlo heblve dal Rè Cattolica il carico di Scriuano di

Ratione , ( :»fficio antico , e di grandiffima importanza , il qual'

Officio reneua Girolamo, paffata a miglior vital‘ anno 1568. huo

ma letteratiſſimo , fratello di Fabritio,Balio dis. Eufemia, d’ ani

ma regale,corteſe,dorto, & à poueri , & orfani molto liberale.An

gelo Caualiere di malta stima , e valore fù Capitano di Carlo Il].

di Durazzomombattendo in Val Beneuentana contro Luigi d'An- ‘

giò,fù preſo,& hauendo inteſo il Rè Luigi,ch’ egli era di buona fa

.ma,ela qualita diquello,gli dimandò s' egli Voleua re‘ſlare al ſer

uitio ſuo,che la farebbe de’ primidel Regno, all’ hora Angelo riſ

poſe con animo generaſo,che egli (i doleua di Sua Maestà , che gli

haueſſe fatta ma tale,e ſimile richiesta, perche ſe gli donaſſe quanto

poſſedeua , eſſo non haueria’laſciata il ſeruir con fede a Carlo ſuo

Signore,il Re‘ parendogii quella riſposta troppo arrogante,]o mi

nacciò di morte, & Angela intrepidamente replicò , ch' egli era..

ben ficuro,che Sua Maestà nen haueria fatto vn tale atto,non eſſen

da honore à lui , né vtile, a ſparger questa fama per vn Regno, il

quale eſſo deſiderana ac uistare.Auuenne poi, che vn giorno Rai

mondo Balza Capitano el Rè Luigi fù preſo ſearamuzzando il

Napoli da quelli di Carlo , per il che Raimondo fi‘i cangiato con...

Angela , il quale dopò la morte di Carlo,eſſcndo vno de gli atto

delBuonaStato fù morto combattendo in Nap. con gran valore.:

dalla fattione Angioina. Hettarre Pignatella prima Duca di Man

telione morì molta hanoratamente in Sicilia nel 1 5 3 5. Scipionu

eſi'endo Conte di Lauro hebbe nel 1557. dal Rè Filippo il titolo di

Marcheſe.Poſſede quella famiglia il Ducato di Montelione,il Mar

cheſato di Cerchiara,e di Laura , il Contado di Borrello , la Baro

nia dell' Amendolara,della Castellucciaaîi Carpinetto,di Tufillo,de’

Droſli.Melcoea,e S. Fumia,di Rocca ginolfi,dello Roio . e di Tug

titti. ‘

«ISM:
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1 San ſeuetini famiglia Nobile , Illustre, & antica,venneto,coſi

me vogliono alcuni, con li'Normandi nel Regno, & i'primi futo

no Vgo,c Roggiere,i quali vennero daSainer Seluin luoco nella..

baſſa Normandia. Alcuni vogliono, che la fuptadetta famiglia fia.

originalein Italia.Altri penſano hauete hauuto origine dall' An

glia,& altri dicono eilere venuta da Francia al tempo di Carlo I.

Re di.Sicilia,& altri eredono-eſſere diſceſa dall' Vngaria . Narra il

Volatetanomhe il primo,che deſſe nome à cìsta fam. fù vn valoroſo

Barone, il quale trouandoſi con Carlo 1. d‘ Angiò intorno Be ne
uſſento, & eilendo da’ nemici posto in fuga l’ Eſercito di Carlo, ri

trattando questo Barone vna camilcia tutta inſanguinata , liu

poſe ſopra vn asta,e con quella fece fermare l’ Eſercito,e er que

flo pigliò‘ per inſegna le liste roſſe , e Carlo per tal pro ezza gli

donò il Callello di Sanſeue‘rino,e da quel Barone vogliono habbia

hauuta origine sì Nobile,& honorata famiglia,]aqual veramente &

flata di tanto potete,e valore , che gli bastaua l' animo contraltare

con li proprinè,e di volgereà modoloto ſottoſo ra tutto il Re

gno.Sonostati i Siſeuerini Principi di Salerno,di Bilignano, Duchi

d' Amalfi,di Venola,di Somma,di Scalea,Duchi di S..Marco,Con

tidi Chiatomonte,di Capaccio , di Marſico, di Lauria , di Sanfe

uerino,di Turito,di Mileto,di Altomonte,di TerranOua,.di Poten

za,e d’ altri luochi, e di questa famiglia ne fono stati molti ſegna

lati liuomini, & lllustri Capirani,trà li quali vi furono, per quanto

ritrono leggendo,Ruggiero il quale nel 1 276. fù in nome di Gar
lo Gouernadore del Regno di Gieruſalemmc. Fuui vn' altro Rog-ſſ

gieto , il quale per il valore delle fue prodezze,fù dal Re Roberto

creato Conte di Mileto . Luigi Capitano della Regina Giouanna

]. fà da quella nel 1242. per il molto fuovalote creato Conte di

Lauria,e Roberto Conte di Terranoua. Tomaſo Gran Cancellabi

le,e Conte-di Matſico,fù molto bonorato da Luigi, & Ottone ma

rito di Giouan na, il qual Tomaſo con due luci figliuoli, e con Ber

naba di detta famiglia Còte di Matei-ae cò ali-ri Siſeuerini ténero

nelt ; 84. la parte del detto Luigi contro Carlo terzo di Durazzo.

Il Ré Alfonſo nel 1438. nel-giorno, che egli trionfando entrò in..

Nap.hauendone ſcaceiato RenatoMreò cò grande allegrezza Ame-.

rico Conte di Capaceio,(;i_ouanni Conte di TurſhFranceſco Conte

di Maraſſa,& Antonio Duca di S. Marco, tutti,-4- di così honorata

ſamiglia.Robetto Sanſeuerino nel 1460. fù mandato da Franceſco

Duca di Milano in aiuto del Rè Ferdinando, il quale l' anno d0pò

mandò il detto Robertoinſieme con Roberto Otfino à racquistar

la Calabria . Qſiiesti peruenuti pteſſo à Coſenza , hebbero con effi

il Duca di S. Marco con 690. Caualli , e‘ 3000. Fanti , ai _quali per-.‘

. . eon
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contrastare ſi meſe con 7000. Paeſani Nicolò Caroleio ſo ra il

Monte del Castello di Coſenza, didonde fù da quelli a viua orſſza

ſcacciato, e posto iffſiîga'uRObCſ-to lil poi da Ferdinando honora

tamente rin1unerato.1mperoche oltre, che egli era Conte di S. Se

uerino gli donò Salerno,hauendone priuato Felice Orſino.'l'oma-_

ſo iopradetto Conte di Marſico, morto Carlo …. hauendo gran
diſiimoſſpotere peril ſegnito, che banca di tutta questa famiglia;-.'

ou'e erano più eli—n.. Signori di titolo , e tutti Capitani valoroſi.’

delidetando ſolleuar la parte,che elloleguiua, mandò Vgo Sanfe

uerino in Prouenza à trouare il tigliuolo del Rd Luigi , & à chie

dere ſoccorſo di denari,offerendolî,che ſe di la haucll'e aiuto.il Re

gno ſarblie stato ſuo,perche la parte contraria-,per la morte del Rè

Carlo era indebolita di modo, che non porcua lungo tempo reli

stere, & effo‘hauendoſi vſurpato titolo- di Vicere‘, hebbe trattato

con'l'omaſo Pagano Castellano di S.Bramo,che gli fece alzar le.,

bandiere di Cala Augioinme poi venne col- Duca di Venoſa, e col

Conte di Matera,e con molti Principi Sanſeueri—ni, 'e con lui ſi con-

giunſero “Conte di Capezzano, il Conte d’ Ariano , il Contedi

Caſerta,Giouan Paolo della Ratta, Buon Giouanni Aimone, & al-l

tri-, e furono in tutto 4600. Caualli , e s' accamparono à Giuglia

no,aſpetcando,che iNapoletani,trà l’incomodi cauſati dal Castel

lo-diS.Eramo,che era ſuo,& il timore,e fastidio delle correrie,che

fifaceuano ſempre pet-ordine ſuo,faceſſero qualche nouità ," mà

qu‘elli'vſciuano à ſcaramuzzare valoroſamente, & alle volte ne ha

ueuano il meglio,ai fine vedendo di non far frutto,]eu ato il campo,

ritornò in Puglia—VicislaoSanſcuerino,il quale al tempo,ch'il Re

gno era ſenza Rè,ſi haueua vſurpato il titolo di Duca di Venoſſſu.

fù per le ſue honorate impreſe creato dal Rè Luigi Duca d' Amalfi,

peril che la famiglia Sanſeuetina fu la terza Caſa nel Regno di

Nap.,che haueſſe titolo di Ducato. Furonui tre‘ Cardinali Federi

co, & Antonimquesto di Paolo Ill.,e quello di Aleſandro Vl., e.,

Stefano d’- Vrbano VI.,finalmenre‘ ne ſono fiati molti altri, che hai-»

nodimoiìrato nell' armi vn valore inestimabile,il che li può vedere

nell' Historie del Colennuccio , del Bembo, del Guicciardino,&

altri. - - - * ' -

GIiSpinelli vennero da Somma, e di qnesta famiglia preſu

rieti-o diToledo Vicerè di N‘ap. per moglie .Vince-ntia Spinella),

che hoggidì viue, e Carlo Spinello Caualier di gran valore , e di’

lettere molto ornato,ell'enclo Conte di Seminara, hebbe nel 1557,

dal Re‘ Filippo il titolo di Duca , ma prima Carlo V. fece Duca di

Cani-'Quilinſl Gio: Battistſil Spinello Conte di Cariati, _ uomo

prudentislimo,c ſagioil quale era lì?… più volte Allibaſciaſilc—ſſrg,

- - 1.1
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di Ferdinando alli nostri Signori Venetiani, delli quali all' hora-r,

che fu mandato da Giouanni Cardone Vicerè di Nap. per far al

Principe,& àSenatori conoſcere il ſuo buon anima in giouar la..),

Republica, & in oppugnar i Franceſi , confortandoli à pacificarti

con Maflimiliano,hebbe del publico vna (tanza appartatannentre,

che egli stette in Venegia. Vi fu anche vu Gianini Spinellimhe alla

ſcaramuc—cia fatta tra Franceſi.& Aragoneſi all‘ acqua d' Auerſa.»

mostrò vna via,che trauerſaua ai Soldati del Re‘ di Fricia,per la..

qual via gli Aragoneſi collera in mezzo li nemici , e correndo lor

adoſſo la Caualleria , li tagliarono a'. pezzi . Il detto Spinelli affec

tionatiflimo di Ferdiiiaiidſheſſendo in Napoli tumulto tra Fran

ccſi,& Aragoneſi,poſe alla ſua fenestra ſopra vna pertica [' anni di

Caſa d' Aragona,che era lauorata ad ago in vna coperta di lana.

acciò tutti la vedeſſero,per il che ciaſcuno gridido il nome di Per

dinando,vcciſero quanti Franceſi gli vennero alle mani..

Li Sanguine,ouer Sangro,vengono dall' Apruzzo , hebbe que

(la famiglia aſſai Caualieri honorati.trà quali vi fu Placito,il qua

le fu Capitano d' Alfouſo, e di Ferdinando, a quali egli fu cariffi

mo, & Nicolò hebbe da Carlo 1]. nel 1 284. in dono per il ſuo va

lore quattro Castelli . Di quella famiglia vi furono due Cardinali

Odorifio fotto Paſquale Secondo,e Gentile in tempo d’V rbano Vl.

Paolo Sanguine diſcepola del Gran Capitano Giacomo Caldora,

Gio: Antonio Come di Tagliacozzo,e Cinema di Montagano,fu

rano da Alfonla nel 1443. laſciati peril valore, cheerainquelii

G-ouernadori di tutte le Terre dell' Aptuzzo . Viur hoggi Placido,

di cui ne habbiamo ragionato.& anco ne ragionaremo.

Li Tolli,che prima vennero con Antenorc in Italia, erano di

mandati De Frigiſſspenatibus , sì come appare in anrichiſs. inllru

meuti,hebbera vn tempo il dominio di Tolfa,Città di Campagna

di Roma,nella quale lignareggiarano molti anni. Vogliono alcu

ni,e s’inginanoſiforſe,che quella famiglialìa diſceſa dalla Nobiîu

Stirpe de' Francipani gentil'huomini Romani,e dicano,che ritor

nando Alfonſo II. dallaGuerra di Toſcana,rrouò , che questi Si

gnori della Tolfa erano oppreſli da Phpa Paola :. Imperòche egli

voleua attribuire alla Romana Chit-fa alcune vene d' alume di toc-

ca, trauate da' Fraucipani ne'campi della Tolfa, dicendo, che le..;

miniere erano del ſupremo Principc,per il che Alfonſo con Nicolò

Francipane apcrò . ch’il Papa,sborzata vna quantità di denari \

uelìi della Tolfa,cioè r7aoo. docati, hebbe la ragione di detto

astcllo, &effi poi comprarono ilCastello di Sirino, & hauendo

poi Nicolò accaſata Lodouico ſuo primogenjroman Aurelia C-ar

tall-m poi con Spina ſorella delConte di Policastro,fù cauſa, che;

li
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FER—E‘.Fé?

li ſuoi‘ ſocceſſori'con :l‘ aiuto di costoro,furono fatti Nobili di Seg:

gio , quantunque'iu prima le foſſero vſciti della famiglia Franci

pana,ſariano pure'state Nobiliffim—i

Al. Quſſcsta & stata nel vero ma gran fami lia,e credomhe ſappia

te, chei nostri Gentll' huomini di Caſa Michaele,ſono diſcclida;

quelli Francipanixzc ancolatamiglia di Dante Adigieri.

Lo. lonon lo 50,8: hauerei piacere a ſaperlo.

Al- Dirouui, li partirono anticamente da Roma tre‘ fratelliſſioc‘

Angelo,“ quale venne ad habitare à Venetia con 200000. docati.e '

da quello diſceſe la famiglia Michiele,Nicolò [' altro fratello an

dò ad habitare à Segna,e da lui diſceſero i Francipani Conti di Se

gna,ilcerzo moriſeuza heredi. Di quella famiglia nacque S. Am

brogio,& vno detto Eliſeo,ll quale andato a Fiorenza d0pò, che.-*

ella fù restaurata da Carlo Magno, hebbe figliuoli. iquali laſcian

do il nome di Francipani, pigliarono il cognome d' Eliſei, di que

sti poi vno detto Cacciaguida accaſatoſi in ma Ferrateſe di Caio

Aldigheri hauutone vn figliuolo , mutò il cognome di Eliſci in

Aldigheri,dc’quali nel 1265.nacq; Dice il gran Poeta Fiorétino,di

questo,ediGemma Donati ſua moglie nacquero molti figliuoli.

tra quali fù Pietro,“ quale andato in Verona . fù chiamato Pietro

Dantt,e da lui ſono diſceſi i Banti di Verona,sì che da questi Fran

lc_ipani ne ſono venute molte famiglie Nobili,& bonorate nell’ lta

13.

Lo. Veramente voi mi hauete molto rallegrare in farmi capace

di queste Nobili genealogie,h‘or per venire al restance, questa fami

glia de’ Tolſi poll'ede nel Regno il Contado dis. Valentino,]a Ba

ronia di Ceſa,di Melito , e della Peſma,e di Serino. . -

IVulcani vennero da Sorrentoà Nap. ne gli vltimi tempi di

Federico. Di quella famiglia vi fù Marino Cardinale di Papa Vr

bano VI.. & altri dicono eſſerui stato vn Landolfo. Hora habbia

mo dato line a quelli del Seggio di.Nido,per il che voglio,che ve

niamo {: gli altri,però non di tutti ragionaremo,chc hauerei mol

te.-,che iare,mà ſolamente di alcuni,e tanto più,che non di tutti hò

potuto ritroriare ]” origine,ancorche fiano Nobili,& honorati Ca

valieri., Dicoui dunque, che nelSeggio dis. Arcangelo, detto di
Montagna,trà gli altri ſonoui. ‘ſſ

1 Cicinelli,i quali ſono originarij di Nap… e per le virtù loro

furono molto cari a i Rc‘,che ſocceſſero à Ladislao,e da quelli heb

bero molti magistrari,per il che ne diuennero ricchi , e potenti,6 ſi

accalarono in donne Illustri, per le quali furono fatti del Seggio

ſopradetto.

LiCoſlanzi vennero da Germania inItalia nel 1130. , enel

] :.
= ‘ '
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'1-191,a—ndarono à. Pozzuolo,e poi fotto Federico 11. nel 1 234. an

darono ad habitare à Nap, il primo, che ſù fatto Nobile di Poz

zuolo,dimandauaſi Christofaro,à cui fù moglie Madalena di Lifeo

Arcuccio,della quale hebbe noue-ſigli,trà quali furono Giacomo,

Federico, Marcurio,& Herrico, Giacomo hauendo armato due—.:

Galere venne con li fratelli in Nap.ſial ſeruitio di Federico II.,& ef

fendo ricchi comprarono vna Cafa appreſlo la porta della Citta

propinqua al Mare, per il che hoggidì quella contrada è'decta de’

- Costanzi.Nacquero di costoro molti figli,]i .quali furono fauoriri

da Carlo Il. , e da Roberto. (Li-ella famiglia hebbe molti huomini

' fegnalati,trà quali furono Febbo,per opera, & aiuto di cui Carlo

I. entrò in Napoli. Aleſandro Capitan Generale del Re Roberto,e

Giustitiario di Baſilicata nel 1341-Paolo,che nel 1346. fù Giustiti

ario di Terra d' Otrato,Christofaro familiariſs. del Re) Lodouico.»

' fù posto nella Compagnia del Nodo d’ oro , e fù Senefcalco dell’

Imperadore di Costantinopoli. . . -

Al. Ditemi di gratia,che Compagnia era quella del Nodo,ſe pe

rò lo ſap‘ete. * - ſſ . -

Lo. Era vna ſcelta di valoroſiſſimi Caualieriſ, liquali haueſſero

ogn’vn’a portare nel braccio ſinistro vn Nodo llrettmfinche faceſ

ſe atto in—arme,per il qual full‘e giudicato dalla Compagnia degno

di portarlo ſciol-to,il che duròfino al tempo di Carlo J'au'quak-ſi”

non volendoſi più feruire del Nodo,ordinò quello della Naue. Ld

douico'di Costanzo come li vede in vn prinil‘egio di Gionanna :,

nel 1381.fr‘1 Luocotenéte del GràCamerariomebbela Baromadi

Caſaltono , di Ferrariſio, di S. Lupo,e dis. Pietro al Scalato,Qla-g

como, AlefandroJ—lerrico,Pietro,e Lifolo furono nel 1;84.ſiCapita<_

ni di Carlo 3“. Giulianoal tempo della ReginajMarga—rita [tù de gli

Ottozdetti del Buono flato,li quali gouernananola Città,& il Re}

gno. di Nap. Li figliuoli di Spata,il quale fu Cratere-al Re‘ Lodoni

co, fugarono alquante Galere,che moleflauano la Citta di Napoli.

& il Re Ladislao,& occifero il Gran Capitano Pietro della L'oro:

na.Giacomo detto Spantinfaccia Signor di Tenerqlaîncl 13,96: "!

cagionemlie per la ſua autorità ilR-è Ladislao acqnisto _la Citta di

Nap-Elettore nel tempo di Giou‘anna a..-fù Gran Ginstitieremlſitr?

il Principato.il qual Officio hebbe etiandio-ulngdo S'B'W‘ſi … _So

maa'di Emiliano,…” Caffig‘nano,e-diTenetola,si come appare-i‘m»

molti loro-priuilegi - 'Giacomo Costanzo Spatinfacma , iu nfl

1336- Gran-Ammiraglio del Mare a fei-nigi del lìè RobertoLhrl

flofaro Costauzonella fua giouentù fù Condottiero di gente-4 ar:

‘ mi,fù poi Gran Siniſcalco di Sicilia ,conſititolo dicompagno dell

!mperadoreM utio di Costa'nzo nel 1462. fu con due fue Gai-Zima.
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feruigi diGiacomo Lulignan‘o Re‘ di Cipro contra” Luigi , il quale

aſſediau'aFamagosta poſſedur-a da'Genoueſi‘M eſsédoli egli portato

valoroſameneeſiù Gran Ammiraglio,Goue'rnadorem Luococen‘en

re perpetuo,nel qual grado fu poi cofirmaro da"'nolli Signori-Ve

neriani.Lutio ſuo figliuolo fù Condortiero di genre d' armi,, Mae?

flro dlCampoalla Giornata del Taro còtra Carlo 8. fù poi a tem-,

po di Papa Giulio :. Gouernador in Kamal—{ebbe costui 4.’fiſgli, -

Gionanni-,Maccco,Mntio,e Tomaſo.Giouan,ni andò in Ciprì a go -ſſ

dere alcuni ſcudi,che donò il Rè all' auo ſuo, Matteo il quale fu di 'r

bellezza raro,ftl capo di gente d’ anni,e mor i di febre in Rauenna‘, '

Mucio fù Caualiere Gieroſolimirano,Prior di Barletta, & Ammi

raglio della ſua Refigioneſſomaſo huomo di molto valore fù C6

dottiere digenre d' armi, e Gouernadore diTreuigi per il nostro

dominio . Di quello Tomaſo nacque Scipione , il quale eſsendo

ancor molto giouane,fù Colonnello del RE di Francia , mentre il

padre viueua,morto poi il padre hebbe da' Veneriani la condotta
.di gente d' armi;/ingelo Costanzo, che hoggi di fi troſſua in Nap. è

huomo di raro ingegno,l'etreraco,e nella noſtra lingua legiadris

ſimoScrittore,Poera,e non poco intelligente dell’ Historie. .

-Gli Stendardidi quali primieramenre-erano,’ Signori,vennero '

_-à Napoli di Francia nel ! 765 ;còn Carlo I., & il prime-di' qùestaſſ

* famiglia fu Guglielmo,huomo “di gran valore, il quale nella Guer

ra portarla l' inſcgna Reale,e‘fù-poi Contestabile,e M arcſ‘eallo del —

Regno.Marino‘Boff-a-Dottore, & huomo di granniffimo ingegno

all' bora Nobile di Pozzuolo Procuratore di Francefco Sforza; fù .

da Giouanna-z. fatto Gran Cancelliere del Regno , e gouernò vn

renipo la-Cicrà di Napoli,e l' entrate della Reg-ina, mà per inuidia
ne tù ſcacciaſſto,e priuo da Set-gianni Caratciolo- familiariffimo di

eſſa Giouanna,il qual‘era Gran Siniſea'co,c ciò Fu con l’aiuto,-: fai-'

nere di Sforzagil-qual era {iato offeſo dal decreMarinmma‘ poi pa

— cihcatofida Regina diede al Marino per moglie Gionannella Sten- '

dardamhe prima era stata promeſſa à Samuele Tomacello Nipote

di PapaBonifacio Ixmſir morto il Papa,!ìò la volſe più la Regina

dare al derro-Samuele.Eraquesta GlouannellaSignOra del Conta

do d‘ A1ife,diBiecaro,di Bonino,d' Arpadinye di Argento.-Morto

Marino , Matteo ‘ſuo figlinolo laſeiaro il cognome paterno, preſc

quello della madre.Giannorro Stendardo fù mandaro da Luigi,-u

dalla Regina Giouanna con buon numero di gente ad Jnerſada

quale dopòlaparcita di LudouicoRè d'_Vngaria era ancora re

nuta dalViceré Vngaro,‘& in breui giorni strinſe quello a renderli

a patti.

Al. In ſomma per quanto voi dite,Napoli hebbe ſempre huomi

m
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ni ſcgnalatiſſamo nelle lettere,quanto nell,’ armi. - ‘ ‘ '

[.os ,, Dubio nò è,e veraméte e‘ coſa marauiglioſa, che per natural

instinto,glihuomini di quella Città naſcono atti all' armi,alle lette

re,alla Caualleria,& ad ogni virtuoſa impreſa . Hora laſciando il

andare la Cirrà,ſcguitarcmo [’ ordine d' alcune altre famigli-:L

prima diremo dell’ Illustre, & antica famiglia Colonna. delle cui

virtù ne fono pieni tutti gli annali,e tutte l' Historic antiche,e mo

derneJ-Ior alla Caſa ColonnaLDesta famiglia tanto Nobilc,& Il

lustre e‘ lì come fapcte Romanax quantunque ella li ritroui in Nap.

ella e‘ più preſto chiamata Romana,che Napoletana.l;lla & antica.

e preſ: il cognome da Colonna , Castello di Terra di Roma, del

quale effi ne furono ſempre Signori. Trouo di questa famiglia vn'

antichità di memoria degna ſctitta da Sebastiano nel lib. z.,òuu

eglidice ſcriuendo di sì honorata famiglia, che nel tempo , che i

Goci traſcorſéro nellÎItalia,ruuinando quella,e quel loco,circa gli

anni di Christo 458. vn certo Nobile Romano della famiglia Co

lonneſe partendoſî di Roma venne in Germania,accioche egli po

teſl'e prouedere alla Home quiete ſua,venuco in Franconia ad vna

certa Selua,doue hora è il Castello- Hennenberg.delettandoſi gran

demente di quella parte,delibetò di fabricare in quel loco la fila.:

habitatione. e mentre, che gli artefici, incominciauano à purgare
il detto luoco,vſci vna pernice con i ſuoi figli,dal qual ſoccellſio, &

augurio fu poi edili cata Hennemberg , e furono pOi li Colonnelî

fatti Conti di detto loco,:na a qual tempo, e da qua] Imperadore

haueſſero tal dignitàmon ancora li ha potuto trouare , così dice.,

quell’ Autore.Di questa sì Illustre,& honorata famiglia (ono vſci

tihuomini molto lllustti , Capitani valoroſi,Dottori, Cardinali.

Veſcoui,Ponteſici,& altri famoſi &, honorari Caualieri,trà quali

Pietro Colòna, il quale confederato nel tro6.con Riccardo Con

te di Capuaoccnpò la Cauaſſcrra della Chieſa . ene fù poi ſcac

ciato da Paſcale z., il quale gli tolſe ancora Zagarolo.e Colonna.

che poi gli furono restituiti.

Al. Sempre quella famiglia hebbe trauagli da' Pontefici.

Lo- Et ella diede ad elli Pontefici continuamente molestia infi

nita.]mperoche i Colonneſi fauotiuano gl' Imperadori contra la

potenza E ccleſiastica, come fù al tempo di Papa Aleſandro ;. il

quale nel rx67.depoſe quelli di C'aſa Colonna di Roma, in modo.

che.effi,rlé i loro ſocceſſori poreſſero hauete alcuna dignità. eccle

ſiastica, perche tennero la parte di Federico Barbarella contra il

Papa,& hauendo hauurai Romani vna grandisſìma rotta a Tuſcoî

lano appreſſo Monte del Porco , furono i Colonneſr ſſſcacciati dl

Romam fù loro distrurta vn' antica forttza,che li chiamaua.Aèlgu

3:
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iìa,la quale li‘: fatta edificare da Ceſare Augusto, Papa Bonifacio 8

nel 1197.3degnato contra Colonneſi per piu caule ,ma più erche

Giacomo,ePietro Cardinali, gli erano liari contrari] alla ua co

ronationc,per il che fempre cercò di mettergli al ballo , trà tanto

Sciarra Colonna valorofo,& astuto,venenci0 al mutar della Corte

d' Anagni le fome de gli arneli,e Tefori della Chiefs, le preſe, e le.,

condulle nella lua Terra, il Papa perciò fdegnato,prinò del Car

dinalatoGiacomo,e Pietro,e tuttii Colonneſi d' ogni beneficio ,e

gli fcomnnicò,e fece ruuinare i Palazzùe le cafe loroſdi Roma,per

la qual coſa i Colonneſi,che etano potenti,& liauenano in Roma.:

gran feguito,moſſero vna braua guerra al Papa, il quale diede In

dnlgenza di colpa,e di pena,a chi prendeſſe la Croce contra quelli,

e fece aſfediat Nepi Città loro.e l' hebbe à patti.Haueuano iColò

neſi Palestrina.Nepi,Colonna,& altri Castellt.Andarono poi questi

a‘. chiedere miſericordia al Papa, e l' hebbero,mà non oſſeru'ando
gli il Papa quanto loro era (lato prom-filo , ſi ribellaronoſſeſſ furo

no dijnuouo {comunicati,laonde eſſi fuggirono , chi in Sicilia ,chi

in Francia,e chi in altri luochi-Venum l’A uno 1 303.5ciarra Colon

na,che non poteua (apportare le tante perfecutioni ingiuile di que

flo Papa,fe ne venne animofamente con zoo. Caualli,e gent-ea pie-*

di, con li Signori di Decano , e di Sophia , econ molti Baroni di

Campagna, e con il figliuoli di Maffeo d' Anagni , prefe il Papa,e

faccheggiò tutto il [no Teloro,e còdorto àRoma il Papa,lo poſc in

prigione, oue egli morì in 35. giorni. Benedetto XI.,che locceſſe à" ’

Bonifacio,fece citare Sciarra,con quelli,ehe li erano ritronati con

tro Bonifacio,i quali non comparendo furono fcomuuicati,e con

dendati came homicidiali,c ribbelli di S. Chiefa; Relllrui però nel

la prima lor dignita‘ Pietro,e Giacomo,i qua—li prouatono eſſerc di

questa Sceletagine innocenti,mà non volle-,che vſaflero il Cappello

roſlb.ſiStefano (“olonna padre di Sciarraxſicndo nel 1317. Vicario

de' Romani, coronò Papaic'iouanni XXIL‘ e fù Senator di Ro- ‘

ma,e coronò d'alloro publicamente 'Francefco Petrarca. Sciar

ra Colonna nel 132,7. coronò Lodovico di Barriera Imperadorc,

e nel 13 39. al tempo di Roberto Rèdi Nap. gouernò Roma col

conſiglio di s 1. Popolari. Giac0m0 fuo fratello nel 131,8. nella...

Piazza della Chit-fa dis. Mar-cello, in preſenza di più di Mille Rc

mani,pnhlicò vn proceſſo fatto per-Papa Giouanni za. contra Lc

douico di Bauiera Imper.,e niuno era [lato ardito di publicare tal

proceſſo.Stefano Colonna fratello di Giacomo, e di Sciarra, fu nel

1 z 3 o. fatto Caualiere da Roberto Rè di Nap. Nicolò, e Giacomo

Colonnefi nel 1334. vel circa,eſortati da Tomalo , & Vgo Sanſcue

tim,: quali fauoriuano Benedetto di Luna Antipapa contra Papa

' Bene
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Benedetto qcnngiurarono contra il vero Papa con il Conte di F6

;îml quale era di grandiffimaautqrita, e potenzainſi-Campagna di

-ſioma,t_enuto da quello molti annnmenrre ,i, Pontefici faceuano re

lſijſilenza ll) Front-mme deſideraua,che la Città. di Roma ritornaſſſi:

in liocrtgìſi () vero,-Erie ri voltaſſe alladiuorione dell’ .Antipapa,per_

pote: elio ritornare nel gouerno di quellaWesti due Colonneſi en

trattſiſivna notte nel meſe di Gennaro dalla porta' del Popolo con..

' molti Soldati ;} carrailo,&,à piedi, andaronoin ' Cainpidoglio. ſpcs

ran_do,clieſſal ſuono della Campana ſonando all' *aſſeſimiſſeon chiama

re li\P0p0io liberta-,molti lì moueſſcro-à pigliar l’-armi,ſie menta.-_

duto l’ oſcnranotte , mandarono per molte cafexdi quelli , nello

quali cffi (pei-anano, che fuli'ero fautori di quella libertà, che efli

cercalxanonnì venuto finalmente'giorno,e vedendo" effi,clie alcuno

nonſi manenamarcirondſi furonoſeguitida alcuni Soldati del Pa

pa,e da molti del Popolo,e ne furnnoprſieſi 3_t.,& in quella impreſa

accadde vnaleoſa notabiieSi ritrova ua nel-numero,di quelli vn..

p'aſi‘drc con due figliuoli, & eſſendo per ordine del - Papa tutti con-.

den-.lati ì mortemon trouandoſi Boia,“ che gli voleſſe ilmpcnderL-n

ferno patto con VllQ de'd ue figliuoli , che gli perdonarebbe lu viranſi

fe appicca-lle gli alte—i.,“ .giouane flette-alquanto ſnſpeſo,e;perche al

fine pensòzcheſei Ministtiſſdel Papa facevano ſimil part—ito ad ogn‘.

altro de i priggipni , checiaſcunodieffi l” hauerebbono fattozòl

egli (arebbe morto, ſiriſolſe,perſuaſo anche 'dal padread'eſſere il

Bela,; Così a—ppiccò il padre, il fratello, e tutti gli altri,& egli ri

mafe in vita. ‘ .‘ " ‘ -

Al.‘ Fù veramente il eaſo marauiglioſo, e molto notabile,& à'me‘

pare,che quel giovane quantunque fuſſe coſa ctu-dele l' appiccare;

il padre.,& il fratello,che per fuggir la morte faceſſe bene .lmpeto

che egli ancora obedì alla giuliiria . alla quale non li deue mai

mancare. ' * . - - . : —_ _— . -

Loſſ Così far ſì deue . Hot per tornateàqualche altra ſegnalataſſ:

impreſa de'C olonneſimel :404. Gionanni‘Golonna- Conte di Tra-

ìa, huomo di valore,e nell‘ armi eſperto, fù Capitano honor-ato di

Ladislao Re‘ di Nap. Odo Colonna perla bontà, e virtù‘ ſua eſſen

do (.'ardinale,fù creato Papa nel 14.18… e dimandnfli Martino V.,

egli Ecce della {ua famiglia quelli di Prouana di Piemonte . Loren

zo fun fratello Conte d'Alba nell' Apruzzo,c Cammerlingo di 'Na

pOii,fÙ arſo per cafo fortuito imma Torre. Antonio “Colonna -ſu_o

figliuolo fù dalla Regina Gionanna Il. creato [Duca d' A malſi, Si':

g;… di Calìello à Mare-,e poi Principe di Salerno, fù- Marcheſeſiii

Lettone, Prefetto di Roma,e nel 1436. fù inſieme con Luigi ſu_o

fratello Capitano .d’ Alfonſodlîvafo Colonna figliuolo d" Antpnio

' pre 0
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Îl‘eſo da Papa Eugenio per ſoſpettione di trattato.c6fe ſsò nel tor-î

mento hauer'voluto rubbare il Gallella di S.Angelo , per cacciare

il Papa da Rom:,on‘de egli ne fu fatto publicamente morire.Giro

lamo ſuo fratello,nell‘ armi valoroſo quanto dit ſi puote,fù occiſo

in Roma da' Signori'di S-C roce in difeſa di quelli della Valle. Lo.

douicſio Colonna Capitan Cenci-ale dell' Eſercito eccleſiastico con

tra B,raccio,nemico di Papa Martino,& occupatore d' alcune Tec;

're della‘Ghieſa,& oppugnaual'Aquila,gi'unto con vn buon nume.‘

to d’ huomini valoroſi. efl'endo Capitan generale GiacomoCal.

dſiora',alla Momagna d'Ocra,ruppe l'Eſercito Bracceſco,& i n quel.

la guerra tù vcciſo Braccio, il corpo di cui,-fù dal Colonna man.

dato al Papaìlmperoche Braccio foleua ſuperbamente ditc,c!1e li

farebe celebrar dieci Mefl'e per vn Baiocco.Mutio Colòna Gapicz

uo dell'Imperadore centra Venetiani.con vna grofla compagni”

ZiiT‘od'eſclli,e Cauall'rpreſefla Citta di Mcstrc abbandonata da'Me

strìni’,“ & vcciſei‘difenſoridi quella, e nel partirlì permiſſe,chc li

Todeſchi inctudditi l'abrugiaſſero.Egli fu di grande cſperienciſi.
i:"e'llſe'coſe della guerra. - eſi d’animo,'e di valore,d'eſſere uguagliato

ad ogni gran Capitano.].aſciarò di narrarui quaſil lia (lato il valore

_diſxtauiano,e la gran virtù nell' armi, e conditione di guerra del

valoroliſſimo Pier Franceſco. Fabritio, figliuolo di Odoardo Co.

lonna Duca d' Amalfi, hebbe da Carlo S.Re‘ di Francia nel 1495.

in dono il Contado di Albe,e diTagliacozzo, che prima era (lato

di Virginio Orſino, fù Gran Cancellabile del Regno, e Signor di

MarinaQLanto egli ſia (lato valorpionell' armi ,_C'a_pitano eccel

lente, legganfi le Storie di Mooſ-Gromo, e del Gurccrardino. nelle

quali lì vederanno parimente le tante honorate impreſe del Gran

Capitano Proſpero Signor di Paliano,figliuolo d'Antonio,e ſimii.

mente di Veſpeſiano ſno ſigliuolo,del gra Marco Antonio ſuo Ni.

pote,il quale eſſendo Capitano de' Franceſi,fù nel 1523. vcciſo in

Milano da ma palla di cannone tirata da Proſpero ſuo Zio,non eſ.

ſendo conoſciuto da lontano,inſieme con Camillo Triuultio.Mar.

cello figliuolo di Girolamo vcciſo in Roma nel 1525. Capitano di

Carlo V. Imperadore. (Dal fia stato l’ infelice Aſcanio,dicol’ in.

felice per eſſer morto nel 15 57. priggione in Nap. credo , che voi

lo fa piate , efl'cndo le ſegnalate ſue impreſe a tutto il Mondo ma.

nife :.Marco Antonio ſuo figliuolo,marito della Signora Felice,,

di Girolamo Orſino,e ſorella del Signor Paolo Giordano,hoggidì

Gran Contestabile del Regno,ſpecchio d’ ogni liberalità. e corte- .

'ſia,huomo veramente valoroſo,& intrepido,porge col ſuo mirabi

le ingegno marauigliamon ſolamcnte a quelli,che di lui hanno co

gnitioncnnà à stranieri ancora, finalmente s‘ io voleffi narralrui di

K ui,
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[nidi Fabritio ſuo fratello morto di _febre glla guerra gli Parma,};

di Frabitro ſuo figliuolo Duca di Mattia marito della fdrella dèi

Card mal Borromeo Nipote di Papa [Pio IV. . e di molti altri Cdl

lonneſi,il ragionamento nostro,tardi bauer-ebbe fine. . ,

Al. Ditemi di gratia non hebbe la Chieſa di quella 'sl illuflre,&

honorata famiglia altri Cardinali,che Giacomox'Petrſi'o perfeguiſi

tati da Bonifacio Vill. , -.ſi , ,,ſſ ' , L‘ “‘

1.0. Si hebbe51mperoche nel liz—“1.7, vi ft‘i vn Giouanni, nel ipo-‘

vn' altro Giacomomeln ; 80. vnAgapitOJ—f vn" altro Giouan‘n ,nel

1460. vn Giordano, v…i fil poi Profpero Cardinale dis. Giorgio

Nipote di Papa Martino; Fil vn” altro Giouanni & iequeſitlo‘ne, del

quale furono i Colonneſi nel 145 9. fatti Nobili Venetiani , e fe‘; fi

gliuolo di Antonio Principe diSalerno , vi fu ancora il Gran Car

dinale Pompeo figliuol di Girolamo, statelllodel fo radettoCio

nanni,& hoggidi vie‘ Marco Alitalia-"figliuolo di ’ amillp'ſiſiamil

ſi‘i padre Marcellmfrauellodel CardinaliP-Qmpeo, ‘i il anco S.Mar

garita di Caſa Colonna,fepolta nel Mortelliti-lo di .. ſſS.iluesto,o_uu

ella ſù monaca in Roma.Hora laſeiando il ragionarſſd'e'Colorthſi.

icuifarti,gesti, & honorate impreſe ſſſono chiari à. tutto 'l Mbndo‘,

veniremo alla famiglia d’ Griglia. . ; , ‘ . . ' '

=- ‘ La Famiglia Origlia venne dalla Spagna Terramneſeſhog‘ il

di la Catalognamcl tempo del Re‘ Robertofinſieme con Santia ua

moglie-Weill furono molto chiari , & htm orari nel tempo di Ca

rlo ill.,e di Ladislao fuo figliuolo ;Imperoche hcbbero la cura de

gli Eferciti,e furono valoroſi Capitani , trà quali vi fu lo llqenuo

Gorrello Origlia,il quale nel 1413. volendo il Re‘ Ladislao mette

re infieme in Nap.gente,e denari,con none gabelle,e tributi,;gli dif

ſe.Deh come dubito, che minute vî. ingegnate di TOPTEN”. al ne'

mico,che c‘ diſcosto,vi farete per queste noue angarieillcnìicij Y0‘

stri medeſimi,che vi fono intorno,pienigià perla frefca rotta balli

ma da Lodouico di ſpaueflmper ilche da noi altri vostri familia,

ri,i quali habbiamo da voi riceuuti beneficij,e con vor concert-ia

mo vna iſleſſa fortuna,e non da Popoli , che per qualunque mim

mo difagio cambiano volere,douete penfare di raccorre queflaſi

sòma di denari,e preſa la pennmfcriſſe sè medcſimo in capo d' vna

hsta,e poi altri beneficiari delRè,e sè,e gli altri tafsò diſitanta quan

tità di denari, che afcendeuano a' quel numero,che egli voleuaL:

rn ſhorſato,e per poter feruir il Rè,li accasò con donna non molto

Nobile,mà ricca per hauerne dote aſſai. _ _ _ ’ .

Al. Pti molto generoſo l' atto di colìui , e mi fa _vemrel lſiCſſO à

memoriamhe fece Marco Valerio Leuino Confole in quella gran..

ncceflitì , che haueuauo i Romani nel publico per far Armate m.

' mate
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mare all’hoiſii importantiffime, : certo, chequesto Carrello e‘ de

gno di crema memoria. ſi ſſ ſi-u _ _ ' \ _ ' ſſ _.

Lo. Haueua egli 4. [i liuolmlli quali dono Ladialao 4_. Cocadì',

cioè Capazza,Cerreto,irienzax Corigliano,& egli fù tatto Luo

‘cſſoteuente Proronotario,& hebbe. Acerra, e Caſetta . Pietro Luigi

Griglia Maestro di caſa,eſiCapitano di Renato 'Angioino.eontra_p

Alfonſo nel 1438. ogni di allaltaua i Nemici , : rompendo la (ua..

lanaa entraua,& vſciua dest‘tamét‘e di mano de gli ‘Nennci.in mo
ſid'o,ciie Alfonſo fece fate publico banno,che niuno ſorto pena di

ptt-der le inanighaueſſe’ardire di tirar balestta, òarco , ò feoppio

alla perſona di Pierro Luigi; ma operaſle contro. quello lancia.ò

Vero la fpada. Hora Signor mio voglio dar fine all’origine di que

BÎNobili di Seggiſſhe‘mi restano-Imperoche oltrùche io non nel

fò hauuro alcuna 'notitlam'è relationeJo hauer-ei— molto,che dirty

& il ragionamento nollro troppo tardo hauerrbbe line.?erò la

Lſciando'quel'ie origin‘idaremo principio a quelli.,delli quali prima

‘ ia ragionammo,che 'non fono di Seggioma fono Nobili. & illu— .

>]; ben Yamcha voglio prima diruialcuui generali fatti d‘altri

NoblliCaualieri,come farebbe i difficile AstorgioAgmeſe del Seg

gio di'PortaNoua,ſù Cardinale di Nicola V. & Angelo d' Annua

pure di detto SeggioJù Cardinale‘ dl Bonifacio 9— & Vga di Gav

‘tlona del Seggio di Porto,la cui famiglia venne di Spagna còn A]

;fdnſo,Ca italo‘di Ferdinando, hauendo pollo 'inſieme da ; ooo.

“Fanti Sici iani.e gdo. Caualli,paſsò :\ Regio.! ruppe-in .vna [cari

‘muzza Giacomo San ſcuerino Signor di Mileto, che andava lollo

filando i Calabreſi a ribellione, e miſe in fuga il Principe di-Roſ

”l’ano, e\eonoiun'tolì pò‘i-conÀAlfonſo d'Andrada, ven-ne al fatto d'

iarmi con" l' bign‘i C'apitan‘ddc'Francefimon molto lungi da Stati

"nata,; ruppei Frac-etico grimortaliradi geme rellarono priggioſi.

"ni Hallmark-,B: Mffllo Siſeuerinî,e l’ Obigni fuggì.Antonio Gar.

FdouaM'areheſe della Padula, fù nell’armi valorofiſlimo Cavaliere,

’e nella miliria di gran ingegno,& efixr‘toſiſſìl Capitano dell' Muci…
(Fiorentino , e marine] 15 i ;. R'ſſamondo ’ſidi‘Camlona Capitano ili

Ferdinando Relſſ’d'At-agona‘x Ré diNapa‘lel 'i 5112“: fcacciò ſid>a Piò

renza Piet‘to Soderino Gonfaloniere perpetuo,-8: in quella'intiò

dulſe Giounnni CardinalexonGiulia'no {uo {rurale della (anni; [ lia

de'Medici.Girolamo Tuttauilla del Seggio di Porto , i cui antichi

vennero diFrancia, fù nell'aſſedio di Napoli vn brauiffimo Capi

‘tano,e fù il primo,ehe andafſe à rienperar Sarno,-e Noceraxparm

' diTerra di' Lauoro,e poi fatto Luoeoreh'ente del Principe d'Oria};

'in—Mares Capitan generale-di Carlo V. in Terra , combattendqà

'Tunelì con Morì,… alla preſenza dell’imperadore vccifo , eſſendo

’ ' K a Pl ima
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prima (lato all’imprcſadi— Corone. ;Egli hebbe per moglie Beatrice

di Marcello ‘Colonna Capitano diCatlo V. egene'ròVincenzo,

hoggi Conte di Sarno,Girolamo Veſcouo di Sarno, Marco Anto"

nio marito di Portia Colonna,Pompeo a cui e moglie Siluia Pap

pacoda,Horatio caſato in Constanza Sanſeuerina, Fuluio.e Mucio,

che fù vcciſio da’Fuoruſciti ; Hebbe ancojdue figl-iuole , Liuiaîſia

moglie di Girolamo di Gennaro,c .Coilanza moglie di Gio:l'*aolo.

GambacoreaDi Vincenzo nacquero Napolione,e Mucio.

ludico d'Anna pur di detto Seggio Catmlierc valoroſo,fù(;a

pirano de’Soldati del Rè Ladislaohran Siniſcalco della Regina.“:

Giouanua z-c fù farro Nobile Venetiano,&Aiigelo d'Anna fù Car

dinale di Bonifacio 6. Antonio Marchefe di Cotrone'di caſa San

tiglia,e per materna origine da’ Ventimiglia.fece in Puglia,. & in.

Calabria per amor d’ Alfonſo molte impreſe, ellendo egli venuto

nel : 444.à Fòte di Popolo,appreſib Tiano c_ù zpo.Caualli,doue tra

ordinato,che còuenillero tutti a Baroni.ft‘i accuſatoal Rè’,che egli

voleua ammazzare vno de' ſuoi principali Cortegiani,‘il perche;
uaſcolìamente fc ne fuggì a Catizaro ſuo luoco.ſſ& iui incominciò

à-ſuſcitarc per conliglio,e ſuaſione di Giouenni della Noce Lom.

bardo le diſcordie gia ſopite del Regno,ſollecitand0 con lettere,&

Oratori,non folamente iBaroni. mai nostri Signori Venetiani,8c

altr-i Porcntati contra Alfonſo.il quale gli tolſe Cocronc,e tutto il
ſuo Stato,e leuò tutte le Terre à Giouanni della'N oce,il quale ſeſi‘nſc

fuggi fuori del Regno-Hora hauendo imposto fine al ragionare di

alcuni diSeggio , ritornai-emo à qlle famiglie Nobili,!e illustri,c‘h‘e

poco penficro hebbero, elſcre nel numero de'Seggi.Vi diflî già la..

famiglia d’Aragona eſſere non ſolaméte Nobile,& illufirenn'à Re

.galen: \ben vero,chc gli antichi ſuoi non _liebbero titolo chalc'ſſnì

furono Còti di Battello-ale di ValézaPe furono d'ſſ \in'illcſſo legna}

",gio col Còte diîl‘oloſaqe col Còte Ramodo di Pr'òuenza di Berlin

ierſima hauendo Pietro figliuolo d'Alfonſo preſa la Sicilia,e ſopi'a
,: Saraceni di Spagna il Reame dj Aragona , & ocſſciſoìl Rò loro , li‘;

dal Papa creato Rè'diAragona,e da qllo ſono,diſisce,lì gliAragone'ſi,

l’honorate,c canterimpreſcde'quali fono in più storie dcſc ritt‘e.‘ ,

Al. Hauerei grandiffimo piacere,eſlendo'questa famiglia così il

lustrmſea voi non rincreſceſſe , intendere qualche poco più dell'

Originc,edtſccndenza ſua. - , '

Lo. Io in tutto quello, che laperò,non ſono per mancare al giulio

voſſstto delìdcrio:Voi hauete à ſapere oltre quello. che vi hò detto.

che queſla famiglia hebbe origine da Eneco Arilla Conte di Bi

,gotra,il qnaleper hauere liberata la Regione di Nauarra da Sara

ceni nel 919. in fatto Re‘ di quel luoco. DiJui nacquero Sanrio

. Gar
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GàrſìaAbltflJ’ddredi Gariia. Tumulento,à oni fù _ſigliiroloSarh

tio a. detto Sancio Maggiore,-marito di Geloira di Sanno Fumane

deſe-Conte di Castigliazper la quale. fu fatto Re‘. Di costoro nat-,

queto Ferdinando -1.-,marito di Santia,diAlfonſoſi4.R_è di Spagna,

Ramirmche hebbe il— Regno d’Aragonauna non godeua allîhorſſu

il titolo di Rd. e Garda. il quale.…l 10165- fù.Rfi.di-Nauzr,ra,e fu

vcciſoda Ferdinando ſuofratellolDa i Aiſeendemidinuestoparz

lia.fù Signoraggiato il.-Regno diNauarrafino,.ad Heuſſrico grado

di TeodaldoCòce di Campagnadopò il quale circa glizanni :, ago,

al Regno andò in potere de i…Re‘ di Francia . Di Ramiro figliuolo,
.di Sancio, nacque Ramiro padre di Sancio ;. , a cui, furono figli-ſi

uoli'Alfònſo‘,Ramiro,e Pietrozbi-Ramiro nacque Petronilla,ò ve

ro Vrraea moglie .di Ramondo Conte di Barz‘ellona,per il che _(îa

ralogna ſì mi col Regno d'Aragona,e di Raimondo nacque Alfòg‘

.ſo padredi Pietro,il quale fù fatto Rè nel .1 .l 96. , & hebbe per, ino-,

glie Mariadel Conte di Monte Petolino,Nipo_te ,dell'lmperdi Col

standnopolLDi Pietro,e Maria nacquero Santio,il ;quale.fù diſa‘n

tiffima vita,c fù Arciueſconodi ToledpJſabella moglie di Pinè-po'

Re‘di Friciaz Giacomo fortunato,;l quale furono figliuoli lao' '

.como Rè di Maioricamietro, z'. Be‘ nel ra, 2.6, marito di Cqstanz‘a

di Manfredi Rè di'Sicilia. nel qual Regno egli ſoccell'e,'e.morìne‘l

3,284, laſciando;dopò, sèrAlfpn oſiz, _deſitto pel: la {ua bonestax e?"

Mirc-rina .Aſilffrlo il caflo-Qiaſicompa-dctco Dògiéſnp mricp ,di Bi -

fa di,,garloſſa. Rè di Nap-Anfo; , 'e Federico-_, il quale ſocceſſe ai

fraìelli ne’ Regni,!!c hebbe per moglie Leonora ſorella diBianc‘a.»

ifua Gogna-m; Di'-WNW nacquero Martino.Le ,Alfqnſiſo A. detta

ddl piaeeuqleſſDi FÉAWQQ paqq ueſi-Pſiietro cerimoniolſo,padre' di La’

- opieofli Gioada Wrc-inode fl" Aragonaffi di Elcoìnoramo lie 'di

ſiGmrlìàdlfiastieliaPedra d‘ÎFF‘ÎlP? .il? zii. Aragona,- àclùf Non"

._ligliuqliSitiozgran Maſièstroſi d‘AſſlcitaraHérico Maemo di}; Giai

,eoniſſſil‘fqnfq Magng iì? diSicilſhPicrro Infante, : Giouanni.Di

.ſſLlfonfo nacque Ferdinandp .l- padre ſidi-—Alfonſo a-‘dettoil Guer

ſicſſio,di Giouanni Card:,eſi dtideriep Principe deltamura. Di' Al

fonlofl :, nacque Ferdinando ;, padre di Ferrante Duca di Montal

.- to,—marko della Sorelle, di Ramada :, rik-dona Vicerè di Nap-n’l

,ſſcostui nacquero Giouanpamo 1%th canin Colonna . Maria..»

mogliedel ſſMarcbeſe ddy , &Antpnio padre 'di Pietro,e di

.Antonioſhoggi di Duca .le _ontaito,e marito di Maria della Cer

;.da figliuola del Vicerèdi Sicilialchu'ea di Medina Celi.Delli Fer“

ſſdinandi,e delliſſAlfonſi ne faremo. poi mentione alli lochi loro,par

.}audodelli Re‘ di Napoli . Di Giouanni fratello di Alfonſo il Ma
gno,:xacqut Ferdinido CatròliſſcoRtî di Castiglia, e di Spagna ma

ma
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ricadi Llſebefltadi Giovanni , e poi 'di-Germana Nipot'ediluigſii

…fù PadrefdiGiouanni‘, dopò la cui mozzo il Regno 'di Spagna.

d'i—Sicilia, ed’alti luochi petuenneto mella Caſa d' Aufltiaffiùfiio

nanni fratello" diGiouanna moglie di'Bilipp-o Arciducad'Auſh-ia.

Conte di Fiandra padre diCarlo V. Impel-adore, di cui 41qu

Filippo hogÉr—dì-Rèdl Castiglia,di Leone d' Aragona,-'di Nauarra.

diWet-uſaléeneA-ſhlnpdli-di Siciliani Maioricu,di Sardegmdeli’

Ifole d'l’ndieìe Tem farmela-Maire OceanozAi-eiduaa d' Austria,

Duca di Borgognaſſdi .LocehesAi BMbàti‘ſhd-i Lemborghgli Luz,

zemburghAiChcldrcS-C di Milan0,00nee di Ftashurghidifiandta

di Atthoes,‘Palatino de Henauimdi Glide,-di Zelanda,di Hiemut.

Princi e di Tuna-ia , Matoheſe'del Santo imperio , di Erik-”radi Sa

lins._c i Malincmdtlle Città,Ville, epoca di Vtrech, Douenſcl,e di

G‘raminghesſſedomnatw in Alia . in Africa , & hebbe per moglie

Ifàbella figlia del] Rè'di Port ‘ alla ,e pt)-i‘ M.;-rita Regiſigd' ;ſhghil

te‘rt'a,do 6 la' quale tolſe lſabe la di BmicoſiM di'-Francine qual

Moti di arco d' anni 22. nel 1568.Helibe dalla prima moglie vn

figliuolo detto Cai-io,il quale?-:r alcune,-e 'ſecl'ete eauſefù dal Pa

' 3, Pollo in prigionesoue forſe world"-affanno» e malinconia-Hot

eccouiſodiſiffatto-n'ell' ofigintse principio de gli Aragoncſke dei

diſcènd‘cntUOÌQ- _ - . . .: . ſſ ‘ 'e 1,5! . .S? a ),.1.

31; .::-Vai mole—o più-di quello, di' io penstuaſi', mi hannesfittbcon

'…ìqu'iìndefflrno piacdre,vdire‘, e cerco' iti quelli" dilòoir-ſi'moſhate

hauer ‘visto militare "ecsì creder E deue’ſileot ſéguitejdie :mg'gffi

.L}.

ſſconte‘nto nòn'mìſſpdteee-fa'rea . » - 'l '

Lo; Haneke-a_ſa‘pete ancor ebedi gmfl'a-Farniglia‘ oltre Gionanni

di Ferdinando 'ìri 'fuivnò ‘elu‘e fltri Cai-IMM); (:; iacotfnòſiln«mtb

"di ClemmitefiJeLodmlco—mtìo Aleſ}: ”az.—' &‘oltl-e-ſſ die—55.124.

“c'eſ'c‘o y’eſcouodlflefaldjſſeffiamaeo‘ dal? ' {alèbrreiiio {parten

do‘n‘ di‘ſi Sicilia pervenire . 'a Napz-Ìfù' eun _,ezec Galèétt'e'pr'eſo da.-.

'Dra‘gut' l\aiîper il flie'ca'tfcq di dolore", 'e di'rholta età ", fra-pochi

gf‘io'rni finì trà'miledetti ‘Tutch'izill corro "di ſua ſanta vita.-Honk:

tornando” all‘-altre famigli-effect? lſihonqra'ta" ',ſi & illu'stee famiglia di

Mouforte.gliſiamîiſhi di mi furono Dnellidi Berta na.}{ebbeorl

ſi ine" daMme‘i—ieo Conteſi'diMonfdrte ;figliuelo di obèi'the di

,?ra'ncia;bl queffl) Almtîicoiriic ne sîmdne “padre "d'Almerita ;.

il quale entrò Bertradamoglie' i Falcone Aſpro'Re‘ diGierula

lemme; ‘im‘one 'a. di eoipacque Fili po,eGuido marito di Mar

gtr'jta donna' fingolare , eſſfig ia del nt'eſilldribaldino' Boffo di

Pitigliano‘Qonte di Silana . Lglſſnne con €;th :; “nel, Regno.

nel x…, “Feudo-Capitano di7 o. huomini contro}; Manfredi,?

.-‘-'. 1- "] < -5- ' ‘ '.. .. , , dopò

"' «

“; .eſ:
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Mulin-bannare impedì-,eſſendo nel, nòsi Vicario diîinſîanz.

—_aodandoeon. l' Arnraca-inffliciliàſiincontſſoffl, con que laſidi- Rog

gieri dill‘Oda-‘Capiudadel: Re‘iGiacoquf'Magonza viril men-.

ecco-Mmdc,ſrìpmſoa'morìprigionuſiia figliuolaſſ Aznastaſia.
fù daudacmo zſi. Zoppo, per moglie,-cdl Contado di-Nola in.»

dowcàìomanello—di Gérile.0r5no.il qule Eiì’ farm, Maestro Giu

stiriario.Simonc ſopradeormpadre-daGuidmhcbba nel! moglie 1.2.0

àoradiGimſianniiſem'a Terra RE dflnglxilrerra ,;relics‘a di Guglicl- '

modifilogèstmlî'giidîeudogli-monto-iipadre giàCome diTo- ſi

loſa “,e poi ConceflabilsdiſſFcahcìz-Qucrrcggimdoſi perſili- Popoli

lngleficonrro Arrigo ne d’ingh—ilrerrra,d'elcquald egli banana las-g,

rella per moglie,fù ammazzato,enelcorpo.trwrco fur-ono còmolrc

villanie vfari brmrixdishonesti atti, per ileheîGînido [up-fi lino

lo deren-minò vendicarſi canco-ilſſRè-laondc nella Chieſa-di. Sſſil

uestro diWire-rbomelx meno giorno;,aſllapreſenzàſidi molli,.vdi effe

RèxdiFilippoRè iii-Francia, occiſe }kmicoConn di Camelia

glia , c kaetbstmn-fſa tpada farluoeoſſaliro à annullo-Icann fuggi à

Rqſſo Concedenwnguillara ſuoSooermBilippa Monfofl; [,e-anello

di Guida, fù capitano ,'.e M:":eſcalco del Campo di - Carlo ancl,

ma; .,Bclxancua fioccolacſuaiirrfingnaſim-iàlchumnini d‘ ar-mch‘ranſi-l

cell-rifl‘ouandofi- poi ueio—‘zdSî‘Capirano comm.—Corradino,.hauen-\

do rrèhore cembarturo con grande' vcciſiouelde'Nſiemici . fpinto

da vnafuriaſifl‘ Italiani:;uSpagniunlùfi‘iſi ronnie mono ., Giovanni,

Mòſorte vala'roſo Canalicre,e nell’arte dclltmili‘ria eſperciià. heb

be perle molte, e ſe-gnalare ſue impreſe farce in [amore diſſCarlo !.

dal Re} Carlo a. il Contado di Monforte; AugelnMonſorre conſu-j.

mnriffimo nella guerre-,a; in quelle di molta eſperimza Conza di,
cam-pobaflb,eflſiendoCa—pirmodi Ladidaazaonrnolnigi d’A ngiò. ,

ffifat‘ro prigione «*Miciinfieme’colſſ-Comc dlſiſiOliuero, e poi fù

lilìei‘atofla'tloa Mòſorre padre diAWlO,ffiCWdÌÎWOIÎ5G crear-;

to’ dèl =yaloròfis.CapiranoG iaaonmcaldòrſſainlieme cò Nicolò l'uov
ſràcclldſic‘ònde d i Canyob'aſſomiuſcirono Quſſesti dueBarelli-Capi»,

cani illum-i'm di gran mme.HebbeCarlo per moglie Orſina di Ra

mòdo. B’alſ'o O‘rfino Principe di Salerno,: Duca d'Amalſi,e di que:

Ra n’acquiflò tre‘ figliuole,Maria, Magar-ira,: Iole detta Violanref -

mor to Carlo nòn battendo laſciacadopò sè figliuoli maſchi,eflé.

degli pocoprima-morroAngelmOa-finaſuaſmoglieſi, diede la‘Ma

ria à Giulio di Capua Signore” di Gambaoefla ,. puniche ‘.] _Re _Al

fonſo, che deſideraua ingrandireiGambacoru_ ſuox familiariſsq

non poco ſdegnaro diede la ſopraderra Margarina Giouanm,col ;.

Cafiellq di Cilenza in dote , & al lrarello Sforza d_1ede laViolanfe

con la Ripaie Loracino in doce. Fri questa Margarita Monſorreîo- _

.. . .. DI \

"‘
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na- 'diſſ rato ; e ſingùiar' inge c.di vita', e ;osturni undidiſmd di

molto valore,per il cire Alfon ctefl'endo nave: .alcnde‘icoou'o'uerfiu

tra ſu‘a‘lì lino]: [tabella,- il Gio: Galeazzo-— SforzaLDnca di Milano

ſuo mari ' inandò lei ad acquetar queſh'. torrioni. & ella openìul

menrc‘con cffi loro,che iltur'co paſsòzpaciſicalnéte, molte altre co

ſſſe potrei dire di quelia ſamigliac‘osì illuſſſre ', mail tempo'. non mi

baliſhpero‘ſeg'uendodi alcuni-altri diconi'. ul i:.

Chew-ì fono gliancichifflc illuflrid’ Aquino.i qualicome viho‘

'd'ettoJurono‘ Canti nel _ Regno‘primadte venilſero i' Nomni-diaz

anco nel tempo de' Longombardizòc-er'ano inſieme con liſſſnutidî

Tea-0,6 di Pennad'a’ quali ſù detto l’Appendino. De gli Aquin'inci

furono alcſſépo deliRé Roberto due valoroliſsCaualierchrnardo.

dPiligpo'. qlkesto-hſiebbe dalRſiè-il Còrado di'Laureto,Alſòſo poi nel

14h5.;nel-gidrho,chlcgli nicomòinNapoli col trionfo. creò Mar

ſchei'edi-Peſcaira Gaſpare …d’ Aquino, il quale fi- haueua codinfinito

valore Tnbfdrato nelle ugunÌeCapiunudegiio d’ogni honorellìi

ſimil fama; ſie<gloriazl3ì ‘Francefcu dl. Aquino ContediſLorecoJ Sag

triano.e Gran Camerlingo d'Alfouſo,e ! finahne'nte' hebbe ſemprc

questſſ‘a' famiglia huomini >illuſh‘i,e: pieni di valore .- Antonellade

. quinòdonlia'ſignolarqſù Moglie-qdi D; Indico -d' Anale:. Conte.:

Gran Camerlingoìe fù poi detto ci" Armies d' Aquino. Egli-hebbe

cinq ue figliuoli D.Perran'te .'D. Alfonſo .Marchcſc di Peſcara,u

Gran Oamerlingùo, Martino cantezdi Mònte de Riti, Roderico Bio

Conre,&-1ndico,i_l quale acquiflò'ſſchia ſotz‘o Carlo I., - v

ſi La Famiglia del Balſo, icui antichi furono Signori del Balzo

Castallo nella'Prouenza in Francia di donde véne in Nap—nel 12.65.

con Carlo x . Bertrando ſuo Capitano,il quale - hebbe dal Re‘ il Cò

tado d'Auellinmdi costui nacque Franeeico,che ſù padre a Beleri

db‘z.,il quale per il (no valore hebbe da da Carlo mi] Zoppo Re‘ di

Nanna-128 (“cit Còcado di Mòte Sſcagioſoajnòciàdo Belrrido [ad

vna pro-umano, che prima haueua-ii mille onci‘ed’oroi‘ amme 'pOl

tarlo gli diedeper moglieBeacrice ſua figliuola colCÒeado dÎAndri

inſidoce . la quale Beatrice ſù prima moglie d' Azzone ;. Marchcſe

da Ellc,hcbbe di costei vna figlia detta. Mar ia, che poi in moglie di

Vigo Delfino‘di Vienna-da cui Belcrando ricomprò quel Contado

;ooao. docarì,preſe eolìni per moglie Margarita d' Alueto Signo

ra di Teano, e di Caſſanoſſ e n’ hebbe Sanciacbe ſù moglie di Gio

uanni d' Eugenio ”Franceſ: Conte di Lecce , e Franceſco Conte di

M ontc Scagìoſo, marito di Margarita di Durazzo, ſù Ducad' An:

dri,c ſù il primo, che di Gaia priuata nel Regno hauefl'e il titolo di

Duca , c questo fù nel 1316- , di costui nacque Antonia moglicdel

Rè d PSicilia , Nonello Cours di Monte Scagioſo, Duca d‘Andme

Gun Capitano di Roberto,e Giacomo, detto Romanello,allquale

lu
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ti

Luigi Duca d’Angiò per eſſerſi accostato a lui còtra Carlo ;. donò

il Principato di Taranoo,'e della Morea, col Contado di Lecce,e_,

gli diede per moglie Agneſa di Durazzo ſua Zia,e fu poi chiamato

Imperadore di (.onstantinopoli,perche egli ſocceſſe a Roberco,ſi,

FilippoTarentini ſuoi Zij materanratelli del Re‘ Luigi, marito di

GiouzînaJa quale tolſc Teano a quelli del Balzo, e lo venue à Cof

ftedo Marzano . mà però non hebbe il dominio dell' Imperi0,mì

[010 il titolo. Diquesto Giacomo Romaniello nacquero Ramon.

do Balſo, detto OrlinmRobettozPir‘ro, e Franceſco. Ramondo vi.

vendo il padre , fù adottato in figliuolo da Guglielmo del Balſo

(Once d'Andti,il qualeperl’adottione gli diede il Còtado di So.

me,: la Baronia di Flumari,Carlo'3,poi gli donò per moglie Ma

tia figliuola di Giouanni d’ Enghiemo , e di Santia del Balſo col

Contado di Lecce in dott- Roberto fù nell’ arm-i valoroſiſſimo, e..,

fù padre di Ramondo Principe di Salerno,,e Duca d’ Amalfinnarig

to di ma cugina di Ferdinando Re‘ diNapſſe po; di Maria del Bal

zo,hebbe qucsto Ramondo molti figliuoli,detti_del Sanſouini,Or-Î

ſini,Giordano Conte dell'AtripaldaDanieleſſ Conte diſſSarno,e Fe..

lice Principe di SalernmConte di Nola, e marito di Mirria figliuo

innaturale di Ferdinando I. Re‘ diNap. chbe anche cinquefi.

gliuole , due legitimc , e. tre‘ naturalldc prime due furono Orſina.’

moglie di Carlo Monforte,& Iſabella mogliedizNapoleone Orſi

no,!‘altre furono maritate,vnain caſaGaracciohJa ſeconda in ca

ſa de' CostanziJa terza in caſa Caldora, il che dimostra quanto ne

fia {iato mal informato in ciò il nostro dotto Sanſouino.Franceſco

l'altro figlinolo di Ramondello fù Duca d’Andri,& hebbe per mo.

glie Sueua Orſina,per il che k_ù trà gli Orſini,e Balzi fatta così stret

ta amicitia, che [’ma famignaìſi vendicaua il cognome dell'altra,

tal che gli Orſini erano detti Balzi,&i Balzi erano detti Oi'ſini,e…

di quì viene;che il Sanſouino chiama Ramondo Otſino, il quale è

della famiglia del Balzo.Hebbe questo Friceſco tre‘ figliuoli,il (35.

ce Camerario marito di MariadiEppeſiPirro Duca ,d'A ndi i,: Gran

Capitano,e Berardino detto Guglielmo padre di Tcſeo,padrone dj

Cillanegna in Lombardia,di cui nacq;Battifl-a Capitano delle géte

d'armi di Ferdinando Rc‘ di Nap. , il quale donò al detto Battilla

per le molte,& honorate fue impreſirſifeì ſuoi ſoccellori, come per

priuilegio appare-,le'ſerre di S.Croce,di caſa Saluatica,e la meta di
Mirabello nel 1464., e poi eſlſſendoſi ribbellati i Monforti Conti di

Campoball'o,dicde Ferdinando al detto Battiiia Cecca di Mon

forte per moglie con l' altra mità di Mirabbello, che era de' Mon..

forti in dore.chbe questo Battifla due figliuoli Franccſco, e Vin

cenzo,iquali preſero-due ſorelle d'Argentio per moglie, Flìccſco

hebbe '
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hebbe Breda,e Vincenzo Anella, di eoliani nacque Bareilla padre.:

di Girilio,Fabritio,e Marco Antonio hoggi di Baroni di S. Croce-.

di Franceſco nacque Tamaſo,da cui Vincenzo, chegenerò d’lſao

bella di Battista del Balzo,Lodouico,e Veſpeſiano.

Ramondo Balzo, detto Orſino di Ramondello figliuolo,heb

be due figliuoli,e tre‘ figlie,Carerina moglie di Tristano di Chia

ro monte Conte di Copercino,detta anco Maria,di cui nacque la..

ta.-ito nominata e gran Regina Iſabella moglie del Rè Ferdinando,

la moglie diGioſia AcquauiuaDuca d'Atri,8e Iſotta moglie di Pic

tro di Gueuara Gran Siniſcalco , i figliuoli furono Gabriele Duca

di Venoſa,marico della figliuola di Giouanni Caracciolo Gran.

Siniſcalco,Gio: Antonio Principe di Taranto,e Gran Conrestabilc

d’Al'fonſoJiebbe per moglie Anna diOiordano ColonnaC-abrie.

le hebbe due figliuole Ramondina moglie di Roberto Sanſeuerino

Principe di Salerno ,"eMaria Donata moglie di Pirro del Balzo

primogenito del Duca d’ Andri;Gi—o= Antonio hebbe Bartolomeo

Conte di Lecce , e trè figliuoleda moglie del Conte di Catanzaro

Marchefe di Cocrone,la moglie di Giacomo Sanſeuerino, dal qua

le diſcendono iConti de—llaSaponara,e Catarina moglie di Giulio

Antonio Acquauiua Conte dis. Flauiano, con dote di tſè Città

Bitetro,Conuerſano,e Bitonr0,e ſei Terre,Caſamaſ{ìma, Geneſ-a".).

Caſſano,Nuci,Turri,e Castellana; Vi fu di queſia famiglia ancora

il dottiffimo Vga del Balzo Còte d' Auellino figliuolo di Beltran

do . Egli er la morte d'Andrea marito di Giouanna 1. hebbe la..

Commi ione dal Papa, e Baroni del Regno d’ inuestigare, c casti

gareicolpeuoli di detta morte, peril che fatta diligenza, imolti

furono per ordine ſuo giullitiari,ſi'come diremo al ſuo ordinato

luoco-Americo del Balzo Signor di Berra,ſù molto stimato daCarg

lo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto. Rinaldo del Balzo

Conte d'Auellino,Ca itano di Carlo Rè di Napoli,:nandato in Si-,

cilia con vn groſſo E ercito,preſe nel : 255.Carania.Vgo del Balzo

Capitanio nel 1313. delRè Roberto in Piemonte,trouandoli all'

afledio d‘ Aleſandria Città , & eſſendo andato con zoo. Caualieri

per rirrouar legnami per far ponti,& edifici)" per l'alledio.fù aſ

ſalrato in aguaco da Mario Viſconte , col quale erano 603. Cana

lieri,e ſù ſconfitto,e morro,& era Mare ("calco di Sicilia,Pirro. Duca

d'Andri fratello di Guglielmo hebbe Franceſconnariro di Sancia

di Chiaromonte,di cui nacque Pirro Principe d' Alramura,di Tc

ramo,& vlrimo Duca d' Andi-i , egli hebbe per moglie Maria Do

nara,detta ()rſinmdi Grabiel Balzo Duca di Venoſa,e nel 1484.,fù-z

vno de’ principali Congiurati,che congiurorno cotto Ferdin. t.dal

quale fu poi iulieme con gli altri congiurati nel l487.fatto morire

«e da
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e da quel tempo incominciò quella famiglia .— :l nò eſſcre operata.»

iù dal Re nell‘impreſe loro.Sempre fù quella famiglia molto No

bile , & illullre, evogliono alcuni, che hoggi dì ella lia estinta,in.z

Giulio." quale ha poco tempo.ch' in Roma lini il corto di ſua vi

ra.ma‘ per ſeritrure da me‘ vedute parmi non eſſer vera l'ellintione

di quella,efl'endoui i diſcendenti di Battista.

Al. Io lento vn grandiſs.còt=uto, & vn infinito piacere nell'vdir

ui così minutamente narrarel' impreſe,e diſcendcnzedicosi ho

norate famiglie, e veramente mosttate con la vostta memoria ha

uer veduto,c lette molte ſtorie, delle quali ne hauete aflai bene co

gnitionemnde io llarei del continuo ad vdirui.

Lo. Wllo cauſa la bontà del volìro generoſo anima. e non per

che io lia tale,che meriti eller-e vditoin quelli pochi, e debili ragio

namenti,da vncosìeleuato ſpirito, come e‘ Signor mio ilvolt‘ro.

Al. Eccoui sù le cerimonie,hor sù ſeguite purea darmi la vita.-.

con così dolci,& honorati diſcorſ.

Lo- Heuui poi la Nobile , antica, e già illullre famiglia di Ruffo

venuta nel Regno con Carlo :. nel : 265. di cuieta Capitano Pic

tro Ruffo,il quale fu poi per il ſuo valore creato come di Catan

zaro,e Roberto Re“ di Napoli diede a GiordanoRuffoil Contado

di Mòtalto;& à Guglielmoſuo fratello quello diSinopoli; Carlo:-_

cio Ruffo detto di Montalto fu nel tempo di Carlo 3.. Gran Ciulli-,
riere del Regno,il qualeCaſſrlo ;. vende‘ Cottone à. Nicolò di Pie,

‘tro Ruffo Conte di Catanzaro,con dignita diMareheſe per aoooo.

dotati, hoggi Frabitio Ruffo poffiede il Contado di .SmoPoliſſ...

Girolamo la Baronia di Bagnara. ' ſi .

' La famigliaF ilingieti come li dice hebbeorſiſiigine daTVngietì.‘

al quale fù fratello Filingieri'del Rei-Carlo .1..Qgſſesto Vgicti Capi;

tano valoroſo del fratello,Venutocon eſſo lui neLRegno , hauendo

prtfa moglie,generò molti figliuoli, i quali per tifpcttodel padre,

furono chiamati Filingieri, quali figli d'Vgieri,e poi furono detti

Filingieri- Et e‘ da fapere, che quelli, che li trcuano in Puglia, an,

corche liano honor-ati,e_ Nobil-i,non fono però di quella Siviglia-.;

li domandano come li dice Berlingieri, & è trà loro non piccio

la inequaliràm quelli furono quelli,che furono da Corrado figliuo

lo di Federico z. cò gran quantità di Cittadini,mandati'ncl 1 135.

"da Napoli in eſillo , e quello fù Ritcardo-Filingieri con tutta la.,

ſua Caſata. - '

I Con ſaghi,rle’ quali alcuni fono del Seggio di Nido , & altri

del Seggio di Porta Noua,de’quali mi ero ſcordato,prima,che più

oltre ſeguitamo vennero di Mantua,della qual Citta‘ furono,e inno

‘Duchig.o prima furono Signori,e poi hebbero il titolo del Marche

L 2 fato,
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fato., & il primo fù Lodouico 'Gonſaga marito della figliuola del

Marchefe di Brandeburgo, cognata dell’ Imperadore, da cui heb

be il MarcheſatòDi col-lui nacquero Lucido,FiIippo,Feltrino ,Az

zo,‘Giouanni-,Federico,Alberto,e Corrado marito di ma ſorelleu

di Mastino Scala, Filippo fù Capitano del Rè d’Vngaria,& hebbe

Ziliola, che fù moglie di Matteo 2. Viſconte, Guido ſocceſſore al

padre,huomo Religioſo, e che mori' nel 1396. hebbe Franceſco,

Luigi,& Vgolino. Franceſco mori prima ch’ il padre ſenza figli,8c

hebbe per moglie la figlia di Guido di Polenta Signore di Rauéna,

Luigi gouernò dodici anni in nome dell' lmperadorc la Città di

Mantua,c morinel 1382. Vgolino marito di ma de' Beccari da..

Pauia.e poi di Gataria di Matteo 2. Viſconte, fù viuendo il padre

da' fratelli per inuidia vcciſo in vn conliiroJmperochc il padre la

ſciaua a lui lblo la Signoria. Di Luigi nacque Franceſco marito d'

Agneſa di Bernardo Viſconte,alla quale cronaca in adulterio,fece

tagliare il capo, preſe poi Margarita di Geſare Malatesta. Guer-ſſ

reggio con Gio: Galeazzo Viſcontc Duca di Milano-ſù Capitan…

generale de‘ Venetiani , e morì nel 1407. lalciandoſſ due figliuoli.

Galeazzo,e,Gio: Franceſcodl qual hebbe per moglie Paola di Ma

latesta Signor di Rimini.donna di bellezza, di virti‘i,e di fanta vita

' molto lodata,fù fatto Marcheſe da Sigiſmondo Impen, che gli do

nò l' Aquile negrdin campo biancſhcon lacfflce roſſa;Fu trè yol

ce General de’ Venetiani,& in ogni .impreſa fn vincitore,e pox di

ne‘nuto Capitano di Filippo Duca di Milano guerreggiò contro

' effi Venetianigòc i'nſiernc con Nicolò Piccinino rolſe loro Verona,

con altre Terre del Breſcianme Vicentino,mori nel 1444.0aleazzo

lìebbe Lòdouico ,‘& Vghettojl quale fù vcciſo .A Gio: Eranccſco

’ furono figliuoliLCarlo, Aleſandro, Lodouico, Gio: Lucido,Margaſi

rita moglie di Lionello Eilcnze Duca di Ferrarare Lucia, Carîo fu

codottiero def-Yenetianiſhcbbe nelle diuiſioni con li fratelli Gon

ſaga,Regiolo,Puzzana,Iſola, Riuarolo,Bozzolo,S.MartinOÌSabro

nera, Gazzol'oNiadana,Suzzara,& il Palazzo nella Piazzadi S.Pie

tro,one e‘ laTorre.Fece guerra con Lodouico ſuofratello, laonde

vinto fnggi,e miſetamente morìi n Elìlio,_ Aleſandro il quale dopo

la morte della moglie, che era la figlia del Conte d’ Vrbmo,ſi che

monaco,hebbe Canedo,Rodonniſco,Marcana,Castel Giffi-e,Medol

Le,c‘alliglione delle ſliuere,& HollianozLodouico per ſoPranomu

detto il Turco,hebbe per moglie Barbara di BurdibòdoMarcheſe

di Brandiburgo, e poi di Margarita del Duca di Bauiera,pollcde

MantuaMarchena,Goito,con tutto quello , che (i rirrouaua verſoſi,

Verona. Guerregiò con Carlo ſuo fratello , e tnori d’ anni 69. nel

* 147S.Gio:l.ncido huomo di _Chieſa hebbe godrgoN oltacacpcrèîna,
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Ccl‘eſare , Piubecca,e Castellaro.Nacquero à Lodouico Gio: Fi'zi

ceſco,Franceſcofflederico,Lodouico,Ridolfo, Luigi, Barbara mo

glie di Eberardo Conte di Vuittimbergo , Suſanna moglie di Ca

leazzo Sforza , e Giulia moglie di Veſpeſiano Colonna. Federico

Primogenitmhuomo fagio,e nell‘armi valoroſo fùGeneral delDu

cadi Milano , e marito di Margarita di Bauiera,morì nel 1484.

Franceſco Cardinale hebbe inlieme col fratelloîGzo-fiFranceſco nel

Cremonele Viadana, Sauonella, Riccardo, Bozzolo , San Martino,

Gazzolo,Doſiola,& llola,morì elle-ndo legato in Bologna nél 1 483.

Lodouico,ehe fù Protonorario hebbe inſzeme con Ridolfo Cauc

do,Hostiano,Castel Zifre, Castiglione dalle stiuiere, Rodondiſco,e

Solfarino, morì eſſendo Veſcouo di Mantoa , Rodolfo Capitano de',

Venetiani nel 1495. fu da' Franceli vccilo , Luigi fù marito d' Iſa

belladì Vefpeſiano Colonna ,la quale morto Luigi, ſi maritò a D.

Carlo della Noia Principe di Solmona . Di Ridolfo nacquero Pir

ro Cardinale , eLuigi Capitanio de’ Venetiani, che fù vccilo nel

1526. à Goit alla ripa del meneio.Di Lui"gi,e .d’Iſabbella Coloma..

nacque .Velpeſiano marito di Diana Cardona, e padre d’ Iſabellaa.

moglie di Luigi Rodomonte Gonſaga , Federico hebbe Franceſco

Sigiſmondo Cardinal di Giulio a. Gio: Franceſco marito d’lſabelſi

la di Monferrato , Paola moglie d' \in Malatesta, Liſabetta, à cuift‘t

maritoG'uido Vbaldo di Mòtefeltre,Duca d’Vrbino,il quale eſsédo

stato fempre al coito imporentegmorì ſenza figliuoli, hauendoſià

perſuaſione di Papa Giulio :. adottato per ſigliuolo Fràceſco Ma

ria di Giouanni della Rouere Du‘ca di Sora,.‘ìignor di Sinigaglia, e

fratello di detto Papa.!îranceſco focceſſe al padre Federico d'anni

‘x8. fù Capitan Generale de’ Venetiani,in fauore de‘ quali fece coſe

marauiglioſem prima contro Carlo "S.Re‘ di Franciaſhebbe per mo

glie lſabella di Hercole 1.Estcnſe :Duca di Ferrara,c morì nel 15 19.

Diluirestarono Federico 2. Ferdinando,detco Ferrante, Hercole

Cardinal di Clemente 7. , e Leonora moglie del ſopradetto Pran

celco Maria della Rouerc Duca d’V-rbinosignor di Peſaro,c padre

di Guido Vbaldo, e di Giulio Cardinale, Federico fù Capitano di

Leone X. e de’Fiorenrini,riceuè Carlo V; da cui nel 1530. fu crea

to Duca di Mantua,hcbbe per moglieMargarita di Guglielmo l’a-_

leologo Marchcſe di Monferrato , à lui dato per clotc,morì d'anni

40. nel 1540.Ferrar1tc,che nell' impreſe di Napoli al tempo diLuq

HECh ſù Capitan ;Generale de’ Caualli di Carlo V. , e poi fu

Vicerre‘ disicilia, Luocorenente di Milano, e General d’Italia,

hebbe per moglie Iſabella di Capua figliuola di Ferrante Dnca d’:

Termoli , e Principe di Molfetta, morì nel 1557. e restarOno ,di lm

Ceſare Principe di Molfetta,e d' Ariano marito di Carnilla,50r31%
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di Carlo Cardinal Borromeo . NipOte di Papa Pio 4,Praneeſco

Cardinale nel 1561. Gio: Vincenzo Prior di Barletta, D.Perrantt

Hcrcole,Andrea,0rtanio,& Hippolita moglie di Fabtitio d'Aſca

nio Colonna,e fratello di Marco AUKODÌOiFCdCrÌCO hebbe Franceſ

co,marito di Catarina di Ferdinando lmperadorefiuglielmo ho

ra Duca di Mantua marito di Leonora del lopradetto Ferdinando.

Lodouico,e Federico postumo Cardinale . Hora per ritornare a

Nobili,che nò ſono diSeggio.oltre filliZdi cui habbiamo ragionato,

vi ſbno i Borges Nobile,:Yc lllustre famiglia.i quali vennero di V&

lenza diSpagna , di questi fù Papa Calisto ;. per innanzi detto Al

fonſon‘. cui fu padre Giouanni.Hebbe vn Nipote.ò vero ſigliuolo

detto Pierro Luigi; huomo di grande autoritàe valore-ſimilmcme

fù ſuo Nipote Papa Aleſ. 6. la cui vita parete vedere ncll’Histo

rie mie,fù detto per innizi Roderico Lonzolo ſigliuolo di-Gioſſre

do gran Caualiereflottifredo ſuo ſigliuolo hebbe per moglie vna

bastarda del Rd Alfonſo, & hebbe il Principato di Cariiiola.Fran

ceſco l' altro figlinolo Capitano del Rè Alfonſo, fù Duca di Can

dia.& vna nocte fù morto.e gittata nel Tenere da Ceſare Valentiz

uo (un fratello, la peffima. e ſcelcrata vita di cui,e‘ diligentemente

ſcritta da Monſ. Giouio nel prima dell’ Hſistorie ſue. Di quella la_

miglia ſono vſciti poi molti honorati Caualieri. & hoggi dìſivi & li

gentiliflimo Principe di Sqmllacc Pietro Borges. {

La famiglia de' Gambacorrifi come in molte Histoſſie veder

ſì pnore,fn veramente ſempre Nobile. & honorata. Trouo in alcuni

tragmtnti,anzi Historie della nostra Patria,ſcrirte,con non piccio

la diligenza da Berardino Colombaſſo Genoucſe, e da ſuoi antichi

Biſauo,Auo,c padre,che i Gambacorti furono prima in Alemagna

di grandiffima autorità appreſſo gl'Imperadori,in fauore dc'quali

li hanno continuamente in diuerſe impreſe acquistato perpetuo

honore,e malhme neltépo d'Herrico z.,il quale venendo circa gli

fini di Chtisto‘ \ o7o.in Italiamenòſeco perCapitan Genera-le della

Fanteria vuo di detta famiglia ,detto il Gambacorti,il quale per

molte guerre fatte in italia,e particolaméte contro Romanilſi POT

tò così valoroſamentemhe egli né fù dal det.!mpcradorc molto e

ſalraro,e perche i Gambacorti.ſi come ſentirete,bebbero il gouerno

di Piſa,c‘ da credere,che ò per li meriti di questo Capitano, Ò de)

gli antichi ſuoi,haueſſero,ò dal detto Her-rico,ò 'vcro da’ (noi ſOC

C'cſl'ori il gouerno,ò Signoria di detta Città di Piſa,di donde ſono

vſciti huomini di sì Nobil Famiglia legnalatif. che quello vero fia.

fr troua nc' ſoprarletti Annali,che i nostriSignori Vcnrtiani,i quali

non ‘mai ferono Soldati nelle loro impreſe eligg‘cre per Capitan..

g-:n:r‘ale aicuno.chc non time per antichità. nobile, per armi Vſélio

'-- to 0.
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?Pn-Pî’ſif—ì‘lis

::

lil

roſo , e nella Militia conſumato, creato nel 1134. Pietro Gamba

corti di Piſa inloro General Capitano contro Paduani,i quali nel

la diuiſione di S. llario tagliarono nelle parti del dominio la Bré

ta di ſorte,che l'acque diſcendeuano nelle lagune di Venegia, & at

terrauano la Città , e non volendo effi a tal coſa prouedere , ellen

done più volte (lati da gli Ambaſciadori ammoniti, c richielli dal

ſopradetto‘ Pietro , il quale menò priggioni in Venegia 4so.con._

Alberico Bracacorta lor Capitano , con Guido da Monte Gaione

loro Conialoniere. Fu poi il detto Pietro in molte altre impre fu

in fauore de’ Venetiani . Ell'endo nate nel 1347. le guerre ciuili tra

Piſani,de'qualiteneuanoiGambacorti il Principato di potere;,

Andrea di quella famiglia nell’armi valoroſo,\i fece capo di parte,

& inſieme con gli Agliari , & altri Nobili , e Cittadinicacciò dal

Gouerno della Città quelli dicaſa della Rocca, detti li Raſpanti,i

quali ſotto nome di Conti (i haueuano vſurpato tirannicamente il

Gouerno di Piſa,nel quale ſocceſſe il'detto Andrea,e luoi ſocceſſo

ri. Eſſendo poi nel 1352. nate alcune guerre trà Fiorentini, e Gio—,

uanniViſconti ArciueſcouodiMilanoMandòilViſconte Amba- .

ſciadore à Piſani , per hauete aiuto contro Fiorentini, i quali già

erano ilari inimici de’Piſani.& erano all' hora amici. Hauerebbſi

hauuto l'Arciuel. l'intéto ſuo,ſe Francilchino Gàbaeorti ancorche

amico del Viſconte nò ſì haueſl'e epposto al opinione de molti,col

mollrar loro , che quello era non meno pericoloſo a Piſani , che a

FiorétiniiFatte alcune guerre trà ilViſconte,e Fiorentini,Franciſ-

chino,e Lotto operarono,che effi li pacific-akono trà tanto, & era.

l'anno 1354. Carlo 4.1mper. venuto a Piſaalloggiò nelle caſe de'

Gambacorti,à quali per l’altrui inuidia, e‘ ſoſpetto,fù fuor di mo

do ingrato,cacci5.dogli fuor di (lato, e fatto giurar la Città fedeltà.

all'Imperio,fece tagliarla cella à Francelchino, i Lotto, e Bartolo

meo fratelli,& a quattro altri di detta famigliamon dimeno parti

to Carlo rihebbero i Gambacorti 'il dominio'loro. - ‘

Al. Vorrei ſap'ere vn poco più chiaro, qual folle quello ſoſpetro;

che hebbe l'Iinperadore,e quali furono quelli,chc moflì da inuidia

operarono la ruuina di detti Gambacorti. _ -

Lo. Dir0uui,eſsédo alloggiato Carlo nel palazzo di quelli Gen

til' huomini one era vn famoſo Giardino,c Camere,e Sale adorna

te pitlch'e nobilmente,l' Impr. il giorno d0pò-fece chiamare il Par

lamento nel Domo per riceuere il Sacramento dell’ obedienzaJ,

oecorſe, che nell'andare il Popolo al Domo,vn Paffetto della Caſa

del Conte de Monte Scodaio capo della letta de’M atrauerſi contra

rij àgli Agliati, e Gambacorti, de' qqali Franeiſchino era Sindico

del comune , hanendo anima di rimouete ilRtgimento, fece gri

— dare
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dare con grandifſimorumore.Viua l'lmperadore-Viua liber-tig.)

mora il Conſeruadoreſſiiſſcste parole fecero quali correre il Popolo

all'armi,il che vedendo l‘ Imperadore, ſe ne ritornò con Franceſ

cliiuo al Palazzo,il che fatto, il Paffetto con la ſua ſetta de'Matra

u:rli,e malcontenti andarono all'lmperadore,e gli diſſcro col pre

garlo, che egli prcndeſſe a sè il Sacramento de'Soldati. Imperoche

i Cittadini mal volentieri obediuano a due Cittadini priuati,cio=‘

a‘. Cecco,Agliati.& a FtanceſchinoGambacorti,& a quello per vn:

certa inuidia còsétì l' A gliati. Piacqzmolto all'iniper.c']sta nouità.

per il che mostrando volere racchetati questi rumori . andò al pa

lazzo de gli Anziani , & iui preſe il Sacramento da'Soldati ,del co

mune, eſintamente ne fece Capitani il Gambacorti, e [' Agliati,i

quali veramente conoſcédo, chel’ Imperadore aſpitaua alla libera

Signoria,non potendoli all‘hora far altro, "gli conlìgnarono la C il:-

tà,con tutto.. il (no distretto , & egli poi leuò le guardie de’ Piſani.e

v‘introdulì'cle ſue,e fece vn-bando,che chi foſſe {lato da alcuno of.

feſo andaſſe a lui per giustitia,e cominciò a dare ogni fauore à ſuoi

Tedeſcliid quali commetteuano molti errori,per il che tutte le fet

te fi pacificarenmòc- édarono a gli dncianid quali ſedate le diſcor

die,eleſl'ero z4.huomini che haueſſero à riformar la Città a volon

tà dell'Imperadote," quale moltrò contétarſimà per sè ritenne le

chiaui dellaCittà , e fece vn ſuo Vicario. Occorſero poi in Piſaſi

molti accidenti , per li quali fù ario il Palagio del comune,oue era

.]? Im‘peradore , delche ne erano cagione iRaſpanti, li qualicon

ogni via,e motlo cercauano di abbail'are i Gibacorti, che erano in

molto credito apptefl'o l'lmperadore,la onde i Raſpanti,& il Paf

fetta capo diquella ſettmperdeprimerei Gambacorti . fece,ch’il

Popolo (i leuò a rumore contro l'lmperadore,dicendo,che egli nò

gli manteneua quanto I' era stato impromeſſo, Carlo vedendo il

Popolo armato,dubitando,ſi riduſſe per partirſi alDomo,& erano

can eſſo lui quando (i leuòilrumore.Francelchino,‘e Lotto Cam-_

bacetti Caporali,_nè di ciò fapeuano la cagione , Bartolomeo,e_.o

Pietro dell' isteſſa famiglia ignoranti nel ſucceſſo ſe ne fuggirono

in caſa del Cardinal d’ Holtia Legato del Papa, e perche tutto il

Popolo ſi riduceuaſſ alla Caſa de’Gambacorti, il Paffetſita, e Lodoui

ſſco della Rocca monitor del rumore,preſero occalione di annullare

in tuttoi Gambacorti , & andatiall' Imperadori’dxſſermche detti

hauſſeuano ſubornato il Popolo per farlo morire-,e farli cffi Tiranni

di Piſa , [‘ Imperadore ſcnza altra eſaminatione, credendo il falſo,

diede autorità à coſloro centro-i Gambacorti,e fece prendere.;

France:-Rhino, e Lotto, che erano in Palazzo con elio lui . Andò il

Puffetta col compagno,c con inoltigſuoi l'eguaci alle Caſe de'Gam

' bacorti'.
". -
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bar-“orti, e trouzîdoli séza <lifeſa,li fece ardere, e rouinate,e preſero

molti de'Gibacorti cò alquanti loro amici,i quali furono Cecco.

CinquiniNieri Papa,B:nincaſa,Giontiuegli,I-‘ietro,detto_Abbate,

Guelfo de' Lanfranchi, Pietro Baglia de' Gualandi. Rollo de' Sil

inondi,Franceſco Roſſello,& alcri.l-‘atto il procello a‘. volontà dell'_

Imperadomfurono ingiustameute decapitati Franceſchi11o,l.0tto.

e Bartolomeo fratelli , & inlìeme con effi Cecco Cinquini . Vieri

Papa,\"go di Giutto,e Giouanni delle Bracche,tutti grandi di Pi

'ſa,i corpi de’quali llettero tre‘ giorni nella Piazza nudi,6e inſepol

ti .Per la morte di costoro rimaſero Gouernadori del comune Lo

douico della Rocca,& il Paffetto , il quale partito l‘ ImperadorL-i

venendo fa gli altri Cittadini in ſoſpetto di Tiranniadi‘i pollo in

Prîggi0lîc,oue morì di veneno, ccosi pari la pena del ſuo crude.

liſlimo tradiméto,&i Gibacorti ritornarono poi nel pristino loro

{lato.Eccoui,clie inteſo hauete la cauſa, che molle il leggier Carlo

ad inetudelirſi: contra quella famiglia,dalla quale fu egli riceu

uto,& honoratoJ-l'ora ritornando a’Gambacorti,hauete a ſapereſi

che di nuouo nacquero poi trà Piſaui, e Fiorentini alcune guerre,

nell e quali furono i Piſani ſuperati da Galeotto Malatesta Capita

no de' Fiorentini, il quale menò circa mille prigioni in Fiorenza.

della quale perdita ne fu data la cagione a' Gambacorti, col dire..

che hauendo esſi il denaro publico,e non pagando i Soldati,haucſ

ſero cauſato questo errore,per il che iPiſani ne cacciarono di Pi

ſa-i Gambacorti, e fecero venire al Gouerno nel 1365. Giouanni

Agnello amico de'Viſconti, e nemico di quelliJ’ietro Gambacor

ti trouandoſi così fltanamente Fuoruſcito, più volte tentò con..

molte ſcorrerie,& altri modi ritornare alla Patrimmà il tutto era '

fatto in vano,pure finalméte fuori d’ ogni ſuo péſiero,gli fù la for

tuna fauoreuole,e gli aperſe la strada, imperoche eſlendo andato l'ſſ

Agnello dopò quattro anni a ritrouare ]” lmper- Carlo in Lucca,

egli cadendo da vn palco, lì ruppe vna colcia , per lo che i Piſani

leuato rumore , richiamarono Pietro al Gouerno ,il quale dopò

molti egregij fatti, e d0pò l'hauere pacificati i Fiorentini conſizſſ

GiozGalcazzo Viſconte Duca diMilauo, hauendo goſſſiiernato la

Città anni rz. con amore di tuttii Principi d’ [talia , fu nel 1392.

vccilo a tradimento con Lorenzo ſuo figliuolo da Giacomo Ap

piano ſuo Càcell.Còſigl.e Secretario,e da lui tolto,e nntrito come '

figliuolo.Pcr.la morte di Pietro, Piſa andò in potere del Duca di

Milano,:ì nome di cui l‘Agnello gouernò Piſa. Fù qucsto Piemme

per.ingegno, e per virtù di molta autorità, e di-gran nome , e fù
chiamato dilìſſ‘nſore del Popolo, il quale titolo il dana ſolammte à

quelli,ehe gouei nauano la Republica, e fu Generale tlc,-'le" gente d'

“ M '…2 n: :
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arme,Egli,e Gitardo ſuo fratello hebbe dal detto Carlo 4. Impet.

in dono , & in feudo Imperiale la Terra di Scherlino , e che ambe

due, e loro diſcendenti baueſſero la dignità di Caualiere, il che a

nel tempo era cofa di molta estimatioue,& il tutto gli fu concei

o per iſpecial priuilegio nel 1367.

Venuto a morte Gio: Galeazzo Maria conte di Virtù, laſciò

la Città di ‘Piſa a Gabriele (uo figlio naturale , il quale per hauer

vendutala detta Città à Fiorentini nel 1406. fu decapitato da Pi

ſani,i quali ponendoſi in libertà richiamarono Giouanni Gamba

corta figliuolo di Gerardo fratello di Pietro, e lo fecero fare pace

con Giouanni AgnellmCapo della contraria parte,“ quale fù POi

in tempo di notte vccilo dal detto Gambacorti, il quale ſolo aſpi

raua al gouerno della Città,mà egli alla fine dopò \ ;. meli fù for

zato laſciar Piſa i Fiorentini,e con vn figlio, e fratelli andò ad ha

bitarc nel ſuo (lato di Valdibagno,& iui fini la ſua vita,re[lò Girar

do ſuo tiglio-, quale in ma guerra, che moſſe Filippo Viſ-SOME :‘l

Fiorentini , difeſe honoratamente Carzano ſua Rocca , nella qual'

impreſa morì Zenone di capo d'lstria, Capitan generale della l-‘an

tcria.Questo Girardo no ti ellendogli da’ Fiorentini oſl'eruato quel

tanto,che à ſuo padre fu nella capirulatioue trà effi fatta promcſſo.

& eſſendo nata guerra trà Ferdinando Re di Sicilia , : Fiorentini,

accordoffi col detto Re" di volergli date il Contado della Vally

di Baguomuc erano dodici Castelli, tra quali vi erano due forrezî

ze Gorzano,e Callel Benedetto, in cambio de’ quali voleua dargli

'erdiuando altretanto nel Reamemà per mancamento de' fuor, ]

Fiorentini occuparono il tutto,prima,che egli achì la conlignaſſc.

non dimeno il Rè gli volle donare S.Seuero in Puglia , e Cotro

ne in Caîrſibi-iaſſmà per la morte del Rè la coſa nen hebbe ſffſittp.

Paccua Girardo quello contracambioper leuarſi dalle nemicirie

che egli haueua per riſpctto di Rinaldo de gli Albici ſuo Suocero,

il perche egli nel 1454.ſe ne venne in Napoli richiedo da Alfonſo,

da cui fù honoreuolmente accettato. Da Girardo‘, e da Titta lira

moglie ſono diſceii i Gambacorti , che beggi di lì trouano in Na

poli .Weſ‘to Gitai-do fu molto caro ad Alfonſo,si come apr-mu

nella capirnlationc, che li fece di ma lega in Nap. nel tempmche

Maumetto ;. prcſe nel x:,49- Constantinopolimu il che Papa N."

colò V. vi deſlinò vn Cardinale,:i tal che ci entraſſe il lie‘ Alfonlo,

il quale ricuſaua entrar in tal lega, le primai Fiorentini non telli

ruiuano lo fiato di Val di Bagno a Girardo-Hebbe Citarda due fi

gliuole,e cinque figliuoli,Bartolome Commendatordis. Giovani,

Pietro Signor di CainpoCh-iato,5f01'za, Andrea,_e Giovanni di

valore,e di giuditio raro,ſerui con l’ arme al Re‘ Alfouſo,e ſundzu

. que o
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quello tenutoin grandiflima estimatione,per lo che il Re gli diede,

[i come habbiamo detto parlando di caſa Monforte . pet moglie.;

uella rara.e ſingolar Margarita di CarloMonſhrceMorto Alfonſo.

o foſſe per la natura di Ferdinando , 6 per malignità de gl'muidi.

non furono tenuti i Gambacorti da Ferdinando nella loro prima

cstimatione,anzi tolſe lorolo flato di Termoli, che lloggie‘Duca.

to . e poſſeduto da Ferrante di Capua-, nel quale era l'occedutau

Margarita, alla quale il Re‘ laſciò ſolamente Cilenza. Dì quella,e

di Giouanni nacquero Carlo Barone di Cilcnzaffiranceſco, & An

gelo, Ceſare Commendatore diS.Giouanni della Padula, e Bea.

trice moglie di Gio: Bartista Caracciolo,c Laura moglie del Guin.

dazzo Barone di Mirabella.

Carlo ne’ſuoi primi anni fà allenato nella Corte di Ferdinan

do Rè d', Napoli,eue oltre egli diuenne intendente nelle immane

lettere , eſetcitoffi in tutti quelli honorati eſercitij , che a‘ Cana

lieti conuengono, & in quelli auanzò di gran lunga tutti gli altri.

in modo,che il Re! hauendogli molta afferma:—:: per effetto nell'ar
mi pronto ,B: agile,-glidiedt in età d’anni lcſſ». il grado di Cana

liere . Hauendo poi Carlo non molto dap-‘r IZÎSÌLCCOHCÌO vno de'

Gouernadori de' Paggi , & ammazzato vno, the ſeco il'brauo di

mostraua , & anco per non volere pigliar moglie, la quale il Re!

dar gli voleua,ſi parti dalla Corte, & andò a ritrouar Angelo Mò

force Conte di Campobaſſo ſuo Zio,dal quale egli imparò quel

eant0,che ſaper fi deue nell’ arte militare, conla quale in lealia,&

in Francia dimoſirò quanto foſi'e valoroſo, e nelle maggiori im

preſe era ſempre il primo ad entrare , e l’ vltimo ad vſcire,& in...

ogni ſua impreſa ne riportaua honorara vittoria,per lo che ſoleua

no i Capitani, & i Principi, qualunque volta (i acquiſì—ana di qual.

che guerra la Vittoria,dire, che in quella trouar vi ſì doueua Cat'

lo Gambacorta.Mentre egli flaua nella Corte di Luigi Rè di Fri

cia,auuennc, che vn Caualier Franceſe per deſiderio d’honore, sfi

dò alla preſenza del Re‘ qual ſi volefl'e Italiano in duello , Carlo.

che veramente era animoſo, ottenuta licenza dal Rè, alla preſenu

del quale,e d'infiniri perſonagi,e guerrieri condo reali in isteccato,

dato il ſegno,& abbaſſate le lanze , amendue ſi portarono valoro

ſamente, e ritornati ad incontrarli cò le nude ſpade in mano, Car

lo dopò molti colpi,cagliò al Franceſe le redine del Cauallo, per il,

che egli ſubito ſceſe in terra,il che parimente fece Carlo , il quale,

dopò lungo battagliare , venuti alle preſe atterrò il Franceſe.im

modo , che egli non li poteuamouere, laonde Carlo cominciol

li per veciderlo à sſibiare l’elmo,mà il Règettando la bacchetta-',

nou laſciò ſeguir l' effetto. Ritrouandoſi poi Carlo alla rorta del

M a la
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la Cirignola in Puglia tra Fraceſi, e Spagnùolixſſmdogli ammazzi

zato il Cauallol e leuatoſi in piedi, ma de’ nemici gli diffc in-moſſ

do di burla,ſe egli voleua aſpettare vn incontro di lancia,:ì cui ti

ſpondendo diſſe con auantagio tale, vuoi incontrarti meco Caua

lier villano,hor vienizll Franceſ: pieno d'orgoglio andogli incon
trſiò,màCarlo eon vn mau dritto gli taglio la Licia,la quale riuer

fandoli lo ferì nel volto;ln quello mezzo Gorone Galeotto Caua

liere honor-ata,: nell'atmì eſpertiflimo diede'vn Cauallo a Carlo-'

che’poi animoſamente trà nemiciſi vendicò della villanimc del

Cauallo veciſo.Si portò icora valoroſam.al fatto d’arnre-delGari

gliano‘,pure tra Fran'ceſi.e Spagnoli,all'impreſe di Valéza,Modena,

di Ciaradadda,& in diuerſe parti dell' ltalia,ſempre fi diportò va-ſſ

loroſamente . F1‘1 tanto nell’ armi eſperto , e pieno di valore, eli-La

Franceſco Maria,hono‘re,e gloria di Marte Duca d'Vrbino,ſe_mpre

lo ſoleua anteponere nel combattere, e nel giuditio della guerra..

ad o’gn’altro canaliere,‘e fù tenutoin molta estimatione dal Gran

Capitano Conſaluo Ferrante.Hebbe il Gouerno de gli huomini d’

arme , che combaueuano in fauore de' Colonnelì , mà poi Cſſendo

stretto parente di Gio: Giordano Orſino,ſi poſe in aiuto di quelli,

per li quali ci fece molte ſegnalate imprcſe , la onde per il grido di

[na fama il Re‘ Cattolico dopò ch’hebbe ricuperare tutto il Regno

di-Nap. lo fece chiamare à se‘,e gli diſſe,clie gli doueflechiederca

quelche più-deſideraſſe.Riſpoſe Carlo,ch' îaltro non ricercaua,clieſſ

la gratia di ſuaMaestà,per il che il ne gli restituì Ciléza,che gli era;

Rata leuata,& a pre ſſo gli conſignò zoo.;doc.l’/1nno per sè,c ſuoi,

ſocceffori-Dopo molte gnerte egli preſe per moglie DianOra figli-7

nola di PaſſololSiſcai a Conte dis. Angelo,]i cui antichi vennero da;

S 'agna con Alfonſo 1. Venuto in età d' anni‘63. fu per li tomulti,

cgeſi erano ſollcuati nel Regno astretto partirſi da Nap-,B: andò

à Franceſ-:o Maria Duca d':Vrbino , a cui fu molto caro, e perche'

il Duca era Capitan generaleſide' nostri Signori, gli volſe dare il

carico di Luocorenente , e 400. huomini d' arme, promettendogli

ho'norata prouiſione, mà egli deſiderando ripoſarlì,ricusò ral cari-.

cox tanto più, ch’ egli era chiamato al Roma dall‘Imbaſciadore.)

di Carlo V.,e dal Marcheſe del Vallomon dimeno non poté andar—.

ui per vna infermicàmhe gli ſopragiunſe, che finalmente in Peſaro

lo còdufl'e a morte nel 15 29.Ritrouosfi al morir ſuo Gio:Vincenzo

ſuo figliuolo , il quale fu dal Duca tenuto in Corte, one non fola

mentc diuenne ſoldato valoroſo , ma nelle letttrchumane ancora.

molto eſpetto.Egli ſcriſſein vn Compendio, e con btlliflimo {lileſi

l'HistoricNapoliWneM andato in Francia per moſlrar il valor [uo,

t'r.orl nel 1561. in età d’ anni 3 :. Hebbe anco della—detta mGogliu

- — ' io:
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Gio: Paolo, il quale fù per natura agile,e forte,& allenatoſi ne gli

honor ati Studi;" della militia,ſù pieno di valore, fù Barone di Cilé

zanemarito di Costanza di Girolamo TuttauillaConte di Sarno,e

morì nel 1559. Furono ſuoi figliuoli Archileo di raro , e ſingolar

diſcorſme eome hò detto grandiffimoCaualcatore.Angelo il qua

le ornato d'humane, e diurne lettere, datoſi alla vita contemplati

ua,preſe l’habito di Prete.L’ Eccellente virtù , & il gran valore di

Carlo merita , che li faccia della ſua‘vita vn breue Epilogo , per il

quale intendercte questo Garlo effere (lato, non ſolamente valo

roſo Soldato,mà degno d' ogni honore . Nacque diPadre,e di Ma

dre Nobiliſſimi, e fu ſempre dedicatoà gli eſercitij dell‘armi , fù

di belliis.e lieto aſpetto,e di fronte lata , e ſcrena, di color bianco,

icapclli erano rutili , & ' alquanto creſpi , gli occhi di color

vario , e nel mirar giocondi , il naſo alquanto aquilino , era di
benigno volto , e nel parlar terſo , e ſenrentioſo, le ſue rilposteſi

erano piaceuoli,acute,e gratioſe.Fù modesto, prudente,e fecondo

l' occaſione hor faceto , & hor grane,era del giusto , e dell' honesto

amatoremel diuin culto affiduo,e diligente,fù temperato nel vine

re,nel donar liberale, nel far piaceri pronto, nelle guerre ſi deletta

ua ſolamente portarne la. vittoria,ſenza ſpander il ſangue de' Ne

mici,era nelle battaglie prontiffimo dimano.I—Iebbe molto in odio

gli huomini flagitioſi,e ſcelerati,.e.fù della fede séprc olleruantiſs.

combattendo era aſpro, e terribile , mà finita la pugna era piace-‘

uole,& humano,e dell' ingiurie facilmente [i ſc:ordaua.E ra non di

meno de gli honori molto auido , e per quello era inimiciffimo

dell’ orio-.I-lebbe grandìſs. amicitia conhuomi‘nidi valore nell'

arte militare,e nobiliffimi dìSagnue,e per desteritz‘t dſi’ ingegno at

tiffimi ad ‘ogn‘i—mpreſaNi furono di questa famiglia oltre i [Opra

detti,huomini molto ſegnalatiſſra‘ quali vi fù Pietro, il cui Corpo

giace qui in Venegia in S. Sebastiano, con titolo di Beato, egli in»

llitui la Religione di S. Maria della'Gratia, e circa gli anni 1340.

edificò vna (:hieſa col Monasterio in Montebello, ſei miglia lungi’

ad Vrbino,& in Napoli congregòal viucr comune i Prati di S.Ma

ria delle Gratie.Lotto‘ Gambacorti Veſcouo di Treuigi huomo di'

rand'igegno,e nelle lettere conſumatiſs. rifece la Certoſa di Piſa

mVal di Calce, & àquella donò boniffima entrata , & iui fini la….

ſua vita . Lotto Primate di Sardegna, e di Corſica, fu per la ſua in

tegrità "di vita,e di virtù Arciu. di Fifa , e molto honorato . Pria-*

mo Commendatore, ò ver Prior di S—Sepolcro di Piſa,fù Capitan"

generale de’ Piiani contro i Re‘ d' Aragona , per-cagione della.;

Sardegna. Vi fù'anco vu' altro Priamo pur Priore a tempo di Ge

raldo Signor di Valdibagno. _Volendo nel": 225. iPiſani .rinouar

gli '

i
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gli statuti diPiſa,diedero il caricoad Andrea Gambacorti eſper

eiſs. di leggemel qual carico egli mostrò di quanta dottrina nelle

coſe della giustitia era dotato . Raniero fratello di Giouanni,-fù

Viſcontc di Monteuallo,eConligliere,c Gran Siniſcalco del Regno,

creato nel 1392. dal Re‘ Ladislao , come appare il priuilegio nell'

Archiuio di Nap. Pietro Signor di Campochiaro , che nacque di

Girardo,hebbe tra gli altri ſuoi figliuoli Ferrante marito d' Anto

nia Scòdita,da cui nacquero Anibale Signor di Toraca, Scipione.

: Pietro huomo di raro diſcorſme delle historie intelligente.Si_

troua ancora,che nel 1509. vn Pietro Gambacorti ell'endo Capi

tano de' Piſani contra Fiorentini, fù ſatto prigione inſieme con.

Mariano Orlandi. ;

Al. Mi hauete Molto rallegrato nell' hauermi detto le tante im

preſe di quella famiglia , la quale veramente hò ſentito moltolo

dare dal clariſs. mio padre, e da molti,“ quali ſono stati in Piſa,6c

hanno veduti molti loro honorati cdifìcij,e Monaflerija: Cappelle.

tra le quali vi è quella dell' incoronata, oue & la Sepoltuta di Her

rico 7. Imper.

Lo. lo nò liò voluto far métione degli edeſicii loro,che ſono mol- '

ti.!mptroche farei troppo lungo,e poi poco importaragionando

dell'origine, & impreſe loro , il narrare le fabriche di detta fami

glia,pcrò ſeguendo l‘ordine nostro diremo qual ſia [lato il princi

pio della Nobil fam. Mendozaa.Circa'glianni di Christo 9oo.i

Nobili di Bar-dulia, che hora chiamano Castiglia, crearono duu

Giudici,]' vno d’amministrar la giustitia,dett0 Nugno Raſura,e \"

altro per la guerra, chiamato Flauio Olaen Calbo,à cui Nugno

Raſura diede permoglie la ſua figlia Eluira, detta Nugneſe, e per

che era peloſa , lù chiamata Dognauella - Di quelli nacquero Fer

rante Laineſe, Bermundo Laineſe,e Lai Laincſe, dacci diſcendono

quelli della Cala di Mendozza,e Rui Laineſe,dal quale diſcendono

uelli della Caſa dl Castro di Castiglia.-Haue poco tempmche lu

am. Mendozza. fi ritroua in Nap. Da lei ſono ſempre vſciti huo

mini valoroſi nell' armi, rra‘ quali furono Diego,& Indico, Diego

moli rò il valor (no nel tempo della guerra di Siena , e nel ſoccor

rere Orbirello , ind ico poi fratello di Giouanni Mendozza hono

rato Generale delle Galere di Spagna,fece chiaro al Mòdo quanto

egli lia {lato Caualiere valoroſo,ma‘ gli fù molto contraria la ſor

te, imperocbe partendoli egli nel 1562. da Gcnoua per andare in

Iſpagna con vna Galera , leostatoſi 18. miglia da Genoua, fà da_

contrarij venti, con grandiffimo empito, con tutta la gente _ſom

merſo.Polſede quella famiglia il Marcheſato della Valle Sicrliana,

é‘xil Contado di Mileto-Di detta famiglia furonuiCardinalÈ Fri

- ce co
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ceſco figliuolo del Matcheſ: di Cagnete , &Enneco del Conte di

. M iranda,qneflo di Clemente 7.,e quello di Paolo 3.

La Nobil famiglia de’Suardi venne di Germania in Italia con

Federico Barbarofl‘au'l quale per ſedare alcune ſeditioni,chc erano

trà questa fami lia nate, menò ſeco per ſuo Capitano il principal

capo di quelle léditioni , epoi dopò molte impreſe fatte da quel

valoroſo Capitano in molte guerre in Italia, gli donò la Città. di

Bergamo, che fù circa gl] anni di Christo 1 158. Regnò quella fa

inigliain Bergamo molti anni , fino a‘ tanto , che Matteo Magno

Viſconte Vicario imperiale di Mil-mme di tutta la Lombardia , li

fece a forza d’armi Signor di Cremona,].odi. Placéza,e Bergamo,

e gli ſocceſſe ſuo figliuolo Gio: Galeazzo 1. Duca di Milano,do

pò la cui morte , che fu nel 1328. i Soardi ripreſero à viua.

forza la Signoria,mà poco perſeueraronoJmperochc furono {cac

ciati dalla fam. Coleone. nondimeno Franceſco Soardo Carialiere

à Sprone d'oro, che era iocceſſo nella Signoria à Soncino ſuo pa

dre,non potendo lopportare limi] ingiuria,venne ad vn fatto d‘ar

mi ,e restò Vittorioſo,e ripigliò Bergamo, mà la fortuna, che ſu

gli era fatta nemica, lo fece poco tempo godere di quella ſua vit

toriaJmperoche venuto di nuouo all’armi contro gli Auerſarij,f1‘1

ammazzato da Vgolino Caualcabo apprell'o Crema di ſaetta,do

pò la cui morte ſocceſſe nella Signoria di Bergamo Soardo figliuo

lo di Ridolfo, a cui fù padre BernardoViſcòte.Fù Ridolfo gràdiſ

limo amico di Franceſco Soardo, per il che in ſegno dell'amore;

verſo di lui,e della famiglia Soardo , poieà ſuo figlio il nome di

Soardo. Morto Soardo Viſcorſite, gli ſoccefl'e Mailino Signor di

Brell'a, e fratello di Ridolfo ſuo padre,: morto poi Mastino frà’vn'

anno,s' inſiſſgnorl Gio: Piccino Vziſcontc , nel 1.107._NacqueGio-ſſ

nanni di Carlo Signor di Parma fratello di Mastino, edi Rodolfo.

Pò quello Giouanni auarisſimoſſ: moltolibidinolo,per il che do

pò l’hauer regnato anni :. fu nel 1409. da tutto il Popolo di Ber

gamo ſcacciaro , & al Governo della Città crearono di nuouo

G-oucrnadori Giouanni Rogieri Soar,detto il Bello, il quale final

mente confiderando non poterſi mantenere in ilia—to, ne‘ meno in

l-ib‘trtà,sì per "li rumori,come anco per non elſ-ere molto potentu,

cle-liberò vendere la Città , e così nel 1409. vende quella com-: ſua

à Pandolfo Malntesta per docati, come li dice 30. m. Fatto quello

egli con tutta la ſua famiglia,e con le facoltà ſe n’ andò a ritrouare

il DncaGio: Franceſco Gonſaga, dal uale fù benignamenſite ri

ceuuto,per il valor luo,htbbe dal Gcn aga in dono, Hoſlia,Castel

Manruano,ò vero Veroneſe , & in quello fini honoratameute la ſna

vita,& iui hoggi li troua quella famiglia . Hebbc quello Giouanni

tre
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trà figliuoli Vincenzo,Bcncio, e Meriano,di cui nacque Gio: Bat-'

tista detto per la ſua rara creanza il Suardino , egli fu (i per [' inge

gno , come per il valore molto caro al Marcheſe di Peſcara,final

mente estendo stato prima,c ſempre in gran credito appreſſo Proſ

pero Colonna , venne con eſl'o lui ad habitare à Napoli,oue egli

preſe per moglie la ſorella di Leone Conte Palatino,dctta Marga-.

rita Follera,che gli partorì Veſpeſiano,Proſpero , Paolo,e Pompeo

Caualier di Rodi,Proſperohebbe per moglie Battista Caracciola

figliuola diGio:Battista,quale fu nel Frioli Capitano de' nostri Si

gnori.Paolo huomo di càdidiſs.vita,e nella muſica Eccelléte, heb

be per moglie Iſabella Macedonia, donna di bellezza,di virtù, e di

bontà ſingolare,di cui hebbe Horatiodcipionex Marco Ant. gio

uani di molta eſpettatione . Di Proſpero Barone di Castel mez

zano,e dis. Pietro di Scafato, nacquero Gio: Battista, Gio: Fran

ceſco,8t Ottauiano Caualiere di S. Stefano.Di Veſpeſiano nacque

Murlo, Giouaue di qualcheriuſcita , Gio: Franceſco hebbe per

moglie Lucretia Caracciola . Hebbc ſempre questa honorata fa

miglia huomini ſegnalati,de‘ quali in Italia il primo fu Alberico,

dal quale diſcendono gli altri Suardi,egli fù Signor di Bergamo,e

morì nel 1309. , fù lepolto nella Chieſa dis. Domenico, oue stà

ſcolpito di marmo à cauallo con la barretta Ducale , e col ballo

nein mano con Epitaffio rale. '

Mai-ilm: egregia: cenflan: probus inVrbe

Trade-n: dilefius notum dum viri! in Orbe,

Troie Snardorum nam: nunc dormir in dio ,

Alber-ica: Tumulo cuius Cbnflut memor ella,

D'Alberico nac ue Marinohuomo d'ingegno,e di virtù ſin

golariffimo , e Diete alui non meno vittuoſo, e raro del fratello,

Marino hebbe Alberto valorofiffimo nell'atmi,Signore della Val

le di Scalue, e fù di tanto ingegno, che per l'autorità,e ſuo conii-.

glio,]a Nobiltà,& il Popolo [i conduſl'e à trasferire ogni loro giu

riſditione di Bergamo inGiouanni Re‘ di Boemia circa l' anno

13 39. Diotiſalui , hebbe Vincenzo, che perla molta eſperienza di

guerra,e per il valore,ehe egli haueua nell' armi,fù catiſs. :il Lodo-.

nico Imper.,il quale nel 1339. lo fece Signor di Romano del Fiu

chrembo,e di Brembato,Armachilde Suardo biſnipore d'Alber

to ſù Conte,e Caualiere,c uell’vna,e l’altra legge Eccellentiſs-il cui

figliuolo Franceſco nan diffimile di virtù , e di bontà al padre, fu

Gonernador di Roma;Giacomo Suardo Caualiete à ſperon d'oro

fùneſ-1393.Gonernadore di Sicna,in nome di Gio: Galeazzo Vil

conte Duca di Milano, nel qual gouerno, tanto in tempo di guerl

ra,comc di pace li portò con tanta prudenza, humanità,e giu‘ùitia'

. . C C
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che al partir ſuo dopò molti anni i Seneli lo pianſero . non altri-‘

mente,che le folle fiato lor figliuolo, fratello , e padre,& era tanto

[limato dal Duca,per la prudenza, & integrità di [na vita,che egli

non faeeua cola alcuna lenza l'autorità, e conflglio'di quello.Vi fù

ancora diquella fam. circa gli anni 1343. vn GiouanniSuardo

Eccellentitfimo Dottor di Legge , Baldino , & Honofrio Suardi

Capitani valoroli di Carlo 4. Re‘ di Boemia,& Imper. nel 1370. Si

oppoſero con 1.600.Vngari à Marino Lal-tate di fattione Guelfo-'

il quale era venuto con molte genti ad eſpugnare il Caflello di S.’

Lorenzo della Valle Soriana ſuperiore, e finalmente quella fam.!‘t‘x

l'empre honorata tanto in Germania quanto in ltalia,il che li vede,"

e conoſce nel fopradetto Paolo tito amoreuole,& in Gio:Battiſla

ſuo Nipote Gentil huomo della Coccia del Re‘ Filippo,e marito di

_Vittoria Spes di ſangueNobile di Spagn a,]a quale morì nel 1568,

con diſpiacere grandiflìmo di tutti i ſuoi. *

Al. lo mi ricordo,cl1e il Magnifico Franceſco Venicro,già Ret-7,

toreà Bergamo,più volte facédo mentione de'Nobili di quella Cit

tà,]odaua molto la famiglia Snai-da , con la quale egli haueua non

piceiola familiarità; mi diſſe,che di detta famiglia ve ne (ono art-"

che in Vdine , oue andarono da Bergamo nel 1470» = VÌUOM in:]
quella Nobilmente,& honoratamente. ſſ

Lo. Egli non poteua, le non con verità lodare quella siNobile;

e Genril famigliaflora ſeguitando , e per dar prelio fine a quelle

famiglie,che non fono di Seggio, trouafi trà l’altre honorate fami—;

glie quella della Marra. Quella famiglia venne di Germania con

Federico Barbarella all’ acquilio del Regno, il qual Federico ine-4

nò ſeco due fratelli della Marra ſuoi eariflìmi , l’ vno fù Capitano

della Caualieria, e l’alrro della Fanteria , & hauendo l’Imperadore

acqui [lato Terra di Laucro,& il Principato Vltra,e Citra,:iiedeſiſi

al primogenito di quei due fratelli, per elſerlì nelle guerre valoro-ſi'

lamenta portato, moltiStati , li polîeflori di cui hanno pofleduto

per lungo tempo il Contado di Mòtella,la Tripalda,Anellino, Sei

nno,la Baronia di S. Angelo di Scala,di Cercello, & altri liari ; Il

ſecòdogenito,che era capitano dellaFateria,venuto Federico (opra

Barletta, & hauendola dataà langue, e fuoco, hebbe in gratia dall’,

[piper-adore la Città , & ottenne in perpetuo di quella il Dominio

eiuile,ſiper il che ancora ſono chiamatii Signori di Barletta. Green-'

ne anco in uita il Capitaniato cò tutti gli liabili de'ribell i, e fù fat

la_padrone dello (lato di Bafilicata . hoggi detto il Principato di

sfighéno, edclio llato della Montagna di S. Angelo,e d'altri lun—_

chi. Finalmente dopò molto tempo non potendo quelli di Butler-3

' N ta
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'ca (apportare il Dominio de’Signoſſri della Marra , i quali non te

geuanoi loro Popolicon quella amoreuolezza forſe che 6 ricer

caua, fatta vna braua congiura con la famiglia di Nicaſlro,vcciſe-,

to in vn giorno,ad vn ſegno tutti i deſccndenti di d. ſecondogeni

to, ſaluo.che vno bambino, che fù nominato Eligio , il quale con.."

gran prudenza, e ſecretezza,fù dalla Notricc conſeruato , portan

dolo naſcoſlo fuori della Città ſopra vn Carro di mondezze‘, e lo

_diedein potere de’ dilcenſiientidel primogenito, ſſde’quali ſe ne tro-_

uano à Serino . Creſciuto Eligio , egli non volendo laſciar ſenza_.

vendetta la morte di tanti ſuoi Antecelîori , entrò con molti {uoi

huomini amici, conſanguinci in Barletta,e vendicandoſi ualoroſa

mente de'ſuoi antichi,estinſe tutta la famiglia di Nicastro,de'quali

non (onoi moderni di Manfredonia.Nacquero di quella famiglia

ſempre huomini degni d'ogni honore.Trouaſì,che tenendo i Sara

ceni diNocera aflediata la Città di Nap. , di modo, che iNapole

eani erano neceſfitati a renderli, vn Signor Brancaccio, ò CAPECU

di Capuana mandò per ſoccorſo al Signor di Serino della Marra,

il quale eflendo ricco, potente,e nell' armi eſpertiſſtmo, venne con

gran moltitudine di gente,e liberòmaeeiandone i Saraceni, la Cit

eàdallfaſſedimper il che in memoria di tal fuga,fccero i Napoleta

eaui affiggere vn chiodo nelSeggio di Montagna , {in one corſero

iSaraceni, lì come habbiamo detto, parlandodis. Angelo, e la...

Città glidonarono la ſuainſcgna. Di Eligio al tempo .di Giouan

nal. nacquero Giacomo, il quale hebbe lo stalodiBaſilicata ,. e)!

Giouanni, il. quale hebbe lo (lato della Montagna di S.Angelo, a...-_

fit matitodiflzìouelia Sanſonijs di Nobil. famiglia Franceſe , & beh—=

be in dote ſiCapurſp, Celerano, e Balfignano.Di.Giacomo nacque

Guglielmo, il quaicſſhelzbe di vna Sanſeuerina Gio: Paulo , che al

tempo del Rè Carloſitencndola parte contrariafù giullitiato , &i

figliuoli morirono in Francia . Di collui fù ſorella Berardina mo -

glie del Conte della Rocca di caſa Carraſa , il quale per la morte.:

diGio: Paulo , efigliuoli ,ſoccelîe nello Stato di Stigliano, di cui,

hoggidi & Principe Luigi Carrafa. Di Giouanni, e di Couella nat-‘

quero Bernabò marito di Maria del Balzo , Rentio marito della...

ſorella del Duca di Martina di caſa Caracciolo , e Giacomo Tor

to, a cui fù moglie la figliuola del Conte di S. Angelo Caracciolo.

Di B ernabò nacque Luigi marito d’ Eufemia d’ Aquino, padre di

Gio: Donato, marito d' Ippolita Carbone, il quale generò Giro

lamo, Luigi, Bernabò Caualiere di Rodi, e Rafaele . Girolamo cſ

ſendo nel 1554. Goucrnadore del Re‘ Filippo in leiano , dopò ['

bauer tenuto otto meli l’afledio è. gl' lnimici . c (occorſo dîl Buca
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d’Alba, infermatoſi paſsò à meglior vita, il che fù cauſamhei Fri-'

celi preſero leiano. Luigi (uo fratello nel 1551. ritrouandoſi al:"

la guerra di Parma. con la ſua compagnia di Cauall|,iulieme con.»

Giulio Conte di Caiazza, e Franceſe Biamonte Mastro del Campo

della Bancaria Spagniuulaſſuppe non molto lontano da Roccabii-j

ca aco. Caualli de' Nemici,e pteſe Mons-de Sipier con Dandolotî

to lor Capitani. Nacquero di lui , e di Siluia di Nicolò di Sangro

Girolamo,Nicolò,e Placido, e fu caristimo al Sig. Ferrante Gott-j

laga Capitan generale dell’imper. in modo, che egli otteneua da..-Î

quello quanto defideraua, & a tuttii Soldati,e Capitani era libera-,”

le,: cortefe.Bcrnabò lor fratello Caualier di Rodi, trà l' altre (uu

fattioni,ſoccorſe valoroſamente con la ſna Compagnia di Caualli

S. Germano in Piemontem ruppe la Caualleria, e Fanteria de'Pri

ccſi, e ricuperò alquanti pezzi d'artegliaria, in quelle,-& altre ho

norate impreſe vi ſi tronò Rafaele il 4. fratello,il quale quantunq;

giouanetto,e ſenza carico di gente , dimostrò vn valore di valente

l‘oldato, portandoli nelle guerre animoſamente . Di chtio nat-g

quero Felice marito della ſorella di Michel Caracciolo ,'& Eligio

marito di Verita figliuola di Gio.- Berardino di Caſa d’Azzia Con-‘

te di Noia . Egli fù padre d' Ettore , a cui ſù moglie Landonia di

Landolfo d’ Aquino, marito di Couella figlia di Bernabò fratel di

Rentio. Di Ettore nacquero Eligiom arito d'A ntonia della Mar-j

ra , eGirolamo’caſato in Beatrice d’ Aſcanio’ Caracciolo Signor

del la Torella, giouani candidi per virtù, e per eostumi, e degniper

le rare loro qualità d'ogni houorato grado . Di Felice nacquero

Scipione, Aleſandro Dottor di legge, e Ceſare marito d' lſabellaſiu

Carrafa d'Andrea Conte di S.Seuerina. Finalmente lonoui flatigde

hoggidi (i umano di quella fam. molti nobiliſs. ſpiriti, e li & fem-‘.

pre accaſata con Nobili,& lllustri famiglie , con quella del Balzo;

Sanſeucrino,d'A quino,Acquauiua,Cari-afa, Caraccioli, Pignatelq'

li, Cai-bone,8angro, Azzia, & altre honoratiſs. famiglia: perntm"

laſciare il dietro coſa,ch'io mi ricordi, trouo,che Giacomo Antoà,

nio did. fam. tenendo nel 1418.aſſediato il Prete Filingieri Signor

di molti Castelli alla Candida, preſſo Auellino, d0pò molte [cara-‘

muzze, 'e valorofi fatti, fù ammazzato da vno Rralemhe di dentro

gli fu tirato . Ancora mi ſouuiene vn caſo oecorſo alla moglie di

Matteo della Marra,detto di Serino , era costei dopò la morte del

marito restata con vn ſolo figliuolo,& era giouane, e bella,{e farci-;

la del Conte di Caferta,e di Sandolo della Ratta , huomini a quel

tempo aſſai patenti. Ritrouauafi all' liora , & era del r338. vn Ca-Î
pttano de Canelli,ſichi'a'mato l'Vngaro, Nipote di Villanuccio , il

‘quale‘ptr priuilegio del Re Carlo lll. poſſedelza Furino,e Caiuano,

N :. co
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Eostui innamoratofi di quella donna,anclò in tempo di notte con le

fue genti,&à viuaforza,contro la volontà de’fratelli,la preſe, e la

connuſſe a Forino, e n' hebbe vn figliuolotll ſimile fece ad imita-,

tione di costui .Domenico da Siena, il uale andò àſcalareil Ca

fiello dell' lſola nel Contado di Sonne pigliò per forza la flgliuola

del Conte di Celanoſſli cui Paolo fece di ciò atrociſs. vendettamc:

cidendolo nel proprio letto, con trattato de’ ſeruidori di quello.

Al. Fece bene,e fù atto generoſo, e conueniente al ſangue di Ce

lano,!toraà piacer vostro ſeguite,ch' io nel ſentirui narrare la no

biltà di queſìe famiglie tanto honoratamente, prendo vna conlola

tione infinita,e parmi vdire gli egregii fatti da gli antichi Greche

Romani.

Lo. Hor ſeguendo ui è l’honorata fam. de'Pandoni,la qual ven-Ì

ne da Sanſèuerino,e pofleggono la Baronia di S. Giorgio.Si legge,

che Giordano Pandone eſpertiſs.nell’Armi,fù Capitano di Luigi,

& Ottone contro Carlo di Durazzo, e Franceſco Pandone,fi mo

strò valoroſamente in fauore d’Alfonſo contro Riniero,pcr il che

egli fù creatogonte di Venafro. Hoggi Gio: .Vincentio è Conte d'ſi

Eugenio.

I Siſcari,i quali vennero anticamente di Cantabria in Valenà

za,furono di continuo Caualieri di non picciola fanta. Di quella

fim. Franceſco fù il primo,il quale venne con Alfonſo all’acquiflo
,delſſRegno di Nap.oue egli ſì portò in modo,che hebbe in Calabria *

alcuni Castelli.Morto Alfonſo. e nata la guerra trà gli Angioini,e

Fe'rdinando,eſſendolî ribbellata la Calabria, egli ridottoſi nella...

Rocca di Coſenza,ſi difcſe da gli inimici,ſin tanto ch'in capo d’ot

to meſt ſù ſoccorſo da Roberto Orſino , e Roberto Sanſcucrinn,&

ìndi palîati 4. anni,egli hebbe da Ferdinando il Contado d’ Ayello.

Hebbe per moglie Eufemia Nipote dcl valoroſo Giouanni Venti

miglia Gran Contestabile d' Alfonſo,e Marcheſe di Geraci, di co

flei gli nacque Paolo.il qual ſocccſſe nella dignità al padre, &_hcb-_

be per moglie Giulia di Carlo Carrafa Conte di Erolano marito di

Couella della fam.Leonclîa,e fratello di Oliuiero Cardin. Di Pao

lo, nacquero 8. figliuole,delle quali Dianora come hauete inteſmfù

moglie di Carlo Gambacorta Barone di Cilenza , hoggi di polie

gono la Baronia di Sauuto,di cui è Barone Bartolomeo , & il C6

tadod' Avella ritenuto per hora da Alfonſo, e la Baronia d’Ameg

' ruſo poflcduta dalla Signora Franceſca.

- Heuui ancora,si come già nel principio ne raggionai,l’ anti-'

ca fam. de' Maflrogiodici, venuta in Nap. da Sorrento . nella cui

Città eaſ: furono Duchi,e Conſoli, e poi fut-no chiamati perle loro
" ſi ' ' ſi ſſ ' ſſ ſi magna: _
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Eagnanitne impreſe Prefct'fi Mititum . Leggeſi nella Cronica di

Leone Veſc.Hoſiinſe,che nel ro7t.Sergio,che alcuni vogliono per

argumento,e computo de gli anni,e corroboratione d' Inlirumenti,‘

eiîere di detta famiglia,era Duca , e Confole di Sorrentme dopò lui

Sergio a.. ſuo figliuolo,il quale inſieme col padre hebbe tal dignità,

Barnaba poi figlio di questo Sergio a.fù il primo Prefetto,di cofluì

nacque Sergio ;. padre di Gio: 1. a cui furono figli Giacomo, e..“

Riccardo padre di Matteo,i quali furono ſoccefliuamente Prefetti.

DaGiacomo per dritta linea diſcende Anibale Mastrogiudice buo-,

mo di giuditio raro, Barone di Preſenzano , e delli Camilli , e ma

rito di Giouanna di Franceſco Gambacorti, di conci gli nacquero

ſiV incenzo,Sergio, & Ottauio. Da Gorrello fratello d’Aitoro Auo

dÌAnibale ſopradetto diſcendono Paolo marito di Cornelia forella

dx Fabritio Marramaldo ,e Marino,da questo nacque Gio: Barone

{ii Ripa di Limoſano,marito di Giulia Pappacoda,da (1110 nacque

][ valoroſo Fabio Barone di Pietra di Vairana, marito di Portia.

Sanſeuerino,e padre di Antonio.Horatio,Marcello,Paolo, e Fabri

tio.Hor finalmente per continua ſocccffionc d' anni 500. Sonoui

flati,e li trouauo di queſia fam. huomini degni d’ honore,e di per

petua fama, ella hebbe molti vaflalli nel Piano , e Mattia nel tempo

del Rè Federico,e di Manfredi, e durarono fino al Re Ladislao,e.o

poi nel tempo di Carlo t. hebbe Mignano in Terra di Lauore,Bel

monte, e Tingi Canelli nella Prouincia di Calabria, la Baronia d’

Aquato in Principato,Laurino,Gioia,Oppido, e S. Giorgio,!tora

poffeggono come hò detto la Pietra di Vairano, Ripa di Limoſag

no, Preſenzano, eli Camilli.Fuui anche vn Zaccaria di qucsta fa-j

miglia molto caro à Ladislao,e Ferdinando ad istanza di Vincenì

zo,c Marino Mastrogiudice perdonò a tutta quella famiglia,per

che in fauore di Carlo 8. haueua preſo l' armicontro di lui , & il

tutto [i vede nelle ſcritture,& autentichi strumenti.

La famiglia Rota hebbe principio in Asti,e per alcune conte-'

ſe d' heredità hauure con la famiglia di Roueri,ſi partirono,& an

darono alcuni in Milano,altri in Bergamo, alcuni in Frioli, & al

tri in Monferrato, nella cui giuriſdittione heuui vn Cariello detto

Curfione,de1 quale fù già padrone vn Opificio Rota, da quello lo

co,alcuni ſe ne vénero nelRegno di Nap-nella Prouincia d'A proz

zo, oue Riccardo Rota fù inueliito d’ alcune Terre fendali,che ftt-,"

rono poi confirmati dal Rè Roberto nel 1313. àRinaldo,à Gof-j

fredo.& a Guglielmo fratelli,e Nipoti del detto Riccardo,“ che.

dimostra quella fam. eſſer nel Regno prima, che Carlo veniiîe alla

FPNV?“ di NaP-sGiozBezz fisligelo di Bixszréswì cui > Padre

lll:
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Bernardino nato da Gio.- figliuolo diGuglielmo fratello di Rinal-Ì

do,e Goffredo nel 1416. laſciato dal Re Alfonſo \. à guardia di

Tropeia contro Lodouico d'Angiò,e la difeſc per Alfonſo più,chc

, potè, ma non potendo hauer ſoccorſo perla fortuna del mare,fù

aſlretto,cauatone il preſidio.ſi come haueuano pattuito, di rende

rela Fortezza all'Angioino.Fù quello Giouanni marito di ma ge,-"

til donna di caſa Accrocciamuro , all’ hora Conti di Celano,c n’

hebbe Battiſla,il quale d'lſabella Stanga Nobile di Cremona ſua..

moglie hebbe Berardinoiòt Antonio Signor di Torano.c Marano

catiſs- 5. due Ferdinandi,ad Alfòſo z. & a Federico ſuo fratello, de."

quali egli kit è. diuerlî Signori: tre‘ volte Ambaſciadore , e fù tanto

grato à Ferdinando il giouane , che nell’ illeſſo giornmch'il detto

Ferdinando entrò vittorioſo in Napoli , il che fù alli 7. di Luglio

1496. diede in Sicilia auuiſo ad Antonio del (no ell'ere entrato nel

la Città,.ne‘ faceuail Rè coſa d'importanza.ſenza il ſapere,e conii-_”

glio di elio Antonio,al quale il detto Rè in telìimonio della fedel

tà,e virtù di quello,concefle per sè,e ſuoi foccefſori ;oo. ſcudi all',

anno ſopra la Dohana di Nap. Berardino ſuo fratello nella cong

giura de’Baroni,di cui faremo al ſuo luoco mentione,eſs édo crea-f

to,e vaſſallo del Rè,poſponendo l' amor di quello ad vna donna..-,

diede aiuto in modo a Mandella Gaetana Principcſſa di Bifignano

di cuiera familiariſmhe ella , & i figuoli ſieuramente fuggirono

la furia di Ferdinando,“ quale voltata l’ira verſo Berardino,lo po.-_

ſe in prigglone.con animo di farlo morire,ma in fine di anni 7. ctî

la ſollecrtudined‘Antonio ſuo fratello , & autorità del Papa,.opg

prefſo il quale egli era. Ambaſciadore,fù liberato,e cauato di prig

gione.d'onde vſcito quantunque giouane tutto canuto, poco dopò

cangiò la vita con la morte , della quale molto con lettere ſe ne.

dalſe Alfonſo nad Antonio ſcriuendo.Hebbe quello Antonio mo

glie molto honorata,detta Lucretia Brancia Nobile di Sorrento,

della cui famiglia ve ne fono ancora molti Nobili Vicentini,ſi co-_

me credo,che ſaper douete.Nacquero di costoro GiozBattista huo-î

mo valoroſo nell'armi,e morì alla Giornata di Raucnna nel 1 5 n.

Gio: Franceſco Laualier di valore , il quale combattendo per la...

Patria nella guerra di Valdimonte appreſſo il Fiume Sebeto, fu da

vn'artégliaria vcciſo nel 1517. Ferdinando Signor di Riſciuloi U

Marano marito di Laura Coſſa , che poi fù moglie à Gio.- France

fco Rocco; SaluatoreAbbate in Calabria di S.Gio: in Fiore. one.

egli hebbe da Carlo V. Imper. facoltà di far'habitare quel Caſaleo

detto dal ſuo nome Fior di Rota, fù molto caro a Papa Leone X

e da Napper la ſua molta gentilezza grideméteſiamatojlfîlnſm

.L e :
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"che Hritrouò nella guerra di Tuneli,& hà poco tépolch’è micato

di vita.Hoggi vine l’vltimo fratello Berardino Cau.diS.Gi-.1como

‘Signor di Riſciuolo, e Marano, illulire per l’vna ,e l'altra poeſia...

latina, e volgare, lì come nell’ opere lue date al Mondo … luce li

può chiaramente vedere,e maſſimamente nelle lacrime della lem

pre memoranda Portia Capece ſua vnica moglie,di cut"hebbe cin

que gentiliflimi figliuol'1Antonio, Ferrante Abbate di S. Giotin...‘

Fiore, Gio: Francelco, Gio:Battilla,& Alfonſo, & vna figliuolad

detta Laura moglie di Gio: Andrea Capano diNido. Hebbe pay

rimente il ſopradetto Antonio fratello di Berardino trè figliuole,

Giulia moglie di Tomaſo di Dura , Iſabella maritata à Cola Mi

nUtolo Signor dello Spinuſo,e Laura. à cui fù marito Gio: Giaco-_

mo Brancaccio. Finalmente poi Carlo V. in tcstimonio della fede,

e leruigi fattidalla famiglia Rotaà [ua Maelia , coneedè loro di

portare l'Aquila con la Corona,c con l' ale ſparle, e coda, e rolìro

aperto,e piedi,i quali dall’vna, e l‘ altra parte ſollcngono lo ſcudo

dell' arme loro, che‘e ma Rota d’oro in campo azurroſi il che con

turto quello,che hò detto,appare per Priuilegii, e ſcritture autéti

che da mè vedute,hora ſcguitamo l'altre fam.che ancol acirellano.‘

Al. Hora, che mi raccardo,hauendo voi fatta honorata mentione

di alcune ſegnalate famiglie venute da Pila 111 Napoli,come fono 1

Carrafa, detti prima Sigiſmondi, famiglia principale di Piſa , & i

Gambacorti, de’quali hauete ragionato , vorrei lapere le ve ne [o

110 altre famiglie, che fiano venuteda quella Città in Napoli, per

che lo mi ricordo bauer letto, che per le perniciofe parti Guelfe,e

Gi belline,& altre leditioni,molti nobili Piſani ſe nc fuggirono, :)

furono della Patria perpetuamente banditi.

Lo. Sououi, ſicomelî crede quelli d1 Somma, Gualann1&i Lan:

franchi, 1 quali furono delle tſè Nobili,e principali famiglie di Pi

ſa,che erano Sigiſmondi, detti Gualani,e Lanfranchi , il che lo di

mostra Dantcmcl 1.7. dell'inferno,e lo confirmaChrillofaro Lan-‘

dino nel luo Commento,e parimente Gio: Villani in molti luochi

dell’opera lua. Quelli furono potentiffimi tn Pila, e per il loro va

lore, e ricchezze, le quali elfi ſpendeuano pet mantenere il popo

lo, erano molto amati.Di quella famiglia ne furono a.. Arciueſcoi

nidi Pila d’ m' iliclſo nome , ctoe Vbaldo nel 1152.- e l' altro nel

1187. ilqualcfù da Papa Grego1io 8. mandato con Federico Bar

baroſſa alla ſpeditione di Gieruſalem, tra ſomme1lo,cheful l11: peo“

radore,ſe nc ritornò a Pila con li ſuoi , portando [ecc la Terra , di

cui fù fatto il Campo Santo. Egli poi fuggendo il furore d Ottone

imper.,il quale era fiato dalui … Pila,come ribelle del Papa inter

det
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detto , fuggi nell’iſola Gorgona- Vi fù anco [otto il Ponteficato di

Lutio Luccheſe nel 1:68. Vgo Lanfranco Cardinal del titolo de',

Santi Quattro . (xsta fam. hebbe molte guerre con Giacomo Ap

piano, il quale come habbìamo detto. occzſo a tradimento Pietro

Gabacorti Sig.di Piſa,ii legge,che_nel n.88. nacquero in Piſa gta

diſs.diuiſîoni,e parti per cagione della Signoria tràGuelfi, eGibel-_

lini,de’ quali erano capi l' Arciueſcouo Ruggiero de gli Vbaldini,

Lanfranco con Sigiſmondi . e Gualanni . Di Guelfi erano capi il

Conte Vgolino de Geraſclii,e Nino di Gallura,il quale fu poi tra

dito dal Conte Vgolino ,che per poter dominare, s' accoſiò à Li

franchì,e ſuoi aderenti ,e di qui E può conoſcere quanto fia (Lara..

Nobile,e potente questa fam..di cui Betto Malepo Lan franchi per

farfi affoluto Signor di Piſa trattò di dar la Patriaà Caſiruccio Si'

gnor di Lucca, mà ſcouertoſi il trattato,gli fù nel rza4-tagliato il

capo.Nel 1331. eſſendo di nuouo leuata la Città di Fifa à rumore,

per cagione delle parti , che erano trà Cittadini, Corbino de’Lan.

franchi huomo valoroſo,occiſe in quei tomulti Guido di Caprona,

vno de' maggiori Cittadini, che vi fufl'e, per il che Corbino, e ſuoi

fratelli preſt a furor di Popolo,furono furioſamente decapitathnò

dimeno il furor più ſì racccſe.imperoche i Lanfranchi con li Gua

iani,c Siſmondi occiſero trè Potenti Popolari,e poſero ſotto ſopra

la Città di Piſa,e perche detti Lanfranchi efl'endo d'animo altiero,

e generoſo non poteuano viuere,nè [lare (enza Signoria,ncl 1330.

Gerardo del Pelato de’Lifranchi cògiurò contro la Città.-impero»;

che a lui,& a ſuoi partiali rincreſciua, che qu elli,clie reggeuano la

Città. tencflero troppo con la Chieſa,e con Fiorentini, & anco co-j

me hò detto,perche egli animoſamente aſpiraua alla Signoria,ſcoſij

perta la cògiura egli,& i (noi (i partirono diPiſa,e furono relegati."

Al. Inſomma l' ambitione del comandare & radice,e fondamento

d'ogni ſceleragincmè può efler buono,chi cerca per indirette vie.

efler ſuperiore,e capo.

Lo. Q_ueſio è l’Euangelio,b0r al caſo, ritrouandoſi nel : 337.per

le parti Benedetto Lanfranchi Maccarone fuoroſcito di Piſa,ha-'

ue‘ndo ſecretamente adunato goo. caualli inFiorenza,caualcò ſu

bito in Maremma , e di giorno , e di notte perche gli doueua effer

dato Castiglione della Peſcara.e ne haueua hauta vna porta,mà la

gente della T:rra,ſubito con buone difeſe li caceiarono fuori,:u

finalmente per questc loro fattioni,e parti, e difiderii di regnare,ſe

n’v ſeirono molti Lanfranchi di Piſa,de'quali alcuni fe n'andarono

à Verona,& in altre parti d'ltalia,& altri ſe ne vennero in Nap.de'

quali il primo fù nel 1480.Antonio Franceſco, di cui nacque Pieg'

tro
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tio Antonio,che fù padre di Camillo marito di'-Catarina Brancati

za,da' quali nacquero Pietro Antonio , Marcello,e Girolamtmh'ſi

hoggi col padre viuonoſſ - ,

Al. Hò hauuto nò picciol piacere hauer inteſo l'origine di que

fia famgdella quale come dite ve ne fono molti in Verona,fra‘, quali

vi è il virtuoſo Marco Antonio figliuolo di Giacomo.e fratello del

Reuer.F. Lanfranco dell’ Ordine Crucifero, di cui hieri nc ragiof

naste nel principio del voſlro viaggo, che poi nel vollro giungerg

à Napoli paſsò di quella vita.

Lo. Veramente la Morte tolſe à ſuoi vn gcntiliſs. & amoreuol

fratello,hora col prcgar Dio gli doni il Paradiſo , e ſeguitando l',

ordine del noſlro ragionamentmdicouimhe ancora li troua la fam:

Concubletta venuta n" Alcm agna,dclla quale l'honorato Caualiere

Gio: Franceſeo è Marcheſe d’Arena . lGattinari, che vennero di

Tel ra Tcdel'ca , de'quali Mercurio è Come di Callro,Gli Acciai

paccia fam. venuta da Sorrento , dalla quale ſono vſciti huomini

valoroli, trà quali vi fù Luigi, il quale nel 135 :. fù Capitano di

Squadre di Pedoni,di quella vi fù il Cardinal Nicolò,che morì nel

1447.Ecci ancora quella delli Monti,famiglia nobile,: di non PO'-.

co valore, de' quali hoggidi Franceſcoè Marcheſe di Corigliano.‘

Trouaſi quella de’Rollì venuti da Parma, della cui famiglia
ne ſon'o vſciti tanti valorofi Capitani ,ſitrà quali vi fit Orlando Si

gnor di Parma,“ quale [cacciato dalla Signoria, fù,ſi come douetc

ſapere,Capitano de' Venetiani,egli.trouandoſi nel 1330. in fauore

de’Florentini,e Venetiani còtro Mallino della Scala, preſe Lucca,

e poſe in fuga loScaleſe,il quale aſſediauaMòtecchio.Pietro.eMarg

filio ſuoi fratelli Capitani di 40. milià perſone de’ Venetiani, con—]

trail ſopradetto Mastino, nel 1336. faeeheggiarono tutto il Con-]

lado di Luccheli,e pafl'ata la Bréta,fecero fuggir MallinoJaccheg—j

giarono il Paduano,preſero capo d' Agere,Concgliano,Mestrſi.-.

.Treuighe Saraualle ,' e col mezzo di Marfilio dſſa Carrara preſero

Padana, e mandarono Alberto fratello di Mallino in prigione à'

VenegiaFù poi il valoroſo Pietro l'otto Moncelleſe ammazzato di

Parteſana nel 1337. & e‘ ſepolto in Padoua a S. Franccſco.Guido

Maria , fù Capitano de’ Venetiani contro Todeſchi alla parte di:

Trento nel 1486. al Caſlello di Saraualle.Egli dimoſirò in molta

un preſe quato fù nell’-nrmi il valor ſuo,tnorl in Venegia nel 14905.

dl ccliu—i riniaſero Filippo,e Bernardo,“ quale eflendo Veſcouo di.

Treuigi flhſotto l’a-pa Leone X. Gonernador di Bologna.Guido

fit padre a Pietro Maria , huomo (aggio , e prudente , il quale fit

Signore di a7._Caſlelli,à quali _ſocceflcro i ſuoi figliuoli Belgandor

' ' , 't . _ ‘ ' O , C “i- ſi
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e Guido , 'il- quale lcaceiato di Signoria da' Gio: Galeaìio-Sfotrèai}

Duca di Milano , fù eréato Capitan-Generale del Elereito Vene

tiano.ſſFilippo Conte Capitano dell'Imper.nel rz l‘IBìſldfl-îlflio con

Vittouaglia,e con gdo. Caualli leggierià Baflanello per andare ai ‘

Padoua,fù afl'altato da GiotMaria Fregofo,da Gio: Greco,& Mò

teacuto à Longara,& hauendoſi lungaméte difelo, fu alla fine fat

to priggione da—Paleologhi , e cò molti altri fù madato à Venetia,e

finalméte diſſquesta famcne furono per tutt'Italia b‘uomini famoli,

c ſegnalati.I-I_oggi di polleggono nel Regno il Contado di Caiaz

zo,di cuiè Conte il gentilils. Hercole de' Rollì,e parmi le ben mi

ricordo , che nel 141,3.furno fatti Nobili del nostro Configlioffli

ſono i Rolli di Nap.detti de' Rubcis , i quali vengono di Troia

Città del Regno, de' quali circa gli anni di Christo 1’4oo. li parti di

Parma Clemente de’ Rolli Nobile di quella Città, fuggendo con..

molti altri la tirandine di Ottobuono,e venne alli ſeruigi di Ladis

lao Re di Nap.con due‘luoi figliuoli,& hauendoli col ne portato

honoratamente,hebbe da quello in dona il Gallella di-Bonito non

lungi dalla Grotta Menarda,il qual’Castello poi fu tolta loro dalle

guerre di quei tempi,l’vno de’due figliuoli ft‘t Agostino Dottor di

Legge, che poi per la ſua dottrina fit A-ſinbaſciadore al-Rè Ferdi

nando,& a Papa Pio :. nel 15'6'5'. lfaltro fù Pietro Eccellentiflimo

Dottor, e fu molto caro al ſopradett'o Ferdinando, dal quale oltre

le molte gratie,ottenne,che iſnoi posteri non fu-ll'ero in Troia gra

uatid‘alloggiamenti , le non ;all' hora,cheſi vèniua il Re‘.ò vero il

[uo pri_mogenito,& apprelfo , che non- pagaflero l‘arte alcuna di

pagamenti fiſcali,e dal Veſeouo di ella Città gli fu data per lepol

tu'ra nella Chieſa Catedrale,il loco,che prima'cr‘a itato de' Signori

di' Troia . Egli hebbe per moglie Alefandra di Giouanni Saliceto
Baronedi Saizito,e Castellu'zzo _de'Gſirec—i ,e fù Sorella d’i Bìl'toio

meo Saliceto Nun‘tio del Pontefice in Map.,eſiCugina ‘d’Ettore Sa-z

liceto Vieerèdella Capitanata , il cui figliuolo fu marito d'lppo

lità di Sforza Gambacorta . Di Pi:tro,e d' Alelandra nacque il fa

moſo Dottor Felipeſſhiamto per Eccellenza negli Studij di Pacio

ua, Fenice,il quale d’Aurelia Clariria Nobile diTroia hebbe Eufe

b’io marito d’ Altabella Puccia Girardo di Troia , da' quali

nacquero Felice :. Gio: Franceſco ,Ferrante, Federico, Fabritio,e

Fabio tutti Dottori dichgi; Felice famolìs.Auocatò, hebbe per

moglie Lucretia Galluccio—Nobile Napoletana, e per le lue rare.:

Vii‘tùifù da Carlo V. lmp'er. fatto fuo Configlicre, e' morta la mo

glie,di cui hebbe" Sci-pione , giauane di gran fperanzaffiù fatto Veſ

couo di Tropeiam veramente le dalla morte non fulle [lata leuato

? ???-[ZYÎH per mezzo delle lue virtù perucnuto à maggior gra-:
……ſi.…….… … …..ſi_ … . do‘
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do,Gio: Franceſco marito di Laura Pianella- gentildonna ,diBi.‘

tonto,oltre la gran cognitione de gli Studi)“ di Legge,p,er [iquali è

[lato Auditor Regio di Terra d' Otranto, eſiBari,ò anco moltoin-j

telligente dell’art-i liberalhbuonſioratore, Eccellente Poeta',& Hi;

, florico raro-Egli hà ſcritto in lingua latina 1’ Hiſloria del Regno

di Nap.dal principio del Mòdo fino ai tépi nòllriſipil che molto gli

deue ql Regno,bauendo egli con vno ſlile,à nullo altro Hiſlorico

moderno ſecondo, celebratoi fatti'illuilri de gli [uomini chiari, e

- 9 lettere,e parmi diqllaRegione, lazqualopera à" còſolatione de'ſi

dotti prcsto ſi veder-à publicamente nelle mani de' virtuoli.-_Sono

nati di' lui Donato Antonio,Marco Antonio dotti in leggc,e nell

greche latina lingua non poco eruditi, e ſi ſpera, che viuendo con

Scipione loro conſobrino,aggrandiranno illume di quella fam.

A]. Nel nero iRoſli fuorno ſemprc tenuti da’noſiriSignoriioſſ

graditfima riputatione,e llima. .

Lo. Meritamenente. Imperoehe le-loro tante ,&honorate im:

preſe deſcritte da moltiſifurono di non poca lode , e memoria de

gne ,& è quella famiglia per tutta l'italia ſparſaHora laſciando

la grandezza de’ Rofli,e ſeguendo il ragionare dell' altrui famiglie,”

heuui ancora quella di Belprato venuta di Cataloguiamue furono

di grandiſs. ſiima,& è di non poca riputatione, di quelli Gioflſſìe:

_rardino pofſede il Contado d’ Auerſa.
Vie‘ ancora quella della Ratta-famNobile in Regnoflentſſitaſiì

"da Spagna,Diego della Ratta fù perli ſuoi generali fatti,& infi-ſſ'

nito valore,creato da Roberto Rè di Nap. Conte di Caſerta,San-j

dolo,e Luigi furono in fauore del Rè Luigi,contro Carlo di Du

razzo padre di Ladislao, e Baldaſſarre Conte di Caſerta diede fa.-;

uore nel r434-Îa Raniero contra Alfonſo,e fù valoroſiſsmel armi,“

e di ſimil valore fù Gio: Paolo , il quale morto Carlo ;. preſeà

fauorir con l' armi la parte Angioinafflriceſco ſotto Luigi diTa-j

tanto eſſcndo € onte di Caſerta , fù Gouernadore di Sicilia.Hebbc

in ſomma quella famiglia aſſai potere, hora polieggono la Baro

nia di Durazzano,e finalmente pcr dar fine,ve ne ſono molte altre

famiglie Nobili , & honorate , le‘ quali quantunque non fiano di

Seggio, hanno in sè Nobiltà , gloria,fama, & honore,& in vero

{e io volerli darui di tutte raguaglio, il noſlro ragionamento hanc-,

rebbe tardo finc,però ſarete contento contentarui di quanto hanc-'

te \in hora vdito,che parmi hormai tempoiche diamo principio àì

Rè diNap.&all’impreſeloro. _ . ſi '

Al. Molto bene ſoditfatto m’hauete in quello ', e quel tanto vol,

glio,che :\ voi piace, non dimeno bauer-ei grandiffimo piacere, pri-_
, ſi' 0 a ma,
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ina,che delle principio a i Rè,clte voi mi dicene,ſe in Napoli,otìeſſ

" {ono titi Caualieri, ſe lì trouano huomini di valore nell'atmi,che

nelle guerre habbiamo hauuto fama, & honor-ati gradi.

Lo. Senza dubio ve ne ſono fiati, e ve ne ſono tali . che pollono

efl'ere vguagliati a qualunque altro Soldato d’ italia , e le in voleflî

ſar mentionc di tutti, ò della maggior parte,non darei così preiìo

fine al ragionamento noliro.Voi hauete à ſapere, che generalmen-'

te,e per natura i Napoletani eſercitano l'armi,& in modo tale,clie

fino i Legiſli hanno dato opera , a quelle, ,e non è' molto,cbe Sei.

pione di Somma Dottor Eeeellente,e Caualiere honorato, fu per

il ſuo valore creato Gonſigliere della guerra,:al che è per la virtù,

e per l’armi,e per le magnifiche ſuc fabriehe,egli viue,e viucià in..

eterno . Vi fù il famoſo, e ſegnalato Fabritio Marramaldo,di cui

habbiamo alquanto ragionato di bpm-Egli veramente nell’ arte..

della guerra fù eſpertiſs. d’animo intrepido, raro di valore,di gti

poterc,di perſona robulìa,d'aſpetto fiero , e d’ effiggie tale,che in..

quella li vedeuano le terribili,&.ltorrende fue im preſe,onde più ch'

og n' altro Capitano era da'Soldati temuto, e fu da Carlo V. creato

Capitan generale degl’ ltaliani,quando [i patti dalla guerra d’ Vn

garia,Vi fù pariméte il famoſoGiozBattilla Calialdo,“ quale nel-,

la guerra di Tràſiluania,fùCapitan generale del Rè de'RomanLegli

non ſolamente era valoroſo nell’armi,mà di grande eloquenzam di

colinmi tali nel (uo procederemhe ciaſcunolo riueriua.& adoraua;

Era piacenole‘, affabile con ogni qualita di gente,rrattabile,e man

{lteto ,e quantunque vecchio, era ſempre con Signori, eCaualieri

in trattenimenti bonorati . nelle guerre moſlraua arte, valore , &

eſperienza , mà imperioſamente alle volte comandaua a (noi Sol

dati, Egli mettett'a in terrore,e poi alli biſogni con piacenolezzſi

prcgaua,& ordinaua,& oltre di ciò fù dell’Hrstorie,e lettere huma

t'ie intelligéte all'ai. Era sépre prima nelle battaglie , conoſceua cò

Ogni diligenza,i tempi,i luochi,gli ordini, dei modi della guerra,e

‘ finalméte fù di grandilfimo giuditio,e diſcorſo, e con tutto quello,

ancorche haucfle in Lombardia titolo di Marcheſe , non fu dalla...

fortuna eſaltato, fi came le magnanime lue impreſe meritauano.

Pti parimente valoroſo Soldato Alfonſo Piccolomini Duca d’

Amalfi,il quale fà per l’ Imper. Carlo V. Gouernador di Siena.-.

nue fl portò bonoratamente , e fù Gran Giuflitiere, fu come vi hò

detto del RegnoFt‘x ancora molto lodabile,e famoſo nell’ anni (le—,

fare di Maio detto di Nap.il quale da balìa fortuna, & ignobil cò

ditione, arriuò per il valor luo,& eſperienza di guerra,ad honorati

graditi eglieſerciri,& hebbeinPiemonte Canelli, & Vail-alfine;

gno

|--—
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gno di lode è parimente Gio. Tomaſo Capocefalo gran Canale.-tì

tore,il quale per valore,& animo intrepido, & eſperienza di guer-ſi

raflt dal Marchefe del Vallo General di Carlo V. creato nel 1 s 32.

Capitan di doo. Fanti Italiani contro Turchi , hauendo egli pri

mieraméte fatto honorute impreſe nelle guerre d’Italia in fauoredi

effo Imper.Egli trouandofl in Milano,& intendendo,che vn Conte

villanamente inguriaua iſiNapoletani, mentendolo,e venuto all’arq

mi in i steccato con quello,cſſendo [lato per quel giorno creato

Conte dal Duca di Mantua, reflò vincitore , & in Padua accomì

pagnato col Capitano Toceuletto,e Biafio di Somma,oeeile con..

bellisſimo stratagemma Galiſmarte Todcſco nemico dell’Imper.‘

nella propria caſa . huomo gagliardo, e nell’ armi valoroſo, e per

quello meritò d'efler fatto Colonnello , e fù molto caro, non (ola-_

mente al Marcheſemà all‘lmperadore.Hebbe per moglie la ſorei—j

la del Marche ſe di Finale. di Cala del Carretto. Viue hoggidi Art-‘

tonio ſuo fratello, il quale nel 1557. fù nelle guerre d’italia Capi-_

tano di 2.00. Fanti italiani, e ne rumori di Nap. fi portò valoroî

ſamente in fauore della Città.—Sarebbe anco riuſcito valoroſamente

à ſegnalati honori, ſe nel fiore degli anni [noi non fuſſe (lato dalla

morte interrotto.Gio: Paolo Gambacorta,“ quale dedito ad ogni

eſercitio di guerra, & in ogni ſorte d' armi, moſlrò quanto fotſq

agile,& eſperto alla guerra di Tuneſi,e di Caſlelnuouo, oueſſegll fil

de' primi a metter le [cale,e ſalir alle mura. Moſlrò medelîmamenj

te quanto fufle il valor ſuo nelle guerre del Piemonte.fù Capitano

ne‘ prefidij,e Colonnello, & oltre di ciò fù ofleruatore delle cafe.

antiche,& Histo rico Eccellente,per il ehe,e per il valore nell’armi

fù molto da’ Principi amato.& honorato,e veramente s' egli in..

cori giouani le età nò moriua, giùgeua al paro d’ogni valoroſo Ca;

pitano.Fù di finti] valore Vincentio Capece,il quale , e per mode..

ſtia de' collumi,e per eorreſìa d' animo fù cariflìmo à tutti, egli fu‘:

ncll'operar la ſpada destritfimo , e di molto valore, & hallo dim o.";

ilrato più volte combattendo . Furono,etiaodio valorofi ſoldatip

veramente degni di laude Gio: Antonio,?e Fabio Maflrogiudice,e

molti altri dalla morte tolti al Mondo,de'quali effendone l’Hiſlo-ſi

rie piene,voglio far fine , e dirouui d’ alcuni,che hoggi di fi tro

uano come è D.Perrite Fraceſco d'AualosMarcheſe diPeſcara,Vi-'

cere‘ di Sieiiia,e Capitan generale il,quale quàtunque giouane,può

efier vguagliato per giuditio di guerra,e valore nell’ armi,ad ogni

altro ſegnalato Capitano . Ritrouaſî anco Ferdinando Loffredo

Marchefe di Treuico , il quale oltre il valor dell'atmi, e molto cſ

- recco tells fortificazipni-Gf zeèzmsnzi èslla BUFFE?) e Per il molw

ſuo
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ſuo giuditio, & eſpcrieoza nelle coſe del Mondo, hà conſcguitoſſli

honorata dignità. E ancora valente Sold ato,& in ogni ſorte d'ar

me valoroſo,& eſperto il corteſiſs.affibiie,e gentiliſs. Sig. Giouan

Franceſco di Sangro Marcheſe di Torre maggiore,di cui ne bab

biamo altroue fattamentione. E parimente buon ſoldato Alfonſo

di Sangro,il quale,e di valore,e d'ingegno, e di giuditio, e di con

figlio ne’duelli di guerra,e d' armi.può cfl'ere annouerato trà ogni

famoſo Capitano,e ſe dalle podagre non fuiîe nato cori acerbaméy

te impedito , ſarebbe [enza dubio tiuſcito vn valoroſo guerriero.

Egli poi & d'animo gentile,corteſe,liberale,ofleruandiſs. dell’ ami

citia , & à virtuoſì molto affettionato . E ſìmilmente ſoldato aſſai

buono TiberioBraneazzo,il quale quantunque mal ſano,e ſempre

operato nelle oceaſioni,eſercitando l’ eſſer Colonnello in guardia

de’preſidij . Heuui ancora Gio: Vincentio Macedonio huomo co

raggioſo,robusto,di vita agile , e di non poco valore,& ha dimo

strato nell’ occarrenze quanto egli ſia buono . e valoroſo ſoldato,

honor-ata mente combattendo alla Macchia,e ſonoui ancora molti

altri Eccellenti ſoldati,i quali nell'armi hanno fatto,e fanno co

noſcere il valor ſuo , trà quali vi e Fabio Roſſo, Guido Monforte,

Giozd’Aierbo Gio:Vincentio Pandone , Gio: Vineemio Carac

ciolo Barone di Villamaina,Gio:Battiſia della Calce ſoldatoVete

ano,e di molta eſperiéza,&il gran Caualcatore Archileo Gamba

corca,di cui ne habbamo altroue eragionato, «: finalmente ve ny

ſono molti altri,de'quali non mi riCordo inomi loro. _

A1- in ſomrnaSignor Lodouico mio mi date vn contento infimi

to,à raccontarmi cosi particolarmente quel tanto, che io deſidero

faper da voi, per il che creder-ò anco, che voi mi darete raguaglto

di qualch’altro valoroſo Soldato Napoletano,che fia fuor di Nap.

Lo. Fuor del Regno ſi troua Gio: Donato Gambacorri , il qaale

tiene titolo di Maſiro di campo appreſſo il Re‘ di Francia, e molto

eſperto nella guerra, & agile di [na vita, il che ſi vede quando egli

combattendo in iſleccato,vinſe il ſuo Nemico in Corfica . Si tro

ua parimente fuori del Regno Ceſare d' Aualos , fi atello del Mar

cheſe di Peſcara.Egliquantunque giouane,ſerncndo con gradi hof

notati nella guerra di Fiandra,dimostra quanto fia il ſuo ualoreJ.

Carlo di Loffiedo figliuolo del Matcheſc di Treuico ſì troua pure

in FiandraCapitano di Caualli,& è di molto valore. e lo dimoſqu

quando i Franceſi teneuano il Campo attorno Ciuitella , oue cgil

fi trouaua- dentro per ſoccorſo , enon diffimili à lui,nclla Patria

però.fi troua Cecco ſuo fratello ſoldato di molta cſpettatione- U

C3 Pirano di Cauallijeggieri. Hor con queſli fine ponendo di Sol-_

dati,_daremo principio a i Rè di-Napoli. AL.
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'Al. Horaincominciatc, eheio trouandomi ſodisfatto, ſlarò con

quella intétione ad aſcoltarui,che a tal honorata materia ſi ricerca..

Lo. Napoli lì come habbiamo detto ragionando de’ Seggi,f‘u

fabricata,e gouernata da' Greci,e poi da' Romani, & in.dì neneb

bero il dominio iGoti, iquali furono da Belliſario ſcacciati nel

537: Napoli venne fatto Giuliiniano lmper.Non dimeno elſ-endo

Belliſario in Conflantinopoli Totila Re‘ de’ Goti nel 545. ripreſe

Nap. la quale finalméte ritornò per virtù di Nat-[ete Eunuco Per

liano fotto l’Imper.Greco,in nome di cui Nap.era da vn Principe

gouernata, mà hauendo Gi0:Camplino dopò la morte di Foca lm

per . oecupato,delignando farli Re‘ d’italia, Apruzzo,Calabria_.,

Puglia,e fattoſi Rè di Nap. Eleuterio Capitano d’ Eraclio,ſocceſ

[ore a Foca,venuto à Nap.occiſe il Tiranno,e la Città ritornò alla

diuotione dell’Imperio,e fù più volte trauagliato da’Greci,fin tan

to,clae Carlo Magno nel 775. mettendo fine al rante guerre,diuiſe l'_

imperio con Greci,àqualifù data Nap. lì come detto habbiamo,

la quale fù da quelli poi gouernata fino alla venuta de’Normandi,

de’ quali il primo,che n’hebbel' inueſlitura Fu Roggiere Conte..»

di Sicilia nel 112,5. mà prima è da ſepere,che innanzi,che veniſſe

ro i Normandi, e che il Regno di Sicilia foſſe intitolato Regno,&

vnito con quello di Nap.eranoni l'infraſCritti Signori;l’lmpcrador

Greco, come hò detto,rra Signore della Città di Nap. in terra di

Lattore vieta il Prencipe di Capua, al quale erano ſoggctti i Co nti

di Caſerta,e di Fondi.Eraui il Signor di Cuma,di Pozzuolo, di Ba

ia,il Duca diBeneuento.il Principe di Salerno,il Duca di Sorren

to , il Duca di Puglia , il eui dominio haueua principio à Tr oia,il

Principe diBaſſ-i.“ Signor dell’ honore di Monte S.Angelo,e di Sal

pa, il Principe di Taranto , il Duca di Calabria, i Conti d' Alb-:.:,

l\îantippello,di Sagnuine , diLoreto , di Celano, e dell’Aquilzì,col

Contado di Moliſe.L'lſola poi di Sicilia era alle volte ſignoreggia

ra dall' Imper. di Costantinopoli , il quale s' intitolana imper. di

Roma,& alcuna volta dal Re‘ d' Africa,mà poiche Roberto Nor

mando detto Gniſcardo venne in Regno, ſì come ſentirete,fù di

tutta quell' lſola fatto vn Contado, del quale ne fà per induſlria di

Roberto inueliito Roggiero ſuo fratello , e fù chiamato Conte di

SiciliaHora habbiamoe‘t ſapere ch’ilſiſopradetto Roberto,;‘t cui ſù

padre Tancredi Normando Conte d' Altauilla,fù chiamato da Pi

dolfo Principe di Capuani quale guerreggiaua col Principe di Sa

lerno; Venne egli dunque nel Regno convndeci ſuoi fratelli valo -

roſiſs. nell’armi, cquesti furono Malugero, Goffredo 1. Goffredo

Rn Formentino, Guglielmo Ferrabach,Drogone,Roggiero t.Gof;

“ ’ fre
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fredo,Riccatdo, Sarno,e Tancredi,e fù per il ſuo gran valete fatiò

nel toga. capo,e condottiero de'Normandi,& altri,i quali faeeua

no gnerra nel Regno. Egli conoſcendoſî potente, & hauendo gran

ſcguito,defide roſo acquiſlarſi quelRegno,cacciò tutti i ſopraſcritti

Prmcipi,eccetto quello di Salerno , il quale era ſuo cognato . e fà

da Papa Nicola a.. intitolato Duca di Puglia, e di Calabria, e poi

morto il cognato (enza heredi , egli ſoccclſe nel Principato di Sa

lerno , e finalmente c0n molte guerre lbggiogò tuttoil Regno,

eccetto la Città di Nap. la quale fu valoroſaméte da’ſuoi Cittadini

diſelîi, e conſeruata. Acquistato,che egli hebbe il Regno , andò in…

Romania, doue acquillò Durazzofiollanre ſuperò l'lmper.e paſſò

in Bulgaria,d'onde fu chiamato da Papa Gregorio 7. il quale era

da H:rrico Sueuo imper.-: dal Popolo nel Calici di S. _Angelo-affe

diato,per il che laſciato ſuo figliuolo all'aſſedio dell' lmperadore)

in Bu‘.garia,venne à Roma,pigliò l'imperad. , ſottopoſe il Popolo

Romano all'obedienza del Papa.caſligò molti,e condufl'e il Papa à

Beneuento,e volendo poi ritornare in Bulgaria.mori d'anni60.uel

toSz. in CaſOpoli Promontorio di Corfù , H .bbe per moglie Ab

deratla, e poiGuiſcarda di Guaimario Principe di Salerno,& viti

mamcntc lſabella di Goffredo Planragineta di Telcone Rèdi Gie

ruſalemme-Morto Roberto ſocceſſe nel Ducato di Puglia Reggie

re (un figliuolo,“ quale preſc Capua,& hebbein gouerno,pcr elle

re le coſe di Roma in tomulto,tueti i luochi, che erano da Tiuoli,e

da Velletri in giù verſo il Regno di Nap. preſe Saragoſa , oue tolſe

per moglie Hala di Roberto Priſone Conte di Fiandra, guerreggiò

con Boemondo ſuo fratello,il quale per effere maggiore prerendes

'ua. [accedere al padre,ma la guerra loro hebbe pacifico fine.]m

peroche Boemondo Volendo andare con molti honorati Franeeſi,e

Fiamenghi all' acquiſlo di Terra Santa,]aſciò tutto il Regno paci

fico à Roggiere , &egli nell'acquiſlo di Soria,le fatto Principe d'

Antiochia,& hebbe per moglie Colla nza di Filippo Rè di Francia,

figlinolo d'Errico, Roggiere tenne il Ducato di Calabria.: di Pu

glia anni 1.5. e moria Palermo d’ anni 50. nel 1 107. e fù ſepolto

nella Chieſa Magg. edificata da ſuo padre . Morto Roggiero,Gu

glielmog. ſuo figliuolo locceſſe nel Ducato di Pllglla,C-dl Cala

bria,& hauendo penſîero pigliar per moglieColoriana 551 i iolad'

Alcflìo lmpcr. già morto . andò nel \ [ n..-à Costantinopo li per iſ

poſarla.e condurla ſcco,e laſeiò trà tanto il (no Stato in protectio

ne :‘t Papa C.lliſlo \. non fidandoſi di Roggiere ;. Conte di Sietlia,

il quale cſſen io a pena Guglielmo il mezzo dei camino,!enédo po

co cura delle minaccic di Calilloſſeggiogò la Calabria, e la Pagina,

\
“.
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Ìlielmo ritornato lenza bauer ottenuta la deſiderata Donna,e ve:

dendoſi occupato lo fiato, andòà ritrouare il Principe di Salerno

(uo-parente,& iui mori nel : ras-d'età d' anni ;o.c fù ſepolto nella

Cbicſa maggiore ,‘ne‘_di lui _rellò alcuno ſuo figliuolo. Roggiereſſ

dunque Conte di Sicilia restato per la morte di Guglielmo libero

poſeſîore di Puglia,e di Calabria,inſuperbitoſi fuor di modo,t’.'n-ſi

titolaua Rè d’ italia,per il chePapa lnnocentio a. l'aſſe'diò nel Ca

Hello .di Galluccio , ma Guglielmo ſuo figliuolo , che era Duca di

Calabria,venuto cò buono Eſercito in ſoccorſo del padrqruppe il

Papa , lo fece priggione,e liberò il padre, il quale con ogni mode

ſlia, e riueréza fece liberare Innocentio,dal quale ottenne titolo di

quanto egli delidcraua,ſaluo,che di Rè,& hebbe la Città di Nap. la

quale era ſfata {otto [' imperador de' Greci. Venuto Roggiere col

Papa,e molti Cardinali in Nap. nel tra; creò 150. Nobili Caua

lieri. Stato,clie egli fù due anni in Nap.cntrò in Mare,e ritornò in

PalermozEgli ſù il primo.che hebbe il titolo, e Corona di cſſcr Rè

dell'vna, e l'altraSicilia,Citra , & vltra il Faro , & indi paſsò in...

Aftica,fece grandiſs.danno à Saraceni,sforzò il Re di Tuneli a dar-,

gli tributo,preſe Corfù,Corinto,Tebc,e Ncgroponte,liberò Lodo-ſi

uico Lene Re" diFrancra,clic era stato prcſo da'Sai-aceni, mentre:

andaua a Terra Santa,e ſaluo lo conduſîe a Zaffo, ruppe l’Arma-‘,

ta Venetiana,e Greca,e preſc 19. Galerc,ritornato in ita ia,e paſ-Î

fato in Sicilia,:nori a Palermo d'anni 50. hauendone regnato aq;

fù ſepolco nella Chieſa maggiore. ‘

Al. Hauerei piacere intendere,chi fù il padre di quello Rag-giare.”

Lo. Il padre ſuo fù Roggiere r.dettoB allo, imo degli Xl. fra

telli,:he vennero eon Roberto,e lamadie fùGcloira , figliuola d‘

Alfonſo 6. Re‘ di Spagna. Hora morto Roggieie gli ſocceſîe nel'

1150. Guglielmo r. detto il Malo ſuo figliuolu, costui corſe nel

principio con poco riſpetto nelle Terre di S. Chieſa,oceupò B. ne

nento. Ce‘perano,e Baueo,Terra di Campagna di Roma,per il'cbe

fù da Papa Adriano 4 ſcomu_nicatp,mà poco penfier e haucnd o di

[comunica, andaua peggiorando , talche il _Papa a per ſuaſrone del

Principe di Capua,:letto Roberto d’Altauilla,d‘Aldoîno di Capua,

e,.d’altri Baroni di Puglia-, edi Calabria, venne con boono Eſer- _

cito a Montecafino,&a S. Germano, oue hebbe da’Baroni giura-.

mento di ſe-ſiiclta,il che fatto mandò :lCapua Roberto P' incſilffi's‘

il Còte Aldoino,& egli se n' andò àBeneuéto.lntendendo Gu gle]

me,che il Papa aſpcttaua anCora aiuto da Emanuele a.lmpeſi>. de'

Greei,c da Federico t.mandòil Veſcouotli Catania con moltiBa

_roni alPonteficc, chiedendolieon linmiità d' eller reſlſiituito alla—.‘

. ' ' P ‘ . gra.



ſiſſuq'. - L'ANTlQYlTA Dl NAPOL!

gratia di S. Madre Chieſa,& inuestito dell'vna, e dell'altra Sicilia;

promettendoli restituir quanto egli pofl‘edeua della Chicſa,con

dargli apprelſo Bauc03Mòtefuſcolo,Mon-one, & aiutarlo & domar

iBaroni Principi ribbelli del Pontefice,: quelle riehieſle porgéuz

il Papa gli orecchi, ma non lo conſcntiuano i Cardinali,onde par

titi a pena gli Ambaſciadorì,“ Papa inteſe,che Guglielmo era en

trato in Puglia,eruuinaua il tutto , & haueua rocco a Brindefi l'.

Eſercito de’Greci,e de'Puglielî.alla qual fama tutti quelli, che ha

ueuano giurato fedeltà al Papa,ſi diedero aGuglielmo , peril che

il Pontefice con ſecreto modo vnitofi con Guglielmo nel territo-\

rio di Beneuento,lo all'olſe, inuellendolo del Regno d’ ambidue le

Sieilie,tornato il Re‘ in Sieilia,fece cauar gli occhi a Roberto Prin

cipe di Capua,il quale pollo in priggione.finì miſeramente il cor

{o di ſua vimGuglielmo poi nel "55. paſsò in Egitto, prcſe Tu

nigi,e nel ritprno ruppe l'Armata Greca,e condufle Pa pa Alcſan

dro in Frane‘ia,per le diſcordie nate trà elfo Papa,eFederieo t.B_ar

barolîam quantunque Guglielmo facell'e opere fguenti-aſ:,e virilméſi

te s' opcraſſe,non dimeno,imputato d'auarita. ‘ molto odiato da'

Baroni,]i quali ribbellandolî,pig1iarono il Palazzo di Palermo.&

hauendo pollo in prigione Guglielmo,elelîero in Rè loro il {no [i

gliuolo maggiore,detto Ruggiere,e lo fecero caualcare per la Città

gridando il Popolo.Viua,Viua il Rc‘ Ruggiere,e muorail Re‘ Gu

glielmo.Ruggiere fatto così di ſubito Signore , pochi giorni tenne

la Signoriafiſimperil Popolo pétito diq lio errore,corſcroal Palaz

20 di Ruggiere,e lo cominciarono,elſe ndo chiuſo, a combattere).

Roggieriſentendoil rumore . affacciatoſì ad vna finestra della..

Torre, detta'de' Piſani,fù in vn occhio ferito con vn Verretonem)

pfaſſatogliil eapo,lo priuò di vita.Morto così miſeramente Rog

gierc,liberarono,e restituirono Guglielmo nel Regump il che iBa

roni temendo eller dell'inſolentia loro_castigati,fi ridulſcro tutti

=… lor.Ca.ſlelli.ln queſii tumulti fù fatto in Nap. per ordine diGu

glielmo il Gallella Capuanafi quello dell'Ouo,i quali Castelli furo

no detti per vn tempo Normannia. Finalmente hauendo Gugliel

mo regnato anni ai. moriin Palermo d' anni 46. nel 1 170. eſù

cpolto nell a Chieſa Maggiore . Egli hebbe per moglie Margarita“

di Garſia ne di Nariarra . Guglielmo :.. detto il buono ſoccefle al

Regno al padre d’anni XLegli mandò gran numero di denatuc due

Galere & Papa Aleſandro 3.1mperoche Roma era da Federico Bar

baroſſa aſſediata.Pece lega con li nostri Signori per anni X. Armò
13 Galere al Papa per venire à Venegia ad àſiccordarfi con Fede

rico,il quale fece la pace con Guglielmo per anni 2.5. Anîò Îontra

n ro
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'Andrònicò‘ Grcco.Preſe Salonocchio,e molte altreCittà diGrecia,‘

e di Tracia,e molte ne'guaſlò,e ruuinò.Mandò all'impreſa di Ter,

ra Sita in aiuto de'Christiani 4o.Galere,ſotto il goucrno di Mar.‘

garito Siciliano-Hauédo finalémte il buono Rè ſignoreggiato an.

ni 2.6.moriin Palermo nel _tſii96,Bgli fece grandiſe. beneficij à par-,

tic olai,re generali nelRegno.Téne in "il tèpo la pace,pdonò à ma:

ti Ì lli che erano ſiati baditi dal padre,e rcſiitui loro le Canella, o

Teri—c.ritornàdogli in gratia ſua,Nò mai poſc grauezza à ſuoi Vaſ

ſalli,,p ilche fù grandemente amato,& a' quello modo ſi acquiſlò il

nome di buono;0nde fù detto il Buon Guglielmo.Hebbe per mo

glie Giovanna figliuola d’Het-rico a: Andegaucnze Duca di Nor

mand-ia,c Rè d'lnghiltcrra, e figliuolo di Gaufredo Plantagc nera,

a cui fù padre Falcone Conte d'Andegauia, mi non hibbe alcun.

figliuolonorto il Buon Guglielmo nel: 191. gli ſocceſle nel Re.

gno Tancredi Conte di Lecce , il quale fù figliuolo di Roggierſi

fratello del mal Guglielmo ,e la madre fù la figliuola di Roberto

Conte di Lecce.Nacque Tancredi di ſecreto matrimonio, però fù

tenuto pet figliuolo naturale. Fù eletto con elfo lui nel Regno vn

ſuo figliuolo detto Roggiere , e perche Papa Clemente ;. preten

deua,ch'il Regno di Sicilia folle ricaduto alla Chieſa, mandò buo-,

no elet-cito alla ricuperarione di quello,mì contraponcndoſì Tan

credi,non hebbe il 8. Padre l'intento ſuo, & in queſii tumulti ogni

coſa fù di rapine inuolta ,e Clemente vſcl di vita,Celelìino 3., che

lo'cceſîe à Clemente nel Papato,volendo ſeguitar l’imprcſa,dicbia

rò imper. Herrico 6. figliuolo di Federico Barbaroſîafflcciocho

egliacquiſlaſſc per sè il Regno delle due Sicilie.riconoſccndo però

la Chiela con pagargli il cenzo,& accioche egli haueſſe colorata..

cagione,glidiede Collana-lorella del detto Tancredi,la quale era

Monaca,e Badeſîa in Palermo , & era d'anni so. Herrico andò ing

ſicme con la moglie all'aſſedio di Nap-e rimandò Cofianza in Sici

lia, & egli per indiſpoſîtionc dell’ Aria,ſi lcuò dal affedio,e ſe n’ an

dòinGermania,laſciando in Puglia Diapoldo (un Capitano.“

quale preſe .zalerno.Partito Herricoſſicredi nel 1 194. riacquiflò

il Regno diNap. & andò da Gaeta a Salerno , preſc ſua Sorella.

Confienza; latenne occulrain vn Caliello,ili modo, che ſù tenuta

morta.ln ([ſio mezzo nel : 199.mori àTàcrediRogg.ſuo figliuolo,

tnarito cl’lrene d’ lſacio imper.Greco,la quale fù poi moglie di Fi

lippo Sueuo fratello d"Enrico , Tancredi poco dopò hauendo te
gnato conſigrandilſimi trauagli quaſi,anni X. vinto dal dolore,paſ

sòà miglior vita nel tano. '

Guglielmo 3. figlinol di Tancredi morto il padre, fù ſubito

- P 2. dalla
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dalla Madre Sibilla fatto coronare del Regno di Sicilia-' , mà Hi,-è:

fico pretendédo ch’ il Regno preuenifl'e a lui,ritornò d‘Alemagn'a,
& acquiſìò il Regno di Nap.r|euperò lo Stato perdſiutme rihebbu

Costanza ſua moglie,gia da molti tenuta per morta,Sibilla poi nò

.potendo reſistere alla potenza dé-Herrieoyaceordolfi con elfo l'uî,"

dandoti |n poter ſuo“, che Guglielmo .] e ſu'oi her—edi hauefl’ero in..

Otmnto il Contado di Lecce, & il Principato di Salerno,mà Her

rico pieno di perfidia'r'naneandole di‘ kedal-1 mandò éol figliuolo,e

con l’Arciueſ. di. Salerno, di 'eui‘ſoſpettaua- in Alemagnal. L’Arci

-ueſcouo flr pollo"… priggione, & il pouer'olfigl-iuolo Guglielmo t“u

caſlrato,‘econ ba‘èini infocati oeeeaatè, acciò non“ fu'fle più atto a

produrre 'di te‘ llirpe alcuna,'&ſiin lùi hebbe fine la linea maſcoli

na di caſa Nor-manda nel Régno di Nap“…è di Siciliadiebbe trè fo

rellc Alteria, che fà moglie di Gualdiero da‘Br—enda Franceſe, e poi

Giacomo Conte di' Tr'icai-ico , Cullanza moglie di Pietro Ziani —

Principe noflro già di Vehegia . & Alteria,‘ che non volſe prender

marito. Heirico dopò q neſle ſceleragini restò ſolo Signor del Re

3 lore da lui hebbc principio in Nap la caſa Sueua , ott'enne paci

ficamente tutto il Regno,& infermatofi … Medina morì,non ſenza

{oſpctto diveleno datogli da ſua moglie Coſlanzajn tendertta.»

della crudeltà vſata contro di Guglielmo ſuo Nipote. Fù ſcpolto

ncllaC1tta di Palermo nel nor. — 'i — '

==?dericoa. figliuolo d'ch-ico ſocceſſe nel Regnod’anni ;;;

[otto la cura di Costanza (ua m;dre,e fù in Palermo coronato dell'

vna,el’altra Sicilia. Non era ancor finito l’anno, che Marchoàldo ‘

‘ Marcheſe di Ancona,pretendendofi Tutor diFederico,e del Reame;

entrò nel Regno,cercando di farſeneSignor,il perche molti Popoli

di Puglias' aceoflarono al valor ſuo,laonde Constanza , eh‘ era...

Donna (ingolaſiſs. e d' animo virile,conſidataſi nella diuina giu.

flitiadodisfldò per nemico, e mentre ſì preparauaà contrastai ſe

co,infermata ſe n’e mo1ì. liauendo raccomandato Federico ad Ino

centioP.. pa,il quale bauédo volètieri accettata la cura di difendere

Fedex-,ſcacciò Marcoaldo dal Reame,ne poi di lui mai più]ſì inteſe

coſa alcuna.ln queſlo mezzo Sibilla, che già fù moglie di Tancredi

ſìipa! ti d’ Alemagna, e venne a |itrouar a Roma il Papa,e gli di

mo-‘lrò cli’ il Re:-*, io appaiteneua ad Alteria ſua prima figliuola,

per il che diman lana da ſua Santità fauore , e ſoccarſo,il Papa co'—‘

noſcendo la ragion ſua,la mandò con molte raccomandationià

Filippo Rd di Francia, il quale hauendo molto bene inteſo il tutto.

diede la figliuola p:r moglie a Gualtiero da Brenna huomo po

ucro, mà di molto valore,il quale venuto ir. Regno,con ram? del

Co
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rm. prefeiaòmdmmi marci luochile finalmente,-dopò motti rol:
multi; guerre,efl'endo aſſediato in Capuſialòt vſcito fuor-a‘ contro i

Ncmiciſſeflando vittorioſo,fece prigioni i Conti "di Caſerta,di SoS

n'a-.di Celanod'Aquino,dell’.Acerr'a,di S. Severino,-'e molti altri Si‘

gnori del Regno,ma finalmente egli dopòſm'olte battaglieJù men-,

- treera nel-lao Padiglione preſo,‘e ferito'da Diopoidmilſſquale go?

uemaua'in nome di Federico il-Reg'ho. Bſsendo Gualtiero prigio

- nemo-n mai-voîſe humiliarli'alle dolci parolcdi Diopoldofil quale

diligentemente-lo faceua cutarc,e gli haueua promtſſo liberale, :

dargli il Regno,purche egliìhauelîe hauuto all’incòtro lo [lato, che

egli poſſedeua,mà il ſuperbo Priceſe riſ oſe,pche mano di così _vii',

hu'omo egli non pigliarebbe il Regno 'Italia. Diopoldo per quei,

flc parole-pieno d’ira,e di (degno le gli auento al viſo,c con minac;

c_ie gli diflqche per la (nel ſuperbia lo farebbe mal capitare. Gualj

trcro diuenuto molto più ſuperbo,e [degnato oltre modo . non vo'

lendo eller medicato . né meno mangiare, nè bere , in 4. giorni fini

nella Città di Sarno nel raoéJa ſua ſupcrba vita. .‘

Non molto dopò Ottone 4. entrò nel Reame di Napoli, ha

uendo preſo Capua,hebbe molte Terre in Puglia lino in Calabria,

ma iſeornmunicato,& abbandonato da’ſuoi,r_itornò in Alemagna,

e Federico entrato nel Reamedi Nap. preſe Sora,e— la Rocca di Ar

ce, cacciandonc ilconte Riccardo—. ſpianò Celano,-e caccionne il

Conte T‘omſſaſoſſacquìlìò tutte le Terre di Puglia, eſſdi Calabria.-.'?

Compoſe‘leeoſe del RegnadLNapolim paſàò.in.Si'c—ilia,d' “onde—ne

cacciò tuttiiSaraceni,facendo appiccar Mirabet lor-Signor , Egli .

nel un. eſſendogli morta Coflanza ſua moglie figliuola—di Per

dinando 4. Rè di Caniglia, preſe Violante di Giouanni di Brenna,

fratello del ſopradetco Gnalterio , & hebbe in dote ſiil titolo,e ra.

gioni del Regno di Gieruſalemmc,pcr il che ſoccesſiùamentc tutti

li Rò di Napoli s'intitolano Rè di Gieruſalemme, fù quello Fede-'

rico vn grande , matrauagliato imper. fù grandiſn. Tiranno. Fu

più volte ſcomunica tc-.Fece prender molti Lontì,e Baroni del Re

gno,con le mogli,e figliuoli , delli quali alcuni furono impiccati,

alcuni bruſciati,& alcuni morirno in prigion:.Fece grandiſs.dan

ni in ltalia,edificò l’ Aquila Città in Apruzzo, ordinò lo fludio di

Nap. Fortificò il Caſlello di CapuanaFece il ponte , e la_Torre di

Capua,compoſe molte leggi,feccſſcompilare il libro,detto l’ vſo de"

feudi,e tradurre tutte l’opere d’Arillotile,& mandò quelle allo Stu:

dio di Bologna, finalmente dopò molti trauagli , guerre,e fatiche ;

eſſendo [lato anni ;o- Rè di Napoli.]mper. anni 32… Rè di Gicruv

!aléſaſxî zani 18; nori. nel 9505 in Bennato L-‘zstcl di Puglia-'

. i'ù
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Bùſſ portato in Sicilia a Monreale, «; ſepolto ſopraPalAîllfoieiaſéiò

per Teſlamento lterede dell’ imperio, e del Regno Corrado ſuo fiſſ

gliuolo . Qſiicsto Corrado erain Alemagna quando morì il padre,

& egli ſubito,inteſa la morte di quello,ſe rie-venne in Regno,il qua

le, era in conſerua di Manfredi [uo fratello, : (correndo il paeſefe

ce venire a ſua diuotioneTomaſo Conte dell'Anci-Aper iſligatio

ne del quale il erano ribellati-Nap- Capua, ,& Aquino-flebite per

accordo S.Germano,el‘o Stato di Rinzldo,d'Aq.uino Cante di c;.

ſerta,il quale (i riduſſe in Capua, ma iu'ſi nonfù punto ſtcurodmg

peroche egli infieme con la Città fù da Corrado prelo, il quale do

pò tuinò Aquino,e finalmente fatte con Napaletani molte guerre

hebbe nel 1153- la Città di Nap. per accordo, e di quella ruinò le

mura,e le fortezzerM—andò gran quantità di (irradia-,e Nobili in

Etilio,il quale ſù, Riccardo de’Pilirtgieri con tutta la ſua eaſata,e.o

quella diGrifini.e Guglielmo di Palma principali difenſori della

Città contro lui ,al gouerno della quale egli propoſe vno, che era...

detto il Brancaleoneie deputò alla Compoſitione del Regno Herri

co Conte di Rinello,& ad vn cauallo di bronzo,che era per bellez

za della Città (al Campo dell' Arciueſcouado , & era [enza freno,

fece ponete il frenocon questi due verfi latini intagliati ſopra'ſi

Hafienus efficient Domini nunc parer babenir.

: &ra- domat ſmnc Equus Parthenopenfis Equi-nt. :

E quello fece egli volendo dimostrare,chc egli haueua pollo il fre?

no nonal Cauallo,mà a Napoletani,clte afrenacamente t' oppoſcg‘

ro al poter ſuo.

A]. ’ Come è grande,e bello quello Cauallo.

Lo. Egli non vi è più . lmperoche nel 131.1- ſù disfatto dal Veſ

couodi quella Città, e. di quello ne fece vna bella, e graffa campa

na,e quello, fcc’ egli per leuarc voa ſuperſlitione,cbe era nel volgo,

il quale credendo,che queſloCauallo rendeſſe la ſanita alli Caualli

infermi,ogni Cavallo vi còduceuano.Si dice da alcuni, che quello

Cauallo fù fatto fareda Virgilio ſotto certa constillatione di Stel

le,alla villa del quale fi riſanauano tutti i Caualli infermi , per il

chei Mai eſcalchi di Nap. vedendo, che non guadagnauano cola...

alcuna alla cura de’Caualli,andarono di notte , e lo pertugiarono

nel ventre,& il Cauallo perdè la, virtù. Hora hauurar Corrado la..

Città di Nap…ſeſſna altro contrario hebbe tutto il Regno,& haué

do regnato anni ;. morì velenato =in vn eriſliero da Manfredi ſuo

fratetllo,mà egli prima haueua fatto ammazzare daGiouanni Mo

ro Saraceno, ſuo ( apitano in S. Felice, Caſlello di Baſilicata, Her

rico ſuo fratello,iî quale di Sicilia veniuaà Nap. per vilìtarlo, ma

poco
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poco dopò aldetto Giouanni Moro,ft‘| per commtſfione dt Man…“

fredi tagliato il capo-Hebbe due moglt'Margartta di Leopoldo

B'arbergenſe Marchefe d' AuſlriM 'Ltlabetea d' Ottone 3- Duca di

Bauiera.Manfredi Principe di Tafan-to morto il fratello nel 1254}.

ſoccefl'e al Regno'cò gr‘andiſlìma astutia.lmperoche lnnocentio 4.

inteſa la morte di Corrado troua'tidoli in Perugia, {pinto da molti

Baroni Napoletani , e Regnieoli fatto vn buono Eſercito_,and:ò

perſcmalmente ne,l Regno,e pacificaméte entrò nella Città di Nap.

Manſredi,che tene’ua animo di gouernar quel Regno,e diſcaceiarc

i paréti della madre di Corradino-figliuolo d’Herrico,nato di Fe

derico :. riconcilioflì colPapa,& in Nap. andò à far riverenqaì

quello,il quale le non full'e fiato dalla morte interrotto, facilmen

"te ricuperaua tutto quel R‘egno.‘Mafredi,elre pur cereaua farli pa

drone, inteſala morte del Papa, andò can moltitudine de’Saraceni

prellamente à Poggia,oueſſeranoi Soldati del Papa,iquali furono,

all’improuilo 'afl'altati (laquelle loi-to nomadi 'ſſI‘utore di Corradi
no luo Nipote , per il che Papa Aleſan‘drò 4‘.ſſd’ Anagnſia lo‘ſcomtt

nieò,mà egli aqueflo poco "penlati'do , hauelld'o 'gi'à propollofarlì

Rè di Sicilia,per hauet- aeqillato ,la maggior parte del Regnomen

sò no‘ua allutia.Egli fece vènir di Germania alc’nr'ii velliti in habito

‘lugubre, i quali portavanofintè , e limolate noue della morte di

Corradino, ch'erſiain Alemagna,per il che egli vcllit’o à nero,e tut

to lacrimoſo,lece fare per tutte le Chielè le funebri pompe, & ko

notati funerali per l‘anima.delſi‘nipote,e poi'in poco tempo com

parſe in habiro Realeì'e 'ft‘t— coronato, ‘e ſaluiato Re‘,_p€i‘ il che egli

hebbe tutteie ricchezze de' ſuoi‘Anteeeſſori, le cj'uali erano in Paj
lermo -, evolendo v‘endicar'li “del Papa , & accreſc'créſi il'ſuo'ſlatoè

mandò i Saraceni con quelli di Luceria ' in Caro pagnaſſſi di Ro-3

ma,i quali lacchegiarono il”tutto,inſino :i Perfolone, il perche Pa

pa Vrbano 4. fece publicarla Cruciata,con la qaule _cacciò i Sara-‘

ceni,& battendo al tutto deliberato cacciar Manfredi, diede ilRe

\g'no di Sicilia,Citra,&‘Vltra al Farma Carlo D'uead’Ar‘igiò Con-,

te di Prouenza,e fratello dis. Lodouico Rè di Francia,e nel 1165";

l'incoronò ſollennemente in Roma nella Chieſa di S. "Giouanni

Lateranodnfieme con Beatrice rua moglie,per sè.e_tu|ti i ſuo‘i loc-‘

ccſſori,cosi mafchi,come femine . "con quelle conditioni però,che

li doueſſe pagar ogn’ anno alla Chieſa Romana di cenzo 4ooo.do

cati,e ch’egli nè a!cnno de' ſuoi ſòcceſſori, ancorehe foſſeto eletti

lmperadori,potelſc in alcun modo accetrar l‘Imperio,e quello fe

ce il Papa,acciòche Carlo non applicaſſe l‘animo all’imperio,clie

quali gli era da gli Elettori offerto, e quelle conditioni volle il Pa

. . l‘.“
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pa fu (Iero fat-ce con ſo1lenne giuramento.Venuto Carlo nel Rego?!

con grandiſs. Eſercitio,dopò molte guerre, occifioni, Vittorie;.»

morte,di gente dell'vna,e l'altra parte.l' infelice Manfredi.:zhc ga

gliardamente combatteua,f1‘1 appreſſo Beneuento. vinto, e milera—Ì

' mente morto nel 12.66.ſ110i Capitani furono ilCoate Giordano.
& il Conte di Caſertſſa d‘. Aquino . Egli fù figliuolo naturale di Pc

derico :.. nacque d’vna MalaSpina, figliuola del Marcheſe di Lan-'

cia, & hebbe per moglie la flgliuola del Diſporo di Romania, la...

uale con '11 figltuolſſuor morì in prigione diCÎarlo nel Castello

ell’Ouo.Morto Manfredo,e ruuinato il (uo Éſe1cito, Carlo la [e

ra ìstefl'a entrò—in Bencuento,cliè ſcnza 11.— una pietà fu palla a lac

co,e del tutto ruuinata,& 111 quella fù da'Francefi vſata ogni gran

,dilîimacrudelta, batterono,e _ſpogliarono il Veſcouo, c Sacerdoti,

calpeflarono le ſacrc coſe , violaronn Publicamentc le Vergini,&

vſarono finalmente ogniimpietà. Vennero di Francia con Carlo

in Nap. molte famiglie illullri, & honorati Capitani,, cioè Guido

Monforte,!ìeltramoſiderto Guglielmo del Balzo. . che fu poi Conte

d’Auellino,Gualfiero di Brennamhe fù Creato Conte,di Lecce.-,.

Roggiere Sanſeuerino come poi di Marficafflietſſro Ruffini! qual'

hebbe il Contado iſ,! Catanàarofflictro della Leoneſſa, Guglielmo,

Stendardo,il qualè porta a nella guerra l inſegna realmeuanni

G1anutlla,G1aeomb car.-mme: altri. Entrato Cainlo i1i Nap.libcſi

rò tuttii prigioni Puglieli,e mandò 1 Baroni 311110"… Còtadi.Egli

oltre,c'h’era Senator di R'oſ‘na,fù da Cleémte +fatto 111 l-ta iaVi

cario dell’Imper to.Nò era flatoancor Carlo due-,non: nel Regno,

che Corradino Sueuo figliuolo d'. Herrico riùenne in 1111… alla.

ricuperatione di Nap. e di Sicilia,1'nà egli dopò lunghe , & acerbc

guerre,Fu vinto,e ſuperato nel piano di Palenta , : fuggendo fù ln

Alluri preſo da Gio: Erancipani,e dato nelle mani di(.Clarion] qua

le hauendolo te'nnro vn’Aiino prigione,]o fece con grandiſſrmzſi.

impietſſà decapitare nel Mercato diNap.inlierne cò Federico Bar

bagcufe Marcheſe d' Austria,c l’uno; l’altro etain età d'annt 18.e

con elli loro furono anco decapitati il Conte Girardo dr P1ſa,&

Vrnaiſò Cavalier- Todeſco , D Herriqodi Cafiig 1a fù confinato
in p1iggione,Ric'caſir<lo Riburſa . Giouanni della Gratta. Marmo

Capcce,e Ruggieri Buffo furono miſeramenteimpiccari,e quello

Fu nel 1208.11100r'radino fi eflinſelaNohiliſs.caſa dl Sutua . di

[cera dalliſlodoeui. eſ arli di Francia, rn Fec eri'cn poi 5’cſlinſea

quel‘ar _e’Bai bagenſi.DiceG,che Roberto Còte di Fiadram Genera

del Re‘ ( allo Ammazzò cſſon vno liocco colui, che lelſe la ſcntenza

còcra‘ſ‘.orr adina, & un’altro tagliò il capo di (udire a Cili decapi

to

\
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'cò l’infelice giouane,aceioehe niuno potefl'e auantarfl,luuer polli

nani nell' innocente fatigue di Sunia-Carlo dopò quella vittoria,

e crudeltàmltre gli altri ſuoi geni,caualeòà Roma , a Viterbo, &

in Toſcana.paſrò poi con l’Armata in Africa , fece fuoi Tribute-,

rii i Saraceni; ritornato nel Regno nel n.76. Maria, detta anco:

Chilianîgliuola del Principe d' Antiochia,e madre d'Herrico RH

di Cipro,hauendo hauuto dalla Santità del Papa la lentenza in fa-'

uorc della pretendenza di Gierufalème, come vero herede di quel

Regno contra Vgo Lufignano.gli conferl tutte le ragioni,eheella

haueua in quel Regno . del quale eflo Carlo ne fù ercato Re,& al

genoma di quello egli mandò Roggiere da Sanfeucrino,“ quale..

col fauore d'Albertino Moreſini Bailo de'Venetiani in Acri,:icc

nè la fedeltà,e giuramento da' Caualieri,e Baroni della Prouincia.

Hebbe icor animoCarlo paſſarlall’acquillo di Romania,mà fù im

pedito dalla ribellione de’Siciliani. Venuta,e cauſatamon perſua

colpa,!“ per cagione de’fuoi Collaterali,i quali faceuano per vie

indirette perdere alli Baroni il poſſcflo de'loro fiati, & ancora per

colpa de’ fuoi Officiali,i quali per vie indebite grauauanoi Baro-ſi

ni del Regrto.Finaltnente egli dopò molte fue magnanime impre-"

{e,efl’endo a Foggia in Puglia,hauendo regnato anni l’. mori d'en-‘

ni 56. l’anno n.84. ft‘t {epolto in Nap. nell‘ Arciueſcouato da lui

in vita fabrieataflebbe per ſua prima moglie Condauia,dctta Beaj

trice di Ramondo Berlingieri Duca di Marfilia,e ſorella di Mar-j

gai-ita moglie di S. Lodouico Re‘ di Francia [uo fratello . preſo

poi Maria figliuola del Principe d' Antiochia l'anno n.76.la qua:"

le diedegliindote le ragioni, che ella teneua nel Regnodi Gieru

ſalem,per il che fu intitolato Re di Gieruſalem. il qual titolo il di

a tutti i Re‘ di Nap.egli diede a Roggiero di Tocco il Contado di

Marfico,& honorò molti Caualieri.

Carlo a.. detto il Zoppo Principe di Salerno,era priggìone in

Aragona,quzîdo mori Carlo 1.qu padre, per il che Papa Martino

;. mandò Girardo Cardinal di Parma à Nap. e Filippo Rè diPri

cia figliuolo del S. Lodouico,mandò Roberto ſuo figliuolo Conte

d’ Araiîe,“ quale con Maria Principeſſa di Salerno moglie di elio

Carlo 2… e Martello fuo figliuolo conleruaflero il Regnnin nome

di Carlo. che era come hò detto in prigione, mà pacificatiſi Frà

ccfi con Aragonefi,de’quali Giacomo era il Ré,fù liberato di pri-_

gione Carlo il Zoppo,il quale venuto di Franciamue era {lato do

po la ſna liberationc à Roma,fù da Papa Nicola 4. nel 1 289. inti

tolato Re‘ den-…,. dell'altra Sicilia,& indi ſe n' andò à Nap.oue

hauendo regnato felicemente anni 14. morì nel 1309. ſù ſepolto

m
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in S. Domenico,e poi fù trasferito in Prouenza nella‘ChiEl'a di ::

-Maria di Nazaret in Arles,‘da lui edificataJ-Iebbc p moglie Maria

figliuola di Stefano Re‘ d’VngariaJa quale gli pat-tori 9. figli,c ;.

femme-Gli huomini furono Carlo Martello Rè d' Vngari, ai cui fù

moglie Eliſabetta di Roberto lmperadore , e morì prima ch’ il pag

dre.Ledouico Veſcouo di Toloſa , che fù poi canOnizato per San—;

to daPapa Giouini n…Robet-to Duca di Calabria, che gli [acceſ-.
fe nel Regno:Filippo Principe di Taraſinto,il quale hebbe per m'a-j

glie ma figlia del Diſpoto di Romania, per mezzo della quale,eſ

{endo ella hercde,hebbc quello stato,preſe poi la figlia di Balduina

!niper. di Gonfiantinop. eſiper lei hebbeil titoloie le ragionidi rig

cuperar l'Imperio,che era gia stato occupato da Paleologhi,heb

be poi Catarina di Carlo Valois Re‘ di Francia. Giouanni marito

della" figlia del Diſpoto della Morea,e d' Acaia,di cui fit egli Prin

cipe dopò la morte del Suocero , & anche Duca di Durazzomel

: 34L-fll Rè d’Vngaria,e da quello diſceſc la Caſa di Durazzo.Pie

tro dalla fua velocità, detto Tempesta Conte di Grauiua, il quale

ti ſommerſein certe Paludi nel [31 J.Ramondo Berlingieri,il quai

le fu chéte della Vicariaj'rristanoiche nacq; mentre Carlo [lette

in Catalogna-. Hebbe anco due Bastardi Galaſſo,e Carlo Annale

femine furono Clemenza moglie di Carlo di Filippo della Re di

' Francia,-Bianca moglie di Giacomo Rè d’Aragona. Leonora mo

glie diPederico Rè diSieilia . Maria moglie del Rè di Maioriea.

Beatrice moglie di Azzo ;. Marc bele di Ferrara . e poi di Beltra

- ma del Balzo Conte di Monte Scagloſo,e poi di Roberto Delfino

di Vcona.

Al. Fir veramente felice quello Rè nell’ hauete tanti figliuoliho—Î

noratize tantelfiglie tutte regalmente caſate.

LO. Così 6,81. oltre di ciò fu benigno,gratioſo,e modena, e di li;

beralità vn'Aleſandro.Vsò molta gratitudine verſo gli amici fuor,

* riconobbe bonoratamente quelli, che li diedero al ſeruigio ſuo.

egli nel : 1.84. fece Conte di Nola,e Maellro Giuflitiere Romanclj

lo di Gentile Odino,-: gli diede per moglie Anaſlalia,A Giouanni

Monforte diede in dote il Contado di Monforte , fece Gran Cam

merlingoBartolomeo Sighinolfo,donandogli il Contado di Caſer

“"il fratello di cui,-letto Sergio donò il Contado di Teleſa,e lo fece

Gran Ammiraglio, a Goffredo Gaetano d'Anagnia Nipote di 173

pn Bonifacio, diede per moglie ma Donna della caſa dell' Aqurla,

hlerede del Contado diFondi, a Riccardo di Chiaromonte diede tì

Conrad-o di Chiaromonte, & à Nicolò di Sanguine, ò veto Sangro

"N° 4 Cullen-nc la COl'tcſm poi,che egli vsò à Beltmndo del Wilfo
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[' hìùèteinteſa nell' origine de'Balſi.Fù ſuo gran fauorito Giozpi-j

pino . il qual nacque di Notaio in Barletta , e gouetnò vn tem—ſi

po ii Reame, i ſuei diſcendenti poi diuennero Conti di Mettet- bi:

no,mà vennero tostoì mai fine. _

Morto Carlo z.ncl 1309.Roberto Duca di Calabria ſuo ter:

zo genito,f1‘1in Auignonemue egli fi ritrouaua nel rempo,che morì

il padre, chiamato ſoccefl'or del Regno,e da Papa Clemente V. fù

prima,che pattifle da Pronéza còfirrnato Re, vénc con belliſfinia

géte à Nap. ma‘. nel voler pigliar il poſſeſſo hebbe alquito di còtra
ditioneda (E arlo Vmberto‘ſuo Nipote , il quale eſsédo figlio pri-ſi

mageniro di Carlo Martello fratello di Roberto,prerendeua efl'erc

Rè diNap. mà Roberto al fine con la ſpada in mano tolſe il poſ

ſeſſo del Regnomel quale fù accettato con grandiflimo piacere di

tutti. Egli affettato , che ſì ft‘i.rimunerò aſiai de gli amici ſuoi,trà

quali furono Diego della Rana,:l cui donò il Contado di Caſerta,

Tomaſo di Marzano , che hebbe il Contado di Sqillaci , Corrado

Acquauiua,che fù Conte di S. Valentino,Nicolò Gianuilla otten.

ne il Contado di S. Angelo,& hauendo poi preſo per moglie Mar-'
garita figliuola di Rſioggiero Lauiano,hebbe il Contado di Lanier...”

no,e di LauriagGiordano Ruffo Nobiliſ1.f1‘1 creato Conte di Mon.

tealto,e Guglielmo Ruffo Conte di Sinopoli , Filippo Sanguinetto _

hebbe il Còtado d’ Altomòte,e Roggiere S.Senſeuerino j llo diMi-'

leto.Gio:Corigliano,fù Còte ditorigliano,e Nicolò Pipino Còte di

Menerbino. Diede à Bernabò d'Aquino il Contado di Loreto , & a'.

Roberto di Bartol.di Capua,quello d'Altauilla, Riccardo Bronzo

ne hebbe il Contado di Satriano , Roberto Viſconte quello di Mi-‘

tabella, e Pietro Pipino quello di Vico, Nicolò d’ Euoli ottenne il

Contado di Triuento , Pietro Coſcia jllo di Bellantc,e Filippo d’

Aquino quello di Belcastro . Fece molt1Caualieri, & a‘. molti altri

diede gradi honorati.Hebbe Roberto in gouerno Perraramue mi.

dò. Diego della Ratta di Sangue Spagniuolo,facendolo Preſiden

te; Con fortòi Fiorentini pieni di pan ura per la venuta in italia d'_

Herrico 7. Egli hebbe da quello il dominio di Fiorenza,e parime

te nel 1 ; 18. gouernò Genouaſſhe era da’Gibellini oppreſſa.Final

mcntedopò molti trauagli rſsédogli morti i figliuoli,mori in Nap.
nel 1342… e ft‘i ſcpolto nella Chſiieſa di S. Chiara-Hebbe due mogli,

la prima fù Violante di Pietro d' Aragona , la leconda fi1 Santiſi.

Regina di Maiorica. Fir figliuolo di Roberto,e di Santia,Carlo co

gnominato (enza Terra Duca di Calabria,il quale morì prima ch’

il padre;chbe per moglie Catarina figliuola del Duca d' Auſiria,
cheſistà ſepolta a S. Lorerzp, c;"poi Maria di Filippo di Valois fra

?

._ Q 7.
tello



îìÎ. L' ANNO—VTA Dl NAPOLlſſ

filo del Rè di Franeiawltimamente fi aecaeò in Matilde figliuoli

del conte di S. Polo , & hebbe trè figliuole Giouanna,Maria,e Mac-:

garita,Giouanna ſocceſſe nel Regno,fi come intenderete,Maria_.

fù moglie di Roberto Conte d’ Armine poi di Filippo Principe di

Taranto , fit amica del Boccaccio da lui fotto nome di fiammettn

m Jllo lo lata . Hebbe quella Mat-ia quattro figlittole, Giouanna

moglie del figliuolo del Rè di Nauarra , Agneſe moglie di cane.-,

della Scala Signor di Verona , Margarita moglie di Carlo di Du-‘

razzo figliuolo di Lodouico luo carnal cugino , e Clemenza moi

naca,Margatita lorella di Maria fù moglie di carlo r.. da Durex-3

zo,figliuolo di Carlo \. e poi di Franceſco del Ballo . Giouanna

morto Roberto fuceell'e nel Regno per Testamento di elîo Rober

to, il quale diede la (occellìone à calici con ta conditioncmhe ella

pigliafl’e per mat-ito Andrea, detto Andrealſo flgliuolo di carlo

Vmbereo ,detto anche Caroberto figliuolo di Carlo Martello di

elio Roberto fratello . Giouanna dunque ſoccelîa nel Regno, ordi

nò quelli officiali,l' Ateiueſcouo di Bari f‘u Luocotenente,e Proto

notario,il Veſcouo Canillonenſe Gran Cancelliere, Bernardino del

Balſo Conte di Monteſcagioſo Gran Giuſlitiere,Tomaſo Conte;

di S. Seuerino Gran Conteſlabile,Rober-to de' Cambanis Gran Si

_ aiſcaleo , e Carlo Còtc d' Arco Gran Cammerlingo, prefl: per tua-‘

rito il detto Andrea (un a. confobrino, il quale in fine di tre‘ anni

hauendo egli dinirbuito tuttii principali officiì a gli Vngari, e..

cercando leuar dal Mondo molti Principi,e parenti della Regina,

fu ripentinamente llrangolato in Auerfa in vna camera,in prcſen

za di effa moglie , e fù buttato giù da una loggia a‘. terrore,e [pa

lcnto de gli Vngari , e fù poi da Orſillo Minutolo Cherico fatto

“condurre a. Nap.& à ſue fpeſe fatto fepcllire nella Chieſa maggio

5' cc in vna Cappella,detta di S. Luigi.Altri fauoleggiano con dire,

chela Regina lo facefl’e impiccare con vn cordone d'oro ad vn.

verone,perche il pouero giouane,che era d'anni r8. non era molto

potente à Satisfarc all'appetito carnale di effa Regina. Morto An

dreail Papa , &i Baroni ci cl Regnocommiſero,ſi come vi din‘i.ad

Vga del Balzo Conte d’ Aucllino doueffe fare diligente inquifltio

ne ſoprai colpeuoli della morte d'Andrea,la onde fatta diligenza,

ne furono molti per ordine del Conte giullitiati, trà quali fù Ro

berto Cambano Conte d'Euoli,e Gran Siniſealeo,Carlo Gambate

ſa, e SantiaCambana ſua moglie Contelîa di Morcone , la quale a

malgrado di Giouanna fù tenagliata, & arſa,Pilippa molto vec

chia Anoia di Santia,mori nelle mani de' Manigoldi , il ſuo cuore

m a ppiccato [opra vna porta di Nap. & il corpo fit brugiam-Png

tono
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iììo loi-ti etiandio Nicola di Girazzano,Ramondo di Catania,:

{uo figliuolmcon Pace.che era ſlato ciamberlano del Re , e Carlo

Arto Gran Ca-merliugo ;

Al. Hauer-ei gradire-piacere Signor mio fapere,cbi furono quel

ili Roberto Cambano , Santia ſua Nipote , e Filippa Auola di

nella.

20. Dirouuhall' inpreſa,che Roberto efl'endo Duca di Calabria

«preſe in nome di Carlo ſuo padre, contro Federico Re di Sicilia,

hauendo Violante di Roberto moglie, partorito pteflo Trapani

vn flgliuolo,gli fit data per notrice vna Giouanna da Catania, det-;

ta Filippa,dt era lauandaia,relitta d'vn pcſcatormlla quale fù poi

dato in Nap. per marito Ramondo Cat-bano Moro , la cui ori-_

gine fù questaHaueua nella Corte del Re Carlo :. l'Officio di ſo-j

prala Cucina reale Ramondo Cambano . il quale battendo cotta-'

prato da Coi-[ari vn Fanciullo Moro,e fattolo battezzare,lo chia

,mòdal (un nome Ramondo Cambano, col tempo lo fece libera,e

diedegli ]” Offlcio della Cucina.Hora eflendo dopò molti anni ari-,

dato il Gentil'ltuomo Ramondo alla guerradl Moro,cbe alla cuci,

na fl portaua bene,hebbe il luoco di quello , & appreflo ſali alla.)

Gua-rdarobba del Re‘. & hebbe per moglie la ſopradetta Pilippa,c

uenuto aiîai ricco,ft‘i fatto Caualiere , (ua moglie poi entrò molto

in gratia della Regina Sancia , feconda moglie di Roberto,e di

Margarita moglie di Carlo Duca di Calabria. Nata la Giouanna

:. le fù data costei per Gouernatrice . e Ramondo fù fatto Seneſ-j

calco della caſa del Re Roberto; di Filippa,in nacquero molti fi

gliuoli,del primo nacque Sancia , la quale fu allenata infieme con

Giouanna . Morto Ramondo fù melfo nel luoco ſuo Roberto ſuo

figliuolo,il quale nelle difcordie d' Andrea,e di Giouaona,f'ù da lei

creato Conte di Terlizzi,e Gran Siniſealco del Reame, con tanto

fauore,clie inſieme con Filippa,e Santia,nò_ [enza in fami: di hatte:

men,che honeſla domeflichezza con la Giouanna, per mezzo del-Î

la madre gouernaua il tutto, e Sitia fit fatta Contelîa di Morcone,

e data per moglie a Carlo Gambateſa duomo di ſangue Nobile,

&illukre , coſloro tanto da ti vil principio faliti in ti Nobile ila-;

to,caderono in così vitupereuol fine.

Al. In ſomma,più che l'interno è nato di vil conditione,& aſcen:

deà gradi.e dignità . più ha da temere di fare vn fine debile,e nal

auucnturato.

Lo. Hora corto il Re‘ Andreatta , Giouanna preſe per marica"

Lodouico Principe di Taranto,!igliuolo di Filippo fratello del fog

traduco Babette-& era in? [eco-49 zenieèxieoptsx !"! sbs LiMo-,

[ co ‘
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Etico Rè d’Vngaria fratello del Re‘An'dreaſſo cò mai atti-chin";

Gionana paſsò nel Regno preſe Sulmona, & hebbe final-atetutto

ilILeame in“ poter ſuo,0nde laltegina ſe ne fuggi col marito inPro-j

uézaJaſciîdo il gouerno-diNap.à C’arlo,dctto daDot-modi quale

nacq; da Lodouico t.fratello del Rè Roberto. Giunto l' Vngarotl

Nap.con bonilfiqo eſercito , e venuto a battaglia preſe l’infelice.

Catla,à cui fù ‘p edmi‘ſs.di elfo Lodouico tagliato il capo.]mperoé

che egli fù còſapenole della morte d’Andreaſſo,e fi diceuamh'vſauz

carnalrnente con la Reina-Manara l’Vngaro quella vittoria,& ac

cordatolî per il-nez'éo di Paper-elenca V.:onGiouanna in questa

guiſa, che ella haneſſe il Regumma che Lodouico ſuo marito non..

hauelîe altro titolo',c'h'e di Principe di Taranto,riſerbandolì per té

dopò la morte della Regina le ragioni,cbe ella haueua nel Regno,

ſe ne ritornò in Vngaria con Carlo a. da Durazzo figliuolo del

ſopradetto Carlo decapitato . e così la Regina ritornò nel Regno

con Lodouico (no a rito , il quale non molto dopò ad inflanza di

Giovanna fit fatto incoronare da Papa Cleméte in Nap; nel 1351…

e nel luoco one furono coronati.fecero edificare ad honore della

Corona di Spine di Christo,& a memoria della loro coronatione

la Chieſa'boggi detta dell'incoronatamel qual loco eraui il Tribu

nal de’i l\è pafl'atimel qual dauano vdiéza,eGiouana peiò diede al

Papa, in titolo di védita la citta d'ſiuignoneffihe era [uo patrimoſi

io,ſcòtaîdo il cenzo nò pagato,dal di, che ella ne fit coronata,e cori

all'hora la Città d' Auignone Venue in potere della chieſa,‘Lodoui

co poi inflitui la Coinpagnia,che era dimandata del Nodo,fi come

hòdetto nella famiglia de' Coflanzi, e quell' ordine egli concetle a

Luigi Sanſeuerino Conte di Melito,à Giouanni di Burgenza,à Gu

glielmo del Balſo Conte di Noia ,à Franceſco Loffredo , à Chri

flofaro Costanzo,à Roberto Seripando, à Gorrello Tocco,à Mat

teo Boccapianola,‘ Gt à BernabòViſconte di Milano amico. Stato,

che fù poi Lodouico tre anni con la Regina ſua moglie , morì per

' l'inordinato vſo venerio, ela Regina poco dapò preſe per marito

Giacomo Terraconeſe Infante di Maiorica,il quale era de'più bel

ligiouani,che in quei tempi lì troualſero. Non hebbe titolo di Rò.

ma ſolo di Duca di Calabria, & anch' egli in pochi anni mancò di

vita per morte naturale , ancorche alcuni dicano, chela Regina lo

fece decapitare per hauer vſato carnalmente con vn’altra donna.=

Ella tolſe poi nel 1366.per marito Ottone Duca di Branſuich- del

la Stirpe di Saſſonia . Andarono a riceuerlo con più di 40. C:

ualieri,Roberto Orſino Conte di Nola, Giouanni di Sanframondo

Conte di Cerreto, Giacomo Zurlo Conte di S. Angeloie Luigi

della Carta. _ Nato
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‘ Nato poi lo ſcifma trà Clemente 6.Ant1papa,& Vrbano 6; Ella

'prestò fauore à Clemente , peril che Vrbano la priuò del Regno,

del quale ne fu inueſlito Carlo :.._di Durazzo. _ll quale già,come ſa

-'pete,era prigione in Vngaria,& il Papa ne fcrilîe al Re‘ , clie tostq

o mandafle- Venuto Carlo nel 1380. nel Regno [enza ritrouaru

ollaeolo alcuno. entrò in Nap.da' Cittadini chiamato,-ione il Po.

polo gridava. Vina Vitta Re Carlo. Egli hebbe con poca guerra—.'

nelle mani il Duca Ottone,e la Regina Giouanna ſua- moglie,]ſi.

quale il Re‘ Carlo,fe'ntédo,che Lodouico x.adottato da lei veniua à

pigliar il Regno,!a fece ſlrigolare nelCaſlello diMuro,e così uor-.

ta la fece condurre in Nap. e ponereil corpo (no nel publico,&

in mezzo la Chiſifa di S. (.hiara,oue lo fece flare 8. giorni , acciò-_

che ogn’vno vedefle,ch'ella era morta,e poi le fece dar fepoltura in

parte,oue mai li hai potuto fapere one li lia . Vogliono alcuni, che

Carlo per ciottatione.e parere di Lodouico Rè d'Vngaria la facefy

ſe appiccare nel proprio loco,oue dicano,che ella fece impéderſi.
Andrealîo ſtiſſo marithorta Giouanna, Ottone [un marito fà la

lciato libero vſcire dal Regno.l Capitani di Carlo furono Gianot

to da Salerno , Gio. Bano d'Ornat.Vngaro con 8009. Vogari,e...

tooo. Italiani,& Alberico Barbano Conte di Cogno Capitan fa- .

moſo,e nell’armi Eccellem e. La Regina nel principio, che ella ot-'

tenne il Regnoweòmolte corteſie à Caualieri.1mperoche ella fece

Duca di Sella Tomato Marzano per ecc o. docati,& a Gottifredo

(uo fratello diede il Contado d’ Auellino, & hauendo tolto Teano

a quelli del Balfo,lo vendè al detto Goffredo, diede il Contado di

S.Agata à Carlo Arcutio.e lo fece Gran Cammerlingo,Ramondo

figlio di Romanello del Ballo hebbe il Contado di Nola,e Soleto,

e fu Gran Cammerlengo. Diede il Contado di Manoppello àNa

polcone Velino,“ quale hebbe per moglie Maria di Soliaco herede

di qttel Contado,e fù creato Luocotenente,e Proronotario del Res

gumAntonio Acquauiua ottenne il Contado di S. Flauiano. Die

de a Lodouico Enghien il Contado di Connerſano , Tomaſo San

framòdo quello di Cerreto,à Guglielmo Sabrano quello di Anglo

ne,& di Lotto Camponcſco quello di Montorio, Roberto, e Luigi

Sanſeuetin-i hebbero il Contado,qucllo di Terra Nova, e quello di

Lau ra,Giouanni Malatacca fù Gran Contestabile,e Contedi Cò

ſa , Raimondo Orfino fù Conte di Tagliacozzo , Carlo Gallod-i

Moronennarſilio Confalonieri di Morcone , e Giacomo Capri di

-Mineruino,e fù Gran Cammerlingo.0cciſa che fit Giouina,ft‘1 an

. che tagliato il capo a Maria rua forella,la quale ſi dille effere (lata

conſapeuolm partecipe della congiura contro Andreajofflueflaſi.

' Ma
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Maria fù mcglie di Carlo Roberto Conte d’ Anoia. :e ft‘t îdtì

amata dal Dottiſt. Giouanni Buccaccio.La Regina in quelli mo—ſi

uimenti d'Vrbano,e di Carlo, ſe ne fuggi con Clemente Antipapa

in Francia,e non hauendo figliuoli, li adottò Lodouico :. Duca dj

.'Angiòdigliuolo di Giouanni Rè di Francia,e lo fece ſuo Socceſſoé

re nel Regno, per il che egli.ancorché morta fuffe Giouanna, vénc {

non ſolamente per occupar il Regno , mà per cacciare Vrbano,e

fare Clemente Papa Vniuerſale , e paſsido per Loobardia,per R_o

magna,e per la Marca,preuenne à Norfia,e poi perla via di Mar-,

fl giunſe all' Aquila , e dopò molte nolellie ottenne per forza la..

detta Citta . Venuto finalmente a Bari il giornata col Conte Albe; ,

rico,fù rotto,vinto,e ferito di ;. ferite,delle quali, e per malinco

nia,fattoſi portare a Brindeſi morì nel 1 384.133" quando entrò nel

Reame p l'Apruzzo hebbe il palio daRaimòdo Caldora.& in que

lla guerra il diuiſero i Napoletani in due fattioni, alcuni fauoti

uano Luigi,& altri fauotiuano Carlo.Aelli,che diedero fauore i

Luigi furono Giacomo,detto Romandello di Franceſco del Balſo,

di cui habbiamo ragionatoſſomafo Sanſeuerino Conte di Marfi

co,e Gran Contestabile,Vgo,e Luigi Sanſeuerini , Bernardo dell'

ìileſſa caſa Conte di Matera,Bernardo di Celano,Cola Sanframò

do Conte di Cerreto,Giordano Pandone,8andolo.Luigi, & il cd

te di Caſerta' della Ratta, Mazzeo Burgenza,Guglielmo dellaLeoo,

nella, Petruccio,Petricone,e ſuoi figliuoli Caraccioli,c‘eeeo,Mari

no,Franccſco, e Giacomo Conte di S. Angelo Zurli , Luigi di ca

pua Conte d’ Altauilla, Boffuto Barrile, Maffeo [nbriani-Rinal

do 0tfino,Rolîetto,& Errico Galioti.Pietro Macedone . Andrea

Brancazzo.Bernardo, : Maffeo Arcamone, Monlig. di Moucioia‘

il Conte di Geneua fratello di Clemente Antipapa . Gio: Lolîm

burgo conte di Conuerſano , Amato 6. come di Sauoia,detto il

verde con ſuo Nipote , e Lodouico d’ Enghiem Conte di Conuer— .

fano,il quale erafi ribbellato dalle parti diCarlo.Aelli,cbe in fa- ,

uor di carlo erano contro Luigi furono Landolfo Martamaldo "

Legato del Papa , Giannotto Protogiudice Conte dell’ Acerra , a \

Gran C6tellabile,I-lerricone,& Angelo Pi gnatello,Tomaſo Mat- '

zano Gran cammerlengo, Giacomo Stendardo,Giacomo Gaeta

no cò due ſuoi figli,Roberto Siſeuerino,Luigi Gieſualdo, Carluc

cio Ruffo còte diMòtaldo Gran Giul‘iitiero,Roberto Orſino Còte \

di Nola,Guglielmo,e Naccarello Tocco,c*arretta della Leoneſſa, [

Luigi di Capua. Giacomo della Candida, e Carlo Pandone , Fran

ceſſhello di Lettere,PetriHo Gaſparro,eGiouini Coſciaſi,Palamedcſi,

e Giannello Bozzuto,4ntonio,e Nicolò caraccioli, Naccaretla- ſi

1)cn
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Dentice,Marcuccio Aiofl'awtngelo Piga atello,di cui parlando di

quella famiglia habbiamo ragionato à pieno,Saluatore anlo,Be-,

nedetto S'crignaro,Camillo Seripando , Bartolomeo Sanſcuerirto.

Carlo,Cola,Herrico,e Luigi Minutolo, Giouanni Orſino Conte di

Manuppello,Guarmo Barrile , Antonio Baraualle,Franceſchello.

e carluccio Guindazzo,Nicalò Piſcicel lo,Ta mpaglioneLoffredo,

Marcuccio Bonifaciofflilippo Coppolafflietro Moccia, Matino,

Cola,e Filippo Brancazzo'ſiAnd1 ea Gatto]a,Giacomo,.Aleſandro,

Hei-rico , e Luigi di Caſa Coilanzo , Antonio, Giouanni,Lori:o.

Gualrieti,}?uccillo,Stefano,Franciſchello,& Alemando caraccio

li,Giliolo,e Nicolò Agneſeſſtntonio Origlia , Lionetto Pappaco

da,Pietro Macedonio,Luigi Gianni-4,601 rello Malicia,c quali tut

ſi ti 1 Carrafi,con li Moiiſch1,Giouanni,.Angcio Inglcſe, Alberico,u

Facin Cane, quelli tre furono Capitani,e ſ1 adoperai 0110 virilméte.

Hora morto Luigi,e renato Carlo pacifico ſocceſl'ore nel Regno.

non gli mancarono trauagli . lmperoche Papa Vrbano Venuto à

Nap. per rallegrarſi con quello della vittoria haunxa , cennò più

volte , che Carlo facefle vn ſuo Nipote,dcrto Buttillo,httonzo viic,

&. ignorante, Principe di Capua, e Duca di Durazzo, il che non..

mai piacque à Carlo,per il che nacquero 111‘1 cilì nemicitie, la onde

andato il Papa ai Nocera de'Pagani,ſ1 come era ruſiico , e diſpiag

'-ceuole,trattò di priuar Carlo del Regno , e lo citò per farlicontro

vn procefloſi‘arlo dall'altra partc,con poca riuerenza, trattò con..

alcuni Cardinali di deponere Vrbano dal Papato,& andato ſubita

mente con buono Eſcrcito à Noccra,ruppe gli Ecclcfiaſiici, preſc

Buttillo,elo mandò prigione in Calici dell’0110, il Papa fuggito :.

Bari con l'aiuto di Ramondo del Balſo detto Orſno figliuolo del

Conte di Nola,e del Conte Tomaſo Sanſeuerino Conte di Marſico,

(comunicò Carlo, e montato ſopra le galere,s'inuiò verſo Genoua,

e nò potédo sfogartilCÒ Carlo hauèdo fatto prima pigliar 7.Cardi

nali come congiurati con C arlo cnotro lui. ne‘ fece nelli ſacchi but
tar 5_ in mare,due poi ne fece morire aGenoua,& 1 corpiloro ſcc—ſſ'ſſ

. catiin vn forno,cbiuſi … ceiti valigioni.caualcàdo ſe glifacſiua.’

portare innanzi con li cappelli rolli , trà tanto cliendo morto Lo

douico Re d’Vngaria ſcnza figliuoli maſch1,Carlo ſù da Baroni c'.’

Vngaria chiamato .. quel Regno, laonde laſciata Margarita ſt a..

moglie,ſorella della Reina Cic-nanna 1- al gouerno ci Nap con

due piccioli figliuol1,l' vno maſchio,detto Laditlao,e l’altra femina

det:a Giouanna,ando111V17garia,èſù coronato … A ha Reale con

consetimento dell 11 Regina lſabetra,e di Maria (1111 figliuola, chia

mata1l Re Maria,la quale fin hora dopò la morte del padre haue

ga regnato ducaanni 11 à ncn era for; 01.313 da’ Princirid’Vng

R ſi ſſ ria,
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ex:.però feceroſivenir Carlo,il quale ſubito, che fà incoronatoilî

Alba-ritornò :‘t Buda-,B: a pena haueua il buon Carlo regnato due

anni, che ingannato dalla Reginalſabetta, e da Nicolò Palatino;

fotto ſpetie di ragionamento,fit da. Biagio Forgut ferito, pr‘eſo,e..i

pollo in prigione,oue ò per la ferita, ò per veleno fmi la' ſutr vita,

Alcuni vogliono,:éhe Carlo inuitato ad vn connito,mentre beneua‘

gli full‘e dato per conmiſfione del Re Maria d'vna (cent-anelit

coppaſitltri dicano,cb‘egli fofl'e ammazzato da Blafio della Stella,

mentre era intento à veder danaare,con vna fpada,la quale fit poi

così inſznguinata portata alla Santità di Papa Vrbano .* il quale.

molto rallegrandoli,la tolſe in mano,e difle. Lat/near eon‘rrim efi,

Otros liberati/unius. Vello infelice Carlo non volendo feruirlì

più del Nodo già ordinato dal l\e‘ Luigi , ordinò l' ordinedella

Naume lo die-le a Gorrello Carrafa. à Giouanni Conte di Coper.

fano,à Luigi Caracciolo Roſſo,:‘t Giannotto Protoiodicc,& ad al

tri. Venuta la nona a Napoli della mortedi Carlo , i Napoletani

fecero tornulto còtro la Regina.&ifigliuoli,e ſollecit‘arono Pa

pa Vrbano a venire à pigliare il dominio‘di- Nap; mà egli dubi

tando di eſſer mano,e (.ipendo,chc molti erano amici della Regi

na, la qual.- eraſì ridotta a ſaluaméto in Gaeta,non volſe accettar

ii partito.]n quelli rumori tutto il Regno,da Gaeta in fuori,fi lcuò'

dali“ obedieuza de-llaRegina‘Margat-ita, Rinaldo Orſi'no Conte di'

' Tagliacozzo,oſſ:cupò la città deii’A‘qìtila,Ottonc marito della &e

f gina Giouannamon Tomaſo Sanſeuerinoſſlcl quale habbiamo rag

' ginnato à'pienn parlandode'Sanſcuerini,in vn l’abito ſi tronò ncl‘

Legno; l’ hebbe tutto quali in ſuo potere,rn:‘tin poco tempo egli‘

le neſſm'Oſi a Foggia, oue dicano,ch’ ancor li vede il [no corpo in

tiero.ln quel mezzo Lodouico a. d'Angiò figliuolo del primo,che

morì ferito in Brindelimandò à tutti i potentati d' ltalxaàfar in

tendere,che egli pretendſiua venire come ſocceſſor di (un padre à,

ricuperare il &gno di Nap. Mori tra tanto nel t389.Papa Vrba

‘m ,e gli l'occelle Bonifacio 9. Napoletano di cala Tomacello ,il

quale inuctli del Regno Ladislaoj figliuolo di Carlo , e di Marga

tita,e lo fece per mano d'Angelo Acciaiuolo Cardinal di Fioren

zt coronare in G acta del [legno di Puglia . di Sitilſia, e di Gieruſa.

lernme,dclli quali [Legni nel medelîmo anno era fiato coronato in

Anignonſſ: da clemente 7. Antipapa,il predetto Lodouico a.il qua

le per mare le ne venne in Regno,e fu da’ Napoletani'riceuuto al

legramente-,per il che tutto il Regno era in travaglio, per le due.»

(Milani di qu…-lli Rè.La Regina Margaritazche era d'animo gene

“ſſwe virilmſſendo itato coronato il figlio,che era gia grandetto.

' con
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uceò àGaeta il Parlamento di tutti quelli B aroni , che erano alla

diuotione [navi vennero Touafo di Marzano Duca di Sella , e.

ſuo fratello Conte di Alifi,Giacomo Stendardo , Gentile Acquaui.

ua,il Conte Alberico da Barbiano,il Conte di Mirabella, Gone! lo

Malitia Carrafa,Gualtieri Caracciolo.Luigi,e Giulio di Capua.-,

*Vrbano,e Gorrello Origiia,Fioridzſſo Latro,Giouanni, e clirillo

faro Gaetano,Honofrio Peſce. Saluatore Zurlo, Cecco del Borgo

S.Sepolcto,& altri Ba.-orme Caualieri,“ quali nel Parlaméto colt-,

cluſero, che poi che 'l Re‘ era vſcito di tutela, lì doueſſe l' anno fe

quente caualcare per il Regno, e che in quello mezzo , cecco del

Borgo Vicerè di quella parte , the police eua Ladislao , caualcaſ

fe contro Vicislao Sanſeuetino Duca d’Amalfi, il quale li haueua

occupato Monte C—oruinmmà perche il Duca le nc fuggluetzendo

elfere rinchiuſo.quella Terra ſi diede ſpontancamente a Cecca, :;

perchetutte le forze del Re Luigi conlilliuano cell e Genti Sanſ-:.

uerine , li che il Re Ladislao mandò i (noi al debellarli , mà quelli

uattro Sanſeuerinclchi, cioè Vgo Gran Protonotario . Tom alo

Conte di Marlicqe di S.Seuerino,Amerieo Conte di Capaci io,il'i

cislao Duca d' Amalfi, confiderando, che fe aſp ettauano l' alîcdio

alleloro Terre,ſariano facilmente ruuinati,delrbera—rono vnirli al

Piano fotto Melide valorofamente incontrar l' Eſcrcito di Ladif-ſi

lao.il quale ſenza bauernc hauuta di ciò notitia alcuna, fù nel dec

to loco,all'improuiſo in tempo di notte alſaltatoſſotto, e pollo in ,

fuga,e fù fatto prigione il Conte Alberico di Balbiano, Ottone di

Branſuichfflranceſco d'Aquino Conte di Loreto,Gentiie Acqua ui

ua Conte di S.Valentino,e molti altri Capitani, e valoroli Caualie

ri.Con quella honorata Vittora acqu illarono gran quantità di de

nari . ltnperoclte Ottone vendendo l‘ Acerra à Ramondo 0: fino,

"pagò per riſCatto 18t—ſioo.fiorini, il Conte Alberico ne pagò 3000.

e così tutti pagarono 1pìiberarli molti denari.Nò p quello fi mori

L:tdielao,anz| in tnt,c,e per tutto deliberò andare all'acquifto del

Regno, e fatta ma raffegna sù la pianura di Sella , vlci armato di

tutte armi ad vdir Mella al Veſcouado , e perche era di anni 17. la

madre,e la ſotella l'aceompagnarono vna da vn lato,c l’altra dall'

altro,e tenendogli poi la madre,giunti che furono al loco, ouc egli

era per caualcare,c0n la mano delira ſopra la (palla , dille alli Bas
roni,e circò'flanti. Ecco fedeliflimi Cauaualieri,chc Io vi conleſig no

- tutto quel bene,che lo mi trouo al Mondo,lo raccomando alla fe

de,e lealtade vofita.Erano preſenti-il Conte Alberico , il Ne'potu

del Papa, Franceſco d' Aquino . Cecco del Borgo," Conte di M l- ?

’ tabdlafionello, e Malizia Carrafi, Francelco di Catania,. Cola,:

‘ R :. Citti
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Chrillofaro Caetani,Honofrio Peſce , Gentile Acquauiua , Calo-'

621113110, Paſcarello,& altri,i quali ad vna voce diflero alla Regina,"

che tiene di buſ) animo, che cui erano ;; còſemationc del Re‘ ,p pet

der la vita,& in tanto venuto il cauallo al Re , egli fu dal Conte

Alberico posto à cauallo , & all'hora Cecco del Borgo gli conſi

gnò il bastone,dicendogli;3ign0r mio ecco lo bullone, che come.»

Vicerè di V. S. haucte voluto,cheio tenga lia hora , prego Dio,

che lì come ve lo pongo in mano, così palla ponere in voflro po

tere tutto il Regno,c così pr‘eſo cambiato della china,an iarono

all'Eſerciro,oue erano ;60o.caualli di buona gente,& infinito nu

mero di Fanti,& il giorno ſcgucntc preſero il camino dell’Aquila,

finalmèce dopò molte ribellioni , crauagli,guerre, & impreſe mor

tali trà Ladisîaom Lodouico,preualſe,e vinſe la parte di Ladislao,

il quale nel 1411. rimaſe libero dominator del Regno, e Lodouig

coſe ne riror.1òinFra-.1cia.nè mai più fece-ritorno in Italia.i{esta

to Lalislaoli'oero poſſelior del Regnoduuendo animo di ricupe

rar mms,-:ncrò in quella nel 1413. e la ridufl’e al ſuo dominio , &

iui laici-ato Vicerè il C-mce di Troiaſſitornò a Napoli,& hauen

do in animo di fare maggiori guerre,diedcli à cumu'ar denari;

cominciò a vendere Terre,-e Calle]li,& all'hora i Nobili di Seggio

elierono principio à comprare Staci,e Vaſſalli,chc prima benchu

fuſſero Nobili,& anticl1i,pochiflìme caſe haueuano, atreſo,chc in..

quel tempo le ricchezze conſisteuano in beni,cl1e dicono Burgen

(duchi,-di poſſcffioui , e caſe,& il maggiore honore, che poteuano

han-ere era‘il farli Caualiere à [peroni d' oro.Mentre , che Roma fù

ſottopoſla all'lmpcrio ſuo,il Papa,& il Collegio voleuano priuarg

lo del Regno,co1ne cauſa di molti mali, clie stcòmetteuano in Ro

ma , laonde egli ſdcgnaco ſpogliò i Monasterii, e le ClLieſe del [Le.

gno di molte Calìella.impoſc ;‘1 tutti i Prelati , c Cherici del Regno

vn caglione, manleuaiSoldati ad alloggiare à diſcrcttione loro

nelle più ricche Abbate,-: Monastcrij , & anco nelle proprie caſ:

«i.-'Prelatijqualiegli non voleua pigliaſlero poli-elfo dibzneficio

aîcuno,ſe prima non pagauano .‘t lui ma quantita di denari , e ci i

ucnum fuor di moìo crudelc.fece prendere fotto alcuni colori il

.:ca d’Aznalfi,il Cont-; di Martica, & altri Conti,e Signori San

ſcucrini al numero di X!- & affocarigli diede à manciareà cani.

Gli altri della m.:deſima famiglia , che egli non potè hautre,gli

fpogliò dc’loro llati.Eglialzò molti ſuoi amici 51 maggior grado,

Nec Principe di Taranto Ramondo Balſo Orlino, diede il Conta

do di Geraci :‘1 Giouanni Caracciolo , à. Corà Moccia quel di Ni

cifirol & à Cecco Borgo quel di Monte d'_ Orifi , à Perotto?iure-1

' " ' 13
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Piamameſe donò il Contado di Troia , quel di Belcaſlro àPietr'o

Paolo Viterbeſe,deuo il Braccia,à Fianceſco Sforza quello di Tri—_

carico. Got-tello Griglia, di cuilraggionammo nelle Fam.fu fatto

- Luocotenétem Protonot. creò Luigi Marſico Armi raglio,c fece..

Gran Contcstabilc Alberico Còte di Barbiano principale illust'ra

tore della militia ltalianaDicde :\ Sergiandi Caracciolo de'Squiz

zati Catarina Filingera per "moglie col Contado d'Aucllino in do

te,il qual Contado promiſe a Carlo Cari-afa; e n’ hebbe—tom. d .‘?"

cati, mà non atteſe la promefla , finalmente infermatoſi di feb‘rein

Perugia, ſe ne venne à Roma,& indi menido l'eco priggione Pao

lo Orſino. ſi conduffe à Nap. oue creſccndo il male,mori nelſitqt4ſi

à 6. d' Agosto . hauendo regnato anni 2.9. Non laſciò alcun figlio.

' hebbe per moglie Costanza di Manfredi di Chiaromonte,e poi e_ſ

aèdo l\è d’Vngaria la riiutò.ſotto'colore,che la madre di quella eſ;

(endo morto Manfredi, era diuenuta Concubina del Duca di MS

blanco, e cacciatala di caſa, la mandò a Gaeta ,con Vna Vecchia,

e due Donzelle in caſa priuataſi Ella (i marìtò poi in Andrea figli

uolo di Luigi di Capua Conte d' Altauill'a, Laditlao fi accasò‘ poi

in Maria di Perrino Lufignano Rè di Cipri . menta costei , preſeg

per moglie Maria d'Engenio del Balſo, relitta di Raimondo Orlì

no del Balſo; Egli è [epolto in Nap. in ‘S. Gio: à. Carbonara ,- e gli

ſocceſſe nel WmGiouanna a.. ſua rotella nel 1414. Giouanna...

hauuto pacificamente il [Legno . diede il gouerno'di queilo'i'Panè

.. dolfello Alopo Napol. Gran Camerarioſie‘ſuo [ect-cw amico. ; per il

che ella era di ciò molto infamata. e conoſccndo, che al Pandolfello

era portata inuidia.eflendole morto il primo marito Duca di Ster

lich.preſe per copi-it l'infamia del cò mercio, che »haueua ſeco,Gia

como di Narbona Proùenzale Conte della Marca -, con conditio.

ne però, che egli non tenelîe titolo di R'e‘jmà. d—i-Contc, ò di Duca,

ſiò vero di Principe di Taranto,& egli fingendo contentatlî del pri,

.mo titolo, venne in Regno, done fa da' Baroni. co' quali haueua...

hitendimentoſſalutato come Rè. e ſolo Sforza Gran Capitano del

la Regina lo ſalutò come Contc,per il che fu per conſentimento de

gli altri poſlo in prigione,c la (va Corn pagnia,ebe era in Beneuen

to fix poſia àſacco. Giuntoà Nap. fece taglia: il capo ai Pandol

fello, e tormentate Sforza; l'hauerebbe fatto morire,ſe non furie.-'

flata Margarita ſorella dello Sforza mogliedi Michel Kauigna‘nò,

la quale hauuti in mano alcuni Geutil'huomioi Napoletani mau

dati dal Rè Giacomo a Michelino per accordarfi , gli poſe prigio

ni , nè liberolli, fin che Sforza non fit laſciatolibcra,e ſaluo, Gia

como poi eolie tutti gli uffici;" a gl’ italiani, e gli diede a' Frances,

F P°î
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_e po'ſc la R in; da parte, in modo , che ella non polena ’n‘: [la:

neggiare co a alcuna,il che ellacon grandiflîma prudenza immu

,laua, ma hauendo ſcouerto al marito un tradimento di Giulio di

Capua,.il quale (: l'offerſe occidere il Re‘ . fù pollaio liberta , & a

Giulio fù publieamſſcnte tagliato il capo ; La Regina fatta libera..

lnlìemecon molti ſuoi congiurati , de'quali era capo Ottino Ca

racciolo,,òt Anneccbipo Marinello Populate,occupò per se‘ il Go

-_ ,tyerno, e non molto dopò-cop ingannifiece nel Caflel dell'Olio po

,nere il rnaritq prigione,e diede il Governo a Marino Beffa Eccel

lente Dottoceſſccucndo apprefl'o di te‘ Sergianni Caracciolo (un in

namorattm da lei fatto Gran Siniſcalco , per opera di cui fù tolto

poi il Governo al Boffa , al quale ella liaueua dato per moglie Gio

\ùannella Stendarda, ſì come habbiamo detto nel ragionamento di

caſa Stendardo, Era il Caracciolo Conte d'Auellino; fia fatto da...

lei Duca di Venoſa , e volendolo poi far Principe , egli non vi ac

conſentì, cercò finalmente, non potendo [apportare la grandezza

della Sforza,che era Gran C6testabile,farlo ammazzare, ſotto co

,lore di mandarlo in Val diana contro Sanſeuerineſchi , mà egli fa

puto il trattato , accordatoii con queſli , entrò ('conolciuto irL.

Nagr.—contra il Caracciolo,“ quale dopò molti diſiurbi,eflendoſi lo

Sforza pacificato con la Regina. fù confinato in Roma,& il Con

te Giacomo a richiesta di Papa Martino fù liberato,pure con la..

prima conditione. che egli non s'intitolafle Renna Conte . Egli li

berato, che fà. & eflendo reuocato il Caracciolo, epacificatofi cò

, .lo Sforza, conoſcendo veramente nò potere viuere in pace,e quic

te con la sfrenata moglie, vende Taranto a Gio: Antonio Orſino,

,& andò in Francia,oue preſo babito di Romita, finì il resto degli

anni ſuoi . fu poi la Regina Giouanna , & era l‘ Anno 1409. per

commiflione di Pa pa Martino di cara Colonna coronata da Fran

ceſco di Montepulciano Veſcòuo d'Arezzo, c da Angelo Romano

Veſeouo d'Anagna,del Regno di Puglia, di Sicilia, di Gieruſalrm,

aceiòehe ella li mandaſſe 3030. Caualli per andar contro Braccio

di Fortebraccio da Perugia," quale fatteli Signor d'Afliſi,di Todi,

e di Perugiamolcstaua le Terre del Papa, il che ella fece volentie

ri, e gli mandò Sforza , il quale sù quel di Viterbo fu da Braccio

xotto,i.l perche la Rſiegina con piacer del Caracciolo, caſtò lo Sfor

za, e diede la condotta a'. Brancio,il Papa di ciò sdegnaro.accorda

coſì con l'vno,e l'altro di Braccio,e di Sforza, priuò la Regina del

Feudo, & inueili del Regno Luigi ;. figliuolo di Luigi a.. d' An

giò, c di Violante d’ Aragona , e Sforza hautndo rimandato alla..

Rſi’giua il Bastone della [ua dignitòlc fece intendere, che coil-\ie ſuo

e
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Nemico fe'-"riéſaria tfen'flto contro lei, e cori egli per commitfio‘ne
del Papa lî-eoſſndu'fi'c à‘stipe'n'dio del Re Luigi". la Regina Giouan

n'a inteſo- ecomafie-"re alla-difeſa,e per operad'Antonio Carrafa.

detto il Millitiaffratello di G'orrelibjl quale eſs‘e‘do Gra' Mareſcal

co del Re Ladislaodte‘bbcin' dono la Loggia de‘Genou'elìffi adot -

tò per figli'tiolo'Alfonſoſi Re‘ d'Aragona,il quale giunto 1 Nap. cò

dutîe al ſuo lli pendio Braccioſidr infie'rtie con la Regina gli donaro

no Capua,c lo fecero Gran-Conteflabile , e dopò alquante guerre

per comm‘iffione del Papafi‘t fatta la' pace trà il Rè,lo Sforza, la"...

Regine,e B‘raccio,e confirmarono alla-condotta, e Manfredonia à

SforzaNacque poi l'.-'inno 14": ;. diſco‘rdia‘trà' Alfonſo , e la Regi

na.lmp'erocl1e ne’ma'negi di Nap. non era mai nominato il nome

d'Alfonſo , & ilturto li ſpediua in nome della Regina, ne‘ molta"

era temuto A—‘lfonlofll qualeinstigato da sè’stefl’xfi diſpoſc far pri-,

gione la Regina,!z in'prin'n fece predere cò allucie il Gran Siniſ

calco,il qua-le era î-lato avifitarlo, haucdoſi egli finto ammalato,

il che facto nacquerotrzi elfi molte guerre,la Regina (e ne fuggi in

Auerſa,& Alfòſo hauéd‘o-hauut'o ilCalì‘tlloſſdi Capuana à tra-ii -

méro,h.bbe libero il dominio di Nap.c contracà'biò il Gran Siniſ-,

calco con 1 :. BaroniCatala'ni‘, i qu‘ili'erario'prigioni di Sforza,

il quale hebbe per quello dalla Regina in' dono ' Barletta“; Trani,

ella poi con gli ordini ſolléni priuò difònſo della filiatione. e tol

ſe per figliuolo adattiuo il ſop‘radctto'Luigi ;.figliuolo'di Luigi a..“

Alfonſo hauendo in quello mez'zo inteſo,cl1e Herrico ſuo fratello

era prigione di Gio:Rè'diCaſliglia,laſcizî:loil gouern'o di Nap.

àſſD.Pietro ſuo fratello,&'à Giaconio Caldara ().-"lino con Bernar

dino della Garda,& era l’ anno 1413". andò alla‘volta di Spag'ume

nel viagio preſc Marſilia, che era del Re Luigi, la p'o'ſe, ſaluo lc.

Donne,in prcda,e ne leuò il Corpo di S. Lodouico d' Angiò figli»

nolo del Rè Carlo a.. e lo portò in Valenza.Parrito Alfouſo furo

no fatrc molte battaglie trà Braccio , e lo Sforza, il quale infelice

mente poi s’affogò d'anni 54. nel Fiume Peſcara, volendo aiutare

vn ſuo ragazZQ , 1l perche Franceſco ſuo figlio d'anni :4 venne al

ſeruigio della Regina , in potere di cui venne lo Stato di Napoli

cacciandone brauamente la pa rte d'Alfonſo, la Regina poi hauen

do con felice ſocccffo ricuperata Napoli,confortata da Papa Mar

tino,:lieſile il balione di Capitan Generale 51 Gicomo Caldora . c la

paga all’Eſercito,elo mandò ad trait-li col Campo del Papa. che.

era in Apruzromue erano Luigi Colonna,e Luigi Sanſcueriuo, &

tnlicme andarono all’Aquila,la‘qualc ancora li teneua ostinacamé -

tc contro Braccio . Giunſe l'_ Eſcrcito Papale , e della Regina-il

quale
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quale eradi numero di gente belliffitno alla Montagna-dicere;

erano col Caldara Micheletto di Cotignola,il_ Còte Friceſco Sfor

za ſuo Nipotf,& il Duca di Seſſa;venuti,cbe furonogli Eſereitial

fatto d' ar.mi,fù rotto quello di Braccio,il quale vi reſlò ferito,-e iì

ſiportato ſopra vn targone nell'alloggiatnento del Contepue pieno

di sdeguo,e (enza voler mangiare morì il giorno [cguentc . & il

Colonna, che era Capitan Generale del Papa.midò a Roma ai pre

ſentare à Papa Martino il capo di Braccio, il quale ſoleua dire,cbe

gli farebbe dire diecc Meſſe per vn baiocco. e fu (epolto come ſco

municato fuori, la porta di S. Lorena, . Hauuta la Regina quella

vittoria , entrò in .,Napoli con Luigi ;. {uo figliuolo adottino ,e

col Gran Scneſcalco Seit-gianni Caracciolo, il quale finalmente do

pò _mplti trattagli, e fauori,ltauendo quali ſempre gouernato il Re
gnoſia‘guiſa di Rè,nel 143 a. nel colmo delle {ue felicità , hauendo

celebrate le NL,-{ze del figliuolo con la figliuola di Giacomo Cal
dora,ſùſſ ammazzato alli t8. d'Agoſio da alcuni per commiflionſi

della Regina,di notte in Lastello di Capuana; nudo con vna mez

z'a calza Fu ſopra vna bara portato vilmente fuori del Caſlcllo,né

della morte (ua mai più fù cercata coſa alcuna.

J]. , Ditemi non ii sà la cagione per la quale egli fofle così à tra

dimento fatto occidere dalla Regina,eflédo (lato tato da lei ama

to, fauorito, : negli abbracciatnenti amoroſi goduto

Lo. ' Non li ſcppe mai la cagione,tnà ii mormoraua , che quello

gli folîe occorſo,perchc egli haueua perduto le forze amoroſc, ne‘

poteuacosi à voglia ſua, fecondo il ſolito,ſatisfare a ſuoi sfrenati

defiderij carnali,ò pure perche Luigi ciò ſapédo le fa- efle qualche

riprcntione, moflrandole quanto era vergogna ad efl‘ſi-re Concu

bina d’vn ſuo ſuddito,altta cagione non ſi pote‘ mai ſapcrc , ban-‘i.

chela marce (ua iù poſia nel fiume dell’ Obliuione. Morto cosi

vituperoſamente ilSeneſcalco , morì poco dopòà Coſenzail Re

Luigi,cl1e era [lato dalla Regina creato Duca di Calabria, la mor

te 'del quale diſpiacquc grandemente è. tutto il Regnomfl qual'An

no,che fu nel 143411 Regina Giouanna hauendo regnato ini zo.

partì da {ilia vita , & in lei hebbe fine il lignagio di Cai lo d'Angiò

:. cla Caſa di Durazzo, ella fa ſepolta {Otto vn picciol marino

nella Chieſa dcll’Annunciata . Si racconta di quella Regina ma..

belliflima riſposta fatta ad vn Ambaſeiator Fiorentino.Si dice. clie

Costui,che era vn Gran Dottore di Leggi,ſapeudo,che ella cra‘ptu

Corteſe di se,che ai honesta donna non li ricercaua, le dim-”11140"!

diſpartc vdienza ſecreta , oue dopò molte lue belle parole dette al

ſuo pr-opofito,la richieſe del fatto amoroſo , la Regina con lx‘ctozc

/ Pliſif
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',iaeeſtole viſo quali ridendo gli riſpoſe,Signor Ambaſciador mn-‘ſſ‘

flratemi le la Signoria di Fiorézatrà gli altri ordini, che vi hà da

to in iſcritto,vi diede quello.& lo poi vi renderò rilpofla.

Al. Buon per mia fe,e fù rilpolla proprio da Regina ſauia,e pial

ceuole. . ..

Lo. Morta Giovanna bauendo lalciato per teſlamento, come li

dieeua,ſuo vniuerſal hcrede Renato,detto anco Ranieri,fratello del

Rè Luigi morto,tutto ilRegno fidiuiſe in due parti.! Conſigliez

ri creati al gouerno della Città,lubito,che morta fù la Regina vo

leuano Renato.Elli erano 16. tra quali vi furono Giorgio d' Ale

magna Conte di Bucino,Raimondo Orlino Conte di Nola . Bal

daſſar della Ratta Conte di Caſerta, Ottino Caracciolo de‘RolIì,il*

quale fu molto amato da Giouanna,Marino Boffa,Gio: Cicinello,

: gli altri, i quali mandarono a Marſeglia a chiamare Ranierinnà.

egli perche ancora era prigione di Filippo Duca di Borgogna,nd

poté così presto venir nel Regno, mà Alfonſo chiamato da‘ſuoi

artiali,tr:‘t li quali vi furono Gio:Antouio Marzano Duca di Scl

ſa,Chrillofaro,eRoggiere,Gaetani,vnoProtonotario,c l'altro Czî

rnerlingo del chno,Franceſco d'Aquino Conte di Loreto, Fran

celco Pandone,Amcrico,Gio:,France(co, Antonio Sanſeucrini,&

altri,in pochi giorni venne ad lſchia,e Procida.e fù honoratamérc

in Sella dal Duca riceuuto.e poi con buono Eſercito pole il Cipo

a Gaeta ,p terra,!a quale era guardata da'Genoueli in fauor di Re

nato,e fece Capitani dell’ afledio Fauceſco Orſino Conte di Con

uerſano,e Christofaro GaetanoConte di Fondi con 5000. huomi-l

ni a piedi,& a Cauallo , & egli le n'andò per mare al llringere la..-‘

Citta‘,mà venuti i Genoucſi à battaglia navale con Alfonlo, hebbe

ro vittoria,e fecero prigione il detto .Alfòſo,e fù tutto il [no Eſer

cito conqualîato,e con elîo lui furono prigioni con più di ioo-Ba-ſi

l'oni Aragoneſi , e Siciliani , due luci fratelli, Giouanni Rè di Na

uarra , & Herrico Maestro di S. Giacomo, Gio: Antonio Orſino

Principe di Taranto,e Gran Cotelìabile , il Duca di Sella Gran….

ÎAmmirantcAngelo Conte di Campobaſſo . Honorato Gar tano ‘

Dotate di Morcone,Fr;1nceſco Pandone Conte di Venafro , Herri

Co,e Giacomo Leonella, Giofia Acqu'auiua. Antonio Caetanofl

gliuolo di Roggiere Conte di Fondi,Giouanni Maellro d' Alcanta

ra,Nicolò Spetiale,Caualieri,& altri5L' Eſercilo , che era intorno

à Gaeta intera quella perdita d' Alfonſo, ad vn tratto li disfece,e.a_

ciaſcuno ritornò alla Patria ſua.

_ Vinto Alfonſo i Conſiglieri di Napoli condtifl’ero da Marla—‘

glra à. Gaeta lſabella moglie -di Renato, c he ancora non era lib-:.

S rato
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rato dalla prigione con due luci figliuoletti Giouanni Le Lodoui

co,& indi che era l' anno 1436.ſe n' andò à Nap. oue fù come Re

gina regalmente riccuuta; Alfonſo tratanto con gli altri prigioni

fù»c:'1ndottoin Milano al Duca Filippo Maria Anglo Viſconte,

dal quale fù lempre honoratamcnte trattato.e da quello con tutti

gli altri prigioni,trà pochi giorni fù,l1auendo fatto lega inlicmeJ ,

liberato, per il che egli le ne venne a Gaeta gia ricuperata da Pic-_

tro Infante luo fratello. & indi à Capua,]aqualc ft‘t continuamen

te d1fela, e ſalua per Alfonſo da Giouanni Ventimiglia [110 Con-,

dottiero, lſabella vedendo non potere contrallarc con Alfonſo.ri

corſe per aiuto ad Eugenio Papa Venetiano Condulmero, il quale

volentieri le midò cò ;oooPàti Giouani Vitelleſco Patriarcha. ,

che dalla Regina fù honorataméte,& alla grande riceuuto inNap.

one llatoui tre‘ giorni,e non còeordandoſi con l’ opinione di quel

la,venne col Campo a Capua , & hauendo acquillato alcuni luo

chi ,f1‘1 vcrſo Salerno rotto n’Alfonſo,& in Salerno aflcdiato di mo

do,che egli non poteua fuggire,pcr il che egli, che era maligno,e

vitioſo con grandilfima fraude,e malitia finſe di far tregua, & ac

cordarfi con Alfonſo contro Renato,c diedegli ad intenderc,ch’il

Papa fofl‘e inclinato a dargli aiuto,e fauore, Alfonſo prellando fe

de al ſagace Patriarcagli diede la Strada d' vlcir di Salerno , ma

collui vnitoli astutamente con Giacomo Caldora nimiciflìmo del

Re‘,deliberò ſotto quella fede farlo prigione,e così trouandoli ilRè

dentro iugliano la mattina di Natale a ſentir Mella , vniti quelli

Capitani andarono per alſaltarlonnà Alfonſo che n'era llatoa uu

{ato da Giacomo della Leouclſa Signor dt Montcſarcliio , finita la

Meſſa,eflendo (lato in pericolo di eſſerc vcciſo da’Nemici,che era

no giunti,con l’aiuto di Dio ſc ne fuggi laluo in Capua , & iſuoi

carriaggi rellarono nelle mani de'Nemici. Renato in quello mez

zo hauendo dato per liberarli al Duca di Borgogna , la Valle di

Carletto in Fiandra,le ne venne à Nap. con 12.- Galere,& era l'an

no di Chrillo 14.38.12 madò a sfidare il duello il Re Alfonlo,“ quaſi

le quantunque a lui,eſſendo Re‘ non conueniua venit-à duello con

vn Duca, accettò il partito,:nà venuto il giorno,Renato non com

parue, Alfonſo poi,ritrouandofi in Apruzzo Renato,bauendo vn

Eſercito di 15. m. perſone andò a‘. campo à'Nap. con PL'tl‘o ln

fante (uo fratello Giouaue bellicoſo, e feroce.il quale mentrc,che.a

Alfonſo era ad vdir Mcfia.facendo dal Ponte della Madalana bat-

ter con ]" artegliaria le mura preffo la porta del Mercatowedcndo

che il 'Bìbardicre per riuercnza di Maria Vergine non voleva 11

rare alla Chiela del Carmine, lo minacciò di farlo imptccare, onde

- " ‘ " ' egl1
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egli patìorofo tirò alla tribuna della Chieſa,e la palla pa ſtò,e cadde

?; piedi dell‘immagine di Chriflo Crocefiſſo,e ſollecitando Pietro

E vidde da quella venire vna palla di bombarda,la quale data pri

na in terra,ſaltando lo feti in testa,c ſubito lo fece cader morto di

cauallo,il Rè finita la Meſſa,& vſcito di Chieſa,vedcndo il fratello

motto,con grandiflìma costanza diſſe,Dio ti perdoni fratello mio,

lo ſperauo di tè non quello-mà gaudio.& allegrezza vedere,e vol

tatoſi egli a gli amici , difle loro,che l’Infante non era altrmcho

vn huomo,& era honoratacncnte morto , però ai loro conueniua...

ſeguir l’ impreſa,e vendicatſi della morte di D. Pietro, e fece con

durre il corpo per mare al Callel dell' Otto-Era preſente alla mor

te di D. Pietro vn Soldato Calabreſe, costui penſando acquistate.)

ualclte buono beueragio. raccolſe di terra ma Cuffiotta lauorata

ad ora di (eta di color di granada quale portaua l' Infame la por

tò ſubbito alla Regina lſabclla in Nap. dandole noua della morte

di Pietro. Ella ſubito muffa da pietà.pianſe,e dimandata perche pii

geua effendole morto vn Nemico ai potente,riſpoſe , che piangeua

vn'huomo di ſangue reale," quale viuendo poteua diuentarle ami

co,e ſubito licentiatoil Calabreſe.mandò ad afferire al Re‘ Alfong

ſo,ſe voleua far ſepellire il fratello a Nap. ò fe altra coſa volcua...

per l'eſequic di quello,clte volentieri mandata l' tratterebbe, e della

‘mottc di quello'molto fi dolſc.Alfonſo la ringratiò,e leuatofi dall',

Media per le piogge,prcſe Gauiano. e la Rocea,Renato ritornato

in tanto dall'Apruzzo in Nap. riheb‘bc tutte le fortezzc,e trà lui,

& Alfonſo con molte calamita de' Regnicoli, furono diue‘rſe bat-g

caglie,nelle quali trouandofi Giacomo Caldara con alcani prin

cipali col Conte d'Altauilla all’afl'edio di Monſello,Caſlello diGia

corno della Leoneſſa, pafl'egiandoà cavallo , e‘ dicendo voler per

forza palîara‘ Napoli,gloriandofi effereécorche vecchio folîe,at-,

to a far nell’armi quello,cbe egli faceua in età d'anni 2.5. e tra que-'

(le parole gli ſceſe vna gotta,c ſc tenuto non era dal Conte d’Alta

.. uilla , e da c*o'la Olîero di Napoli,egli (arebbe caduto da cauallo.

Portato al (un padiglione,morì alli 2.5. di Nouembre 1439.d'atini

70, Egli fù fingolariffimo nell'arte militare,c non ſolo formidabile

à Nemicimà a tutti Principi a cui ſeruiua, fù tanto generoſo.c.

magnanimo,chc mai volle titolo di Duca .ne‘ di Principe,mà vol

ſe ſempre elîer chiamato Giacomo,& era Signore delle due'parti di

Apruzzo,e gran parte di Terra di Bari,c di Capitanata. Egli nac

que in Apruzzo nel Catiello del Giudice, (otto la Montagna , ap

preſſo il fiume di Sanguine. Portaua nelle bandiere,nelle coperte de'

Qixſiagîi e nelle batde de’ Caualli quelio detto. (glam ("gli Domino

- S a ter-
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teri-em autem dedi: filii: bominumVolendo inferiremhe la terra eri

di chi più potcua.Riuſcirono fotto la lua diſciplina molti Capita:

ni illustri,trà quali furono Antonio ſuo figliuolmNicolò'Monfoc-ſi

te Come di Campobafl'o,Carlo Monforte Conte di Termoli,,Mat

\ teo di Capua figliuolo di Giulio Ceſare , LionelloAcclocciamui-o

Conte di Celano,Paoloſidi Sangro», Ramondo Anncccliinofflran-ſi

- ccſco di Mòt’agano,e malti alt-ri,li quali accompagiiarpnoſſìl cor,

po [ino al Sito Spirito di Sulmona , ouefù honorataméte lepolto.

Morto il Caldora,incominciarono à migliorar le cole d’Alfonſq,il

quale finalmente dopò molte còteſe , guerre, disturbi,hebbe l'inq

1447.- in ſuo poter Nap; la quale lit prela per virtù d'ſſvnMallſiro

Anello Napolit. Muratore. il quale 3 vn aquedotto fece entrare

li Soldati d'Alfòſo,li primi furono Gio:Carrafa,eMattco Génaro.

Hauuto Alfonſo Nap. Renato fe ne ritornò in Prouenza , peril

che ſubito Alfòſo hebbe libero il Regno,& alli 18.di febraro 1443.

conuocò il parlamento :‘t S.Lorenzo,loco ſolito,& afliſoſſ nelliRcai

Sedia,la quale era tra due ſcanni,à quello, che era alla delira lede

uano per ordine Gio: Antonio OrlìnoPrincipe di Taranto Gran

Conteſiabile,Gio; Antonio Marzano Duca di Sella Grande Ant

iniraure,Honorato Caetano Conte di Fondi Protonotario,al lini

flro (canna ſedeuano Ramondo Orlìno Principe diSalerno Gran

'Giulliticrc,Francefco d’Aquino Conte diLoreto', QSat‘t‘iaiio Gti

_ -.Cammerlengo ,‘Orlino Orlìno GranCancelliere, iti1 vnoj "(cabello

auanti ledeua Praneeſco Zurlo Conte di Nocera , e di Montorio

Gran Seneſcalco,poi in luochi più batti ſedeuano per ordine‘Anf

tonio Sanſeuerino Duca di S. Marco , Franceſpo Orfino Duca’di

Grauina,e Prefetto di Roma,Troiano\Caracciolo Duca di Melli,

Nicolò CantclmoDuca di Sora , Antonio Santeglia Marchefe di

Cotrone,Berardq Gaſpare d'Aquino Marchefe di Peſcara,’Giouan

Antonio Orflnoſlonredi Tagliacozzo , Gio.- Sanſeuerino Conte

di Marſico,eSanſeuerino,Guglielmo Sanfrarnondo Conte _di Ce'r

l‘reto,Batti lla Caracciolo Conte di Geraci, Antonio Caldora' Con

.te di Trinentodndico di Guettara Conte d' Ariano, Alfonſo Car

dona Conte di Regio. Americu Sanſeuerino Conte di Capaccio.

Franceſco Sanſeuerino Conte di Lauria, Perdicafl'o Barrile Conte

.di Monte derilì,Franceſco Pandone Conte di Venafro,Marino Ca

! ricciolo Conte di S. Angelo,Nicolò Orſino Conte di Manoppello.

Petricone Caracciolo Conte di Burgenza, Luigi di capua Conte d'

Altauilla , Gio: Ratta Conte di Caletta , Luigi Camponeſco

Conte di Montorio , Corrado Acquauiua Conte di S. Valé

_tmo,& altri 60. che troppo lungo ſaria il dire il nome di tutti ..Il

Rc‘ Propoſc ie quell? Parlapcetezchc bancole Per era“: 41.13")

" e Vir;
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e virtù de'ſuot liberato il Regno dall' altrui tirannia , deliberava—Ì

per mantenerlo in pacc,c ſcacciar quelli. che cercalîero di turban

la, che lì futîe llabilito vn lecito‘pagamento per mantener gente.)

d'armi a difela del Regno, all' hora lì leuarono tutti i'Baroni dſi

ledere, & in nome di tutti il Gran ProtonotarioJ-lonorato.Gae

tano ingenoccltiato auanti del Rè, ringratiandol'o delletantc fati
che prelein liberare il Regno,in difle, che eraſſcoſa hODCſiÌSſima—lſi'

louuenire la Maeflà- lua, & bauuta licenza di ridurli tutti infieme

à deliberar quello,che ſi doueua fare , offerirouo alRè vn docato

,p foco da pagarli ,p tuttoil Regno,& il Rè còtento còeetle àquli

7 per la Città , c per il Regno alcune gratie , che aditnandate glifo:

,ÌOPPſſ- Stabilito il_ttttto, egli vſcì di Nap. e volle di làà pochi gior

. ni tornanti trionfando al modo antico,in vn Carro dorato,il quale

fi conferuò vn tempo nella chieſa di S. Lorenzo,& hauendo fatto

rom cre 4a. braccia di muro, ordinò.chei Baroni andaflero atti-‘

tiil arro.0bedirono tutti, lalquio:Antonio Orlino Principe.

.di Taranto,il quale dille, che hauendo aiutato il Rè a vincere, do

, ueua più-tolto eller-.e partecipe del trionfo, che andar nella ſchieta.

de’ Baroni vinti,: così fece, _c comparſe in habito luperbitlìmo, &

_ entrò con molta.—pompa apprelîo il Re‘,il quale diffimulò questaa

[uperbiamà non tanto,che l’Orſino non il accorgefl'c deldiſpiacc

…che-elfo Re battuto, n'haueua,’p,er il che dubita11do,cheil Re per

. gale" ambitione non gli delle-qualche calligo , ſe n' andò in terra fd"

. o.,ac‘o al {no fiato, e lchifò per molto tempo divenire allaîpreléſiſi

._ſa .in-Re p.il quale dopò il trionfo li.diede_ a far beneficioà tutti

nelli,chcl’haueuano ſeruitc,4on5_d0 Terre,Qallelle,e titoll,e per
oſinò a tutti quelli,ehe gli erano flaticoutrarii , e diede loro anno

il modo di poter viuerc , e magnificò molto,_come habbiamo detto

"i figliuoli di Malitia _Carrafa. Finalmente il magnanimo Alfonſo, -

ſſ che era Re‘ d'Aragona,di Valenza,di Sicilia.-di Sardegna,di Mato—_.

ìrica,c di Nap.dopò molte guerre,impreſe,e trittorie hauute inlta-g

[iat-mendo l'afledio à Genoua,mori l'anno»1458.d’anni66.haui

do tenuto il Regno di Nap. anni aa.. nel qual loccclleFerdinan

, do ſuo figliuolo , : laſciò a‘ Giouanni ſuo fratelloil Regno d' Ara

ſſ gambe di Sicilia.Fù quello Alfonſo religioliflimo ,_tempcrato nel -

vinere,amator di bellezzameldonar liberaliflìmomlememe, vmci

tor bcnignomcll’apparato di cala ſplendidilfitnowago di gioiemò

dimeno modcliislimo nel vcſlirc, li dilettò molto dell’ Historiu:

nìasſime di Titoliuio,e di C eſare, fù lludiolo delle lettere. tradulle

in lingua Spaguiuola l’Epillolc di Seneca , lì diede molto allo liu—'

910 .di Teologia-ich 14- volte ilîxcuameqse 11993139- SMOM-“‘!

—..-.-4



îiî L'ANTlQVITA- Dl NAPOLI … __ _

tutte le Gioie,e Commenti,}:cbbe nella [ua Corte huomini lettera:,

tisſitni,c Capitani valotofi,fù nemico dell’Otio , acquiflò le Get-.'

be.!i fè Tributario il Re di Tunegi.detto Butifeto, preſe la Città d',

Africa in Barbaria.Mandò nelle marine d'Epiro Bernardo Villa-'

marino ì btuggiar l'Armata de’ nostri Signori,e Gio:Ventimiglia

à ſoccorrcr contro Turchi il Diſp_oto d'Acarnania genero del det

to Gio:;Mandò parimente aiuto contro Turchi à Scannerbech tì

gliuolo di [uan Camuſa Castriota Signor dell' AlbaniaHebbe per

moglie Maria figliuola d'Herrico.fratello di Ferdinado Rè d'Ata-f

gona ſuo padre,nò hebbe dilei alcun figliuologòt in fiucfù gti Rè,

e gra Filoſofo,e [opta tutto magnanimo,c cottcſe:& vdite vna (ua

tara,e piaeeuol cortefia.Ritrouandolì vn Genti] huomo di Lagnì

molto affettionato a Cala Angioinaflndaua fuor di modo lodido

il Re Renato,e biaſimauaotlfonſoffi la caſa d’uragona, dicendo,

che Alfonſn presto faria cacciato da Renato , il quale era per tor

nare in Regno,vn Gentil' huomo nemico-di quello andò ad accu

farlo al Rè,il quale difl'c,che ptesto gli darebbe vn caſligo tale,cbc

più non hauerebbe detto male di Caſa d'Aragona,onde l' Jccuſaf

toreeredendo,cli'il Gentil'ltuomo diLagni fuſſe in breue decapita -

to,'ſe nc Ratta molto lie-toma il Rc‘ [i come era magnifico,e libera

le. il di ſequente mandò a trouarlo,e dirgli,clte egli non conoſcc

ua alcuna cauſa,pcr la quale elîo doueſſe biaſimare Alfonſo, ſe né

la gran poueteàſua,però gli mandau'a a donare 4ooo.docati acciò

' poteſſe (occorrerealle figlie col maritarle , & a {e fiefio . il Centil’

huomo allegro di quella liberelità,e cortefia,ponendo in diſparte [’

'affettionc dl Caſa .Jn‘gioinaJt‘t mentre, che viſſe partialc di Alfonj

\o.c tromba delle virtù di eſſo Rò, '

Al. Veramente, che egli fu molto magnanimo,& era degno non

ſolamente d'eſlcr Rè di Nap. mi di eſſer ſolo. Monarca d' Europa.

In hò lettoi detti, e fatti di eſſo dlfonſo deſcritti diligentemente.

dal Panormita, huomo nelle'lettere molto fingolare , e per quelli

argumerito,ch'egli fia fiato «nico al Mondo. —

Lo. Dubio non e, che egli è degno di eſſere equiparato ad ogni

. antico,& honorato Principe. Morto Alfonſo ſocccſſchrdinando

(uo figliuolo,nato di Concobina,5t hauendo ottenuto il Regno nò

li mancarono tumulti,e prima Caliſio 4. dellafamiglia Borgia,

avendo animo d’ itiucſiir del Regno vn ſuo Nipote, ò figlio det

to Pierluigi,pronunciò à" Ferdinando,ehc non [i doueffe intromet

tcre in quello.‘pcrclle per la morte d’Alſonſo era come feudo deuo

luto, alla Chieſa,mà Ferdinando ſe n'appellò al futuro Conciliomé

dimeno altro non ſocceſſe.perocbe il Papa,clte era d’anni 80. ſcÌ ne

' mor
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moriii'ſeguente nere, e gli ſocceſſe Pio z.della fam.de’Piccolomi-ſ

ni di Siena,il quale amando la pace —. e la quiete,maudò ſubito .La

tino Orſino Cardin-ad inuestire,e coronare Ferdinando del Regno

ſenza pregiuditio però u’alcu no, il quale à qual che tempo pretè

defle hauerui ragion ſopra.il Re‘ per quella corteſia diede vna ſua

Nipote per parte di ſorella per moglie ad Antonio Piccolomini

Nipote del Papa , con dote del Contado di Celano , e Ducato d‘

Amalfi . Non restarono per queſio nuoui tomulti, imperocbe gli

Angioini con Gio. Antonio Orſino Balſo Principe di Taranto,&

Antonio CentegliaMarchc-ſe di Cottone, ſollecitarono ſecreta

mente Giouanni Duca di Calabria figliuolo di Renato ,“ il quale..

fi trouaua al gauerno di Genoua,doueil'c paſſare in Regno , e così

hauuto Giouanni da'Genoueſi trè Naui,e to. Galeazze,e : a. da...

Renato ſuo padre alli 4. d'Ottobre nel t45'9.con tutta questa Ar

mata,effendone Ammiraglio Giouanni Colîa Napoletano,vennc

à Gaeta con animo d' andare in Calabria, a ritrouare il Marchefe

di Cotrone,il quale era [lato tratanto, e non lo ſapeua Giouanni,

debellato,e fatto priggione dal Re‘ Ferdinando, il perche Giouini

deliberò,vedendoſi bauer perſo il [occorſo del Centeglia,rirornar

fi à Genoua, mà Marino di Marzano Duca di Sella Genet-o di Per

dinando, huomo di anime di peruerſa natura.6t odioſa molto, 6

cffcrſc in aiuto à Giouanni,e per quello molti Baroni del Regno a' '

accoſlarono a gli Angioini, trà quali furono Antonio Caldara fi

gliuolo di‘ Giacomo con tutti i ſuoi parenti , Gio: Paolo Duca..

di Sora , Cola Monforte da Campobaſſo , c Gio.- Antonio Orſino.

Principe di Taràto,il quale (atto la cura d’Orſo Orſinoflì di Giu

lio figliuolo di Gioſia Acquauiua haueua adunato 3000. Caual

liſie cò quello Eſercito mi[ero ſottoſopra tutto il Regnofflerdiàndo

{occorlo dal Papa,e dal Duca di Milano a più potere [i difendcua

e finalmente hauendo valoroſameute fuggito la morte per vn tra

dimento fattogli dal Duca di Sella, marito di Leonora (ua figlia,il

quale voleua fotto ſpecie di ragiona mento,e di accordo vccidcrlo,

e dopò molte batt‘aglie,guerre,occiſioni,e mortidall’vna, e l’altra

parte,cgli rellò vittoriolo,ſogiogò tutti i rebbelli,e ciò fù nel 1 464

e venuto nel principio della Primauera à Nap; fu per Ambaſcia

dori viſitato datutti i Principi d’ltalia , il Principe Marzano,che

ſi era riconciliato col Rc‘ trattando nuoui trattati con Franceſ: fù

fatto prigione,e priuato dcl tutto.Socceſſe nel 1484. ma famoſa...

congiura,e ribbellione de'Baroni del Regno contro Ferdinando, i

Capi de’quali furono Antonello Petrucci primo Secretaria del Re‘,

Franceſco Coppola Conte diSarno, di cui habbiamo ragionato

nelle
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delle famiglie,Antonello Sanſeuerino Principe di Salerno figline},

lo di Roberto.,che fù molto fauorito di Ferdinandeirro del Bal-;

ſo Principe d’Altamura,Girolamo Sanſeuerino Principe di Dili-'

gnano con 13. altri Baroni titolati.e la.. non titolati,li qualiBa-ſi

roni 'furono poi nel 1488… chiamaci in Cafiello come amichfatti

prigioni,e per vari)" modi tutti fatti'morire.

Al. Hauerei caro di ſapere la cagione , per la quale ſi moſſero li

Bitoni in questa feconda volta,a congiurare contra il detto Re‘

Ferdinando.- 1 t' - «

Lo. Dirouui il Petrucci per eſſere Seerecario,e per hauere tſè fi-l

gliuoli posti da Ferdinando in grandezza,!mperoche ma era Cò

tefdi Carinola,l’altro di Policastro, & il terzo Arciueſ. di Taran

to,& il Coppola , che per effere'ricchirfimo , e Conte di Sarno,&

amendue fauoriri molto da Ferdinando, non cedeuano ad alcun…

Barone del Regno,il perche erano da tutti gli altri odiati , e maſ-'

lime daollfonſo Duca di Calabria figliuolo di Ferdinandon'l qua

le ſpeſſe volte ſoleua dire publicamente,ehe ſuo padre haueuaim

poucrito sè stelîo per arrichire coſioro,per il che egli non manda.

rebbe molto in lungo quello , che ſuo padre haueua tanto tempo

diffimulatmil Coppola,& il Petrucci,che conoſceuano queste ini

naccieſſ eſſer fatte còtra loro, péſarono preucnire à cali loro,e così

vnitoſi cò" Antonello Sanſeuerino,e con gli altri, i quali (i moſſero

iì questa impreſa.[mperoche Alfonſo hebbe à dire, poiche i Baroni

del Regno nò l'haueuano mai ſoecorſo di denari nella guerra, che

egli haueua fatto in Lombardia in fauore del Duca di Ferrara,egli

p_resto voleua inſegnare à quelli, come i ſudditi debbiano trattar il

Signorloro,quefli tutti vniti inſieme mandarono .per facci-c à. Pa -

pa lnnocétio 8.che (i era allenato nella Corte d‘Alfòſo Legli volé

tieri abi-acciò l’imprcſa,e tanto più, che Ferdinando ricuſaua pa

gar il cenzo alla Chieſa, e mandò perciò à chiamaz- Renato Duca

di Lorena,il quale finalmente rcliò vccellato,il Papa ſi pacificò cò

Ferdinando,& i Baroni con certe conditioni afficuratimhiamati in

Canello,come vi hò detto,patirono a petſualion'e d'Alfonſomhe)

era guercio-la pena della loro pazza tmpreſa, sì come ne ſcriueà

pieno Ga milla Portio Napoletano.

Al. In ſomma non biſogna crauagliarſi cò Signori.e qiiefli Ba

roni moſirarono ingratitudine,e poco ingegno, nè doueuano per

le parole d' Alfonſo mouerſi a così precipitoſa impreſa , che facil

mente le coſe ſarcbbono affettate col tempo.

Lo. Hora Ferdinando dopò molti rrauagli hauendo rcgnazo an

ni 35. hauendo liauuto auiſo ,:che Carlo 8. Re di Francia chiama

to all'

-.—_—————.——ſiſi
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to all'acquisto del Regno _da Lodouico Sforza.derto il Moro,face2

ua contro di lui grandiſſime prouifioni in Genoua . eſſendo già

molto vecchio,e prendendofi di ciò fastidio,m0ri nel 1494.& e‘ .Se-,“

pollo in S. Domenico.Hebbc per moglie Iſabella figliuola di Tri-,

[lano Conte di Copertina di Chiaromonte Franceſe,e di Catarina

ſorella di Gioznlntonio Balſo,detto Orlîno Principe di Taranto,“

di quella bebbe quattro figliuoli maſchi . e due femine, i figliuoli

furono Alfonſo Guerzo Duca di Calabria, e ſocceiſor nel Regno,

FedericoPrineipe d’Altamura,Giouanni,che fù Cardinale,e Fran

ceſco , queſiidue mcrirono prima ch' il padre . le femine furono

Beatrice moglie di Maria Rè d’ Vngaria , e. Leonora mogli: dî

Hercole Estenze Duca di Ferrara.Morta lſabclla,egli hebbe Gios

uanna ſorella di Ferdinando Cattolico Rè di Spagna, di cui non.-‘

hebbe figliuolo alcuno,mà n'hebbe vna figliuola detta Giovanna,

la quale fù moglie di Ferdinando a.. Rè di Nap. Egli donò à Ro

berto Sanſeuerino Salerno, hauendone priuato Felice Orſino ſuo

genero,creò Principe di Bilìgnano Luca Sanſeuerino Duca di S.

Marco,& Andrea Matteo A equauiua Duca d' Atri, diede a Pif-_

to del Balſo Principe d’ Altamura figliuolo di Franceſco il Princì-Ì

pato di Taranto.Morto Ferdinido,Alfonſo,cognominato il guerg

cio ſocceſſe nel Regno paterno con la confirmatione di Papa Ale}

ſandro 6. di Gaia Borgia,e creò Ferrandino ſuo primogenito DuJ

cadi Calabria,e diede Samia ſua figliuola per moglie a Goffredo

figliuolo del Papa , del quale per questo ii vnì con Alfonſo, il de

lli-unione di Carlo 8. Re‘ di Francia,il quale,come vi hò detxo,ſe..r

ne veniua all’ acquìsto di Nap.& era già entrato in Italia,doue era.

itato dal Moro honoratamente ricenuto.

all. (Dal fù la cagione, per la quale (1 condull’e il Moro 5. chia;

mare in Italia il detto Carlo.

Lo. La cagione fù,che Alfòſo viuédo il padre,hauea dato per mo?

glie lua figliuola Iſabella à Gio:Galeazzo Duca di Milano figline—‘

lo di Galeazzo Maria occiſo da congiurati nel 1478. nel Tépin, e

giorno diS.Stefano- Morto Galeazzo Maria nel 1494: nò lenza

ſoſpetto di veleno datogli dal Moro,auidiſs. di regnare, efarſi pa

drone d" Italia,relìarono del Duca due figli,Bona, che fù poi ma

glie di Sigiſmondo figliuolo di Cafimiro Re di Polonia,e Franceſ

co d’anni 4. delli quali figliuoli il Moro loro Zio pigliòlatutela,e

muore. Bra venuto gia Franceſco d’anni 2.4.nè ancora haueua po
ſſ tuto hauer dal Zio il Gouerno del Ducatodi Milano,& era tenu

to dal Mo‘roin modo tale, che egli non polena pur con parole.

montare d'effete ſoccclior del padre,laonde lſabella,che era d’ani
' ' ſi * T mo
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mo generoſo,e regale,nò potédo più [apportare,th’il maritodlqtîta>

le erail vero Duca , ne viueſleà guiſa di priuato,pit‘1 volte ne die-'

de auiſoà Ferdinido ſquuolo,& ad Alſòſo ſuo padrc,i quali più

fiate haueua gentilmente ammonito questo ambitioſo Mummia-a.

hormaidoueſîe conſîgnare al Nipoteil gouerno di Milano, egli

vedendo, che finalmente biſognaua reſlituire a Franceſco la ſoc

ceffione,per tener Ferdin.occupato nelle guerre,e per potere pofl’e

dcr Milano, incitò alla còquiſìa del Regno il d.Carlo,come herede

della ,fam. Angioina,'e gli mandò trè Ambaſciad. il Conte di Ca

iazza,Carlo Conte di Belzoioſe,e Galeazzo Viſconte,il quale mol

to perſuaſe al giouane Carlo 8. ancor-che con boniſiſlirne raggioni

foſſe da’Baroni di Francia diffuaſo,à pigliar tal impreſa.Hora Al

fonſo vedendo l’oſiiuatione del Muro, al quale egli haueua man- ‘

"dato Ferrante di Gennaro per leuarlo da questo mal volere,e ſapé

do il grande apparecchio , chefſitceuanoi Franceſì , E'gli tolſe per

ſuoi Capitani il valoroſo GiozGiacomo Triuultio capital nemico -

dei Moro,Nieola Orſino Conte di Pftigliaanirgilio Orſino Ca

pitan generalefflederico ſuo fratello Principe d’AkamuraJl quale

fù crearo Capitano,& Ammiraglio dell’Armata in Mare. e Capi

tan generale della Fantaria fu il Marcheſe di Peſcara. Dall’ altra...

parte il Rd Carlo riconcilia-tali con Masſìmiliano R‘e‘ de'Romani,

la cui figliuola Margarita egli-' haucuaripudiata, e toltaſi Anna..

del Duca di Borgogna,lî confederò col Duca di Ferrara, e ed Lo

renzo de’Medici,& hebbe anche la Republica Fiorentina, la qua

le ſpauentata dal gran Eſercitodi questo Re‘,ſì ribbellò da Alfonſo,

& offerſe a Carlo dieci milia doc. il quale con tutto l' Eſercito en-ſi

trònel principio di gennaro 1494. in Roma ,le! alloggiò nel Pa

12220 di S. Marco,-& accordatoſi col Papa , ſe ne venne alla volta

del Regno,e nel camino preſe Terracina,ſaccheggiò Campagna, ex

priuò del ſuo [lato Giacomo Principe di Fun‘di. .Alfonſo—il quale,

era per la ſua mala natura odiato,e da ogn’vno abbandonatùm co

noſt‘endoſi inferiore di forzeà Carlo,rinunciòll Regno à; Ferdi

nando ſuò figliuolo,che era d’anni 2.4.e deſiderato , & amato da:.

tutti,& egli ſe n'andò in Sicilia . Ferdinando,detto anco Ferrandi

no,eFerrite huomo valoroſo,e molto letterato hauuto il dominio,

& il Regno dal padre, fix ſubito aflalito da 'grandisfimi travagli.

Imperoche Carlo mandò ſubito gente il prender l'Aquila, el’ lieb

be ſenza contrasto, & i Francelî erano allegramentoda‘Popolr rr

ceuuti,per il che Ferdinando partiroſi da Nap.ſe n’ andò per (icu

rezz‘a all'Iſola di Procida,e Carlo ſubito enti-atom Nap; hebbe in

pochi giorni tutti iCaſle'lli , e fece prigioni Nicola O?q°à1& il
" ſſ ' ‘ " rm -
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Triuultio edit l' acquiſlo in 13. giorni di tutta la Pughada onde)

anco ilTuiîeo, incominciò à temer Carlo,- _il quale-hauendo acquiſſ

[lato il Regno,ricercò,che Papaſileſandro 6.1'incoronaſſe del Re

gno di Nap. mà, non lo volſe il Papa acconſentìre,-il perche l' au

dace Carlo deliberò gettare fotto-(opra l‘lmpcrio d'ltalia,e lo ſla

to del-Papa,'l Franceſi diuenuti inſolenti , e per torte 'le Città oue

erano ſaccheggiauano le eaſe,i Tcmpii,& vſauano ogni ſcelera gi

ne nellosfogare la libidineloru. talcheztutti cominciarono-<td ha

uere-in odio Mameli. e il collegarono infieme la Santità del Pa

pa.Maſſimiliano Rè de’ Romani,ilRè di Spaga, iſi-noſlr-i Signori

Vetietianìſie Lodouico Sforza per'tiinore,che Carlo non riuolefle

il Ducato diMilano p le ragioni,che pretédſſono bauer {opra di (‘il

lo per Valentina. Saputa Carlo quella lega laſciato in Nap. Gili

berto Bo—rbone,detto per ſoprannmeMonpenſiero ſuo Vicerè,ſe n'

andò alla volta di Roma,d’o.ncle-per timore 5 era il— Papa fuggito

in Perugia,traſCOrſe poi Carlo a Siena , & indi à Piſa,e-pafiato l',

Appennino,ritrouò l’ Eſercito Venetiano accampato sù la riva...

del Taro, di cui era Capitan generale Franceſco Gonſaga Signor

di Mantoa,e venuto al fatto di’ arme-,il quale durò più d.’ lm hora,

vi morirono de’ Franceſi circa 2.000, e de’ noſlriquaſi ildoppio.

Fit quello ſegnalato fatto d'arme del Taro nel 1495. alli 4. di Lu:

glio.Morirono in chfla battaglia di quelli della legaRidolfo Gò

ſaga valorofiſs.Capitano Zio di Franceſco,Roberto StrozzoNin-i

centio Cdrſo,.4leſandro Berardo,& altri molti Soldati, de’ Fran-'

Celi morirono Vardo Aristo Capitano de gli Arcieri, e con molti

altri il Principe di Torone Capitano della Guardia del Rè,il qua

le liauuta quella rotta ſe n'an-dò in .Asti. oue eranole genti di Lo

douico Duca d'Orliens,& i Napoletani tolſero, fafliditi dell’ inſofſ

lentie F. anceli,in Nap. il Re Ferdinado,& aſſediarono il Monpen

ii,-ro nel Caſlel nuouo, nel qual aſſedio fù di notte à tradimento da

vn Moro occiſo .'Alfonſo d’ .Auolos Marcheſe di Peſcara , il qual

Moro gli haueua promeſſo di brugiar l’Armata Franceſe , quello

.dlfonſo fù padre di Ferdinando. marito. della gran Vittoria Co

lonna.figliuola del vaîomſo Fabritio.La morte del Matt-hell: fu di .

gra terrore al Re Ferdinàdo,il quale poſe nel luoco di que llo Pl‘oſ

pero Colonna . ll Mompenſiero non potendo cſſer ſoccorſo,per

ſuaſo dal Principe di Salerno,ie ne fuggi di notte ſopra alcuni le-‘

gni in Salemme ſubito Ferdinando hebbe il Castel nuouo, nel qual

tempo mori in Melfina ſuo padre,trà tanto Ferdinando il Cattoli

cp Be' di Spagna, che era fiato da Alfonſo richiello d’ aiuto per il

figliuolo,mandò al R;.Ferdinando Ferrante Conſ-alito figliuo'lo di

T :. Pie
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Pietro Aquilario di Cartina; _"di 'Eloira Herrera nobil‘iſs.,e beliiſsî

dopna.Giunto'Conſaluo in Medina all’hora ch’ il Rè'Carlo heué

do—laſciato in quclRegno Mòfignor d’Obigni,pet-no'm'e Eberatdo

Stuardo Scozzeſefi ritrouaua'in-Francia ricu erò dalle mani de’

Fracefi la Maggior parte della Calbaria, l’ Oblgni vedédosi gran

pericolo, richiamò ſecretamente da Balilicata Perfi d' Allegria.

ſuo fratello, il quale li giunſe col fratello a Seminara,oue era il Re

ſiFerdi‘nando,& il Gran‘Conſaluo,inlieme-con Andrea d' Alcanilia

della fam.di Capua,D. Vgo di Cardonaſſeodoro-Triuultio,e dei

Spagniuoli Manuel di Benauidcsfflietro di Paz,.ztluarad'o , ‘e Pi

gnaloſa, i quali ancorche Conſaluofofle di contraria opinione.-,

perſuaſero,protncttendo fargli honore al Rè , che doneſſe con glt

inimici venire a battaglia. Egli guidò l’Eſercito per le Colline, e..-‘

giunto al fiume,:niſe alla finistra la-fanteria , & alla delira la Ca

valleria a guiſa di vn’ ala,dall’altra parte opponendoſi l’Allegria'.

\: l’Obegni con li Squizzeri,ſerrati inſiemein vn Squadrone a gli

Spagniuoli,miſero nella Retroguardia le Fantarie Calabreſi ,e frà.

.loro partirono gli huomini d' arme, i quali erano poco meno di

400. & 800. Caualli leggieri , iquali cosi ferrati andarono à tro

uar gl’lnimici,da’ quali furono animoſamente. incontrati, mà eſ

ſendo gli Spagniuoli diſſuguali d'armi,e di forze,gridando,comin

' ciaronoa‘, voltare iCaualli,e girando ritornare a‘. [noi, gli Ara

gonefi, Imperochel’ Obegni dalla destra, & il Perfi dalla ſinistra...

ruppero quali tutta la Fanteria Aragoneſe prima, che gli Spagni

uoli abbarl’afl'ero dalla fronte le picche,& hauendone di loro mol

ti abbattuti, gli fracaflarono tutti,& ottenne la vittoria. Ferdina

do valoroſamente combattendo , e confortandoi (noi, che ritor

naſſero alla battaglia, entrato frà Nemici ruppe la ſua lancia nel

petto d'vn Barone Fràceſe,& oppreſſo dalla moltitudine de'Ncmi

Ci,dîcdclìà fuggire,]aonde molti conoſcendolo per li pennacchi,e

per l'armi dorate , ſì miſeroàperſegnitarlo per poterlo giunge

re,cgli nel fuggire fit in grandiflìmo pericolo . lmperoche li cadde

[otto il Cauallo,e precipitò ad vno stretto palio della via, e facil

mente [arebbe ilaro,ò preſo,ò morto da'Franceſi,i quali non erano

' molto lontani,{e Giovanni di Capua fratello d’Andrea d’Altauil

la non gli haueſſe offerto il ſuo cauallo,che era velocilîimo, ſopra

il quale,quantunque armato ſaltatouiifuggl gl'inimicifit il corte

ſ; Altauilla rimaſo à'piedi,fù da' Nemici ammazuto . Mostrò in

quelia battaglia grandiſs. valore Gio: Vincentio Carrafa, il quale

fu poi Marcheſe di Monteſatchio , Vinanzo Conte di Camerino,

Girolamo Iuttauilla Conte di Îarnmil Duca Sauello , e Giméro;

ma 0
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maſo Carrafa Conte di Madaloni. Conſaluo dopò quella infelice

battaglia li ridufleà Regio, one con le reliquie del Capo lì era ri

dotto li Rè,il quale non perduto punto d'animo,;inzi viuendo Co

me vincitore , ſolaméte lamentandofi di eſîer ſiato ingannato dal

la ſua opinione, paflato in vn ſubito il Faroſſaccolſeiu MesſinL.

circa 70. Nani , e con boniſs. vento giunſe à Nap. innanzi, che..

giungeſſe la nuoua della battaglia di Seminarme fù con allegrezza

da’ Cittadini rieeuuro, & in petto tempo cacciò i Franceſì dalla;

Città , Carlo, che già era ritornato in Francia,haucndo intcſo , che

Napoli era perduto , reſlò di voler più mandare ſoccorſo à Fran

cefin' qualiridottifl finalmenrein Auerſznfurono dal Re Ferdinan

do,e da Conſaluo (cacciati dal Regno. Haueua prima il Mompen

fiero rinouato vna guerra in Pugliia non minore della prima , &

era aiutato dal Principe di Salerno Antonello di Caſa Sanſeucri -

no,col quale accostosſì Paolo Vitelli , Paolo Orſino, Bartolomeo

d'Aluiano,e Virginio Orſinodmperoche Ferdinando haueua cò

firmaro a‘ Fabrizio Colonna lo [lato di Tagliacozzo , e datogli l'

officio di Gran Conteſlabile,le quali due coſe prima erano Bate..

di Virginio,dall’altra parte hauédo hauuto il Rſ:- ſoccorſo da'na

ſlri Vcnetiani condotto da Franceſco Gòſaga Capitan Generale,

più volte venne a battaglia con Franceſi,uon però a fatto d’ arme

‘ .Vniuerſalc,finalmente,come hò detto,ridotti i Franceſi in Auerſa.

furono forzati tornarſcne in Francia,& vſciti d'Auerſa mètre ſla

uano à Pozzuolo,& à Caſicllo a Mare mangiando in quel aere pe

flifero,frutti,& oltre modo beuendo,ne morirono infiniti,e trà gli

altri il Mompenſierodſicnon Corte per, ſopranome detto il Balli

Vitrio,e 4. Capitani SquiZzeri,& alcuni ſegnalati Tedeſchi, Vir

ginio Orfino posto contro la fede in prigione à Nap. oue dopò

alcuni meſi,infelicemente fini la ſua vita, e. poco dopò il Gran Rè

di Ferdin. a gli && Ottobre ritrouandofi in Somma, diede fine al

li trauagli,& alla vita ne131469.fù vniuerſalméte da tutti piàto, fù

portato a Nap. e ſepolto in S.Domenico.Hebbe due mogli,]a pri—_

ma fu lppolita Maria di Friceſco Sforza,]a feconda fù Giovanna

figliuola di Ferdinando Rè di Nap-ſuo .Auo,e ſorella d'm'altra...

madre d'Alfonſo ſuo padre.Mori coſiei nel 1518. e fù ſepolta nel

la Chieſa di S. Domenico-Di lui non reſìò figliuolo alcuno , però

nell’isttſîo giorno,ch‘egli mori, Federico ſuo Zio ſoccefl’e nel Re

gno di Nap. el’anno dopò nel 1497. il Re‘ Carlo mentre ſi appa

rechiaua rinouar la guerraà Nap. morì in Ambafia di ſubita mot-,

tc,dopò d’hauer giocato alla palla,e nò hauédo laſciato di sè alcu- \

n°. here?-=» gli (qscell'e nel. Regno Leèguice Xllz PEF?! d’ gſlifflî

E l'.
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figliuolo di Carle,à cui fù padre Lodouico figliuolo di Carlo V.‘

.V_alois Rè di Francia. Q_ueſlo Re‘ deliderando ricuperare lo [lato

di Milano , come ſoccctîore di Valentina ſua Auola,flgliuola del

Duca Galeazzo, & anco ichgno di Nap. fi confederò contra il

’ Rſiè Federico con Papa Aleſandro 6. , con Vcnetiani , e con Per

dinando Cattolico Re‘ di Spagna, con quelle conditioni , che Ce

ſare Borgia figliuo‘lo del Papa fuſſe padrone della Romagna,del

la Marca, e dell’Vmbria, che a' Venetiani dopò l' bauer acquiſlas

to Milano,fuſſe reſlituita Cremona , che la Calabria, e la Puglia..

fuflero del Re di Spagna,& il reflo fufle de' Franceſi. Hora hauen

d o il Rè di Francia preſo Milano , & eſſendo morto il Moro pri

gione in Francia , mandò nel 1501. vn buon Eſereito con Fran

ceſco Sanſcuerino ( onte di.Caiazzo, e Monfignor Obigni all’ac

quiſio di Nap. il qual Eſercito paſſato il Garigliano preſcroſſ;

ſaccheggia rono Capua , vſando verſo le donne infinite violentie.

La perdita di Capua fù cagionemhe tutte le Città circonuicine li

diedero à Franceſi, il perche il Rè Federico ſpauentato,fù aſlretto

abbandonare il Reg-10,6: accordatori con Namurtio,e con l'Odi

gnino Capitani dt'Francefi,gli confignò la Rocca di Nap. e con..

lſabclla ſua moglie figliuola di Pirro del Balſo Pl lnClPC'd' Alta

muras& vltimo Duca d' Andri,andò per leimeſi in lichia, & indi

con la moglie,e figliuoli andò in Francia, tîoue dal Re Lodouico

fù honoratamcnte raccolto. e ben trattato,e gli fu aflignata ma..

Signoria honorata per ſoſlétarſi.&il Regno rimaſe partein ma

no de' Spagniuoli,e parte in poter de' Franceſi-Mori il Rt‘ Federi

co à Torſc in Francia,laſciando con due femine.e trè maſclti ,l’in

felice moglieîla quale dopò molti affanni fi ridufle con le figline…

due figliuoli in Ferrara,oue morì nel 1533. Conſaluo call” altra...

parce Capitano del Rè Cattolico,in vn medeſimo tempo hauendo

prcſo Reggimſi fece padrone di tuttala Calabria , e tellitui 5. Be

rardino Sanſtuerino Principe di Biſignano lo flato,e preſe Tari

to,di cui era Principe Ferdinando figliuolo maggiore del Re Fe

derico,il qual Ferdinando Fu da Ccnſalu‘o mandato in Iſpagna al

Re‘ Cattolico . Hora cfi'endo il chno diniſo trà Fſianccfi, e Spa

gniuoli fecondo il patto,vennero trà loro alle mani. lrnperochci

Franceſi voleuano occupare alcuni luochi ne' confini di Puglia...

furono trà elfi fatte molte guerre,mà finalmente i Franceſi pcr vir

tù del Gran Capitano Ferrante Conſaluo,ancorehe egli haueſſc)

hauuto molte perdite,e fofle (lato aſlediato in Barletta, furonoiha

uendo più volte combattuto,rotti, vinti,c disſipati alla Cirignola,

e poi al Garig'iano,& in tutto {cacciati nel 1504. dal Regno . Eſ

en
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ſendo poi morta lſabella d’ vna fillola , fu fatta pace trà il Re‘ Per

dinàdo,& il Rè Luigi,e cò parentato confinmata; imperoche Fer

dinando ancorchc foſſe carico d‘anni,tolſe per moglie Germana.

ſorella del Rè Luigi,figlia del Conte di Pois in Guaſcogna . & in

quelia pace il Re) Franceſe rinunciò al Re‘ Ferdinando il Regno,cò

quella conditione , che folîero restituite le Terme Castella a i pa

droni loro,i quali poffedeuano quelle innanzi la gu erra.Fatta que

fla pace il Rè Ferdinando partitoſi nel 1506.di Spagna,venneà

pigliaril poſſeſſo del Regno di Nap. per il quale, & in'primagſi

dopò hebbe grandisſimi trauagli,e guerre. Morì nel 1 J 16. d’ anni

63. hauendo nel ſuo Testamento dichiarato herede de’ l‘uoi Regni

Giouanna ſua figliuola già moglie di Filippo Duca di Borgogna,

e d’Austria,figliuolo di Masſimiliano lmperadore. ſoflituendo do

pò la ſua morte Carlo ſuo figliuolo . che fù poi Carlo V. Imper. il

quale ſocceſſe nel Regno così di Nap.come diSpagna.e delle due)

Sicilie,queſlo Ferdinando acquistò nel 1492. il Regno di Grana

ta,e ſradicò i Mori della Spagna,poſſeduta da quelli anni 768. Egli

non ſoleua al principio,come è vſanza de’ Principi,tenere attorno

di sè guardia alcuna, ma incominciò volerla quando alla {proue

dura gli fù da Canemas Catalano huomo Nobile , mà pazzo dato

una cortellara,la quale ſe non foſſe liata dalla collana impedita,in '

‘haurebbe mozzo il collo, il mentecatto ſù poi contro il volere del

' Rè, pet-_ commisſione della Regina Iſabella, e del Configlio d’ Ara

gona, (membrata (enza hauere risguardo alla l'ua pazzia.

AL— Queſlo caſo meritamente punito,mi fà ſouuenire vn ſimile acl

ridente occorſo à Franceſco Fuſcari Principe di Venetia. Occorſe,

che l’anno 143 0. à marzo,mentre cheil Foſcari andaua in Palaz

zo,ſù da Giacomo Contarini di Nicolò figliuolo.con vn legno pù -

tido ferito alla narice del naſo fino in bocca, volendo per ammaz

zarlo dargli nella gola,non per altro rnoſſo, che per humorm per

ſcemanza di ccruello ,il Principe ſtettein pericolo di morte, & il

Contarino fù impiccato tràle colonne.oue flette giorni tre‘:

Lo. Biſogna del vero guardarli da pazzi, & humoristi . flora.;

Carlo d’Auliria,che era d'anni t6.ſoccelîe nel Regno diNap. e nel

15x6. dopò vna còpetenza trà elio . e Franceſ-:o Rè di Francia fù

eletto Imperadore , hauendo prima pigliato il polîelîo del Regno

di Spagna, creò Vicerè del Regno di Nap. D. Carlo della Noia.-,"

huomo diValore.e di grandisſi mo ginditio,dopò la morte del qua

le (occeſſe per elettione di Carlo B.Vgo Moncada eſpertisfimo nel

l’arme,c valorofisſimo Capitano nel 1518. nel qualdnno Odetto

Lotreccho paſsò nel Regno di Nap. in nome del Re Pranceſeoſſeſ

pugno
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Pngnò Melfi,hebbe Venoſa,e molte altre Terre di Bafilieata,e del!

la Puglia,che ancor teneuano la parte Angioina,e poi con l'Eſer-j

€th {e ne venne all’ aſſedio di Nap. oue erano 1600. fanti , e 2.000.

Caualli dell’Imperad.i quali con gl' inemici ſpeſſe volte ſcaramuz

zauano.l Cittadini di Nap. per l'inſolenza de’ Spagniuoli,e Tedeſ

chi , non vſî à ſlmili romori , e ſlratii, fi ritirarono in gran parteà

Procida.& altri luochi.Ritrouandoſi poi mentre duraua queſlo aſ

ſedio il Conte Filippino d’Oria,madato dall’Ammirante d'OriameI

Golfo di Salerno con 8. Galere, Vgo Moncada con 6. Galere,con

due fuſie Imperiale infieme con Aſcanio Colonna Gran Centella

bile,e eol Marchefe del Vaſio andò ad aſîaltare l'Armata di Filip

po,il quale reſiò victorioſo , & in quella battaglia morirono degl'

Imperiali più di 700. ſenza iforzati,&imarinari,e vi morì il Vi

cerè D. Vgo,C— eſare Feramoſca.Giouanni Biſcaglino,& altri ho"

norati Capitani,il Marcheſe del Vasto,& Aſcanio Colonna furono

feriti,e rimaſero prigioni inſieme cò camillo Colonna, & Aniba

le di Gennaro Capitano valoroſo,e cò Franceſco Iſcardo Spagni

nolo,dalla parte Franceſe morirono circa huomini goo. fatta. que

flaimpreſa,paſſati alquanti giorni," potente Andrea d’Oria.chſi.

era vn’altro Nettuno in Mare,partédoſi dal ſcruigio di Re di F ri

' cia rìuolſe l’animo à ſeruir Carlo V. ‘

Al. Perche cauſa fece il d'Oria quefla permuratione.

Lo. Dicono alcuni,ch'egli fi sdegnò col Re. Imperoclie egli non

vpotcua dal detto Re hauerl'auanao del ſuo'ſoldo . e ſperando anco

bauer na gran [anima di denari da Alfonſo Marchefe del Vaſlo

c da Aſcanio Colonna, e da altri, mesſi da lui à. riſcatto, il Lotrec

co,& il Rè più volte gli fece infianza à conſignarli ad efl'o Re,per

ciò il d'Ori‘a,& anco perſuaſo dal Colonna,e dal Marcheſ.che era

no cognatijſi poſe al ſeruitio dell'lmperadore , al quale egli ſubitp

acquiſlò Genoua,e Sauona,e fece andar in fumo l'Eſercito del Re,

che era alr’aſſedio di Nap. Hora Carlo V. dopò alcune ſue impre

[e.partitoſi di Tunegi da lui preſa nel 1735. ſe ne vènc à Nap.ouc

alliaj‘. di Nouembre entròà guiſa di trionfante,e fù dalla Città

alla grande riceuuto , & iui ſogiornò tutta quella inucrnata,e nel

1536 . andò àfar la Paſqua a Roma , & indi fl parti per andato-_

il a i! Re‘ di Franeiaieome particolarmente li legge nella vita di el'-_ _

fa Re,& lmperadore.Stetrero poi le coſe di Nap. aflai quiere fino

Illl’dnno 1547. nel quale nacquero grandiſs. tumulti. lmpcroche

i Vicerè D. Pierro di Toledo haueua deſignato , e voleua,contro

il volere della maggior parte, e de' più ſapuri di Nap. mettere nel

Regno l’Inquiſirione al modo di SpagnaDgelli , che ſì aderiualoo

a
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al tra Volere erano alcuni pochi.i quali egli iì haueua,c con gr.-tric;

e beneflcìi,e molti fauori per auanti fatti grati,& amici. in.-i final-,
nente egli non poté bauer l’intento . lmperoche da' Saggt,e Pmtſſ

denti in proueduto,chequcsto ſuo volere non hauefle effetto.

Al. Haucrei grandiſt. piacere intendere il ſocceflo di queſii ro

mori.lmperoche intendo,che tutto quel Regno fù ſottoſopra , a

maffimc la Città di Nap. nella quale tra ſpagmuoli, e Napoletani

nacquero molte ſcaramuzze.

Lo. Dirouui,per dirui tutto il ſocceſſo,cercido, e‘ volendoſhi co-Î

me vi hò detto,il Vicerè,e forſe al buon fine ponere la Santa inqui

ſirione nella detta Città di Nap. tutti iGentil‘ huomini di così

nuoua coſ-a riſentiti,e pieni di ſoſpetto più. e più voltccogregaroz

noi cinque S:ggi,cò quella della Piazza Popolare, per trouar mo.“

di, che ‘l Vicerè non cercaſſe più oltre di voler mettere detta la

quifitione al foro ſecolare ,imo’ doueflc preflarc in ciò fattore

alla Città appreſſo [‘ lmperadore, fingendo elli credere così cli'ere

il volere di Sua Ccſarea Maeſla, allegado il Pr iuilegio fatto a‘Na

poletani in materia d' lnquifitionc dal Re Cattolico, & vn B-‘eue

di Sua Santità,che voleua d. lnquiſitione efferc al foro Ecclcfiaſiiſſ

co Romano, nondimeno mai potero mettere 1’ animo del Vicerè.‘

il quale ſempre liana forte, e collante in volere mandare ad effet to

[al ſuo penliero, vedendo alla fine i Cittadini il pertinace animo di

colliri, di nuouo congregarono la Piazza di S. Agcſìino, e perche

iCapitaui di Piazza Popolare acconſeutiuano,per promeſſe, e l’a-'

uore del Vicerè in volere tal' lnquifitione, nacque nella d. Chieſ:

vn tomulto mirabile . lmpcroche il Popolo per coſa alcuna nctL.

mai volſero accettare detta lnquiſitione, e tanto più perche in der

ta Chieſa eranoui 4.Cau:tlieri,& altri loro amici mandati dal Seg-j

gio di Portanoua, per ordine di Celare Mormile :‘t dar animo al

'Popolo,c ponete timoreà i Capitani di d.Piazza , il che fù cauſa,

che (i dillutbò grandemente il dar de’Voti, laonde ſenza alcuna...

riſolutione partiti,& eſsédo giorno di lauoro fi chiulero Per clmo.‘
re, e dubitatione tutte le botteghe, ne‘ altro ſocceſlſie per quel gior;

no,mà nel d‘i ſeguente iCapitani delle Piazze andarono a Pozzati-;

lo à ritrouare il Vicere‘, e gli differ-o, che la coſa fi farebbe còchiu

fa, al come egli defidzraua , le non foiſ—ero venuti alcuni CaualÌe-i

del Seggio di Portanoua .; dar fauore . & animo al Popolo, molto

di ciò tui-bolli D. Pietro , conſultatofi Col ſuo Conſiglio , deliberò

con ogni minima occaſione di calligarli in modo , che ſe n’ haucſ

ſeroa pentire, ne gli mancò occaſione, come inter-defere- Mentre

che li trattaua con tanta rabbia quello negotio, s' mirano tu… li

. V .C"? .

‘.,
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Seggi «5 quello del Popolo,e concluſero voler mandare con gran

preſlezze à CarloV. lui per. per far intendere quant' era ſoecſi'ſſu.

acciòſt prouedeſſe, cheil foco non s'ſſ‘iccendelîe in modo,. che non

li hauelîe poi cesicon poca acqua potuto eſlinguere, e ſubito (en

33 contrarietà alcuna eleſſero due Ambaſciadori Nobili del Seg

giodi Nido. Ferdinando Sanſeueri no Principe di Salemme Placi

do‘ di Sangro,:ſlringendogli,che ſenza alcuna tardanzam cò ogni

lor diligenza doueflero [' istelſo giorno pattirſi, il che inteſo dal

Vicerè, gli diede molto che penſarè , e dubitando . che ’l 111de del

[un procedere non andaſſe all‘orecchie dell’ lmperadore , fi forzò

con ogni ſuo potere, promelſe,& altri-mezzi,impedire. e reuoearc

detta elettione. mà nulla fece, anzi riuſcédogli vano ogni diſegno,

ritrouò ogn’hora più la Città vnita,e nel ſuo propolito ferma,laò.

de li voltò ad vna crudeltà troppo Crudele , natagli da quella oc.

caſionembe egli aſpettauaOecorſe, che dopò alcuni giorni facen

doſi per la vit:oria,che hebbe l’lmperadore controi Luterani, vna

luminarie, alla quale. fi comeè coflume,ſi ritrouauano-molti Na»

poletani, xl‘: .erito nel mezzo del Seggio di Portanoua vn giouane

da certi ſuoi Concorrenti nell’ amore d' vna donna di poco moniè

toia questo rumore concorſero molti giouani gentil'huomini di d.

Seggio, il giouane ferito, ò per malitia, ò da altri moſſo,andò la....
mattinaà far querela dell' inſulſito , non contro il malfattore , mà

ccntrai medeſirni giouani,i quali corſero al rumore. per il che pi.

gliando-li poi nella Piazza di S. Catarina informatioſie di tal fatto,

paſſando :! caſo Ceſ-ire Capuano gian-anta honorato,fù dalla fami

glia della Corte preſo,imponèdogli ellere fiato vno di quelli, che.)

haueuano ferito quel g»iouane,e nel prenderlo , ſi come fanno alle

Volte gli Sbirr‘i.lo tratta:-ono molto male,à tal romore concorre-

ro molti Nobili di detto Seggio, e trà gli altri furono Ettorre Ca

pu…, ſuo fratello,-Sr Antonio Villamarina ſuo Còſobrino,i qua—'

h" vedendo il fratello maltratratoflo leuarono con buſcic.e pugna

dnlle mani de’Sbii-ri,iquali di tal oltragi one andarono'à procla

mare ’al Regente.“ quale pigliata (apra di ciò informatione , fa ce

ch' il detto C—eſa re Capuano li preſentò alla prigione,mà ritiouato.

innocente fu ſubito dal Regente licentiatomel medeſimo giorno

firono preii trè giovani d’anni circa 18. gentil’huomini , Fabri

tio d’Alcſandro . Antonio Villamarina , e Luigi Capuano, fotto

pretesto di bauer leuato il priggione per forza rii-mano alla Cor

te,c furono condotti alla Vicariamel ſeguente giorno P°Ìſi.P"Î

ſentarono per mi negozio Ceſare Saſſone. e Luigi Villamirinch

q::a'i infleme con gli altri ttc‘ furono 5. tempo di notte tondo… da

ma

- --—. ..i…
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vnaGuaſſrdia Spagniuola per fuori della Citt-'l. in castello , edopò

trc‘ dl,coii inni-do il Vicerèſiù intimata a tutti cinque la morte.-.

Hiuutalì di ciò notitia dalla Città,molto le diſpiacque, nè poteua

il Mondo credere,cb’vn buomo tanto ſauio. & Eccellente comu

era D Pietro,!taueſſe còdendato per al picciolo delitto cinque gio

anni,e Nobili ad offer decapitati,e morti, pure il caſo infelice oc

corſe,percbe paſſati due giorni,comparſe alla Piazza dell’incoro

nata auanti il largo del Calle] nuouo vn panno negro,e poco dopò

vſci la troppo ſeucra giullitia,giunti gl’inſelici giouani al crudele

ſpettacolo,ſi inginocchiò ſopra detto panno Antonio Villamari

no,e confeffatofi,fù,hauendo bendati gli occhi, [lando ingenocbia

to,ſcaunato da vn Moro ſchiauo à guiſa di pecoraillandogli dietro

con vn di qui ferri,che ſì mietono le biade,e dopò lui furono ſimil

mente, tuttoil Popolo piangendo,ſcannati Fabritio d'Alesandro,e

Luigi Capuano,gli altri due,cioè Ceſare Saſſone, e Luigi Villama

rino,non potendo [apportare d’efler innocètementc a guiſa di be

ſìie vccili,non ſì voleuano ſſcòfzſîare, e come diſperati contraſlam

no col non voler morire.trà tantomhe contraliauano,pcr preghie

re,e ſupplicationi di molti Titolari,Signori , e Nobiliſs. Donn e.»

hcbero la gratia della vita,i corpi di QHCili,ChC tirreno ſcannati,fu

rono ſiraſcinati per vn piede allaCappella all’incòtro del Caſlello.’

Al. 0 crudeltà troppo inaudita,ò giulii tia troppo precipitoſa,ò

fatto horrendo, e ſpettaeolo nefando,come & poſiibile, cb' vn Pie

tro di Toledo,]a cui famiglia fù tanto Nobile, :: celebrata,& era.-'

d'animo generoſo, incorre-(ie cò tanto furore,c rabbia ad vſare m'

iru-pietà da non dire,e fare-oſcurare il Sole. ,

L). A qucſlosi horrendo, & inaudita ſpettaculo eraconcorſa

tutta la Città,e nacque tito timore à qlli,che ſi erano oppoſliall'in

tentione del Vicerè,clie tutti,e ? lubitatione,c ,p iſdegno di ci cru

del giullitia tumultuarono, di modo,:he pſcro poi l'armisFatta q.

(la crudel giuſlitia il Vicerè,àeorche diſluaſo da molti p dubitatio

ne di ſua vita, caualcò per la Città accompagnato da molti Archi

bnſìeri,e da 1.00. e più gentil'huomini ſuoi cortegiani, e vera mente

le non folle stato,cl1e egli era trà due Principi, e che il Regimento

della Città,hauendoil Popolo preſe l’arme, andaua pregando , e_ſg

Perſùadendo,che non ſì faceffemuimento îiCUſIOrPcr non incor

rere in ribellione , egli con tutta la ſua guardia ſarebbc fiato ceci-'

ſo,e gli‘hauerebbe cauato la brauura del capo,s'acquietò le gemma

non fù alcuno ne' grande,nè picciolo,e ſù gran coſa, che mentre,.»

€in per le ſiſlrade caual-eaua,cl1e per riuerenza l’ honoraſſemè con la

barrettamè meno con alcuno inchino , anzi lo guatdauano con..

V a occhio
—
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*ccbi0'fiero,c pieno di ſdegno.ll giorno dietro il Popolo armato

ſonàdo la Ce‘nipana’à tnartello fl anda-a gridandojcrra Serra;&

eflendofi ſparſa vna nuoua,chc poi fù trouata falla,cioè, che ;oo’ſſ

Archibugici i Spagniuoli erano vſciti di Callello per pigliare alcu

ni particulariNapolirani, e per commiflîone dclVicerè vccider

gli,con quel modo,col quale furono oecili quei trè giouani,il Po

'polo, che era armato,per publico lnstruméto fece vnione con No

bili,il che fatto Gio: Torna in Califano Soldato valoroſo preſe vn

Crocefiſſo,& andando per la Cittanurti gridauano Vnione Vnio

nea ſernitio di Dime dcll‘lmperadorc,e della Città,e cosl gridan

do,tutta la Città prcſe l’armi in diſeſa di quella.” giorno dopò la.

pendoli , ch' il Vicerè con animo eattiuo era deliberato alîaltar il

"Popolo, per dargli qualche ſpauenteuole cafligo,per bauer ſonato

la Campana à rn artello,e vedendo vſcire dal Castello alquanti Spa

gniuoli con li'.-lrchibufin metterli in ordinanza, eomineioflì era

N.ipoletani,c quelli vna braua ſcaramuzzamella quale auuennu.

che vna ſpagniu'ola d'età gettò dalla fencllra ſopra il Popolo vn

mortaio di pierra,e ruppe vn braccio ad vn Cittadinoſſper il che.

alCUni entrati fu rioſamenre in quella caſa,occil‘cro la donna.e qui

ti furono trouati cò ellaDurò quella ſcaramuccia trè dhe trè not

ti.ſempre tirando il Callello artcgliaria,& archibuſate. Métre,chc

tutti erano in arme,fi‘1 lecretamente riferito à. Ceſarc Mormillo ea

po all’hora della Città,che il Vicerè non per altro haueua fatto o_o-'

al crudelmente morire quei giouani,ſe non per mettere la Città in

tcrrore,e ſpauento,acciochc finalmente con quelli, modiegli otte

neſſs l’intento ſno di mettere l’luquilîtione.ſi come per innanzi or

tenne col fire impédere alcuni,cbe erano capi,e principali à con

trariar il volte (no nel mcrtere.li come melîe,la gabe‘la della f‘l'"

na.?afl’ati alquanti giorni,standoſ1 pure sù l'armi,e sù le guardie;

fù ſcouerto,ch’il Vicerè htueua inteſo,cbe [olo il Mormillo ſecre

to, & apertamère haueua oppugnato eòtro il voler di quellmacciò

non li folle polla l' inquiſitione,laonde volendo anche far qualche

dimostracione contro di lui, lo fece citare auanti il Regente ad in

formandum ; ll L Iormillo. intrepido, ſ:!pendo nue tendcua ll nego:

cio, deliberò afficurarlî , & andar ficuro à preſentarſhlaondc egli

ſnbito ritrouò 40. huomini,nella guerra eſperri,pieni di valore::

pronti ad ogni ſuo volerc,& ordinò , che tutti quelliarmati lecte

tamente, con buoni archibuſerti,à guiſa di litiganti entralîero in...

Vicaria, con iſcritture,carte, lnflrumeurix limili coſc.accioch: br

Iogando lo ſoccorreffero . egli poi accampagnato quali da tutta

la Città , comparſc urlanti il Regent: , il quale accortolì del tratta

to, la venne ad Baccanale-Ì.” :È-no alia Scala , e con finzc paroleſ, _co,

' n…, :c

4—2
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nolcendoil pericolo. nelquale egli incorreua. accarezzandoloſiì

Caſa il rimandò,che da tutto il restante della Città fl‘i veduto,il Rc

gente ſubito il tutto rifcri al Vicere‘,il quale vedèdo il (no penſicro

nò hauere ſortitoil deliderato ſuo line, pensò per altra via hauer il

Mur-illo nelle mani,e conchiuſe atempo di notte mandare una...

Compagnia di Spagniuoli a‘. prenderlo in caſa. Fatta quella eon_

clulione vno lpagniuolo.àcui diſpiaceuano quelli modi indiretti,ò

vero per hauernc qualche cortelia.ſe ne venne due di dopò, à mea

za notte notido dal Callello,ad auiſare Ceſarc, che la ſeguète not

te doueua eller preſo, egli hauendo quello inteſo,delibetò al tutto

(coprirli publico nemico del Vicerè , & andato il giorno ſeguente

il mezzo di alla Piazza dell’Olmo,oue erano ifondachi pieni d'ar

me,dilîe al Popolo qualrnente il Vicerè haueua determinato farlo

a tradimento pigliar in Cala, e lubitp rottele botegltc fece armare

ciaſcuno,acciò la Città folle difeſa dall'lnqulfirione, e così arm ati

andarono ordinariamente contra gli Spagniuoli,de' quali molti ii

ſaluarono in Castello,&elîendone rtrnalii 17. alla Tauerna del

Cerregliowolendo far tella, e rclìlìere a tal impeto, furono tutti

tagliati à pezzi , Venutala notte il Popolo facendo molti fuochi

(lana sù la guardia,e bene preparato per difendcrſi, il Vicerè du

bitando di peggio,& hauendo il Callello ſprouillo di vittouaglie,

Volendo prima fortificarli,il che non fù conliderato, mandò molti

Caualierià parlar al Mormillo , & ad cſortarlo à quietarli.&a fa

te qualche accordo, e tregua per otto dlmel qual tempo egli vede

rtbbe rimediare al tutto.fatta la tregua,t‘n tra tanto proueduto al

Ca llclìo di vittouaglie,zt altro,e di 5000. ſoldati, non altrimentſi.

come le hauefleà fare continua guerra . per il che tutta la Città &

pole a. fare le lue difeſe.Finiti gli otto giorni della tregua.ritroui

dolì gl'ltaliani,e Spagniuoli inſiemc,e venuti alle parole , quali d',

Italiani. ò Spagniuoli fullero più valoroſi,véneeo all’atmi,di ino

do,che ſi attaccò vna braua ſcaramuccia,il che vedendo quelli,che

erano in Callello,cominciarono à tirare molte artegliarie , e durò

quella guerra 15. giorni continui,il che fù con non piccola mor

talità dell'vna,e dell'altra parte, e mentre vn giorno lì [cara-tuc

ciaua,entrò vna Compagnia Spagniuola nella Piazza dell’Olivo-,ti

depredò quella fino a mezza Strada,“ perche vi concorſe la Città,

& occiſe tutti quelliSpagniuoli. thuto il giorno ſeguente furo

no polle le guardie a i capi delle strade,e li riduflero tutti i Gentil‘

huomini à S.Loren20,per còſultarli di quito hauano à farc,e giu

rarono l' vno,à l’altro f:deltà.nò dimeno molti di quelli la ſegué

' ".'-e notte .’en’andarono }) ſecreto ordine del Vicerè in Callello, del

ti:-c {degnato il Monchio (: nc dolſcmolto culPor-olo, il quale

' ' Vinto
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vinto dalla colera,andò alle eaſe di quei Titolati, che erano con":

loro poco diſcorſo, andati nel Caſlello , e li ſaccheggiarono

tutte le eaſe . in quello mezzo molti Cittadini per fuggirei di

limiti, itumulri,& anco la morte,ſe n' andarono in diuerfi Gallel

li, e Città del Reguo,e ſolamente con viril animo pronti à morire

per la Patria. rimaſe ro in Nap. il Prior di Bari di caſa Caracciolo.

e l’animoſo Mormillo,i quali deliberati difender la Patria, con al .

cuni altr—i affoldarono 4000. fanti per ſeereto conſilio di Fabritio

Marfa-aldo, & erano quaſî tutti fuoruſciti , e poſero le Compa

gnie all‘incontro del Caltcllo, e d’ altri luochi, frà tanto il Vicerè,

che pur cercaua contro Napoletani far qualche ſegnalata impre

ſa, fece di ſecreto venire 400. Caaalli leggieri, con ordine,che sé

za riſpetto alcuno,ſubito, ch‘ entrati fuffero nella Città,douefl'ero

ſaecheggiarla tutta. mà eſſendo [lato, così volendo Dio, (coperto

il tutto al Caracciolo, & al Murmillo . elli con maggior îecretez- “

za,mandarono vna braua còpagnia d’Archibuſcicri ad imboſcarſi

al Borgo di Chiaia,& all'vſcir, che fecero i 400. Caualli, furono cò

buone archibuſciate aſfaltati, e ributrati fino al Castello, & in que

ſla furia molti ſoldati Napoletani andarono à Pozzuolo al barco

del Vicerè. e gli tolſero 40. Vacche roſſe, mandategli in dono dal

Duca di Fiorenza ſuo Genera. Mentre la Città. era trauagliata da

tanti tumulti,cranoſi partiti il Principe di Salerno , &.il Sangro,e

con quella più prestezzamhe fi potè,fi conduſſero in Norimberga

alla prcſenza dell‘lrnperadore, dal quale non hauendo impetrata

vdienzaſiù fatto loro intendere,che doueſſero à i Miniflri di S.M.

riferire quello,che esſi voleuano,la qual fatta in iſcrittura,& à boc

c:,fù impoſlo al Principe di Salerno,-ch’ egli à pena della vita nò

doueſle partir di Corte ſenza ordine del lm peradore, & al Sangro

fù ordinato,clie ſenza alcuna dilatione di tempo, ſe ne ritornafl’ea

con Pietro Mendozza Marchefe della Valle Siciliana ,— il quale era

gia (lato mandato dal Virerè a dar mala informatici-.e del ſocccſ

[0,81 a ſcuſare le coſc ſue,riſpose il Principe,che egli era pronto ;‘t

ſar quanto camidaua il Sacro lmpcradore,l‘iſlelîo dille il Sangro,

ma ben però,che egli non volerla partire . ſc prima non parlaua...

alla Maeſlà ſua,gli fù riſpoſlo con aſpre parole, che biſngnanad

ſenz' altra replica al tutto partirſi , altrimente ſaria come iuobe

diéte alla Corona caſìigatoRiſpoſe intrepidaméte Placido,ch’al

tutto auueugaſi quel che li voglia della vita, haueua determinato

nò partirſi,ſe prima,ſi come era il doucre,eſſendo midato dalla ſua

Citra tanto fedele all’imperadoremon parlaua con ſu’a M-ſixeſià. la

quale per debito di giullitia era tenuto aſcoltare iſuoi Seruidori

in
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in coſe di tanta importanza,e però egli haueua concluſo non par

tirſhſe non lcgato,ò morto , e tanto più, che egli non l' haueua ì

chiedere perdono d'errore alcuno,mà ſolo illando cercaua ellerre

al'eoltato dal buono Impel-adore , acciòche inteſa la verità di tanti

romnri,prouedefl'e a quelli come per giullitia gli pareua, finalme

tc Monſ. d'Arralîe, (Stil Regente del Ccnligiio ſopremo di {na.

Maellàwinto da quelle.& altre ragioni efficaci, dilſero , che non—,

ma ncariano procura c.che egli ſuſſe alla preſenza dell’imperan'o -

rcintrodotto,e così ifaui corriſpoſero alle parole . impero: eil
giorno ſeguente ſù a parlare con lſiua Maellà . alla qualeranimolìt

mente, e dotamenre eſpoſe quanto haueua battuto in com mieli…

ne della (ua Greca,e tiimoſitò quanto ingiuſiarnente D. Pietro ſ:.io

Vicerè haueua maltrattata la Città, ponendola fuor di ragioni in

tumulti,aff-tttioni,e miſerie,e ſoggiunſe , che l'ua Maeſlà patria.

con gran fac…ta‘. Certificarlì del vero, facendo venire alla preſenza

ſua il detto Marcb.ſe della Valle,e ragionar con elio :ì ſi-onte,poi .

che l’vno era venuto in diſeſa del Vicerè, e l’altro della ſua amore- '

uole,e fedel Città,e roi faceſſe Sua .x‘ aellà qùello che più per debito

' di giullitia gli parcua, l’lmperadorc che era prudente, e ſauio . co

noſcendo ll vero, (enza volere , the altrimence ſì veniſſc alle proue

della vcnrà,ditîe benignamenze à Placido , che egli non haueua ſ'a

puto,cli'ei folle andato per asſiltere in Corte, e che già la (pt-dicio

ne era fatta , (i come conueniua alla ſna riputationc . nè ſì poteua

per all'hora mutare, mà. col tempo,e preſlo prouedcrebbe alla Cic

tè. con ſodisfattione di tutti,.e però egli douelle con buon animo , e

ficuro ritornar à Nap. a fine il. portarle la debita obed‘ienza. : così

il Sangro baciata la mano all' lmperadorc, e rendutegli a pieno le

donne: gratie,il ſeguentc giorno ti parti ſolo,e venuto a Nap. tro

uò la Città come vi hò detto in arme,& in guerra, per il che fù ſu

bito fattatregua per intendere qual folle la volontà dell’ impera
dorſſſſc, la qual era,ch’egli ordinaua, chela Città. douelîe poner l’ar

mein potere del Vicerè , ilquale hanerebbe poi manifellato qual

folle il parere intorno a tal negotio di Sua Maeſlàflauutaſi Cilla ri

ſpolla, ancorche dura, & acerba, operò il Sangro, & altri , che iii

data l’obedienza,liccntiati iSoldati, data la Ghiera, confignate l'aſ.

mi,.‘St eſeguito molto più di quello/:he haueua comandato l’impe

radore, it Vieerc ſodisfatto di quella obeuicnza , ancorche turte l'

anni non foſſero ccnlîgnate a' Giouanni da Sella de' Palcuali Medi

co eccellente, primo Eletto, c Conſeruatorc della Città,il quale do

ncua poi co:ifignar‘.e,si come le conlìgnò in Cnllello al Vicerè, fc

ce CÒLlCCdl‘C trè giorni dopò tutti iDepurati della Città, & a quel -

li
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li , che deſidtrauano ſapere qual folîe'la mente dell' lmperadoreat

benignatnente dilîe , che alla Città perdonaua , e che andando Ce

ſare Mormillo,il Prior di Bari,e Giouanni da Sefla all' lmperado-ſ

re, hauerebbono hauuto da ſua Maeſlà il tello della giu Rina. Poi

che hore dopò partitiche furono i Deputati,publieò il Viccre‘ 3."

à quali non perdonaua l' Imperad. trà quali vi erano il Mormil

lo,il Priore, & ilSelſa,e nel medelimo giorno fù decretato haueſ

ſero à morire, mà elli inteſa si‘ nuoua mutationc,ſe nc fuggirono à

Roma . e furono i ſuoi beni eonfiſcati . Fù poi in iſpatio di tempo

à tutti,& à quelli trè perdonato , mà trà tanto il Sangro fu molto

trauagliato, perche (lando egli con animo quieto , e contento , ft‘r

auuiſa to dopò (ei giorni, ch’il Vicerè haueua midato alcuni Spl

gniuolia pigliar tutte le Porte , e che frà gli altri egli lo voleua...

priggione,s'accorſe Placido, che quello era fatto per poncrlo in….

fuga,acciò ſe ne fuggilſcmà lapendo eg'îi non hauer cammello er

rore alcouo còtroi ſuoi Signori,-ieterminò còtro il volere d' ami

Cî- e parenti di non mouerlî , riſoluto più prello per honore di sé:

e della Patria met erli à pericalo di morte,chc dat col ſuo fuggire

ombra di qualche misfattomè voleua,cli'il Popolo potclſe dolctſi)

ch’egli l’haueſſe tradito, con fargli deponer l' armi , e poi ellere il

primoà fuggire, con tal' animo ſe ne [lette più di due hore auanu

alfa porta ad alpettare il ſocceſſo,alla line vedendo venire il Rage—,

te deila Vicaria con zoo. SolletiJe gli fece incontro,e gli doman-5

dòquello,che anſiìaua cercando, fugli rilpollo,che egli era prigio

neu‘i Sua Maiella. Dunque riſpoſe il Sangro. Io ſono in buone nia-]

ni. e fono più che lieuro.clie quella non mi laſciarà far torto alcu

' no. lmperòche Io ſempre bene operando,le ſono [lato con tutta]:

mia famiglia fedelillimo ſeruidore, il che ben lo può telliinoniaru

il Vicerè,& elio RegClìtC,d0Pò molte altre parole fù condotto in..

Cariello , facendo girare tutta la Città, con iſperanza forſe . che di

nuouo li folle lolleuata.il che facilmente poteua riuſcire , mà egli

ſenipre andaua pregundox perſuadendomhe non li facelic motina

altuno,e che tutti lleſſero quieti,:ittendeffero a’ loro officiimè du

bitaſſero della perſona ſua,la qliale ſaria così licura in ( alle] lo,co

mein altra parte . Palio Placitioſiin prigione , vi flette lette meli.

non aliante. che l' lrnperadore hauelſe mandato quattro commiſ

fionial Vicerè,chelo douefl'e ponerein libertà.lir.al.con molto ſuo

honorem glorialiberato. non poté mai elſeie dal Vicerè in cinque

anni.che dopò ville D. Pietro off.-ſò . Viuc ancora il d.Plaeido,&

e‘quello di cui habbiamo ragionato nel dilcorſo de' Caualleriz

zi. Horeccmri finito il ragionamento di quellitenti,e diueiſirOg

mo

ſiſiſi1
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inci-id quali poſero la Città in tanta confuſione,e le diedero tanto

flagello,dal principio dell’Anno fino alla fine d'zl gono. herero.

le guerre hebbero principio nel meſe di Maggio. .

Ala,: Ve'ramente mihauete dato non picciol contento in narrar

lti così stuPcndo ſuccelſo , e nel vero fecero bene i Napoletani,eſ

ſendo Chrilliani fedeli,& obedienti alla Santa Madre Chieſa,à nò

laſciarfi mettere il giogo dell'inquifitione,an‘eorche- era ſoiamére

per leuareqnalchc ſalſa Opinione , chefoſſc nata in ualche triali- .

gno ſpiririto,ii quale però finalmente non puòfuggirejcſſende

[coperto il cartello dell’Eccleſiafiica giuflitia , & in questo caſo [i

moflrarono molto feruidi , & animali il Mormillo , & il Sangro.

Lo. Si mostrò anco infitme cò guefli,di grandiſs.valore,& animo

Aniballe Bozzuto ftatcllodi Fabritio. huomo degno di eſlerc céè

numeratotràLNobili , & bonoratiCaualiei-i, il quale fuggire a

Romafil pontino-Cardinale. Hora quietati i-romori, e pacificati
gli.animi,ſeſine fletleJa‘ Città-in pace,&;é ben vero che D. Pietro

Viceré di Nap-‘non. caſsà diepc‘oqefl'at-il Principe di Salerno; fin -

che publicandoloxibellc ,,lo priuò del Principato . e quello feci.-"

egli per lo (degno conccpnro contro del Principe. lm} croche egli

prcſc il carico di andare all' ltypcradore, clamcntarfi dilui in no

me del Popolo Napoletano,,egli-ſc nìaiidò ol Bedi Fraciadafl qua;

le con buona prouiſionc ft‘rmolto bonorato, amori nel-1568 'Oe- ,

corſe poi,che nei,.r 5-53, battendo poflo l: lmperadore-l'a flcdio alla

Città di Metupqsta nelteritoriodi Lorcna,ſèriſic al D. 'Pietr‘oVi.’

cere‘, che gouefle perſonalmcntecon buono ſſEſeicito andare alla.)

guerrafdi Siena.il quale hauendofatto . I ;.m. Fanti , e fatto della..

Pantani; [taliana Capitan-generale Aſcanio della Corgna , laſcii

dojn Nap. D. Luigi [110 figliuolo, _c ſeco menando D. Gai fia Ge

nerale-delle Fanterie Spagniuole,giunto in Fiorenza 3" am malò,&

inbreui ;giorni cangiò la vita con la morte, laſciando la ſua belliſ

ſìma,& honor-ata moglie Vincenza Spinella Nobile Napoletana.

.AI. Mi marauiglio,che l' lmperadorc leua'fle da Napoli D. Pie—‘

oro per mandarlo a quella guerra,cſſe ndo,chc' egli era molto Vtilc '

à quelRegno.

Lo. , Sapete bene,che l’imperador Carlo non poteuacol ſuo buo

no giuditio,e diſcorſo operar coſa,che non tulîe buona, egli defi

deratraoccaſione giulia di poterlo honoratamcnte leuare- . impe

rocbe ſapeua,chc D. Pietro perla ſua ſeuerità non era molto da…

Napoletani amare,di crane [lato richiesto in nome della Città dal

Principe di Salerno , quando egli fà a ſua Maestà nel tempo de'i

tomoriMorto D. Pietro,fù mandatgial gouerno di Nap.“ Cardi.

nal
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nal Pacecco,ain tanto, che veniua Hertiidoz’Aluai-ezDica'd'Al

ba‘giì diſegnato Vicerè,il quale hauendo. laſciato.ſiinMilano bel

lifflmi ordini in nome delRè Filippo.-ml,qualc’i'l_l’adrſe,l irirandolî

delle cure mondane a ſolitaria vita , haueua ri-nunciatoi Regni, ſe

ne vene à Nap.nel 15154. & il Pacecoo: ſe ,nc rito rnòz‘t Roma.Soc

celſcro poi nel 1557. come ſapete la guerra del Duca d’ Alba col

P_apa,la venuta dell' Eſercito di Francia , la guerra fatta nel Regno?

di Nap.ncl Pie monte,nella Fiandra,e nelle frontiere di Ferrara. cò

1a pace fatta fra‘. il Papa,e il Re‘ Cattolico,& il Rò Christianiſîìmo,

dopò la qual paccil Rè Filippo rimunerò molti Caualieri Napo

letani della fedeltà da loro mostratainſi- quella guerra contro il Pa

, pa. lede come habbiaruo detto nellefamiglieà Gio: Gioſeppu

Cantelrno Conte di— Popolieil titolo—di Duca, e lo creò Configliere

di guerrancl Regno di Napa a Carlo Spinello Caualier vale-*

ſiroſoCòtediSeminara eòceſſe primieraméte il titolo diDuca.Diede'

MCO il mcdelimo titolo 3 Gin: Diomede Carrafa Conte di Mala—**;

loni.& vnluo Nipote creò Marcheſe d' Arienzo. Fece Marcheſej

Scipione Pigna-tell) Conte di Luna , diede roo.Scudi l' anno'dia

prouiſionc ad Andrea Naclerio, & à Lucretio della Porta di'Lec-ſi

. cc. per il valore moſlrò nella guerra di Ciuitella, diede fim‘ilme'nw

aoo. ſeudi l’anno,;i Gio: Antonio della Calce Maeſlro di—Campîo in'

Ciuitella,c'onlignò ad Alcanio della Crogna Vn’étrata didoooſſ-ſcuſix

di l’anno…! ſuo fratello Cardinal di Perugia conc‘éîſſz attico-noem

trare Eccleliastiche,alla madre loro mentre viue‘ua mille feudi l"
no,e cosl quali àſi-tutti quelli,ehe l' baueunno valoroſamente ſeruia

to, fece honorata cortefia.0ccorſe [voi,clic nel r-558.eſlendo guer

ra trà Chriſliani,& il Turco, Caramnstafa Baſcià con velocità-inſ

credibile, e diffanueducamentc comparſe Vna mattina alCapo

di Miſſ.t,anticamente Capo della Minerua,condotto da alcuni Re

negati nella Citta‘di Malia,polia ne'gli occhi di Napspreſe di nor

te più di 4000 perſone,& andatoà Sorrento, & in quello ent-rato

per opera d' vno Schiano. occiſe molti,i'ubbò le Chicl'e,bruggiòi

Monallerii , econ gran b'uttino mcnò {eco più dimille antroemè

fu .iîcfino,che gli ficeſſe contralto,& in qſſrcſio Annoaìli 7. del in:-.

ſe di Setrembre morì l'lmperadore Carli, V., l’ elequie d..-* qual.-;,

furono in Nap. celebrate alli 1.4. dci Mie di Febraro, nel giorno

di S. Mitria Apſſiſiolo , nel qual gior-io nacque,& era‘al‘.’ ha 'a..

G )uernaior d:l R:gno il Cardinaè Cuena,ietto Barro]3_me_o._Fu

ronol‘ Eſequie beilislî—rne accorti-pigiate di tutti iPrinclpi del

Reaneri—anre Loffredo Marcheſe di Treuico portaua lo Stocco

i..-iperìile , Hettorrc Pignatello Duca. di Monteleone lo Scettro,

D.
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D.lndico d'ſſluolos Gran Cancelliere del Regno il Mondo,D. In

dico Piccolomini Duca d’ Amalfi Gran Giuflitiere portana la..

'Corona dell’Impcrio,e l’ oratione funebre fù recitata da Gin ola

tno Seripando .Arciueſcouo di Salerno , che fù poi Cardinalep;

perche era anco morta la Regina Maria o’ Inghilterra moglie del

‘Re‘ Filippoſiuronofatrc con i'istcſs’crdine due giorni dopòl’Eſe

quie della detta Regina, oue il‘Singc‘lare , & vnico Franceſthirſio

Visdomini da Ferrara fece l'oratione_,della quale fi [lupi il Mon

do.Socccſſe poi nel meſc d‘i‘Giug‘noſſ lo ſponſalitio trà il Re‘ Filip

po,e la Regina lſabella di Valois, ia quale “fu in Parigi ſpcſata in

nome del Re‘ dal Duca d’Alua,nel qual Anno morì in Nap.D [(a

bella di Capua Principcſſa di Molfetta , già moglie di Ferrante)

Gonſagaſſnorto poco dopò la preſa di S. (Luintinoſi la Regina di

Polonia Bona Sforza Vedoua del Re‘ Sigisnrondo venendo a mor

te in Puglia'laſciò il Ducato di Bari al Re Filippo,& vna gra qui

tira di ſcudi 51 Gio: Lorenzo Pappacoda Caualiero Napo]. il qua

le era nato lungamente ſuo familiar Secreto.Mori anco non mol

to dopò la bellisſima, Nobilc,c coflumaca Portia Capece moglie..

dell'honorato,e molto virtuoſo Berardino Rota Caualiere di non

picciola dottrina,& Eccellente Poeta.Venuto l'Anno t;61.D-Pa

rafan di Riuiera Duca d' Alcala,chq era Vicere di Nap. con con.

figlio della Città fece al Porto detto il Molo edificarui per como

dità de’Nauiganti la bellisſima fonte,e n’hebbc il pcnfiero il Duca

di Seminara Carlo Spinello,e Ferrante Carrafa Marcheſ di S. Lu

eido,nel qual Anno nel Monasterio di S. Gaudioſo volendo Laura

Piſcieella Abbadeſſa cliquel Monaſieric rinouare vn'antica Cap

pella,oue ripo ſauail COrpo di S. Fortunata V. M. furono ritro

uatii Corpi diCarponio,Euachristo,e Prifiano Martiri,,fratelli di

detta Fortunata,& vna ampollina del ſangue di S. Stefano Proto

martire . in quello Anno morì Diomede Carrafa Duca di Mada

loni,e Vicerè d’ Otranto,di cui n'habbiamo ragionato nella fami

glia carrafa.Nel fine di Luglio fu nel Regno di Nap.oelle proPin.

que Molex—nella Sicilia vn Terremoto grande , mà fù maggiore.

in'Prinei pato,& in Baſilicata,oue caderono à terra Salbanoſſito.

Picerno,San Licandro,la Polla,& altri luochl,e nel ſegueute meſe

d'Agoflo ne fu vn’altro,il cui furore fù anco ſentito in Nap.per la

forza del quale, oltre idanni patiti nelle Prouincie . vi morirono

poco meno di 600. perſone. @ fi rouinarono trà Caſe , e Chieſe ; \.

edeficij, nel quai'Anno ſi trouauano al Concilio diTrento molti

ho:1orati,e dotti Napoletani,cioe‘ il Cardinal Seripando , Friceſco

Ferdinando d’ Auolos Marcheſe di Pcſcarain nome del Re Filip.

X 2 PO]
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po,]ſierraîM d’Anna Arclueſcouo d'Amalfi, PietcoſiAnloniodi-Ca-‘T

pua Arci ſcouo d’Otranto,Sigismondo SaracenoArclueſcouo di \

Matera, .io Tomaſo Sanfelice Commiflſiario del Papa, e Véſcouo ’

delia Cauaſiil Veſcouo di Caiazzo Fabio Mirto,“ Sacriſla dſielP ‘ ' ſſ _

Gio: Giacomo Barba.-dell'Ordine di S. AgoſiinrîſiV'eſcouòîdir'Iſiîer

ni,il Veſcouo di Tropeia Pompeo Piccolotniſid‘ Aragona, Anibal-leſ"

‘ Saraceno Veſcouo di Lecce,& il Veſcooo dell'.-Acerra Fabritio Se- .; .

uerino,e molti altri Teologi,Frati.e ſecolari,Nicola Antonio G : -‘

Ìracciolo Ccnfiglicre della guerra del—Regno ,e Marcheſe di Vice: ſi' *

mori iii quell'Anno,e ſù ſepolto nellaſua bcllifl’itna Cappella nella. ,

Chieſa di S.Giouanni à Carbonara; Lianna ſ_cguente il Gentilisſ.
e coitcſc D. Antonio d'Aragona.“ cniſihLabbiamo‘ragionatbpur '"

ci di Montalto andò in Sigiliaàſpòſare l'bono'rata D. Maria del- …
la Zerda figlia del Vicerc‘jdi Sieilja’in'clqùal tempo-fauoſiilfie- ſi-"ſi

neral Parlamento in- Nap.- bùc'ilſiVicerépropoſc ilſi—biſo‘gnd , cliff

haneua il Be‘ Filippo per le guerre hauute,e_‘che baueu'a,Gio: Vin
eentio Macedonio Config'licrt} delBèſſ,Sindi‘co atua ’Cittàſi,21i offcr— _

{e,ageiò il Bere rîeſcrùiſſefinmilidm oſſlèîcmVénl-lto il meſe c.- Ot- '

WSW; D. GÎio‘rdi .Mendozza c‘apitſi'anſſGſſeneraleſidſſell' ArmataSpa- "

gniuola parteneſblî WNW-.P?! andare iiilſpagna.preſe ſio‘ſiue‘Ga-ſi ".

'le're turche‘ſche,ché andaùano rùbbandoil mare,e fece :ſq n'artaru' .». ſi

' IzÌ'Renc ati,e tagliarli naſo'à' mdlti Tui-chime!“ qnal ampo Al:-’ ‘-‘-'—_

‘.

|

t’ſi'
\

., .. "fonſoÎCar'rafa Arciueſcouo di Nap.','e Cardin‘alſiejeſſfigſitiolo d’Anî -, ſi "

‘lonio entrò hohorara‘mentcnella città ,,;niòriſſjrel ! 565. in età "d’ \

anni as.Hora venuto la'-{nno 1 ;o;'- vennero alla Spiagia di Nap: -' .

‘preſero Pofilip'o,& era la no'ttc_'dcl.l'A_ſcmt‘ronemc Galeone Tur? : .'

clicſcfgeſic con Vergogna dejſiNapòleſani ſe nc menarono molte..“- "e.

anime , _le quali furono riſcat'tate dalla bontà del_Vjce're‘ ; Socceffc —.-_'î -

,poi nel 1965. la'guer‘rfa di Malta,]a quale fit [occorſa‘dall’Armata « ,‘ſſ

- del Ròdi cui era Capitan Generale il non _mai 51 p'ieno lodato, eJ .. '

valoroſo D. Garſia di Toledo. Eral’ Armatadi 50. Galere,nſſrori-*ſi' Î '

”rono inf ejſla guerra circa 300. Caualeri della Croce, e circa 4000".— , ** 'a * :

èhrſiistiamdbjîurthi ne morironoin guerra circa 153-007! d’inferſi ; ”: ** *

mità 43007: cordo liberata Malta.Ellendo poſii venuto àmorte D., …e. .f

'Alfon‘ſo .arèiue'ſiſdouo diNap. fù dato i' Arciucſconado al ”giudi-j f;,_,

\

tioſo Mario Carmſahuotflo di religioni vita, graroſinèl connerſaé ſi- - '

re,giocondo à glfan‘iir'ièriyirtuoſſfi ſifauòreuolc , liberaleni poveri,}, \.
& à p'chatori clenienth‘Egſſli:Modellamſicpté-ìiformò con l' esépioſiſi‘ſiſſj .

eli scſi ſſcflo lalieenza de‘ ſuoi ‘Ecclcfi'alìici, ondinſiòz'chej ogni giorno‘

fofl'cro'dà Canonici dette l'hoFe nel Ternpio , in-lliru‘i con mirſſabil

cam lo Studio del Semcnariomue'ſono 50.fig!iuoii,alli qua-li ‘iſſonoſſ

‘- * con i- '
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'eggljgnati Maellri nelle hn mane, e ſaſicre lettere . & anco nella mit-'

“ficadiſciplinatimoſa veramente degna d'honore,be1la da veſſlere,&

"ile alla Città. . Ridulîe con noue Riformele Religioſe di S. Pa

ſitſitſiitita,c di S.Ligorioallſſaprof. sſione,e regola di S. Benedetto,cbe

prima in inibito hi_aneo,e non profeſſ;.ſenza regola mcnauano la

loro vita Religioſa.Hà poicon lingolar contento,e piacere de'ri

guadanu ridotta in belliglima formala Chiela, & Arciueſcouado.

Suo Luogotenenteè i),? 0.0 Talſo huomo veramente dotto,e di

rcligioſifi colpirmi ornitozîjfi poi per Lettore D.Ericeſco Lòbardo

Tcolngoffbonorazoffiſilfottima vita,e finalmente della ſua bontà.&

integrità nonacoiedeſiltelio neragioni più , acciòche io non paia

_adolat'ore, il 'quaLſſpſſeccſiagoTu ſcmpre da mè fuggito, il che molto

ai"

‘voſlro dìncjclie fo'ſl‘i'tio alle volte accollata cò qualche adolatio

: ſineſgſiùa laſſquale pochi 'aſcc'ndono 9. gradi degli honorialla opi

,nion di. qualcb’gnoffierche ancor roi bauereste hauuto parte della

__chllîbllſſcjfi ſàreſleſſriuſcito preſſtìiſivostri in maggiorconfiderati

lyric,; ebenedarnolti'ſſSignot-i [ete tenuto come li dene,tale,quale

liet'cſi'pureſi ſaria. coſa lodeugleeſſere alle volte più preſlo capo di

Luce-ria,:‘che epſſd'a di-Dſàg'one, colmioſiache il comandare,e l’eſg
- ſer ſejſitſititqè' plcſicoſaf ‘ Î -'

Lo. un li può ne'gare,chc l' eller ſuperiore non fia coſa hano-'

rcuole,mà biſogna‘cfl’er da Dio , e non da gli huomini chiamato,

perche da quello diſcende ogni potcſià,e ſapere bene , che molte..

volte gli honorati gradi permesſi da Dio a gli huomini,ſono lli

'rſinoli difSuperbia,’e.Scentille di vanagloria.e quanto più e‘ grande
l'a dig‘ntiìfia‘htſiò‘ piiiſiè grande' il pericolo di quello, chela rieeuc,e

verapefi‘t‘eîlùello’elie‘ſaglie alla ſoinmità delle gridezze, laglie vn
Monteſidi fatigheſiedi_ſudori,eſet'npre s’ egli vuol viucre chrillia

nam’ente’,combatte c_o'ntro _le'_S,quadre delle tentationi,ch’ ogn’ho
ta gli vengono incſiòtſſrofe‘ Libppiatemhe tanto più si fa vicino l'huo

moa‘;'Dioìquahtop’iù‘g‘allopſitana da gli humani honor-i, che ſe ne

_van‘iid‘corrſe firmi) al vento ,_e_gli honori con l’ ambizione ce:-cari
fabrica'iiti fllſi’lalmCl‘Îlîà li animi ambitioſi vn palazzo nell’infer

nojfi t‘nè balleLiole & ‘quellò,che mi concede il Sommo Dio,il qua.
le ſia'quelloſiſigheſimi conſerui :‘t modo ſuo, e mi donila ſua ſantisli

ma gx‘atia,e quini voglio facciamo fine al noſlro ragionamento.

Al. D‘eli di gratia Signor Lodouico,ſe non vi è discaro,e dillur

bo.hauendo voi falta mentione di tanti Caualieri honorati valo.

rofi nelijarmi, & agili nel cavalcare , ditemi anco sè in Napoli li

‘ ' troua
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'xſſtſirouano perſone per virtù , e dottrina degne di efi'er amate}. eee}

lebrate. — <

Lo. A mè ſarà fauore, e contento il Satisfare al Vostro gentiliſs.

animc,& Honorato volere, mà auuertite, che (: io voleflì narrarui

di tutti,non hauerei tempo , che comodo ci fuſſe,impe'roche (ono

molti , trà quali laſciando Donato Antonio Altomare Medico

Breellente,e Tomaſo ſuo fratello,gran Dottor di Leggi, e Confi

glieredi Carlo V. tolto a noi dalla morte . fi trouano hoggi in.-'

medicina Marino Spinello,Ceſare Scannapeeora , Gio: Antonio

Pifaanio: Franceſco Brancaleone,“ quale non ſolamente e Mc

dico houorato, mà Filoſofo raro,Orator Singolare, & Eccellente

iegilia . Ecci— Berardino Longo Lettore, e di Filoſofia profeffore

vnico,e Paolo Monaco letteratilfimonl quale con molti altri Mc

dici di dettſCitrà' può flare a paragone di qualunque altro lta

liano.Sonoui poi Franceſco Antonio Villani del Seggio diMòta:

gna. Franccſeo Reuertera, e Colſaluo Bclmudes, tutti tre‘ degni di

lodi,e Regenti della Cancelleria, e dell'honorato Contiglio Colla

terale. Sonoui poi Franceſco Ante-nio Dauid Prefidente della Sfi

maria, Gio.— Andrea de Curti- molto eſperto, e di giuditio pieno,

Antonio Orefice di fingolar diſcorſmGiozFelice Sealaleone d'elo

quenza rarmVincentio de Franchi; di mirabil ſapereſi‘, e‘l' intelli

gente Ceſare Vitello,tutti Conſiglieri. Euui poi'fi come altre voi

ce vi hò detto il Duca d’ Atri d’Acquauiua,Berardiud Rora‘, di’cui

poco prima habbiamo ragionato,Ferrante Carrafa, Giulio Cefa

re Caracciolo,Berardino Moccia, Gio: Franceſco de' Rotſi Dolf

tore Hiflorieo,& Vniuerſale,Claudio Sarno.il quale oltrr,ehe egli

è Dottor di le'gge,e‘ anco intelligente dell’ altre ſcienze, Bunf An’-‘

gt lo di Coſiàzo, Scipione Ammirato, Pietro Gambacorta Hino;

rico Eccellentc,Luigi Tanſilloſi/t ntonio Mar-icanda,-Camillo S'e

riſallo,Gio: Antonio Sirone molto eſperto,e GiòtſſBaitifla alri-‘

cuccio fingolar Poeta,Gio:Battiſia Boluito buono‘Hu‘manista,&'

Hiſlorico Eccellente,6_t eraui Ciarletta Caracciolo,!ròm pafl'a‘to à

miglior-vita,? opere del quale preflo ’ſi vederanno in luce, ſo’noui

poi infiniti altri,il nome de’quali per hora non mi'ſouu'iene', vi ſi

trouano anco molti,& Betellenti Muſici ,‘rrà quali vi ſi annone

rano Paolo Soardo, Eligio della Marra, e Girolamo (un fratello.

Stefano Pelis,Rocco de’lBarri,D; Gio: Dfico di Nola , Filippo di

Mò'e, Fabritio Dentice,Pietro Cis,Gio:.,tntonio,Pompeo,e Giu

lio Scuerini fratelli Sonatori Eccelléti di Viola, Antonio di Gio:

Brttiſia Griſone molto honorato fatto nouamerte Ca'ua’i-cre di S

Giacomo, e [er le ſuc virtù, e buone qualità molto caro al Vicczè

D.
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11“‘ _ li voglio paſſare,perche hormai‘e répo, eſſendo l' hora molto tar

D Baraſ—an Dlicad'Alcalà.Et1uianco vn‘ altro giouanedinon po--1'

ca eſpettatione ſiudioſo di muſica, detto Gio:Battiſia Bruto. li cui-.ſiſſantec. fl‘ari vengonomoffle dicono da Roma,-.ìiſceli dagli antichi

Bruci. Sonoui parimente infiniti altri profeflori di Muſica,li qua

dc.di poner fine al oostro ragionamento, e coi dirui, che Napoli e

dotata di Corte,regali,di ſegnalati Principi, di valoroſr Duchi,d‘

honorati Marchcſi,di MagnificiConti, Signori,c Baroni,diCaua

licriilluſiri,di gionani vaghl.e le 1adr1,& eſp itiSoldat‘i,diT. o

logi periti,di Dottori non indotti,di Filoſofi rari,- di.Medici per—

fetti,d’0ratori buoni,di diuini Poeti,di Muli-ci Ectcllentim final—'

mente di Donne ſauie, virtuoſe,e belle,faccio fine,e tanto più, che.

a. voi ne viene il vostro Seruidore, c pregoui ad haucrmi per iſcu

ſato, ſc haueſſe,ſi come credo,in molte coſe mancato,andati, che..

Dio vi acccompagni.

lo Signor mio mi riſerbo‘a dimani a renderui le douure gra-\

tit-,e vi aſpcttoin caſa,oue ritrouarcte Marco Antoi1io,e Ch isto

faro mie 1 fratel11,Tad10 , e Luigi Contarini, Pietro di Battiila Ze

no., A-i-rgustinp, Andrei, e Nicollò Malipieroffiranceſho Mollo,.

. G1uſciniano,Luigi, e Giouanni Nipoti paternidi quel tanto li.-1

berale, ‘e‘pc'r le rare ſue virtù degno di p.:rpctuo honore F derico

Baduaro, ilquale non potrà, l’e non da tutti alfine cſſci-eilodatoſi

Vcderetc poiil gentile,-e rirtuoſo Dottor Marco Maretto,“ pie

— no di giuditio D: Bi‘anoeſco Argent1no,il corteſe,e di virtù orna-_

to Luigi Balb‘i.a&altri vostri amici,che vi [i deliderano,:‘1Dio.

Al [’l/Ialia Magnifico Ale/andro Leone .

P Erche nel diſcorſo fatto gia tre giorni,ſopra l’origine de’No

bili Napoletani aggregati agli honorati chgi. lo ne laſciai‘

molti, ſi pei-che l' hora era tarda 6 anche pe‘rche non mi ſouueni

. uano in mente,: poco haneuo , che dire, parmi eſſendomi venuto

à memoria mandaruill'origine di quelli,-de’ quali non feci mentio

nc alcuna,e quello faccio acciò ſappiatc onde habbiann tutti oneſ

li di Seg gio lrauuta i’origine loro. Prima nel Seggio di Capuana...
haueteha ſaperc,che li Forma vennero daPiedimontc,e fu ono ag

gregati alchgio nel144o,hat.endoſG1ouann1Porma Luogote

nente del Gran Protone “ario caſato in ma di Caſa Caracciolo,&

alcuni dicono etici-e vetrini 111111101313; ‘

, [Manzelli vennero da Salerno,! Protonobilisſimi,detti.prima

Faccipc:0ri,vennero d.tSorrer1m,& al tempo di Carlo z.fur011o

aggregati al ſopradetto Seggio.lPandoni vennero di Capua,iSc)

ripan di dicono di venire da Grecia, di quella famiglia vi fu Vale”.

[lo,
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rio milite del Re Roberto.e Papa Pio 4. diede il Cardinalato 9. Gi

rolamo Arciueſcouo di Salerno , che prima fu Generale di S. Att

guſlino.Li Somma vennero da Piſa,& altri dicono da Somma,& il: ſi _ -

p_1imo. che diede principio a quella famiglia fù Nicolòal tempo

di Carlo a.. . - * *

Aielli di Nido , de’quali non habbia mo fatta mentioneſſonov

gli Azzia,li quali vennero di Capua. Li Berlingieri vénero da Tra- -

11i,L1Capan1 da…cilencozLi Diaſcarloni da Spagna; Li Cardiue di

Spagna; Li Dolce d Jmalfi, Li Galla‘ranida Milano,- Li Gatta,!î

come dice il Dottor di Legge Giacomo Gatta, vennero da Sicilia.

Li Luna, eli Monſolini vennero da Spagna,Li Ricci da Castello à

Mare,-Li Saraceni vennero da Fiorenzazòz alcuni veglione—”«, che.»

fiano venuti da F rancia.e che prima [i adimanda fiero Gerifxlchi,e.ſſ

che per hauere vn Capitano di detta famiglia occiſo .vn bcaùi'sfimo'

Capitano Moro.]aſciaſſe,coaì volendo il Rè di Francini] cognome

dx Girifalco. e prendeſfequello di Saraceno,della cui famiglia vi ftì r

Gio: Michele fatto da Papa Giulio ;:Cardinale.Li Serſali vennero

già zoo. anni da Sorrento … Napol1,& vno diquefli fù Principe} ‘

di Capua.Li Spini,la famiglia de' quali e‘di due (orti, i’ ma vcnneſſ ‘

da Scala,ò da Rauello,e l‘altra da Sorrento. ſi . ...'

.

Li Carmignani Nobili di Montagna vennero da Gama-.'; ;

nia. Li MmdonesdiSpagna.Li Miraballi ſonooriginarii di Nàp. .

Li Muſcectoli vennero da Rauello ,diquefli vi fu Gio: Battistz‘ ""

Configlier Secrero di Carlo V.lmper.di cuifit tre‘ volte Amba

ſcadore‘a Papa Clemente 7. F1‘1 marito di Giouanna Marramaldo.

e morì nel 1533. Li Pignoni dal Cilento, li Poderlchi hcbbero

principio in Nap. e per le ricchezze loro diuennero grandi.Li Rii

nera vennero di Spagna,e D Prafan Duca d'_-llcalà , & hoggi Vi

cere di Nap. fù il primo,cl|e entrafle in detto Seggio. Li Sanfelici

vennero di Baſilicara, quelli del Soro Secretalio vennero di Spa.

gna. Li Toledi hcbbero principio dal Sig D.Pietro Vicerè di Nap.

epadre del valoroſo D. Garha,huomod1 grandxffima fama,"d111

gegilO,C diſcorſo raro.Li Villani della famiglia di cui hoggi Fran

ceſco Antonio è Regence , ſì come vi difli della Cancellaria , e del

Configlio Collatc1 .1le,venn_ero da 8111 ſcuerino.

Gli Ahſa1dri hcbberolaloro origine in Nap. e furono ric

chiſfimi Giacobuccio di detta famiglia Signor di molti Castelii

fùamato aſſii da" Rè Ferrante,mori nel 1491… Qelli d’Angelo (0

no antichisſimi Napoletani, & Angelo f‘u Secretaria della Regina

Giouanna :. Quelli d1Gcnnaro hebbaro principio in Nap. e di

queefìi Antonio , eFerdinando perialo: o prudenza,&1ncegrità di

vita

—_

..
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vita furonomolto cari à i Rè d'Aragona in Nap, & in Andrea…-:….

Princiuallo Caualieri honorati furono in grandiflìma riputatione

appreflo Ferdinando ]. & à gli altri Aragoneſi , da'quali uno lieb

be il Contado di Martoran0,e l'altro quello di Nicotera,Antonio

di Gennaro fù ottimo Dottore.Viceprotonotario, Configliero,

e molte volte Ambaſciadore,e fù gratiffimo à iſuoi Re, mori nel

152.1- IGriffi; I Macedoni; I Seuerini;Gli Stramboni, &i Venati

(ono originarij . I Meli vennero da Conca. Li Pagani fono anti

ehisfimi,e credo veniſſero da Nocera.Li Pappacodi vennero dall'

lſola, Aenaria,& al tempo di Carlo ;. Linotto hebbe la dignita‘ di

Caualierc,& .lrtuſo,come vogliono alcuni,amico ſeereto di Gio:

uannna z.fù huomo di prudenza,e di ſommo valore

Aielli d’ Anna Nobili di Portanoua ſono di Nap. di detta

famiglia vifù indico Capitano de’ Soldati del Rè— Ladislao Gran

Seneſcalco di Giouanna a. e fit fatto Nobile Venetiano. ] Bonifa

cii ſono antichi di Nap. e perleloro ricchezze, e ſeruitij fatti alii

Re ,fi nobilitarono al tempo di Gouanna a.. & hebbero molti Ma

g_inrati,& il Re Federico conceſſe à Roberto Bonifacio per li me

rl ti della ſua virtù Oria Caſlcllo, anzi Città Metropolitana in Ter

ra d’Otranto.Li Capuani vennero,comc dicono alcuni,di Francia

ad Amalfi , & indi àNapoli , di questa famiglia E troua . che nel

1361. vn Tomaſo fù Signor di molti Cartelli , e dopò lui vn Mat-;

teo Capuano Caualiere honorato ſepolto in S. Domenico cella.."

Cappella de’ Duchi di Mataluni,fù Signor di Boiano , e di più di

ao.Caſielli.li quali Maria ſua Nipote tralporrò in altre fam.!mpe

tòche ella ne diede vna gran parte à Franeeſco Pandone figlio del

[no primo marito,il qual Franceſco fu poi Conte di Venafro, l'al

tra parte hebbcroi figliuoli,ehe le nacquero da Nicola Sanframò -

do {uo fecondo marito,c vogliono alcuni,che in eſſa hauefle fine la

Nobile famiglia Capuana .Aelli d' Altemps hebbero origine dal

Reuerendisſ. Marco Cardinal Nipote di Papa Pio 4. Egli quan

tunque fufle germano,paflando per Nap. volſe per (uo-piacere.»

nel 1560. eflere aggregano nel ſopradetto Seggio. I Gattoli ven

nero daGaeta,e furono partiali di Carlo contro Lugi t.& Ottone.

I Liguori da Lettere. lMocei,alcuni dicono eſſere Originarii,&

altri dicano,che vengono d’Airola.l Mormilli fono antiekì,& or Ìy

ginarij , &erauo al tempo del Rè Roberto,quantunque non fufl'e

t'o nel numero de’ Nobili,e potenti., per il che (otto Giouanna :.

con grandisſima loro laude, cominciarono ad opera te i' anni,e.»

mostrare la virtù loro.tal che ſocccdendo gli altri Rè , furono Ca

ua'ſiìeri honorati , & acc.-rebbero la Nobiltà degli .Aui loro.Di que

. ili i
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lli i più preclari furono Franceſco,& Anecchino, vno de’quali inſi:

fieme con Ottino Caracciolo liberò Giouanna 2. dalla tirannidc'

del marito,l’altro con po'chislìma gente al tempo di Ferdinan.

do 1. ſù valoroſo Capitano , e nelle guerre molto eſercitato
ſſ poffederono al tempo di Giouanoa a.. Euolo,il Castello del

l’Abbate,e Campagna, hora poſſeggono per molto terri

po Fregnano. Li Saſſoni,e con quelli ponerò fineà

quelli di Seggio,dc’quali non feci all’ hora

mentione alcuna,hebber0 la loro origi

‘ ’ ne in Napoli, e furono aſſai ricchi,

hora baciandoui le mani

molto mi vi racco;

mando.

ſiIſi L.;ſſ Fſſ‘r NE.

..4
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